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SERENISSIMO 

PRINCIPE. 

Elitre nelt Europa il fuoco militare è diuemto 
incendio , efiofferua in ejfa non ejferui lato > 
che non foggiacela altafpra dtfpofitione dell* 
Guerra} tutti gli occhi pii* curio fi fono corner fi 
4U riguardatole qualità di V. A. come nata 
da quei Sereniffimi Farnesi , che co’ l '■vigor 
della fpada fi aprirono in ogni tumultuofò tempo la 'via alt immor- 
talità della gloria. Pero che fràgli altri bercici, e numerofìjfìmi pre- 
gi , che ornano la fiublime Chiarezza de’ Principi et Italia , fi fi at- 
tribuire al ! àngue di Savoia la pietà ; à quello dt Firenze la ma - 
gnificen^ayallaftirpe di Modena la fugacità -, à quella di Mantva 
la fplendidvxga ,• fi ammira nella Cafa di Parma lo fplendor delt - 
Armi: che pare, che rapprefenti quella fatai Macbwa T roiana , 
mentre fi rinuiene inceffantemente grauida di famofi Guerrieri: 
Onde fi feorge , che ciafcuno eleuato al Solio delle autorità fupreme, 
quiui ricorre à ricercare i Moderatori degli Efferati » i fóBenitori 
degli Stati} i Conquiftatori de’ Regni : in quella guifajcbe fi rifugge 
ne gli Ar finali per gli Vafcellipiu ficuri ; e nelt aere falubreper re- 
cuperar le forre . Puageuolata a Maggiori diV.A. la firada di 
aprire fimigliante liceo militare , e per la natia inclinatone , che 
gli fpronaua alt attioni piu celebri -, e perche ne fomminifiraua loro 

t 3 r°p- 



Aani t opportunità il Baronaggio Romaneschi goffe deuano fin dal T Amo 
*»° ottocento Nouanta nello fiato , che amenamente dalla [piaggia del 
Mare Infero fi dilata r verfo ilpaefe Oruietano . Veffer que fio inetto 
f antemurale di Roma Regnante , e quiui munita la Citta d Oruie - 
to , qual Baluardo r validlffimo al Dominio Ecclefiafiico , diede loro 
Tobligatione di applicare ad ejj'erne parimente i difenfirri . Onde fi 
rinuiene che con Bartolomeo lldìbr andino de' Conti di Sonno mi 
***? efircitajfe il Conflato Pietro de' Signori di Farnet^o s i quali 
nel gaff aggio di Corrado Jmger adore , conofiiuti do quella Mae fio 
per [oggetti di qualità, cofpicua , quolificolli d ampli filmi Brinile gi : 
la cui difendendo fi auualorò di modo nel grido militar e 3 che gare- 
tta , che non ad altro fufft nato , che à mietere negli Alloggiamenti s 
& alimentare tinclinatione ne gli Eferciti . Peroche Pietro di 
quefto nome n.General della Cauallerla Pontificia,atteggiò per Pa- 
[quale il. Pontefice marie imprefe, e minfe mn fatto d Arme nella 
marina di T ofcana , ripopolando Cofa , antica Colonia fitto il nome 
"** diOrbetello. Prvdentio difefi opportunamente Papa Lucio u.e 
fu Confole di Oruieto : nel cui Reggimento le piu autor euoli fami- 
*>74 glie Romane mi concorreuano . Pietro ih. di lui figliuolo fuccedu- 
”77 to parimente al Conflato, ricuperò Monte Pulciano. Pepo Condot- 
tiero di Caualleria dimofiroffi degnamente neltimprefà della Città 
"9* di Todi , non meno che in reggere la potefià del Gouerno. Pepone., 
e Ranvccio di Pepo con dimofirationi di fede , e dipoffan^apre - 
1,00 fiorono l’opera militare ad Innocentio Papa m . Ranvccio fuo fi- 
, * 6 ' gli uolo fi celebra Generale per Vrbano mi. àfauor di Carlo contra 
* * * * Corra dtno . C agitano pofiia di Sene fi, morì nella fattione preffo à 
Incignano , non invendicato dal fuo proprio malore . Nicolo <£ 
Ranuccio di Pietro , General della Caualleria à fattore del Rè An- 
gioino , oltre molti altrifatti egregi , mendicò la morte di Ranuc- 
■ i o , ciò, occorfa nell imprefa d Arezzo ; Nè fu Gvido , l'altro fratel- 
lo di effi, ritenuto dall' impedimento della toga , che V e fiouo d'Oi‘- 
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uieto , fi ritrovò alla forprefa di Viterbo; e con finteria , t Caualle- 
riapofiia conquifiò con altri fitoi attinenti Cafi elfir anco in Marem- 
ma. Onde Papa Giovanni xxl-lo impiegò nel Generalato dell ar- 
mi nella Prouincia del Patrimonio , dotte ari profiguì fimofijfime 
anioni, in ampliami la dittione Apofiolica. Pietro Nicolo 
General dell Efercito d' Innocenti vi.non hebbe minori fiimoli £- 
honore , allora , che ajficurò Ravenna alla Santa S ede . Ma è angu- 
fio campo il rictnto dt quefta lettera à commemorar la copia de’Per- 
fonagli della Serenijfima Cafa di V. A. che portò quafiun alluvio- 
ne di multiplicati Heroi in ogni età, in ogni imprefà . Solleuoffifrì 
quefii J opragli homeri dell' opinion pubica Pietro iv. di Ranuc- 
cio di Popone , allora che divenuto Podefià , e Rettore et Orvieto , 
0 efibitogU da quella Cittadinanza il Dominio della Città) conge- 
nerofi rifiuto , appena volle riceverne il titolo didifenfire. Segna- 
lato con degnijfime prove nella moff i et armi contro gli Aretini: be- 
vendo difefo Acquapendente dalla ferocia Ghibellina dt Sciarra 
Colonna, e de' Conti dell Angui dar a ,eàiS. Fiora j meritò di ejfer 
chiamato dalla Republica di Firenze al Generalato , nella Jpeditio- 
ne , che fi fece à danni de' Fifoni ; li quali fiuperati da lui con due 
Battaglie , alla 'veduta delle mure nemiche ,per atto di Dominio , 
non re fio di batterui moneta d'argento, e d oro. Ma l ingiurio fi for- 
tuna non potendogli toglier la gloria , mentre in Firenze gl* fi pre- 
parava il trionfigli rapì la * vita : il ferro , che non era atto ad op- 
primerlo , ne lafiiò la cura alla Contagiane : re fio nondimeno il fuo 
nome incifo , come fofienitore dà quella Republica , in <~vn fepolcro 
marmoreo nella Chiefa C airedale di ejfa , dove pur oggi fi ammira , 
non meno la/uafiatuaequefire , che la fua fama immortale : fuo - 
cedendo alla carica militare , che egli difponeua , Ranvccio fuo 
fratello. Hebbe Pietro per figliuolo ~vn nuouo Ranvccio in cui 
tr as fife non meno la generofità del [angue , che quella dell animo : 
per oche hauendo ejfo comandato l Ejjercito di S. Chiefa nel Domi- 
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4 4 1 ♦ y>io di Eugenio tv. meritò per te cojè profper mente operate , le reco- 
u t u- gnitioni più illuflri , e /penalmente fu honorato co'l dono della 
**' Rofa aurea , che filo da’ Pontefici a’ fumetti di fiurana gentile sj- 

j <~uien compartita . Di Ranuccio ne forti Pierlvigi i. pronto 
flagello de’ nemici del fuo partito , maffim amente ne gl ince/fanti 
furori, che agitarono quelle parti fàGuelfi, e Ghibellini. Anno- 
doffi egli in matrimonio conGiouanella Gaetana, del [angue piu 
propinquo di Bonifacio Papa vm.dal cuiligame ne nacque quel 
1 4 « s fagaciffimo Paolo iii. che eleuato all alto trono Pontificio , riportò 
la dignità fuprema a’ Romani , che per cento, e ptit anni dopo l'elet- 
tf 14 itone di Martino V. Colonna Pont. Max. ne erano fiati efclufi . Nè 
i « 9 j per meder priua la propria famiglia di Ranuccio , che con atti corco- 
giofijfimtperdè la njita nel fatto d'arme de IT aro , Condottiero de' 
Veneti ani-, nè per ejfer implicato alla cultiuation della Pace fu 
auuerfi di trattar la Guerra . peroche mentre riuolgeua ogni cura à 
fidar gli [degni implacabili , che fi auualorauano fra Carlo V.e 
Bronce fio i. non potè contenere l inclinar ione de gli /piriti guerrie- 
ri , trafmeffigli dagli Aui . Ma con perfitafìoni continue a’ Principi 
Chrifitani , con fpcfie profufamente multipli cote , e con fedir ui più 
di mna molta gli Efferati , cercò di reprimere C orgoglio dell empio 
Ottomano, e la [eroga dell Herefie di Germania : doue anche ago- 
nalmente hauerebbe il f ito inuitto %elo impugnata la fada Farne- 
fianafe la fuagenerofa mano non [uff e fiata impiegata in fofiener 
le Chiaui Pontificie : la cui benefica grandetta non fu trafandata da 
Roma fua Patria , ma nella gran [ala Senatoria mi alfa dureuole, e 
ij* j magnifico fimulacro. Nè Pierlvigi n.fiquefiroffi à lato l heredir 
torio ferro, ma diuenuto Soldato dell Imperio , di fife Manfedo- 
»»»« uia, affediata da Camillo Orfino : Sperimentò in compagnia del 
Principe d’Oranges la grandezza dell animo fico nell imprefa Fio- 
rentina: Prefidiò Roma di diecemila fanti, la munì d’opportune for- 
gili t [cationi , nell’ iminent e ge lofio , che minacci aua il Cor faro Haria- 
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detto Barbarojfa , che già fi era impadronito della /piaggia di Te- 
fcana , e del pofto della Città di Cafi ro, propugnacolo defaticano e 
laonde fi giudicò, che 1 ardire , e'I prouedt mento di Pierluigi afiìcu- 
rafie la Patria , induce (fe il nimico allo fpauento della ritirata, 

nè gelo/fi egli pofiia applicato à fidare i tumulti , che fi alzarono nel- i 

10 flato Ecclefiafìico , anzi dtede à diuedere nel Generalato diS. 

che il ' valore t haueua portato alla carica , non la fortuna : 

Onde diuenuto Confaloniere di S. Chiefa , yfiito dalla riga dell an- 
tico Baronaggio heredato da fuoipajfati ; peruenuto a feudi di Par- 
ma , e di Piacenza , lafiio ad Oratio , e ad Ottavio fuoi figlino- s sai 

11 <• valicata la uia, e auu aiorate le forze , per fifteneri il Dominio : 

Così co'lmezgo dell armi la famiglia Farnese re fio in opinione di 
meritare i Parentadi reali , e di una firella diHerrico u. Rè di 
Francia con Oratio , e di Margherita nata delllmperador Carlo V . 
con Otta viOjJ Iquale nella fittola del mutilo Ce far e fuo fuocero ap- 
prefi quelle generofi mafiìme, che conuengono , non meno per confe- 
guire i Regni , che per rifiutarli : peroche fi ben non bebbe i Reami 
per deporne lo fiettro s nondimeno dopo batter ricercata la gloria in 
Africa, in Fiandra s hauer comandati undicimila fanti General imi 
di Santa Chiefa in Germania ; flato à parte di afiìcurar qutui all 
Imperio ciò , che uien circondato dall Alpi, dal Danubio , e dal Re- 

no j hauer fefienutoper più d un armo l affi dio di Parma , ricupe- « j rt 
rata Piacenza ; hauer prom offe l armi del Rè Cattolico col nome in- 
uitto contro a'Fr ance fi -, fignalato ne gli bonari della Prefettura di , st7 
Roma, e delTofone di Spagna s apprefiò tutte le Nat ioni qualificato 
di fama militare , depofi la fpada , affegnamento bere datario del- 
la fua Cafi nell honorate mani d Alessandro fuo proprio figliuolo, tssr 
Nè quefii la commi fi alla ruggine nelle dome fiche Armerie ; ma 
dimoflrò , che da Ottavio Farnefi , che hebbe il grido di nouella 
Marte , e da Margherita d Auflria , che fri r menta qual altra 
Bellona, non filo era nato un Alessandro degno non meno , che 

il 
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il Macedone del tìtolo dì Magno ,mavn Heroe » che fu acclamato 
e dotte forge , e dotte declinali Sole per Atlante dell’ armi Cattoli- 
che > per oche dall Alba delle /ite prodezze fi argumentò il rimanen- 
te del giorno della fua riufeita $ allorache con la froda e con la lan- 
* 17 * eia s e nella Guerra Naua/e , e nella Battaglia di Genblù diede à 
diuedere effier nato Guerriero fatale per troncar le tefte più imper - 
uerfanti , e per ftperar le "voragini delle difficoltà più malagguolt : 
(5* in vero fi fono vedute cadere à fitoì piedi , e fiofiener dalle fite 
braccia 3 così numerofie fortezze reali , tanti fisti dall arte , e dalla 
Natura refi inefpugnabili } cbe fi dee confi (fiore , che ejfio habbia im- 
pofio freno 3 per così dire , al Mare , e mojfia dalla propria fède la 
Terra-, nell efferfi dal fitto comando la Fiandra, dotte tanto pre- 
uagliono quefit elementi , alla Corona di Spagna più tofio riacqui- 
• s t » fiata , che fòfienuta. Soccorfè Parigi : nelle j'attioni di Lagny 3 et 
Vmala , e di Roano , diede à diuedere , che fra Herrico il Gran- 
de , & Alessandro Famefie non vi era altra difparità , che qttel- 
la della fortuna . Morì egli di quarantafiette anni , che dunque 
ms* baserebbe operato fi fufje rimafio nell età di JjhFabio , nella 
Vecchietta di Anni baie? Onde dopo effier decorato dello flocco , 
e del cappello dal prudenttjfìmo Stfio Papa V. come Campione del- 
la Chiefit y & ornato dell Ordine del T ofone da Filippo ir. il Sena- 
to , f. Popolo Rom ano j à cui frettala facoltà di decretare gli 
ornamenti trionfali , erger gli Archi , di auualorar opime tali 
. alla fama , e di tarparle ; r ramato nella gloria de C armili 3 de'Sci- 
■ s ss pioni y e de’ Cefari , fùblimò à lato di ejfi celebre fi atua in Campi- 
doglio ad Alessandro Farnese. Continuojfì la fùa prole con le 
i}ts nozze di Mari a della cafareale di Portogallo in Odo ardo Car- 
dinale, & in Ranvccio Duca dt Parma , e di Piacenza: que- 
gli opero egregie fiuntioni nella porpora ; quefli bardito il gemo 
bcllicofiffimo de’ fiuoi natali : baftando di commemorar' in lui Cau- 
uenimento dimofiratonelt Aurora della /ua giouanezg* , quando 
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regolò la ritirata dell Efercite Cattolico in Francia ; Onde riguar- 
dato da Herrico , e da Ale ff andrò , fi videro in effi affetti diucrft, 
in quello d‘ ammiratane 3 m queflo di contentala , & in ambo 
difìima. Felice Ran vocio, che hebbe in forte di operar la fua 
Virtù in vntheatro, doue eran coflituiti giudici i due primi lumi 
di guerra > che maggiormente ned Europa in quelt età rifplende - 
nano . Maritojfì egli con Margherita Aldobrandina nipote di 
Clemente Papa vili, nacquero da eff Fbancfsco maria Cardi . 
naie > che con habiti laudeuoli e di prudenza , e d ingenuità , e di 
grandezza d animo , rinuoua nel proprio fplendore i memi de gli 
Alejfandri , de ' Ranucci , de gli Odoardi , che tanto qualificarono 
con la Porpora la ftirpe Farnefi : Nè fu portata in vane la prima 
genitura nella perfona del Duca Odoardo Padre di V. A. pero- 
che fi verificò in lui , che non deriuò mai fùggette dalle 'vene de 
Farnefi , che con 'vigor più cofpicuo , non habbia fuperato tante- 
ceffore ; il fuo inuittiffmo Valore 3 fi come era nato per fiftener le 
Corone nelle chiome de’ Rè j così non capiua nel recinto de IT Italia, 
figli fuff è flato tr afine jfo t impiego d danni de' nemici del nome 
Chrifiiano , forfè il comun T iranno , che pofiergatofi le diuine Leg- 
gi , et humane afpira alle frontiere d'Italia per figgettarfi il rima- 
nente s haùrebbe fperimentato e la prontezza della fua mano , e la 
grandezza del fuo fpirito , & bora fi riuolterebbe più alla dife- 
fa 3 e al timor della perdita , che alt affatto , & alla fperanza delT 
oc qui fio . Mainniun altra attione dimoflrò egli ( lafcio t attitu- 
dine nel maneggio de gl’ interejfi, e de it impiego della Guerra) 
auuedi mento più degno che hauer battuto per prefagio felice t inne- 
vamento delle Margherite nel fangue Farnefi j peroche la Ma- 
dre Sereniffima di V.A. eguale all’ altre due^non fanello de' natali , 
bafiando effer procreata dal Gran Duca Cosmo ii. di Tofana 3 e 
di Madalena d' Aufìria Jòrella deltlmperador Ferdinando n. 
ma della prudenza imita , e della Santità dello fpirito, ,per le quo- 
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lì riguardeuoli qualità rie tue S. A. dalla fama il grido plaufibile di 
ejfer oggi l honor dell'Italia . Da defeendenza così furano trabendo 
le alene F A. V . non fi reca in dubio , che non fiaper continuare il 
lungo , & ber editar io co fiume trafmejfogli nell opera delF armi. 
Onde non è marauiglia fe l Italia tutta , & anche le genti firaniere 
fi riuolgono nella nofira età , doue tanto con la pena della Guerra fi 
anue , à nutrir nella Serenijfima fua per fona gli ferimenti famofi 
de' fiuoi Maggiori: efe concorrono À que (io publico offe quio i nut- 
renti miei affetti parimente $ con li quali con ogni bumiltà fitpplico 
la bentgmjsima bumanità di V.A.che mentre pyà affinando il 
taglio à quella fpada , che gli dee cingere il fianco, e qualificarla 
mano ; e che t usbergo , di cui fi ha da armare la fua fiorita gioua- 
nez^a , nella fucina della gloria tuttauia fi apprefia non hauendl 
io per bora pronta altra piu efficace efprefsione della deuotione , che 
le prafe fio, fi degni di permettere , che non r e fi i efclufò t burnii tri- 
buto di quefia Opera dà fuoinairtuofij simi impieghi jUor ache de- 
pone i fiuoi alti affari , efidiuiadalt appltcationi degF intere [si di 
maggior confequenza ; e rimettendola intuita degli arredi dell' ciò. 
quarta . , che yi conuengono , reftt feruita riuolger la fua Clemen- 
za à compatirla , come parto di chi profeffa la fpada, nè af pira alla 
chiarezza del nome con la penna . E qui augurando à V. A. il pro- 
fpero adempimento della generofità de' fuoi penfìeri , refio con pregar 
Dio, accioche in ogni maggior grandezza lungamente la confimi . 

Di Roma li 9 .di Giugno 1 6 47. 

ma 

DiV.A. Serenifs. 

o o t o 

HumiUfs. deuotifs. fcru. obligatifs. 


Francefco de' Berardì Capotto Cucciai . 
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VRBI ROMiE 


TARQVINIVS GALLVTIVS SABINVS 

Fraticifct de Comttibus HerArdis Capitrj Cuccmi Rom. Tatntij 

ELOGIVM. D. 

Iti: - - - . 2 : 

A T I E R I S, opinor,Vrbs Roma, pauca 
me tecum hic proloqui , teque in hoc 
preclari operisaditu tamquam in Tem- 
pli limine compellare. Salue terrarum 
Domina, legum , armorumque Parens, 
alma Quiritium Mater , Ciuibusfemper 

foeta clariflìmis , ijfdem numquam fteri- 

lis,aut efFoeta : cuius inexplebili , nec vmquam degeneri fce- 
cunditati,neidquidemobell, quodhoc virtutis infcecundo 
feculo nos pepereris . Quippe tui fimilis femper paris , & 
eniteris,& quos eniteris,in lucem efiundis lìmiles tuis. Hunc 
ipfum Francifcum, quem à te natum , & genitum in tuo Ro- 
manum vides,qualem, quantunque virum contemplaris, & 
fufpicis ? Paterni generis fòntem à Berardis habet, oppido- 
rum ingentium, ac plurimorum in Marfis,in Sabinis,atque in 
LatioDominis,&Comitibusinclytis; viris profetò, fiue 
militia , & fortitudine ; fiue pacis artibus, & fapientia fpe&a- 
bilibus . Purpuratos Ecclefiae Senatores pepererunt fex , O- 
derifium, Theodinum, Oderifium, Berardum, Raynaldum, 
Oderifium, doftrina,fingulos,&prudentia nobiles .'Copia- 
rum Duces,aliofque Prsefe&os armorum per annos amplius 
quingentos protulerunt plurimos , quibus eo tempore Priiv- 
• • ; cipes 
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cipes in gerendis , conficiendifque bcllis Italia? maximisvfi 
lunt . Ex hoc, inquam , paterni generis fonte per puros eiuf- 
dem generis incilcs,incorruptofque tra&us ad matemum 
deduftus in Romanorum Ciuium Cuccinorum , Caporio- 
rum, Nobilium , Pctri Matthxi de Albertonibus preclaras 
familias, ac preitabiles fanguinis communiones influxit. 
Vnde nuncproditex vtroque capite riuus illimis, ex arbore 
gemina furculus , ac termes ingcnuus , omnino magnus , at- 
que altus animus , auiti decoris , ac domefticae laudis appri- 
mè tenax,maiorum admirator intelIigens,imitator nauus,ac 
fedulus , eorum nulli diftimilis,fingulorum pene par, xmulus 
omnium. Iuuentam oprimis imbuendam tradiditartibus, 
quarum ftudianccomiiìt, nec intermifitvmquam: etfiper 
ca quoque tempora primis Romanorum Principum Aulis 
honorifice , nec otiosè detincrctur . Reliquas firmioi i$ par- 
tes xtatis , & infita natura: inftin&us vi , & maionim iccen- 
fusexemplis, in militiam cxtulit foras, vbi ftatim oftendìt 
afierre fe domo fcientiam illam , quam canteri vfu , & exerci- 
ratione perdifcunt in caftris . Rerum omnium exordia , & 
fingularum artium , etiam militaris , rudimenta quxdam , & 
initia funtj fed ordines ducere, preeftc, antecedere, defo- 
gliare, quod veteranis & excrcitatis eft proprium , initium 
ìlli militaris opcris , ac tyrocinium fuit . Poftquam vero in- 
ter confpicua militias numera , refque ab co fortiter, acbenè 
geftas in cxercitu magis, acmagisinclaruit: à primis belli 
moderatoribus , non folum in confiliorum adfeitus comrau- 
nionem eli , fed etiam allegatus ad finem ciuilis belli pctcn- 
dum , ft perquirendam pacem. Rcuertit igitur merito ple- 
niflìmus in Patriarci virtutis hofpiram, qua: ciuem bello re- 
ducem confeftim omandum , & remunerandum cenfiiit , 
quando, &falutemProuinciarumcommunem foris,& do- 
mi rem populi fa?pè curauerat inCapitolio publicam. Et 
extat apud ipfum virtutis,& opere premium, prctiumque 
communi iudicio Ciuitatis ,& fummo Principis beneficio 
delatus honor ; hoc eft nobilis ac perpetua in ditione Populi 
Romani militile prefettura , quam hodièque, & pofleflìone 
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tenet , & re&è fa&is contincnter illuftrat : horaram vir om- 
nium, atque ad officium, & beneficentiam fa&us , nods , 
ignotifquc facilis femper , & commodus, amicitùe retinen- 
tilììmus, impenetrabili fide accepti beneficij pertinaciter, & 
aflìduè memor,offenfionis reconciliata grada incuriofus, 
&immemor. Quibus ornamentis animi, dotibufquecoro- 
nidem adiedt cognitionem interioris antiquitatis, earum- 
quepraxipuè rerum, qua: Oefaribus rem Romanam obti- 
nentibus ,feu bono, quod ames, feu prauo , quod fugias, ce- 
cidemnt exemplo . Diligenter , obferuatèque perquifiuic 
hatc, & dodis illuminata cogitationibus in confpe&um om- 
nium dar,fuique frudum laboris communem effe vult, & 
compendi) publici; ratus . haud èffe Romani Ciuis , & bo- 
ni hominis rem quaerere fibi , nec in medium quarfita propo- 
nete. Neque enim exiguam ex hac meffe frugem acquan- 
do faturam fperauit , cum illam Romana partem hiftoria 
aggreffus eft , confpediorem fàcere , quat taaioribus fortu- 
nasludibrijs , & falubrioribus humana vita: pr^cepris eft ple- 
nior . Quae namque in anriquorum monumends , tamquam 
rudera fparfa temerè iacent , ea ipfe ingenti fcrutatus ope- 
ra, legit fimul, &coagmentauitvniuerfa, vtfacem praefe- 
rant ad caufam penitus intelligendam , cur è Cadarum do- 
mo repentè dilapfum , paulatim peffum ierit, & expirarit Im- 
perium . Sol oriens mortalium plures admiratione tenet , 
quam in exitum pronus,& occidens ; vulgò id dicitur, & ve- 
re : fed fulgentiflìmus ille Caefarum dominatus incompre- 
henfus , infinitus, folis vtràmque complexus domum, & 
cum fole difperfus longè plures ad fe vifèndum,compIoran- 
dumque moriens euocat , quam ad fe falutandum , & fufpi- 
ciendumconuertatexoriens . Habet enim in Occafu trag$- 
dias illas,qua: periculofas inftituere Principum vitas queant, 
& audaces priuatorum cogitationes admonere . Laudem 
adeò fibi quaefiuic , & probatam , & folidam, cum in eam re- 
rum notitiam totus intcndit , qua: vita: magiftrafacilior eft, 
& fapientia breuior . Hanc enim qui teneat animo, pruden- 
tior fit , & qui literis eamdein confìgnet , ac tradat alijs, plus 
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homini profit , quam homini prodeffe poffe videatur homo. 
Id quippe feniores illi Romana? fapientix docuerunt Au- 
thores , cum hiftorix confcribendx partes , ac munus haud 
ali)s quam Pontifici Maximo demandarunt ; perinde ac fi ab 
ijs tantummodo nos decerct accipere vetcrum cognirio- 
nem,&memoriam rerum, à quibusabditafacrorum arca- 
na , & diuina percipimus . Habes itaque Roma,quem com- 
ple&aris , & tuum effe cognofcas ex opere , quod tibi dela- 
tum, quafi votireus in Capitolioconfecrat. Eft quippe de- 
libatum , &expreffum ex nobiliori Cxfarum hiftoria monu- 
mentum , labore paratum, &compofitum plurimo , iudicio 
perfeóhim , expolitum eloquenti , vita? prxceptionibus in- 
ffrudi(Tìmum, vario totius humani moris colore , acvarie- 
tate vilendum ; omninò dignum,quod inHermathena in- 
ter alia locetur omnia 

S cripta Palatimi quacurnqtte recepit Apollo. 

Salue igituritcrum VrbiumPrinceps , Heroum genitrix, 
Cybele Quiritium. Tibi gratulamur Alumnum tuum , tibi 
foecunditatem xcernam , illi fecundum vitx curfum à Deo 
propino , bonifque Coelitibus ex voto Reipublics com- 
prccamur. 
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LIBRO PRIMO- 

Introdottone , 

E mutationi di Stato, che Roma in va- ' 
rie guife fperimentò in fé ftefla nel 
lungo corfo de gli anni , vennero ca- 
gionate^ introdotte, hora dalla vio- 
lenta de’Rcgnanti, hora dalle difcor- 
die fra Cittadini $ e finalmente dalle 
gare, e da gli odi; tra potenti nella Cafa de' Cefari , af- 
fine di maggioranza, e per auidità di dominare ; onde, 
che di rado fi videro pacifiche, e quali Tempre riufciro- 
no fanguinofe . Tolto lo Scettro di mano à Tarquinij, 
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dall’altrui giudea fdegno, anzi dalla propria tirannide , 
è fama, die dii in quello cangiamento di Dominio, non 
lafcialTero la Corona fenza vendetta, e che nello fielfo 
{puntar del Confidato, Bruto fcriuefle le Leggi della 
Libertà co’l fangue de’ propri; figliuoli, non meno , che 
con quello de gli odiofi Tiranni . E' noto, che il paiTag- 
gio pofeia de gli Ottimati al gouerno di vn folo , fuffe 
malageuole egualmente , e funefto , peròche Cefare 
Dittatore non troncò i legami , che fofteneuano la Re- 
publica, nè afpirò alla doluto arbitrio del Regno con lo 
lludio follmente della pace j ma gli conucnne oonqui- 
ftarlo coll’arti della guerra : noti gli ballò fpiegare il 
candore della Tua rara eloquenza ne’ Roftri ; fu di me- 
llieri, che fi commettefle à’ perigli nelle incerte auuen- 
tùre diFarfaglia . NèBruto, nèCaflìo per ritoglier la 
perpetuità della Dittatura, giacquero Copiti ne’ripofi 
del gouernoj eglino, benché fvrflèro peruenuti alla glo- 
ria eh hauer’ vccifo Celare , morirono nondimeno mife- 
ramente in compagnia della ditela libertà, UTriumui- 
rato, per renderli lìcuro, li riuolie alla Profcrittione de’ 
più feroci Cittadini : pofeia coll ’opprefsione di Lepi- 
do, con la morte di Antonio, con lallrage della batta' 
glia d’A trio, fi fermò la dignità dell’ Imperio nelDiuo 
Augufto, e nella Cafa de’ Cefari . 

• .< Haucua veduto Roma la mutationc d’ogn’altra for- 
itu di reggimento , cd in tutto haueua oflemato eflrc- 
ma violenza, e crudeltà: le rcftaua dopò ilconofcimen- 
to di vna Fortuna varia nei corfb di ottoceto,e più anni, 
di renderli cfpcrta nc'dilagi^'he porta feco i! palfaggio 
della Monarchia di fucceflìone nel Principato di elet- 
trone j 
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itone; cffendole peruenmo folo per filma > carne dopò 
la mone del Grande Alefiandra, fcabarona alla ribel- 
lione contro la Gafa Reale, i Tuoi Capitani, e reftò duri- 
fb, & occupato il Regno, con la necefeità, e ruma , nel- 
la quale inccrle la Macedonia, c l Orieiite . 

Quindi noi, per operar cofii "tata, ed apprefèntar a 
gli animi eruditi nò picciola opportunità di fili ne ofler- 
ua«one,habbiaoio inaefligato con quali meati tal'hora 
fi vedefle il Principato diSuccefsione efHato ; c come 
conle mani filtrile di fartgue , foglia aìl'hora quello di 
Elcttione altare , e i bile nere k> Scettro -Si rimireranno 
quelli auuenimenti nella Scena del Palatino , e fe ne 
ammirerà il Tragico fticceflo nella Caia de’ Cefari: 
comparirà quiui il Perfonaggio della Principeflà Agrip- 
pina Minore Figliuola da Germanico in forma di Fu- 
ria, che per ritener cupidamente il Regna, con la Face 
delle Dilcordie ftriuolge adeccitare nella difpofta ma- 
teria ineflinguibite incendio dicrudeltà, e di violenta . 
Ytedrafsi Ltomitio Enobarbo paflfar nella Famiglia de' 
Neroni, ed entrar nel grado di Principe conlodeuoli 
principi) a foftener la Maefià , & à regger la maggio- 
tanta ; ma pofeia per hauer troppo abbandonate le re- 
dini à gli fiìegni familiari, tralignar in vn fierifsìmo im, 
perio, e dikrioglierfi in vita tirannica licenta . Apparirà 
Lucio Anneo Seneca vellico d'autorità di fupremo Mi- 
nierò, ch'apprefentandoglifi occafioni varie di aggirar 
la gran Machina del gouerno , hauer campo di fpiegar 
le lue virtuofe abilità ; potenta di diuider il figliuolo 
Principe dalla Madre Imperatrice ; animo di cofpirar 
contro la vita di quello; facoltà di concorrere alla mor- 
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te di quefta; fperanza di folleuare fe fteflb al Trono far 
premo della Monarchia , e rimaner finalmente fepolto 
ne' precipiti;, che altrui preparaua , & oppreflo nelle 
delie fortune, che à fe difponeua . Gli orridi fpettacoli 
fi annouereranno in cinque Principi , due morti di ve- 
leno, tré di ferro . Al Senato ornamento dell’ Imperio, 
corpo de’ migliori, vedrafsi tolto l’arbitrio, e l’autorità ; 
in fuga fl Popolo; ed afflitta dalla necefsità la Plebe . 
Scoigeranfi fiere congiure ; implacabili feditioni; atroci 
vendette ; rotta la Fede; gli Eferciti corrotti ; e violato 
il militar giuramento : I Cittadini quanto più riputati 
faggi, tanto immerfi più ne gli odij, e nelle pafsioni: 
I Senatori quanto più illuftri, tanto più pronti à feruire : 
ogni cofa già fatta venale , ogni cofa cangiata in peg- 
gio : l’affetto, l’amicitia, & il legame del fangue non ap- 
portar più ficure zza; ma pericolo: effer le Leggi con- 
uertite in difpregio , e la Maeftà ritener’ appena i vefti- 
gi della propria grandezza . Così Roma nel più felice 
dominio ferua diuenuta ; oppreffa dalle proprie armi ; 
diradata dal fuoco : non riconofcendo piu fe fteffa , ve- 
drà violati gli antichi Sepolchri ; fparfe al vento le ce- 
neri infelici de gli Aui ; rapiti fenza riguardo gli orna- 
menti de’ Templi, le ricchezze de’ priuati , i Tefori del 
Publico . Piangerà ella il corpo dell’ Imperio infettato 
dalle rapine; il vincolo inuiolabile de’ Collegati , recifo 
dal difprezzo; conculcato dalla forza; latterìa Cafa de’ 
Cefari, dopò hauer foftenuto l’Imperio con le mani di 
fei Principi, con le medefime rimaner’ eftinta; arredato- 
le in guifa il volo all’ eternità, doue la fua fama, afpiraua, 
che poche appena , e miferande reliquie ne addite- 
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ranno alla pofterità la memoria . 

Infigne documento, che niuna cofa fotto il Cielo fia 
ftabile, e ferma ; che gli Stati tanto più fono foggetti al- 
le mutationi, quanto fono più grandi, e potenti $ che da 
gliodij particolari de’ Grandi, deriuano l’infelicità vni- 
uerfali de’ Popoli: che le loro alterationi priuate fom- 
minuftrano ftromenti alle afBictìoni publiche . Appren- 
derafli quindi in qual guifa vri ottimo Principato fi con- 
uerta in afpra tirannide : con quali modi vna rara virtù , 
mancando à poco à poco la difciplina, degeneri in vn 
vitio deplorabile: e come la difcordia familiare non fo- 
briamente eccitata , mentre più auuicina vna potenza 
fublime all’ira del Cielo, vie più la fottopone alfhora al- 
le Machine infidiofe de’ Mortali , e la dà in preda alle 
rapaci mani del Tempo . 

ERA peruenuto Claudio all ottano anno del fuo Im- 
perio, quando Meffalina di lui Moglie , trafcorfa doue 
hi piti vfaiua di rabboccar’ il fenfo effeminato , an- 
dana tuttauia ricercando quelle più diffolute manie- 
re di lafciuia , che fuole appetire vna volontà infa- 
riabile , e nel piacere affafcinata . Eranle permeili 
con larga mano quefti eccelli dalla facilità dell’in- 
fenfato Marito , che oppreffo quali fempre da flu- 
pore , ed efpofto ad efler’ ageuolmente infidiato , al- 
le voglie di lei non fofteneua alcun freno , e folle- 
mente tra&ndaua il pregio più honoreuole della fua 
Cafa. 

Auuenne, ch’ella s ’inuaghi fieramente di Caio Silio , 
all’ arbitrio del quale di modo fi fece foggetta , che tut- 
ti i fuoi fini , tutte le file fperanze in lux tennina- 
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uano : e già fra loro haueuan pattnito il imritaggicr , co- 
fpirando all’ occupatone del Regno , Se alia morte del- 
l’Imperadore : onde con imprudente temerità* chiamali 
i teftimoni, gli Arufpici, & i Conuiuanti, à veduta di ria- 
feuno fi fpofano, fanno voti per la prole * e paffanail 
giorno, e la notte all’vfo di Marito , e di Moglie . L’ef- 
ferfi cortei pel pafl'ato perduta con gl’ Hifcrioni , e con 
altra gente volgare , era ftimato veramente vn vergo- 
gnofo titolo impreffo nell’ ammanto della ftirpe regia, 
non già pericolo di commouimento per le cofe pubi- 
che.: ma vederla pofeia dalla prima maniera , e da’ paf- 
fati coftumi cangiata, deprezzar il numero de gli Adul- 
teri, dalle cui mani vfciua pur dianzi più tofto indebo- 
lita di forze , che fòdisfatta dalle voluttà ; pofporre gli 
amori di ciafcuno , e riuolgere in Silio fidamente i fuoi 
penfieri, daua fegno , ch’ella pceparaua di condur l’A- 
mante à maggiori fperanze, e di turbar il tranquillo , e 
pacifico Stato della Patria obbrobriofamente , e fenza 
auuedimcnto alcuno : perciocbe era quegli nell’ orchne 
della maggior nobiltà ,difegnato Confole , e ftimato à’ 
fuoi dì giouane fra’ Romani il più bello . Daua già il de- 
litto a perdili ma via alla fama; ciò , nella Città non era 
cofa homaì riporta , e nuora $ fe ne publicauano diicorfi 
auidamente, e fenza ritegno : E fe nel riftretto della 
Corte poco fe ne fauellaua, fodisfaceuaf al coftume del 
luogo , doue temendófi di prouocar l’ira di chi domina , 
ò fi applaude, ò fi tace . Nondimeno i Liberti più auto- 
reuoli conuennero infra di loro , di diifiir.ular il tutto, c 
corregger folo co le minacele Meffalina: tuttauia niuno 
haueua ardire di farfene autore , niuno di palefarfele ni- 
mico. 
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amico . Era ben colà degna di marauiglia, che in vna nu- 
mer afilli ma lettiera di Cortigiani , in vnoft nolo di be- 
neficati così abbondante , i quali giurauano ad ogn’ho- 
radifpargere dfangue per ia fai ue zza, e* dignità del 
Principe , non ve ne folle alcuno , che hauelfe à cuore 
l’honor di lui, e lì faoefle incontro al certo pericolo del- 
la diffoiutione id dominio . Tanto da coftoro lì rego- 
lano con la norma dell’ intereflé gli affetti proprij , e gli 
affari de’ Potenti acuì feruono. Si vide al fine in tanta 
perpiefiìtà de gli altri, alzar’il capo Narciffo Secretorio 
imperiale, di fe fteifo noncurante , c rilbluto ò di lafciar 
la vita, òdi preparar la caduta di MefTalina . Egli à que- 
llo effetto chiamate a fe Calfbrnia , e Cleopatra , con le 
quali inchinati a il genio dell’ Imperadore à pigliarli tal- 
bora piacene, le induce con l’auidità di varie fperanze 
ad e {pone à Claudio l’accufa . Era quelli à diporto nel- 
la Villa di Antio ,e quiui da amendue afcoltò gli adulte- 
ri) publici, e crudeli penfieri di fua Moglie : fattoli per- 
ciò immantinente chiamar Narciffo, intefe pofeia da 
quello Miniftro con certezza maggiore, che il Popolo, 
il Senato , & i Soldati haueuano vedute le nozze di Si- 
lio; e chejRoma lìaua già in pericolo di perderli . Allora 
commolTofi egli , per quanto poteua ia fua ftolida natu- 
ra effere alterata, diede del fuo fentimento non ordina- 
ri) fegni, hora biafimando {intemperanze della Móglie; 
hora la trafeuraggine di chi le haueua permeila tanta li- 
cenza ; Se hora l’ardire di chi vi haueua acconfentito . 
Gli fotiuéne, che Cefare ripudiò Pompea per lo folo fo- 
fpetto ; c che il Senato ne fece inquilìtione contra Go- 
dio, come contra chi hauelfe contaminate le cofe facre: 

Che 
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Che Augullo, fe ben egregiamente mode rotti nelle 
profperità dell’ Imperio ; nell’ ìmpudicitie nondimeno 
dispute della figliuola Giulia, con gli efilij,e con la mor- 
te sfogò l’ira giufta, e vendicatrice; dimoftrando , con lo 
fcempio , che fece de gli Adulteri , efler quelli misfatti 
non meno atroci, che 1 delitti di Maeflà offefa . Fra que- 
lli fùnefli efempi fàbricauafi il gaftigo à Meffalina , ali- 
mentandofi ogn’hora piu l’odiofa materia nell’animo 
del Marito, da fiere punte trafitto : Gli pareua, che l’in- 
giuria attenette non tanto priuatamente à Claudio, qua- 
to haueffe relatione à colui , che fofteneua la dignità di 
Principe: riputaua eflèr fomiglianti vergogne fra Gran- 
di troppo apparenti, e non facili à cancellarli ; doue in 
perfona d’huomini del vulgo col difprez.ro fi cuoprono , 
e lène fmarrifce la memoria;prendendo lotte fa diuerfa 
■qualità, e cagione di rifentimento, dalla diuerfità del 
foggetto, che la riceue . In fomi^liante guifa fi sforraua 
quello Principe ritener la Maella fra le agitationi dife- 
ueri penfierj : ma ettendo egli facile à lafciarfi pervade- 
rete ben precipitofo, & imprudente nell’ira; non era 
malageuole con lo ftudio delle perfuafioni il trattener- 
lo, e placarlo . Nondimeno hauendo intefo da gli altri 
Amici più principali il non lontano pericolo della per- 
fona reale, e delIaCorona, rifolfe pattatene àRoma 
per fermar in fède i Soldati Pretoriani, e proueder pri- 
ma alla ficurezza dell’ autorità , che alla vendetta del- 
l’ottefa . 

CelebrauafpenfieratalaFefla della Vendemmia al- 
1 Autunno adulto la poco faggia Meffalina , quando le 
peruennel’auuifo, che Claudio veniua rifoluto al ga- 
ftigo 
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ftigò: ond’ella tremante, lafciatofi cader’il Tirfo,rauuol- 
gendofi confufamente al capo i capelli tratti dall’ or- 
din loro , non fi fermò quiui punto . Silio, beftemmian- 
do il fuo tardo pentimento , gittando via i Coturni, 
rompendo con furore la Corona d’ellera , che gli cinge- 
ua la fronte , fi riuolfe parimente alla fuga : e l’altra tur- 
ba lafciua, piena di follecitudine , verfando il Tino^ 
rompendo il Torchio, deporti gli altri arnefi da Bac- 
canti, riuolta al proprio fcampo, quindi per diuerfi la- 
ti, ftirtiuamente inuoloflì . PafToflene Silio, per diffi ina- 
lar’ il timore , à farfi vedere applicato a’ negotij del fo- 
ro : e Meffalina ritiratafi ne gli Orti Luculliani , dato 
ordine à Britannico, c ad Ottauia , comuni figliuoli, 
che andaflero , sù la giunta del Padre , prontamente à 
placarlo ; operò , che Vbidia Vergine Vertale , corref- 
fe parimente à por freno al rigore del Pontefice Marti- 
mó. Ella poi impatientc di dimorar più quiui, nfolfe 
di parteggiar la Città à piedi, e far moftra del luo dolo- 
re, per muouer la gente à pietà , & à feguirla : non com- 
parue con fembiamà di sfrenata , ed altiera come fole- 
ua , ma in atto di vbbidientirtìma , e pentita ; non più di 
fregi riccHirtjmi , e reali adornata , ma di tali veftimenti 
ricoperta, che ben pareuano auanzo della fua mano 
difperata; la quale non hebbe riguardo all’ornamento 
del crine , nè alla valuta della Clamide . Ma fu vano 
quello configlio , pcrcioche la memoria della fua vita 
perduta, ed indegna, incitaua ciafcunopiù torto allo 
icherno, che alla compartìone : onde difperata ^ portali 
fopra vn carro deftinato à portar le immonditie de gli 
Orti, andò ad incontrar’ il Marito Imperadorc , che ve- 
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niua per la via Ofiienfe : giunta alla veduta di lui , la 
magia delle fue bellezze non operò l’ vfara commo- 
tione nell’animo di Claudio; peroche forfè dalla palli- 
dezza, e dalle lagrime adombrato, & offefo il volto , 
non baueua più forza di ferir l’ animo di lui co’ raggi 
amorali . Vedendo alhora ella , che quelle armi riufci- 
uano pur troppo deboli , fi riuolfe alle Arida , gridando 
lagrimofa , e con prieghi , che fi afcoltalfero FeAreme 
parole della Madre d’Ottauia , e di Brittanrico : ma 
Narcilfo alzando ancor’egli Arepitofe voci , ricordaua 
Silio , le nozze inceAuofe , e l’offefa MaeAà . Non riu- 
nito à MeAalina di effer’ vdita , nè hauutoli punto com- 
paflìone de’fuoi affetti, le conucnnc ripigliar la via, 
donde prima fi era partita . 

Intanto nell’entrar di Claudio in Roma , gli fi fecero 
atlanti il fanciullo Britannico , e la Sorella , che tacita- 
mente fupplicauano il Padre , à riceuer’ il pianto de’ fi- 
gliuoli in vece del fangue della madre : e forfè fareb- 
bono fiati accolti gratamente , fe lo Aeffo Narciflò non 
gli haueffe fubito ritolti da gli occhi patemi . Non re- 
ftaiia di rumoreggiar’ Vbidia , che la bilancia della giu- 
ftitia fi dee foffenerda mano ferma, accioche nè per 
odio, né per altra follecitudine trabocchi: auuertiua 
non effer conueneuole , nè dcuere, che la Moglie del- 
l’Imperadore fi condanni fenz’ effer’ vdita , fenz’ effer 
difefa . A queffe parole Claudio non aggiunie rifpo- 
fta j folo da Narciffo , che era feco in lettica , le fù repli- 
cato, chela Vergine Veffale attendeffe pur’ alTvfficio 
fuo jcheperogn’vno era aperta l’vdienza , & à niuno 
impeditala giufiificatione di fe medefimo. Datofidi- 
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piglio alle pene, Silio fenza dilatione , mentre grida- 
ua , che gli fi follecitaffe la morte , fu vccifo ; accom r 
pagnato neU’iftefTo infortunio da molti Caualieri Ro- 
mani complici del delitto , e da altri adulteri di Mef- 
falina . 

Ella ftauafi prolungando la vita , diftefa in feno all'- 
herbe, à lato di Lepida fua Madre -, accompagnata an- 
cora da fperanza , che digerito da Claudio il vino , eua- 
porafle parimente lo fdegno: neper tal cagione s’in- 
gannaua ; impercioche tornato egli alla. ricordanza del 
matrimonio,, ed all’amore de’ figliuoli , ordinò, che fi 
faceflè intendere à quella infelice, che il giorno feguen- 
te comparifie à difender.fi. Nè farebbe flato egli ine- 
ffabile certamente, fe Narciflo, non punto fianco nel- 
l’incomiuciata imprefa non haueffe tolta la vece di lui, 
accorrendo à quella mano , che già infieuolita fi lafcia- 
ua cader lo fcettro : onde, temendo Tindugio^e veggen- 
do cefsar l’ira , commandò per parte deH’Imperadore 
ad vn Tribuno , che s’affrettafse ad vcciderla . La Ma- 
dre, che antiuedeua il colpo, ftimando , che l’incrudelir 
contro la figliuola fufse atto di pietà, l’efortaua à non 
afpettar’il percufsore ; proponendole, che fe haueua 
trafeurato l’honor’ in vita , doueua inoltrarne almeno 
pentimento con la coftanza nell’incontrare volonta- 
riamente la morte : Ma doue regna il fenfo, & è abbat- 
tuta la ragione, vien chiufa parimente la via all’honore,. 
& alla generofità . I Soldati intanto, atterrate le porte, 
giunfero nel lato del giardino , dou’ella pofaua . Fù fa- 
lutata da vn Liberto dinomeEuodo, con molte villa- 
nie feruiii $ ella allora preftamente prefo il ferro , tentò 
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di ferirli , ma tremandole la mano, lentiua nella gola, e 
nel petto più torto le punture, che le ferite: Onde auue- 
dutofene il Tribuno, con riloluto colpo la sbrigò di 
quella noia ; concedutoli pofcia alla Madre infelice , il 
corpo impallidito, ed efangue. 

Staua cenando il Principe , mentre gli recarono l'au- 
uifo di quella morte : ma egli fenza ricercarne i mo- 
di , chiedendo da bere continuò la folennità del cornu- 
to j nè polcia per fomigliante auuenimento diede mai 
fegno veruno, ò di odio, ò di affetto ; non attillan- 
doli per veder nielli i comuni figliuoli ; nè rallegran- 
dofi , quando gli veniua detto , ch’egli era amato dagli 
Dei, per hauer hauuto fortuna di opprimer Silio , che 
gli cofpiraua alla vita 5 e gaftigarvna perfida Moglie, 
la quale propoftofi vn’inceftuolb matrimonio , haueua 
adeguato all’Adultero l'Imperio per dote . Cercaua 
il Senato coltiuar anch’egli la fteffa dimenticanza ; 
onde fece ritoglier da ogni lato le fiatile, le memo- 
rie, & il nome di Meflalina dopo hauer dichiarato ef- 
lcr quello fucceffo profpero alla Rcpublica -, e decreta- 
to in premio l’infegnc Queftorie à Narcilfo, che l’haue- 
ua efequito . 

Già lì fapeua, effer Claudio sfrenatamente inclina- 
to alle Donne j onde conucnnero i più potenti della 
Corte , fe ben nel rimanente difeordi à difioglierlo dal- 
le cure che paffauano , con l’applicatione alle feconde 
Nozze . Concordarono perciò tré de’ più intimi Liber- 
ti , che ciafcuno concorreffe al pcnfiero di propor fog- 
getto , in cui rifplendeffcro qualità non ordinarie, e vi fi 
riguardaflero meriti degni di far paffaggio dallo fiato 
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priuato > al fupremo grado d’Imperadrice . HabbiamO, 
che lo fteflfo Narciflo , primo Segretario Imperiale , ca- 
gione della caduta di Mcflàlina , e per confequenza ef- 
pofto alla vendetta, ed all’ira de’ figliuoli ; pofponendo 
il riguardo delle fue paffioni alla grandezza, & vtile del- 
la Cafa Reale, configliafle : 

v Cbe donata Claudio ritrouar Donna > cbe non apportale 
contro i juoi Primogeniti pii affetti alterati di Madrigna j poi- 
ché già gli Dij baueuan proueduto co’l najcimento di Britan- 
nico alla [ucce filone del Reame ; non effemi bifogno , nè di 
.fecondità , ne di nana fiorita giouanezza i pii* toflo di r vna 
bone fi a ricreatione ; e di njn prò tuo alicnamento alte cu- 
re piaggi ori del Principato ; cbe effèndo fiata fua Mo- 
glie Elia Petina , non repudiata per mancamento , nè [cac- 
ciata per altra odiofa colpa , c natagli di lei Antonia ,• 
tornando ella al primiero flato , [omminifirerebbe con più 
fagocita ‘-una continua quiete all' antico Marito s *tUt co- 
fe publiche niuna alter catione s ed runa immenfà allegrez- 
za alla Corte . Si aggiungerebbe allo fplendore de' Giu- 
li j , alla grandezza de' Claudi] , la nobiltà chiara de’ Tu- 
beroni ; comparirebbe con molta proportene in atto di Rei- 
na , chi hebbe già Padre Confòlare , fjr bora porta il tito- 
lo di Madre della figliuola di Cefare j compagna nella con- 
dition priuata , e da noti difpregiarfì nella fublime fortu- 
na . Soggiungono effer’ opera et animo genero fo t batter me- 
moria de’ primi affetti ,■ e che farebbe fuor et ogni conue- 
nienza non rauuiuar le fperanze di njri animo , cbe meri- 
ta di effer portato alla Reggia , e refla di afpirarui fola- 
mente per modeflìa : che quando ben la fortuna habbia 
difciolti i legami del matrimonio con gli accidenti j deb- 
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bonfi fuperar le /ite arti , con raumuar le ■virtù di Donna così 
generofa dall obliatone ingiuSìamente [evolte- Commenderanno 
(diceua) più i Popoli nel Principe il prender Moglie co' modi al- 
la gran qualità di lui conuenienti , che con andar ‘ à ritrouarla 
mo/fo dallo J\ limolo del fenfò > fe con industria effeminata , e 
poco diceuole : Colt vfiir egli del fuo douere in 'zma grande 
attione 3 fi riceuon l altre con gli animi alterati 3 e benché 
fien degne di pregio reSian nondimeno } ò abborrite , è non ac- 
clamate . 

Non fi contenne di replicar à quelli concetti con 
molta animofità Calillo : la feruitù antica , ch’egli haue- 
ua fin dal tempo di C. Caligola nella Cala Reale gli 
daua animo, & autorità di confutar i penfieridi Nar- 
ciso , efponendoli poco efpedicnti , accioche fi ri- 
ceuefsero i fuoi per più proportionati , & auue- 
duti « 

Afjermaua > che Moglie ripudiata y poco inchinando al giogo 
coniugale , egualmente fi ufitrpa la licenza 3 e fi fì lecita la 
Jùperiorità : Efi’erfi ritrouato il ripudio per fittrarfi alla noia 
di njn contrario genio , e liberar la Cafa dalla cagione delle di - 
/cardie domefiiche : Elia Petina non e/fer atta à moderar tan- 
to le J ite pa/siont , che po/fa fitto il comando del Marito tornar 
fi non irritata } parendo malageuole 3 che habbia cancellato in- 
teramente dall ànimo il danno 3 che riceue nell e/Jèr fuori del- 
l’Imperio per artificio di Meffalina s onde fi molto odiaua la 
Madre 3 non potrebbe probabilmente hauer cari i figliuoli : 
Tutte le cofi mondane firn figgette al fine , tofiinationi delle 
Donne ne pur con la <~uita hanno termine : che come di genio 
troppo impatienti , non potendo con dtfiimulatione nafiondere 
il loro dolore , /ùaporano ne’ pianti , ricorrono à configli cat- 
tiate 
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tim ,e fi rifilamo al fòie in atrocifsime infidie . Non effer man. 
che uole Roma eli Donne eccelfi , e fra quefie auanzarfi molto ne 
meriti Lolùa Paolina, la quale coll effer fiata Moglie di Caligo*, 
la , firn* arrogarfi l' autorità di PrincipeJJa , dimoftra qual mo- 
deratone dee dare alle proprie T/oglio , ogn altra, cheafpiri ,b 
giunga alle fortune fùpreme . 

A' quefte due opinioni fi aggiunfe il configlio di Fal- 
lante; era egli per l’eminenz.a delle leggi , e perefser 
nato da’ Rè di Arcadia , potente nell’ animo di Clau- 
dio , e temuto nel concetto della Corte , doue con 
l’officio di Miniftro fi arrogaua la Tomaia delle cofe . 
Quefti con fomiglianti penfieri fpiegò il Tuo parere al 
Principe. • 

Già che conuengom tutti i Minifiri della Maefià V olirà , 
ò Cefiu' e , che per la morte di Mejfalina debbafi da Voi r veni- 
re alle feconde nozge ; io <-vago della perpetuità della ntoflra 
Cafa s della quiete del 'itofiro Imperio ,■ c del ’-voftro proprio 
filleuamento s reti fupplico à non dimenticar ut in quella con 
grande anione di quegli alti penfieri douuti all' eccelfi grado , 
doue il Cielo vi hà finito. La Nobiltà non fiUenuta ne' Ma- 
trimoni j auuilifie le famiglie : I Romani per non contaminar 
la candidezza del fangue Latino , hebbero in'vfidimn'zmirfi 
con quefio legame con altre nationi barbare , e ftraniere . Non 
arrecano le medefime cofe decoro ad ognvno : molte fono pro- 
por t ionate à gli huomtni , mentre uiuono nell ordine de' Suddi- 
ti , e non conuengono a" medefimi , quando uengono affanti al 
Principato . Deefi hauer riguardo , c bora non fi ctmfulta di 
dar moglie à Claudio , ma alllmperadore : poftoil Solio in vna 
Cafa priuata, non effer quella più particolare, ma far fi del 
publico: quei poficri , che T>i produce la Natura nafeono di tal 
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qualità, che il bene , & il mal loro appartiene alla Repub li- 
ca. Chi regge lo fiettrodel Mondo , non dee fidi sfare, dotte fi 
riguardano materie di Stato,à fe filo i ma intendendo à cofi 
f ubimi, togliendofi da' pen fieri or dinar ij , rapirgli animi nel fi- 
colo pr e finte , e lafiiar ef empio di egregia fama alt età futu- 
re . Noi uiuemo in un tempo, chetarmi Romane han già fip- 
giogato il Mare , e la T erra ,• e che al Principe figgiace ogni Rè , 
ogni dominatore delle cofi humane . E così dee fi riputare , che 
hoggi non r vi fia fiirpe neffuna di tanto rigttardeuole , e reale 
conditione, che gli fi pofj'a rendere ‘Uguale col maritaggio . On- 
de fon io di opinione , che ficome uoi Ce far e filarne nt e nel f an- 
gue proprio potete ritrouar moglie degna della Maefià Voftra i 
cosi non mi par conuencuole , che Agrippina di fermentata fe- 
condità , ancor giouanc , figliuola di Germanico , e di Agrippina 
maggiore fi cui s’ appartiene la ficee filone delt Auo Augufìo, por- 
ti in altra famiglia la chiarezza de’ Ce fari . 

(PreuaJfc all’altre quella lenten/a , onde Agrippina 
peruenne alla fortuna di edere Imperatrice : ma con 
tutto, che fufic llabilito in parola il maritaggio, non fi 
arrifchiauano gli fpofi di celebrar l'olennemente le noz- 
ze. Erano Claudio, & Agrippina congiunti in grado 
di Zio, e di Nipote, per efler Germanico fratello à quel- 
lo* e Padre à quella : non effendo ancora palTato in vfo 
fomigliante matrimonio fra così propinqui parenti , te- 
meuano , che il Popolo non riputale quello amore, co- 
me difufato , e fenza efempio , anche illecito , Se inde- 
gno j onde vernile à nafeere qualche Urano tumulto 
nella folennità dello fponfalitio; ò pur , Tettandone fi- 
gliuoli, rimanelfe ancora il pretcllo di deporgli come 
Ipurij , e non capaci della legitima fucceflìone . 

: Ma 
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Ma torto il confuto rigore di vn fomigliante Verno, 
tranquillamente fi cangio in ftagione di amenità , e di 
allegrezza . Concorrono da tutti i lati i viui intelletti à 
proporre inuentioni,con i cui mezzi foglionfi ageuola- 
re le noceuoli paflìoni de’ Grandi: comprefi i genij loro, 
ciafcuno applica la propria follecitudine per trasfor- 
marli in eflì ; ed à gara fi contende in moftraf abilità di 
quelle cofe, che più loro dilettano Jn cotal guifa cangia 
la Corte la fua artificiata bellezza; cosi pende ella fiffa- 
mente dalle leggi deU’induftriarqual perita Maga in vn 
baleno Gennaio in Aprile trafmuta: Non di tanti colori 
fi ferue la Donna ne’ luflì inuolta , nó di tati diftillati fuc- 
chi, nè di cosi vanj, & ingegnofi ftromenti, per colorire, 
imbiacare, & intenerire il vifo inliuidito, e dal tempo di 
mille rughe vergato, di quanti ftrani, e vari modi nell’o- 
perare fi fornifce l’huomo di Corte ; che qual parete of- 
fefa dal tépo,e denigrata dal fumo, co gli arazzi degl’in- 
gani,e col biàco della fimulatione s’adorna, e fi ricopre. 

Si ritrouaua in quel tempo Cenfore Vitellio , e la po- 
teftà Cenforia haueua officio di riformar’i coftumi. Que- 
lli propofe in Senato ; che le cofe non vietate dalle leg- 
gi per feruigio publico doueano effer permelfe:Non ef- 
fer dagli Antichi gli Sponfali fra Zio , e Nipote ripu- 
tati indecenti ; nè meno dagli ftatuti elferfi infin’ad 
hora dichiarati contrari) all’honeftà , & alla vita ci- 
uile : douerfi perciò , fupplicar lìmperadore , che 
non ifdegni la compagnia di Agrippina ; rapprefen- 
tandogli , che il capo della Republica non fi hà da 
inncftare con altro fangue , che col Reale ; nèconue- 
nii-fi , ch’egli già cadente confidi ad altre mani le 
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redini dell’Imperio. A' quelle propofte adunque il Se- 
nato decretò , che fafse lecito il nodo di matrimonio in 
fimil grado . Mentre Agrippina vifse nello flato di pri- 
uata , non fu ammefsa nelle confidenze della Principef- 
fa regnante , come Nipote di fuo Marito ; non fu chia- 
mata alle felle, a’ giardini, & à giuochi, come Dama del 
fangue Regio, e del primo ordine di nobiltà : le file bel- 
lezze in diuerfe guife efacerbauan le piaghe altrui; de- 
ftauano à molti nell’animo paflìoni nate d’amore ; ina in 
Mefsalina , che haueua riuolto contro di lei l’arco im- 
placabile dell’odio, le rare qualità di sì bella emola,agi- 
tauano nel cuore alterationi , che haucuano origine da 
infopportabil gelofia : ella pur troppo efperta nella 
(cuoia de gli affetti , riconofceua in lei il vero modo da 
foggettarfi ciafcuno ; antiuedeua , che la riuale le po- 
teua vn giorno recar offe fa , e trauaglio : onde le fece 
intendere , che la fua prefenza interrompeua gU affari 
di Palazzo ; che il fuo frequentar la Corte , non era pun- 
to grato, ma recaua più torto noia ; ricordandole, che la 
dimeftichezza fra’ parenti fi dee conuertire in riueren- 
teferuitù, mentre gli vni formontano nel grado della 
reai fignoria , e maggioranza , e gli altri rimangono 
nel feruaggio , e nel pefo deila comune foggettione . 
In tal’ guifa non diede mai pofa l’animo di cortei, agi- 
tato da fiera paflìone finche non hebbe fpinta Agrip- 
pina in efilio . 

La natura, che per appagar con marauiglia , e con 
diletto i riguardanti , haueua con troppa diligenza di- 
pinte le doti di Agrippina, fu delufa dall’arte di quella 
Principefsa , la quale cercò leuarne altrui dal com- 
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piacimento, e fcemar gli ftimolicon la lontananza di 
lei: nè ciò farebbe ballato, fe la morte dell’vna , non 
hauefse recato ficurezza all’ altra , acquetando l’ ire 
fcambieuoli di quelli due altieri , e fuperbi {piriti . Ca- 
duta Mefsalina , & ammefsa Agrippina nella Cafa Rea- 
le, non lafciò quella punto otiofi gli ftromenti , che po- 
teuan reggere la gran mole della potenza . Ricusò di 
adoprar le lafciuie per isfogamento del fuo genio ; e ri- 
cercò folo quegli amici , che poteuan feruirle per arte- 
fici di dominare ; poco llimando ogn’altra fodisfattio- 
ne in paragon del Regno : tutti i fuoi lludi; inuigila- 
uano al compiacimento del vecchio Marito $ le fue ra- 
re , e ben difpolle apparenze , gl'incanti de gli offequij , 
fefca dell’ingannatrici lulìnghe non ad altro fine lì pre- 
parauano , che per ftgnoreggiarlo . 

Acccrtatafi ella pofeia , che il caldo di quello amore 
era peruenuto al maggior’aumcnto,fi diede faggiamen- 
te àconghietturare, che poteua ageuolmente ibernarli : 
non rillringeuafi perciò à penlìeri adeguati ad vna fe- 
ndila ; ma andaua alimentando concetti conueneuoli 
ad vna Reina . Haueuaella hauuti oltre à Claudio due 
altri Mariti , Crifpo Pallìeno , e Gneo Domitio Enobar- 
boj con quell vltimo il maritaggio fu conclufo da Ti- 
berio, hauendo egli riguardo, non tanto alla nobiltà del 
proprio fangue di Domitio , quanto alfelfer quelli pa- 
rente de’ Celati, hauendo per Aua Ottauia,e quindi per 
Zio Augullo . Da collui acquiftò Agrippina vn figliuo- 
lo, che di Domitio parimente portaua il nome: ver fo lui 
adunque riuolfe la fomma delle cofe , e l'affetto de’ fuoi 
penfieri: fenza che mai pofeia fi alleuialtc la paflìonc, 
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che haueua neH’animo per ingrandirlo . Riferifcono per 
cola degna di memoria , che andando ella fiancando le 
Stelle col mezo de gli Aftrologi,defìderofa d’intendere 
s’cra à Domitio deftinato l’Imperio, le fòlle rifpofto dal 
Figliuolo di Trafililo, ( di quel Trafililo pentiflìmo de’ 
moti celefli, che Teppe coll’arte incerta dell’Aftrologia, 
accertati fini più riporti di Tiberio)ch’egli non farebbe 
flato affunto alla grandezza fuprema. Altri con fenfi più 
liberi vfcirono da gli agguati dell’ ambiguità, e predifle- 
ro,che fc pur’egli acquiftalle il Regno, ella vihauerebbe 
a perdere la vita . Marauigliofa attione inuero, che pre- 
flando gli Antichi tanta fede à quelli prefagi,non fi alte- 
rane punto Agrippina nella predittione della fua morte; 
anzi è fama , che diceffe,Vccidami , pur che regni : e da 
quel tempo in poi con maggior rifolutione intraprefe 
le arti più fiior dell’vfo , nè fchiuò le più violenti , fce- 
gliendo anche le più empie per condurà fine il difegno 
d’innalzarlo al Principato . 

E per recar principio à quella imprefa , le fouenne di 
dar per Moglie la Principeffa Ottauia à Domitio : ma 
perche Cefare l'haueua già promeffa à Sfilano, palefato 
il matrimonio nella prefenza del Publico ; inuocati con 
giuramenti ftrettiffimi gli Dei coniugali ; e tirato il Gio- 
uine ne gli honori della Rcpublica ; pareua lo fcioglier 
quello ligame vn difprcgio de gli Dei ; vn’ofcurar la 
chiarezza di quella famigliarle vn’attionc poco diceuo- 
le,nèfenza timor di pericolo. Agrippina , perochepen- 
faua sù le mine di lui fabricar la grandezza di Domitio , 
fiferuìdi Vitellio per dar’i primi moti alle fue machine, 
ed egli per far'acquirto della fua gratia,efpofe à Cefare, 
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che Sillano illecitamente era inuaghito di Giulia Calui- 
na propria Sorella; e, che di ciò à baftanza rr’era egli 
confapeuole , per eflere fiata quella fanciulla fua Nuo- 
ra ; onde nella cafa comune non haueuan potuto lun- 
gamente celare i loro dishonefli amori . Relatione,che 
fece cader Claudio in ftrani fofpetti , e particolarmen- 
te , che la figliuola potefie reflar delufa , poiché l’affet- 
to di Sillano era volto altroue . Gli fouenne , che fra 
l’altre ragioni , per le quali Augufto rifolfe di mouer 
guerra à Marcantonio, vna principale era fiata il veder 
Ottauia fua Sorella abbandonata da quello per Cleo- 
patra . Però , benché lo Spofo fòrte allora nel grado di 
Pretore, incontanente fù cancellato dall’ordine Sena- 
torio per editto di VitellioCenfore ; Cefare gli difdif- 
fe il parentado , ed egli fù coftretto à deporre la Pre- 
tura . 

Agrippina per non trafeurar l’occafione , che le pre- 
fentauano i trauagli di Sillano, operò, che Memmio 
Pollione allora Confole , perfuadeflè i Padri , che efor- 
taflcro Claudio à ftringer’ il matrimonio fra Domitio, 
& Ottauia. 

Andana Memmio [(minando , che quefio Parentado pro- 
mettala al Regno -vna [cura , e continua felicità, come mol- 
to opportuno per compor gli animi del pingue regio i che conef- 
J'o [fortificano, la fanciullezza di Britannico j [ [fiencua Ce- 
to di Claudio i e [ metteua -una bafe [abile alla comune gran- 
dezza • Ma perche gli efempi fogliono più mouer gli animi , 
che i precetti , e i configli, continuano à r amemorare s Che Ce- 
fare [ marito in Caljùrnia , per rimaner nell autorità del Con- 
flato, nel quale doueua [accedergli L-Pfone , Padre di lei . Che 
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connunfi in matrimonio G tedia con Scruìlio Scipiane , acciocbe 
que J? ; impegnafse in vari) franagli Bibolo fio Collega , ed egli 
refiaffe af]òluto,arbitrodel Magiflrato . Che pofiia liberato dal 
timor da Bibolo > difi'JJi il par aitato parimente à Scrutilo , e 
congiuri fi la, figliuola con Gneo Pompeo j il quale introdotto nel- 
le faconde può grani della Rtpublica , uemua à deprimer la 
preeminenza , che fuperbamente godeua Crafjò , dandoglifi il 
competitore s e che in tal gutfi per condurfi Cefire al gouerno 
della G alila , fi finii del Suocero , e del Geoero, che operaro- 
no * ch'egli il confi guiffe s parendogli , per l’opportunità del 
luogo, e peri thè fòri , che ne poteua ritrarre ficuromeo^p per 
acqui flar quindi L'Imperio . Onde Claudio non doueua tramar 
dal co fiume de’ Grandi , che non fògliono fòggettarfi ne’ mari- 
taggi co vincoli di amore , ma acqui flar con quefii mezzi glinte-, 
refi i di Stato . 

Ragioni tutte , chepcrfuafero: onde fu promcflala 
Spola, in progrdìò di tempo confumato il matrimo- 

nio,. Silano vedendoli miiéramentc caduto, quali nuo- 
uo Icaro > dall alto delle fue fperanze , fi diede in preda 
à penfieri tanto violenti, che l’indufftrofinalmentead 
vcciderfi da fé fteflo, efequendo nella Tua pei fona la 
pena, dell’altrui colpa . Oh ftrana viltà , e miferia della 
feniil conditione : vnavita agitata da pacioni d’animo 
vehementi, par, che non fappia trottar alle Tue tempefte 
altro porto , che il fieno della Morte . x 

Npn contenta Agrippina del grado di Moglie, nè 
adempita lafiua ambitione dal titolo di Suocera, tutta 
applicataà confermar maggiormente , e dar’ aumento 
alla fiua autorità andana difipooendo le occafioni, che fi 
cftèriuano per condurre, in ficuro la valla mole de’ fiuoi 
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difegni . Claudio tuttauia le ne daua campo con la (uà 
naturai trafcuragine ,* vfato à dire , ch’egli non conce- 
dala , che potdfero le Monarchie acquiilarfi con la vir- 
tù, nè occuparfi conia forza,* ma, che folo càdeflero 
fopraà colui, à chi occultamente il fato le dedinatia : 
allegaua le fteffo per efempio ; impercioche è noto, che 
quando in Roma la lama , l’opinione , e la riuerenza di- 
fegnaua Cefare ©gnaltro , egli , fenza farne pratica , e 
nè pur’afpirarui , anzi mentre procuraua con ogni indu- 
ftria di fuggirgli fchernine’tumulti di Caligola, fùda 
vn femplice Soldato leuato dal più fordido lato de! Pa- 
lazzo , e condotto nel più fublime . Quanti in vero fi 
credono entrar Principi nel theatro della fama , che poi 
ne riefcono priuati ? Come fpelTo quelle alte fperanze 
foftenute con diuerfe apparenze di virtù; quei difegni 
con tante arti lungamente nutriti ; quelle pratiche con 
eftrema prudenza coltiuate , veggonfi fuanire fenza 
frutto , quando più fi riputano ftabilite , e ficure ? Pren- 
dcua animo Agrippina, olferuando che il Marito Impe- 
radore, indifferente allafuccelfione, noucuraua,che 
Britannico , ò altri dopo lui ritenclfe l’Imperio . Onde 
Pallante , dimoiato da lei , prele il carico d’infinuare a! 
Principe diuerfe ragioni per indurlo all’adottione di 
Domitio : e perciò , dopo hauergli ridotto à memoria 
molte attieni grandi operate da lui per eccitarlo à co fe 
maggiori gli foggiunfe. 

Che Roma, -vedendolo in età grane , nitidamente attendata 
la dichiaratione del Sueceffòre al Principato : da quefla anio- 
ne dipender l'immortalità del Jùo nome $ la grandezza della 
fuaCafaì eia felicità di tutto lo Stato . Che la putriti a di Bri- 
tannico 
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tannico potrebbe dar così animo , come opportunità alt infidi e , e 
fiu/cttar ne oli animi de’ mali affetti , frani , e noceuolt penfie- 
ri di nouità: Che fi puònafeerc ,cr bauer fortuna di e ffer ge- 
nerato dà Principi , ma faperfi ancora , che il Tempo filo bàia 
facultà d’mtrodur t e/per ienza per Ihabi/ità di regnare : non 
poterla prouidenza del uecchio Padre fe non dar luogo à ciò , 
che infuperabilmente porta f eco la Natura : Non ,può ( ag- 
giungala egli ) abbracciar gt intere/. si di nana Monarchia , 
che regge col ritegno della propria uolontà tutti i Rè, eleRe- 
publichc goucrnanti l’Vniuerfio , chi non Jàprà correr t arringo 
in mezzo allodio, & alt amore: à troppo grandi eflremi fi ri- 
duce talhora , chi regge il Principato ,• Ogni Rè hà il fuo emolo } 
oom dominio hà la contraria fattione : coloro , che in un tempo 
non hanno autorità, benejpeff ò uagliano nelt altro , ed afpirano 
alla<-vendetta: e pur fi '•vede , che nelle domande di molti non 
à tutti gli auidi fi poffono difpenfar le ricchezze ,• perche t era- 
rio refterebbe f vuoto in ogni parte : Non tutti gli Ambitiofi fi 
debbono alzar à gli honori , perche gli huomini forti non fi 
commetterebbono a’ pericoli : Nè ad ognuno, che richiede , 
fi poffono compartir gli utili , e le grandezze s perche man- 
carebbe alle fatiche bonorafe la rimuneratione , ed à gli fiudi i 
premi j douuti . OJferuifi adunque à quali ferite fi e/ponga 
tinefpertx fanciullezza di Britannico, e fi tema, che il com- 
mettergli la difpofitione del Regno , goffa ejfer giudicata pii* 
animo fa, che prudente . Il gouerno dell Imperio fomiglta un 
gran fafeiodi dardi : Qiiefto firomento ritrouato à mantener 
la potenza, ed efircitar la foi'za , fe bene è habile al ferire, ed 
all offendere s nondimeno à tutti gli homeri è pefànte , e bene 
fpeffo nello fcioglierfi, per la multiplicità delle punte , fe ne ri- 
ttolge qualchuna uerfio chi lo maneggia . Cefare Dittatore , quel 
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Marte de' Romani , fi fuperòCrafò , fa trionfò di Pompeo , non 
potè fihermirfi dalle f une di Cafsio , e dalle riffolutiom di Bru- 
to: E fi Tiberio quella idea di fimulatione , ripofla in lui ne‘ 
/enfi, e nel parlare artifìcio fa , il quale baueua per flimola na- 
turale il regnare con 'violenta , e t orientar la pietà s ‘‘vfci illefò 
da gli arti fri f di Sciano , non potè pofiia fuggire la fiera fimu- 
latione di Mucrone . Così da gli hutnori crudeli di Cafsio Che - 
rea , e di Cornelio Sabino non trono difèfia Caio Caligola j ancor- 
ché fi fùffè fòlle nato à fógno eh ejfer adorato qual Gioue , ejr 
hauejfe già condottoli Popolo '-vilmente à nceuerc finita ftre- 
pitoil pefio d'-vnanjilifsima , e feruile idolatria . Solamente 
Auyufio , in iena Patria diuifr fra più feroci guerrieri del 
Mondo , fieppe ad yfi di Principe dar luogo alle leggi di domina- 
re : frale quali nonrimenne la piùageuole , e la più effe dien- 
te per fohener la Maefià , che dimoflrar il Succeffòre à fi 
glejfi , ed all’Imperio: onde per far credere ch’egli ciò operaua 
fianco dà pafsione, non andò cercando chi era col legame del frr- 
gue più fico annodato , ma eleffi il più atto, e fermentato al 
gouemo : non s’inuagbt del più giouane j ma fi riuolfi in chi 
/Mutua portato più decoro , e proportene l’età ; non hebbe ri- 
guardo alla Cafri ma al Regno: quindi è, che prepofi Tiberio 
fuo figliafiro d propri j Nipoti , e fortificò la -vita di lui , con 
batter chiamato alla facce fsione Germanico . Arrider la fortu- 
na à difignà di Claudio con eguale ottenimento : perciocbe men- 
tre gli cale la perpetuità della pace r mentre ha nell’ animo la 
cura della concord/a citale, gli ne apre ella bora la -via fungen- 
do il nodo dell adottione di Domitio con la quale darà il protet- 
tore alla tutela di Briunnico , il Marito ad Ottauia,ed il Capo 
alla Republica . 

Perfuafo Claudio da quelli configli ne rimale etian- 
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dio confermato da gli artifici) di Agrippina , ondeanti- 
pofe Domitio fuo figliaftro à Britannico proprio figli- 
uolo . Fu ben veduta in quel dì l’aria accefa di color di 
fuoco , e notato con timore l’augurio.Non per quello fi 
leuarono i' Padri dal loro coftume di feruire , e di com- 
piacere: Si trattò di dare il titolo di Augufta ad Agrip- 
pina 5 nè col darglielo , l’adularono punto , poiché ne 
haueua già l’affoluta potenza ; ed ella s’ingegnaua di 
valerle ne à cofe tali, che ben pareua di non volerla vfar 
vanamente , nè folo per ornamento . Pofcia lodato il 
Principe della cura , che prendeua di mantener il Capo 
alla Patria , decretarono , che Domitio palFafle nella fa- 
miglia Giulia, nella fucceffione de’ Cefari, e prendefle il 
cognome di Nerone . 

Effendo la quinta volta Confole Claudio in compa- 
gnia di Cornelio Oflìdo, Agrippina , che non haueua ri- 
uolti i penfieri altroue , ftudiando di habilitar Nerone 
a’negotij della Republica , operò , che gli fi concedefle 
la Toga Virile, verte, chevfauano i Romani dopo la 
pretella ; per dar fegno, che haueuan ne’ fedeci anni la- 
rdati già i coftumi fanciullefchi , e , che doueuano ap- 
plicar l’animo à penfieri più graui. Non era ancora di 
età Confolare i onde Celare difpensò con effo lui nel di- 
fetto della tròppa giouanezza ; che di vent anni poteffe 
effer Confole , & intanto effe rcitaffe fuori l’vfficio di Vi- 
ceconfole col titolo di Principe della Gkmentù : e per- 
che quefla grandezza foffe più riguardeuole , fu diftri- 
buito in nome fuo il Douatiuo a foldati, & il Congiario 
alla Plebe. 

Si celebrauano i giuochi Circcnfi, introdotti per gua- 
dagnar 
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«lagnarla gratia del Volgo s Nerone compara e coll'ha- 
bito trionfale da Imperadore , e Britannico con la pre- 
tella da fanciullo.: da quelle difagguaglianze fiappre- 
fe quel , che fi doneua credere della fortuna di quelli 
due Principi , e quali ditnoltrationi fi doueffero all’vno, 
& all’altro 5 con prefagio, che quelli fratelli non fi fa- 
rebbono lungamente conferuati in ìfcarobieuole affet- 
to. Britannico , /e ben la/aociullCzza non gli daua in- 
tiera icognitione delle cofe , apprendeua nondimeno 
quella dillintione ; non gli haueua la Natura fommini- 
Arato intendimento infermo , anzi fi fcorgeua in lui vna 
mente difpaftaàcomprendertutteleattioni. Si nafce 
co’l defiderio d’imperare ; nè è d’buopo , che fi appren- 
da da’ Madia : vn corpo benché picciolo , non è inca- 
pace di vnagrande ambinone : gli llelfi moderati ma- 
lageuolmente tollerano le grandezze altrui, quandef- 
fe apportan loro , ò pregiudicio, ò la deprelfione pro- 
pria . Quindi fra gli eguali deriua lemulatione , che 
per l’alueo dell’inuidia fcorrendo , và à terminare in vn 
Mar procellofo d’odio , e di nimicitie . 

Incontraronfi quelli Giouani Principi in vn’altra oc- 
cafione ; Nerone falutò Britannico col proprio nome , 
cd egli chiamò lui Domitio : ilche hauendo intefo A- 
grippina fi querelò afpramente col Marito Imperadore, 
che lì difprezzaua l’adottione ; che i decreti del Senato 
non erano vbbiditi , e che’l confenfo del Popolo fi auui- 
liua , mentre da altri fi fpargeuano femi di gare , edidi- 
fcordie ne gli animi di quelli fracelli, i quali di loro ge- 
mo , fenz alcuna gara fi amauano . I Centurioni , & i 
Tribuni, che compatiuano Britannico, fotto fpccic di 
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honore, furono licentiati j i Liberti più fedeli allontana- 
ti, ed i migliori educatori vccifi , e banditi . 

Per mantener pofcia (labile , e làido il vallo coloflb 
di tanto dominio , ella pensò non vi effer ftromenti mi- 
gliori, e più opportuni , che gli Amici : moke cofe fpie- 
gano quelli nel parlare, che non pare, che llianfibene 
à dire da coloro , che polfono riceuere, ò ne attendono 
il giouamento : molte altre vengono da loro penetrate, 
& intefe , che non fogliono arriuare fe non dopo il fatto 
à notitia di chi vi ha interefle: le lodi non fonano con 
proportione nella propria bocca ; e le padroni non 
ammettono moderationi ne gli affari proprij : Gli Ami- 
ci regolano il furor de gli affetti, bilanciano l’auidità 
conl’honello, & infegnano quello , che conuenga nel- 
la libertà , c con quali leggi debba foffrirfx la fer- 
uitù . 

Però Agrippina aff ettò con gran feruore d’intro- 
durre in Palazzo vna fattione da lei fola dipendente : 
vedendo compatito Britannico , operò , che gli occhi 
non fempre reflaffero fifTì in lui , ma , che le menti tallo- 
ra fi diflraeffero dallo fpettacolo infelice della fua cadu- 
, ta, con riguardare à molte grandi qualità di Nerone : la 
modeftia di lui , la bellezza del corpo, l’accefso ageuo- 
le , la memoria dell’Auo Germanico , ftimaua virtù ba- 
fteuolià dettar negli animi de’ Romani amore , e riue- 
rcnza . Si moffe allora ella à nutrir’efficacemente cotal 
concetto : operò , che fi riuocaffe dall’efìlio L. Anneo 
Seneca , accioche feruifle per moderatore nell’ età al 
giouane ; per conigliere neH’attioni dell’ Imperio, e 
perfoftegno del reggimento publico nel corrente do- 
minio, 
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minio: per dargli autorità fé dichiararlo Pretore; ra- 
pendo ella, che con quelli fauori hauerebbe fatto cofa 
grata anche al Popolo, che per lo fplendor della dottri- 
na di lui, l’haueua in riuerente, e grata opinione . Si tro- 
uaua egli per lo fpatio già di otto anni nell’Ifola di Cor- 
fica, quiui confinato per opera di MdTalina, come adul- 
tero di Giulia : Era Seneca di natione Spagnuolo , paf- 
fato in Italia con Domitio Enobarbo, Padre di Nerone, 
quando efpugnò Corduba di lui Patria : ( Qual più ma- 
gnifico trofeo, che arrichir Roma di così rara fpoglia ? ) 
feguitò la fetta degli Stoici fotto gli ammaeftramenti di 
Attalo, di Sotione, di Papirio Fabiano, e diDometrio 
Cinico : quelli eccellenti htiomim fi vnirono ad ingran- 
dir nella dottrina vn difcepolo , e coltiuarono nella fi- 
loiofia , che hà per fine le attioni , vn’intelletto , che di 
gran lunga fuperò i Maeftri . 

Nè di quella prouida diligenza fi contentò Agrippi- 
na ; ella molto ben’intendeua , quanto potcua compor- 
tare al felice fucceflò de’ fuoi difegni, l’hauere à propria 
diuotione il Capo della Soldatefca : E tanto più le daua 
penfiero il veder collocata quella carica nella perfona 
di Lutio Geta, e di Rufo Crifpino , quanto le pareua cc- 
fa credibile , ch’elfendo quelli obligati à Meflàlina , ha- 
uerebbono mantenuta memoria di lei, e confcruato l’a- 
more verfo i figliuoli parimente : Quelli penfieri la in- 
durerò à dimollrar’al Marito Imperadore, che nelle 
Cohorti della Guardia, e negli Alloggiamenti de’ Pre- 
toriani era ripolla la più opportuna forza , e la più vici- 
na guarnigione delPrencipe ; che due Capitani , ò per 
dualità, ò per ambinone , fi poteuan diuidere , e formar 
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due fattioni ; doue col gouerno di vn fedo più Ikura- 
mentc fi conferirebbe l’affetto de gli Amici, e la difei- 
plina de* Soldati . A' quelle perfuafioni fi nfolfe Clau- 
dio di elegger General Capitano della Guardia Burro 
Afranio, Soldato di gran nome, e per vna certa mae- 
fteuole feuerità naturale , non meno chiaro , che te- 
muto : Agrippina , fenz’ effeme richieda , fece ca- 
der in lui qucft’honore , per obligarfelo tanto mag- 
giormente , quanto fi riceue piu à grado la buona 
fortuna , quando giunge con benefici) improuifi , e non 
ricercati . Con quelli difegni , e ripari munì ella Nero- 
ne: fperando, che Seneca col configlió negli alti affa- 
ri , e con la dolcezza de’ coftumi nella Corte 5 Burro col 
commando, e con la fperienza militare , fofteneflero 
ambidue la dignità del difegnato Cefare, e l’honoreuo- 
lezza della ftabilita fattione . 

Nel rimanente elefle per la più intima fua confiden- 
za due al negotio applicatilTìmi huomini, Vitellio,e 
Pallante ; foggetti non meno nutriti di lunga mano nel- 
la Corte, che di fomtna riputatione nel loro : ella pensò 
di poterfi fidare di Lucio Vitellio , sì per elTer fratello di 
Publio , vno de’ più fidi feguaci di Germanico fuo Pa- 
dre, delle cui ceneri fu non meno ficuro cullode , che la 
ftelfa Agrippina prima Madre di lei, sì anche perche 
efequì con gran coraggio lVltima volontà di elfo Ger- 
manico , quando , fenza hauer riguardo alle palloni di 
Tiberio con intrepidezza prefe laccufa contro Fifone , 
e Plancina autori della morte di luì. 

È fama, che gli huomini della famiglia. V itellia fiapplicaf 
fero con particolare fi tedio all infirmarci nella familiarità ,ed al 
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caxformarfi coti le inchnationi de Principi dominanti : non beò - 
he £ età laro ingegni più pie filatoli, o [piriti net conucrjare più 
grati: che sm pii ritentila tl riguardo d'acquifiar la grafia per 
mezzo de’ 'vitij ,nè dijprezgauano il finti ero, e 1 introduttione 
della Virtù : ageuolmente riuolgeuanfi alle fenfualtti , ed è 
piaceri , nè bonetto* fatica nello Sleffo punto in faperfi com- 
porre per ejfer giudicati atti a ’ negati j , ed all opere grandi : Non 
tanto piegauam con laura cortigiana , quanto haueuan per 
ifiopo de non ‘-volger la nauigatùme della loro firuitùverfi l'oc, 
cafo da' Principi per lunga età cadenti. Con fintigli enti mafii- 
me par , che prima di eque fio tempo , M. Tullio andajfe fiber- 
meodofì nell in ft abilità del fino fecola . Non prunai fé giamai 
Pompeo nella Reptthlica , eh’ egli non ■Zfiutperajjè Ce far e , chia- 
mandolo T iranno , e Moftra: Efiinta quello, e folto que fi altro 
contrèOratiom publiche , efortmdoil Popolo ad efièrgU in en- 
fio dia: ed opprejjò pofiia il me defimo dalla Congiura co’ colon 
dell arte , ond'egtt tanto valeux , ofiura le rare virtù di Ce fare , 
e quafì fchemendolo , acclamano gli Veci fri , dando titolo à 
quell infelice ecce fio , di beneficio dtumo conceduto alla Rfipu- 
bltca . Onde nettiamo à perjùaderci ejfer talhora n vero , che i 
ft giaci di molti feruono à pochi : e che gli huomini troppo imi- 
uerfidi, che c/pongono gli affetti iter fa tutti, non fina in rifinito 
fedeli à ninno s l animo fiejfo à molte caferiuolto , ole trafora, 
0 non ha ■vigore di cfcguirle. 

Agrippina nelle piu intime confidente raflegnoflì 
tutta ne configli di Pallante , inuentore del nuouo Ma- 
trimonio, per la cui opera fi era anche ottenuta l’adot- 
tione di Domirio: e fi diede à credere, che hauendola 
coftui condotta all’Imperio , la doueffe in eflò parimen- 
te fo 'tenere. Diuolgoflì intanto per ogni lato delR,e- 
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«no , che quefto Minierò difponeua come arbitro della 
volontà , e della grana di lei ; non reftando ancora di 
farfene finiftro giudicio , per coftume del temerario 
Volgo, che neU’interne familiarità , e continue , non la- 
fcia di penfar Tempre il peggio. 

Condotte in quefto ftato le co fe , fcorgeua Agrippi- 
na inclinato in tal guifa Claudio al compiacimento del- 
le donne, che fe ben'era auanti con gli anni , poteua an- 
cor efter fottopofto à qualche patitone , e ricordanza 
amorofa: I difetti, e’ vitij altamente radicati con dif- 
ficoltà fi correggono : ftimaua ella gran pericolo il non 
rimouer l’occafione , rimirando tuttauia in iftato colo- 
ro, che la poteuan tener inquieta j che quando il Ma- 
rito Principe fi fùfle per auuentura dalla prima opinio- 
ne cangiato , farebbono le fperanze di Nerone fuani- 
te , e caduta infieme la dignità , e la grandezza di 
lei . Accrebbe Claudio fteflo nella gelofa Moglie i fo- 
lletti , con hauer vn giorno lodate le bellezze di Cal- 
furnia, Donna di chiaro fangue,e dimoftratone compia- 
cimento : quindi Agrippina fece à cortei torto inten- 
dere , che fi prcndefle l’efilio di Roma : Così delle Don- 
ne Romane non pur le virtù , le ricchezze , e la nobil- 
tà, ma le proportioni , i lineamenti , & i colori difpofti 
vagamente in vn bel corpo , le recauano furiofamen- 
te noia , e paftìone . Per quefte ragioni famofa fra l’al- 
tre Calfurnia , fu allontanata , accicche le fue lode- 
uoli , e gratiofe maniere , atte à rapir gli affetti : con 
quegli ornamenti di bellezza , che nel vifo di lei ha- 
ueua con alta maniera efpreflì la Natura , venifiero 
à dimenticarli , e fepelirfi invn profondo filentio. 

Più 
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Più atrocemente ella incrudelì verfoLollia Paolina, 
che concorfe con lei alla pretenfione del matrimonio : 
Maggiori doueuan'effere le Tue paflìoni , e più feruenti 
gli odij contro queft’emola $ la quale oltre aH’effer por- 
tata da Califfo, era ftata veduta con gli ornamenti reali, 
ed haueua hauuta altre volte le adorationi , e gli offe- 
quij di PrincipdTa : aggiungeua più veheinenti (limoli 
al Tuo fdegno , il veder, che quella , alla quale mentre 
era Moglie di G.Cefare, pareua già pompa ordinaria , e 
priuata il comparire alle fede con habiti in guifa tem- 
peftati di gemme , con fregi auuolti alle chiome di così 
raro lauoro , che erano riputati di pregio incftimabile , 
e non più vdito j fi era pofcia ridotta à farfi veder per la 
Città 5 e talhora nel Palazzo con portamenti fenza Au- 
dio, e nobilmente modelli . Credeua Agrippina , che 
con quella apparenza della moderatione di Lollia ve- 
rnile acculata la di lei intemperata arroganza : e che ve- 
dendoli ,' l’vna (cacciata dalla Reggia , l’altra introdut- 
taui, ed ambidue immeriteuolmente ; pareua , che fi ri- 
miraffe efpollo quali in publica leena , il contrailo della 
Virtù, e del Vitio . 

Vna luperba Donna non altro appetilce , che porre 
in opera penfieri , che eccedano la conuenienza del fel- 
lo : perciò da fomiglianti paflìoni agitata Agrippina , 
fece accular Lollia , che fuffe ricorlaàgl’Indouini, ed 
haueffe interrogato il fimolacro d’Apollo Clario , s’eran 
per hauer effetto leco le nozze reali : quindi Claudio la 
condannò à perdere vn’ecceflìua ricchezza, lalcian- 
dole lolo cento cinquanta mila feudi , e bandilla di 
Roma , lenz’ eflerne difela : ma non fu lungo sban- 

deggia- 
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deggiamewo ^mpercioche Agrippina *auida della fua 
morte» ee la liberò» con iouiarui vn Tribuno, chela 
vccife. 

Gli awuenimenti felici danno animo dintiaprender 
taliora i pericolofi, e glingtufti : Non poteua quella 
Prinejpe (4. foffrtr di effe* coatradetta, ò che non le fi 
offerii? io le cofe , che le eran grate : fpafimaua ella di 
voglia dell’aqjeaàtà rara de gli Orti di Statili© Tauroj 
onde operò, che Tarmiinio Prifeo accufafle Tauro di 
fuperfiitiooe Magica,e di delitti diSiudicato : il Senato, 
che vifcorgeua l’indignieà del fallo accufatore , andana 
però ritenuto alla condanaagione,rnà il reo non poten- 
do fcppertar la pafltone de ^ambiguità di viuere, òdi 
morire che gh agitarla. noiofamente la vita , fapendo 
che la Éua falnte G riferita alla volontà di Agrippina, e 
che quella era mefbrabile , lafodisfece con vcciderft di 
fua mano.. 

Nel Coniblaco di I>. Giunto , e Q^Eterio , Nerone fi 
coagiunk con Otta aia, già dimenura in età di fedeci an- 
ni: egli tutto applicato per opera del fuo Moderatore 
allo Audio dell’eloquenza, orò molte vaitele con ammi- 
ratione del fuo ingegno, per alcuni Popoli auanti al Pa- 
dre hnperadore : ma sì come quegli auanzauali ogni dì 
maggiormente aellopere lodevoli, così quelli , auua- 
lorandofi nella tiepidezza per le cofe vtili, giornalmen- 
te daua à cono fcere , che cedeua alla volontà depraua- 
ta di Agrippina »già erano luperate le diièlè , che lo fo- 
Aeaeuanoj farti kifinghiere già regolauano la potenza 
delibo arbitrio ; noni vi era interefle » del quale fecondo 
il proprio, appetito dificBdinatamente nou difponeffe- 

roj 
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rO; per oche tanto dell animo di ho hauetu ella il go«cr- 
no, cheriputana offcfa, fé puri negotij fi portauano 
prima allìmperadorc , che ìlei: non erari bafteuoli le 
leggi della Patria, non kcotdùettsdtni de Popoli, nèi 
non mai violati priuikgi dello fiato ad appagar la fua 
voglia , fé fi poncua al contrario : oue per ventura fe il 
Senato , e i Vecchi Configlieli dirigeuano le faconde , ò 
publichc, ò priuate con altri peni ieri, che con quegli 
che dia dimoftraui , già mai deponeua la fieretta fé 
non rimaneua fodisfatta , e vincitrice . Io tal maniera 
adunque ella , da lucidità Imperadrice , e Claudio da 
Iniperadore fuddito diuenuto , lo fiato , e la Calti Regia 
precipitò nelle Tue mani : lbpraintendeua alle faccende 
più graui ; dima vdienra publica j conferuaua oorrifpon- 
denta co’ Legati ; ordinaua a’ Minifiri ; commandaua a 
Capitani ; e tiì anche veduta fpefiè volte à lato della 
perfona di Cefare feder con mieftà nel trono Reale : 
che più ? volle nobilitar’anche la Regione, dou’cra na- 
ta, che fu ne gli Vbi j, circoftanti al Reno $ onde nella 
ripa di quello Fiume operò , che fi conduccflero i Vete- 
rani , de’ quali formò quiui vna Colonia , dandole il no- 
me di Agrippina. 

In quella eftrema, & ecceffiua fortuna non haucua 
quella Principefla punto riguardo alla moderatiunejan- 
ti datali in preda ad vna sfrenata autorità , ftimaua folto 
fenderò necelfario alla grandetta la fuperiorità vnita 
con follentarione di vna lictntiofa violenta ; à tanta 
fuperbia innaltata , chevoleua, che l’orgoglio in per- 
fona grande fi douefle ftimare, e riceuerc per virtùre- 
gia. Diede non leggiera materia di mormorationi , 

quan- 
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quando vn giorno , ardì di andar palleggiando per la 
Città in quella carrozza , che ne’ tempi andati feruiua a’ 
Sacerdoti, ed alle cofe facre . Tutti i fiumi dell’hono- 
ranze infieme adunati non so fe eftinguerebbono l’ar- 
dente, ed infatiabile fete dell’ambitione . Ella adulaua 
in maniera fe fteffa , che le pareua che ciafcuno per 
obligatione la doueflè riputar degna di venire così al- 
tamente fegnalata . 

Dall’altra parte Narciffo troppo ben da lontano an- 
tiuedeua , che da cortei preparauafi affai fiera materia 
alle reuolutioni : onde ritrofo, non concorreua alle ado- 
rationi del publico offequio, che fe le preftaua. Ad 
Agrippina non eran celati quefti fentimenti di lui ; diflì- 
mulaua nondimeno ; fenza dimenticarli dell’odio . Hor 
mentr’ella libraual’ineuitabil colpo del Tuo fdegno Co- 
pra il capo di Narciffo , le fi prefentò opportuna occa- 
fione , che hebbe fembianza di grande accula . Ad vn 
huomo di Corte , fe ben gli fon vicini i fauori della For- 
tuna , non gli fon lontane le lue reti , e le Tue follecitudi- 
ni . Soleuano i Romani , per oftentar maggiormente la 
loro marauigliofa potenza, lafciar memorie d’opere più 
torto importabili, che neceffarie . A Claudio venne pen- 
fiero di tramandare al Fiume Liri, oggi detto Gariglia- 
no, Tacque del Lago Fucino, che fra’ Monti de’ Marfi 
allaga vn’ampia campagna : l’imprefa era piena di ma- 
lageuolezzc , perche fi haueua à forar’vna montagna di 
fallò viuo, di Ipatio di quattro miglia, e far vuoto vn 
, fondo non mai ritrouato : fu importa di ciò la cura à 
Narciffo , ed egli v’impiegò per lo fpatio di vndici an- 
ni, fenz’intermiflìone, l’opera di trenta milla Schiaui: 

però 
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però quando credeuafi , che hauefle hauuto compi- 
mento il lauoro , vi fi trasferì il Principe con la fua Cor- 
te , con numerofa gente , che vaga di quello fpcttaco- 
lo » occupaua i monti circoftanti , dalla Natura quafi 
fpatiofo teatro qùiui difpofti . Si aitò fopra TEmilìàriò 
vn'eminente , & ampio palco , doue fedeua Claudio , c 
Nerone col paludamento , e non molto lontana Agrip- 
pina con la clamide (foro : Haueuan chiufa l’acqua con 
gli argini, e con gli (leccati , e quiui diftde, ed ordinate 
leGohoiti pretorie, accioche occupalfero d’ogrìintor- 
no la ripa. Era il numero dici none nulla combattenti, 
diuifi in due quadriglie cento Nauilij , col nome di Ro- 
dioti, e Siciliani : Da i quali dato il legno , fù atteggia- 
to lo fpettacolo , fe bene tra gente forcata , con vigore 
d’huomini coraggiofi : e terminata la battaglia , fi diede 
lo (gorgo all’acque , Che dianzi limpide , per lo fangue 
de gli eftinti erano già diuenute vermiglie . Ma perche 
non era baffo à baftanza , e fpianato con proporzione 
FEmilfario , non fi vuotò il Lago interamente . Voleua 
nondimeno Claudio fuperar la Natura , che pareua,che 
per renderfi inoperabile dall’arte , hauelfe quiui dimo- 
llrata la fua forca . Ordinò perciò , che’l canale fi facef- 
fe più profondo, e compito il lauoro, vi ritornò di nuo- 
uo, celebrandoui la fella de’ Gladiatori. Rinouollì à 
tal fine il palco fopra la fteffa bocca dell’Acquedotto , e 
quiui egli con la Moglie, e gli altri di Corte attendeua- 
no il fucceffo : ma nellVfcir, che ferono Tacque dal 
proprio letto , l'impeto fù con tanto furore , e lo llrepi- 
to così fpauencofo , che impaurì , ed afperfe di gelo gli 
animi di quanti v’eranprefemi; E tanto maggiormen- 
te, 
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te,chc’l palco, in quel puntò vacillò, fcuotendo,e dislo- 
gando il reftante . Videfi perciò grande il timore in 
Claudio, di fua natura vile, e poco agile perla vec- 
,jchiez.xa ronde Agrippina non iù lenta ad minutare al 
Maritoltrlperadore , che lì doueua attribuir la colpa di 
ciò, alla'tmfcuragine, efciocchezza, non meno, che 
airanàriria di chi ne era (lato il Miniftro : per la cui col- 
pa, foggiuniè^chefi apportaua poca riputatone al Prin- 
cipato, e fi diminuiua ia.genaral opinione, che li era pu- 
blicata j-facendofi argomento dipotenza debole in chi 
regna , quando fi vede durpriucipio ad vii opera , che 
non può conduci al fùofine ; eCaggerò polcia il perico- 
lo cuidente di tutta la Cala (Regia * per ma ncamento di 
chi non haueua curato di adempir , come.fi conucniua* 


gli ordini,' e IVflScio aggiuntogli. t uff) 

Giunti à noticia di Narciso i finii! ri vfticij deH’Impe- 
radriee , lo ferono rifoluere ad auuenturarfi in vfeir pa- 
lefemente contro di lei j temendone con molta ragio- 
ne , e fapcndo quanto vagliano à penetrar ne’ petti bu- 
ina ni gli ftralì delle peifiiafioni di perfona, che lì anu j e 
quanto i piaceuoli conce tti verfati per gli orecchi in va 
cuore difpofto ad acconfentire al proprio fenfo , operi- 
no più-, che i faggi , ed honefti configli . A Claudio , fc 
ben egli haueua in poceftà tutto il rimanente , mancaua 
nondimeno il meglio , che era il non commandare à fe 
medefimo ,-dato troppo in preda all’altrui volontàper- 
cioche la Moglie ogn’altra cola difpreizaua fuor , che 
dominarluiconaflofuta potenza • Rimanala uguaglia- 
to intanto Tammo di NaràfTo., Capendo efTer cortei non 
nìcn potente ne gli artifici), die colante ne gli odìj , 
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Dall’altra 1 parte Agrippina, ftimando, ch’egli fùfle gran- 
de oftacolo alle fue grandezze, e ch’egli folo trattene^., 
fe la ruota della fauoreuole fua fortuna ; anzi conofcen- , 
do non efler nella Corte chi più fùfle vago della fua ca- , 
duta ; ftaua intenta , e follecitaper dargli finalmente • 

1 vltimo colpo , Era quefto vn intcrefle , che fitrattaua 
fra due fagaci ingegni : la palla non era battuta da viv 
Iato, che°auuedutamence non fùfle rifof pinta dall’al- 
tro . Narciflo vedendo in atto quefta Principeflà di fe- 
rirlo, non fi efpofe vilmente al colpo, non difperoffi, 
ricercando il rafoioper tagliarli le vene , come portaua 
il coftume di quel fccolo; nè corfe vilmente^ ad vfar 
fommiflìoni, e facrificarfefteflbairAltar.delL’adorata 
Agrippina, pcrchefapeua, ch’ellaera vn fimulacrodi 
faflo indurato alle preghiere , ed aU’oflèrte . Nel tem- 
po , che domina la vigenza , fi fcorge , che nè pur pre- 
uagliono le adulatiotu , e glioflequi, perche 1 animo in- 
crudelito altro non appetifce , che fangue , e morte . 
Narciflo , fenza difenderli da contrari) vfficij fattigli 
dall'Imperadnce , per non moftrar di hauerne bifogno ; 
prefe occafione di difender Domitia Lepida , Cugina di 
Agrippina, la quale, per gare donnefche , ella voleua 
opprimere y e pofcia con arte paflando a trauagli piu 
famigliari della Cafa reale , difcorfe in fomigliante gui- 
fa co’I Principe . 

A nulla, stonar ( diceua egK ) tanta benignità , fuor , che 
à dar animo alle Mogli S farlo apparire per buono credulo , e 
per confèguenza dijprergalnlc : pafjati gli ecce/si diMeJfalina , 
non mancar àquef’ altra Pnncipef^a, nè potenza, nè arte, ne 
coraggio per entrar nell imprefa di qualche murila ingiuria : 

oue 
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otte fu , chi fi riuolgano gli occhi , uedcrfi intraprefi difegni 
oltre il coftume > e /oprai penfieri ordinari di Donna : Ritolta 
la [ucce filone al Primogenito -, fuiato dal fuo naturai corfò t af- 
fetto del Padre ; e /penti empiamente in lui i più eccelfi penfie- 
ri di Principe - J/hia.1 furia poter agitar la C afa reale più fie- 
ramente di Agrippina , che procura di efiinguere'l [angue di Ce - 
fare effouiuente s che la gloria de'Neroni acquiflata in tanti 
fecali trasferifce in poche bore nella Cafa de' Domiti j ,• e che 
trafmette lo fplendore de' Giuli j nella gente de gli Enobarbi ? 
Che altro mancar a quelli femi dinfidi e , ft non ch'ella ne 
mieta il frutto bramato della ruina imminente alla ftirpe rea- 
le ? uederfi mofirarm trionfo la preda , le fpoglie , e la for- 
tuna del conqui (lato imperio , conefporre qual di fuperato Rè- 
Barbaro , dell attutino Britannico la mi feria , e lo fcherno . Non 
le baflar di farlo comparire nelle folenmt* pub li che , come un 
dire dato del Reame , come un fulminato da gli Dij Lari} e 
pofio in fuga dalla propria Cafa . Non fodisfarfi ella con le 
uccifioni , e con gli efilij de più fedeli Liberti , e con haucr 
tolti y con la lontananza y e con la digradatone quei Soldati , 
che ucrfo il fanciullo r vedeanfi inchinati ,• fi non lo priuaua 
ancora , come fa , delle fie/fe commodita defiinate d propria 
corpo . Come non contradir la Natura fieffa ad arte così em- 
pia ? e come fòrniglianti artifici j non uenir conofciuti , fi da 
efsi diriuano effetti cotanta perniciofi ? e poter egli Padre per- 
mettere } che manchino ad un figliuolo unico quegli alimen- 
ti , che non fi melano ad un infelice prigioniero j anzi che fi 
fimmimfirano ad un condannata y ad un , che fi odia , e fi 
[rezza ? Gli animi tutti del Mondo , benché tdhora fi gua- 
no più t opinione , che la unità delle cofi 3 riuolti nondime- 
no à quefio inufitato fpettacolo , gelano dt flupote in rimirar 

Claudio 


Digitized by Google 


Libro "Primo] 41 

Claudio Padre della Patria, e nimico della fua Cafii benefi- 
co à gli eftranei, & opprejfore de' fuoi . Hauer Bruto gradi- 
tolo [cempio de' propri j figliuoli , perche gli rinuenne confpi- 
ratori contro la libertà -, e Claudio non opporfi alt opprefsione 
del fio Primogenito non pur innocente , ma che fi moflra 
così atto 4 foflener la Patria ? Efferfi conpgliata l’adottione 
col pretefìo di fortificar il Principato ,• ma come ciò poterfi efe- 
guire , fe non con ifiolgere il torrente della ficcefsione dal 
proprio corfo ? L'inneftar JDomitio ne It albero de’ Cef ari , effer 
vn’afsicurar per lui à fuo tempo il frutto : Hauer ben conft- 
derato Augufto di non efcluder gli altri , benché adottaffe T i- 
berio : hora nondimeno ( con l’adottitne pre/ente ) il reci- 
derne Britannico effervn fieller quella radice , che vigoro- 
f amente gli dà 'vita. Andar quefti giouani pari di età, & 
eguali d efienenza , non poterfi dire perciò , che debba anti- 
porfì Domi fio in riguardo degli anni , e della pratica nel gouer- 
no . Ridurgli à memoria, che Augufto medefimo concorfe pri- 
ma d’ogn altro, all àdottion di Marcello , nato di Ottauia fi a 
Sorella i mancando quefti , inclinò t ànimo ad Agrippa fio 
Genero, & à Dtcio, e Gaio Ce far e Nipoti : E fe per la vio- 
lenta di Liuia fi riuolfe à fidar su gli Isomeri di T iberio la 
ficcefsione ; efferfene ben toflo parimente pentito ; percioche 
non potè contener gli affetti , quando 'vide rilegato nelll fo- 
la Pianofi Agrippa poftumo fuo Nipote s nè la generofa fron- 
te di lui feppe dif simular t ingiuftitia fatta al proprio J angue , 
diftiogliendoft l ofeuro nembo delle fue pafiioni in tempefofa 
pioggia di lagrime , che pienamente tefhmoniarono il penti- 
mento dellvno , e [innocenza dell altro : ficee ffo per cui 
molti ( prender’ egli per la filate del Principe licenza di dirlo ) 
s’indufftroà fofpcttare , che termina (fe la vita per opera della 
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Moglie, che rififutolo temè della caduta di Tiberio . Con U 
memoria di non si memorabile auuenimento poter bete rtfue- 
gliarft Claudio è proueder con tempo non folamente alla mina 
futura di Britannico , ma ancora al preferite pericolo di fé 
fieffo. Per oche ogni Jceleratez?jt s’intraprende, nè fi teme il 
•violar le fi effe leggi , da chi fidamente è riuolto ad occupare il 
Regno. 

Quefte , ò Ibmrglianti ragioni dettarono la mente al- 
flmpcrador Claudio, onde pofeia cominciò iakurin- 
crefcimento delle anioni di Agrippina , mentre forfè 
anche il fuoco d’amore nelle gelate vene del Vecchio 
era già fpento. Ben e certo, che fi videro infoiite di- 
moftrationi di lui verfo Britannico : incontratolo vn 
giorno in publico, gli gittò con cari modi le braccia al 
collo, e lo confortò ad auanzarfi lietamente ne gli anni: 
rifolfe in oltre di concedergli la T oga virile , benché ne 
fufle incapace per l’età j con lafciarfi intender parimen- 
te , che ciò faceua , perche il Popolo Romano fi riuoR 
gefle à conofcere,che veramente era il futuro Cefare. 
Volti intanto i penfieri ad vrialtra norma di teftamen- 
to, fi fofpettò della caduta di Agrippina , tanto più, che 
il publico grido folleuaua le fperanae del fanciullo Bri- 
tannico, quafi , che , acclamandolo , il Mondo tutto la 
defide rafie . 

Narciffo intanto haueua perfuafo l’Imperadore ,.che 
nonerapoflìbile il raffrenar l’impeto della fuperbia di 
Agrippina , nè dar temperamento a’ fuoi coftumi, ò mi- 
fura a’ Tuoi eccelli , sella non veniua priuata dalTaflòIu- 
ta autorità, che vfurpaua : ed haueua Claudio di ciò co- 
si piena fede , che giornalmente fi afpettaua qualche 
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ftrananouità. Ma neceflìtato Narciflb di procurar ri- 
medio co’ Bagni di Campagna alle gotte , che lo affli, 
geuano , partì di Roma , e col partirli auualorò l’infefc. 
ckà,che fopraflaua alla Caia de’ Cefari . Impercioche 
Agrippina irauendo più libera la via, applicò il fuoco 
alle Aie mine ; ma riufcì l’ opera con tanto ruinofa 
comm otione, che conuenne à lei infieme con gli al- 
tri infelicemente cadere. Non recarono in quel tem- 
po i Prodigi di accennare la mutatione dello flato : 
fi dimoftrò nell’aria vwa Cometa per lungo fpatio j pio- 
uè fangue : il fùlmine percoffc l’Infegne de 'Pretoria- 
ni ; ed il Tempio di Gioite Vittore da fe fteffo fi trottò 
aperto . ©a -quali fegni argomentaua il Popolo , che 
l’Imperio fi farebbe cangiato in peggiore . EtAgrippi- 
na di nkma colà fi fpauentaua più , che dall’ hauer’ vdi- 
todire da Claudio , alterato dal vino , effer’à lui cofg 
fatale il tollerar la maluagità delle Mogli , e pofòia ca- 
ffearie . 

la tante riuolutioni della Corte , ò per l’afflittione , 
chegli ne traile , ò per altra cagione -, fopragiunfe à 
Claudio qualche Iaflezza : volle però, i fine di ricupe- 
rar le fonte con la temperie dell’aere , e con l’acque fà- 
httifere paffarfene à Sefla . La Moglie intanto,, veden- 
dolo alienato dall’amor fuo , ftaua ambigua fràia fcele- 
ragine, e il timore . Hor penfaua, che il ritardar! la mor- 
te al Principe poteua accelerar la mina à lei,edàJj)o- 
mitioj hor temeua, che’l procurarla alla fcoperta po- 
tefle riufcir’attione non meno malageuole , che piena 
di pericolo: infomma anche ne’ gran delitti è ricerca- 
ta r opera di vn grande ingegno, sì perche il fatto fi 
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conduca al fine , che fi brama ; sì perche venga difpofto 
in modo, che non fi poffa giunger mai alla cognitio- 
ne dell’autore : aggirauafi perciò ella nel laberinto de' 
fuoi penfieri ; ed irritata da vari; , e violenti partiti , ri- 
cercaua , chi potette auuedutamcnte , e con ficurezza 
intraprender l’attione . Hauerebbe veduto volontieri 
qualche Cittadino, datofi alla difperatione , ò fpinto 
dalla neceffità, prender l'imprefa di ordinare vna con- 
giura : ma penfando il coraggio di quei valorofi Bruti, e 
Caflìj effer fpinto , oltremodo affligeuafi : Hauerebbe 
voluto incontrarli in vn Macrone, che fotto fpecie di ri- 
fcaldar co' panni Tiberio , lo foffogò , operando quel 
memorabil feruigio per Caio Cefare , che fuccedette 
nell’Imperio . Hauerebbe defiderata vn’occafione, pa- 
ri à quella , che fi offerfe à Seiano , che poteua , e non 
volle, lafciEr opprimer Tiberio dalla fpelonca , che 
ruinofamente li cadde fopra vicino à Fondi . Nè le fa- 
rebbe flato difcaro il femore di vn Pifone , e la violen- 
za di vna Plancina, che ammaliarono Germanico, pur- 
ché non fuflero Itati con la vehemenza adoperata co- 
tanto aperti. Così hauendo l’animo à precipitofa ira 
riuolto , non fi rinueniua in lei più vefìigio d’humanità : 
al fuoco , al ferro , al laccio hauerebbe corfo ; defide- 
rando per dar compimento all’opera, che fecodiuifa- 
ua, di poter tutte le cofe confondere, e ridurre in nulla. 
Si riuolfe finalmente al veleno : dandole animo il fatto 
della morte d’Augufto ; del quale à Liuia , che l’efeguì, 
non fi diede altra imputatione , che di fofpetto . Stabi- 
lito dunqueil modo , ftaua anche perplefla intorno alla 
qualità del veleno : S’ella elegeua il fubitaneo, era 
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più apparente il delitto ne gli accidenti j fé fi valeua 
del terminato , e lento, daua tempo à Claudio di fol- 
leuare il figliuolo Britannico . L’infelicità , quando fo- 
no imminenti , da fe fteflè appronfi le vie , e le ©cca- 
fioni. Teneuafi prigione vna Donna di nome Locu- 
rta peritifiima nella Magia , e gran maeftra di com- 
por veleni , conuinta , che altre volte per forza di pa- 
role magiche, e per virtù di fucchi d’herbe hauefle ope- 
rati effetti marauigliofi : diuolgaua la fama , che la fua 
ftanza flirterò fepolcri ; il fuo letto ceneri di Morti ; la 
pratica le furie 5 e la corrifpondenza gli Dei Inferi . 
Suggerì cortei alla vana , e fiera Agrippina , che , 
per fodisfarla , fabricarebbq vn’elettuario , poten- 
te à leuar’i fenfi , e confumar à poco , à poco il 
vigor naturale , apportando fenza alcun fegno di 
veleno la morte . Tutte le cofe benché importi- 
bili , quando fi defiderano , ageuolmente fi cre- 
dono j ond’ Agrippina , rincorata, fperò fuccef- 
fo felice alla mutatione di Stato , che diflegna- 
ua . 

Aloto Eunuco , à cui toccaua come hoggidl s’vfa , il 
far la credenza alle viuande del Prcncipe , fu eletto mi- 
niftro di quello atroce misfatto . Doue vn Grande tra- 
feuri dihauerverfo di fe ben difpofti , il Capitano del- 
la fua guardia, l’Agente de’ fuoi affari , ilGouernator 
della fua Seeretaria , & il Miniftro della fua menfa, cor- 
re gran rifehio di perder il Regno, di feemar le facol- 
tà , di denigrar la ripucatione , e di rimetterai la vita . 
Quello fcalco in vna viuanda di fonghi , che foleuano 
piacer’ à Claudio , portò ildamiofo, & alterato cibo : 
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ma nell’vfata vbbriachezza , l’abbondanza del vino fu» 
però in quel corpo la forra del veleno : onde b fopra- 
giunfèil fluffo del ventre , che moftrò di recargli aiu.- 
to nel pericolo . Accidente , che apportò gran timo- 
re a’ confapeuoli del tradimento : dubitandoli , che 
non euacuafife ancora il mortifero comporto . Erafi 
auuenturato il tutto, e ftaua nella bilancia della fortu- 
na da vn lato la morte di Claudio , & dall’altro la vita 
di Agrippina . Ella alhora per non perire , rifolle con 
mero più violento accellerar’il punto infelice, che! 
lui fopraftaua : operò , che il Medico Senofonte con 
pretefto di prouocar’il vomito à Celare , gli metteflè 
più volte vna penna vnta di fubitano veleno giù per 
le fauci . 

Cofa inuero notabile , che le frodi trouano tanto 
poche difficoltà nell’atterrare la vita de’ Grandi j nè 
ballino à conferuarla i numero!! Eferciti, nè le con- 
tinue guarnigioni , che d’ogn’ intorno gli curtodifco- 
no . Nell’argento , e nell’oro fi prepara il veleno : e 
dietro à fuperbi arazzi hanno opportuno luogo 1- 
infidie , per nafeonderuifi . Delle nimicitie feoperte 
può ben altri prouidamente guardarli, ma contro i 
difegni celati de’ famigliari , malageuolmentc fi ri- 
para , fe Dio forza , & auuediir.ento non prefta à 
gl’ infidiati . Percuotono quefli le macchine all’im- 
prouifo col fulmine occulto , fenza , che fe ne ve- 
da nè il moto , nè il lampo . Di rado auuiene , che 
i Rè fijno ertimi da gli altri Rè : impercioche , men- 
tre l’vno fa leuata di gente , ed apparecchia Tarmi 

per offendere $ l’altro , che di lontano fcuopre i di- 
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fegni , fi prepara alla difefa . Con la forra fi diuer- 
te la forza, quando fi vede , ma nelle tenebre non- 
dimeno della notte , poche volte di vna rifoluta fpa- 
da fi riparano i colpi. Et è pur vero, che tanti bar- 
bari Eferciti non hdabero forza di atterrar L. Lucul- 
lo , e picciola beuanda datagli da vn filo Liberto 
hcbbe facoltà di trarlo fuori del fenno , fiche ne pe- 
rì nella Villa di Tufculano. 

In quefta gufo la '-violenta termino la mita à Claudio : 
che lofio fama di Principe letterato in parte , ma in tutto 
flolido i t quindi forfè moueafi Antonia fua Madre a dire , 
ch'egli tra a m Mofiro abbaiato dalla Natura , e non fini- 
to. Et i» ‘riero non fojìenne lo fcettro di Roma mano più 
ferma di fona , e di regio ‘-vigore j non nvi fu Principe i 
chi più trafuratamente cadejfe da gli homeri la Clamide s t 
che mai più ^vilmente batte fo cinto fpada , ed armato cor a ^ 
za : ‘vcrificauafi in lui , che gli efaltati dalla fortuna , fono 
Jpeffo abbandonati dalla Virtù : Percioche rtuolgendoci apri- 
mi Rè, queflt con le doti del ‘valore , gittarono i fondamen- 
ti della Città di Roma, e dell'Imperio -, Gli Ottimati porta- 
rono ne’ più rimoti confini il grido della grandezza Latina , 
con la gloria dell'eccellenza militare , e co fregi della pru- 
denza ciuile : L’ autorità di Cefare njfà dalla fpada di effo : 

, La potenza di Auguflo auualoroffi con la fcuola Dcrtuofa del- 
la pace : Sòflenne fermamente la Monarchia Tiberio co'lfm 
profondo, e politico fapere s E fe rejfe Gaio Caligola il do- 
minio con fierezza , nacque egli nondimeno frà gli Eferciti , 
e quiuì allenato apprefè l'arte militare. Claudio njiuendo frà 
il ‘l’ino , e la crapula , e frà gli altri incentiui di lufùria , 
Axdtuafi fempre follemente fottopoSlo à dishonefh appetiti , 
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in preda d fuoi Liberti , non di lui punto migliori : rifue- 
gtiojji talhora , ma in qualche crudeltà > nel rimanente poco 
al gouerno applicato , e affatto flupido , e credulo : di 
donde fi cagionò hmmodcrata licenza nella Moglie Meffa- 
lina ; e finalmente con fiuo njltimo danno , in Agrippina ,• 
le quali amendue con arti nuarie gareggiarono , per leuar- 
gli t'vna Chonore , e la grandezza del nome , la njita f al- 
tra , e la potenzia del Regno . 

Agrippina intanto, per il fine di lui, nelfintrinfeco 
lieta oltremodo , appariua nondimeno al di fuori turba- 
ta , fimulando dolore per l’infermità , e celandone su 1 
principio la morte . Faceua perciò chiamarli Senato, 
pregaua i Confoli , e i Sacerdoti, accioche faceflero vo- 
ti per la falute del Prencipe , come , ch’egli viuefle . Po- 
fcia compoftafi in atto quafi haueffe compiaciuto à cia- 
fcuno col farfi vedere ; entraua nelle flanze reali , e qui- 
ui come vinta dal cordoglio $ e bramofa di confolatio- 
ne , abbracciaua Britannico , fi riuolgeua ad Ottauia ; 
ma gli teneua intanto chiufi dentro le camere con varie 
arti , e fotto fide cuftodie impediua loro l’andar fuori : 
temeua ella , che i figliaftri , vfciti in publico, non fòde- 
ro rapiti da’ Pretoriani , per acclamar Imperadore Bri- 
tannico . Trattenutali alquanto in quelle applicationi 
ritornaua polcia vicendeuolmenre alle fue mendicate 
apparenze : dauafi di tempo in tempo voce per la Cor- 
te , che il Principe miglioraua : chiamauanfi i Comici 
per moftrar di trattenerlo : palfauano , e ripafl'auano in 
publico cibi, e rimedi) , accioche fi credeffe , che fi man- 
teneua tuttauia il vigore : fingeuano fcaldar co’ panni, e 
co’ fomenti il corpo abbandonato dallo fpirito, efan- 

gue, 
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gue , e già agghiacciato . Ella intanto difcorreua co’ 
fuoi confidenti di dar luogo , che arriuafle il punto fe- 
lice , da gli Aftrologi pronofticato à Domitio . Ma 
la vera cagione della fua dimora era , perche afp«tta- 
ua , che Burro fi fu (Te adì curato , che le Legioni del 
la guardia concorreflero à voler perImperadoreNe T 
ione . 

Giunto pofcia il mezzo giorno de* tredeci di Otto- 
bre , fi fpalancarono alla fine in vn tratto le porte del 
Palazzo , auanti al quale era in fquadrone vna Cohor- 
te : quiui comparue riguardeuole Nerone in compa- 
• gnia di Burro , General Capitano della guardia , che già 
fra Capi haueua rifoluto il trattato, che lacclamaflero 
Cefare . Palato quindi profperamente il tutto ; poftofi 
il nuouo Principe in lettica, fu portato da’ Soldati à gli 
Alloggiamenti . Corfe fama , che alcuni in quel punto 
riguardarono attorno , domandando , doue era Britan- 
nico? ma quefte voci morirono appena nate ; poiché 
fu feguita , fecondo l’vfo del Popolo , la fortuna pre- 
fente . 

Quando gli Auoltoi portarono gli auguri j del Reame di 
Roma nel Palatino, tutto il curiofo corpo di quel Popolo cor- 
fe ad acclamar Romolo : reflò talmente folo , & abbando- 
nato Remo , che non fi hebbe più conto di lui . Vna Jubltme 
fortuna rapifce in <x <n punto tutti gli animi : lo Jplendore di 
njna nuoua Mae (là , fà dimenticare ogn altro , benché gran- 
de oggetto . La pietà ^verfo gli oppreffì non accende così gli 
animi noflri , come fintiamo , che opera la pajfione di nana 
futura fperan^a . Inchinauano le genti ad amar Britannico , 
per la memoria del Padre , e per la fua indole : ma quefa 
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dtfpofitione non isfbrtaua gli affetti , ni de Soldati, nè At 
Cittadini u fat tVidlfnX 4 i Nefóne ; Potè importa chi fi fin 
Principe , purché /Ucci da thi è riputato il mi oliare , e que- 
gli ,\che è in concetto di piò , di faggio , t 4t temperan- 
te . EleogeuaM i Germani i Rè per la nobiltà , ed i Ca- 
pitani pel Calore ; ma il fetuigio della Repkblica richie- 
de più tofio 3 che'l Rè fia pe'l r valore , che per la nobil- 
tà eletto . 

Dopo haueril nilouò Principe perfuafo all’Éfercitó , 
ch’egli non Rè, non Signore, ma Padre delle Legioni 
farebbe /tato ; e che nelle guerre noti haurebbe lafcia- 
to di far con oghi sforzò l' vfficio di vigilante Capi- 
tario 5 nè trafctirati gli oblighi di Principe nella pa- 
ce .* che nè* loro affari Usuerebbero fperiracntato 
in Ogni tefnpo protettore 5 coftante ne’ pericoli ; 
intrepido nell’ jmprefe : profnife pofcia nello flato 
prefente il donatiuo , con parole ripiene di magni- 
ficenza , e di benignità : Onde i foldati con gli affetti 
vniti ih Vn comune applaufo lo falcarono Imperadore. 

In quella guifa quell’ alta Reggia , che dcueua 
éffer’ acquiftata con attioni valorofe , e piene di 
gloria j fi vide in vn punto oppreffa dall’ artificiòfe 
fialidi di Vna Donna , che per vie sì Arane portò 
còrt lè pròprie mani la corona in capo à Domi- 
tio 5 ùnti per cóiìfeguire quefto fine , da lei ardcn- 
terìièrilé defidCfàto , non temè d’incorrere nel delit- 
to di Maeftà Lefa , atterrando il Principe , & oc- 
cupando la Republica { nè curò punto di farti rea 
di morte j come homicida del Marito , e di tan- 
t 3 altri innocenti . Memorabile auuenimento ; che 
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s ’iaducefle con (taata fermezza vn cuor di femnróa 
ad intraprender' imprefa tale , che nuocendoli fi* 
penfieri d’huominidi alto intelletto, vi il fcorgeben 
di lontano vn pelago d'inevitabili fcogli , Monere fen- 
za riguardo , e fenza effer munita di preferuatiui , vna 
macchina sì finifurata ì a cquiftar (Imperio del Mondo 
al figliuolo , che non era nato nella ferie della reai fuc- 
ceiTìone , anzi priuato j c più torto fra’ rigori della po- 
vertà , che fra le calme delle ricchezze nutrito ? ad vno, 
che por dianzi nell’efilio materno era ftatoraccoko per 
pietà di Ispida (balia , e datonegjiammaeftramen- 
ti di vn Ballerino , e fotto le leggi di vn Barbiere : à chi 
per fe iteffo fi vedea non potente di feguito, poco fag- 
gio per fine fpenenza , non protrato ne’ maneggi della 
pace , nè riguardeuole ncli’e&rcitio della guerra : E 
che Agrippina giungdfe à colcarlo nel luogo di Ccfare 
con tanta ageuolezza, che non fi vide porre orma in 
fallo , benché le conveniffe andare frài tanti ftretti , e 
frà le tante voragini , che porta feco l’olfefa delle leg- 
gi , e della Natura ; fchiuando que’ pericoli , che mai fi 
allontanano da gl’intereffi grandi , commeflì al furore , 
e retti dalla violenza, Imprefa inuero egregia , ede- 
gna anche eh lode fé ne filile fiata minirtra, con l’altre 
virtù , la Pietà ; ma ficome tutte vi mancarono , così 
offerivamo noi , che , benché acquirto filile di grandi (lì- 
mo Regno , fu egli nondimeno ruinoib , e pocodu- 
reuole . 


li Fiat del Primo libro . 
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minore. 

E MVTATIONE DELL’IMPERIO 

DE’ PRIMIERI CESARI. 

DI FRANCESCO 

DE’ CONTI BERARDI, 

CAPOCIO CVCCINI, 

Colonnello perpetuo per lo Senato , e Popolo 
Romano . 

i 

LIBRO SECONDO. 

5 prefla la fortuna di Britannico dall’a- 
dottione fatta di Domitio nella Cafa 
de’ Cefari , riuolfe Roma curiofa gli 
affetti à fauore del nuouo Nerone , c 
vedendolo nel grado della fua efalta- 
tione , ammiraua non folamente nella 
fronte fiumana di lui i tratti della magnificenza de gli 
Aui Giulij , e de gli Augufti ; ma pareua, che dibattette- 
ro nell’aria di quel vifo gli eccelli, e faggi penfieride’ 
Scipioni, ede’Fabij : Scorgcuafi nell’atto la grandez- 
zaLatina, e nel portamento non meno appariua con 

egre- 
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egregia maniera la Maeftà Romana j Gli fu però da’ Pa- 
dri per vniuerfal decreto conftituico in publico Senato 
Tlmperio del Mondo $ ed egli vedendo le fue ragioni 
riceuute dal confenfo di tutti , fé ne confermò il poflef- 
fo , dando principio alle publiche funtioni finite le fo- 
lennità del mortorio di Claudio , ed afcrittolo nel nu- 
mero de gli Dei , lodato da eflo con vna publica ora- 
rione j volle egli poi la prima volta , ch’entrò in Sena- 
to , imprimer nell’animo di ciafcuno i difegni, co’ quali 
penfaua gouernar le cofe publiche con vn fimile di- 
fcorfo . 

È giunta, homai P. C. la grandezza 3 e l’Imperio del Popo- 
lo Romano in ogni parte , benché lontana , e Straniera , con- 
qutfiato il Mare s trionfato della Terra , a quell' altezza di 
grado 1‘ hanno portato non meno i Ce fin , che i Scipiont , e gli 
altri Eroi Latini : ma se qucfii per ogni confine /piegarono vit- 
toriofì C armi 3 e la forzai -, Noi /periamo 3 ed imigilaremo 
con ogni nofiro potere , d’inuiarin ogni lato della nofira mo- 
deratane me/faggiera la fama . E fe bene'l retaggio de gli 
Aui et ha portato alla più riguardeuol parte della Repuhlica ,• 
quella così fmifitrata potenza, non offufiberà punto Cantico 
fplendore , e Calta riputatione del njofiro ordine -, am/ ope- 
rerà, che C ampiezza de gli fiati ricono (ca da Voi fili la fua 
profpentl , a uoi ceda 3 ed ammiri la voSbraV irtù : E fi la 
conditone de’ tempi ha rifiretta C autorità in vn filo , la ma- 
gnificenza , e la Maefià antica della Repuhlica refii tutta via 
nel fuo primiero , e fupremo '■vigore . Non ui è imprefa più 
malageuole 3 e più incerta nelC attioni del Mondo , che pren- 
dere il futuro : gli accidenti prima , che fpuntino fino quafi 
fimpre fimmerfi nel buio di una profonda notte j tiene occul- 
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lo il fato 3 e tifiti* / ràgli abiffièk se fitjfo 4 fimi y t prin- 
cipe loro . Appena i fingi ‘Principi , rt/ueccbiatt -in l eggere i 
Regni 'vagliano a fottrarfi da gli errori ,-cbc parta fico il da- 
mmare . Al >nal conofiiutO non mancano rimedi j : onde r vi 
preghiamo P. C. à tollerar prontamente la fragilità dell’età 
no fra, e fifl merla : non vogliate cogliere intempefiiui i f na- 
ti del mflro ingegno ,■ il tempo ei porterà douucdimento U 
con fifone darà luogo al l’ef per tenta i e -i grandi affari , e gU 
ardui maneggi porteranno fico il lume re he ei mofirerà la via 
da condurgli al defiato fine . La pratica introduce , CP* infi- 
gna l'arte , e l’arte fi conuerte in habito di operar con ragio- 
ne . Siano intuito l' anioni , e le majfime del nofiro Amo , co- 
me oracoli j, fi efeguifcano quelle leggi con giufte , e così age~ 
wh àfòfiencrc, date dalla fua alta mente alle genti, che non 
impcfiromai pefi à tuffino: Sia la cura del Senato l’ofjcruan- 
ta di effe: Aitar co premi j i giufti s opprimer gli empi con le 
pene ; e rinouar l'Imperio etAugufio nel fecole di Nerone :ìm- 
perciocfu habbiamo fiabi/ito nell'animo ttofiro non impiegarci 
in oltre } che in quelle opere doue e lecito efircttar f ecceffo del- 
la magnanimità , e della ‘Clemenza , e doue fi può habituar 
T animo alle rifòlutioni degne di eterna memoria . Noi fiamo 
difpoSli 3 che fio fimpre comune fra‘1 Principe , ed i Sena- 
tori la facoltà d’ogm grafia . E quando pur eflremo btfogno 
ci 'violenti ad abbracciar qualche tm prefi , non intendiamo 
già mai interporci fi non con mede fio. di perfona priuata . 
Queff Imperio , che fi riconofie da VoiP. C. fiate ficuri , che 
non fi reggerà fi non , come ruofiro $ riputeroffi non fottopoflo 
alla noftra difpofìtione , ma eofii pubiica , e commeffa nella 
no fra fede da gli Dij immortali > e dalla •vofira •volontà . 
L’autorità non ci fornirà ad altro , che à conciliarci 1‘ amor del 
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Rubino frtlche /periamo di confi guir» x benché l’odio yerfr chi 
governa, fia diffìcile ad evitare . Non defi devio di- /moderato 
berme ì non rabido evento d’orgoglio s non impeto dira , b- fu- 
ror eh /abito difrlegno, bavera» '-vigore di mutar mot Le nofire 
prime rifrolutioni . ha C a/ànicdra/fi fiparata dada Republica s 
nella Corte ninna co fa fiord ‘-venale ì non domineranno penfieri 
dirigati alle prede s nè appetiti riuolti al /'affa , all’ am- 

binone i fi porterà la grandezza lontana dalla fiuperbia ; Jotte- 
porremo le '-coglie al dominio della ragione . Nel governo non 
baueran parte le Donne grandi , nò le /amofi in bellezza ec- 
citeranno le fiamme de nofiri affetti ; il fi n(o non ci trauierà 
dall’ bone fio i ognt attiene , ogni fine farà riuolto alla mode- 
fi ia, (palla pietà. Co’ defiendenti di quei Cittadini , che col 
•-calare propagarono la Republica , fi trattar à con riguardo , r 
con liberalità . Gli amici non cader anno } i benefìci j non fi por- 
ranno in oblio . S arati compatiti i peneri i difefi gli oppreffi, e 
foUeuatt cabro , à quali riuolfi il tergo l inflabil fortuna. V ar- 
bitrio di alcuni pochi non ci reggerà ; il minore no. n diventerà 
preda del più potente , ma re fier anno nella Maefià loro invio- 
late le leggi. Ne gli R/erciti riputeremo fra pii » degni il più 
fedele ,• Corone , Trionfi , Memorie flaran frmpre preparate 
con pompa, e /plendidezz* * gli huomint forti j farà frmpre 
pronto l’augumento del feldo per i Veterani , e le Colonie per 
ehi baierà compiti i Slipendtj . Sentiremo 'volantini i Confi- 
gli ptù /àggi , non fi difrprezzf ranno 1 più generofi , appli- 
cheremo d più efredienti . Nel Popolo l’abondanz* > tulh 
fiato fi diffonderanno prodigamele le nofire gratie , in quel- 
la gufa , che /piega il Cielo le fine bellezze egualmente à tut- 
ti i Mortali , il nofiro Imperio porterà in ogni lato l’h/tile , e 
la felicità della pace . La nofira per fona refii applicata alla 

di/è/a 
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difefa della, Repubhca , & alla cura degli efercitì . Al Senato Ji 
appoggi la perpetuità del Regno, la cui prudenza regge gli (fru- 
menti, che lo fomentano ; e nel cui ordine hapbixm Noi rifiu- 
to terminando la '•vita, coll' demone dei più capace , refìituir 
lo fcettro dell ' Imperio Romano. ' 

Niuna cofa più lieta in quei tempii! fparfe fra’ Pa- 
dri per le cofe vdite 5 parendo loro , che dall’ incli- 
natione di quefto giouane Principe non fi poteffe fe 
non lperare alla Repub lica vn continuo corfo di pro- 
fperità . Il Tuo fguardo fuegliaua nell’ animo altrui 
non sò , che d’ immenfo , onde nafceua la riueren- 
za . Gli atti , il portamento , i coftumi , eran’ efprelfi 
con tanto fpirito , che dauano manifèfto inditio di 
penfieri generofi , diftaccati dal fenfo > e lontani d’ ogni 
balla cura . Già pareua loro efler fotratti alle dure for- 
tune , alle noiofe prigioni , che preualfero ne’ tempi an- 
dati. Haueuan’vdito incrudelir Cefare Dittatore con- 
tro la propria Patria j che non contento di hauerla fog- 
giogata , per leuar ogni fperanza di libertà , haueua 
portato in publico fpettacolo il capo di Pompeo , in cui 
fi nutriuano i penfieri di folleuarla . Serbauano ancor 
frefchi nella memoria gli efempid’ Augufto, che rapi- 
to il Confolato , e prefe contro Antonio f armi , le 
voltò a’ danni della Republica ; e fife Capo non folo 
del tirannico Triumuirato , ma efecutore della misera- 
bile Profcrittione . Huomo dato in preda al molle ap- 
petito , che fi fé lecito rapir le Donne de’ Senatori -, e 
lafciò riempir lo fiato ( per acquiftar l’aura di Clemen- 
za) di eccelli occulti, epalefi. Di tanta fuperbia , che 
fe non perniile di eflèr’ honorato col nome di Rè , fi ar- 
rogò 
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rogò più oltre il titolo di diurno, & ambì il culto pro- 
prio de gli Dij Immortali . Nimico al fuo fangue in ma- 
niera, che tolfe la fucceffìone per leggi di natura douu- 
ta ad Agrippa , ed à molti altri nipoti per far fuccedere 
nel Regno Tiberio Tuo figliaftro : efponendo à tutti 
quell’ animo carico d’ ambitione, che non haueua mira- 
to a’ danni della Patria, per acquiftar gloria à fe ftef- 
fo , nella comparatione di vn peflìmo fucceflore . Ha- 
ueuano parimente ofleruatoin Tiberio numero infini- 
to di arti ingiufte : Poiché niuno atterrì mai le genti 
con parole così feroci, ingannò con le più dolci, pre- 
. gò con le più humili , addormentò con le più artifi-r 
ciofe, e perfuafe con le più accorte j tutte le fue at- 
tioni furono folamente intente alla violenza ; rino- 
uò la legge di Maeftà , fotto il cui manto vccife i Citta- 
dini più grandi ; priuò d’ autorità i più potenti, e fece 
del fangue de’ Giuli) miferabile ftrage : per il che fù 
riputato fra tutti i fuoi paffati il più empio nelle maf- 
fimc , e nelle rifolutioni non migliore . Haueua prouate 
poi Roma tutte le fuperbie , le lafciuie , e le crudel- 
tà cumulate , e ridotte infieme nell’ingegno torbido 
di Caligola, egualmente fiero nel principio del domi- 
nare, ed ineforabile nel fine. Nè Claudio erareftato 
di moftrare tutte le fonnolenze , le viltà , le balfezze , 
che fi poteuano biafimare in vno fprezzatore della 
Maeftà . Sperauano al fine i Romani riftorarfi j ed in 
Nerone ricompenfar’i danni dell’infelicità paffete : Ve- 
dendolo humile hi tanta gloria : moderato in vn’ecceflo 
di grandezza, ed in vn colmo di profperità , frà così alti, 
così eccelli, e così nobili penfieri ( cofa che di rado 
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auiene ) non meno modello , che pio : Onde tutti vie- 
tamente riuoIu al fimulacro di Romulo, che eminente 
ftaua nella Curia orauano * 

Ch'egli Padre, e fondator della Patria, doueua {otte- 
ner con i faggi configli il Succeflòr all’Imperio ; e chi 
poteua hauer più certa , & alta cognitione di ciòcche lì 
apparteneua alla grandezza della Republica, che quel, 
l’inuitto , e faggio fpirto, che feppe dalle cappanne, far 
lòrgere altiflime moli , e dalle ruine de’ fallì , alzar’in vn 
punto mura inaccettìbili , e fuperbi palagi } che cangiò 
i bofehi in Città , i Pallori in Soldati ; che refe gli emuli 
compagni, & in vnofteflo giorno hebbe molti popoli, 
per nimici, e per Cittadini} che efponendo Roma con 
l’equità delle leggi per Patria comune , incitò il genere 
Fiumano à venir frà fette Colli, e trafportarui ciò, che 
fi ritrouaua altroue di egregio , e di grande . La beni- 
gnità adunque del Padre Romolo etti implorauano 
di attìllere alla tutela del nouello Principe , accioche 
la luce di tanta virtù , che nella difpofitione di luiri- 
fplendeua , non diuemfle fiamma, che quanto più lì 
mollra , tanto più rollo fi ellingue } ma ch’à sì bella Pri- 
mauera feguiflè più grato il rimanente dell’anno . 

Riuoltopoi il Senato verfo il Principe Nerone, fog- 
giunfe con maggior veheraenza : Ritieni pur quello 
vigor d’animo, che gratamente ci mollri , Cefare} che 
noi lìimaremo tanto giulli i fulmini della tua mano, che 
fe ben ne faremo percottì, ti adoreremo . Imperàdori di 
quella Reggia non faranno , che i tuoi difeendenti: 
Noi, ed i nollri figliuoli quando faremo applicati à lèr- 
airti nelle grandi, c pericolofe attioni, riceueremo que- 
lle oc- 
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fte occafioni, come fauori della fortuna . Alficurati Ne- 
rone ; che quanto i noftriAui fi affaticarono di mante- 
ner la libertà alla Republica , altrettanto Noi, tuoi 
fiidditi procureremo di foftenere l’ autorità al Prin- 
cipato - 

Dopo così faufte acclamationi , e voti così riuerenti, 
decretarono, che l’Oratione di Nerone fulTe fcolpita in 
vna Colonna di argento, douendofi leggere nella crea- 
tone de' nuoui Confoli . Propofero le fupplicationi, e 
che il Principe in quei giorni vfafle la velie trionfale, 
che intraffe in Roma Ouante, e, che la fua ftatua, di pa- 
ri grandezza à quella di Marte Vendicatore , fi alzaflb 
nel medefimo Tempio : lieti oltre il folito, vedendo in 
lui rigorofa , e collante la temperanza , e la moderato- 
ne j hauendo prohibito le ftatue offertegli tutte d’ar- 
gento, e d’oro, e rifiutate mOlt’altre dimoftrationi ; ri- 
eeuendone non ordinaria acclamatone da’ Padri , e 
gran fama dal Popolo . Nè egli mancò à quello publi- 
co applaufo di corrifponder gratamente j ma cercò di 
fuperar le fperanze di lui concette, onde con anioni 
laudeuoli, e magnifiche percoffè i penfieri flreffì della 
comune efpettatione . Fu oflèruato , che in quei tempi 
non fi videro ordini più faggi j dilègni meglio intefi j 
nè lludij più adeguati per apprendere la fetenza del 
Principato . Nella fua Corte in luogo d’ira , e di fuper- 
biacon fommo Audio fi cercaua d’introdurre manfue- 
tudine , ed humiltà : ogni lato rifonaua Clemenza , egli 
fteffo ne* congrefli priuati , e nelle publiche orationi la 
prometceua: Anzi Seneca, ò per dimoili ar l’artificio 
della dottrina 7 ò per ollentatione del fuo ingegno, con 
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la voce del Principe, e con la propria penna conftante- 
mente publicaua quelli penlìeri . 

Intanto nel primo giorno, ch’egli peruenne al domi- 
nio, Agrippina fi trouò nel colmo delle lue venture. 
Il figliuolo Imperadore attendeua à mollrarle ogni 
maggior fegno di ofleruante affetto , e di affettuofa of- 
lèruanza . Riconofciuti i Pretoriani , e confermate a’ 
Veterani le cariche ; ellì , per dar principio alle fùntio- 
ni della guardia , mandarono vn Tribuno à chiedere al 
Principe il nome folitoda darli alle fentinelle , e nelle 
piazze darmi . Fù dato per contralegno , Ottima Ma- 
dre . Dimoftratione, come, che fù improuifa , e proue- 
nuta al folo genio di lui , non inlìnuatagli , argomentò 
ciafcuno , ch’ella nel concetto del figliuolo meritaua 
tanta potenza , che haurebbe aleutamente dominato . 
Al fauor della fortuna Tempre li aggiunge quello della 
adulatione ; sì come dietro alla miferia fegue di fua na- 
tura la noia,& il difprezzo : Fù però ella acclamata nel- 
l’atto già dell’adottione col titolo di Augulla : hora in 
quelle nuoue occafioni le li decretarono due Littori , e 
i Flamini Claudiali: e Nerone fleffo, per aggiungerle 
honore , e renderla più riguardeuole ( lafcio ogn’altra 
dómeflica dimoftratione) li fece veder molte volte con 
lei in vna ftelfa carrozza per la Città, quafi volelfe di- 
chiararfela compagna, ma compagna, che haueuadi 
più la fuperiorità , e le prorogatine di Madre . Nè que- 
lli honori gli lì attribuiuano fidamente in apparenza j 
peroche fi aggiungeuano ancora per ferma pruoua del- 
la fua autorità gli effetti . Gl’interelTi della Cafa Reale, 
le rendite , i tefori, e gli acquifti continuauano all’alfo- 
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Iuta difpofition idi lei : Ma quefto era il meno : S’inge- 
nua nelle facende publiche con modi più liberi , e con 
arbitrio maggiore , che non hebbenel tempo di Clau- 
dio ; doue gli fi contrapofe talhora la potenza di Nar- 
ciflo , e di alcun altro Liberto . In quefto altro domi- 
nio ; fenza oftacolo dimoftraua più fuperbamente fu- 
periorità ne gli Eferciti } con più fallo gouernaua la 
Città, e con più dominio la Corte . Ella rifpondeua alle 
lettere de’ Legati ; decretaua i memoriali de’ Sudditi j 
intendeua le pretenfioni de gli ftranieri ; con lei fi trat- 
tauano tuttauia i negotij de’ Rè amici ; e lecorrifpon- 
denze de’ Popoli confederati ; da Tuoi cenni pendola- 
no i Senatori} fi contrauerteuano le leggi de’ Maggio- 
ri } fi glofauano le mafiSme di Augufto , ma alla fua vo- 
lontà ogn’altra era arrendeuole , & andaua à feconda . 
Il Popolo , trattenuto con l’Annona , refo beneuolo co’ 
donatali , riconofceua il publico bene dal fuo prouedi- 
mento: per le ftrade era adorata} inCafa più venera- 
ta , che vna cofa facra : lo Scettro del Principe collo- 
cato nelle fue mani } il giogo de’ Popoli retto dal fuo 
gouerno': onde veniua ftimata da tutti Gouernatrice 
delle cofe terrene, e ftella tutelare de gl’influftì monda- 
ni . Giunta al colmo di si formidabile , e non mai vedu- 
ta grandezza , andaua nuolgendo nell’animo , pieno di 
alterigia i fuoifoliti penfieri, pertrouare il modo di fo- 
ftenerfi : efclufa la via della pietà , come più lunga} vol- 
le afficurarfi con la violenza , come più pronta : però fi 
riuolfead opprimer coloro, che non la vedeuano vo- 
lentieri regnante . Giunio Silano rapprefentò il prolo- 
go di quella Tragedia: egli tìì il primo à dar l’vltimo 

E 3 crollo. 


Digitized by Google 



6 2 Dell Agrippttut Minore 

crollo, incontrando le prime punte, che fono Tempre 
le più feroci di vn nuouo dominio .. Haueua ella già fat- 
to morire Lelio Silano , l’altro fratello , in tempo di 
Claudio ; onde temeua la vendetta . Ilpretefto del- 
fhomicidio fù , che come bifnepote d’Augufto, difcen- 
dente da’ Cefari , maturo di età, e di vita innocente ; 
rrouandofi in Afia Viceconfole, poteua inquietarla 
pace publica r Fù auuelenato Tenia riguardo, che fi 
fapefie . Non bada alle volte l’efler Téma colpa , e di 
non dar materia alle perfecutioni Coftui non haueua 
punto di viuacità nello fpirito j e Cefare Cahgola di- 
pinfe al viuo la Tua natura , quando dalla fua piaceuo- 
iezza denominollo pecora d’ oro. 

Agrippina , per oneftar le Tue difordinate voglie , 
difcorreua in fe fleffa , che la vendetta , nè anche dagli 
huomini più faggi, e moderati fò deprezzata» Ram- 
mentàuafr, che nell’ vfcir di vita Germanico fuo Padre 
diede ordini efpreflì a’fuoi feguaci di vendicarla fua 
morte j e fra’ fofpiri di moribondo non oflferiua meno 
voti à gli Numi celefti , accioche concedeffero all’ ani- 
ma fua innocente la quiete ; ch’à gli Dei Infefnali , ac- 
cioche à Plancina, Se à Pifone che T ammaliarono , 
deffero la douuta punitione . Onde quefta Principeffa , 
anch’ella ricordeuole dell’ ingiurie , odiaua Narciflb, 
e già era in lei il pender fermo di farlo morire . Nè altra 
cofa afpettaua , per efeguirlo , che il fine di Claudio . 
Quello punto finalmente peruenuto, incontanente Io 
fece imprigionare , e lo sforzò à finir la vita conia du- 
rezza della carcere . Haueua Narciffo dillo fpecchio 
della fua lunga fperienza preuiflo, che Agrippina rifer- 
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baua nell’ animo troppo tenacemente la fierezza dell’- 
odio ; e che inclinaua molto più alla vendetta , che al 
perdono ; Onde il configlio di venir alla viltà di adorar- 
la , non haueua più luoco : anzi l’humiliationi hauereb- 
bono più torto altamente nobilitato lo fpettacolo , che 
da lei vi fi preparaua j che eccitato nè pietà , nè grafia. 
Però fprezzando l’ arte della Corte ; i pericoli , che 
fouraftauano, e la varietà degli accidenti, volle mo- 
flrare generofità, e coftanza . Dicono , che commife al 
diuoramento delle fiamme , per non far danno altrui , 
molti memoriali dati da diuerfi al Marito Imperadore, 
doue fi efponeuano varie atrocità della Moglie. Ammi- 
roflì in lui veramente grande attiuità nell’ operarci 
molta prontezza nel giudicio; & eftrema ageuolezza 
ne’ configli, commettendo poche cofe alla fortuna. Por- 
tò il maneggio della Queftura , e della Secreteria, doue 
era impiegato, con vigilantiflìma autorità : gareggia- 
ua , imperante Claudio , nell’ abbondanza ecceduta 
delle ricchezze con Pallante, e con 'Calillo . E Lucio 
Vitellioquel sfrenato lufingatore , gli alzò nella pro- 
pria cafavna ftatuad’oro, e falutauala con gl’incenfi 
firà gli altri Dij Larij , che adoraua . Al fine il coloflb di 
quella gran potenza fi difciolfe in poluere , venutogli 
meno la baie di Claudio , che lo fondaua , e ftabiljua * 
Quindi iMinirtri hanno certa elperienza di non ripro- 
metterli al tutto de’ loro Principi , perche ve ne fono al- 
cuni, che fi trouano pieni più di parole, che d’opere : 
fon cosi fottopofti à cangiarli di genio, come ad elfer 
fermi , e collanti : poflòn talhora elfer’ isforzati dalla 
qualità de’ tempi , dalla neceffità degl’ intereffi , àri- 

E 4 uolger 


• Digitized by Google 



64 Dell’ Agrippina Minore 

«olger la confidenza in altri : e più certamente poflbno 
morire: Non è durabile la potenza di chi feruc ; per- 
che non è perpetua la vita , nè ftabile la volontà di chi 
regna . Quando la grandezza prouiene da altri, non fi 
dee vfar come propria , & infuperbir nell’autorità , che 
non è fua : che fé ben i Magiftrati fteflì ti conducono 
frà le mani vna gran potenza ; nondimeno impedita , e 
ritolta da chi la conccfle refta chi l’efercitaua non pur’ 
in difprezzo, ma in odio . Quanti fi fon veduti fpatian- 
do nelle publiche piazze far moftra della loro fàftofa 
grandezza , come , che la llefla Città non fùfle capace 
di vna fuperba fortuna 5 efler pofeia per le ftefle vie 
efpofti à publico fpettacolo, e fra’ legami , e frà gli ob- 
brobri) condotti à miferabili fupplicij . Chi vien fubli- 
mato alla cima di vna gran priuanza , benché fia alta- 
mente riuerito , può in vn punto ageuolmente efler de- 
prezzato. Non fi fidi dell’aura compiaceuole della Cor- 
te, perche di rado fi fofticne amica , e collante j quando 
è più lufinghiera , è più fallace . Benché Narciflò ope- 
rafle,come conueniua , confidatoli troppo nella poten- 
za , che haueua da Claudio ; mancando quelli , mancò 
parimente il fuo follegno ; onde gli conuenne infera- 
mente venir meno . Così veggonfi le grandezze alta- 
mente ollentate, precipitar con improuifa caduta, e re- 
ftar infrante, mancando loro glillromenti, che lefo- 
llengono . 

L’afloluto dominio , che tuttauia fi fàceua maggiore 
in Agrippina, sì come nonpiaceua à tutti j così da- 
ua timore à molti. Nerone finallora trattato da fan- 
ciullo 5 la tutela materna era di modo in pofleflo della 
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fontina delle cofe , che i’herede non haueua nel Regno 
altroché l’apparenza, & il nudo nome ; Britannico , ed 
Ottauia in difprezzo , ed in obliuione : de gli amici di 
Claudio rimaneuano pochi, e quelli {blamente , che ha- 
ueuano riporta la fperanza nel tacere : Nella (cuoia 
della Corte chi meno difputa, più intende ; e più sà,chi 
più opera. Infornala la fuprema potenza era tutta ri- 
dotta in Agrippina . Ma la fortuna ftabile nella fua in- 
ftabilità, vedendola falita nel più alto giogo della gran- 
dezza humana : fuperba , che non riconofceua più dal- 
la fua liberalità quefti tanti fauoriti eccedi 5 volle ci- 
mentarfi con effo lei . Nella Corte , e nella Città eran 
già tutti intenti à feruire $ folamente Seneca efaminaua 
lo (lato delle cofe , non meno con giudicio , che con al- 
teratione , e fra fe fteflo difcorreua . Che non giouaua 
punto, che Nerone cercafle di acquiftare i Sudditi $ che 
afpiraflè di confeguir la gloria , e di fopprimere gl’in- 
domiti affetti del fafto : che haueua in vano ricufa- 
to il titolo di Padre della Patria ; aftenutofi dall’Oua- 
tioni 5 & oppoftofi alle dimoftrationi del Senato , 
quando gli decretò l’honoranze riceuute da Maggio- 
ri 5 giacile Agrippina fi rendeua infopportabile con 
l’auidità , e con l’alterezza . Che mentre il figliuolo 
dalla potenza , e dalla pietà faceua fcaturire la giufti- 
tia, e con inftituti bilanciati alternaua i giudici;', nè fi 
fcorgeua fe reggeffe come Padre, ò come Imperadore: 
mentre faticaua in temprare la poteftà con la clemen- 
za: mentre dimoftraua partì one, chei rei co’ delitti a- 
troci chiudeflero l’adito delle grafie : e voleua egli far- 
fi intendere , che fe ben come Principe fupremo molte 
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cofe poteua ; nondimeno voleua operare , come tut te 
non gli conuenitfero ; mentre daua pegni continui di 
pietà, e dimoftrauafi rifoluto di non adirarti per non ha- 
uer’ad o (Fendere : dichiarandolo in hauer abborrimen- 
to di faper trattar la penna, per non hauer’ àfottofcri- 
uere le fentenze , che portauano le pene a’ rei . Agrip- 
pina all’incontro , con modi al tutto diuerfì, fciolta la 
vela alla licenza , vfaua prouocar le genti per hauer da 
condannare ; infettaua per hauer prefetto di rifentirfi ; 
ordinauaconfifcationi, più per auiditàdi rapire, che 
per (ottener le leggi ; vedeuafi attenta à far cader le 
tette, più per oftentar la potenza, che perefeguirla 
giuftitia ; fi alzaua per opprimer’altnii ; &ambiua l’Im- 
perio non ad altro fine , che per vfar le fue voglie . In 
quella guifa diicordi amendue in volontà , ftudiauano 
folamente ad etTer' vniti in applicar à maiTune al tutto 
frà di loro repugnanti : peroche quando Nerone publi- 
caua la fua fortuna col parlare affabile ; coU’accdFo mi- 
te; col volto pieno di grafia; allora quett altra Princi- 
petfa col ciglio rigido , con parole acerbe, ò, che par-* 
li, ò, che taccia egualmente feuera, e fuperba , fconuol- 
geua la magnificenza del figliuolo Cefare; intorbida- 
ua i torrenti del fuo merito ; e tarpaua l’ali alla fama , 
che tanto vigorofamente haueua prefo il volo nel fen- 
tierodiefaltarlofopra ogn’altro. 

Da quette confiderationi commotTo Seneca non po- 
t eua fotfrire da vna parte, che le virtù, ch’egli imprime- 
ua in Nerone, rettatTero opprefle da’vitij biafimeuoli 
<l 'Agrippina ; e dall’altra fentiua anche l’animo acerba- 
mente trafitto , dal veder fe lletTo benificato sì , ma con 
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debile autorità: mentre nella Regia Cafa Pallante,e 
gli altri intrinfeci preualeuano . Gli fpiriti grandi non 
entrano nella Corte , per efler i fecondi j ma per con- 
fèguire il primo fàuore , ò tolto partire . Quindi è , ch’- 
egli fi auuenturò in quello mare j quantunque di lonta- 
no vi fi fcorgeflèro grandi turbolenze , ed ineuitabili 
tempefte j doue propoftafi per guida la ftclla di vna 
grande fugacità, cercaua condurli al bramato porto deli 
genio, e del fauore del Principe: Fifl'o con molta at- 
tentione dopo quelli auuenimenti nello ltudio della 
Corte, andaua preparando gli ftromenti di valicar vn 
tanto pelago con ficurezza : Onde per non fiefporrc 
hi quelli primi moti alla violenza di Agrippina , fi col- 
legò con Burro,* perche effendo egli accreditato con 
lei , e temuto da gli altri, ne fperauano ftabiie lòflegno* 
e fàuore . Era Burro di penfieri egregi) , non approua- 
ua, che fi coltiuafle l’Imperio con fierezze : onde llrinfe 
facilmente vn vincolo di vicendeuole intereffe con Se- 
neca ; e con piu femore vi concorreua alhor,che fi trat- 
taua de gli vtili di Nerone, i quali non gli llimaua alie- 
ni da quelli della Madre , mentre , ch’ella fi fufle conte-: 
nuta altrettanto religiofamentemoderata ; quanto era 
fuor di mifura potente . Non meno fono di poca ripu- 
tatone a’ Principi i molti lùpplicij , che a’ Medici i mol- 
ti funerali ► Chi domina non cerchi acquillar’il titolo 
dell’onnipotenza eoi non hauer mifura alloffendere ; 
non trafcuri dillinguer’ i tempi , le fortune , e le qualità 
delle perfone : auuerta, che nonfempre conferifcono 
a’ causili nobili, e generofi i freni afpri, e violenti. 
Quanto più s’impera à gli huomini feroci con circu- 
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fpettione ; tanto più ageuolmente fé ne riceiie Toflèr- 
uanza . Regganfi gli fpiriti grandi , non fi dominino j 
porti gli ordini , lo Tcettro , non la fpada ; nè Tempre le 
Taette di tutte le leggi contro à tutti egualmente fi 
adattino . 

Agrippina con tanto gran fallo fi rendeua inToppor- 
tabile con ogni ordine di gente ; e Nerone tuttauia non 
Tene vedeua al tutto fodisfatto: sì perche naturalmen- 
te vien’abborrita la l'eruitù; come anche perche egli de- 
fideraua cultiuar’il Regno con altri Temi, che co violen- 
ti , e velenofi . Onde per Tentir men graui le paflìoni, le 
andaua mitigando col ricouero di Seneca : Quelli per 
diuertir quell’intelletto ad altre coTe men noiofe j e per 
inoltrar di Tolleuarlo da molti molelti penfieri , gli an- 
daua permettendo qualche piaceuole deuiamento, 
quando Tprezzaffe la virtù . A guadagnar il genio de’ 
giouani Principi , & à ridurli alle coTe vóli , ò vi fi ricer- 
ca vn’operar con piaceuolezza , ò vna maniera lontana 
da’ modi , che dimoltrino Tuperiorità . Con arti Tomi- 
glianti maneggiando Seneca placidamente la volontà 
di Nerone , ammolliua le durezze dei Tuo Tpirito ; pi- 
gliaua Teco interna dimeltichezza ; e preparaua tutta- 
uia à Te ItelFo gli adió à quella gran fortuna , alla quale 
felicemente afpiraua . 

A quelli difegni non faceuarefleflìoneper all’hora 
Tlmperadrice , tutta intenta à goder il colmo della Tua 
alta profferita , ma venne in progrefib di tempo à tro- 
uar nel figliuolo qualche contumacia , e manifeila con- 
tradittione alla Tue voglie. OccorTe, ch’hauendo egli 
fatto vn donaóuo di cento mila Tcudi doro ad vn Solda- 
to 
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to Pretoriano , Agrippina di Tuo genio tenace , ordinò , 
che s’efponeffe alla prefenza di Nerone il gran raguna- 
mento di quella moneta : accioche per l’auuenire ha- 
ueffe adoperata la mano à fomiglianti doni più ritenu- 
ta : ftimando, che la liberalità Tenia riguardo fmodera- 
ta ageuolmente fi conuerte in proprio danno . Non sa 
quanto grata cofa fieno le richezze , e quanto fi debba- 
no parcamente fpendere, Te non chi fi è trouato ne’ ri- 
gori della pouertà . Ma Nerone per moftrar maggior 
grandezza , foggiunfe , che non credeua di hauer dato 
fi puoco : e comandò, che il dono fi raddoppiale . So- 
fpettò ella nel rimirar quelli auuenimenti , non del ge- 
nio di Nerone rimelTo , e moderato ; ma delle fugge- 
ftioni de’ Miniftri di lui conofciuti più tofto artificiofi , e 
fcaltriti , che inclinati alla beneuolenza comune . Da- 
tali però ad offeruar gli andamenti della Corte , e atte- 
nendofi al probabile, ne incolpaua Seneca, e ne ripren- 
deua Burro . Le colpe de’ figliuoli de’ Principi fe lì 
tollerano in loro per la giouentù,fi attribuifcono a’ Go- 
uernatori , che trafcurano in elfi le feuere leggi della 
moderationé , e della temperanza . Spuntaron le 
prime palfioni , che Cefare non fi dimellicaua con Fal- 
lante , nella cui confidenza non folo Agrippina collo- 
caua tutti i Tuoi fenfi , ma era doue fermaua la bafe de’ 
Tuoi difegni più grandi . Anzi quand’egli credeua di 
poter’ effer nel fauor dellìmperadore più intrinfeco, 
col pretello delle cofe fatte à fuoferuitio $ quelli fi 
lafciaua intendere , che Pallante paflaua il termine di 
Liberto , e eh’ era non meno noiofa la Tua conuerfa- 
tione , che fuor di tempo la Tua affettata familia- 
rità. 
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rità , Non vi è legame , che più annodi l’affètto d*~ 
yn grande, chela riuerenza : Chi più oftenta il fami- 
liare co’ Maggiori , fi rende ne’ loro genij meno gra- 
to , e con poca difficultà incorre nell’ ira , e nell’ odio 
loro. 

Finalmente Seneca , col confenfo di Burro perfuafe 
al Principe , che non conuemua, che la Madre fi leuaffc col fer- 
ro tutte le 'voglie ; che perla Città s incrudelì ha ancora con le 
perfine più grandi ) che il mirahilT empio , che Nerone eleuaua 
alt innocenza , era da Agrippina demolito con la fierezza ; ch’- 
egli con infinita amaritudine et animo t efirtaua à dirizggr i 
penfieri f ùoi , <-verfi t anioni, che ogni dì la fortuna rappre- 
finta nella [cena del Mondo : Doue fi 'Vede , che fi ben le Mo- 
narchie non fi poffono fondare finonàbelt agio , fi poffono tut- 
tauia perdere in <vn baleno : Che fi i Regni reftano lungo 
tempo s i Rè cadono giornalmente : Che i fùlmini del Cielo 
non fimpre danno à 'voto , fi talhora ritrouano t humili Cap- 
panne , più ageuolmente incontrano, & affai più fpeffo bat- 
tono t eccelfi Torri: Che la fignoria raffi emina quella natte , 
che per la fua grandezza pare <vna immobile città; nondime- 
no rimane fittopofia in alto mare alla fierezza et impetuofa 
tempefia . Soggiacciono i Monarchi alla 'Varietà degli acci- 
denti; alt incofianza de’ Sudditi ; is* alla yiceffitudme delle 
cofe . Nerone fin alhora ben’ inclinato , non trafcurò il 
parer di Seneca, e di Burro ,■ anzi ne reftò appieno per- 
lùafò . Onde o {Ternate f attieni della Madre , fi andaua 
tendendo capace , che malfinoteua {offerire dall’ani- 
mo di lui pieno di difegni d numanità , eh’ ella ogni 
giorno piùfioftinaffe di voler preualere con tirannici 
penfieri,. e feroci. 

Frà 
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Frà quefte cupe aperture andauan ferpendo , e fi 
Ipandeuano le rapide onde delle paffìoni; in quello 
fiato eran le gelofie intrioficamente nella Corte rea- 
le , le quali diuennero pofeia gare , e difeordie , che fi 
cangiarono in odi/ , e difpretri: ferai, che produflera 
ftrani, Schorribili accidenti . A' Cartagine , accefofiil 
fuoco di vna indegna emularione , Thauerui tutti per 
amia, era vn ritrouarui neffun confidente; fepurs’in- 
clinaua alla fattione di Annibale fi entrauafrà le gelo- 
fie della parte di Annone , e chiaderiua alle propofte 
di cofiui, ripucauafi nemico di Afdrubale , di Magone, e 
d’ogn’altro della Cafa Baichina ; alla virtù fi contrapo- 
neua il vitio, alla- bontà il dilprez.z.o ; & alla fortuna 
rinuidia : onde operarono più la ruina di quella poten- 
tifliraa Città i proprij Cittadini , che gli fieftì Romani . 
Così pare , che fia affai conforme Io fiato di vna Corte 
mal guidata alla conditione di vna Republica corrot- 
ta. Chi però non fi vuol perdere nel folto del boico cor- 
tegiano fi allontani dalle fattiom ; non fempre olienti 
far il potente > nè il faggio; non fi curi penetrar quelle 
cofe , che fi hanno per féereti ; di niuna attione fi renda 
offefo , di tutte moftriobligatione ; non fi turbi per le 
grandezze altrui, non s ’infuperbifca nelle proprie . Ma 
perche fi entra in vn mar di noie, e di afHittionrper ope- 
rar, che quefte arti non paiano fatte ad arte ; vegga di- 
morar’ in modo nelle Cafe de’ Grandi, ch’habbia fem- 
prc vn guado riferbato da poterne vfeire conhonore- 
uolc pretelle* 

Te Curie in Roma erano molte : la più famofa, la più 
antica fu la fabricata da Tulio Oftilio , e quiui più fpef- 

fofi 
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fo fi congregaua il Senato . Agrippina introduce , che 
i Padri fi ragunalfero à Palazzo: e perche nel nuouo 
dominio non fi era ancora veduta nel trono , e ne gli 
atti publici col figliuolo Imperadore , come le forti 
nel tempo di Claudio j fatta tirar’ vna tenda , ella fta- 
ua fra quella, & vna porta ferrata per fentir ciò, che fi 
trattaua fenza elfer’ veduta . Eflendo chiamato vn dì il 
Senato per afcoltar gli Oratori d’ Armenia , mentre e- 
rano elfi nel feruor dell’ ambalciata, Agrippina d’ im- 
prouifo alzò la portiera , e s’ inuiò verfo il folio per fe- 
der’ in maeftà à lato dell’ Imperadore . I Padri maraui- 
gliati della nouità, finarriti,nonardiuanodifauellare. 
Seneca folamente , che affifteua apprefib il Principe , 
e come miniftro , e come Senatore auedutofi dello 
fcherno della fuprema dignità vigorofamente fi oppo- 
fe à quello ardire , facendo mouer Nerone dalla fedia 
reale, & acceder verfo lei, col pretefto di honorarla 
colf incontro ; fi Ieuarono intanto da federe tutti gli 
altri, come fe fuffe debito d’interromper gli affari publi- 
ci al comparir della Madre Imperadrice ; e così fotto 
fpecie d’ offeruanza fi coprì l’ indecenza di quell’ atto j 
nel quale vi fcapitò ella di riputatione affai più, che non 
vi guadagnò d' autorità. Cotal dimollratione fùpubli- 
ca , fò veduta da’ primi Cittadini , e da’ più faggi Sena- 
tori manifeftamente : Onde Agrippina con vri amarif- 
fima punta reftò trafitta nel lato più fenfibile dell’ ani- 
ma . Non vi è la più acerba offcfa , nè colpo più ve- 
lenofo di quello , che vulnera l’Imperio : Manca la po- 
tenza doue fi fcema il dominio $ e fe le dilfugguaglian- 
ze della grandezza fi adeguano, reftaelfo priuo di fti- 

ma, 
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ma, è di riuerenza . Onde Agrippina trouandofiinuol- 
ta fra quelle padroni , come prouocata, non reftaua 
d’efaminareperqilal cagione Seneca l’hàùefle dftlufar 
dal Solio, e voluto diminuirgli quella riputatane tàn- 
t’altre volte concertale da Claudio ? concorreua ella 
nel probabile penderò , che fi iufie voluto rapprefehtat 
la caduta di lei , non tanto nel cofpetto del Senato,à cui 
non eran celati i colpi , ch’élla riceueua , c le riuol ut io- 
ni di Palazzo ; ma delle Nationi ftraniere ; acciocheà 
ciafcun fulTe apertamente 1 palefe , ch’era terminata la 
tutela di Agrippina ; chaueua deporto nel publico Sei 
nato lo fcettro ; che già era giunta all’ Occafo la poi 
tenza della concorrente di Seneca , e ch'egli {blamente 
rimaneua nel colmo delle grandezze fàuorito domi- 
nante , peruenuto alla cima della gratia, e diuenuto af- 
fiatato arbitro della volontà di colui , al quale ogn’altra 
cofa foggiaceua : Onde non è marauiglia , fe hauerà 
potuto ritener la Madre Imperadrice ; mouere la pcrfo- 
na reale dal Sblio ; ed interporre le fruttiora , e le publii 
che opportunità , 

Ma Seneca carainando con fodezze maggiori, anda- 
ua gittando continui fondamenti alla fua autoreuolc 
fortuna : non trafcurata l’occafione di quelli auueni- 
menti , infinuaua al nuouo Principe j Che vno era il col- 
po della R'epublica , e da vn Capo doueua elfer gouer- 
nato, e foftenuto ; onde fe per cafo fi fufle diuulgata fry- 
migliante ignominia , che molte tefte coronate fi fuf- 
fero alzate nelSolio; che vna Donna haueflè tentato 
di pareggiarfi in publico col vero Imperadore , e cosi 
diuifoft l’Imperio in due , non fi poteua afpettare fe non 

• ' F qual- 
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qualche alteratjoae nelle parti ilraniere j-oueiènza dn- 
bio fi farebbe fatto da’ Barbari argomento, non tanto 
della potenza di Agrippina ; quanto della debolezza 
di Nerone : Non fi conferuano gl’imperi} con le paro- 
le magnifiche fidamente ; ma doucrfi foftenere con 
le rifolute attioni la ftima , e la Maeftà . Fra’ Suddi- 
ti eflèr più amabile, quello, eh’ è più moderato i fra’ 
Qrandi eflèr più temuto quello , che hà più co- 
raggio . 

Ragioni x che induffero Nerone à prendere con le 
proprie mani le redini cadenti del negotio publico : ma 
cedendo egli poi aH’inefperienza , nè potendo fupplire 
alla valla mole del reggimento, gli conuenne lafcjar gli 
affari più importanti nel configlio di Burro, e nel ma- 
neggio di Seneca j i quali in procedo di tempo fe ne 
refero arbitri , e moderatori ; continuando fin da prin- 
cipio concordemente con molta attentjone à far’inuo- 
gliar’ il Principe nelle attioni gloriofc , e temperate. 
Caduto intanto nelle mani di quefti Miniflri l’intero go- 
uemo, commoflèronfi incontanente gli animi di molti > 
onde fi rauolfe in Arane agitatami , e fi mife in varie 
pani la turba appaffionata della Corte ; e quella princi- 
palmente,chf haueoal’amminiftrationidelle co fe gran- 
didi Palazzo , e che temeua il perderle : I mpercioche 
ageuolmerite fi pone altri à federe nell’altrui folio $ £ 
con malageuolezza fi ritraggono le mani dagl’intereffi' 
lucrofi, donde aquillanfi gli vtili , che fi pofleggono . 
Auualorauafi quella pafiìone nel partito di Agrippina., 
perche preuedeua , che guidato Nerone da’ politici 
penfieri, era terminata la fperanza, che fuffe per rica- 
der 
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der ildominio delle cofe nell arbitrio deU’Imperadrice- 
Onde cond’occalìone, che rìchiedeuan tuttauia foccor- 
fo gli Armeni , come antichi confederati del Popolo 
Romano, eflendo per la violenza de’ Parti, e per la fòga 
data à Radamifto loro Rè , già caduti in feruitù ; anda- 
uano gli Agrippiniani confegliando ciò , che fi conae- 
niua per amftere a-' Collegati, e ciò , che ft apparteneua 
ad vn giouane Principe, vagodiglom , e rtpieno di ge- 
nenofifpiriti . Spargeuano tali femi per imiòghar Ne- 
rone à commetterli diperfonane’ laberinti fallaciflìmi 
della guerra j onde con quello 1 paragone Ct venilTe à 
fperimentar, e l’opera , e lattrtudine , e difpoficione di 
Seneca, msl’atta , e non elperta nel mefliere dell’armi ; 
ed oltre iciò eflendo ambidue lontani, rimane fle per 
rreceffità il dominiodiRoma in Agrippina ; mentre la 
varietà degli accidènti verrebbe altfoue ad intiepidire^ 
verfo Seneca laflEetto di Nerone . Portauano peròrlo- 
ro penficri , non fenza animo concitato con fomigtiann 
concetti » 

4J u*l pi» pn fio titolo, diceuano , che mona la guerra pef 
introdur la pace ? qual più diceuole imprefi , qual più rjp$- 
dtcnte , che dà difagi della feruitù correrei fòttraT gli amici * 
dourafpramentar Nerone , che i Romani riputarono propria Id 
mina de' Sagmti ni ; onde deliberarono inaiar Ambafctatort 
accioche portaffao a Cartagine in un lembo di toga , ò la pace , 
è la guerra : non dourà effèrg/i occulto , che pofcia fofìertneto 
fèded anni nelle uifcere delle proprie campagne Annibale , 
fulmine contro /' Italia : e che nè per fpefè immenft , nè pe‘l 
pingue nerfato da tanti Confoli eftinti nè pache it T rebbio , ad 
Ardeoma , àCanne, ed al Lago Trafmtm rcftajfero uccifì più 

F 2 di 
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di cento mila combattenti 3 nè permettere il fèrociffimo nemi- 
co a m tiro di dardo lontano dalle mura Romane minacciar l'yl- 
timo eccidio alla Città regnante ; furon mediai abbandonar 
timprefa, nè cedere alla fauoreuole fortuna di Cartagine , fin- 
che la rnedejìma non fu abbattuta , e ndutta à ferutre . Et 
bora fi permetterà di lafaar mil preda de’ Parti gli Armeni , 
che inermi ripofàno fitto la ficureigg della fede Romana ? Di 
quali nemici potraffi trionfar più degnamente , che di quelli, 
che coll’ tnceff abile guerreggiare contro il Popolo Romano , già- ; 
mai non furono domati ? he guerre più pericolofe , fono le più 
nguardeuoli 3 e le mi norie più imbrattate di fangue re hi ano 
parimente le più acclamate , e le più memorabili . - • . . ? 

Di quanto più fmgolar grandezza il nome di Nerone im- 
mortalmente rivenderebbe , s’ egli no» filo m impiegaffe t- , 
armi proprie, madiperfona à tal guerra fi trasferire ? la pre- 
ferita reale eccitarebbe ogni cuore malorofò s la Maefià fia- 
bilirebbe la menerationc , c t automa negli animi de fùd - . 
diti , e de gli amici : aggiungerebbe egli abilità maggiore al- 
la propria di fpofitione j e la fortezza di cut tanto prodigamene 
te datoliti la Natura , eccederebbe di molto l’ yfi comune , men- 
tre fuffe arrichita della fetenza militare . Libero la Republi-- 
ca di non ordinarie fillecitudmi non meno la giouentu di Sci- 
pione , che lameccbiaia di JzfFabio . Gnco Pompeo il grande 
di diciatto anni , e CefareOttauiano fra i dicianoue , e 1 men- 
ti y s mmerfero nelle guerre dui li : nè già con lo (lar ferie fe- 
dendo à goder gli agi della Patria, c riportar fi alt! arbitrio di 
eh/ gli gouernaua , confeguirono l' mno /’ immortalità del no- 
rAe , l' altro l’Imperio del Mondo, Non fifeorgem le più fpe- 
diteyie per babihtar’ yn Principe al dominio , che dee fife - 
nere s che riilolgerlo à gli fiudij di Marte : nel campo affi - 
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nafi il f valore , e t heroica pruderne ne' cafi fortuiti j affi piu 
efperta . Peruemto egli nel concetto di bellicofo , e di forte , 
il proprio flato conterrajf nella debita foggettione , gli nimici 
pronti , auidi , ed inquieti , benché guerrieri , e feroci , fa- 
ranno raffrenati , diuertiti , ed opprejfi. ^ual più grato fetta- 
colo , che njeder fupplici al Gioue Romano t Vniuerfo ? qual 
memoria più degna di marmi , e di bronzi , chea nimici Bai- 
bari nell’ apparir delC Aquile Latine su la fimrnità dell’ Alpi, 
non rimanga lato nella T erra , nè foglio nel Mare , che gli 
ajficuriì ma fe pur penfa Nerone ne' luffì, e /ràgli otij , fe- 
condare i piaceri del fenfo , e fitto l’ ombra delle amene lette- 
re di Seneca pafeer t intelletto ; e non dtlungarfi gtamai dal- 
le mura di Roma , ftupido dtuenterà il fuo coraggio s e gli /pi- 
riti fluoi altijfimi , che farebbono per folleuarlo al Cielo de gli 
'Eroi , giaceranno fra mille -intij , e fra le fi effe morbidezze 
uiliffìmamente tnuolti , ed oppre/fi . Furono /limate tanto 
dannofe ad Annibaie le de li tic di Capua , quanto a’ Romani la 
J confitta di Canne . Come faranno hora non meno perniciofif- 
fime a Roma le lettere di Seneca, di quello, che le furono Car- 
mi di Pirro ? perche come efeguirà quefto Minifiro con la pen- 
na quelle funtioni , che debbono fiabilirfi dalla fpada? È in- 
fortunio ordinario delle Monarchie , che filleuat’ uno alla regia 
priuanza tutte le cofe , ch'egli dice fi riceuono come oracoli ì 
benché ne fia ignorante , ed incapace . Che nobiltà di concetti 
fi attenderà da un Peregrino Fi lofi fi fènza finti menti accom- 
modati alC'vfo Romano ? Non hauendo egli efercitato prtma 
l'ingegno nelle notitie del gouerno ciuile -, nè fatta proua del 
fùoualerene gli Efer citi s malageuolmente con l'opera di lui fi 
fofierranno, come conuienfi, le publiche cofe . Gli Attente fi heb- 
bero per ‘vittoria , e per acqui (li ypcr la libertà del dire , com- 
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per le Satire , ed efircitar t eloquenza contro Filippo R} de 
Macedoni ma poco detrimento mettenti il Róda quefla guer- 
ra , che fi faceua con le parole non con l’armi . Mario ninna 
fua gloria riputaua maggiore, che bautr'apprefi la Mali tia con 
la pr attica del Campo, non con gl' infegnamenti de' libri . Si 
colf inorano da Auguro gli /piriti de' Uuij, e degli S traboni, & 
fi Irebbero in honore i Vcrgilij , e gli Orati j ; ma ’-uolle loro à 
lato per ornarne la fua Corte , non per gommarne il fio Stato > 
defiderando filo di acqui fior gloria al j ito nome co’l raccoglier- 
li , e premiarli} e di dar dopo le fatiche ri fioro, ed alleggiar, 
mento all' animo già fianco nel ricouero lodeuole delle lettere . 
Ma ad ammaefirar le Militie <~ui fi ricevette un'Agrhpa s 
ed à regger le cofie politiche hebbe à firuirfi di un Mecena- 
te s non meno lym 'veterano moderatore de gli Efer citi, che 
t altro confumato Minifiro ne gli affari del dominio. Dovreb- 
be fi dunque contentar Seneca di agevolar la fama al gioua- 
ve Principe co' pregi delle fite eruditioni} e lafciar gl’mtereffi 
pub li ci ad efecutione , & all’ Imperio di quet Saggi diretto- 
ri di Stato , e di quei famofi Conduttori di guerra , che fi 
fiimano in fimiglianti impieghi più ejptrti , più capaci , e più 
degni . 

Intanto à quello parere , foftenuto viuamente dalla 
fattione di Agrippina , non lafciauano di opporfì con 
varie ragioni, e con eguale animoGtà i feguaci di Sene- 
ca: onde replicavano molti di etti inceflantcmente. 

EfferC armi fir omenti non meno habili à canfiruar la quiete , 
che ageuoli ad eccitar trattagli : Che le guerre dtbbonfi intra- 
prendere per ifiabilire le paci , non per ajfitger con effe i Po- 
poli : che i tumulti de’ '-vicini amici deuerebbonfi compor- 
re con gli uffici di pi oc cuoieria , non con gli fdegni, e con 
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le violenze : prouandofi, che gli aiuti militari portati più to- 
ftograuezga, che folleuamento . L'introdurre in r vno fiato il 
pefo s dettarmi , effer 'vn indebolirlo , non dargli calorei 
quindi fhmarfi, che gli Eferciti aufiliari portino il più delle 
'volte la difiruttione al paeje confederato , e lopprc filone al 
Rè amico . Chi pretende , col far piazza (tarme nel Regno 
de’ propri}' Collegati , di difenderlo, dolcemente intende et in- 
gannarlo s e fiotto t efecutione delle leggi di amicitia , atter- 
rarlo , e dtfiruggerlo . Effer noto , che 9 quando i Sanniti 
richtedeuano Annibale , che pafiajfe nel loro paefe a [occor- 
rerlo , mentr’era depredato dal pr e fidio de' Romani , alloggia- 
to i Nola } quel fourano Maeftro di guerra foggiunfe à gli 
Atnbafciadort , ch’egli non condurrebbe le fue genti nelle 
campagne del Sannio , e di Arpino per non dar loro pefii 
ma ne’ luoghi de’ Romani , accioche quiui fi ptfieffe il pro- 
prio Efercito , e fi diuertiffe da efii la guerra . Non douerfi 
negar gli aiuti a’ fùpphcanti Armeni , ma potendo lor gioua- 
re con le opre dell’autorità , non effer d huopo t impiegarui le 
armi : riferbando , che quando quelle non giouino , proui 
alhora l’ira del Popolo Romano chi ne dtfpregia la pietà . Non 
però flimarfi quefia imprefa degna da commetterui la perfo- 
na reale , efporla a' difagi, a' pericoli , & alle percojfe 
delle fpade barbare . Impercioche i Principi efaltati all'Im- 
perio ,fe ben molte 'volte difegnarono pajfar'à famigliami fpt- 
ditioni , non fi lafciarono giamai indurre à cotal effecutione . 
In tal guifa Augufto più col negotio , che con le fattioni har- 
ner compofii gli /degni frani eri : ammaeftrato nelle cofe fu- 
ture dalla fcuola delle paffute 5 ejferne diuenuto , tanto più , e 
graue , e confederato nell’Imperio , quanto fù pronto, e fiero nel 
T numutrato . Non bauer’egli fentito ferrea orrore, che nell at- 
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to di celebrar gli ‘uffici funerali alle memorie de' Carboni , de 
Caffi} } de gli Scauri Aureli} , de S erutti} S afoni , e de' Mar- 
ci Manilij 3 p ratnmentajfero parimente le perdite di cinque 
Efferati Confilari . La furia infelice di Quintilio V aro ffùo Pa- 
rente } dal proprio fangue 3 e dallo fquallor di morte defor- 
mata hauergti fpefffo perturbata la mente s rammentandofi 3 
che ancora fi nobilitauano le campagne di Germania dà Monti 
dell offa qutui biancheggianti 3 e /parte di tre legioni à luicom- 
mejfe $ che i Barbari Altari uedeuanfi circondati dalle reli- 
quie de’ T ribuni , e Centurioni empiamente facrificatiui ; che 
<~vi fi albana tuttauia il Tribunale 3 doue haueua orato il Ca- 
pitati Ar minio 3 ed incitate l’armi Urani ere à danni de ’ Roma- 
ni . Quefte infaufte , e doloro fi memorie hauer con figliato po- 
fiia Augnilo à nutrir fri i Barbari più tofio la difcordia 3 che 
farui la guerra . 

Molte cofi de’ Grandi hauer , nell efiguirfi , accrefcimento 
maggiore col rifpetto dell autorità 3 e conio ffludio del configli o 3 
che con Carmi , e con le defire : Se tanto leggiermente non 
deono indurfi i Rè ad intraprendere ogni impreffà molto me- 
no hanno à commetter le per fine regie all’incertezza , & al- 
iarti inft abili della for tutu. Tiberio , che hebbe per oracoli i 
configli dello fiefffo Augufto 3 hauer praticato l adoperar di 
lontano la. Maefià , acciocbe tanto più doueffe r viuer fficura : 
laonde nelle folleuationi fimili ffpedì il giouane G- Caligo- 
la à compor la quiete fra Parti , e fra gli Armeni : e nel- 
la ribellione delle Gallie 3 commoffà da Sacrouiro firiffe egli 
in Senato s Non conuenirfi à Principi per li tumulti di po- 
che Città abbandonar Roma 3 donde fi regge il tutto : Che i 
Cefari non erano tanto frinì di gloria 3 che hauc fièro di me- 
fhere 1 andar mendicando Quattoni 3 e Trionfi ; Con le lor 

mani 
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mani regolar]! t Imperio j dal loro Fato ampliar]! la Repu- 
Mica , e colpetto loro fiofienerfi la potei non meno , che da' 
loro finijlri accidenti affltgerfi , perturbar fi 3 fionuolgerfi il 
Mondo . Aggiungeuano il confiderare y che caduto Pompeo fi 
difperfero le fiorante di rinouar la guerra ciuile , e fi di- 
fiiolferoi fifiegni dell antica libertà } dtfponendofi perciò ogn al- 
tro men potente à comportar 'vilmente le leggi della nuoua 
firuitù . 

Ma quando pur ofiinatamente habbia rifilato Nerone di 
commetter la Maeftà , armata di corazza , e di fiada fra le 
voragini de gli euenti , e di non lafciar fiuanir gl’ impeti de 
nimici col procrafiinare s con quali ajfignamenti ( diceuano ) 
darla egli partendo la ficureiga al proprio fiato l quali ma- 
ni faranno tanto fedeli , che lafciandouifi in <vna la fpa- 
da 3 non fi riuolga l’altra allo Scettro ? come gli humori in- 
quieti de’ Sudditi mal contenti giaceranno in quefia ajfen- 

fipiti fitto l’ ombra delle leggi ? come gli auidi di can- 
giar fiato refieranno di deftar in fi fleffi le ribellanti filt- 
rante ? e quando pur ricadeffe in Agrippina t autorità re- 
gnante s torneila , finta il fifiegno di Claudio , e di Nero- 
ne y potrà addattar gli hornen alla grauetga di tante cu- 
re ? che fi potrà fiorare dal gouerno di Donne fempre J oli- 
te à configliar cofe baffe , ancorché non fempre biafimeuo- 
li ì che con penfieri poco genero fi , quafi non ben alati au- 
gelli , ancorché alquanto fi aitino ne’ concetti , tofio ‘vilijfi- 
mamente fi atterrano nelt attiom s difiofie più tofio à nu- 
trir nello flato f emulationi , che habili à fifienerui la 
quiete . Non tutte fono della prudente , non tutte del- 
la pietà di Erfilia moglie di Romolo , allorché moffa dalle 
preghiere delle rapite Sabine , tornando egli Ouante per la 
. . • alle- 
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Allegrezza, della '-vittoria, battuta de gli Antennati , lo difiofe, 
cb’et douefi'e perdonar a 3 Padri di quelle , e riceuergh /èco 
nella medefìma Cittì , accioche per quella <vnione ne rima- 
nejfè ampliato il Regno , e terminata la guerra . Ma fi occhi 
più auue ditti de' Principi, e del corpo politico reputanfi quel- 
li, che dalla fimigltanzA de gli auuemmenti paffuti traggono 
argomento de' futuri : che co ’ ripari de' configli , e co lumi 
ingegnofi , che fuggerifie il fapore , penetrano t /entimemi al- 
trui pi uri pepi, e preuengono gli accidenti , che /Sur afi ano .-per- 
che dunque da quefli impieghi doneranno rimouerfi gli /mo- 
mmi letterati? fapendofi dallo fiudio eh e/fi prouenir t intel- 
ligenza delle cefi, e da quefia nafier la fagociti regolatrice 
dell’ attimi Immane ? V odino t Gouernatori al minifterio del- 
le Proni noe figge tte , i Generali dell armi marcino alle fron- 
tiere de 3 propri j luoghi del Reame , <jr alla cmqutfia de 3 Po- 
poli fir omeri $ e rimangano i Mini Siri profe/fori delle lettere 
a regolar gli e/ptdienti col configlio , e con la 'vigilanza à la- 
to di chi regna . Alejf andrò da diete Anni di /cuoia di Ari- 
fiotile apprefi la materia di dare a firn Sudditi a' vinti 
(Ir amen le leggi di pietà di a/pirare all alte ationi con mo- 
deratione , e di operar da Rè , prima di giungere al Regno . 
Pirro folea pregiar/i di hauer fuperato più Città con le parole 
eloquenti di Cinea Filofi fo , che con t armi , e con le forze 
proprie , e de‘ fuoi . Bruto allorché apphcaffi à quella pericolo- 
fa imprefa , e formidabile di riparare alla fouuer frane della 
Repub lica , hebbe in fiima per vno di quelli , che alleuiauano 
le fue fatiche , e che dirigeuano i fuoi penfìeri , Mufinio Pi- 
tagorico , che fin nell’eftremo di /ita 'vita 'volle fempre à fe 
'vicino . Et à Noi dourà e/fer altrettanto certo , che non poffa 
aggiungejfi fifiegno più profìtteuole , nè ornamento più glorio/i 
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olii t Reggia di C e fare Nerone 3 che la fipicnza di Seneca : 
riputando fi nel colmo dt una <-vera proferita quello Stato in 
cui tocchi ,o di regnare d Filo fife o di fi lofi fare a’ Rè. 

Ad vna Città , come Roma , che hebbe Tempre gli 
abitatori di diuerfe nationi , non manca mai materia di 
cicalameli : à gli animi variamente inclinati , è cosi 
malageuol cofa contener loro l’appaflìonaca loquacità, 
come polE di leggieri ritener vn gran gorgo d’acqua 
cadente da alte pendici, e ruinofe . ma quelle vane di- 
cerie, che paffauano fra l’inuidia popolare, torto furono 
foppreffe da’ buoni ordini, che vlcirono di Corte: l’e- 
lettionide’Miniftri è l’alba de’ negotiati i da quella fi 
alimentano le fperanze future , e fi apprende i’efito del- 
l’attioni grandi : Fu fpedito Capitano alla difefa del- 
l’Armenia Domiti© Corbulone dell’ordine Pretorio, 
Romano d’alto legnaggio ,cbe pofpofe in ogni aoueni- 
mento i vani penfieri alla granita , & alla snoderatione : 
fegnalato nel meftier della guerra, e di non minor fama 
ne gli impieghi della pace , e nella vigilanza delle cofe 
publiche . Continuata Nerone nell’opere degne di 
gloria 3 inchinaua tuttauia a’ Configli moderati più , che 
a gli arditi, & a’ feroci,- rifplendeua in lui gran cura del 
decoro, gran coftanza nell attieni, e nelle cofe publi- 
che,, e priuate grand’ordine, e dignità } non rifonaua 
nella fuaCafa voce così continua , come la clemenza ; 
la facondia di Seneca ampiamente la diffondeua come 
rara Virtù , e la più propria , che conucnga al Principe . 
Nerone lefercitana come legge, che obliga chi regna 
ad offeraaria . Onde lo laccio del carnefice era {inara- 
to 3 la fpada haueua perduto il taglio 3 lo ftromento del 
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patibolo era in framenti : l’Ifole lolite à riceuere i rele- 
gati, non fentiuano più gemiti : alle carceri fi vedeuano 
ìograti i ferri, cadute le porte : ed erano le fcale Gemo- 
nie , ed il faflo Tarpeio , come non più in vfo , ricoperti 
d’herbe, e mal conofciuti . Ciòauueniua, perche chi 
reggeua era coflantiflìnio in perfuaderfi di non hauer 
poteftà nel Regno, ma tutela j onde s’ingegnaua tutta- 
uia di hauer tanta moderatione , quanto poteua hauer* 
Imperio . 

Quefte attioni erano raggi potentiflìmi, che dilegua- 
uano quelle nubi, che il partito d’Agrippina andaua fra- 
ponendo con le maledicenze nello fplendor di Seneca . 
Non apportauano meno gloria all’vno , che honor’ al- 
l’altro quelli frutti di generofità ; La Madre Impera- 
trice era pur ancora potente , e nfpettata , ma perche 
l’era flato moderato il rigore , e la potenza, non la gran-' 
dezza, & il rifpetto ; parendo à lei hauer perduto il pri- 
mo, ed afloluto arbitrio ; euaporaua dalla fronte la paf- 
fione infopportabile , che fra cocenti fiamme d’ira le 
bolliua nel petto . Nè conteneua folamente lo fdegno 
in fe fteffa, perche anche talhora gridaua , e riprendeua 
il figliuolo Principe , che lafciafle trafandare le co fe con 
troppa larghezza . Auuertita , che fpeflo l’ecceflìua fa- 
cilità apre il guado à gli arrificij de’ Miniftri , alle fraudi 
de’ Sudditi, & a’ rigori de’ nimici . Combatteuano però 
diuerfi affetti l’animo di Nerone , offendeuano le fue 
orecchie quell’ alterate voci della Madre j fdegnauafi 
vedendo in lefl guardo graue, e fiero, & vedendola tal- 
hora borbottare con parole confufe , e confegni,che 
riputauano l’attioni di lui poco grate , e poco degne . 

Pene- 
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Penetrato intanto da Seneca , che quefte agitationi ap- 
portauano varie pa/fioni al Principe per rilaffar l’animo 
di lui da quefte continue , e poco grate occupationi gli 
permetteua , che fi traftullafle co’ Tuoi coetanei , e gl’in- 
finuaua diuerfi trattenimenti , e diletti , onde fi diftraef- 
fe da’ penfieri torbidi , e molefti . Con le quah arti ve- 
deuafi quel genio efler’incontrato dolcemente dal Tuo 
Moderatore , efcludendofene ogni giorno più il con- 
fueto affetto verfò la Madre . Vi fi aggiunfe , che Ne- 
rone non haueua punto inchinatione ad Ottauia j la vi- 
uacità del fuofpirito poco fi confaceua con la ritiratez- 
za di vna Moglie di fegnalata móderatione . E la Cor- 
te haueua già. penetrato , che quefto matrimonio non 
era annodato con quel làccio tenace , che doueua' 
ftringerlo , c poteua foftenerlo , e /Tendo priuo d’af- 
fetto . 

. Già peruenuto Nerone all’età fottopofta a’ ferfti- 
ruenti d’ Amore , riuolfe Io fguardo vn dì frà’l numerofo 
ftuolo delle Donzelle di fua Madre ; e vi vide vna bel- 
lezza ornata di molte gratie , che attra/fe la di lui incli- 
narione à prima villa,- onde feneinuaghì, confidato- 
fene con Otone, che fù poi Imperatore , e con Claudio 
Sene cionefuoi coetanei. Egli diede fegno di quefto 
amore à colei , con gli fguardi prima , pofeia col fauo- 
re di feruirfene più d’ogn’altra , finalmente eonquiftoflt 
queft’Elena , nè con molta fatica . Le compagne di At- 
te ( che tale era il Tuo nome ) auuedutofi , che quefto 
fuoco riftretto fi auualoraua , lo difeoprirono col dirlo 
ad Agrippina, & ella vedutone fegni più chiari, fene 
dolfecol figliuolo, & con chi conuerfaua feco ne fece 
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afpri rifcntmicoti . Ne fedi sfetta di quello prendendo 
Foccafionc dandoti per offe fa anche per altro, diede 
luogo al furore , c fe ne querelò con Seneca* e con Bur-. 
ro /incolpando fieramente l'ambitione d’ambidue , che 
inuigilauano non ad altro ,<rhe allo lludio di compiace- 
re il giouanc Principe lenta opporfi à nelfun dillòluto 
appetito di lui . Ma quelli huomini più grauimoftra- 
uano di tollerare ifoliti affetti della giouentù, e giudi- 
cauano, che sfogando Nerone gli ardori faoi con vna 
femina di coruiitione ordinaria , non fi farebbe inuo- 
gliato alle violenze delle Donne Nobili * con pericola 
d’offendere qualche famiglia principale , che ne hauef- 
fe fatto rifènriment» in qualche maniera. Il fucccffa 
di "J* arejuinio infegnò a’ poftcri,che alle Lucrecie deuon* 
fi riuolger'i guardi per ammirar la beltà , non per offèn- 
derla pudicitia . Dall’altra parte Agrippina con diuer- . 
fi concetti diicorrcua fopra la fua Cafa. Che quello 
primo amore di Nerone verfo Atte , poteua generar in 
lui fuccefiìuamente odio* e difprezzo verfo Ottauia; 
che frà:gFincefli,e gli ftupri non cren per nalcere i Prin- 
cipi à Roma , ma sì ben poteua.no portar preteffi d'vc- 
cidergli : che fc da quelli illegituni congiungimenti na- 
fceua prole; non era la Rcpublica per tollerare, ch’al- 
ia lucceflìone dell’Imperio fallerò diffegnariglifpurij. 
Che porti in fronte, dicea, la corona di Roma , e vlurpi 
lo fplendore de’Cefari vn fucecffor Biliardo è eh’ vna 
Liberta comprata m Alia , venga ad elfer Nuora ad 
Agrippina , e tolga il letto coniugale alla figliuola di 
Claudio >. Quelli inconuenientinè poteua tenergli ella 
occulti ; nè punto gli voleua tollerare . Combattuto 
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Cefare da cjssefH aoiofi , e continui rifimtimenti , fe ne 
afffigcua, e quanto più egli lì vedetta importunamente 
violentato à fraudar fe fteffo delle fue dolcette con la 
cola amata, tanto più fieramente fi adiraua della feruitù 
.afpriltìma , conia quale pretendeua la Madre di tener- 
lo foggetto. E crebbe finalmente Tira in lui à tal le- 
gno, che non capendo nell’animo ,efalò fiamme di cor- 
luccioli {guardi per gli occhi , e fi dilciolfe in afprc pa- 
role nella lingua *. onde fiadirò con la Madre feoperta- 
rnente . 

Non Tempre i rigori fono oonfigli proportionati à 
fuperar le difficoltà : la Naue men feticofamcnte feor- 
re il Mare procellofo col piaCeuol fuffragio della vela , 
che battendo afpraménce Tacque co’ iberni. Chi non 
sà , che Agrippina prima ,• fdegnofa, e di fua natura im- 
partente , con voler efporre con animo troppo altiero 
in publico fpettacolo le ceneri maritali , apprefentò 
l’occafione àSeiano d’ihfinuar’à Tiberio, che l’attiom 
di cofteiintendeuano di appalefare,che perfuo ordine 
fùlfe feguica l’atrocità deirauuelenamento di Germani- 
co i e che le fue ftrida importune prouauano aperta- 
mente ciò , ch’egli cercaua di tener’in occulto . E chi 
parimente non fi auede , che Tifielfo effettooperò l’itn- 
patienta della noftra feconda Agrippina ; ella non folo 
herede del nome, ma delladurerza materna , mentre 
volle emendare i coftumi corrotti del figliuolo Princi- 
pe con poco opportuni rimedi) , fi compofe alla violen- 
ta irremeabile dello fdegnodi lui, & alle vantaggiofe 
occasioni de’ propri) ninnici . Vna fola medicina non fi 
adattaà tutti i mali: conuien’alle volte attenderebbe 
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v’impieghi le fue forze la Natura : Non hanno i vani 
penfieri perpetuo nido in nobil cuore ; Si cangiano le 
volontà al variar de gli anni : Chi più inuolto ne’ viti; , 
che Tiberio, e qual piùfagace moderatore delle cofc 
humane ? Noi medefimi talhora fi alziamo in trono. 
Giudici feueri contro Noi fteflì ; e con rigide fentenze 
di pentimento, caftighiamoil fenfo troppo auanti tra- 
fcorfo , e rilavato . Agrippina non confiderò , che Ne- 
rone elTendo arriaato aH’vltimo dell’adolofcenza,fi tro- 
uaua in quella età, nella quale per appunto fi fuoldar 
principio allosfogamento della giouentù . Non tolle- 
rò la fragilità , che portauan gli anni più feroci ; ma pa- 
reua , che volefle vendicarli dell’efler difpogliata del 
comando, collarini , che le poteua fomminiftrar lauto- 
rità materna . Quelli modi non ben fauiamente tenuti 
da lei , impresero nella mente di Nerone , che ella cer- 
caua con varij pretelli diuertir’ il trauaglio-della fua ca- 
duta . Onde la manfuetudine del Principe cangiata in 
fierezza , da ira fubita llimolato , e da dolore , operò , 
ch’ella da felice , diuenne pofcia infelicillìma . 

Allora la fortuna , veggendo , che quella Principef- 
fa nauigaua fenza guida , difgregata dalle fue infegne^ 
riuolfe verfo Seneca l’ impetuofo vento del fuo fauore ; 
nè egli fu lento col feno aperto à riceuerla : Le gran- 
dezze più ageuolmcnte crefcono , che cominciano : 
le prime loro introduttionifono faticofe ad incontrare, 
col maneggiarle pigliano incremento . S’ ingegnò egli 
di ricuoprire gli appetiti del Prencipe variamente : 
Operò, cheAnneo Sereno fi fingcfle inuaghito d’ At- 
te j e chedonaffe àlei icopertamente ciò , chedina- 
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fcoftodonauaà lui Nerone . Cotali auuenimenti age- 
uolauano tuttauia à Seneca il più eleuato pollo della 
Corte , & egli per dimoftrare al Publico la dolcezza 
del Tuo gouerno , & accioche f allegrezze fatte da Ne- 
rone faceffero fpiegar maggiormente la rigidezza del- 
la Madre ; e che coloro che gli negauano , ne riceueffe- 
ro odio ; glipermife, ehefaceffe celebrare molti trat- 
tenimenti: ond’cgliinclinatoui per natura, ordinò di- 
uerfe felle , e publici fpettacoli . 

Agrippina vedendo il figliuolo tutto intento a pia- 
ceri , e che punto non prendeua faflidio delle fue alte- 
rationi ; vedeua parimente fe flefTa non meno fpo- 
gliata del maneggio della Corte , che allontanata in 
tutto da gli affari dello flato ; già chiaritali , che Seneca 
fenza hauer riguardo all’infinite obligationi , che le do- 
ueua, non {blamente non applicaua à riconciliarla col 
figliuolo j ma ccrcaua giornalmente introdurre fra di lo- 
ro irritamenti , e coltiuar l’infettioni nelle volontà . Mu- 
tato perciò modo di fare , andaua penfando ogni mezo 
per ridurre il Principe à ftar ben fe co per le vie più pla- 
cide . Vn giorno ritrouandofi con lui fola, e lufingan- 
dolo con dimoflrationi d’affetti , e tenerezze materne j 
col confeffarfi rea , dimoflraua la fua difcolpa , e l’affet- 
to , che portaua al Principe . 

Che per lo paffato ella confeffaua effer fiata vera- 
mente troppo rigida : à lei , che l’haueua creato conue- 
nirfi del fuo bene, del fuo ripofo , e della fua falute mol- 
to maggior follecitudine , eh a lui fleffo : Non effer fia- 
ta già mai auuerfa a’ piaceri giouenili del fuo amatiffi- 
m» figliuolo 5 hauer ben procurato di rimouer qualche 
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difordiae > che gli poteua nuocere » che H concedergH- 
lo mentre fpuntaua il fior dell’età, nonlepareuaone. 
fio, anzi pericokfiò ; come bora fatto- maggiore non. 
fapeua come negarglilo : Haurcbbc permeilo nelTau- 
uenire ,che ancora nelle fue Camere fi tcaftuttafle : che 
ancora per continuare l’incominciate fefte , percolile^ 
grnr il grido di gran magnificenza > fi valefle delle pro- 
prie ricchezze. In vna fola attiene la ferina trafeorrer 
l’animo à diuenir collante , & era, che sella fi riputata 
per lui felice Madre , di prole fortunata , defideraua- aci- 
damente rinouar ne’ Nipoti la propria imagine: l’ailrin- 
geua acanto la materna pietà : Sorgano in mia difefa,. 
diceua, gli (limoli della Naturale ciochefi contri ene 
alla meraoriade gli Aui , & aliaperpetuità: della Cafa. 
regia . Non merita però vn’ecceffo d’amore , eficr gni- 
dfcrdonato conimplacabilodio : non deue eficr (prez- 
zata , deprefla , & ©ffefa, chi ce rea di preporre afe 
flefla , & all’Imperio ilptoprio Figliuolo, e la fùa fùc- 
cellìone . 

Eù ciò penetnato da color© che nongli defideraua- 
novnitij e quefli nonrreftarono di Aderire al Princi- 
pe j Che le lufinghe affettate terminano in aguati , & in 
inganni jelemutationi improuife diuentan’cièa , e reta; 
di tradimenti . Trattarfi con Donna ambino fa di fopra- 
ftare , clic non hauendo potuto confeguire’l fuo fine 
con le rigidezze ,. cercaria con vari modi dominarli 
Principe coirle apparenze . Douerfi rompere al fine la 
catena di vn troppo infopportabile feruaggio : efTer’ho- 
ra, cheli reftmufcaalflmperador Romano la douuta 
libertà: le recidine repucmfi più pericolofe, che i pri- 
, mi 
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mimali ; col non contener Agrippina nc’ Tuoi termi/n , 
parche fi alterili ben’incaminato gotiemo , ch’ella tan- 
to inoolfe fra le fierezze , e tanto empiamente commifc 
a' rigori . Hauer dominato altre volte le Liuie; ma dière 
fiato alla Republica più efpediente , che i Tibcrij rc- 
gnaffero. Non defiderafi hora altra vicilTìtudine : reg- 
gano pur l’Imperio i Nero ni , ftijno nella Ca fa reale 
ìolamente per ornamento l’Agrippine . Fra quelli 
vari affetti , ed irritati , ftaua nondimeno immobile il 
ben’intentionato Principe : moftraua dimenticanza del 
paffato , e volontà di non perdere per l’auuenire la riue- 
renza materna . Per darne fegno , ritiedendo in quei 
dì laguardarobba delle Madri, e delle Mogli de’ Prin- 
cipi paffati, gli venne alla mano vn’habito veramente 
riccbiflìmo , e pensò far grata dimoftratione alla Ma- 
dre Imperadrice , con mandamele in dono : Coftei in 
vece di riceuerlo come cofa cara , con occhio rigido lo 
rifiutò ; e con voci piene di fdegno fi querelaua : Non 
effer quelli ornamenti da accrefccre le fue bellezze , nè 
arredi da fàrrifplendere la fua Maellà 5 ma contrafcgni 
di efcluderla nel rimanente : che Nerone l’haueua fat- 
to quel dono , per moftrarfi affoluto Padrone di quelle 
ricchezze , che tutte l’haueua riceuute da lei j perche 
intendeflè, che non penfaffe di più valerfene di propria 
autorità . 

L’ Imperadore ritornato perciò alli fdegni più ferui- 
damente adirolfi contra làMadre ; e molto più contro 
chi nel fauore preualeua appreffo di lei . Fece intende- 
re à Fallante , che riconofceua da lui l’origine di quelli 
Sdegni; hauendo affai comprefo da qual materia pren- 
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deuano auualoramento tante difcordie : & à quefte 
querele fuccedette immediatamente il colpo del rifen- 
timento ; percioche leuatogli il carico di Maggiordo- 
mo , che haueua fin dal tempo di Claudio , lo (cacciò 
di Palaz.ro . Non fi reca in dubbio , che non fuffe il 
configlio di Pallante , doue fi appoggiaua la ritrofa 
Agrippina j Egli emulo della potenra di Seneca, ripu- 
tauafi offefo , perche era efclufo da quella confìdenra , 
che portauafeco il commando ,• non rimaneua peròe- 
gli di defiderar alla Cafa Reale ogni infortunio 5 gia- 
cile ogni dì gli fi rendeua più lontano il minifterio di go- 
ucrnarla . La fmoderata mclinatione , che dimoftraua 
la Principeffa Madre à Pallante , cagionò il fine della 
fua grandetta , ecceflìua nella Corte , non mai veduta 
nella Città, ma molto più potente nello fiato : I gran- 
di fauori fi giudicano da gli vtili 5 l’apparente non fer- 
uono , che à preparar la caduta . ad autorità cosi gran- 
de non mancaua fe non la Corona ; peroche fu egli 
ammirato più di vna volta nella fcena di Palarro , fot- 
to l’habito di Miniftro aitar lo fcettro di Principe : ma 
ancorché condotto nel più confidente impiego della 
Cafa reale, alla fuperba fua natura non pur conferiua 
la moderatione , ma nè meno baftaua 1 eccedo. Soffren- 
dole il cuore, e diapplaudere alle violente di Agrip- 
pina , e di darncle egli lleflo ingegnofi , ed ageuoli mo- 
di da efeguirle . La fortuna haueua troppo fecondati i 
fuoidifegni, egli era ricco ancorché Libertino, dival- 
fente di fette milioni, e cinquecento mila ducati . Scor- 
geuafi à veduta publica nella ftrada Tiburtina aitata» 
per eternar la fua gloria la memoria di vn Senatufcon- 
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fultor E decretatogli fopra à ciòvn donatiuo di tre- 
cento fettanta mila feudi, dal Senato, eglrper grandez- 
za lo rifiutò : A' che più poteua afpirare vii ambitiofo 
in quefta occafione ? hebbe in forte , che l’ifteflo Clau- 
dio teftificafle , che egli difprezzaua il denaro , e ch’era 
folamente contento de gli ornamenti Pretorij : Il ve- 
der vn huomo folteuato à quefta conditone , tracollar 
pofeia in vn punto dalla più alta cima, all’ vltima radice 
del Palatino, fiordi, & iftupidì ciafcuno . Le mine quan- 
to fono più grandi, canto apportano maggior maraui- 
glia . Additano, che contro gli affalti della fortuna, va- 
gliono più i fondamenti , che l’apparenti profpettiue 
ne gli alci edifici; . La caduta di Pallante fe ben fu gra- 
ta à molti , & à molti fpiaceuole , nondimeno infegnòà. 
tutti , che la bocca del precipito non è per niffuno im- 
pedita . Seneca foleua dire, che pochi lungamente cal- 
cano i fallaci fentieri della Corte, fe riceucndo l’ingiu- 
ric , non ne rendono gratie ; fe non ridono , mentre più 
deuono piangere. Pallante vfaua diuerfi ftudi;, mo-- 
ftraua goder della fua caduta , come del fuo fauore ; 
non meno neft’vna , che nell’altro fuperbo , & arrogan- 
te . E' fama , che vfeendo di Palazzo firife accompa- 
gnato da vna folca turba di feguaci: onde Nerone lo 
prouerbiò , che Pallante andaua à depor il Magiftrato . 
Non contento di quefta così arrogante vfeita, fi mife in 
porto di oftentar nella ritirata anche vna fuperba quie- 
te ; non comandaua à fuoi ferui fe non con cenni , ò 
vfaua di fcriuere, ciò che gli occorreua . Il gloriarfi det- 
l’otio è vna baffa ambitione . Turannio nell’età di no- 
uant’anni , hauendo riceuuto da Caio Cefare la vaca- 
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tion della procura, fi compofe in vn letto , e còme mor« 
to ordinò, che la fua famiglia lo piangere . 

Quella pianta , che fecondaua le grandezze di Sene* 
ca, per l’alimento di quelle cagioni, con maggior vigo- 
re ergeua il rigoglio, & occupaua la Corte . Compren- 
dendoli, che Nerone con dichiararli quelli nimici, lì 
necelììtaua con ligami maggiori à follener gli Amici; 
Rare volte fi auuedono i Principi della Aima , che con- 
uien farli de gli antichi, e conofciuti feguaci , fé non 
alhora, che gli s’inforgono nuoui , e potenti emuli. 
Agrippina ogn’hora più inuolta ne’ trauagli, lènti oltre- 
modo la caduta di Pallante : quindi in lei tanto più arie 

10 fdegno , e iù vn turbine , che luelfe fin da fonda- 
menti le reliquie della fua grandezza. Percioche ha- 
uendo l’opinione comune diuulgato, che appretto que- 
Aa Principeffa coAui riputauafi nel primo loco di lauo- 
re , pareua , che la fiia oppreflione haueffe parimente 
attoi bito , e portata al batto la riputationc di lei . La 
poca Aima di Seiano lù delitto nel dominio di Tiberio : 

11 Senato , che conofceua quefie inclinationi, nell’occa- 
fioni delle turbolenze de’ Popoli Frigioni in Germania , 
decretò l’altare alla Clemenza, & alla Amicitia ; con 
le Aatue circoAanti di Tiberio, e di Seiano; pregando 
ambidue indiAintamcnte , che fi lafciattero vedere . 
Doppo l’accidente di Pallante fi cominciò à non far più 
Aima di Agrippina: non era più chiamata, anzirtto- 
fpinta, quando fi voleua ingerire : ond’ella piena di ve- 
leno, fenza riguardo, non fi alleneua di dire : Britanni- 
co ellcr già capace dell’Imperio, quefii effer la vera 
prole di Claudio , l’indubitato fangue de' Neroni . Do- 
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raitioEnobtrbo , inneftato colf adottione , hauerne Ib- 
lamente l’apparenta, Se il depofito : Andarebbe ella à 
gli Alloggiamenti; riferirebbe il difprezzo , che fi fà 
del matrimonio d’Ottaoia: fuelerebbe gli arcani del- 
l’Imperio rapito ; la cagione dell’ auucìenamento di 
Claudio; 8c il pericolo doue fi trouaua llierede d’Au- 
gufto : Si vedrà, diceua, col crine difciolto, col vifo la- 
cerato, da vn lato la figliuola di Germanico , e dall’al- 
tro Seneca con la lingua à nolo in compagnia di Burro 
vile con la mano tronca , richiedere l’Imperio del Mon- 
do: fe ne pafiàrebbe cosi conculcata parimente ai Se- 
nato à chieder fe non gùiftitia deli’innofièruanta delle 
leggi paterne , almeno pietà delio fchemo , che fà il fi- 
glinolo fuddito della Madre Imperadrice . Squarcian- 
dofituttauia la chioma, come fe ne hauefle la colpa 5 
arrendeuoie alle angofeie, alle furie ; Tenia riguardo di 
quel dritto, che l’obligaua si grettamente à foftener le 
graui anioni della Tua qualità ; alzandole pococonue- 
neuoli grida, beftemmiaua implacabilmente le proprie 
arti, con le quali haueua fabricato la bafe del folio al 
disleale Nerone . 

Da quelle querele eccitato à gli fdegtti il Principe , 
auuampati i fenfi dal furore , comincio frà fe fteffo à 
confide rare le confcquenze dell’impeto Materno, e ri- 
mordendolo la confidenza de’ delitti fatti per cagion 
fua, innorridito della m orte di Claudio , fi fifle nel pen- 
derò, che fe percafo Britannico Riffe pattato à gli al- 
loggiamenti, & hauefic fatto iattanza alle Legioni, che 
riconofceflèro l’homicidio dell’ Impe rad ore , da loro 
fletti eletto, da loro dato al Popolo Romano ; egli fi 
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trouarebbe in vno ineuitabile pericolo . quelli concet- 
ti , che lo moueuano ad vna eftrema difperatione , le 
varie foHecitudini,ch’eran pronte à concepirgli , ed ac- 
cendergli nel cuore il timore , e l’ira , che à vicenda ge- 
lauano in lui la pietà , e difponeuano vna vendicatrice 
alteratione , ferono sì , che lafciati i coftumi placidi , e 
dolci, fi commife alle furie de' penfieri violenti, e fe- 
roci . Pare languido vn fpirito , che non fappia adirar- 
fi, ma diuien crudele/e pur trafcorre in furore, & in vna 
impetuofa veemenza, la facilità è troppo da mòlle $ la 
fierezza è troppo da ineforabile : temperato dee efler 
il genio di vn faggio , non foffiir tutte l’ingiurie,nè tutte 
trafandare ; non accecar fanimo nel foucrchio , e po- 
co lodeuole fdegno ; vfar la forza , non l’ira . Nerone 
bendato dal fenfo , non vedeua più la qualità di Britan- 
nico, non efaminaua le confequenze , che portaua feco 
il preparargli la morte, proponeuafi nella fua mente, 
che nel proprio volere fuffe vna facoltà bafleuole à dar 
moto alle leggi, & allo fcettro ; nè fi accorgeua , che l’- 
impeto fmoderato , predominante la ragione , fe pur 
fèrue al gafligo non opera la ficurezza. 

, Accrebbefi quella fiamma , perche nelle felle di Sa- 
turno eflendo toccato à Britannico di cantare, egli andò 
commemorando , che era flato cacciato dalle grandez- 
ze , & vfurpatogli il paterno feggio ; fua età non era ca- 
pace di gran fenno, pensò, che la notte , e la licenza de’ 
giuochi lo difobligaflero dal difiimulare. Volle fcherzar 
col Leone, che non accarezza mai, che non graffi : Il di- 
mellicarfi con alcuni Grandi , è vn dar loro occafione 
di offenderei ftimano le burle poco rifpetto, e fono per 
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lo più impatienti à differirne la vendetta, come oftinati 
à non perdonarla : la Maeftà veramente vien fondata 
neirofferuanza , fi auuilifce con la familiarità , e col di- 

offeruò in quella anione , che Britannico 
crefceua nel concetto di effer flato priuo dell' Imperio, 
e fapeua certo , che la Madre per contraporlo à lui , 
auualoraua nel fanciullo quelli concetti : non effendo 
peruenuto ancora à quella giouanezza , nella quale la 
crefpa lanugine occupa le guance , lì rendeua grato à 
tutti , crefcendo in afpettotale, che gli occhi nonha- 
ueuan forza à ritirarli da riguardarlo . Rifoluette Ne- 
rone però prima , che egli arriuaffe al tempo di valerli 
de gli amici del Padre, e de’fuoi proprij nimici, fbrigarli 
da fomigliante trauaglio , che gl’ingombraua l’animo 
con continue punte di atroci rimembranze . Miferabile 
conditione de’ dominanti , che li tormentano per ogni 
lieue gelofia 3 ogni minima fauilla fra le loro mani diuie- 
ne incendio ineftinguibile . 

Non andò Nerone lungamente penfando quel , che 
far doueua per aflìcurarfì. Deliberò di eftirpar le ra- 
dici del male , col far’vccider Britannico 3 ma di nafco- 
flo , già , che non haueua ardire di farlo in palele, effen- 
dofi proueduto , che i ferui di lui ftiflero di poco hono- 
re , e minor fede . Si teneua l’antica Locufta tuttauia ri- 
ftretta per far mutatione di Stato. Quella fàmofa Ve- 
nefica fabricò il veleno : la prima volta dato à Britan- 
nico pafsò l’infettione negli efcrementi, hauendolo ella 
temperato con riguardo , che non appariffe , e’1 fatto 
paffaffe fegreto . Ma Nerone impaciente , è fama , che 
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deffc delle pugna alla Maga ; dicendogli , che egli non 
haueua da temere la legge Giulia j e che mentre ella 
guardaua à far le cofe cautelate , metteua ancora in bi- 
lico la fua ficurezza . Così fu feelto fra tutti i velenofi 
fughi il più violente . Era vfanza , che mangiando lìm- 
peradore in grande apparecchio , i Figliuoli , e Fratelli 
de' Principi fedeffero in vna tauola più badi , e meno 
fontuofa , in compagnia d’altri Nobili coetanei à villa 
de’ Maggiori . Fu portata ì Britannico la beuanda lin- 
eerà , e fattane la credenza ; ma etìendo ad aite calda, 
conuenne temperarla con l’acqua fredda , ed in quella 
era infùfo il veleno, che fubito beuuto , operò il fuo ef- 
fetto , opprimendo il cuore , e gli fpiriti . Recò lo fpet- 
tacolo della caduta improuifa jpauento grande a’ rinco- 
llanti : molti fuggirono, altri più faggi rellarono offer- 
uando Nerone ; il quale fcnz.a mouerfi dal letto Conui- 
uale diffe , ch’era facilmente il mal caduco , che l’haue- 
ua afflitto altre volte. In Agrippina fi notò in quel 
punto affai e uidente lo fuenimento , inoltrandolo nel 
volto afpcrfo di pallore , e nel guardo fiffo , e fpauenta- 
to. Troppo hà forza la natura ne’ primi moli , & im- 
prouifi : Vn’animo limpido non può celare I’afFetto,che 
{correndogli nelle vifeere , ò traluce ne gli occhi ; ò fua- 
pora nelle parole . Hauerebbe ella rigidamente ripre- 
so vn così atroce ecccffo ; ma il timore nimico dell’at- 
tioni gloriofe , ritenne quell’impeto : lenti nondimeno 
vnmouimento nell’animo fofpinto da feruentiffì ino fu- 
rore , che leggiermente lalciolla acce fi : Ottauia , che 
perde in quel punto il fratello , c con effo ogni fuo rifù- 
gio j heboe nondimeno tanta arte in celar la pallìone, 

che 
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die potè diffimulare il fuo giufto fdegno , benché tuteli 
«loti interni tufferò concitati dal dolore , Non però, 
Che*l Marito il credeffe : Tanto è grande il fofpetto,che 
Ahi delle perfone , che fi offèndono , che anche nelle 
cole euidenti fi pretta loro poca fede . 

Fri gli altri coetanei, che mangiarono quel dì nella 
tauola di Britannico , fu Tito figliuolo di Vefpafiano : 
quelli, ò per l’acutezza del veleno, ò per altro, ne re- 
flò grauato di vna pericolofa infirmiti : Quiui egli fi fe- 
ce efperto , quanto fia pericolofo lo ftar vicino al fuoco 
delle difeordie, che ò tormenta , ò porta feco ineuitabi- 
li danni . Onde nelle paffìoni , che à fuo tempo occor- 
fero fri Vefpafiano , e lui , e fri lui , e Dominano , egli 
con tanta prudenza regolò l’affettioni > &ifofpetri; ed 
vnt l’incompatibile dell’amore, e della potenza , che 
meritò , che il Padre viuente lo dicbiaralTe collega del 
proprio Imperio: e che la fama trafmetteffe i Principi 
inuolti nelle difeordie familiari , non vi effèr la più vtilc 
fcuola per isfuggirle , che l’efempio della fuariguarde- 
uole moderatione . 

Il Cielo irato con impetuofa pioggia pianfe , ed ac- 
eompagnò il mortorio dell’innocente Britannico j e 
con filimi ni reiterati , e con tuoni horribili fgridò , e mi- 
nacciò Nerone ; ma egli ftordito nel furor proprio, non 
fentì, non conobbe nelle voci del Cielo gli annunzi) 
della fin mina . Volle nella fleffa notte congiungere la 
morte, & il Rogo,' quafigli perturbaffe l’animo anco- 
ra quel freddo cadauero : onde lo fece feppellire nel 
Campo Marzo, nel fepokro de’ fuoi Maggiori , non 
hauendo quel mifero cauato altro dalla fortuna delPa- 
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dre , che la morte auanti’l tempo. Fatto l’apparato 
funebre con pompa poco diceuole , e non à tanto Pren- 
cipe proportionata 3 per celare la maluagia opera 
Nerone publicò vn’editto, nel quale imploraua i Citta- 
dini à cuftodir Tlmperadore, eflendo reilato folo fenza 
appoggio del proprio fangue . Era così feruentemen- 
te amato Nerone in quel tempo , che Io fcufauano anco 
di quello delitto , col pretefto d’effer’il Regno di Tua 
natura incompatibile : e quel fratello non efler degno 
di pietà, che non fappia à tempo cedere, ma voglia 
con ineforabile fpirito Tempre vfar la fuperioricà,& il ri- 
gore . Nondimeno appreffo gli huomini procliui all’ho- 
neflo , reftò Nerone in poco grato concetto , perche fe 
non hebbepatienza di regolar’ i fofpettr, che paifaua- 
no con vn fanciullo 3 molto meno fi poteua fperare , 
ch’egli hauefle apparato à foftener l’alcerationi , che di 
fua natura occorrono fra lo flato, e l’Imperio 3 e gouer- 
narlegelofie , che ogni dì forgono fra’ Sudditi, & il 
Principe , 

Da deboltffmi principi j najcono le pajjioni delle difior die > 
e s inoltrano di modo 3 che arri Hanoi poter opprimere ogni mag- 
gior grandezza ; la quale in una famiglia reale non uien fi- 
fi entità pii* facilmente con le ricchezze , e con la finta , che 
con la uniformità de’uoleri 3 e dell’ operationi di coloro , che 
la Natura congiunge di fangue . Fa debole colpo la fcure d' ur- 
na potenzia contraria , quando troua fretto il fafiio de gl in- 
ter e Jfi col legame diurna conforme urolontà . D/Jùniti f rom- 
pono con maggior facilità i nimìci : Le Città di fior da , ancora 
per le cofi picciole fi filleuano à gran motiui 3 da’ quali Jpeffo 
najcono le mutationi . Quella Cartagine , che fece impallidir la 

gran- 
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grandezza di Roma. , non fi* tanto dottami di Scipione , 
quanto dalle fùe difcordi fattioni abbattuta. Introdotte que- 
fie furie fa’ Rimani , indeboliti il uigore della loro Repu- 
blica onde con poca fatica diucnne preda di Cefare Dittato- 
re . La Concordia de Popoli pare alle uolte l'oflacolo de' Pren- 
cipi i e la difunione de gli animi de' Principi regnanti , apre 
ageuolmente la commodità alle folleuationi de' Popoli . Vn cor - 
po benché robuflo 3 ageuolmente languifie , fe non operano à 
fiflentrlo i fiuoi membri concordemente i e fe pur fi troua in- 
fermo in qualche parte , ogni leggiera cagione l'offende 3 affai 
più , che non fa una malatia più graue in un temperamento 
fono } e robuflo . T utte le cofe fi confumano , ma più ageuol- 
mente quelle , che hanno manco di gagliardia , e di virtù . 
Quando fi uiue in una fomma felicita , la fortuna fieffa fi 
dimostra feguace 3 e pronta tributaria . Quando il Mare c 
tranquillo ogn uno sa fi torre leuele s ma fattofi tempeflofo , 
nonbaflaun fol Nocchiero à goucrnar la naue dall’ onde 3 e da’ 
contrari j venti agitata. Nelle auuerfità fe non tutti fi ritira- 
no quelli > che fi hanno a lato , ue ne refiano tuttauìa pochi . 
Gli Amici , o còl tempo , o per ingratitudine , ò per le pro- 
prie paffioni alle uolte fi perdono . I Liberti arricchiti , efal- 
tati, benefveffo fi allontanano s e faticati dalle cure della Cor- 
te talhora applicano al ripofo ; Ogn'vno per natura ama la li- 
bertà , e con lo fleffo (enfi , o cerca auan-zar il fito flato , ò re- 
dtmerfi dalla feruitù . 1 fèguaci , ò fi cangiano , o fi muoio- 
no : delle fortune auuerfe filo i Padri , i figliuoli , ed i fi a ■ 
telli partecipano : ma le proferita delle Cafe grandi fimo go- 
dute ancora da gli frani . Però , fi beni genij particolari Jrà 
propinqui ( maffimamente Principi ) per uentura taluolta 
non conuengono -, deuono nondimeno effer uniti per obligo 
r \ . al co- 
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al comune utile della famiglia . Così r vediamo le pietre 
grandi di un arca C una alt altra oppotte in maniera , che 
par , che contrarino , e nondimeno unite > e dtfpefie fe- 
condo le regole [ottengono il grane pefi di un grónde Edi- 
ficio . 


Il Fine del Secondo libre. 
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AGRIPPINA 

MINORE, 

E MVTATIONE DELL’IMPERIO 

DE’ PRIMIERI CESARI. 

DI FRANCESCO 

DE’ CONTI BERARDI, 

CAPO CIO CVCCINI, 

Colonnello perpetuo per lo Senato» e Popolo 
Romano . 

LIBRO TERZO- 

Mcanto Nerone, per eftinguer l’impe- 
to delle maledicenze , dopo lavinone 
di Britannico , ricorfe à donatiui : di- 
ftribuì Oro , Cafe , Ville obligandofi' 
la gente di più qualità, e piùaacore-- 
uole: Mà con neflfun atto di clemen- 
za > nè di liberalità poteua dar pofa all’ira della Madre : 
vn afpro mouimento d’animo , fofpinto da feruentilfi- 
rao furore r inceffantemente l’accendeua , e la rendeua 
implacabile : continuaua ella à dimoftrarfi tuttauia ad- 
dolorata, e feruiuaftdeU’aecidentedi Britannico , per 
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isfogar contro Seneca gli odij interni , e pertinaci ; ma 
hauendo cumulato dentro fe ftefla graui paflioni di fde- 
gno , e di gelofia , e fopprellì con arte i primi impeti 
dal punto della morte di quell’infelice fanciullo , la na- 
tura impatiente di tanto pefo , rotti i legami de gli ar- 
tifici;’ , e di far più apparir nelTattioni , quel, che lìmula- 
tamente non intendeua nell’animo , pefcia sfogò l'alte- 
ratione con maggior veemenza, & agitò l’odio con non 
minor trauaglio . Oftentaua nondimeno con eftrente 
fintioni di non far cafo dell’auuerfità ; parendole dfer 
proprio delle Donne vulgari l’auuilirfi nel timore . Mo- 
ftraua più del folitocompaflìone aU’Imperadrice Otta- 
uia vedendola ritirata , ed impotente ; quali volelle 
compianger feco l’ infortunio della Cafa commune . 
Nè contenta di ciò , fece conuocare i Tuoi amici più 
d’vna volta : moftrò loro feqcelfo di Nerone, e’1 dubbio 
ch’ella haueua della propria 'perfona; ordinò, che ra- 
gunalìero ogni maggior fomma di denari ; nerbo, e 
fondamento dell’imprefe grandi, che ricercaflero per 
tutti i lati , e con tutte farti gli antichi Confederati del 
marito , c lùoi ; e col numero maggiore damici dila- 
taflero le forze alla lor parte ; foftenendo quegli in fe- 
de con gli allettamenti di nuoui benefici;; coltiuando 
fperanze ; obligando promelfe à queft’altri, ed ogni 
cofa in eccello . Quando ella incontrauafi con gli Vlfi- 
. ciali Pretoriani , non reftaua dar loro benigne , e grate 
parole , rammemorando l’imprefe fatte con Germani- 
co fuo Padre ; e raccontando alcun fatto celebre in 
proua della loro virtù . Con queft’efca intendeua ac- 
cender e gli animi militari àcofenuoue; e per eccitarli 
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più viuamente , vi introduceua l’oftentatione della glo- 
ria , e’1 vantaggio de gli acqtiifti : efibiuafi pronta à fo- 
ftener lo feudo della loroprotettione, e cercaua di per- 
vadere, che la fua caduta , e’1 non elfer nella prima au- 
torità, era per rifultare in loro danno, e perdita eui- 
dente . Nè pur fi afteneua d’efporre à vn tempo quelli 
feditiofi penfieri alla llefsa Nobiltà , portando la fama 
dellantiche grandezze ; efagerarrdo le giuftiffime for- 
me dell’Ariftocratia j e deplorando, che dall’afpro, e 
graue giogo del Principato , palfata quella occafione , 
non farebbono mai più alleggiati, e difciolti . 

Con quelle arti andaua Agrippina procurando tra- 
uagli , feminando feditioni : ambitiofa* di farli capo di 
vna Republica diuifa; c con tai modi aggiunger forza 
di numerofa fattione alla fua autorità , che giornalmen- 
te veniua feemando , e vacillaua . Ma gli Amici di Ne- 
rone vedendo ben di lontano, ciò, che poteua fuccede- 
re dal giuoco di quelle pratiche ; non meno auueduti , 
che attenti , difeorreuano : Non elfer più à tempo il 
dilfimulare : non elfer efpediente di lafciare più vn sì 
gran fpirito di Donna in libertà , vedendola ogn vno 
già tutta intenta à ridurre il Prencipe in feruitù : Che i 
motiui donde fi fa prefagio della potenza de’ Rè , e del 
loro precipitio, fi debbano immediatamente fpegnere ; 
poiché dalle fauille , che paiono fopite , tratte dal feno 
delle ceneri , forge talhora foco di fmifurata grandez- 
za . Nelle materie di Stato il troppo cauto riguardo 
poche volte muoue, e mai non rifolue : con lo llar fem- 
pre sù gli orli, ò fi precipita, ò non fi bilancia . Però l’a- 
nimo, che feorgefi in Agrippina grandemente infermo, 

H òde- 
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o deueafi curare, col foddisfarla nel tutto 5 ò protteder»- 
uifi col negarle ogni oofa 5 già, che’l darle l’arbitrio dii 
molto non la contenta: modi co’ quali rimusetà «ba s- 
tia finalmente, ò (lanca . E fé pur quella via di medica- 
re non giouaflfe , «sì come ne gli eftremi mali conuien* v- 
far gli eftremi rimedi;; così deefi por mano afferro-, c 
tettarla di vita. 

E' colà manifefta , che furono riferite al figliuolo lini- 
peradore le prattiche fediriofe della Madre: egli ftef- 
fo l’haueua intefapiangere ; e riconofciuti ivelHgi del- 
l’ira nel volto , e ne gli occhi $ non poteua vn tanto fu- 
rore contenerli più racchiufo fotto il riparo della diflì- 
mularione . Quefto nuouo fdegno , vnito con l’antiehe 
cagioni , daua materia infieme , e nutrimento aliakera- 
tione di Nerone , Finalmente credendo , che à termi- 
nar quefH mali fi richiedefle vna veloce prouifionej 
Volle manifbftare ; Ch’egli non era più in età di ricetto- 
re le leggi , ma d’ imporle 5 Clic là maggior potenza 
Confifteua nella rifolutione de’ Tuoi penfieri ; E che non 
hauetta la Maeftà lofiregno più viao ,.che il vigore del 
Principe, facto lui fola Atlante di fe medefimo. Onde 
all’improuifo commandò , che fi lenaffero ad Agrippi- 
na tutti i contrafogni d’Umpe*adricef che fi ritrameflé 
la guardia de’ Pretoriani, e de' Tedefchi, à lei allignata 
prima come à moglie , e poi come à Madre delfini pe- 
radore : Volle, che fi vedeffe in publico la caduta di co- 
lei, che in publico haueiia abufata la potenza . E per- 
che la fuaepppci’fione , non foflfe ricoperta dallo fplen- 
dore della Cala reale; ordinò , che tanta fortuna fuflc 
dal luògo fupremo' veduta precipitare nel baffi» della 
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CQj^ition priuata ; -ond’ella leuata ruinofamente dal 
Rea! fàftigio , . ritomalfeà feruire . Godeua, che fufle 
chiamata non più Augttfta, ma Agrippina ; accioche 
teualorafle il concetto, che uon doueuafi tener più in 
pregio di Priocipeflà del fangue ; ma come vna perfo- 
na del Popolo vfcita di Magirtrato. Aggiunfe à que- 
gli rifc minienti , che parctffe di Palazzo , e quali priuata 
prigioniera fe. ne partitile nella Cafa d’Antonia , l’altra 
figliuola di Claudio : con ordine , che le fi prohibifle il 
corteggio , nè haucUè ardire di frequentare la fua Cafa 
fe non-poca gente , e quella non habile à macchinare . 
La forza deue eflèr mimftra della ragione : ma quan- 
do la ragione non vi fra, la forza turba, e confonde l’or- 
dinc;delle cole , e diuiene effecutrice della Tirannide . 
Roma , fer beavagadi penetrare , rimaneua confùfa fra 
tante inafpettate marauiglie , quando vide , che’l male 
non fi riftongeua più dentro alle mura di Palazzo ; Che 
quelle cortine , chei foglion coprire molte fragilità de* 
Grandi ,.vedeuanfi non più abbattute, ma alzate . Che 
Chi cercaria interporft fra il moilruofo corpo di quelli 
affetti diuirt,. opporti , e repugnanti , conJeniciui dell’e- 
fottationi , operaua più torto irritamento , che quiete ; 
ertendoui ogni prouedimento molto più dannofo, che’l 
male medcfìmo . 

Quello fu vn fiero colpo , per cui dimoftrolli l’arbo- 
re di quella Cafa difpollo nonfolo à dare il crollo ; ma 
ruinofamente à fradicarfi . Dee ciafcun riputar la Di- 
fconiia, vna furia violenta , e perturbatrice, che confon- 
jde egualmentelecofe vcili, e ledannofe : Introdotta 
nelle Gafe de’ grandi , non degna riuolgere il volo fra la 
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turba della gente baffo ; ina percuote fra quella , che è 
più eleuata nell’alto flato della potenza . Spatiando frà 
la famiglia reale di Macedonia , condufle à miferabil 
fpettacolo Filippo Rè , &ifuoidifcordi figliuoli De- 
metrio , e Perfeo . Paffota nella regia de’ Numidi, non 
ballò , che Micipfo fi obligafle Iugurta fuo Nipote con 
l’adottione , e gh afTegnaffe la parte del Regno , come 
a' proprij figliuoli ; poiché quello per auidità di figno- 
reggiare il tutto , iniquamente oppreffe Adhesbale , & 
Hiempfale Tuoi cugini : pagandone ancor egli pofcia la 
meritata pena con vna trauagliofa vita , la quale incefi- 
fantemente reffe frà vn’afpra guerra , & vna feuera pa- 
ce j e che finì nelle Carceri Romane auuolto in dure ca- 
tene ; dopo hauer ornato il Trionfo di Mario, e fubli- 
mata la gloria di Siila . Se ben talhora le leggi diuengo- 
no mute , e la pietà refla offefa dalla potenza , i fùlmini 
del Cielo penetrano , & offendono anche i tetti di 
bronzo , che coprono le telle coronate . 

Interdetta la Cafa Reale ad Agrippina, in vn’illante 
fi rmuennero i fucili pronti à battere , doue eran certi di 
fufcitarne fuoco . Nè mancarono molti, che otiofamen- 
te vegghiaffero à fomminiflrarui materia preparata per 
nutrirlo . Quelle continue fchiere , e fenza numero di 
partegiani, di pretendenti , e di amici , haueuan già ab- 
bandonata la fua Cafa j nefluno à confidarla , neffuno à 
vifitarla : cadutogli lo Scettro di mano, pareua, che dal- 
la fortuna incoflantiffima folle rapito per dar la fuga al 
feguito cortigianojall’adunanza de’ lufinghieri adulato- 
ri ; ed alla fleffo turba feruile ; percioche i più cari, e più 
beneficati , furono i più ingrati , e’ più pronti à vuotar le 
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fue Camere, & àritirarfi dalla fua fàttione. Così veg- 
gonfi, finite le felle, reftar defolate le Scene ; Così com- 
parifcono le campagne , eie felue, alle quali è 'manca- 
ta per l’orrore del Verno , la verdura, e la bellezza . Era 
reftata Agrippina di maniera fola , che pareua non folle 
in alcun tempo mai Hata Rcina . Ra/fembraua nel Mar 
della Corte vn’Ifola co’l flulfo , eriflulfodi fortuneuole 
ondeggiamento diuila dal fuo continente . Il gran ma- 
rnerò de’ fuoi feguaci fi rillrinfe in qualche femina , che 
lavifitaua; forfè come fpia, perofleruare, e riferire i 
difegni di lei . Ceflano gli finimenti in fomma della fer- 
uitù , quando l’artefice non può più mouergli co’ mezzi 
del beneficio, e della potenza : Vn giorno fu trouata 
nel lato di vna Camera , immerfa in vn profondo di no- 
iofi penfieri ; col crine (òpra gli homeri ricadente , e 
feompofto in modo , che ben pareua c’hauelfe prouato 
l’offefe di nimica mano , e fdegnata . Il vederla così fo- 
Htaria , con le vedi lugubri , con gli ornamenti tratti 
dall’ordinloro, fenza 1 ricchi fregi , e quella numerofa 
feruitù , eh a Donna d’cccelfo grado fi conueniua j rap- 
prefentaua vninfelice , e fingolar’efempio dell’inco- 
llante fortuna : pareua da molte follecitudini {limolata, 
e da alte curefofpefa, perciochehormeftaalzauala 
fronte al Cielo, hor taciturna fiflaua gli occhi alla Ter- 
ra, come chi nell’animo riuolgagrancofe ; fdegni,ò 
nonardifea di fauellare; e viua difperata di poter ter- 
minare le proprie miferie in altro porto ,- che in vn mar 
di lagrime. Le calamità eftreme , coniftupidirglifpi- 
riti più viui dell’animo , fanno fmarrire talhora i rime- 
di) più atti à recar falute al fenfo addolorato. Nondi- 
• . H 3 meno 
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meno quelle Donne } che l’ erano rimafte attorno > f- 
andauano co’ Coliti concetti inlìnuando qualche con- 
forto : Hor dimoftrando compaflìoneuole fentimento, 
hor vediteli del proprio affetto di lei , fpargendo la- 
menti , e lagrime , fecondo , che la vedeuano cedere , 
ò npugnare al dolore , & allo fdegno . Fra l’altre Giu- 
lia Silana, femina nobilidima. e di {piriti non effemi- 
nati , per folleuarla , così le diffe. 

Augufla } Veggioui turbata, per la. repentina refolutime , 
che ha fatta di ‘ini il Principe : Ma uipriegoà r amentanti , 
thè nella Beffa maniera che uien fintata da alcuni più gene- 
rofa attiene t offendere, che t odiare ,■ sì anche più prudente , 
che t adirar fi, il diffmulare deefìpenfare . A che tante lagri- 
me? à che darfi in predai quelle pafjìoni , che diuertom daL 
lana de’ rimedi? t effer noi tra/portata dal Palagio publtco 
ad ima Caftpriuata , non opera, eh’ in ogni luogo non fatela 
Reale Agrippina . Marco Bruto portò inefilto le fitte uirtù : t 
nelt efìlio parimente fù veduto più rifondere il Dolore di Fu- 
rio Camillo . Non può cader t ingiuria in chi non la menta . 
Ond‘ io Vf 'veggio , che non meno campeggiate noi maeflo fo- 
rnente nell’ orror della carcere , che nella chiarezza , e fri gli 
fpltndori della Reggia. A quella parte doueui dimofratein- 
ferma pare più profkteuole applicami i configli auueduti ,che le 
lagrime importune: quegli alleuier anno il male , que fieni tra- 
meranno dal /enfierò della coflama . lo fiato trauagliofi è la 
prona de gli animi faggi . Oro di paragone folamentef conofce 
effer quello, che può fare à tutti i cimenti -, onde fi ire de , che 
le calamità, più uiolenti porgono le oce afoni a dimofirarle uir- 
tù più generofe , e più coflanti. come potrete giudicare , che fi 
tono fa ben radicata un immen/a mole -, fe’l uento frequen- 
temente 
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tornente non la combatte ? e come farefte 'voi riputata di così 
gran coraggiose fifa viffuta fimpre in calma, c T in vno 
fato felice . V n corpo , che fieffo trattagli* , colthabito s indu- 
ra, e prende ' vigore . Non bà dubbio, che t ejfer priua della 
Patria pare injòpportabile , et ejfer lontana dal figliuolo, firn - 
bra quafivn orbita . Ma effcndovoi asme data [enfierete la già - 
uentù, la quale non sa quanto impatientemente palificai' ani- 
mo di genetricc, che ami: non intende come parlino t J enfi in- 
terni chi non e Madre, ha grauezxa delf accidente , che pajfa 
non la giudico di tal qualità, ’, che fa perduta la [far anta di 
riaequifiar Nerone : quella rifilutione di fami allontanar dal 
Palatino fu commeffa finora auucr terna al precipito del fu- 
rore j nacque improuìfit m fieno alt odio ; cr egli nell affrettar- 
fi di f ar effequir gli ordini di quefte violenta , perde il lume 
della moderatione s onde abboffata la benda ne gli occhi della 
ragione , refa immantenente priuo dell vfo della, pietà. I pri- 
mi moti non hanno moto da Noi , fono minofi per fi fieffi : l 
• vehenunti defiderij abbagliano l intelletto , fmarrifiono U de- 
coro , C7" inducono ‘-un'animo à fine rifòlutioni . Ma alle 'vol- 
to ,òriefcono ferula punta pertoffefa, è ripercuotono contrae!» 
gli muoue . Si dee infimma indugiare , che la ragione fi de- 
fili paffuto il letargo dell ira, il primiero , ebe l'huomo fiuole 
incontrare è il pentimento : I confìgà troppo audaci mpratttca 
bone fpeffo homo infelice euento : quanto più paiono proffi- 
mi , e facili, tanto più riefeono fugaci , e malagcuoli. Niun 
mondano accidente e eterno . Mi dà l’animo , che il Principe 
Nerone à quell bora fia cangiato d opinione , & habbia già 
dato luogo al furare : pare, che fia proprio de gli [piriti •veloci, 
ed cimati c far iracondi, ed aperti . Doue lo J degno è [abita- 
no la medicina del leni fitto poco gioua : Conuien , che lo Nu- 
li 4 tura 
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tura dia l efito alle grande (tuffimi , che gli humori prenda- 
no il lor ordine ; e che le durezze da loro medefime fi am- 
mollifcano . Ifiantemente 'vi priego , generofa Principefi 
fa , 'vogliate fifiener’ il grane impeto , che 'violenta gli 
affetti 'voftri ; e por fieno al gran duolo , che così rapida- 
mente vi Laporta , alzar qualche riparo al precipitofi tor- 
rente delle 'voftre lagrime , e ceppar da' pen fieri , che trop- 
po impetuofamente r vi annoiano . Voi fife di sì fatto Pa- 
dre > e Madre difcefa , che Roma è in obligo di accorrere al- 
la 'vofira caduta ; ella non comporterà, chela figliuola di Ger- 
manico , e di Agrippina Maggiore fia manome/fa , e dire- 
data ; farà in maniera , che Nerone fiejfo vi porgerà pre- 
ghiere , e per fuo intereffe tenterà di placarvi : auuede- 
rajfi egli finalmente , quanto fia poca fica dignità , che la 
gente rvi compatìfca difiacciata da quella Sede , nella qua- 
le 'voi (teff a t hauete ejaltato al fiupremo Imperio del 
Mondo . 

A quelle parole Agrippina, auualorando con fer- 
uenti lagrime lo fpirito eftenuato dal dolore , fog- 
giunfe : Il compatire , ò Stlana , par che porti à gli ad- 
dolorati t alleviamento de’ martiri , che gli affliggono ,• L’al- 
trui configlio par che prometta rimedio , e fcampo a ’ no - 
firi infortuni j . E le paffìoni par , che e volontieri funga- 
no , e cerchino calma in fino di chi ci confila . Ma sì co- 
me i conforti , benché foaui , alle 'volte nel maggior rigo- 
re non difacerban 'vn gran male 3 così le fperanze du- 
biofi non ban forza di mitigare 1 dolori certi . Mentre 
mi confili , Amica , la dolcezza, del tuo fané Ilare mi afirahe 
dà travagli 3 mi rapifec alte focofi mie pene 3 e rifueglia 
lo fpirito mortificato à nuoue fperanze ì ma chi fi affretta 
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di configliare , ancorché porti alcune immagini di falute nel. 
le parole , le parole nondimeno bene fpeffo fono '-vuote et ef- 
fetti t ei pareri malageuolmente fi poffono efèguire ; ond'io più 
impati ente ritorno alt e (trema mia paffìone . Quindi nafee , 
ch’io di/pero la mia faluezgca ; percioche 'veggo il proprio 
flato di già abbattuto } e che in 'vano dalla mia habili- 
tà fi fpera y che fia di nouo folleuato : Nelt infermità 
non fi ojferua accidente più perniciofo , che non apph car- 
ni à tempo le medicine : le mie piaghe fino troppo prò. 
fonde nelle <vifiere , rare ' volte operano i compofti fa- 
luti feri } mentre le radici afeofe del male non fi rinuen- 
gono . Già già ci fiamo cimentate la Fortuna 3 Ùt io ; 
non può la mia debolezza fe non cederle il campo , e la 
preda ; anzi come può la mia calamità fe non affettar 
quell <vltimo colpo , al quale il nimico defiino mi ferba ? 
£' da folle non preueder quegl’ infortuni j ,• che per ejfer 
affai <vicini tù fai di non poter euitare . Onde f anima pie - 
na d‘ angofiia {blamente afpetta il ri/toro di ejfer fiiolta 
dalle fila , che la fofiengono . Che farai intanto infelice 
Agrippina ? In qual pelago ti tr afforza l' irritata tua fel- 
la ? in qual lato ne <vai 'volando ad incontrar le pun- 
te della propria miferia ? penfi forfè di prender porto nel- 
la fuga ? di farti capo altroue di furie 3 & eccitar gli affet- 
ti , cjn i 'veleni altrui alle folleuationi ? Doue dotte mi fera 
potrai fperar rie onero fe non frà le braccia de’ nemici del 
proprio figliuolo ? Ma qual fembianza hauerat tù colà fuggi- 
tiua , fe non di materia pronta à fomminifìrar fuoco alla 
noflra difeordia } onde il commune Regno può e (jer incene- 
rito y gl’ animi più crudelmente auuelenati , ed il nofiro J àngue 
e finto ? D all altra parte dourò io fòffrir <vilmcnte la repen- 
tina 
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tìna muta! ione , che ha fatta, lo flato mio i come fiflerràA- 
grippimi dall' altezza. di riuerita Reina 3 di ejfer precipitata 
nella baffi condì itone di [prezzata Suddita ì Claudio mio Ma- 
rito foleua dire , che fi doueua naficrc > ò Rè 3 o con man- 
camento di finno : quello per hauerà comandare ; que- 
flo per cffer libero dal firuire . Soffrirò , dico pallente- 
mente di miuerc in difprezgo , (fi in odio à colui , che 
pur due molte hi generato ,• Imnaallamita , l'altra all Im- 
perio ? 

Di che dunque ti mar auigliSilana? Forfè 3 ch'io ituonfila- 
bilmente fifpin le mie perdite l Ah 3 che non fi può finir 
di piangere , quando fi e finito di perdere . Mirami non pur 
Ve dona del Marito, ma difpogliata di due figliuoli $ giace il pri- 
mo ne gli auelli del Campo Manco da miolenta morte fipolto ; 
Coltro funerato nel rogo dell infitiabil poterne* di mn Mini- 
ftro } di colui, che ha ripofla la fio ficurezga nella nofìradtfù- 
nione ; che cerca fermar la propria autorità fipra le ruine del- 
la noflra Cafi, e che giornalmente ma chiudendola , accioche 
tanto più toflo precipiti . Dimmi tù , che mi confili , che gioua 
al pingue de’ C efor i , che la fama celebri concento trombe ilm- 
me formidabile di Nerone, che lo dilati da' più vicini , a“ più re- 
moti paefi ? che opera , ch’egli rimiri theatro il Campidoglio 
alla propria gloriai che fi chiami arbitro della guerra , motore 
della pace , e Girne dellrnna , e dell altra fortuna -, Chi non 
hà memoria della potenza di Cefire , del Dominio di Augufìo , 
del Regno di Tiberio , e pur queflt grandezze d nofìri tempi 
non appaiano , e>* hanno terminato nella loro fila perfina : 
Quelle fino incomparabili profferita , che fino eterne : Quelle 
inducono in ammiratione i Pofìeri , che fi meggono fondate 
nella ficurezga de' figliuoli , e de’ Nipoti /. la fucceffione effer 
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la più infùperabi le fortezza del Regno} tolte muraglie , le fu- 
perbe fitbrichc feruir più toflo di decoro , figr' effer ani dita di- 
for dinoto dello magnificenza , e dello fùpcrbia . Il certo fuc- 
cejfor de’ Principi , fa fùonire le maluagit fperamce de gli 
emuli . Quello fi reputa ficuro figgi ò Reale , k cui può Vn Rè 
fenza pericolo appoggi arfi s che njien fattoi dalle braccio , e da 
gl’homeride fùoi . La riuerenza del Senato , il fèguito de gli 
Eferciti , t affetto del Popolo t bohereditatoN erotte , e dall'i- 
magine dell anteceffore Augutio , e dall effigie , ch’egli porta 
dell Aito Germanico . Chi nutre odio implacabile 'Z/crfo la fua 
fiirpey par , che ‘itogli a trofmettere con poca ficurezga il domi- 
nio } apre il guado k gli artifici f de’ comuni ni mici} e fpontx- 
ne amente corre ad incontrare le punte più rifilate delle cofpi- 
rationt . Hauendo Nerone inuolto il fratello Britannico in 
mille lacci di gelofia , e di timore , e finalmente nxcifòlo ; 
bk leuato injieme con effo la perpetuità della Cafx , la quie- 
te dell Imperio » e dato a’ mal contenti il preteSlo legiti - 
mo dt mouerfi r un dì con l armi , e con t mfidie k fùoi 
danni - 

Così sfogaua la fdegnofa fierezza tenacemente ac- 
cefa nella mente, così efponeua le Tue miferie la feon- 
folata Agrippina . Mà noi habbiamo ben in lei efem- 
pio profittatole dell’incoftanza delie cofe humane: che 
non Tempre le reali fortune fono miniftre delle vere fe- 
licità : che , febene il Diadema è contrafegno delle 
grandezze, taluolta è anco argomento de gli fcherni : 
la Corona , e la Clamide , quanto fono più ricche, e fre- 
giate di pompe , tanto più fono graui , e ponderofe al 
capo , &àgfihomen. Fù notato , che nel colle del 
Campidoglio fàbricarono i Romani da vn lato il T rono 
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reale , c dall’altro il precipitio delle Gemonie ; per di- 
moltrar forfè à chi reggeua , che non era lontano dalla 
potenza, il contrapollo dell’oppreflìone. E Lucio Quin- 
tio Cincinnato ftando nella cima à rimirarne la radice, 
pofe mente ad vna prccipitofa caduta ; onde inorridi- 
to , cercò di sbrigarfi della Dittatura in Tedici giorni, 
benché potelfe ritenerla perfeimefij credendo di ri- 
trouar più ficura gloria nel ridurti con tranquillità alla 
Cappanna , che nel continuare fra cure anfiofe nel Ma- 
giftrato . Non così moderò i fuoi penfieri la PrincipelTa 
Agrippina , che non contenta di trattenerli fra i mini- 
flerij conuenienti ad vna Donna ; in vece del fufo volle 
trattarlo feettro , c valeriì della punta del pugnale, co- 
me folle dell’ago . Ma ne pur con tanto potere le pare- 
ua di adempir le fue voglie ,* onde non folo rifolfe di 
dominar nel tempo , che il figliuolo era fanciullo , come 
legitimamente le veniua permeflo dalle leggi della tu- 
tela $ ma con la fteflà potenza tentò di tenerlo oppref- 
fo , fatto maggiore . 

Colei che finfe di confolar Agrippina la tradì : le 
Donne come impatientiflìme nelle paffìoni non perdo>- 
nano l’ingiurie : Se pur cerchi mitigarle con le lufìnghe, 
ò fpauentarlc con atti feueri, co’ pianti , e co’ gridi vo- 
mitano il for veleno : Così le Serpi ancorché habbiano 
il capo tronco minacciano con la coda : Incollanti fo- 
no il più , e fenza alcuna ftabilità -, in vna hora appeti- 
feono , e difuogliono vna medefima cofa ; immobili fo- 
lamente , e ferme , di non abbandonar mai il penfiero 
della vendetta . Silana hebbe già fofpetto , che Agrip- 
pina hauelfe fraftornato con finillri vfficij vn matrimo- 
nio 
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nio trattato per lei con Seftio Africano , chiamandola e 
impudica, e fparuta , ed attempata . Amica di molti an- 
ni dell’Imperadrice , mà per quello accidente in fegre- 
to alterata > entrò in fperanza di vendicarli nel tempo 
de’ fopragiunti trauagli : onde confultata vna macchina 
con Domitia Cugina deil’Imperadrice , mà per gelofia 
del figliuolo Nerone , già nimica : operarono ambi- 
due , che Paride Hiftrione riferifle al Principe , che la 
Madre tentaua di folleuar Rubellio Plauto alle ragioni 
dell’Imperio con indur Titurio Caluifio , & Atimeto 
feruidori di Domitia per teftimonij. Trouò quelli Ne- 
rone nel caldo della cena , e Tenia afpettar , che filile fi- 
nita entrò con volto turbato à fargli intendere il peri- 
colo della vita , e della perdita del Regno , che gli fou- 
raftaua . Egli impatiente à fomiglianti colpi , fopra- 
prefo all’improuifo , e commoffo da fubito fpauento, 
giudicò immantinente , che gli Amici , e Parenti di 
Agrippina non farebbono verfo di lui ben’ affetti , e 
eh efìendo non meno numerofi , che potenti, poteuano 
dalla frenefia dell’odio , paffarne concetti diffoluti di 
ribellione . Perciò fattoli chiamar Seneca, ne tenne fe- 
co propofito , sfogando l’animo irato in fomiglianti 
parole $ 

Pur bara et 'vien riferito ( Seneca ) che non cejfa Agrippi- 
na d’eccitar pretenftom in Rubellio Plauto , che come in gra- 
do pan con Noi , e col Dtuo AuguSìo 3 può ageuolmente in- 
dur fi alle fperanzg della Monarchia . E benché Plauto njiua 
alt antica , con la Cafa ritirata } & honejìa j ed egli dimo- 
[Irifì nmeffo 3 difappheato } e timido j Contuttociò l’animo 
internamente c infima , che ciò faccia per render (ì più degno 
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della grati* altrui 3 e per dimostrar fin*#. pompa la /ita fog- 
gia difpofitione , e wirtuofii . Agcuola il fenderò del grido 
fipremo la buona fama , a tabu che fi mofira nel molto 3 ,g 
nelle parole egualmente 'venerando , « demente : fegue finen- 
te il Mondo più tofio l opinione., che la verità delle co fé . Chi 
ha delineata in fronte la moderai ione ^ pare etiamdta, che pro- 
metta di 'voler fòftener fuor d' inni dia 3 arrogante# la fio. 
bhme grandezza : A Noi grandi per mantenerci ntll'eccelfi 
grado di dominare 3 par non meno neceffaria la firzg 3 che di 
efiremo hifogno la vigilanza : mille petti non fono bafieuoli à 
ripararci doli r off e fi ; e mille Arghi non giungono à Vegghter' in- 
teramente per la nofira faluezga . Di momento in momento 
pojfhno mutar faccia le fortune de Principi : onde fèniiamo 3 che 
fi raggira fra gli fpiriti del naftro intendimento nm non soj 
che dinfàufio , che ci predice 3 ejfer Plauto intento ad alterar 
Unofira quiete; ue difpofia Agrippina, di fecondarlo in prepa- 
rar materia di cofe nume . 

Noi benché inalati à que fi a. altezza per fiucceffione de gli 
Aui , dobbiamo nondimeno ragioxeuolmente temer gli or tifi, 
cij 3 ‘ e tvmone de gl’emoh ..Dalla condttione delle gelo fie Ver- 
rai in cogli t ione , che fiamo 'violentati d’ inni filar e dia cura 
del mfiro fiettro , per prefemarlo dada fierezza dell' altrui in - 
fidie . Fi rifleffione , ò Seneca , che la Corte fi è po/la à fi- 
ggo , che tutte le cefi amplifica cdtadulatione a c -, poche ne trat- 
ta firn# interéffe .aanzi non ha altra mira , che di 'violen- 
tar i Principi d cmpiacerfi dalla feruitù de fitoi configli . E 
da Noi 3 dall’ altra parte , con chiara eutdenz# fi feorge , che 
chi facilmente.fi ftpelltfcevcl fieno de' Cortigiani 3 faciliffima- 
mente amora . tràf mette in dtrni la fùa fauramtà . Onde 
fi ‘verifica 3 che t autorità non ‘virilmente <vfiua , . trali - 
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gut a 1 fine in bajfiffisna Jòggettione . 

Otte , ch’io m malga, che non m ritratti de gli Amici dt 
colei , che fià ne gU aguati a renderli femore più ambitiofi, 
t? inquieti . Vede eoli Burro Affamo , che per ejfer 'creatu- 
ra, e figuace d Agrippina, induce ne glt occhi de’ Sani aper- 
tiffimo argomento , che non può fi non arrecar fùfpitiom , à 
Noi, e tr attaglio d animo . E ancorché affienii dimoftrar tte 
nofirt intereffi una fiamma dinoti otte s la <• volontà dtutfa , non 
può mai riputar fi mutamente f incera . Gneo Domino nofiro 
Bifiuo con figliò Pompeo , quando la Città era retta dalle furie 
di contrarie parti , che fi doueffiero tener per umici quegli 
huormni,che fi ne Slattano di mc^zo. Nell'vjfficio , che oc- 
cupa Burro, in quella sì potente carica , non giudicamo ficura 
la neutralità, la quale può ejfier tanta più artifictofa , quanto 
maggiormente sofienta ; E ben , che sul principio, tnehtm à 
gh atti generefìì pofiia al fine trabocca dome ptù preme tutti 
proprio: •vn mprouifij degno , un nuouo affetto , uva fragi- 
le oceafime , rompono fistia ritegno quegli fiumi , che la com- 
pongono. Segefie fatto Cittadino da Augufìo , per dtmofirar , 
thè la firn fede farebbe fiata in ogni tempo falda , tleffe fin 
dt allora gli amci, e gli nimici; non fecondo gl’ intereffi propri , 
mà in ordine al Benefattore . Fra gfi fiejfi Barb.m fiimafi 
eficrabile il fifpttto della perfidia . Maffimffa Re uiuto dal- 
famor dt Sofimtsba ,gii fi fà marno: poi fiorgtndo in Scipia- 
ne difftacere delle nooge di Dorma , che fu moglie di Siface 
confederato co Cartaginefi} gli fi fa nimico : onde in "vece di 
appeefiargli il letto coniugale, le defiinò la bara se con infoiar- 
gli 'ima taiga di Veleno , fece pompofà moSlra , che patena 
più in lui il giuramento della fede data a’ Romani , che i le- 
gami di 'ima eppaffionata r volontà utrfo colei , che hauea già 
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riceuuta per propria moglie . Non può effer con noi , chi non 
offende colui , che è contro, noi . Gli Amici d Antonio , poche 
uolte conuennero con Cicerone : è incompatibile non pur il fir- 
uirt } ma l’inclinare à due grandi : Chi gode l'honor della di- 
fiofit ione del fuo Principe , non dee riconofierla propria gran- 
dezza , fe non dalla di lui liberalità . Se un beneficato (ì 
trattiene dal commetter fi à gli ileffi pericoli del benefattore 3 
non corri fponde con fincerità di fede al fuo debito : quiui non 
fi può hauer mezgo , bi fogna penderne gli e (tremi 3 ò con una 
ftraboccheuol caduta fiaccarfi il collo . 

Porta fico il Principato , e noi ne babbiamo autenticati e f em- 
pi , che non tutti quelli ci amano , li quali eflernamcnte mo- 
firano di riuerirci . Molti adorano la potenza di Nerone , non 
la per fona di Domitio : Bruto fi riputano fortunato et hauer 
impieghi da Cefare neifatto della guerra , non per queflosa- 
fienne dalt ucciderlo paffato , ch'egli fu alla Dittatura . Quan- 
do à Noi /uff e lecito deporre l’Imperio , chi ci è pii* uicino , 
farebbe ageuolmente più lontano : tanto ciafcuno ama più la. 
fortuna no (Ir a , che Noi . Ad ogni alter adone di co fi fi cangia 
la naturai difpofitione : l’auidità delt utile proprio precorre 
con poca fatica gli affari altrui . Sempre fi applica al com- 
modo più uicino j fempre fi reputa più malageuole il più re- 
moto: l’aura di chi regna è più grata, che la grana di colui , 
che hà regnate : le dimofirationi prefinti arrecano più riputa- 
ti one , chef apparenze paff'ate . Macrone firuiua Tiberio, ma 
adoraua Caio : perciò gli antichi falutauano per precetto reli- 
giofo più tofio il Sole sù l’Oriente , che nelfOccafi. A' Burro 
dunque , che del fauore di nofira Madre fi fece feorta alle 
grandezze di Palazzo , fi leui con la canea , quella opportu- 
nità di nuocerci , che gli può fiommini/Jrar la potenza -, atta 
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non meno à de [lare , che à celar gt inganni , e le fraudi. E 
quelle armi , che non meno della fama , e dell’amore , rihan- 
no a cuftodire , & apportar difefa [tono collocate in altre mani , 
doue non poffano, nè offenderà > nè ofhlmente recarci ingiuria . 
Pur, che laMaefià [ì regga, il Reame non trabocchi s e fi falui 
Roma i non pur <-vccida(ì Rubellio Plauto , ma fi punifca Agrip- 
pina s Preuaglia il pub li co r vtile alt affetto priuato ; e quella 
pietà, ed offèmanza, che fi dourebbe alla ft èjfa Madre ì per- 
che ella è fiera , ed empia fi trafinetta pii ì giujlamente , e fi 
cumuli con obligation maggiore r verfò la Patria . 

Penetrami! tuttauia , che Nerone haueua rifoluto dì 
far vedere , che coloro ,. che gli dauano gelofia ló pro- 
uocauano, che chi moftrauadi offenderlo, meritauail 
rifentimento . Trafcorfe eglitant’oltre, che fi hebbe 
opinione , che ordinale la morte della Madre y e di 
Plauto ; e , che haueffe fpedita la patente de’ Pretoria- 
ni, à Cinna Tufco, caffando Burro . Ma Seneca ve- 
■ dendolo oltramodo procliue à gli fdegni , non trafcu- 
rata quefta occafione, per pretelle di moderarlo , in tal 
guifa gli faueliò . 

La fortuna , Ce far e , ritrouafi anni ut a fra' legami della ua- 
flra grandezza : Voi filo potete eccitarla fua pietà. Voi re- 
golar in Terra la fua fierezza s della r vita , e della morte de' 
Popoli fete arbitro : la voffra parola può deprimere la condi- 
tane , ed inalzar lo flato de’ felici , e de’ miferi . Dal r vo- 
ftro oracolo comepifion le genti , e le Città le cagioni del ti- 
more , e dell allegrezza : quella parte del Mondo , rimane più 
florida, e più beata fi reputa, che hà la njoClra beniuolenza 
più propitia, e più ageuole : tante migliaia dì combattenti ad 
*vn fimplice njoflro cenno foflengono la pace , e muouono la 
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guerra. : Ad 'vn 'voflro auutfo tante 'veterane legumi inondano 
et Armi leProuincie , e le defilano: Dalla 'voflra '■volontà, e 
dichiaratane dipende , quali nationi habbiam à declinare, 
quali fi tra/portino, &à quali fi conceda, e taglia la libertà: 
quali Rè fi facciano mancipi j , 6" à quali fi omino le chiome 
di cerone, e di lauro: quali Città minino, quali Repubhche 
fi corrompano , quali fiorifcano , ò di nuouo /puntino , rimane 
tutto in Hjottro potere . Che più ? ciò che produce la T erra 
fiejfa, ciò, che portano l’ Acque , ciò , che influì fee il Cielo ne' cor- 
pi inferiori , nafie in. 'voflro tributo . 

In ama fimigliante four unità, Nerone , anche i Cefiri yofiri 
Ani, lungamente aAjfero : Ma fi {corge , che hanno di più 
gli Dei à ojoì conceduto , il potere , e’I faper dominare gli af- 
fetti di 'voi flejfo , che il tutto fignoreggiate . Chi non ammira, 
che non njien regolato da Voi il fupremo fafìigio,Jc non con 
le leggi dell innocenza? che non V induce tira a fupplicij j non 
f impeto giouanile s che non ojì altera la temerità de gli huomi- 
ni , nè la loro contumacia . An^i non pur vfate riguardo nel 
punir i Grandi -, ma con fimma parfimonia ancorati anliffimo 
fangue J purgete . I yofiri antenati hebbero fernpre tràle mani 
pronti gli flr omenti della feuentà : Voi afptrando à cofe mag- 
giori battete fempre in pronto i difegni della clemenza . Rare 
qualità invero, le quali, quando da 'Voi fi 'voleffèro imita- 
re ne potrefie ritrouar gli efimpi , e gli ammaefiramenti nel 
"Liceo fòllmente delle vofire alt ioni. Vi fi conuìene in tanto , 
Ce fare , lo (ìndio di contenenti in queflo flato di perfèttionc s 
e di feguitar gl inflit ut i , che Voi rigorof mente in Voi ftefi 
fa'vi propone (le oj 'fèmore : profeguite la 'vittoria contro lo fde- 
gno , delle 'volontà nofire egualmente fiero , & incfìrabile 
T iranno : ramentateui , che tante 'mite , e tante , per hauerlo 
- condot- 
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condotto, qual Re minto appreffò al Carro dellamoflra regola- 
ta poterne , bautte gloriofimente di lui nell'opinione de gli 
huommi confi guito t honor trionfale . Che fe a forte , mi leua- 
fìe dalla 'vigilami di tenerlo tuttauia abbattuto , e riflretto 
fitto il giogo della moderatane , dtuolgherebbe egli fieffo, che 
Lt n/ofira bontà none naturale s ma fitta, e filo a tempo o fin- 
tata : che la natura , e gli affetti non poffono lungamente an- 
dar mafcherati : e che le fimulationi , quafi rami ditor- 
ti con 'vtolen^a nelle prime loro incltnationi toflo stor- 
nano . 

Noti è pero nell annerii mento corrente della macchina d‘ A- 
grippina , che tanta " voftra manfùetudine non fi fia con ragione 
commojfa . Non n/i farebbe co fa più tranquilla , che il Mare 
fi da nienti non meni ffe agitato : così i petti più placidi filiti 
a far fine nell' alta calma della loro quiete, infefiaticonle paf- 
fioni , e cani’ ingiurie, come prouocati fanno più fortuna, che 
i fuperbi , e gl’iracondi : gli affètti repentini non fimpre sof- 
fino e ferri pre/i nel cuore della tolleranza , traboccano talhara 
dà lati , b rompono gl argini del giufto , e dell bone fio , che gli 
contengono. Non farebbe diffmile Chuomo da r vna pianta, e 
dal fàffo, fi infinfibil mai non fi ri finti ffe . Le gelcfie di fia- 
to ( Geticrofi Principe ) non fi deuono porre in non cale : fpefi 
jo la Corte piglia lume dalla piazza : da gli auufi de’ parinoti 
prendono leggiermente con figlio i Principi s e col mezgo dell* 
'zvci del Publico , finente fi moflra loro il modo di fi ab ilire 
la ficurez^a del Regno. Al Ùnto Giulio , perche trafiurb quel 
biglietto , che gli propalano la congiura di Bruto , e di Caffo , 
glicofio la mito. Dall'animo alterato di awfira Madre non fi 
pub fpcr or moder ottone . Vi obligo ben la mia fede ( Cefire 
Ntrone ) che Burro non è fi fattamente iute fi a fecondare i 
. ’ I 2 penfieri. 

■ '■****"!*',»-■ r- 
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penfteri di Agrippina , che in ogni ca/ò non fia per po fargli al- 
ia uofaa 1 volontà : egli profeffa batter tronche le mani , fi Voi 
non date lor moto : nè io ho cofa , che maggiormente mi debba 
premere , che la voflr a fahtexga , e la njoflra quiete : faccifìri- 
gorofa inquifìtione dell'empio trattato : amenti la Mae fa pun- 
temortali à chiunque Cbà ofjefi , ma in modo > che il tutto ap- 
paia fatto con animo remoto dall ira , e lontano da gli affet- 
ti . Regganfi i Popoli col freno dorato da Principi figgi } ri- 
coprendo con le dimoftr ottoni di pietà /’ afro ferro del ri- 
gore . 

Per quefte ragioni fu differita l’effecutione dello (“de- 
gno imminente contra di Burro , il quale per ritoglier 
totalmente la mala opinione , che di lui haueua conce- 
pita il Principe, andò egli fteffo ad infinuar ad Agrip- 
pina l’accufa : è fama , che diceffe , che fi preparaffe al- 
la pena , in cafo , che fi prouaffe la colpa ; peroch’a’ de- 
litti di Maeftà , non vale lo fchermo di effer Reina . Si 
fece ben intendere , che non douea Nerone toglier alla 
Madre le difefe introdotte dall’vfo , e dalla ragione à 
fauor d’ogni reo . Così ftudiando di ftar bilanciato mi- 
nò Burro inconfideratamente da fe fteffo predo all’vna 
parte, & all’altra : Peroche Nerone , per quefte dimo- 
ftrationi non reftò di odiarlo 5 ed Agrippina più non fi 
commife alla fua fede . Efpofe egli quelle parole alte- 
rate alflmperadrice nella prefenza di Seneca, e di al- 
cuni Liberti , che forfè eran’andati per notargli affetti , 
che variamente commoftì , variamente additano i fe- 
greti dell’animo. Et ella pigliando fpirito dall'inno- 
cenza 5 in quelli fendmenti rifpofe : 

Non effer marauiglia fe non giudicaua proportiona- 
- • tamente 
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tamente Silana gli affetti materni , poiché era fiata neh 
la gioiientù Aerile , & all’hora per effer vecchia non le 
reftaua fperanza di hauer’altri frutti. A Domitia ella 
farebbe inveroobIigata,e mutarebbe l’odio , che le 
porta in altrettanto amore, fe contendere feco in amar’ 
il Principe fuo figliuolo : Ma chi non sà , che mentre Si- 
lana col giouane Silio amorfamente fi folazzaua ; 
mentre gioiua inuolta nell’amor di Seftio ; e quando 
Domitia godeuafi le delitiofe pefchicre di Baia; ella fra 
perigli , e le fatiche procuraual’adottione à Nerone , e 
l’altre habilità per condurlo all’Imperio ? l’Inuidia fem- 
pre come il fuoco auuenta l’aftio alle parti più alte . 
Non marauigliarfi di efier perfeguitata : ma che Faccu- 
fatore, chiunque fifia, che rapporta hauer lei tentato 
l’animo de’ Pretoriani; laminato folleuationi ikIIo fia- 
to, & alterata la Corte , per condurre nel folio Britan- 
nico , e Plauto Marito d’Antonia ; dee auuertire in qual 
maniera hauerebbe potuto rimaner nel dominio dell’v- 
no , e nel giogo dell’altro colei , che in tante guife gli 
haueua afpramente offefi . S’ella doueua effer punita , 
à che andar mendicando tanti trouati ? lafciaffcro pur 
le fue nimiche d’imputar le cofe poco al vero fomi- 
glianti : portaffero folamente per delitto tante parole 
proferite per impatienza di materno affetto , e ciò , che 
l’ira l'haueua condotta à dire ; Che f è quefto era cccef- 
fo , poteua efferne affoluta con la difefa , che non è difi- 
detto alla Madre f alterarti co’ figliuoli . 

Prefa pofeia quefta occasione ,. con intrepidezza di 
Donna di alti fpiriti, andò à ritrouar’ il Principe ; e lo 
pregò , diflunulando gli altri difgufti , che caftigafie 

I 3 . gl’Ac- 
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gl’Accufatori, i quali furono arditi d’eccitar falfamente 
diflenfioni nella Cafa Reale, eciòfubito ella ottenne. 
Onde Silana fu bandita, e morì pofciaà Taranto. Chi 
negotia con viltà, parche nonhabbia lagiuftitia dalla 
fua parte : e non moftrando ardire reca faggio di de- 
bolezza , e nafce da ciò , che altri prenda animo di dar 
le repulfe ; fperimentandofì, che chi priega timidamen- 
te inlegna à negare . 

Quello fucccfTo operò, che Agrippina moderale l’or- 
goglio j all’hora fi auuide , che ella fu innebriata dalla 
dolcezzadel comandare, che findulfe per il pafTato à 
creder di non hauer mai à deporre il fupremo faftigio 
del Magiftrato ; che la dcnfa benda de gli affètti le ha- 
ueua nel dominio ritolto il lume di quei più viuifpiriti 
dell’intelletto, che fogliono dar temperamento al fen- 
fo, e regola all’attioni del Mondo : onde non era ca- 
pace allora di comprendere ; Che difmeffo lo fcettro fi eti- 
le otta, la potenza ; che minando la ba.fi la fiatua benché ficol '- 
pita con Um i line da Gioite non fi fifiiene j e che la fortuna 
leggermente s muoia, quando chi la gode non fi appoggia alla 
r virtù delle proprie forze : ella penfa effer in concetto dt cofit 
' vana , e di hauer perduto l'arbitrio fra mortali fie non fulmi- 
na tal njolta quelle grandezze , eh’ in altri tempi l’opra fua al- 
zo i contrattar col Cielo . Da frammenti fi argomentano le 
mar aut fitte de gl ' edifici j , e dalle magnificenze abbattute la po- 
tenza di chi le difiruffi . Il giacer difperfa nel fuolo la Reggia 
de Troiani, autentica la fama delle forze de’ Greci* Non fi 
glori auano i Romani tanto della quantità mai "veduta de' Tro- 
fei conquìfiatt nell Europa , e nell’Afta , quanto delia fpoghe 
dell’Africa , che fra quelle fi rimirano , riputando gloria mag- 
giore 
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giore di batter defilata Cartagine , che di batter trionfato di tut- 
to tl rimanente . Dourebbe ogni grande introdurre talhora 
fra fitoi pe riferì , che gU firn afta il fine > E che il cor fi de gli 
auuenimenti mondani , non camino fimpre di r vn tenore . A- 
grippina f era auuamcata in così finijttrato potere nell’Imperio 
Romano, e con tanto arbitrio moderaua il figliuolo Imper odo- 
re, che credeua dotter più topo 'veder i fitte colli J pianati , che 
abbattuta la fina potenza . Chi non difeeme , quanto ageitol- 
mente la Corte fi muta ? i Principi fi abbandonano ? i Poten- 
ti muoiono ì i Minifiri cadono ì le /chiatte fi disfanno ? le Cit- 
tà hanno termine , & ogni cofa , che /punta in Oriente per legge 
di propria 'natura 'vola , e precipita alt Occafo . 

In tanto Nerone dimoftraua coltiuar qualche appa- 
renza di quiete con Agrippina ; ma non r*ftaua d’ap- 
profittarlì de gli auuenimenti paffati , dilpofto di farle 
tutrauia conolcere , che l’amaua come Madre , ma non 
la voleua vbbidire come Reina ; ch’egli riputaua fpi- 
rata la tutela materna, e che però voleua vfar la fua 
fortuna con fare del Principe afloluto , e non cpmmuni- 
car il fuo fauore fe non à chi gli dettata la propenfiona 
dell’animo, e’1 proprio genio . Stabilita con quelli mo- 
di la fua autorità , lì riuolfe à dimoi! rar a’ pretendenti, 
che i negotij , e le gratie , non haueuano adito più age- 
uole, nè camino più breue , nè mediatore più pronto, 
che il configliero Seneca , in cui la regia potenza ha- 
ueua egli trafmelfa con ampia facoltà . Co’ quali con- 
cetti intcndeua additare al Mondo con quanto discapi- 
to faccino i conti gli altri Rè , che nella mercanta del 
regnare comunicano il capitale del dominio à più , che 
ad vn fauorito Mmidro. 

I 4 Indi 
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Indi allegro di vederi! tolto dalla pallata fogge tt io- 
ne , & ederfi fottratto alla tirannide di Agrippina ; per 
oftentar maggiormente l’arbitrio, fciolti affatto i rite- 
gni della modeftia, fi preparaua d’intraprendere ogni 
brutto eccedo nella licenza ; Quafi generofo Deflriero, 
che tenuto lungamente riflretto , in arriuando à godere 
della Campagna non foftiene più rettore , nc flima vb- 
bidienza, ò freno . E' fama, che trafueftito da fchiauo , 
accompagnato da molti , andade di notte feorrendo le 
ftrade più frequentate , e’ luoghi publici più licentiofi : 
certo è, che prouocando le genti all’armi,efpofe fe flef- 
fopiù d’vna volta, hora à i pericoli, hora à gl’infulti: 
da Giulio fontano dell’ordine Senatorio, irritato da 
lui, fenza conofcerlo, reflò ferito nel vifo : Nerone dif- 
fimulò l’ingiuria ; e quelli fapendo pofeia à cui era fat- 
ta , con chiedergliene perdono , l’eccitò à gli fdegni , 
alla rilfolutione di farne vendetta con la morte . Non 
reflaua egli però d’oftentare , elfer dal fuo genio lon- 
tani i peqfieri di crudeltà : Reflituì all’ordine Senatorio 
Lutio VaroConfolare, doue era flato cado per delitti 
d’auaritia . Accufata Pomponia Grecina, donna famofa, 
di religione ftraniera fu rimedi al gafligo di Plautio fuo 
marito, e fi flette al giuditio di lui , che la dichiarò inno- 
cente. Fù fatto colpeuole P. Celere da gli Aliatici} e 
vedendo Nerone di non poterlo affoluere,con arte ten- 
ne à bada il giudicio fin , che il reo mori di vecchiaia . 
Pemenne al fuo terzo confidato , e lo volle fegna are 
con dimoflrarfi non mutato della antica fùa grandez- 
za d’animo, poiché aflegnò prouifione annua à Vale- 
rio Mefsalla, ad Aurelio Cotta , & ad Aterio Antoni- 
no,! 
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no , i q uali oppreffe l’antiche ricchezze loro , viueuano 
in pouero ftato . Ma qual Principe agguaglia Nerone 
nel difprezzo del denaro ? qual altra magnifica attione 
fupercrà di fplendore, e di magnificenza quella, che nel 
medefimo anno egli voleua operare ? Elfendofi quere- 
lato il Popolo de’ mali portamenti de gli Appaltatori 
de’ Datij , parendogli troppo ecceflìue le grauezze im- 
pofte al publico, punto da alta pietà, deliberò con gcne- 
rofo penfiero, di Ieuar via tutte le gabelle, e farne al ge- 
nere humano nobililfimo donatiuo . Mà il Senato , lo- 
• data tanta grandezza d’animo , e magnanimità ; riten- 
ne quell’impeto, dimoftrandogli, che fcemate le rendi- 
te della Republica fi ridurrebbe anche à nulla l’Impe- 
rio: che l’alfegnamento dell’Entrata , era da’ Vecchi 
Confolari, e da i faggi del Popolo con lunga fperien- 
za, bilanciata con la necelfità della fpefa . Così Nero- 
ne fi ritenne , e fu ripreffa l’auidità di chi haueua cura di 
farne efattione. 

Di quello tempo Corbulone haueua rinouata la 
guerra , fin all ’hora differita , contra Parti , e do- 
po hauer efortato Tiridato lor Rè , che fe pur afpiraua 
all’Armenia , la richiedelfe à Cefare , per hauer à goder 
vn Regno (labile , e fenza fangue ; vedendo , che da 
quello Barbaro applicauafi più rodo all’arte delle frau- 
di, che alla candidezza dell'attioni j pafsò coll’Eferci- 
to in quel Paefe , & in breue con varie vittoriofe fattio- 
ni ne difcacciò i nemici , e defolò Artafata capo di quel 
Reame. Per gli quali fuccelfi, per fenatus confulto fi 
ferono le lùpplicationi à gli Dei ; Fù Nerone con forn- 
irlo applaufo, falutato Imperadore, & alzate al fuo No- 
me 
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me ftatue ; archi & altre honoranze ne’ luoghi publici. 

Non fi può ridire quanto viueua lieto Nerone, quan- 
te fefte egli preparaua giornalmente di Gladiatori , di 
Bellie ferocififime , & altri fpettacoli nuoui , c non più 
atteggiati in Roma . Onde vedendolo in quelle appli- 
cation , concorfe ciafcuno , che haueua talento ad 
aprir le vie alle più rare delitie , & ad inuentar tratteni- 
menti , e diletti per diportarlo. Vi fi era introdotto 
con fortuna più d’ogn’altro SofFonio Tigellino , di nata- 
li viliffimi , e di non migliori collumi : artificiofiffimo 
huomo di corte, fprezzator della fama , &infidiatore • 
dell’altrui honeftade : che intrinficatofi fra quelle alle- 
grezze ne’ piaceri più fegreti j & in procelfo di tempo 
peruenutoàgouernar la perfona del Principe } diltefe 
pofeia auidamente le vele dell’ambitione à pretendere 
di far anche il fimile nello llato j perfuadendo Nerone 
à tutte le trillitie, che pofeia feguirono . Vi fi vide Gaio 
Petronio Arbitro , di famiglia confolare , nella vita dif- 
foluta pronto inuentor di piaceri , perla viuàcità dello 
fpirito, per l’eleganza delfauellare , per la felicità del- 
la Satira , in concetto di huomo di gratiofiflìma conuer- 
fatione . Non rellarono di concorrer in quelli lupanari 
anche le Donne ragguardeuoli ad efler iirumenti di la- 
feiuie , e d’impudicitie . Silia non laritenne il pregio 
del nome , il rigor della fama , nè il grado Senatorio di 
fuo Marito , dal frequentare fenza rolfore fomiglianti 
eccelli . Claudia Crifpinilla auanzolli talmente in que- 
lle difonefte opere , che hebbe per gloria l’elTer nomi- 
nata Maeftra delle libidini di Nerone . Si trafeurino 
farti difiolute di Fcnio Rufo, di Elio Cefariano , de’ Po- 

licleti , 
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Iicleti , de’ Spori , e de gli altri Ottimati di quella vitio- 
fa Republica ; e fi riuolga il noftro ftudio ad ammirar 
come Ottone con indegni filmi penfieri denigrò l’honor 
proprio, e della fila Cala j percioche con la giouanez- 
za , con la prodigalità , e con l’aura di Palazzo , rapi à 
Rufo Crifpino Caualier Romano Poppea Sabina di lui 
moglie ; e diuenutone egli Hello Marito , con vari) in- 
citamenti ne adefcò in guifa Nerone , che quelli ne re- 
flò pofcia in vn feruentUrtmo amore prefo , & allaccia- 
to . Era Poppea Sabina , non men chiara per gli natali, 
che famofa per le bellezze -, nella lua Cala piena di ho- 
nori , vi rifplendeuano , fra le memorie de gli Aui , de- 
gnamente il Confolato , ed il Trionfo) fupcraua ella 
ogn’altra Donna dell’età lua dingegno accommodato 
à parer honella , & efler lafciua , eletta forfè per fatai 
minilira àdar’il volo à quella bilancia , doue prima la 
fortuna teneua in equilibrio, e la potenza dell’Imperio 
Romano , e la grandezza della Cafa de’ Cefari . Onde 
reggiamo , che le ragioni Superiori fi vagliono tal’ho- 
ra de’ vili , e balli artefici per atterrar machine tanto fu- 
blimi,che dalle piùfourane potenze non pofiòno eflere 
nè percofic, nè abbattute 

Mà la Città vaga di nuoui, e Urani fuccefiì , vedendo 
ogni dì prepararli tanti artificiofi agguati nella Corte , 
non reftaua ancora di cenfurare i penfieri di Seneca r 
ondediuulgaua, ch’egli per foltcneifi nella potenza fi 
era riuolto à varie arti. Ad atterrar’Àgrippina; E di 
lafciar trafcorrcr Nerone in ogni forte d’ecceflb ; accio- 
che opprclfa la nimica Principcffa , & ingolfato il Gio- 
uine Principe nelle lafciuie : quella non poteflè mairi- 
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forgere ad eflcrgli oftacolo ; quelli fi affafcinafle à fe- 
gno di trafcurare , e deprezzare l’importanze del go- 
uerno ;onde gli Dei, eglihuomini l’haueflero in odio, 
ed in difpregio j e così rimanerti: à lui miniftro fupre- 
mo più aperto, e libero campo di dominare , e forfè di 
fuccedere allo fteflo Imperio Per i quali difegni tutta- 
uia fi auualoraua l’opinione , che fi rinouauano gli arti- 
fici) di Seiano , ne gli accorgimenti di Seneca ; percio- 
che dauano à diuedere l’attioni d’ambidue , che per do- 
minar in vna gran Cafa , vi fìifle neceflario d’introdurui 
vna gran diuifione . Che à Seiano venne fatto ne’ fo- 
fpetti , che fi nutriuano fra Tiberio , e Germanico di 
far’acquifto dell’inclinatione del Principe ; che ad ogni 
altro fuor che à lui ftertò era ne’ penfìeri occulto , & im- 
placabile . E che Seneca , valendofi dell’occafione del- 
la ferocità d’ Agrippina, fe ne approfittaua di modo, che 
fe ben Nerone haueua genio di non fi dimertricare , con 
òhi era applicato al fuo feruitio , nondimeno irritato 
dalla Madre , fi era buttato all’arbitrio del fuo Modera- 
tore , & alle fue voglie accedeua pronto , e picgheuole. 
Indicibile in vero fu la deftrezza , e marauigliofa la fu- 
gacità di Seneca : non fi vide nella fcuola della Corte 
chi di lui più francamente i colpi politici , e cortegiani 
maneggiarti. Mà fu ben anco non mediocremente por- 
tato sù gli omeri della fortuna -, la quale non hà dubio, 
che difendo accompagnata con la virtù , inteffe , & 
adatta l’ali ad vna fpedita felicità: Viene aflìcurato, e 
trattenuto il volubile corfo dell’vna , dalla coftanta , e 
dalla flabilità dell’altra . Operò in diuerfe guifeilpro- 
prio afcendentc gli vtili , e le grandezze del fuo flato ; 
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ma allora fu à luì più prodigo nella mifura del fauore > 
quando gli fomminiftrò fentieri non malageuoli , ò pur 
atti ad eflferfuperati dalla forza del Tuo ingegno, doue 
potè pratticare , e dimoflrare l’eccellenza , e l’altézza 
del Tuo fapere ; e doue gli fu permeflo di fpandere nel 
cofpetto del Mondo le pretiofe Merci delle fue molte 
habilità -, percioche egli hebbe occafione di maneggiar 
con afloluto arbitrio lo ftato di tutta la Republica Ro- 
mana , che di vna parte apena non riufci di poter di- 
fporre a’ Camilli , a’Fabij, & à gli Scipioni fteiTì. Oh 
quanto grandi ingegni , abbagliati , e ricoperti dallo 
fplendore dell’altrui felicità, viuono fra le tenebre del- 
la dimenticanza : ò quante alte virtù nell’obliuione 
|iaccionfi fepolte , e fpreggiate 5 il camino onde fi và 
a dimoftrar la prudenza , e la prontezza dello fpirito à 
pochi fi fi incontro, e molti ne trauiano : Tende cia- 
fcuno indarno l’arco per colpire il fegno delle grandez- 
ze , fe non gli viene fomminiftratò lo ftrale da quella 
occulta difpofitione : Ella , che confufamente volge , e 
rauuolge le cofe , fi fa parimente lecito di torre, e di da- 
re i beni del Mondo , col parer tuttauia di effcr fiabile 
nella fua inflabilità ; cieca in difpenfar le fue gratie , mà 
allora affai più legata fra le bende de gli errori, quando 
incontra il merito , il quale ben fpeffo s’infinge di non 
vedere , e vedendolo , ò lo trafeura , ò l’opprime . 
Quanti con opere vitiofiffime veniuan a render fe fleffi 
incapaci delle cofe grandi, ed apriuanfi con ogni fludio 
la via al prccipitio ? e pur a quelli feruiron gli eccelli 
per introduttione à que’ negotij, donde fogliono nafee- 
ve vtili grandi , e fama egregia , Onde fpefìb fuccede, 
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che denuan da’ vitij quei premij , che folo con la virtù fi 
dourebbono confeguire . Aulo Vitellio s’infinuò col 
brutto principio del giuoco nella grada di Claudio: ed 
Ottone colTofferir Poppea fua moglie s’introduffe nella 
famigliarità di Nerone : e quindi con fomiglianti mez- 
zi, quegli pafsò al Proconfolato dell’ Africa , pofcia z 
maggiori Magiftrati di Roma, & al comando delle le- 
gioni di Germania : Qued’altro , dopo varij, & ecceffìut 
fauori fù eletto alla queftura di Portogallo , la qual ca- 
rica , benché datagli per ricoprirgli l’efilio , gli ferol 
nondimeno in loco d’honore , e di dradarfi à cofe mag- 
giori . Così nacquero àquefti due vitiofidìmi fogget- 
dlefpcranze di portarli al fublime sì, ma dà loro poco 
meritato imperio del Mondo . 

Agrippina in tanto , che molto ben intendeua lo da- 
to di quelli andamenti , pauentando tuttauia rimon- 
dante fortuna , coprì vna dmorofa fperanza fotto l’ap- 
parenza di vna diligente diflìmulatione , mà nutriua 
piu , che mai nell’animo odefo voglie piene non meno 
di violenza, che di vendetta. Già erano à lei note le dif- 
folutioni del figliuolo ; già fapeua,che Ottone era mini- 
dro del proprio difonore; ch’egli deflfo haueua efibita 
Poppea fua Moglie , e con varij ìludij accendeua conti- 
nuamente l’animo innamorato del Principe , onde per 
fodenerft nell’altrui fauore , non curarla di fpogliariì 
della propria riputatone . Venne ella parimente in co- 
gnitione ,che tutte l’adukere , oue inchinaua il fenfo di 
Nerone , erano eflicaciflìmi mezzi di tenerla irritata col 
figliuolo j peroche non baueuano altra oppofitione co- 
lloro , nel farli aflblute dominatrici dell’animo del Gio- 
i uane, 
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uane , che l’auerfione materna . Si perfuafe , che Sene- 
ca, fé haueua permetta Atte all'Imperadore per conci- 
liarfelo , non hauerebbe allora voluto fdegnarlocol 
negargli Poppea . Poco lì poteua etiamdio fperar 
d’Ottauia , troppo lontana da gli ftrepiti cortigiani; ali- 
li tanto faggiamente applicata al contrario genio della 
fna Suocera , che lèmbraua noneffer mai ftata nella ca- 
fa regnante ; poiché non ricercaua luitemperanzc del 
Marito , nè punto fi curaua de' torti , che nel rimanente 
le faceua : attendeua alle cofe dello fiato, come fe nul- 
la le appartenefiè ; Tutto, che quella grande fugacità, e 
sì fatta moderatione nè pur fùftbro pofcia baftcuoh à fo- 
ftener la fua fortuna , che con l’ali ralpate non poteua 
piùfolleuarff; e benché per allora non fuflè da Nerone 
odiata , è però fama , ch’egli non Tamaflè già mai . Per- 
cioche foleua dire à molti , che l’efortauano à donnir 
con etto lei, che doueuano baftare ad Ottauia gli orna- 
menti di moglie , e ^apparenze di Principefla. Agrippi- 
na dunque entrata in vn impatientiflìmo defiderio di 
riacquiftar il Figliuolo ; mutando arte, cercò convna 
nouella inuentione di contraporfi à Poppea; A quali in- 
dignità non fà penfar l’ambitione ? Tele le reti dell’hu- 
manità , preparati i lacci del compiacimento ; tutta la 
fua applicatone fi rauuolgeua in fodisfar à Nerone : 
Ond’hora fi dimoftraua pentita delle durezze pattate ; 
hora inclinata à fecondar i defiderij futuri ; ed horcoh 
le lagrime , e co’ vezzi coloriua variamente le poco 
conueneuoli pallìoni . Dicono , che vn dì non fi afte- 
nette vedutolo rifcaldato dal vino , di moftrarfela pron- 
ta all’incefto : Altri riferifee , che in Nerone Hello fi 

deftalfe 
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deftaffe quefto appetito di fiera , e che ne fufle da gl’A- 
mici diftolto . Et euui ancora chi afferma hauer’intefo 
vulvarmente , ch’effendo egli flato alcune volte veduto 
con vna femina di fembiante limile ad Agrippina, fi luf- 
fe compiaciuto dire, per giuoco, di efferfi ritrouato con 
fua Madre $ certo è, che la fama la quale per hauer tan- 
te bocche non può contenerle , che non diffondano 
fempre nuoui argomenti di cicalare, riferiua nouelle in- 
degniffime per acquiflar maggior fede $ onde quand’e- 
rano quefli Principi ne’ giardini , ò in lettica amendue 
foli, ne veniua parlato con poca dignità,ò falfa , ò vera, 
che l’opinione fi fuffe , corali voci nondimeno ogni di 
prendeuano vigore . E Seneca non fi trouò giammai 
nel più auuiluppato laberinto di paflìoni j allora vide 
qualche nuuola nel fereno della fua fortuna: temeua 
egli la fragilità dell’humano fenfo , fempre più potente 
nella giouinezza : e preuedeua , che fe fi foffe vn così 
docile Principe fottomeffo alle voglie di artificiofiflì- 
ma Donna, ella fenza dubbio, vnita la potenza d’Aman- 
te, con la fuperiorità di Madre , non hauerebbe hauuto 
riguardo nè alle dittine leggi , nè all’humane . Femmi- 
na, che habbia perduta la pudicitia, è difpofta ad intra^ 
prendere ogn’altro male . Seneca intanto prefe confi- 
glio , per diuertire vna violenza , di applicami ancora 
violenti , e fieri rimedi) : il moto fi fupera col contrario 
moto , refiftendofi all’vno con l’oppofitione dell’altro : 
Il ferro talhora a’ membri è fe non pietofo, almeno falu- 
tare finimento ; e bene fpeffo l’eflufione del fangue re- 
ftituifce al corpo più prefiamente il vigore . Egli fpinfe 
Atte,ch’hebbe i primi ampleffi di Nerone, à fpauentar- 

lo,con 
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Io , con rapprefentargli > che già fi era publicato l’ince- 
fto , poiché la Madre fletta per farne oftentationefe ne 
vantana : che fra le Legioni già ne correua il mormo- 
rio, le quali ftimerebboao non effer conueneuole il tol- 
lerare l’injperio di vn Principe profano , ed empio } che 
le piò pregiate leggi della Natura corrompe , & oppri- 
me . Si afflitte oltre modo Nerone di cotal borrida no- 
uella : onde fece infinuare alla Madre efièr bene, che fé 
ne pafiàfie alle delitie d’Antio , ò del Tufculauo . Et in 
tanto andaua egli sfuggendo Foccafioni d’incontrarfi 
coneflb lei , per enitar le moiraoratkmi della Città. 
Rinuennc bene con denaro accorgimento , fauuedoto 
fpirito di Donnacosl fàgace non folo da qual miniera 
vicina quella opera ; ma ancora onde traheua quella 
nomea le piò profonde radici . Poche volte ad vn ani- 
mo auiieduto , e che gli forinoti gli affari correnti, fono 
celatigli andamenti di effi : frà Vittimane atti ani talho- 
ra germogliano alcuni inditi} 3 onde fi può argomentare 
la loro pròna origine : poiché i fiiccefTì quafi ferapre 
portano imprcflì i veftigi di quella cagiooe , onde mag- 
giormente dipendono . Difumuàò nondimeno Agrip- 
pina, e trasferiffi ad Antio immediatamente fenza dif- 
fonder fi in altre querele, nè punto fidarli di perfona al- 
cuna : attediata da vari} fofpetti , non men , che agitata 
da ma gran tempcfla di paffìoni . Pareuanle vgual- 
mente dannofe h concordia , e la difienfione con 
vn figlinolo poco affettionato , con vn Principe affai 
difpoflo à credere . Perfuafa , ch’vn huomo , che 
fi tifante per qualfiuoglia , benché leggiero , e mal 
fondato fofpctto , racchiuda animo colpeuole , c 
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troppo accefo di peruerfa inciinatiojie , & effe- 
rata . 

Ma Nerone deprezzando tuttauia il trauaglio della 
Madre, vedeafi interamente applicato, e filfo nell’ amo- 
rofo oggetto di Poppea . Stimolato da vna rigorofa 
gelofia , rifolfe di leuar’Otone di Roma , e lo fpedì per 
configlio di Seneca fuo amico , che volle fottrarlo à gli 
fcherni maggiori fiotto apparenza d’faonore, nel gouer- 
no di Portugallo rcoll’efempio dell'in^clofito Tiberio , 
che col manto di Ipedir Germanico a fiedar l’Oriente 
folleuato , lo rapi alle Legioni Germaniche , difpofte à 
condurlo al Sapremo faftigio dell’ Imperio . Quindi 
quella famofa Donna dall’arti di adultera , fi era auuan- 
zata alle pretenfioni di moglie : nè Tigellino gli 
contradicea, anzi con penfieri conformi erano tutta- 
uia intefi amendue ad allacciar la volontà del Princi- 
pe . Ella fiaggia penetrò , effer quella direttione op- 
portuna à diflender la mano per dar di piglio al- 
la chioma della £ua fortuna . Et effendogli nota la 
temerità , che dianzi Agrippina haueua inoltrata in 
adefcar Nerone , quand’ella ingegnosi di trarlo a’ 
fuoi poco <iiceuoli defiderijj onde prefo ancor lei ar- 
dire dall’alpetto piaceuole ,.co’lquaIe veniua fipeflò 
vifitata dail’Imperadore , concitata fe ftefla con mol- 
ta vehemenza ; riuocati nella fiua mente i più viui ar- 
gomenti, che i fuoifagaci fpiriti poteuano addurre, 
in fomigliante gui£a dimoltrò all’amante Principe le 
fue querele . 

Che dal differirfi ' le fue noz^e non pipetta ella argomentar 
altro impedimento, che <vn tacito rifiuto : effer difetto felito 
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de gli Amanti , dopo ché fi e goduto , mofhrarfiritrofi , eri m. 
erejceuolt delle bellezze , che hebbero à largo prezzo : la copia 
delle delitìe ancorché diletteuoli , generano faflidio . A' che 
fine dunque il Principe tenerla futtauia rapita -, e lontana da 
Otone fuo marito} temer forfè , chi dtfpone le forze del Popolo 
Romano, r'tualeyrì e fide ì òche ancor yiuanoi Collatini <-vem 
dicatort delle Lucretie ; ò pur, ch‘ ella ricondotta fra le braccia 
maritali , labbia facoltà con la chioma d'oro di legar gli ani- 
mi della Plebe , e con le grafie di/porre alle filleuationi la No- 
biltà } Bellezza , benché rara > lingua di Donna , benché fa- 
conda , non ejfer atte ad eccitar alter ationi ne ’ Popoli : Il com- 
parir loro ne’ Rofiri 3 ne' Campidogli , e ne' Senati ejfer delit- 
to : fe pur eccede in queflo feffo t ingegno , C auidità de gli 
huornini batterle efclufe à mani fe farlo . 1 Catoni con la legge 
Oppia hauer appieno dimofirato come fi debbano contenere i trop<- 
po alti appetiti donnefehi -, e dallo fleffo Lucio Valerio , che in 
quello arringo hebbe di quejìa accufa la difefa, fi propofe , 
che fireflituiffe loro la 'vanità de gli ornamenti , non già, che 
fi aggr egajf ero alla partkipatione del gouerno . Ma perche fo- 
no dal Cielo elette à perpetuare il Mondo ; à dar fàcce jfione d 
Regni , tir ad ejfer compagne delle buone , e delle ree fortune 
de’ Mariti ,• non douerà apportar il repudio la fterihtà adOt- 
tauia} anzi >~vna feconda dijpofition di Corpo , apparecchiata à 
nutrire Amore , ageuo/erà t efcluftont al maritaggio di Poppea } 
Qual cagion tien fufiefi Nerone fe non diffcttuofx, e poco fin- 
cera: forfè egli crede più to fio effetti di beneuolenza , che co- 
ceffi ferali le diffolute 'voglie ,■ che dianzi le dimoflro Agrippi- 
na, e, che perciò fieri nm dì cambiato quel duro genio, inccf- 
f ante mente da artifkiofa furia jòfiinto all’inquietudine ; òr wo, 
che la morte naturale di lei fa per Uuar'via tutti gli o/l acoli - 
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U lunghe dimore effer rare •volte fima'Vitio : t indugi* effer’ 
troppo penofi à colei, che amai U fruente efferii 'vero Ama. 
re s peraoche la tiepida /pera»* y dal tempo fi dirada , e fi 
difolue. Se Nerone non rifilue fi editamente di leuar lamia 
ad Agrippina , fimpre incontrerà [cogli , e ripari afiriffim » 
che reprimeranno quella debil •volontà , che gli e rimalla di 
offeruar il grado di moglie giurato à Poppea : Almeno fu/Jè di~ 
fiofio , chi non puh [ottenerti™ materna ,■ chi pur anche fi re - 
puta fanciullo 3 e teme il rigor della sferra , à compiacer fi di 
leuar lei dilla conàtione , doue bora fi troua , fi bendi grande 
fieran^a, nondimeno di dubbia [ama. Allhumile fiato fi pre- 
para alta quiete . Ed ellacon gran coraggio lafiiattfi cadere gli 
apparenti fregi fin qui •vanamente goduti di Principeffa , [of- 
frirebbe di tornar pri nata col primo Manto > dal quale fareb- 
be toterato parimente 3 come ferrea colpa , quel poco bonoreuole 
accidente 3 che la forzai 3 e la necejfiti haueua refi degno di 

fi»f* • 

Infbmma Amore deefi (limare vn fenfo troppo ri- 
gor ofo, c tiranno ; eflTo efdude ogni ragione, ò fia d ho- 
nore , ò fia d’interefle ; ammette ogni preteflo, ancor, 
che poco diceuole , difprezza ogni auuedimento , ogni 
configlio, percioche non piùcoftoperuenneroquefti 
penfieri di Poppea al Principe , che concorfero à gara 
nella diamente varie fdUecitudini , onde fofteneua pe- 
ne intollerabili i l’eflerfi perfuafi> , che colei gli corri- 
fpondeua in bcniuolenza ; che gli reftituiua gli affetti 
con vicendeuole efficacia; la rimembranza de’ foaui co- 
ftumi, dell’incitatiue maniere , e come la Natura gli ha- 
ueua predato grafie ne gli atti ; nobiltà ne’ penfieri ; e 
refàla capace anche de gl’Imperij, e dell’autorità fupre- 
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me ; erano tutte memorie, che non folamente rapiuano 
quefto Principe tenacemente ad amarla 5 ma cagioni , 
ch’egli inchinalle à reprimere nitri gli altri- impedimen- 
ti , che fi opponeuano à poterla godere < Così appai* 
fionato , e profóndamente ferito da atrociflìmi colpi di 
Gelofia, d’Amore , e d’Odio ; reftò agitato , & infermo 
fra il Timore, la Pietà ,e Io Sdegno. Il Veleno della 
Gelofia operaua nell’animo di lui paflìone continua di 
non perdere il godimento, che poffedèua; temendo, 
che Poppea fteffa vedendofi efclufà dal maritaggio 
non fi riuolgeffe alla ritirata* L’affetto pofcia rappre- 
fentauagli nella mente le obligationi, che le doueua , e 
per atto di generosità , e per obligo di gratitudine : Da- 
ma famofa di più famofi natali , nell’età più grata ; che 
gli fu prodiga del proprio honore , e , che già grauida 
gli afiieurafle la fuccelfione . Ma più d’ogn’altracofa 
ftauano altamente impreffe nell’animo innamorato 
quelle fublimi bellezze, le quali quafivnaltro lume op- 
pofto abbagliauano in lui tutta quella luce di ragione , 
che gli rimaneua . Dall’altra parte lo fdegno contro la 
Madre gli fabricaua nella mente fcena di fiera trage- 
dia ; rapprefentandogli , che per opra di lei reftò af- 
flitta la Cafa; nacquero fèditioni nella Città; e nell’v- 
na , e nell’altra fi- auualorarono immortali nimicitie , 
e diffenfioni : l’ hauer ella Tempre aperte le braccia 
come pronto , e ficuro Afilo , per ricouero di colo- 
ro, che cangiano levefti de gli affetti, nel cangiarle 
Stagioni de gl’intereflì : il veder da’ Tuoi artifici) per- 
feguitati i più grati Liberti ; riuolte le faette del liuo>- 
re , e dell’odio anche contro Seneca, non per altro, che 
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per eflfer più potente , e più intimo miniftro : hauerla 
vdita con bafliflìmi concetti , con ritrofi pareri , deni- 
grar la candidezza alla fua humana benignità ; e sfron- 
dar quegli allori, che crefceuano per tefler corone alle 
virtù del proprio figliuolo : il deteftar l’opere più eccel- 
fe del Principato , & impedirle in mezzo all’efeguire ; il 
folleuare i foldati , il renderlo poco grato al Publico , & 
ordire , c praticar corrifpondenza co riuali della Tua 
grandezza: il far acquifto de’ potenti del Regno: l’in- 
citar i più congiunti del fangue à fperanze fproportio- 
nate ; diflemmando fra più fofpetti fuggeftioni , ed inft- 
die i erano attioni , chel’haueuano à fatto chiarito, che 
non bullifle in lei più feruentemente voglia maggiore, 
che accogliere fotto la Clamide d’oro linimenti afprif- 
fimi di ferro ; onde la riputaua turbatrice del ripofo pri- 
uato , e del buono e pacifico fiato della Republica infi- 
diatnee meforabile , e cortame . Da fomiglianti ragio- 
namenti lo l'pinfero i penfieri ad imaginar più atroci, e 
più graui cote : percioche s’inhorridiua deÙ’indegne at~ 
tioni , alle quali l’haueua ella prouocato, fenza mirare 
il rigorofo fulmine delle leggi , Stalle conueneuolezze 
della Natura ; anzi deprezzando quel termine , che fra 
Madre , e figliuolo non pur è deuuto, mà anche da gli 
ItelTi Barbari oileruato , fi era moftrata per foggettarlo, 
tiranna in forma d’inceftuofa , procurando per le mac- 
chine dell’impudicitia folleuarfi all’altezza de Il’autori- 
tà . Odiofa Madre di nemico figliuolo , tutto quello, che 
la Natura fuol produrre per vincolo d’amore , era tra 
quelli Principi irritamento di fdegno , di furore , e di 
conuertir l’ira in rabbia - ..... 
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Fiffoin quefte.llrane meditationi Nerone, e giornal- 
mente agitato da Somiglianti furie , come è naturale in- 
clinatione in vn' animo appaflxonato di applicare al 
peggio, ruppe nello Scoglio della dilperatione . Po Spo- 
rto ogn’aitro più mite configlio nfolfe di vccidere 
Agrippina : Decretò nettammo fio-, che fopra quel capo ca- 
de J (fe la pena , da cut era fiata prodottala colpa ; che il ful- 
mine detta potenza percuotejfe quella macchina , che haueua 
inalzato il trono dell’orgoglio à far contrafto al fòlio di Gio- 
ue . La Natura rifhringe , e ferra la "vita mortale dentro 
brevi ; e troppo angufli confini : Affai più fàggio farebbe 
tHuomo j quando arriuaffe d "vedere i 'vicendevoli facce ffi del- 
le cofe human e : ma per difetto di quefla efpericnza , che fi ac- 
qui fi a con gli anni , anco i buoni Principi , che non fanno con 
grandezza difprezzar l ingiurie , moderar ìefireme paffiom , e 
tener conto detta fama, fi e vedono trafandar ne gl implacabi- 
li concetti di quell’empio , e politico genio > che reputa ogni 
anione effergli dicevole , purché mi concorra il proprio mille, 
il proprio fènfo. 

Stabilito da Nerone il punto del parricidio , tentò 
tre volte di auuelenar Agrippina, mà trouatala armata 
di rimedij deliberò di paffar quella confidenza con 
Aniceto Capitano dell’armata di Mifeno : era quelli 
antico Suo feruidore , e nemico inesorabile di lei . Cele- 
brauanfi in quel tempo le felle in honor di Minerua $ e 
Nerone trasferitosi à Baia , fcrilfe alla Madre , inuman- 
dola à quelle allegrezze . Fù comporta la teftura della 
lettera ; e Spiegato l’inuito con sì affetuofe parole , che 
il-difeg.no rimafe celato dall’arte j Onde Agrippina fi 
dimentico affatto de fucceffi partati; l’auidità di domi- 
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più magnifica nell’Armata. Entratati ella , epoftafi à 
letto per paffar con più quiete il lago Lucrino ; minò 
all’ improuifo con grandiffimo ftrepito vn tetto di 
piombo, che faceua Cielo , doue effa giaceua , difpofto 
in modo , che à viua forra doueua precipitarla nell’ ac- 
que. Vi perirono Creperio, ed Aceronia , Tuoi ferui : el- 
la fingendoli morta , mentre ogn’ vno la credeua tale , 
faluò la vita Rihauutafi pofcia con grand’animo fi buttò 
à nuoto pc’l lago , e felicemente valicatolo , fu porta- 
ta alla fila Villa ferita in vna fpalla . Non dubitò del 
tradimento , effendo fiata confermata nel crederlo dal 
fucceffo di Aceronia ; la quale , perche s’ingegnò di 
chieder aiuto condir, eh’ era Agrippina -, fu fenra in- 
teruallo vccifa . Pensò tuttauia non poterli altrimenti 
liberare dall’ infidie , che col moftrare di non hauerie 
conofciute . 

I deboli non hanno migliore , e più ficura ritirata, 
che diflimulando far fembiante di non fi accorgere . 
Non fi troua , che Nerone concepiffe mai nella mente 
maggior confufione j nè , che l’ animo fuo' reftaffe di- 
battuto da più forte fbigottimento , come nel punto , 
che gli peruenne l’auuifo , che la Madre haueua fuggi- 
to il pericolo . Quando fi apprettano l’infidie all’ al- 
trui offefa , e non hanno effetto ; fuccede immantenen- 
te il pentimento à chi le hà intraprefe . Il veder elpo- 
fta vna Madre à gli occhi di tutti col fembiante di mori- 
bonda , che chiede le fafeie , e gli vnguenti , che anno- 
uera le ferite datele dal figliuolo : l’ vdire dalla fua vi- 
ua voce le non mendicate accufe , le giufte querele , i 
lamenti , l’amore , la coftanza i come innefti la quere- 
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la , in vn’ Hello punto , con la difefa j e vorrebbe , e 
non vorrebbe il meritato caltigo di vno egualmente fi- 
gliuolo, e nimico: come da giogo di così eftremo do- 
lore, ella ricerchi difciolgerfi, ed alleuiarfi coll’euapo- 
ratione di due fiumi di lagrime , che largamente fcor- 
rendo le formano vn ampia palude nelfeno: e come 
finalmente refpirando troui ìolo quiete in raccorre il 
numero ad vno ad vno di tanti benefici; conferitigli , di 
tante opere, di tante vigilie, e di tanti meriti : fono mul- 
tiplicate dimoilrationi di non vane teftimonianze , che 
non folo rendono più graue il delitto ; ma rapifcono 
l'animo di ciafcuno al compatimento, Se al defiderip 
della vendetta . 

Quelli trauagli , che dibatteuano l'ali dell’ agitata 
mente di Nerone, erano mille furie , che portauano l’a- 
nimo di lui à llar raccolto in vn eftrema agonia : Le 
fiamme da' venti commolfe crefcono in maggior vam- 
pa : Auanzaronfi gl’incendi, peròche ogn’vno per age-* 
uolar le ruine,portaua configlio, ò poco à propofito , ò 
troppo violento , Ma niuna cofafaceuainluipiùpre- 
faga la mente dubbia de gl’imminenti pericoli , che il 
non fapere , fe Agrippina applicale l’animo alla ven- 
detta . Temeua , che l’autorità di lei , comedi figliuola 
di Germanico , e di Nipote d’Augullo , potelìe eccitar- 
gli contro lo fdegno de’ foldati , mouere la giuftitia del 
Senato , e concitare la volontà del Popolo . 

Onde immerfo in quelle paflìoni , femiuiuo ricorre ’ 
di nuouo nelle braccia di Seneca ; à lui fi raccomman- 
da ; inuoca il fuo aiuto ; nè pretende d’hauer altro fcam- 
po , che quello , ch’era per fomminillrargli quello con- 
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figliere . Seneca allora inuocati glifpirki da i più cupi 
pelaghi della fua mente : conclufe al fine , per parer di 
non effer folo in così grandi , & ardue condrite di chia- 
mar per compagno Burro : erano nelle mani del Prefet- 
to Pretoriano la forza della guardia, e la fortezza de 
gl’ Alloggiamenti j e l’Imperadore fteffo veniua necef- 
fitato à far capo da lui , Quelli due Miniftri confultaro- 
no , che fe Agrippina non fi preueniua , poteua appor- 
tar dannofe,& ineuitabili nouità : la vita di Nerone fog- 
giacele ad vn non lontano pericolo ; il Regno alla re- 
uolutione ; la Reggia all’eftrema mina : Onde Seneca 
interrogò Burro , fe fuffe bene ordinare a’ Soldati , che 
i’vccidefiero ? Egli rifpofe, che i Pretoriani, come obli- 
gati à tutta la Cafa de’ Cefari , e ricordeuoli di Germa- 
nico , non fi farebbono indotti in niun modo à commet- 
tere contro la prole di lui vn tanto delitto . Si conclude^ 
che Aniceto prendeffe il carico d’vcciderla; e s’egli non 
Teppe prima ben difporre la macchina , s’ingegnafle di 
fupplire al difetto , adempiendo col ferro , quell’attio- 
ne , che haueua mal intraprefa con la naue . Aniceto 
non mancò all’opinione ,- che fi haueua di lui,fcaltro, e 
fecondo autore d’improuifiritrouamenti . L’occafione 
d’obligare i Principi fono i maggiori fondamenti , che 
habbiano le fortune de’ Cortigiani : Rincoratoli con- 
felfa in quel dì effergli fiato dato l’Imperio, riconofcen- 
dolo da vn Liberto. Così Tiberio dopo che Seiano con 
gli homeri foftenne la grotta fra il Mare , e i Monti di 
Fondi, che cadendo l’opprimeua, riputò falua la vita da 
qtiefto foccorfo : ma diueifiauuenimenti fi videro par- 
toriti da quefti due feruigi j quello d’ Aniceto, come ec- 
- - - ' ceffo 
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ceffo indegno recò etiandio fecola fua mina; l’altro di 
Seiano , come atto virtnofo , operò ch’egli venne in 
maggior grandezza, doue, benché configliaffe cofe per- 
niciofe , era nondimeno afcoltato con fede . Aniceto 
dunque tenne modo , che ad Agerino Liberto d’Agrip- 
pina , il quale fu da lei mandato à Nerone per dar nuo- 
ua , ch’ella era {campata , fiiffe trouato fra’ piedi vn pu- 
gnale mentre efponeua l’ambafciata : onde venne pre- 
fo, e legato come efecutore inuiato dalla Madre contro 
il Principe , à far le fue vendette . Fu inuentato quello 
artifìcio , perche crcdeuano , che quando foffe recato 
l’auuifo ad Agrippina della p^gioniad’ Agerino, age- 
uolmente fi farebbe da fe fteffavccifa, per non afpcttar 
il colpo, che le fouraftaua . Ma ella non punto perduta 
nel timore, volle, per lafciar la Amelia , ed efecrabil me- 
moria del parricidio, afpettar lVceifore ; fé purìrrifolu- 
ta, ancora non fperaua la vita . Quando fi perde la fpe- 
ranza di viuere gl’animi più feroci ancora fi auuilifco- 
no: con tutto ciò il tedio de’ propri trauaglinon è mai 
così violento , che induca il d efideno della morte ; ef- 
fendo ella fine fenza fine horrida, e fpauenteuole . 

Mentre l’infelice Agrippina era in così flanelle me- 
ditationi, Aniceto con altri dell’armata maritima ( non 
confidatoli il Principe in quella occafione de’ Soldati 
Pretoriani) affediarono la villa : ed ella, che vide la tur- 
ba con tanto ardire, hebbe per ficaro, che ciafcuno por- 
taua nella punta della fpada il decreto crudele della fua * 
morte . Con tutto ciò intrepida , e da Donna di alti fen- 
timenti , diffe loro ; Quando fiate venuti per vifitarmi 
foldati , riferite à Nerone , ch’io fon migliorata; ma fe 
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venite per vccidermi , ditemi come può edere tanto in- 
humano il figliuolo, che ordini la molte della Madre ? 
Non filtrarono in altre repliche i percuflori j ma fattili 
incontro al letto , già la feriuano : Il primo colpo fu di 
vn Ibldato chiamato Erculeo, che £a percofle convn 
baffone nella teda; mentre ellariuolta ad vn Centu- 
rione , che le li auuentana con la fpada ignuda , gli mo- 
ftraua il feno: E qui ferifci gridaua : Come le quel 
ventre haueflé colpa d’ haucr partorito al mondo vn 
m offro , che efee di fchicra , anche fra quelli , che s’in- 
gegnarono con tutta la forza di erger tempi alla fiere r- 
ra, & adorar la crudejfà . Spirata , eh’ ella fu , il corpo 
fi abbracciò con vili dime efequic . Corfe voce che Ne- 
rone volle vederla cosi morta , edicdfe forfè per if- 
cheroo } Io non credeuo haucr tanto bella Madre . Re- 
narono infepolte le ceneri di Agrippina in quello 
Principato j ma furono pofeia da perfone à lei beneuo- 
le , ffà la via di Mifeno , e la Villa di Gefare Ditattore 
riferrate in vn picciolo fepolcro, chei fuggiacenti feni 
del Mare in eminente fito fignoreggiaua . 

La famiglia Claudia belle la primiera origine nella Sali- 
na ; aggiuntole fin da quel tempo il cognome di Nerone , il cui 
fignificato in quella lingua uemua à dinotar fòrte , cvaloro- 
fi: pafjo alla nuoua Città di Romolo nell ordine Patritio, fei 
anni dopo , che quella fu edificata : Imperando i Rè, e fluen- 
do la Rtpubltca y fi riuolfe à far grande Roma col configlio , 
t eoo la guerra . Appio dijjuafè il Popolo Romano dalla confe - 
derattone propofia da Pirro , quando tr ottona l armi in Italia : 
Claudio fu il primo, che pafso lo (l retto di Meffina , e fiaccio 
t Cartagine fi da Sicilia . f>rufi Capitano contro t Reti , e con tra 
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iGermani prima dogli altro nauigò f Oceano Settentrionale : e 
> ft gKFabio fneruò il <vigor et. Anni baie con la prudenza , e Sci- 
pione lo fupcrò col 'valore , Claudio Nerone con t'vna, e con 
Coltro lo di/cacciò d'Italia. Il dente del tempo , o deltmuidia 
non giunfe à recar ingiuria alla loro grandezza , perche tanta 
autorità fi vide fempre accompagnata dalla moder adone , e dal- 
la affettuofa difpofitione verfo la Patria . Ma caduto lo fiato 
publicor fotta lo Scettro de gtlmper adori , pajforono t Neront à 
maggior fortuna , non à maggior tranquillità : percioche diuenu - 
ti Principi Tiberio , Caligola , Claudio ,e l’adottato Domitio ; ed 
afpirandoui i Germanici , iDrufi , i N croni, gli Agrippi, i Bri- 
tannici, e gli altri chiamati al retaggio et Augufio , sintrodujfe 
confufimente fra e [fi in diuer fi tempi la ge lofio di fiato con tan- 
to difcordi fèntimenti , che quelle grandezze , dalle quali mag- 
giormente fi fperaua la perpetuità del lor [angue , furono em- 
pie minifire à verfarlo ftrrzarifparmio , e finalmente à ridur- 
lo in nulla . Rimaneua per vltimo in Agrippina figliuola di 
Germanico , e di Agrippina prima Nipote cC Augufio , appoggia- 
ta la gran macchina di quefia Cafa , Intuendo la Jpietata gelofìa 
di regnare fuenato per 'vittima à gli Altari della domefiica di- 
fior dia ogn altro de ’ Neront . 

QuefiaPrincipeffa nacque ne gli Vbij in Germania , doue 
pofeia alzp ‘vna Colonia, appellandola dal fuonome , Vntcoec- 
ceffo di fortuna ; Nipote , Madre , Moglie , e Sorella d Imper ar- 
dore . Ella y. e mentre ’viffè nello fiato priuato 3 e quando fi 
•vide ricoperta dalla clamide d’ oro , egualmente con regie , e fin- 
golari maniere dimofiroffi nata alla Corona , & alt Imperio del 
Mondo : ò , che gouernaffe gli viti mi anni del Marito Claudio * 
ò , che reggeffe ne' primi eh Domitio fito figliuolo , Roma fi tro- 
vò per lei in alta proferita ; Non fi r, videro à fuo tempo alte - 
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r ottoni di Senato , nè di Plebe -, non licenze et Efiercìti , nè am- 
mutinamenti -, gli amici non di fognai dolio guerra: ficuro il Ma. 
re > e laT erra finta rapine , fienza r violenze : allettata la No- 
biltà con le grafie , il Popolo con l'abbondanza fio Stato con la 
pace : Egregio e/empio anche a’ pojleri di riguardatole Monar- 
chia ; quandi ella non haueffe riunito l' animo à fiflenerfi con 
troppa artificiofi* auidità nel Regno ; e dopo hauer efialtato al- 
ti Imperio il figliuolo Nerone, fi fiuffie compiaciuta di compor- 
tarlo Imperadore , non di trattarlo come Juddito -, nè con a/pre 
maniere l'hauejjè tratto in necejfiti di rtceuer lo fiettro dalle 
mani de’ Liberti , e non dall’opera di lei: Onde auuenne , che 
ella di Madre diueniffe emula , e fiuffie finalmente trattata co- 
mejyimica . Con mezgi sì fieri , e luttuofi , nella pii* abbon- 
dante, Cs 3 eecelfia profferita , termino in Agrippina la flirpe de' 
N troni s in quella gutfii , eh' <~vn annofa pianta rimane con 
ruiolenza diramata , O 4 opprejfia dal troppo graue pefio de’ pro- 
pri j frutti. 

Con la morte d’ Agrippina non variarono punto gl’- 
intereflì in Roma: la Corte fé mutò fembiante nel rima- 
nente , continuaua nondimeno à veftirfi de gli fteflì 
pretefti . Dalla prima radice delle dilcordie auuenute 
nel fangue reale, fpuntarono le paflìoni,in chi vedeuan- 
fi più vicini al fauordi Palazzo: E gli altri parimente , 
che haueuanfeguiti gli affetti dell’ eftinta Principefla , 
temendo i danni futuri con effergli troncate le fperanze 
prefenti , di mal animo tollerauano , che i Miniftri re- 
gnanti, facendoli lecita ciafcuna cofa fmoderata , dal- 
la licenza , che fi vfurpauano nelle difolutioni ; p af- 
famerò ad vna sfrenata libertà nelle cofe di flato . Nè ri- 
mate Nerone meno noiofò , nè terminogli punto la ve- 
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hcmcnte padrone , dopo 1* infaufto fucceffo ; non toc- 
cauafi già mai quefta corda , che non rifpondefle invn 
Tuono di continue gelofie : non (ì riguardaua l’ animo 
di lui , che non vi fi vedeflfero ferpeggiare intorno hor- 
ridifofpetti, infuperabib timori, e voglie impetuofe, 
e violenti } roflfefe invn corpo tanto diuienpiù graue 
quant ella fi pone in più nobil parte . Cotali furie non 
lo tormentarono , Te non dopòfVccifione della Madre; 
non fu da lui conofciuta T atrocità del delitto , Te non 
dopò hauerlo commeffo. L’errore par che allora fi rap- 
prcfenti più graue , quando non può fraftomarfi con la 
pena del pentimento; Quefta tanto fiinefta memoria 
rendcua ogni dì continuo, e più acerbo il dolore, f of- 
frendone appena il trauagHo Nerone . Pauenta , ben- 
ché generofo , inorridifee ancorché collante , vn pet- 
to lacerato dalla rimembranza del fallo : Che dunque do- 
nerà crcderfi dell’ animo et un Tiranno , che ad'ognhora da 
fi' interni /ùppLcij uien percolo i sbranato ? Confe/ìò Ti- 

berio , che ne Li fua fmoreuole fortuna, nè lefue dehtiojfime 
fòlitudim , alle franano t tormenti del fuopen fiero , e le proprie 
Jiie pene . L' orrore della Natte fueglio in Nerone lauigilta j 
pafeta t apttò con una infipportabil' inquietudine : nè per al~ 
cun demamento , uè il tempo fleffo padre delt obliatone , dimi- 
uuiualafehre del fio tr maglia , tanto la doloro/a materia Jìaua 
tenacemente fifa nell ’ intelletto , e nel cuore . 

Quelle alterationi fi erano alzate à veduta di tutti c 
onde Burro per oftentar la Tua fede, cercò di confortar- 
lo col mandar molti Centurioni, e Tribuni, accioche 
lì rallegraffero feco d’ eller felicemente fcampato dalle 
fraudi della nimica Madre . Coftoro ofterendoglifi , e 
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dimoftrando di crederlo , lo folleuarono alquanto . Il 
che fu cagione , che i luoghi conuicini con Ambafcia- 
rie , ed altre vifite concorfero à Baia , per dimoftrar le- 
ntia , ch’haueffe paflàto quel pericolo , che non gli 
fouraftò già mai . Egli come odiofo à fc fteffo defide- 
raua di nafconderfi da gli altri : cercaua di fuggir la lu- 
ce del giorno , e fepehrfi nelle più alte tenebre della 
notte . Còsi quafi riuoito , e perduto in vn laberinto di 
lutto ; pieno di paffìoni , la morte della Madre amara- 
mente piangeua . E perche quel lido , ed il teftimonio 
del Mare fteffo pareua , che gli rimproueraffero la veri- 
tà del delitto , volle paflarfene à Napoli ; tanto più, che 
correua voce , che nello fteflo Tumulo materno , e tra 
quei colli fi fentiuano voci flebili , ed orribili fuoni di 
Trombe » La memoria vna delle più viue potenze dcl- 
Tanima, haueua impreffo l’infelice obietto nel più fer- 
mio della fua imaginatione : Non è così in poter no- 
ftro il difcacciar dalla mente le grauipaflioni , che ci af- 
fliggono , come polliamo opporci , e refifter à molti al- 
to fentimenti del corpo . Nerone fe cangiaua luogo 
non poteua deporre il noiofo peufiero del parricidio, 
internatoglifi nelle vffcere dell’animo il proprio dolo- 
retroppo tenacemente » 

Diuolgato in tanto il cafo reo dell’eftinta Agrippina, 
Roma , che fuole con maggior licenza oftentar la liber- 
tà quando fi troua più oppreffa dalla feruitù , non fìniua 
di dire s Ch'era mauifejìa , e fterifima ingratitudine , che Ne- 
rone hauejfe accelerata la mol te , a chi t haueua partorito alla 
r vita : che hauejjc inhumanamente precipitata colei dal fo- 
lio j che gli haueua con tanta fatica 3 & indujlria falnicato 
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l’Imperio : l' attimi ancorché 'veementi di yna Madre , deh* 
bonofi giudicare sfogamento di uffettuofa pajfione , più taf», 
che ira njclenofa , e noceuole . Che T iherto non moderi mai 
la potenza a Liuia : Ami fempre riconobbe dalt opera di lei 
la propria efaltatione : e benché oftentajfe non ejferle caduto 
lo Scettro per la perdita del Marito , d fegno , che ardì ti- 
rino al T heatro dedicato ad Auguflo , alitar <ima fatua i 
Marcello , e neUiferittfont riporre dopo il fio , il nome del 
tlmperadore , che altro in ciò operò Tiberio , che dijf mutare 
in [offrirla, dimofirando ejfa 'Viuente hauer lo Scettro , non 
d firn arbitrio , ma come in depofito . E che bora trafcurandofì 
gii efempi de gli Aui fi fiorga il figliuolo diueìmto in gufa 
fiero , che j limi fatto egregio e/porre in publica '-veduta le 
Spade [mattate del [angue materno s Si dee del certo annoue- 
rare fra i più rigorofi infortuni j della Patria . Chi fopportò 
con maggior quiete tmquetudine i Olimpia , che Alejfmdro 
fuo Figliuolo i contra la quale hauendo firitto nsna lunga let- 
tera Antipatro , il Re gli fòggiunfe che egli non Japeua , else 
nana fola lacrima della Madre haueua potenza di cancellare 
infinite fue lettere . Chi dimoftrò fierezza maggiore , che Co- 
riolano } e pur mentre t/eniua ad imperuerfar contra la Pa- 
tria , che t haueua sbandato , gli cader ono tarmi di mano ; 
gl* Sgorgarono da gli occhi fiumi di lagrime , onde liberò Ro- 
ma dall odio de V olfci , quando f enti fauellar Volumnia fita 
Madre . E che bora Nerone non folamente erafi mojfo d pie- 
td delle fuenture di Agrippina , che humanamente fi era ri- 
dotta nelle fue mani ; md fenza penfar alt ojjefa , che ne po- 
teuano nceucre gli Dei , & alt affiittione , che era per ap- 
portare alla Patria , contra ogni decenza , haueua njfato la 
forza , deprezzando la gi ufi ria , traforando tira ce le fi e , 
■ • - e 9 li 
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e gii raffi ci j, e gli /enfi Popolari - Et ejpert menta fi pur vero, 
duerno , che fitto le Monarchie non fi ha punto riguardo , an- 
zi fi pratica per precetto politico di tener figgett a , CP* ami Ut a 
quella famofa Plebe, donde finirono tanti potentiffimi Effer- 
ati i con le cui fonte fi accertarono quelle memorabili impre- 
fi , che conquifiarono alla Republica il rimanente del Mon- 
da s per lo cui •vaiare ricetti Roma tanti tributi dalle Pro - 
ninne più feroci, e tante adorationi da quei Ri Barbari flefi 
fi, che anche fra le catene , e fitto il giogo non poteuano in - 
durfi a cedere. Si raccontino dunque hormai , come per fana- 
le t antiche generofìtà de' Maggiori ì tema ciafcuno nello flato 
priuato s non applichi più oltre aUe cefi publiche . Oue i chi fio 
fri noi r xm nuouo Gemimo ,che accuso L. Furio , e C. Mani- 
lio, benché fùjfero Confili ? Si è degenerato da’ finfi di quel 
Popolo , che bandi Furio Camillo s che condannò Marco Fa- 
bio i che fi rifinii contro Gneo Puluio . Sorgano ogni dì i Mar- 
ci Capitoùni } niuno vedraffi più fri mi atto à rintuzzar lo- 
ro Cauidità , e f ardire Spuntino pur i Manilij imperiofi, 

' Tifino fruenti cantra gli inermi Cittadini ì poiché giaciono 
e finiti i Marci Pompon: j , che fileuano moderargli . Il Tri- 
buno della Plebe è difmejfo : Lucio Antt filo non hauerebbe più 
ardire di citar Cefare , che dejfe conto del Jùo Confilato . So- 
lo fi adori chi ne colpe fia , ed opprime ; colui , che con la fie- 
rezza turba Calta Reggia di Romas che la riempie d horror*, 
e la commuoue con lo fpauento . Reggia , che per acqui fiar la 
l'rvltmo dittatore fi tirò nel petto 'ventitré punte mortali -, 
che per ritenerla Augujlo s'immerfi nel proprio, e ne It altrui 
{àngue i Oue Tiberio , per introdurui la fìcurez^a de IC Impe- 
rio , fi rauuolfe fra lacci d r vn empia politica ,f degnò gli Dei, 
corrompendo le leggi, e Domi fio Nerone, che ne riceue tlDo- 
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minio dalla, fimi furai a liberalità, d'agrippina flaccide la bene - 
fattrice ? E da noi fi permetterà , che le reliquie della Cafa 
di Germanico viuano t ut tatti a t mendicate nell auuerfità ? La 
plebe nel portar le Ceneri di lui , fi ve RII à bruno , e rnefia 
nella fica morte fi mofirò implacabile : Ed bora, che per l’ac- 
cidente d! Agrippina giace quefta famiglia affatto eflinta >• lo 
fplendor di Roma ofcurato ; ed empiamente atterrata Imma- 
gine de Neronì 3 fi farà otiofa à godere dello frettatolo atro- 
ce 3 ed infelice di quelle illufiri ceneri infepolte ,(s > efpofle d 
menti s inarcando filo le ciglia, come fi fi mir afferò alte mo- 
li , & edifici abbattuti da' fùlmini del Cielo , è dal tempo 
minati ? E tu ingrata Patria farai egualmente la fieffa fem- 
pre? non c anger ai col tempo la tua alterigia, nè farà mai ca- 
pace di moder ottone la tua fuperbia ? E pur di nuouo ; quan- 
do riforgeffe nm altro Scipione , fi lafciarebbe per batter vin- 
ta /’ Affrica , e diuertiti i fulmini Cartaginefi imminenti alla 
Patria , efule nelle Jpuggie di Linterno ? A Fabio fi at- 
tribuirà pur’à tarda •-viltà il fuo ficuro modo di vincere ? Si 
dichiarerà effer à lui eguale 4 ^ Mi nudo per epporlo ad An- 
nibaie 3 e che'l maggiore al minore 3 ed il Dittatore al Mac- 
flro de' Canali eri li debba pareggiare ? E fi permetterà , che 
•venda i priuati poderi , per fidisfare a' debiti pulita ? A 
Cicerone , per hauer rififiinta t àuidità di Cuti lina , di nuo- 
uo fi raderebbe dal fittolo la Cafa } e gli fi darebbe il ban- 
do da quella Città , che per opra della fua •vigilanza fu li- 
berata , e per t altezza della fua eloquenza rinacque ? Alcun 
altro Rotilio , per la fitta innocenza , batterà la fuga in Afia ? 
Non fi concederà mai il Con filato à Catoni ? E fempre , o 
Romani , faremo quella perucrfa moltitudine falfa , impe- 
rio fa 3 ed ingrata? La poRlerità pronta inue Rigatrice del- 
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t attieni de paffuti , eoa qual giuditio accoglierai che da noi 
fi fia approvato , che la Cafa ctAuguflo miai, che la fuccef 
fione di Germanico con •violenza sefiingua , non pur finita 
•vendetta -,mà ferrica lagrime , fenica querele ì Agrippina per- 
che veniva contrapofta a’ Cittadini più fùperbi s che reprime- 
va gli avidi della Corte , che riprendeva gli eccejfi della dif- 
fòluta gioventù del figliuolo , 'vede fi crudelmente e filata. Co- 
sì la rocca delle nofire /per anice giace fipolta nelle proprie rui- 
ne s cosi al fimvlaero del nofiro Nume •vendicatore , è già ca- 
duto il braccio più poffente . E Noi col ciglio afiiutto ne mi- 
r aremo lo flratio ? Sederemo feioperati fenica dolore , riguar- 
dandofi l' vn l’altro ? Sempre faranno al •vento fparfi i no fin 
lamenti ? non fi bavera ardire di pajfar più oltre , che con le 
•voci ? Chi non si , che il dono fattoci da Nerone di cinque 
Scudi per tefia , fu per contenerci benaffetti temendo egli 
Agrippina : Hora , che la cagione , è ritolta , fi efilude- 
ranno parimente i bifignofì dal fuffidio , peroche à fitiar 
le voragini de fimi Cortigiani è picciola preda quanto ab- 
braccia f Imperio , quanto circonda il mare. Fù amato, e non 
men riverito da Noi Nerone , quando in luogo d’ira , e di fie- 
perbia , hebbe manfùetudine , e benignità ; e mentre già con 
la pietà, è con la Prudenza cercò J apportarci : Si cangino bo- 
ra i nofiri offequi in difpregi , col cangiamento delle fue vir- 
tù ne •vitij . Alle cofe debbono adattar fi i Configli j quando 
quelli fi mutino, quefii trabocchino , dove fpe diente Col 

•variar del male applichtnfi diuerfe le medicine , perciochc 
•vna fola medicina non fi adatta à tutti i mali . Si adori 
in Nerone la memoria del fiuo Principato , ma non fi 
•vbbidifia , ne fi aduli nella fpcrienza della fitta Tiran- 
nide 
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In tanto ciafcuno, al quale arriuaua la nuoua dell’ ho- 
micidio d’Agrippina , correuaal lido del Mare j entra- 
ua nelle barchette , faliua su gli Alberi , e sù gli fcogli : 
altri penetrauano dentro Tacque; ed in fegno d’vn’e- 
ftrema pafTìone jflendeuano le braccia, ed alzauano le 
mani; ogni co fa piena di ftrida , ogni lata rifonaua la- 
menti : tutti concordi ad inuocar Agrippina , con voci 
fpauenteuoli, con occhi non meno grauidi di pianto , 
che di veleno . Ageuolmente fi farebbe auuanzato 
quello tumulto, fe vna numerofa fquadra d’ Armati non 
mettcuano in fuga, e difuniuano quella moltitudine. 
Tale è la natura della Plebe, òfèrue humilmente , ò fu- 
perbamente lìgnoreggia: e fe purhà cuore di eflage- 
rar gran cofe , hà però petto da foftenerne poche . 
Che può più operar Tincoftanza del Mondo ? fiì ve- 
duta gratamente la caduta d’Agrippina , e nell’iftef- 
fo tempo anche compatita : infomma mentre i Prin- 
cipi regnano vengono à noia , e veggonfi odiati ; 
quando ceifano di regnare, reftano compatiti, e de- 
fiderati. 

In Roma quelle voci ogni di prendeuano aumento , 
e tanto maggiormente, quanto il Principe era lontano . 
Egli crcfcendoin timore, riguardaua la Città non me- 
no con ifdegno , che con paffione ; vedendola attenta 
ad ogni moto, pronta à parlare , nè ritenuta à riprende- 
re non pur le càttiue, ma le ottime rifolutioni di lui : ve- 
dendoli giornalmente, che in vn Dominio odiato fo- 
no Tattioni tanto buone, quanto ree, con Tiftelfo rincre- 
feimento riceute: Ond’egli continuauaàflarfene lon- 
tano , co l trattenerli in Napoli , fìngendo , come Tibe- 
rio, 
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rio, goder la folitudine di Capri . Ma Seneca veggen- 
do il Cielo della Corte ingombrato d’ofcure nubi di 
fdegni , temeua , che quelle alla fine in tempefta di ve- 
lenofi danni contra Nerone , e fe llefib fi rifolueflero . 
Scriflè perciò vna lettera al Senato in nome di Cefare ; 
per trarpolcia dalla rilpolta il giuditio delTintentione 
di quello. 

Efferfi prima dimoftrata la difiordìa di Agrippina degna 
d’odio ,• fatta poi infopport abile batter tirato /èco il dottato cali- 
go : nella pretendendo, di fard compagna nell' Imperio , effer el- 
la fiata riprejfa 3 e talbora compatita s Nell bauer cenato di aL 
terar gl Efer citi, corromper il Senato 3 dtfttnir la Corte batter il 
figliuolo per gli obligbi della natura 3 adoperata la /ita manfue - 
tudme dijfimuUnde j ma uedendofi finalmente , che Tienilo* 
imputato à tradimento l infortunio del Mare , come fi po/fa 
por freno allmft abilita 3 ejr alt incerte^ dell acque ì e che 
per deboli fi /petti , ò per uanità della fama , era flato in- 
aiato Agenno , Liberto d Agrippina con un pugnale ad r ucci- 
dere il Principe $ baueua egli giudicato efpedicnte reprime- 
re quefla furia con una fedita morte , per leuaril capo al- 
bi alteratami , e per fiflener la Republica in una lunga ui- 
ta : con ifperan%a , che ceffata la cagione del tumulto ogni 
dì douejfe prender vigore la buona fortuna di una conti- 
nua quiete . 

Qpefte ragioni , che mancauano di pruoua , nè daua- 
no su il verifimile , non appagauano gli animi de’ Saggi . 
Trafea Cittadino di gran nome vfcì di Senato letti 
quella lettera 1 inoltrarono nondimeno i Padri accet- 
tarle, con varie dilfimulationi , ed’in quello fentimento 
fi nipote ; Che la pallìone dell’accidente era ricom- 
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pcnfata coll’alleggiamento di fapere, che foffe fucce- 
duto, falua la pevfona del Principe . Effe rii decretato , 
che ìQuinquatrij, ne’ quali fi fuppofero (coperte l’in- 
fidie, fi celebraflèro ogn’anno $ Che fi alzaffe nella Cu- 
ria vna ftarua d’oro à Minerua nel lato di Cefare ; E il 
natale d’ Agrippina rimaneffe annouerato fra’ giorni in- 
feudi , & infelici . Per la qual rifpofta Nerone fi ripro- 
mife del Senato . Ma perche maggiormente temeua 
del Popolo , come più sfrenato $ che fe applicaua à pre- 
cipitare, non haueua ritegno ; ordinò à gli Amici, i qua- 
li fi ritrouauano in Roma , che prometteffero liberalità , 
e feuori ecceffìui $ ma che non reftaffero di far proua 
della rkierenzaconindur pratica , che fùfle incontrato 
nel fuo ritorno alla Città . Molti lo accertarono, ch’era 
odiofo il nome di Agrippina , che per la morte di lei fa- 
rebbe prontiffìmo il feuor popolare : non douerfi ba- 
dare fe alcuni pochi dell’ infima plebe haueffero ìm- 
peruerfato, che per nonhauer’hora Capo, per fefteffì 
non fi doueuano temere : 11 Volgo di fua natura irrefo- 
luto, ignorante , leggiero , c naturalmente timido , an- 
corché loquace , & arrogante ; Che fenza il Cittadino 
nobile , non hà nè ardire nè prudenza : Ritolte al fimu- 
lacro di Gioue le braccia , e la tefta , co’ quali membri 
par, che auucnti i fulmini, e predica il futuro, fi rima- 
ne faffo abbattuto , e tronco vile : Che però in altro 
tempo fu giudicato , che recifa la tefta di Pompeo , re- 
ftaffe parimente efangue , ed inutile il corpo del Po- 
polo . 

Parcua per quefti fucceflì , che la fortuna in Nerone 
ambiffe fpiegar largamente ogni fua maggior grandez- 
za: 
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za: ond’egìi feguendo i veftigi della Tua cieca guida, 
non regolaua il poco, nè il troppo con la moderatione j 
ma tutte le cófe oftentaua coHecceflb della potenza . 
Partì di Napoli con corteggio,circondato dalle Cohor- 
ti Pretorie, e ritornò in Roma cou gran magnificenza di 
{bienne apparato : incontrato dal Senato in habito fe- 
ftiuo, dalle Tribù , dalle fchiere de’ maritati , de' gioua- 
ni , e de’ fanciulli , difpofti per ordine di feflb , e d’età ; 
con sì grande concorfo, come foleua vederli ne’ Trion- 
fi : fe pur quiui non era tratta numerofa frequenza per 
veder lo fpettacoló di vn Principe, degenerato invn 
moftro . Egli con habito non meno ricco di pompe , 
che difufato di foggia -, poftergata la Clamide , giraua 
d’ogni intorno, con grana il volto candido , e lentigino- 
fo, doue vedeuafi colorita vna leggiadra giouanezza di 
ventidue anni} il collo pieno j il corpo rileuato gli da- 
uangrauità: la chioma da ritegni fuiluppasta, hor fi mo- 
ftraua irinanellata,h©rcome d’oro } gli ocèhi grandi, ed 
azzurri fpirauan’in vn tempo facilità , e fierezza ; come 
fe prometrciTero caftighi , e benefici), ed egli efler age- 
uole, sì nelle cofe liete, come nelle mefte. In quella 
maeftà altiero , & vittoriofo della feruitù publica , quali 
ritolto ogn’cmolo, & in quel punto , e non prima , diue- 
nuto herede dell’Imperio di Augufto, falì nel Campi- 
doglio à riuenr gli Dei . Doue sì come gli Scipioni fù- 
ron veduti trionfar di quelle parti del Mondo fuperate 
coH’Arnii , che loro diedero gloriofamente il Cognome 
d’ Africani , ed’ Afiatici ; Così in quell’atto pareua , che 
Nerone fulfe auido di acquiftar il titolo di Romano Im- 
peradore , con premere , e fottomettcr Roma , non co- 
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me Tua Patria, non come fua Reggia hereditaria; ma 
qual nuoua Cartagine, conquiftata con la 
guerra felicemente terminata 
per la morte della ni- 
mica Agrip- 
pina. 


Il Fine ibi Tene librt. 



ACRIP- 
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AGRIPPINA 

MINORE. 

E MVTATIONE DELL’IMPERIO 

DE’ PRIMIERI CESARI. 

DI F R ANCESCO 

DE’ CONTI BERARDI, 

CAPOCIO CVCCINI, 
Colonnello perpetuo per lo Senato , e Popolo 
Romano . 

LIBRO O.VARTO. 

Opo il tragico fine di Agrippina , al- 
l’autorita del Principato , prima com- 
partita in Seneca , e Burro , fi aggiuft- 
fero in progreflo di tempo più aper- 
tamente gli affetti verfo Poppea , c la 
priuanza di Tigellino ; quelli regola- 
Hano Io Stato, e le coniequenze delflmperio ; quella 
aggiraua i penfieri della Cafa , e l’inclinationi del Prin- 
cipe . Seneca dilatati i confini della potenza nelle pu- 
biche cole, c nelle priuate , difponcua non meno della 
volontà de' Padri nel Senato, che de gli affetti de’ Ca- 
pitani 
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pitani ne gli Eferciti: aderiua tuttauia a’ pensieri di lui 
Burro , ò perche non curaflfe per la feuerità de* Tuoi co- 
ftumi adular Nerone j ò perche credefle di non poter 
riparar gli eccedi , che inceflantemente multiplicaua- 
no. Vedeuafi tuttauia Poppea , fenza punto hauer ri- 
guardo al proprio honore, apparecchiata a’fòcofi ap- 
petiti dell’Amante , arder nella cupidità di occupar’ il 
grado di Ottauia ; ed ambitiofa di rinouar in fe mede- 
fima la potenza dell' ellinta Agrippina : feguiuala in fo- 
miglianti penfieriTigellino, già diuenuto fcaltriilìmo 
inuentore , e Maeftro dell’arti cortegiane , le quali an- 
daua con ingegnolà fottigliezza giornalmente prepa- 
rando per tirar à fefteflò interamente la gratia regia: 
egli quali angue fotto l’herba delle dehtie, e de’ piaceri 
occultamente appreftaua il veleno delle diflenfioni , e 
dell’offefe : ftauafi rifoluto di tener difeorde la famiglia 
regnante; fifìo d’inuolgere il Principe in varie pallo- 
ni ; e pollo in agguato per atterrar Seneca, e Burro, che 
gli eran’ollacoli al corfo di quelle macchine : e con tal 
maniera di- operare credeua tener inferma la potenza 
de’ contrari, di ageuolarfefaltatione di Poppea, e di 
auanzar fe medefimo al grado , ed alla maggioranza di 
Minillro fupremo . Era ogn’altro nella Città pronto à 
feruire , ed i Popolari auezzi à lulfureggiar ne’ theatri , 
tanto più amauano il Principe libidinose fenza freno ; 
quanto pareua , che fi facelfe loro più lecita con l’efem- 
pio di lui la libertà , e la licenza . Nerone fieramente 
combattuto , e variamente foggiogato da gli ftimoli , e 
dalle follecitudini della giouentù,non poteua canee 1- 
larfi dalla mente gli amori di Poppea : Vi fi aggiungeua 
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à quefto trauaglio , che commelfo nel campo moleftiflì- 
mo degli interelfi dello Stato , quiui rimiraua non effer 
vane le gelofie , che gli portaua Tigellino ; difcopren- 
do da vna parte auanzarfi ogni dì l’autorità di Burro ne’ 
Pretoriani j e dall’altra i fegreti dell’Imperio , effer 
giàraccolti nel petto, e nell’arbitrio di Seneca j onde 
gli pareua di venir neceflìtato à pender dall’oracolo 
de’ configli di ambidue. Era perciò agitato da sì varie 
procelle di torbidi penfieri, che paflfaua i giorni inquie- 
tiilìmo, e pieno di noia. Turbauafi più fieramente l’ani- 
mo di lui per poter con malageuolezza lòdisfare al Pu- 
blico,che fdegnato fi riputaua offefo,e già faceua giudi- 
ciò , che dalle virtù di buon Principe haueìfe fatto paf- 
faggio ne’ vitij di maluagio Tiranno . Alla Maeftà era 
caduto il freno , col quale foleua ritener le lingue , che 
non publicalfero quefti concetti ; e le pene non bafta- 
uano à far mute le penne , e celiar le Satire delle loro li- 
bere^ velenofe riprenfioni . Fù veduto fofpefo al collo 
di vna ftatua vn facco, dentro al quale era vn Cane, vna 
Simmia, vn Gallo, ed vna Serpe , chiamato da gli Anti- 
chi Culleo, pena de’ Parricidi . Fù efpofto vn fanciullo 
nel foro, che haueua al collo vn ifcrittione j Non ti le- 
uo per nutrirti , accioche tù non vccida tua Madre . Si 
leggeua in molti luoghi publichi in lettere greche , Ne- 
rone, Orefte , Alemeone vccifori delle Madri . Altri in 
latino argutamente diceuano . Chi dirà, che da Enea 
non fia difeefo Nerone ? quegli portò via il Padre, que- 
fti hà tolto via la Madre : nè per quefto egli punì gli de- 
trattori, anzi co’l non farne ftima, lafciò , che le mal- 
dicenze da £e ftelfe fuaniffero-j giudicando, che co’l 
' volerle 
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volerle riconofcere , ò impongono neceffici di Urani ri- 
fentimenti, ò fi auualorano nella notitia , e memoria de 
gli huomini . 

Ma più alte cure teneuano fofpefo , e trauagliaeo 
Nerone : le fefte doue era giornalmente applicato non 
gli dauano modi da alleggiare le Tue afflittioni, nè le 
fteffe grandezze erano bafteuoli à ritoglierla confù- 
fione, ou era inuiluppato . Egli Hello dille , che Agrip- 
pina con molte furie fpauenteuole , & irata fpelfo gli 
appariua in fogno, fpeffo afpramente lo batteua , e tor- 
mentaua con fiaccole ardenti : onde fi riuolfe à gl’incan- 
ti per placarla : volle parimente, ehe li fi offerùfero va- 
ri facrificij dal Senato : ma mentre fi fpiegauano i voti, 
& il culto efponeua le vittime, e gl’incenfì; auuenne, 
che il Sole fi ofcurò , e fra quegli orrori fi videro chiara- 
mente le Stelle : hebbe appreffo certa opinione di ren- 
derfela grata co’l rapprefentar’ in honor di lei in cin- 
que , ò fei Theatri per molti giorni i giuochi Maflìmi . 
Si aggiunfe à quelle affi itt ioni lo fpauento di molti pro- 
digi). Vna Donna partorì vn Serpente 5 e rellarono 
percoflì dal fulmine quattordici Rioni di Roma. E fe 
bene quelli apportauano vigor maggiore alle fue no- 
iofe follecitudini , di niun prodigio fi fece più cafo , 
che d’vna Cometa apparfa , per l’opinione , che prefa- 
gifife mutatione di Stato . Era allora Nerone paflàto al- 
la fua Villa di Subbiaco , e mangiando preffo alla Ripa 
del Lago Sembruino , vn folgore percotendo la tauola 
rouerso le viuande . 

Fra moti così varij, c vehementidipenfieri, e diti- 
moie , gli fopragiunfe voglia vn giorno di notar nella 
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fontana dell’acqua Martia , ( che per fotterranei monti 
ha fama, che prenda le prime rene dal Lago Fucino ) la 
onde venne aflalito da vna fieriflìma malaria ,nè quella 
era fenra pericolo di vita 5 perciò quelli , che con più 
famigliarità gli erano vicini , adulandolo gli diceuano j 
che venendo meno vn tanto Principe , hauerebbe Ten- 
ta ritegno hauuto fine anche l’Imperio : alle quali com- 
piacenze è fama , che egli replicale ; ch’in tal cafo al- 
la Repubhca non farebbe mancato nuouo appoggio : 
fùrichiefto, fopra à quali homeri fi poteua fidare vna 
così valla mole di reggimento ? foggiunfe prontamen- 
te , in Memmio Regolo : foprauifiè nondimeno Rego- 
lo, ed hebbe alla fua prudenza, alla fua fama, & alla fua 
autorità congiunto per fua difefa il temperamento del- 
la fua mite ìnclinatione j della fua nobiltà non ambita, 
c delle fuc ricchezze non degne d’inuidia . Onde pare, 
che nel Mondo la vera tranquillità della vita fi aflìcuri 
più tollo nella mediocrità di Stato , che nella riguarde- 
uole , e non moderata conditione . 

Diuulgata intanto l’infermità del Principe , i non be- 
ne affetti, e quegli, che nelle mutationi fperando di mi- 
gliorar il loro flato , tanto più credeuan’ vere le nuoue 
contra la Cafa regnante ; quant’elle più atroci erano , 
e più proportionate alle loro voglie: Incontrando di 
fua natura con maggior cupidità l’animo credulo le co- 
fe liete, che quelle, che gli apportano noia . Onde, co- 
me l’Imperadore forte eflinro, fi videro con auida, e fal- 
lace ambinone tutti gl’intereffi commoucre ; e tutti gli 
animi riuolgerfi à flrane riflolutioni : nè mancarono 
molti , che follecitamente prefero la cura di eleggere il 

Sue- 
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Succe (Tore al Principato . T rafcorfero perciò à talfe- 
gno, che fi celebrò ad vna voce Rubellio Plauto per la 
linea materna della famiglia Giulia . Le diligenze di 
chi fperaua non traforarono qualunque mezo, nè fi cu- 
rammo di celar ne’ trattati la propria paffione : Secon- 
do gl’interelTì fi regolauano i configli: lo proprio vti- 
le fi anteponeua à tutte le cofe : la Republica f vitina 
ad eflere riguardata . Ma mentre feruidamente fi aggi- 
raua l’impeto di quelle fperanze, il Principe fi folle uò 
dal male : però impauriti tutti, e difperfi, ciafcuno fi al- 
lontanò dalle raunanzc j troncaronfi le prattiche de’ 
Grandi , & i cuori contaminati fi afperlèro di gelo, e di 
pentimento : oflferuandofi alhora con ifchemo quegli , 
che haueuano da’ faggi configli il camino fmarrito , ed 
in vn tanto volo prefa per guida la cieca auidità . A" 
Plauto fteffo conuenne dar luogo all’alteratione di chi 
regnaua,&feguire il commandamento, che gli fu im- 
porto, che prouedefle alla quiete della Republica ; pe- 
roche hauendo in Alia polfertìoni , e delitie, poteua co- 
là ficuramente partàr la fua giouentù : ond’egli inno- 
cente vbbidì , e con la Moglie Antiftia , e con poca co- 
mitiua fi trasferì immantenenre, doue Nerone gli haue- 
ua ordinato . 

Auuenne intanto nel Conforto di Cefonio Peto , e 
Petronio Turpiliano il trauaglio della ribellion d’In- 
ghilterra , famofiflìma Ifola, che qual regolatrice dello 
ftato maritimo follien con marauigliofa Maeftà lo fcet- 
tro de’ Mari nel vailo Oceano occidentale : gira due 
mila miglia j e riguarda dalla parte di Leuante la Ger- 
mania , da Ponente la Spagna , da mezzogiorno i Lidi 
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della Callia, (tendendoli ne’ lati fettentrionali lenza in- 
contro d’altra Terra, ad vna valla apertura di fpacio 
fmifurato d’acqua . Non fottomefla da Giulio Celare 
benché vi afpiraiTe : dal lungo conolcimento del Diuo 
Augufto , e della fagace fperienza di Tiberio lafciata 
fiior de’ limiti dell’Imperio : e Gaio Caligola , che tra- 
fcurò quelli configli, parue, che dal Cielo , con vn’efito 
infelicififimo ne reltalTe ammonito . Ma perche forfè 
nel primo nafeimento s’influifcono dalle caufe fuperio- 
ri gli accidenti dell’aumento, e della declinatione a' Re- 
gni non meno, ch’à gli huominij certo è, che pofeia 
Claudio vi fpedì Vefpafiano , che ne alzò memorabile, 
e fuperbiflìmo trofeo nel Campidoglio: delche fi ven- 
ne in cognitione , che nè pur’ il Mare haueua forza di 
prefidiar’ i proprij fcogli , giache alla Terra non era la- 
to veruno, che non venilfe comprefo nella publica fog- 
gettione . 

Ma non ellendo intanto l’Inghilterra col dominio di 
vn folo Cefare intutto afluefatta alle leggi Romane , 
non pareua, ch’haueflfe digerito interamente l’humorc 
dell’antica fua ferocità ; nè faldate etiandio le piaghe 
primiere della fua opprelfione ; onde fquarciatine ella 
in quelli tempi i ritegni, redo variamente, e dal pro- 
prio, e dal fangue de’ Romani fparfa,& inondata . Go- 
uernaua colà Suetonio Paolino , Cittadino Confidare , 
vigilante, & egregio Capitano ; dal quale due anni pro- 
fperamente con diiuerfe guife di reggimento fi proce- 
deua, hor col perdono, hor col gaftigo ; à tempo mae- 
llofo, c graue , à tempo affabile , e di maniere grate ; e 
fecondo, che conueniua non fenza feuera rigidezza , 

M non 
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non però alieno , nè indoratile à dar luogo al furore : 
onde con si prouide maniere , ridufle quelle nationi à 
feruire , & à contenerli /otto i prefidtj Romani . Ma 
-confidato/i egli troppo in quelli prouedimenti , fi riiol- 
lc di pafTar’all’impre/e di Mona , Ifola, cbe forge nel- 
l’Oceano Occidentale fràl’Ibernia,e la Britannia; don- 
de folo fi temeua, che potefiero riceuer’i nimici fauori, 
e forze . Diede quella fua lontananza animo , ed op- 
portunità alla ribellione j e di efler’egli offe/o inafpet- 
tatamente alle /palle ; peroche vedendo gflnglefi im- 
pegnato il Legato Romano fùor del paefe , hauendo 
quella Natione più toflo per lo paflàto ricoperta la ge- 
neralità natia /otto le ceneri della neceflìtà corrente, 
cheeftinta la di/pofitione ardente, e coraggiofa acce- 
file dalla Natura nel Zeno j non rellò, con egual’ animo- 
fità , di riuolgerfi a’ configli fieri , ed atroci -, e con rifo- 
lutioni conformi à tanta di/peratione , à confiderar pri- 
ma il giogo della feruitù publica , po/cia à conferir’ vi- 
cendeuolmente FofFefe ad vna , ad vna fin’alpre/cnte 
tollerate, ed à proporre al finelalperanza, che leri- 
maneuadilafciar in quefla occa/ione eterni fegnalidi 
memorabili vendette. Viueua frà.quefli Popoli vna 
reai famiglia , fvltimo Rè. della quale; fu PrafatagoRè 
de griceniychiaro per le antiche ricchezze, il quale, nel 
termine della /uà vita, con la dimoflratione di lafciar' 
herede Celare Nerone pensò di afltcurar’il Regno nel- 
la propriaCalà ; ma il te/oro farnofo del /uo hauere in- 
citò ad ageuolarne più tollo il diilruggimento , e la pre- 
da ; poiché da’ Centurioni, da’ Soldati , e da gli Schiaui 
ftellì fu mclìò à facce il /uo Erario ; le figliuole violate $ 
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e mal trattata Baocbcea fua Moglie . Quella Reina ag- 
giunto al reai nafdmentovn vigor cf animo eroico, e 
bellicofo j ammirata per la procerici della perfona , vi- 
gorofa nella voce, e nell’apparenza di autorità vene- 
rabile , intendeua più alle cofe magnifiche , e fpeciofe , 
che alle comuni operationi , e femmili . Non trafela- 
ta ella l’opportunità di vn tanto commooimento j fali- 
ta in tribunale , efpofe la miferia della fua Cafa al Po- 
polo i Che i principali Iceni erano già fpogliati delle loro anti- 
che facoltà } ed i parenti fieffi del Re/uo Marito oppreffi in 
afprtfiima fermò* -, che doucuano rammentarfi de' cofiumi dui- 
di fimi della Romana gente da non placarfi etiandio co' tributi 
più pretiofì , che la T erra mini fri -, la cui crudeltà , e lafeiuia 
appena fi patena fodisfare con gli /gettatoli di morte , e con la 
preda delle Vergini : ma , perche l male prefente maone afidi 
pii* , che la memoria de' danni pa fiati ; quella Regina fóggiun- 
fi ; Che Cote Deciano Procurator per l'Imperio , hauena bara in 
qucflo tempo rinouata la puhlicatione de' beni > che già fi* ri- 
me fia nell'Imperio di Claudio j E, che Seneca , munita C autorità 
del filo fonare contma e [iremo r vialen%a , hauefie più acida- 
mente , che à Mini (Irò publiconon fi conueniua , fatto nfeuo- 
tere <~vn credito di 400. mila fendi, ch'egli haueua dati ad njfu- 
ra à quel Regno . Cane tufi finalmente , che con f afi'emy del Le- 
gato era [puntata l alba della loro libertà , che addi taua àctafecu- 
no il modo di troncar ' i legami y che haueuan frale mani : auer- 
tendo loro , thè la fortuna non gradita nel punto , che fidtfeuo- 
pre i pofeia come fdegnata, <£?* offe fi , <~uolandofene , mai piti 
ritorna . Quiui allora , come fulfc cofa fatale il morire in 
vno fteflò giorno ad innumerabil gente, congregata da 
varie , e rimote nationi di età, e qualità diuerfe, il De- 
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llino, permife, che gl’Inglefi , vnici à no. mila combat- 
tenti , faceflero ne’ Romani , e Confederati la ftrage di 
fettantatre mila perfone . Vedeanfi tempeftate le cam- 
pagne dell’Ifola di corpi eftinti , fecondo , ch’eran ne* 
luoghi applicati i Prefidij ; anticipandoli la vendetta , 
fenza riguardo di nobiltà dinatali, ò fplendor d’armi , 
al folito traffico di cambiare , e rifcattare per legge del- 
le genti vfato nella guerra . L’Oceano fteffo diuenuto 
fpauentofo , per elTerli tinto di color di fangue in quel 
tratto di Mare , che communica l’Ifola con la Gallia ; 
inoltrando fopra le fue acque varie forme d’huomini 
non più vedute; daua altrettanto di animo à glivni; 
quanto di timore à gli altri . 

L’auuifo di quella rotta portato in Roma non potè 
piacere all’ingelofito Principe ; accrefcendogli tanto 
più la pena, quanto giunfe in congiuntura di tempi, che 
fi poteua dubitare di auuenimenti peggiori : parendo 
anche à giuditio di Saggi cofa mollruofa , & à crederla 
quafi impoffibile , che vna Donna , benché di regio fan- 
gue, rimafta nondimeno auuilita , vedoua , & in illato 
più tolto da procacciali! il follegno di poueri alimenti , 
fi fuflfe alzata à tanto animo di preparar memorabile ri- 
bellione; e trattar farmi con tanto giuditio, eprolpe- 
rità. Fù veduta ella non contenta del fatto profeguir 
coraggiofamente la vittoria ; efpugnando i prefidijni- 
mici ; vccidendo i Soldati fparti; e tentando di forpren- 
der la Itefla Colonia di Camalduno , che con la raunan- 
za de’ Romani feruiua quiui, come Città regnante, e 
feggio della feruitù Inglefe ; onde condulfe lo llato del- 
le cofe à tal fegno , che fe Paolino non abbandonami 
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f imprefa di Mona, e tornando non haueffe portato fpe- 
ditamente il foccorfo , fi farebbe fenza fallo perduta 
lìfola intera . Raccolto adunque egli l’Efercito , e paf- 
fando per mezzo de’ nimici con marauigliofa brauura, fi 
elefle vn fito angufto alla fronte , e dalle fpalle chiufo 
da vn bofco ; accurato nel fofpetto dell’infidie dalla 
campagna aperta , oue il nimico non poteua venire fe 
non dalla tefia ; Quiui fchierati in battaglione i Legio- 
nari} , fpalleggiati da gli armati alla leggiera , e dilpo- 
fla ne’ lati la caualleria ; fi riuolfe pofcia a’ Soldati, 
efortandoli , A' non hauer in pregio gente difarmata, 
che hà per armi folo vani , e rifonanti minacce , per Ca- 
pitano vna femina ; per colpi parole : che fi andafle pur 
con l’ordinanza vnitaàguifa di Conio ; e dopo lancia- 
ti i Pili fi auanzaflero , fcordati della preda, con gli feu- 
di , e con le fpade ad alzar con alti monti di nimici , ma- 
gnifico trofeo d’indubitata vittoria . Baodicea dall’al- 
tra parte vedendoli vicina al punto della battaglia ; 
fpiegando nella fronte più dell’vfato la fua nobile gc- 
nerofità ; con le figliuole fedenti ne i lati fopra il carro 
reale; Dimottr ma à gtlngleji e Li libertà comune , e la. vit- 
toria certa : affermano,, che per lo Patria non vt era '-vittima 
piu nobile che ftcrificar fe IteJJb : che i Vincitori dopo il 
<■ vincere non fanno dimoflrar cofa più grata , che‘1 petto lace- 
rato : ejffèr ejfi di numero due T/olte maggiore de i Romani, di- 
venuti già infelici reliquie , O* ultimi auan^i delle loro de- 
lire : che quando pur gli Dei Intueffcro decretatala rotta, fa- 
rebbe fato il fuo dolore , e la fua maggior di (per adone in ri- 
mirar la feruitù naniuerfale delt Inghilterra , rimafìa perciò 
fenza fperanza di efferne più fòlleuata: Che quanto à lei , c?* 
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alle figliuole , poca perdita era, che giace fiero e/angut gli cor' 
pi loro , da riputar fi già per tante infelicità efiinti i effóndo ri- 
piate di non curar fi, che t anime ritenute in efii à fòr^a della 
Natura , fenica pofa err afferò , piangendo inceff antemente l e- 
ternità delle loro rnifene ,• mentre già al /or fanguc reale 
era flato troiata l’honore , ed alk maggiorammo, rapito il Re- 
gno . 

Dato intanto il fogno della battagliale ben gl’Ingle- 
fi non reità tono di confumar l’armi da lanciare con 
gran coraggio , elìendo tutta uia fpar fi , e non ritenen- 
do l’ordinanza, furono dall’impeto vnito de’ Romani 
rotti, e fuperati: fò perciò grande la preda, e l’vcci- 
fionc, commdfo il diftruggimento al fuoco , ed al ferro j 
de’ quali è proprio di abbatter qualunque cofa , che in 
contrino . Riufcì quello auuenimento in guifa famofo , 
che ne reftò Suetonio , che l’haueua regolato , con lode 
non inferiore alle più pregiate glorie date à gli antichi 
Capitani : A' Canne non hebbe di più numerofa mor- 
talità grato fpettacolo l’Africano Annibaie ; percioche 
con la morte folamente di 400. del nome Latino, af- 
fermano chercftalferoquiui vccilì ottanta mila Ingle- 
fi 5 ed eftinta la Reina Baodicea , non già dall’armi , ma 
dal volontario veleno , co’l quale finì la vita , non la fa- 
ma. Ma rare volte la grandezza, che eccede nel no- 
me, viue fenza tormento dellemulatione : ritrouauafi 
alhora nell’Inghilterra Giulio Gallicano , giunto dian- 
zi fuccelfore à Cato Deciano Procuratore per il Princi- 
pe -, quelli non conforme ne’ penfieri del gouemo , an- 
zi di genio auuerfo con Suetonio fende in Roma , che 
non fi fperalfe la pace in Inghilterra , doue feorgeua , 
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che fe ben’era fucceffa quella vittoria, fi farebbe al- 
longata la guerra , ò fuggita l’occafionc di terminarla : 
che però doueua deftinarfi alla Legatione altro fuccef- 
fore , che , fenza fpiriti di nimico, e fenza fupei biadi 
vincitore , non folle tanto rigorofò ne i fudditi , ed in 
eccello vendicatore della propria ingiuria : imputando 
egli in quelli fimftri vffici, à mancamento del Generale 
i fucceffi auuerfi , anche portati dalcafo 4 ed i profperi, 
e felci alla fortuna dell’Imperio v & alla gloria del Prin- 
cipe . Auuifì , chemoflero Nerone per accertali*! dello 
flato delle cofe ; per introdur quiete frà il L,egato , ed il 
Procuratore ; e per perfuader la pace à gli animi di 
quciPopoli , ad inuiaiui Policleto , foggettodi grande 
opinione fra' fuoi Liberti . Ma quelli benché fpicgalìe 
il fuo arriuo con gran fplendidezza, e fi dimoflrafle con 
gratia , e con iftudio manierofo , & inclinato alle cofe 
grandi , fu nondimeno riceuuto con poco concetto da’ 
Nimici; folki à trattarlepaci, e le guerre con gli huo- 
mini militari, e co’miniflri publici non con gli animi 
feruili , intenti folo alle compiacenze, & à rapprefentar 
tutte le cofe con apparato, con titoli fpedofì, e con 
parole forbite , e vane . Si ritenne in quel gouerno per 
qualche tempo Suetonio,- ma fucceduto poi l’infortu- 
nio della perdita di alcune Galee, il Principe non trala- 
feiata l’occafione , per troncar’il yoIo à tanta gloria mi- 
litare, che l’ingelofiua , gl’inuiò per fucceflbre Petronio 
Turpiliano, già vfeito di Confolato, il quale con vna 
certa piaceuolezza di gouerno trattabile , confaceuole 
con tutti, e più cortefeverio coloro, che moftrauano 
pentimento , diede quiui all’otio deliciofo honore- 
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uole titolo di pace. 

In quello ftato ed in fomigliante varietà di {uccelli, 
vedendo Tigeìlino il Tuo Principe , ch’hor dalle punte 
di molte Satire publicategli vltimamente contro, & hor 
dalla grauezza di altre malinconiche rimembranze era 
variamente afflitto, ed agitatojdopo hauer egli con pro- 
ta vehemenza dato delle maggiori cofe la cagione, e la 
colpa à Seneca, inducendo non pochi argométi che per 
caufa di lui fi fuflero dati i Popoli Ingleli alla difperatio- 
ne del folleuamento s non trafcurato quello punto age- 
uole ad elfer creduto , pafsò à penfieri più ardui , dimo- 
ftrando al Principe con libertà , gl’infortuni), che proba- 
bilmente gli fopraftauano dopo la morte di Agrippina . 
Così per atterrare Seneca , e Burro, & egli fucceder nel 
fauore di quello , e nella carica di quello , inorpellan- 
do Tinterefle prillato col pretello publico, in fomiglian- 
te guifa alla prelcnza di Nerone fi diftefe à ragionare. 

L’adulare t Principi , (ò Ce fare ) è ageuol co fa , ma non 
far affi fon*# fatica il pcrfuadcr loro quel , che comcnga : l’in- 
uefligar l'intimo dell’animo di cfjì non è lecito s il contradir 
alle uolontà loro è pericolofo . T emo , che le punte del mio 
fauellare non efacerbino gli affetti , che occupano la mente 
r - vojìra $ ma alhora fi fpera frutto dalle medicine , quan- 
do uigorof mente giungono a ritrouar il r viuo . Non ogni 
infermità con gli odoriferi unguenti fi medica ; alle uolte 
le fpiaceuolt cofe conducono à piu fedita , e più certa falli- 
te . Per ifc togli er dunque t ine fine ahi le nodo de gtintcrcjjì 
grandi , doue la fortuna ut hà inuolto 3 e di me fiere 3 
che da 'voi f conofca doue rimandi capo . Gli aflratti 
ancora delle cofe del Mondo , non refan di publicare , che 
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Burro babbitt in guifa auualorata la fua autorità /opra le r voflre 
forze , che fi troui in fiuo arbitrio il rapir la Corona dal uofiro 
capo , e di collocarla in quello del fito Collega . E che Seneca 
fitto la Stoica moralità , accertato dieffer fofienuto dal Capita- 
no de’ Pretoriani , và meditando di dare un giorno tl colpo al 
uofiro Imperio . Chi afpira alt alta imprefa del Regno , dopo e fi 
firfi conciliata yna gran fiottone » che lo porti , non dee fi non 
oficntar la pietà, e portar in fronte la moderatione per e (fer ne 
riputato degno , e capace. 

La Principeffa uofira Madre apprefi dal modo di far co fi oro, 
che prepar auano a m difigno da non applicar fi all’edifìcio di W 
opera ufitata , Gr 1 ordinaria 3 ondi ella andana penfando di ri- 
tener nel proprio arbitrio la Mae (là, per douer la reflituir po- 
ficia à Voi fatto maggiore i ma il uederui in un moto avario 
d'affetti , mentre con difùguali leggi hor >r vi compiacente di 
lei , hor la dtfprezgtauate 3 fcorgcndo tutta ‘ni a, che ni era al- 
zata auanti gli occhi la fùaimagine , piu to fio in forma di fu- 
ria, che di Madre , fi mafie à temere non filo di e fiere ficher- 
nita , ma 'veci fa . E perche il più ficuro fiampo de' trau agita- 
ti è di fi àr uniti , s’indufj 'e à procacciar il figuito , c l'aiuto 
d altri . Così agitata da mille graui penfieri , fi ben giacente 
nel fino dell’alta pro/peri tà di una tanta grandezza , pafiaua 
una fortuna auuerfa , ed infelice : necejfitata, haucua appa- 
rato à mentire ; non fi afiacciaua più allo Stato 3 fi difpofi 
di cader fitto l’Imperio de uo/lri Minifiri 3 al yofiro piace- 
re fi fece foggetta 3 ne fi rittofe à fofiener più quella po- 
tenza , che fi poteua far lecita , e come Madre , e Regi- 
na : haueua compofii i primieri affetti con ordine così mo- 
deflamente regolato , che non defideraua più nè dominio , 
nè ri (petto, benché le fi doueffe ,fie non come à Donna nata di 
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quel fingile , doue ere fiata, portata dalla di/pofition del fata 
t autorità fuprema , almeno come Madre del primo Monarca di 
tutta la T erra . 

Non hjì rammentate Ce far e , quand ella <rn dimoftrauA l in- 
timo ajfetta } che HJeniua biafimata da’ fiuoi nimtci dsdishone- 
fiài qual cofa piùmoftruofa non r vi fi rapprefntaua ì fi pur 
cercaua campiacerui, diceuano, thè yt allettami per ingannar- 
mi e fi per '■ventura yi riprendeua , fi defideraua ìmdera- 
tione à qualche giouani/e eccejfo , la findicauano , come atroce 
ne’ detti , e ne’ fatti maligna: onlella non immune , benché 
Regina, della donnefca fragilità, non potendo più contener nel 
petto il cumulo ecceffim delle paffioni, fu neceffitata à fuapo- 
r arie col lamentarfi di tutti , e fpecialmente di Voi ; mofi ron- 
do non filo et effef intepidita nell’ amor materno } ma refafi ine - 
fir abile nello f degno ragioneuolmente conceputo. È diffidi co- 
fitfio iruutto Cefare , nelle auuerfitào/feruar'il filentio , e neU 
l alt crat ioni ritener le mani , e [opprimer l’ira . E Voi dall’al- 
tra parte ninna cofa più temendo , che la priuatione della quie- 
te , ejfendoui portati i pericoli tanto pronti , e nncini , con 
'Voglia implacabile yimtafle , impatiente à tollerate tutto cui y 
che differiffe la <■ vendetta , donde par , che fio nata la delibera- 
tiane della fra deplor obli tragedia. 

Ma non hanno fine gl infortuni j dell incrudelito <■ voftro Pia- 
neta , o Nerone , col fine d' Agrippina ; più tofio il fuo j àngue 
inaffi andò i fimi delle male 'volontà di chi è re fiato, ne farà 
nafcer danni , e pulullare rouine continue . Io hjì fupplico , 
che non ut fia grane l intendere , che V oi hjì trottate in i fiato 
di'vi ture, , con continua gelofia (fogni attinente al f. angue de’ 
Cefm > degni fèguace et Agrippina , e dogn altro amico de’ 
firn beneficati : f attiene inuero di numero non di frenabile , 
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e di gente non affatto r ot le , ch'hÀ ditti fa la Repttblica in odic- 
fe aderente , e fi è po/la in atto et efltnguere infelicemente la Ca- 
ffi Reale . 

Il Principe ingelofko fi trafitte*. ne paga la pena con lati- 
ta: s'inuigila è affretto eCaffìcurarftd’ognt perfiona . Mi fiertti- 
ro dunque tCefimpi marauigliofi , pr attuati , e veri, non rac- 
colti fra le Rcggie de gli firanieri , ma confidcrati nelt alte 
fortune de voflri Atti . Sottiemmi , che diuifo come patrimo- 
nio 1 1 ntperio del Mondo dal Tnumuirato s affigliato l Oriente , 
e la Grecia ad Antonio ; t Africa d Lepido > e Citali a, e l'Oc- 
cidente ad Ottahio s per affìcttrarne il pofftffoniurì altra m affi- 
mi più fiffamente praticarono , che C'-vfò della Profirittione , 
Cimentata , ( morto Mario) ed efiptita da SiRx . La prima ca- 
pitoiatione , che pafso nel concordato di quefti tre Dominanti , 
fùdt nuccider quelli , che da ctafinn di loro riptttauanfi ni mici : 
non s incrudelì contri de' Cittadini di poco talento , d'infimi 
natili , e diffiphcati nelle effe pnbliche j mi in cento trenta 
Senatori , i pia tofpicm , e più riputati , nel etti ordine con- 
fifteua la firmerà dell Arifiocratia , e hi fpkndore della 
Patria . 

Quindi 'VeggentC to bòra C emttlationi fi aturi te dalla prima 
fidi fior dia difcender nttmerofe , e potenti ruinofiamente per 
ommcrgentt i temo temo Cefiare , che 'Verrete neceffitato di ap~ 
pltcar a penfìeri rigorefi di <vna nuotta Profinttione s che vi 
Conttcrra finita tiepidezza afficttrami indifferentemente del 
partito tC Agrippina, e de vofìri Parenti -, acciocb’effi non rin- 
nottimìn Voi la trago dia fimgttinofa del Ditto Giulio , edìG. 
Caligola . S 1 inganna follemente chi non fi mette allo fidi ermo , 
fe da lungi anttuede Coffe fa : flimafi troppo in/opportabil fatica 
far fempre •vigilante attendendo gli altrui colpi ; fi per- 
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mette qualche cofi fatta, con -violenta per affi curar la pubi- 
ca quiete . Ne qutflo bafia : Vi 'veggio aflretto di fiddis- 
farà gli auidi defiderij del Volgo . E fe Voi foftenete m Ter- 
ra la vece de gli Dei , ed effi vi han cornine jf a la tutela de’ 
Popoli , come potete negar à quefìi lo fpett acolo di non riuol- 
gere i vostri fulmini contro à chi cerca violar la pubica fe- 
licita? Antonio à cui non mancò altezza d ingegno , volle mo- 
firar’ altrui cjfer fiata neceffità di gouerno , non auidità di 
Regno , il dar di piglio alle Monarchie in vn Stato , che non 
era potuto contenerfi col reggimento Autocratico y che già cor- 
rotto , mmacciaua di cadere in quello della Democratia , c da 
quello precipitare nella Popolar confupone s & acci oche fi cre- 
deffe , che non era brama tirannica nel T riumuirato l’hauer 
tnojfi gli antichi argini della Republica, volle dimofirarin 
pub lico fpettacolo la pena, che meritò colui, che fu la cagione 
piu potente delle gare ciudi , col prete fio di libertà ; colui , 
che aecefè , & auualorò lo fdegno delle fattioni con l’ofienta- 
tione , e con la finca dell eloquenza , per inalbar la fua bif- 
fi qualità nell’ordine de’ primi Cittadini : affi fio ne’ Rofiri il 
Capo, che tanto altamente fauellaua , tronca quella mano , che 
tanto profufimente firiffe ,fi conobbero i mali , che alter aua- 
no Roma fin alhor a celati . ' . 

Per efìmerfi dall’odio publico Tiberio , quando affiiffe l’in- 
felice Germanico , e la fila Cafi, operò, che Tifine , e Planr 
cina ne fuffero riputati rei , e come tali , gli ricompensò con 
vn afira pumtione . Per afficurar pofaa la perfina reale , e 
lofi tar fenica ferita il buon nome del feto Imperio , andana pa- 
le fendo Sciano per autore delle pubiche calamità , così ri fio- 
luto di far credere , ch’egli non hauejfe battuto parte in quel- 
le viole meg , eh haueua et tondi o ordinate , non tenne conto di 
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precipitar dalle Gemonie quel filtrano fattori to altre r volte e fio- 
fio nel pii* fttpremo grado del fìto genio , e del Regno . 

Regolandoui Voi parimente in quefia gai fi , b faggio Ne- 
rone, manifefterajfi noneffer fiato 'zwfiro penfìero il Matrici- 
dio , ne voflro ordtne il diffondere finza rifparmio il proprio 
f angue ; ma di Seneca , e di Burro , quello con dicbiararji nimi- 
co all'impatiente Agrippina , riuali amendue egualmente auidt 
di fittometter il Principe, e cofianti in tener depreffe le co fi 
publicbes e que fi' altro col dar à Seneca calor con le firxp , che 
difpone , e con befferfì di mo firato à njofìra Madre per figua- 
ce , & batter poi configliato d r voi la fia morte per renderui 
odiofò. Hor adunque , che’l tempo, di cui e proprio il cattar 
dalle tenebre la r verhd, <~vi ha fidata l atroce fellonia di co- 
fi oro , <-vi neceffita parimente a comandare , che ne paghinola 
pena con la morte . Con quefla cfpencirza manifeflarete fifle- 
ner V oi filo nella reai mano le redini della Giuflitia : farete 
pale fi, che la Virtù fede al gouerno de r voftri penfteri s e che 
la forila, la qual frena lecceffo de II Imperio , prende vigore 
dal mofiro intendimento . Amf lafciarete grato efempio a'po- 
fleri Principi di non commettere altrui loficettro in altra gufa, 
che con moderatone j e che le priuate fperanze de' Miniflri al- 
zate à grado fipremo con arti poco diceuoli , b fempre fon dub- 
biofi , b non mai fi fiofiengono. 

Non era priuo di fpirito Nerone , conofceua molto 
bene , che le grandezze fi conferuano più ficuramente 
con le rifolutioni temperate, che con le precipitofe; 
Ch’eftinguere il fangue reale , e gli amici potenti di A- 
grippina erano rifolutioni malageuoli, e piene di far- 
gli $ che leuar dalla Corte molti Miniftri accreditati , 
arrichiti , e muniti di feguito, portauafeco vn fconuol 
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gimcnto di tutti gli affari pubiici, e priuati . Ma nuol- 
gendo lo fguardo all’altra parte , vedeua, ch’ogni gior- 
no più la gran macchina delTlmperio* fi rifentiua ne’ 
fondamenti} e che l’autorità minacciaua ruina ne’ pro*> 
prij foftegni } lotto la quale ageuolmente poteua Te- 
ttarne egli oppreffo, e la grandezza della Cafa reale 
eftinta: e fe ben non intutto diceua quel che fentiua 
Tigellino} nondimeno i Tuoi concetti eran’inteffuti di 
ragioni , che apparimmo probabili . Fitto in quella 
grande agitation dipenfieri Nerone , dopo hauer’inua- 
no affaticato l’inrelletto, per appagar l’animo, e trouar 
l’vfcitada quello’ viluppo di paftìoni , finalmente la più 
atroce fentenza di feguir fi difpofe: Violar le leggi, 
quando le leggi non difponeuano fecondo i fuoipen- 
fieri: Deporre la pietà, fe per lùo intereffe conueniua 
di elle riempio : E non hauer riguardo à gli Dij vendica- 
tori, per accertar l’vtile proprio nel conferuar a fe fletto 
la fuprema potenza . 

Mi/ero quel Principe , che non ri attarda il Cielo, che per go * 
dirne le bellezze : che argomenta non efferut nulla, & effer ' va- 
na la /òpra bimana potenza , perche l Sole porta la luce à tut- 
ti egualmente , e la notte rtcuopre non meno ri egregie opere , che 
le maluagie : Che offende la diuina giuriti a , e mn ri adora , 
perche 'vede il Mare fo/leneri legni anche de’ Corfari , e la 
T erra preparar’ i frutti indifiintamente a’ rei , à gt timo- 
centi . 

Da gli auuenimenti, che pofeia firccelfèro ,fi palefa- 
rono i fecreti, clic fin’alhora dall’arte, e dal tempo rima- 
neuano celati : percioche feorgeuafi, che Nerone fi era 
fermato in due mattiate ; JL’vna di nonfcruirfi della cle- 
menza. 
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menza, che per pretefto di Stato : di trattenerci Popo- 
lo con la. dolcezza della pace , e dcll’abondanza j e col 
mezo delle felle, della liberalità, e della licenza di com- 
piacer’ alla Nobiltà j e di addolcire la Plebe , & in que- 
lla guifa addormentar amendue . L’altra Tua delibera- 
tionevidefi nell’eftinguere , ch’egli fece il fangue Ma- 
terno, e de’ Cefim nel liberarli de’ loro feguaci , e d’o- 
gn altro, che gli dalia gelofia , ò cagionaua imaginatio- 
ne di futuro male . E quelli concetti non reflò egli co- 
ftantilfimamente di efeguire fino al termine della fua 
vita. Morta la Madre coll’oftentar con eftrema pron- 
tezza la clemenza nelle cofe grandi, daua fegno di ap- 
plicar la generalità à cole maggiori: dichiarolfi, che 
viuendo efla non haueua potuto fe non dar faggio à 
qual moderatione la Natura Tinclinafle j ma rimeflo 
quello oftacolo, rellituiua alla Patria Giunia , e Calfur- 
nia , Donne ilkiftri 5 Valerio Capitone , e Licinio Gallo, 
banditi per dar’il carico à Burro : Richiamò dall’Efilio 
Caluifio , & lfturio accufatori , & palefatori della mac- 
china di Milana : Confentì , che fi riportaflèro le Ceneri 
infepolte di Paolina, facendole alzar’vn Sepolcro à pu- 
blica veduta . 

Tornato intanto di Campagna dopo la morte di A- 
grippina fi commife egli primieramente ad ogni eccef- 
fo, & ad ogni diletteuole , e rara delitia ; onde fu vedu- 
to in Roma rinouar con maggior applicatiòne quei co- 
llumi effeminati, e corrotti, che le morbidezze Siria- 
che^ le ' pompe Afiatiche introdulfero già nella mo- 
derata Italia . Quindi è filma, che le felle, cglifpet- 
tacoli llrabboccheuolmente celebrati in varij tempi di 
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quello dominio , auanzalTcro quelli de’ Principi fuoi 
antecelfori in ricchezza , in apparato, ed inuentione, 
non folo ne’ Theatri Romani , ma in Napoli , & in altre 
parti d’Italia . Onde Noi per non recar confufione alle 
cole di maggior confequenza,e per non hauer da noia- 
re chi legge co nle continue intemperanze di Nerone ; 
habbiamo portati in quello luogo alcuni Tuoi tratteni- 
menti rapprefentati in diuerfì tempi in quell’età . Paf- 
fato il Quinquennio del Tuo Principato , ( doue feben vi 
fividero molte cofc commcfle ad vna feuera politica, 
vi fi notarono nondimeno rari penfieri di Principe) s’in- 
trodulfe pofcia con nuoui concetti à nuoue rifolutioni . 
Impercioche le ben era già il Mondo perfuafo , e certo, 
che Seneca, e Burro vegliaflero attentamente, accio- 
chefofteneflè la dignità reale, nulladimeno egli volle 
guidar le Quadriglie ne’ prati del Vaticano , chiamami 
il Popolo, e riceuer le fuc acclamationi j e pofcia non 
rollò di farli vedere à lume di torce nelle fcene , toccar 
laliraconiftudio,econarte ; godendo egli dell’appa- 
renze nelle voci, e ne’ gefti, non folo alzate dalla gente 
volgare , ma da quello infegnamento intraprefe dalla 
Nobiltà ilelfa, dalle Coorti, da’ Centurioni, e da’ Tribu- 
ni . Prendono animo i rapprefentanti , fe pur fi auue- 
dono, che gli Vditori ne godono . Si defcrilfero in quel- 
le occafioni cinque mila Caualieri nominati Augullali , 
l’vfficio di cofloro era, che giorno , e notte, fonando , e 
cantando acclamalfero la voce angelica del Principe. 
Furon’ veduti Seneca , c Burro parimente plauder con 
le mani, e co’ fegni delle velli per incitar le genti, ac- 
cioche il douelfero guiderdonare con le grida , e con le 
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lodi . Ma nella fronte di quei due faggi il cuore traf- 
mctteua più torto vna pallidezza di feuerità , che pen- 
fieri molli, e grati: concorreua à quello parere anche 
Peto Trafea; quelli non volle ritrouarfi à fomiglianti 
giuochi, doue la Maeftà fi rapprefentaua conhabitivi- 
lillìmi, c volgari , e doue il decoro fi fpoglraua di quelli 
nobili arredi , che lo fofteneuano in grandezza ; dimo- 
llrando l’euidenza di quelli collanti configli finallora 
quando vfcì di Senato , non dandogli l’animo di {offri- 
re , che fi decretaflero gli honori diuini ad vn figliuolo 
vcciditore della Madre . Così con non dar’egli con- 
fentimento alle ftomacheuoli adulationi , penfaua dar 
principio ad vna nuoua , e lodeuole libertà : Ma più 
ageuolmente fi comporta il parlare , che rimproueri 
«qualche mancamento 5 che il tacere, che condanni tut- 
te l’attioni . Rellò fra più faggi , e più graui Senatori 
•annouerata la memoria di Trafea 5 nondimeno nel de- 
cimo terzo anno di quello Dominio , i fuoi liberi fenfi 
ageuolarono più torto la fua morte , che traelfero altrui 
nella fua opinione. Inllituì i giuochi giouanili Nero- 
ne, doue à gara la gente d’ogn’età , felfo , e conditione 
correua àfarfifcriuere: Si compiacque leuate le tauo- 
le delle difpute di molti letterati. Fra’ quali eran ve- 
duti alcuni, che per compiacerlo moftrauano mortifi- 
carfi dal difgufto di efler vinti . Egli fteflb vago di fu- 
perar tutti, applicò lo fpirito alla Poefia, non Sdegnan- 
do nè meno quelli, che fenza fondamento , e cognitio- 
ne di più alte, e profonde fcienze , hanno qualche prin- 
cipio di far verfi : e vedendo, che limili gareggiamen- 
ti non difpiaceuano, fi riuolfe ad alzar l’animo à difegni 
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più magnifichi . Dimoftrò mel Tuo quarto Confidata, € 
di Coffo h fefta Quinquennale ali Vfa greco: Lucio Mu- 
nio introdufle fra’ Romani quella forte di trattenimen- 
ti, pofcia dilmell! per ducento anni, furono reftituki a 
Roma dimtiouo in queflo tempo col nome di fede Ne- 
roniane : viconcorreuano gli Oratori, iPoeti , ed i Ma- 
lici , gareggiando à vicenda à pottar fpiriti altiflìmi, 
emditi concetti, & inufitate maniere di dire . Vi atteg- 
giàNerone parimente , & hebbene il vanto deli-elo- 
quenza , e co’ fiditi fiegni di fella ne fu acclamato vinci- 
tore : Ordinò varie lotte, iltorrere >,e'l fakare . Fù in- 
trodotto vn dì vn’Elefante nel theatro , che hatreua fio- 
pra gli homeri vn Caualiere Romano , che mettati* fa» 
nimale al corfio . Rapprefientoflt vna comedia di per- 
fone togate alla Romana , compofla d'Afranio , intito- 
lata l’incendio, doue introdottoui il fiacco, che fi poteua 
credere , che fulTc auucnuto in vna tale attione ; fece in 
quello tumulto trarre innumerabili Tefiere , fono pic- 
ciole tauolette gittate nel theatro al Popolo, doue eran 
dipinte diuerfe malferme ; oro , argento , gemme , pit- 
ture , datue , vedi , fchiaui , caualli , & altre cole di pre- 
gio, & à colui, che portaua vn cotal legno, era lenza 
interuallo da’Miniftri à fimil cura deftinati concedo, 
cioche nella federa era effigiato . Preparò vn lautiilì- 
mo definare al Popolo fiopra le nani nel lago, doue Au- 
gullo fioletta celebrare lo fipettaedo della guerra naua- 
le . Di mezza notte applico/lì à nauigare in vnaCIoa- 
ca; nè fi sa, fe fulfie vna di quelle ordinate da Marco 
Agrippa luoproauo, il quale dopo il Confidato con- 
dude alla Città per canali fette fiumi fotterranei, che 
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con veloci (lìmo corfotrafmetteuano le brutture in fiu- 
me-: erano cotali acquietatiti con tanta ampiezza fabri- 
cati , che riceueuano Tacque dal Teuere parimente, 
quando con fuperba , & ingrata vicenda non perdona 
d’inondar la Città, che lo nobilita . Nè di tutto ciò con- 
tentofiì Nerone ; per renderli grato giornalmente più , 
fi moftraua di genio afièttuofo verfo la Plebe , permet- 
teua vita licentiofa fiotto nome di libertà , dandone adi- 
to ad ogn altro col proprio efempio. Ma chi potrà rac- 
contare à* pieno le Tue profiife prodigalità ? l’ingegno 
diuien pieno di rincceicimento, e di orrore; la penna 
fteflh par che fi tinga di vergogna y e fi ritragga dallo 
fcriuere i fuoieceeffi<bshonefti>e fconueneuoli. Se quel 
grande fpirito di Tiberio non ftudiaua ad altro à. Ca- 
pri, chefodisfar di piacetiil feafo; Se Caligola dimo- 
fttò quanto poflàno* r vitijgrandi in vna fbmnraforai- 
na; e fe Apicio-Clttadino Romanodiffufe nella, cucina 
due milioni, e cinquecento mila feudi-;, e per efferglie- 
nerimaftì folo ducento cinquanta mila , dubitando nel- 
l’vltima vecchiezza di morir di fame fi vecife col vele- 
no : Se Publio Ottauio comprò cento venticinque firu- 
di vna fola triglia , che per non eflerfi veduti mai cofa 
maggiore; Tiberio Principe nelle tauole moderatilfi- 
mo non volle mangiarla, ma l’efpofe in Pelearia, ac- 
cioche fi vendette ; non fu punto inferiore in fomiglian- 
ti (moderate delitie Domitio Nerone : douerà ballare , 
Inficiando di nauigarc il Mare delle fue dishoneftà , che 
fi racconti hauer egli fatto venire dall’vltime parti del- 
l’Oceano gli vccelli , lefiere, & ogn’altra marauiglia, 
che la Natura vi naie ole ; ed hauer fuperatuLuculli , & 
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ogn’altro à chi l’antichità diè vanto di fplendidezza nel 
parto, ch’egli preparò fopra il Tcuere à Tigellino . Che 
più poteua rinouar l’arte ? egli applicò vn miniftro à 
prepararle licenze * non meno, che fi foglia eleggere 
vn moderatore per contenerle. E quefta elettione cad- 
de in Caio Petronio Arbitro j così denominato per l’ar- 
bitrio trafmeflògli da Nerone in inuentar le delitie , e la 
nouità delle Fefte . Nel cui officio marauigliofamente 
collui facendo riufeita fi aliò tant’oltre nella grada del 
Principe, che ne diede gelofia anche à Tigellino, il qua- 
le per leuaifivn emulo ne’ gufti di Palazzo, e ne’ sfre- 
nati diporti di maggior credito , nell’occafione della 
congiura ordita pofeia contra Nerone , accufatolo co- 
me amico di Seuino principale fra’ congiurati , il fece 
morire à Seffa . Infomma quelle cofe , che haueuano 
fembianza di libertà, erano all’hora i più efficaci ftro- 
menti di feruitù , l’vfo de’ portici , la fenfualità de’ ba- 
gni , la lautezza de’ conuiti , i fpettacoli , la villa , i vitij 
fteflì erano le reti, con le quali conteneuano i Romani 
la ferocità de’ loro Popoli . 

La feconda determinatione ftabilita da Nerone fù di 
sbrigarli degni feguace della Madre ; e di riuolger lo 
fdegno contro ogni attinente de’ Cefari . Onde volle 
rapprefentar la Tragedia di due gran Perfonaggi , dal 
fin de’ quali ben fi poteua ritrarre , come fi auualoraua- 
no tuttauia l’afflittioni publiche ; reftarono oppreffi 
Burro , e Pallante , l’vno , e l’altro col pretefto di effer’ 
intimi Configlieli di Agrippina. A' Pallante la fua ar- 
roganza , e la fua ricchezza gli ferono vn’ inceffante 
guerra , onde fù auuelenato 3 e la morte di Burro fuccef- 
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fe per opera di Tige liino, il quale rifoluette di prepa- 
rargli la caduta, accioche poi non hauefle à chi atte- 
nerli Seneca : erano entrati in gara ambidue , defide- 
rando non meno Tigellino di confeguir la carica della 
Guardia , che Burro di ritenerla : quegli , perche vede- 
ua la forza del fuo fauore , che valligaua il Mar della 
Corte con l’aura in Poppa , non reftaua di pretendere , 
che ogni tributo fi douefife à quel gran fauorito , che re- 
gna , douendofi attribuire à colpa d’ogn’altro , che non 
gli fomminiftra tutto ciò , che può fodisfarlo ; e Burro 
parimenre , perche conofceua in quanti modi eccede- 
ua il fuo merito ; e qual rimuneratione fi debba ad vna 
fede , che non feppe mai vacillare , e che fu fempre co- 
llante nel feruire , malageuolmente gli cedeua . Onde 
diftefe le mani , cercaua di giungere al crine della fua 
fugace fortuna , per non fommergerfi . L’elettione de' 
fauoriti , dimoftra il giuditio , è 5 ! genio de’ Principi : le 
virtù , ò i vitij di vn gran Liberto additano in vna Cor- 
te qual via fi debba tenere per acquiftar le grandi fortu- 
ne j e quali fcogli fi debano fchifare per isfùgire le fom- 
me infelicità . 

Nerone concorfe più torto à compiacerfi della nuo- 
ua feruitù di Tigellino , che à rimunerar gli antichi fer- 
uigi di Burro . Quello fù efaltato nel primo luoco della 
fua gratia 5 queft’altro reftò oppreffo co’ più fieri modi , 
che foueniflerò ad vna implacabile inclinatione . Era 
caduto Burro infermo , nè fenza pericolo della vita , cf- 
fendoglifi gonfiate le fauci : Corfe la fama , che fufìe 
toccato il male coti vn liquor velenofo per ordine del 
Principe , fotto pretefto di medicarlo : e che auucduto- 
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fene egli , per dimoilrar , e far chiaro il delitto, non po- 
tendone prendere altamente la vendetta , quando Ne- 
rone andò à vietarlo , gli voltafle le fpalle : e domman- 
dato come egli iloua, rifpofe bene. Paflatodi quella 
vita, la fùa carica fu ripartita, com’era in tempo di Clau- 
dio in due Capitani > Fenio Rufo , e Tigellino : chiama- 
toui à parte quello., per far conto delPopolo , e de’ Sol- 
dati, che l’haueuano in ; buon concetto ; e benché fi ri- 
putante di lunga mano amico di Agrippina , à riquifitio- 
ne della quale fu Prefidente dell’Annona ; nondimeno 
feppeegli così benfare col figliuolo Imperadore , che 
nella caduta della fua fautrice , gli fi ritenne in grafia - 
Queft’altro vi fu da Nerone portato come proprio di- 
pendente , e fua frittura , nella cui fede credeua hauer à 
baflanza allìcurata la perfoua reale . 

La morte miferabile di Burro interpretò leggier- 
mente l’infelice fecreto , Che altri reftando nel reai fer- 
uaggio, rimaneua fuggetto ad vna ineuitabile , e peri- 
gliofa calamità : Quando vn Grande non ceffa dall’in- 
giurie , dà fegno di non e fiere difpofto alla quiete , e al- 
la clemenza. Nongioua eflerdiuenuto appreflb à lui 
huomo di alto flato, perche le grandezze non hanno in 
tutto facoltà di diuertire le pafiìoni , e di poter fpegne- 
re dalla mente le noie , anzi alle volte l'auualorano : fo- 
no efltremi troppo grandi , la fodisiattionc , e la Corte ; 
l’Imperio ^ e la quiete ; il piacere , e le cure . Ma neflfuno 
veniua più percoffo da quelle punte, che Seneca^ ilqua- 
le le ben emulo della fattione di Agrippina , e per con- 
feguenza feguace di quella del Principe -, mancatogli 1 ’- 
appoggio di vn tanto amico, qual'era Burrojfi fofteneua 
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foto in apparenza la Tua autorità : percioche fe per 
ifciagura la fortuna turbaua vn dì il pacifico ripofo del 
fuo edere , & hauefle applicato ad agitarlo , effendogli 
mancato vn così opportuno , e vicino porto , non pote- 
«a opporli, fichè non fufle girato nell’alto Mare delle 
pcrfecutioni e quini trauagliato dall’onde della gelo- 
sia , fra gli fcogli dell ’infidie, fra venti delle emularioni. 
L’eflerfiegli efpofto in tanti pericoli , 1 ’hauer’inuigilato 
così applicatamente alle cofc publiche,& hauer fottrat 
■to Nerone da varie paflìoni , erano feruigi atti à rego- 
lar talhora i regi) perrlìeri, ma nona difporre il Principe 
centra il proprio commodo ;nè fuolgerlo dalla via de 
gli affetti , che to dominauano : dal veder poi quefti più 
ageuolmente inclinato atl’allegrezze, che al negotio, 
fìveniua in cognitionecleirefclufion di Seneca, e che 
fofle introdetto Tigellino ne’ primi gradi della fortuna* 
e della gratin . Miniftro principale de’ piaceri , efecu- 
ttwe dell’mtimc confidenze , e già dtuenuto nuouo Pro- 
teo della Corte , habile à veftir’ ogni genio , e pronto à 
mutar, forma, e figura nel fenfo, nell’interelfe , e nella 
cupidigia dcll’akrui voghe . 

Fra l’altre marauiglie da notarfi , che portaua l’vfb di 
quel fecolo , era , che regnaua fra quella gente vna in- 
fopportabile arroganza, che nè pur fi riguardaua all’of- 
feroanza, che doueuafi al grado fublime del fauorito 
regnante ; deue , che nell’età più alta , non foto era po- 
co diceaole attione non riuerir con atti pieni d’humiltà , 
e di deuorione i Mecenati , i Seiani ; ma riputauafi à de- 
litto, non fecondar precipitofamente il corto de’ toro 
penfieri : e che fia ciò vero non fi hàueua nè pur riguar- 
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do alla fortunata potenza di Seneca j percioche vno di 
nome Romano Liberto di Corte , non fi ritenne d’infi- 
nuare à Nerone, che colui, che godeua il più autoreuol 
fauore , la più intima confidenza , nel cui arbitrio erafi 
commefio il gouerno publico, coltiuaua l’amicitia di 
Pifone , con tanta conformità di voleri , che apportaua 
molefli , & alti fofpetti ; elfendo l’vno porfonaggio at- 
to à folleuarfi ; e potente l’altro à diftender la mano per 
porgergli lo Scettro . Nè fu Romano folo ad hauer’ar- 
dire di lacerarlo , perche gareggiò feco nell’Anno V. di 
quell’imperio anche Publio Suilio ; quelli fenza conte- 
nerfi sii le regole dell’arte oratoria , che profeflaua, con 
ardita libertà fin d’allora rimproueraua à Seneca parti- 
colarmente l’auidità di regnare, l’intemperanza nelle 
ricchezze , e’1 troppo applicato penfiero nel ludo , e 
nelle delitie . Cofe tutte, cheincitauano le cittadine 
gare di publicar contra lui ogni di nuoui, & odiofi ar- 
gomenti : onde molti già diuenuti fieriflìmi fuoi riuali 
nell’obbietto della priuanza , poftifi ne gli aguati , tut- 
tauia andauano fpeculando , che le detrattioni auuen- 
tate contra la fama di quello Miniilro, erano riceuute 
dalle genti non folo fenza naufea, ma concuriofa, & 
ellrema compiacenza . E Tigellino fra gli altri ftimu- 
lato dall’implacabile emulatione , che mai fi difgiunge 
da’ lati de gli huomini di Corte, vfcito repente dalle 
circofpettioni, fi dichiarò critico fierifiìmo de’ fuoi pen- 
lìeri;Etauuedutofi, che non haueua operato, quant’ 
egli defideraua , il difcorfo , che già tenne fecretamen- 
te col Principe} hora allafeopcrta , con concetti a- 
trocemente djfpofti à nuocere, fàceua da-’ fuoi fegua- 
< ci 
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ci diffeminare in publico ; 

Che Seneca con l’oftentatione della pietà , intende- 
ua di rimproucrar à Cefare afpre inclinacioni , e duri 
fenfi di fierezza ; colmoflrarfirimeffo, & andar facen- 
do pompa della fua moderatone, haueuainpenfiero 
di rapprefentar à veduta publica vn fpirito sfrenato, di- 
fpofto alla violenza , volto alla tirannide , e vago del 
danno altrui : e con far lo fchiuo, edisdegnofo d'ogni 
gufto , ch’altri gli proponeua , largamente vernila ad in- 
uidiare la profpera conditione di vn beatiiTìmo fecola, 
che hora fi appreftaua . Secolo (diceuan’eflì,) che fupe- 
ra ogn’altro di profpcrità , e di grandezza: Qual Prin- 
cipe più generofo , ò liberalità più profufa ? vederli qui 
maeftà fenza orgoglio ; libertà dicoftumi, fenzapefo 
de gli altri : intemperanze tollerate fenza fcandali de’ 
Popoli ; le più rare delitie de gli ftranieri introdotte in 
Roma , e godute egualmente da tutti , fenza collo pri- 
uato , e nelle tauole , e ne’ bagni , e ne’ giardini . Emu- 
lar’egli la natura nelle cofe fatte à cafo, con gli orna- 
menti compartiti ad arte : fuperar le fcienze con le 
nouità : per inti odur tutto quello , che poffa accrefcer 
vaghezza, non perdonarfi alla fpefa : ciò , che foglia ar- 
richirla pompa, non trafcurarfi coll’ingegno; Le fi ra- 
de ripiene di lentia ; I luoghi publici fempre occupati 
d’inufitatifpettacoli; La Cafa reale aperta alla magni- 
ficenza , efpofta alla grandezza , difpofta alla liberali- 
tà ; L’hore più noiofe della Notte tolte al fonno con 
l’allegrczze Sembrando , eira giorni fteflì fieno man- 
cati i lumi , tantofto padano co’ deuiamenti . Cosi con 
sbandire , e dileguar le cure , fi differifce la vita ; col 
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non fcppeliriì nellotio , fi rifuegliano i /enfi addormen- 
tati ; e con nutrir l’animo lènza palfioni > fi applica à co- 
fe grate , e fublimi . Non per quello ( foggiungeuano ) 
le virtù rellano depreffe s dalli più tofto campo aperto 
è.’ letterati ; aggiungonfi impieghi a Valorofi ; e fi pre- 
parano trionfi non meno a feguacidi Marte, che à gli 
amici di Pallade » L’iftefla perfona reale , hauendo fin 
da gli anni teneri piegato la viuacità dell’ingegno àca- 
uallerefcheapplicationi, maneggiar Caualli, efercitar 
la lotta, armeggiare, fcolpire, e dipingere: hora per 
compiacere al publico , lapendo efler dannofa la trop- 
pa lèuerità , e quell’antica rigidezza, difpiega le Tue vir- 
tuofe habilità , riguardeuole nella Paleftra, ammirato 
ne’ Cerchi, famofo nella Scena : con gTata voce, con 
viuiflimi /piriti , e con armoniofi llromenti , và eccitan- 
do le Poefie , coltiuando le Mufe , fomminiftarndo ali- 
mento ad vn’alta, e degna materia . E fé benSeneca 
artificiofamente gli dii/uade lo ftudiar gli fcritd de gli 
Oratori antichi, per mantenerlo più lungamente in ma- 
rauiglia dell’opere di fe medefimo : E l’iftefla Agrippi- 
na non volle , ch’egli applicali alla /cuoia della Filofo- 
fia, chiamandola contraria à chihaueua à comandare ; 
riuolgendofi nondimeno ogni penfiero à contemplar 
ciò , che di riguardeuole , di eccelfo , e di nobile fu ve- 
duto nella ferie degli Aui -, trouerà , come la benificen- 
za della Tua ftella ripofe vnite in lui folo tutte le virtù 
de’ Cefari : e fe in invaginando , le figurerà grandi , veg- 
gendole po/cia le trouerà maggiori . Verrà in cognitio- 
ne , come la Fortuna fagace hà faputo ritrouar in Terra , 
doue con nota di partialità, poteffe adunar tutti i fuoi 

thefo- 


Digitized by 


- . Libro Quarto. 195 

thè fori ; E la Natura ftefla concorfa co' fuoi fegreti, 
habbia faputo formar in lui non folo quel bello, che 
piace, ma quel grato, che fi ammira. Dicano pur le 
Donne Romane , quante fiamme ha fuegliato ne' loro 
feni la fua bellezza} la chioma inannellata , emola del- 
l’oro , di quanti animi hà fatto preda : Quelle lentigi- 
ni , che glifi fpargono nel volto, quali altre ftelle, par, 
ch’ogni diinfìuifcanone’cuorieftremepalfioni, ò ec- 
citino ncU’anime altiflìmi piaceri . E' pur noto , che ciò, 
ch’i noltri paffati deteftauano come vitio, hora dato- 
gli modo fi ammira come virtù . Non hà degenerato Ut 
prefente età dalla vita quanto più femplice } tanto più 
profpera de’ noflri Maggiori} ma è pallata a itato più, 
perfètto } hà ridotto le durezze à termini più trattabili 5- 
tolto alla ragion delle genti quelle leggi affai guardin- 
ghe , e malageuoli 5 coltiuati i più afpri , e folti bolchi 
della Natura} refe più ageuolmente pratticabili le fa- 
ticofe gite dell’arte} e data forma all’ informi attioni 
della focietà humana . Chi non s’inorridilfe nel vede- 
rci vecchio Stoico , che con la feuerità in villa preten- 
dbeffer degno di riuerenza, non compiacerli d’altro * 
che di cenfurar’egli folo tante fpiritofe attioni del gio- 
uàne Cefare ? e pur tutta la fua riputatione non prouie- 
ne , che dal fauore della Maeltà fua : Che merauigliai 
s’egli hà fatto acquilto della fama immortale ? l’aura di 
Palazzo fuol folleuare anche la poluere della terra fo- 
pra l’eminenti cime : Vn pouero torrente , per le neui 
dileguate ^ che gli concedono gli alti monti , diuien no- 
bil fiume , e famofo . E' ben certo Itrana nouità , & are- 
cherà anche fra’ pofteri gran merauiglia } veder arbitro 
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di Palazzo, chine fu bandito per adultero? colui, che 
ha in difpregio la copia delle ricchezze, mentre più ap- 
plica all’auidità di elle ? Che peruenuto vn dì alla Villa 
di Scipione, ammiraua , come il terrore di Cartagine 
hauelfe deprezzate le grandezze di Roma , per goder 
le folitudini di Lintemo ; come fi fiilfe foddisfatto viue- 
r.e fotto vn tetto cosìhumile, & hauelfe goduto di vn 
bagno angufto, e tenebralo ; e come deprezzando gli 
alti fepolcri de’ Cornelij , haueffe efpofte le proprie ce- 
neri all’ingiurie delle felue circoftanti , che poteuano 
conculcare con le fpine , e co’ fterpi l’eternità della Tua 
famofa memoria . Ma egli intanto, fenza punto badare 
à tanta ir.oderatione , non reità di alimentar la magnifi- 
cenza egregia , e le delitie della fua Villa Nomentana , 
tenuta in sì gran pregio, che fu pagata da lui iteffo quat- 
tro volte tanto di quel che valeua , Qual luffo di altro 
barbaro Rè hebbe in vfo proprio trecento tauole di ce- 
dro ? Efler’inuero ftraordinaria fproportione il fentirlo 
predicar la breuità della vita, mentre lotto artificiofi 
vffici và pefcando teftamenti , e cumulando thefori . E 
pur fi sà che Tiberio Iteflb non accettò mai heredità al- 
cuna, che non rilancile prima meritata con l’amicitia* 
Ritragga intanto dall’animo di ciafcuno l’opinione del- 
la Tua temperanza l’auuifo , che vi cfpofe la fama per la 
bocca di Suilio , quando con libera fauella dimoftraua 
hauer Seneca cumulati per filo hauere in vn lultronon 
compito, fette milioni , e cinquecento mila feudi ; po- 
tendofi argomentare , quanto hàbbia auanzato hora 
peruenuto al nono anno di Corte . La vaftità de’ fuoi di- 
fegni elfer difufa fra le dicerie fin di coloro , che la Na- 
tura 
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tura nafcofe nel più riporto feno dell’Oceano. Si fen- 
tono fino in Campidoglio le querele degli ftranieri op- 
prelTi dal rigore delle Tue vfure ; ilche fe fù cagione del- 
la commotion d’Inghilterra , infallibilmente vn dì fom- 
miniftrerà il pretefto anche della ruina di Roma . 

Già eran teli i lacci in ogni lato ; nè pcrteua fchiuar- 
gli con tutta la Tua fagacità l’auueduto Seneca . La Cor- 
te, ed il Mare paiono ad vn modo capaci de’ cali fortui- 
ti ; vi fi prende porto non meno con fatica , che con pe- 
ricolo: ogni giuditiofo, e pratico Nocchiero , ortùfcati 
gli occhi della prudenza dalle tenebre della fortuna » 
anche vi fi perde: giaccionui troppo nafcofti gli fcogli 
delle paflìoni 5 e le tempefte delle perfecutioni vi fi le- 
uano troppo improuife . Danno di ciò la colpa alfauidi- 
tà degli huomini , che incefl3ntemente faticano di por- 
re infidie alla felicità altrui per inalzare la fortuna pro- 
pria ; & alla natura fteffa dell’attioni humane , che gira- 
no non fempre con vna legge , ma difuguali , ed incer- 
te j onde niuno fi può promettere de gli euenti futuri ; 
peroche quelle cofe fteffe , che fi hanno frà le mani , ò 
per neceflìtà bifogna porgerle a più potenti >ò inauue- 
dutamente prendono la fuga , e fpeflb frà le proprie di- 
ta cadono , e fparifcono . Si andauano tuttauia prepa- 
rando le cagioni in Roma di fpianar la più folleuata 
grandezza , e reprimer il potere al più vigorofo Mini- 
Aro , che fi fia già mai veduto premiere in vn Regno . 
Grande paradoffo : Vn nimico per proprio intereffe dee 
ftudiar , che non precipiti colui , che foftenendofi ne 
può ageuolmente riceuer danno . Leuata la materia , 
che mai fi ftancaua di preparar Agrippina alle paflìoni , 

e timo- 
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e timori di Nerone s’effinfe ilfuocoda. £b fteffo, non vi 
fi riccrcaua più Seneca , che andafle fcmminiArandagli 
ripari: i fuoi configli non eran più opportuni, mutati i 
tempi : leuati gli emuli già fi era alzato Principe aflolu- 
to Nerone ; onde fivfficio d’vn cotai Miniftro reftaua. 
eciofc . Eftinto Pompeo , Roma da fé fteflà fi ridufle 
infoggettione di Cefare : Auuilitofi Lepido nell’etia, 
perdutofi Marco Antonio nelle lafciuie , oppreflì ambi- 
due , non fu bifogno d’altro aiuto alla fmifurata fortuna 
tfÀugufto . Cosi dileguata la fperanza à Britannico, 
annuii atal'aut oriti > e la vita ad Agrippina , il prete fio 
dell’vno , la ferocia dell’altra terminata in Nerone , con 
hauer la potenza di lulafforbito il tutto, reftò egli etian- 
dionel dominio fenza bifogno dell’altrui forze , e. del- 
l'altrui configlio . 

Seneca intanto vaticinaua in fe fteflfo , che il fole del- 
la fua grandezza già declinaua : che i fbftegni della fua 
riputatione non eran più efficacia reggerla ,, mancato 
Burro j dichiaratoglift nimico Tigellino, e dfprezzato 
daPoppea. Che il Principe fteffo. , toltoli dal' fuo primo 
modo difare , ogni dì dall’vfata , ed interna fua familia- 
rità fi ntirauaj e doue, che fe per lo addietro ad ogn 
hóranongliera à lato , diligentemente , come defide- 
rato , era fatto ricercare -, cangiatoli lo flato delle cofe ; 
hor gli conueniua mendicar l’vdienza, ctalhora da gli 
vfcicerigli era vietato lentrarui j onde agitato da varie , 
e noiofe affliteioni, gli fouuenne; Che molti (oggetti daltijfi- 
tttx conditione fur ane de lu fi dalla Corte , mal potete* egli (pe- 
ra* qtaut HahiLne le fuc fortune . E s altri con Jèruigi co- 
Jpicaij e gratuli haucuano prefiata la propria (erutti* d loro 
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"Principi , & » ribuueuano riportato* ò titolo di foca 
fedeltà , i fird/occheuote caduta. -, giudicata egli dtretanto di 
fè fftffo s thè il anuere nelk fperamg di tornar am rii nel 
primo fattore , era rim auuilupparfi di nmm con le proprio 
mani nei laccio ; prender la gita da fe fhffo nel palco fune- 
fio ; e 'violentar’ il Carnefice «i far fratto /òpra il proprio col- 
lo . Da fimi giunti difeorfi paffuta -col pmfiero alla ricordan- 
za de gli eventi nell’età de di Am : qmm nmenne toe%p 
da quegli fpejfh ai fati per inimicargli , * per ritraine e aw- 
figtio , e profitto . Riunito in Mecenate numerano, ad vm * 
ed amo i gran meriti , che hauetta quefi mila Cafi d Au- 
glifo , riputato la prima perfina à chi fi coiìfidajfero i figge* 
rii Conigliere dille più intime confidenze ; fonte dotte fiotto* 
fittano gli più alti penfieri, fino quafìaiafto mare , doue cor - 
renano ad Omirfi le confiquemtp più rigttardeuoli al domi- 
nio , r donde fi xrafinet tettano le rifilutiom più grandi nel- 
llmperio . Minifìro in ad , ò nelle guerre cùiili , b nel ma- 
neggio pubitco non fi potetta di fccrner qual affetto in lui più 
efficacemente preualeff'e , è dt fède , b di coflanga : peroche 
mentre Augurio paffuta il giorno , e la notte immòderata- 
mentefiffi nel giuoco, egli filo mmgf latta die fpecularioni di 
ben regolare il gouerno , e fifenere gli alti difegni del Prin- 
cipato ,n<m firiiua Seneca di numerar tanti, ed egregi finn 
meriti : Rammentarlo porto de glt fpirttt eruditi s che lai*, 
gamente filleuaua la njirtù pouera , e nuda . Vhonorettoli At- 
tieni del quale arrecauono à' poferi la certezza , che non dee 
tanto rim Principe -ad am Cefo di Guerra , che glt bobina 
tonqtd fiato aJn Regno con farti malageuoh della militia,} 
quanto ad am Mmifiro di Stato , che gli fi f enti l’autorità 
co modi fimi del eonfiglio , e della n vigilanza . Pofcia pafio 
■ la ri - 
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la rimembranza^ alle qualità , ed all t f late di Marco Agrip- 
fa s compagno di guerra delt ifteffò Augufìo , e fuo Generale , 
che oltre t efferfi ritrouato nelle pii* memorabili , e pericolo/è 
fattioni del fuo tempo ; ruppe in Mare Se fio Pompeo ; e fupc 
ro la Sicilia ; e gouernando il corno firìifiro della giornata £ 
Attio contra Antonio fu la piu efficace cagione di quella '"vit- 
toria . Carico di trionfi , e d bonari ; Collega po/ct a di quelfa- 
mofiffimo Principato -, à chi il proprio Principe haueua collo- 
cata Marcella , figlia di Ottauia fua Sorella -, e fatto ripudiar 
eque fi a , congiuntolo pofcia con Giulia propria figliuola , dima - 
firandolocon Lucio , e Gaio di fe nati , fucceffore alla C afa de 
Ce fari, alt Imperio : per opera del quale rtguardauafi or- 

nata la Città con rara , e Jplendida magnificenza s Onde Au- 
gufio per cagion di lui meritò t acclamatione di hauer ritro- 
uata Roma di mattoni , e lafiiatala di marmi • Conclufe in- 
fomma Seneca , che mentre à quefti grandi /piriti (con/e put- 
ta t aura , di nome immortale , e peruenuti nel primo grado 
della gratta , e del fauor del loro Principe , ) lo fiato Corte- 
giano con immedicabili morfi fece prouare irreparabilmente 
il 'veleno ,• men poteruifi da lui ricercare , ò affettar ficurez^ 
za$ perfuafo da quefii efernpli , e configli andogh ciò parimen- 
te la "vulgata opinione ,• Che la Corte 'venga gouernata dalla 
fortuna , e che 'vari j no ambidue giornalmente à 'vicenda , 
riffe egli dunque di addottare à fio prò quei pareri , che 
la fagacità di co fioro in fomiglianti mali applicò per rimedio s 
onde hauendo 'veduto Mecenate nelle gare femminili , che 
pa/fauano fra t Imperatrice Lima , e Ter enfia fua Moglie, 
che di bellezze contendeuano , ritirai fi nella Ca/à priuata di 
Roma . Ed Aggrippa nell' emulsione , che hebbe con Marcel- 
lo, affirando amen due à quella gran fucce/fme £ Augufio, 

pa/far- 
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paffarfine alia folitudmc di Mitilene : parue ancora à lui , 
che fufle fpediente di lafciarfi cader dall’animo le lufin- 
gheCortegiane,e ritener faggiamente le fpeciofeap- 
parenze della feruitù del Principe , già, che gli era ne- 
gata l’intima famigliarità di prima . Onde non trafcura- 
ta opportuna occasione difcoprì con Nerone i Tuoi fenfi 
in fcmiglianti concetti. , 

S io non procuraffì , Ctfart , di por fieno all, a mia fmifu- 
rata fortuna , apprettarti t accufi della mia riprefa auidità •' 
ma 'veggo , che eccede così alto fafttgio la condition priuata : 
e che è paffata meco tropp' oltre la uoftra benifìcem, a : nella 
fòmmttà della Corte il mio poflo occupa un luogo tanto emi- 
nente , che non mi pare di poterne difendere fi non caden- 
do : quefto alto accrefiimcnto di riputatione temo , che non 
diuenti un dì un infelice fuggetto di qualche frano fiottar 
colo . Alhora , che Scipione acquiflò il concetto , che tl fuo 
grido bilanciaffe la fama eccelfa d' Ale ff andrò , la peritia 
militare dt Pirro , ed il rifiuto ualor d' Annibale j fu ne’ 
Romani tl colmo della jùa gloria incitamento della fua op- 
preffione : i fuoi trionfi non erari acclamati , fi non dalla 
gente uolgare , che non riguarda i penetrali delle politiche 
gelofìe : Non uorrei , chefuffeda me abufato l’ ecceffo della 
uoftra gratta } ma più tofio lafciato memoria di hauer faputo 
imporre Ugge alle mie uoglie , e dar confine al mio fenfi . 
Bjceuei già f honore di ejf'er chiamato alla Corte nel firgere 
delie fiorante del uofiro Imperio , à fifiener la uofhra gicr 
uentù } ed bora con eguaC rimuneratione mi affida la uo- 
ftra humanità , chi nel fimmo di vna filicijfima , auto- 
reuole grandezza ella porgerà la mano alia mia età già ca- 
dente, c ver fi il fine bormai r iuolta . li ordine delle cofe ha 
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Digitized by Google 



2 02 - Bell Agrippina Minore 

impofio ngorofàmenes agli anni e /tram- , * fin dt bufa ,che 
inchinino ài ripofi , Souuermc taluolu aUtflcffi Dtua Au- 
pflo di rfimerfi dati* finche dotte Retai Ire, A y e tanti gli 
partua neceffario tati»} y che non potendolo'. godere un trvji^ 
Vi fi tram netta difèorrendu eoi gonfie** : Oh parenti che gii. 
filtrato il Mondo i dati i confini alla Tetra , rifiuti » il Ma- 
re , fi conuenijfe nella Vecchiaia alla vita faticata ', e fiancai 
eon qualche intervallo eh piglia* pofa . -Quindi ò , ch'io mi 
Mouo a farmi lecito., o Tifare, chela ma lunga fruiti pat- 
teggi con la vofira gran benignità' la quieto . Tutte le co fi 
benché pro/pere , à crafame fimo dubbie : fi nel principio fi 
nrfa diligenza di favo acqui Sfa, nel fitte fi dee invigilar, eh»' 
tracollando effe non ti conduchmo fico : quegli a ad fimo» 
in> buono affetto, profitte lo /falle nel punto del nafimenur .*• 
deue parimente auuertire , che non gli fi irritino contro, e tir 
guidino con- ludibrio nel termine della 'vita . Adi permetta 
dunque fa 'vofira clemenza ,, a Nerone , che fa molta mia 
autorità troni colma nel fino della vofira fortuna : necre- 
diate , che mi goffa difpiacere la mutatone del mio /iato; 
perctoche gli auuemmenti auuerfi allora fon grani , ed tnfop- 
portabih , quando <i vengono repentini , ed iwprouifi, affetta- 
ti, e preuifii con ageuo/e^a fi tollerano . Non tanto fu. am- 
mirato Scipione', perche eondueeffo profperamcnte i numero fi 
Tf ertiti ; quanto per la fua egregia moderatione : /lupi cia- 
feuno maggiormente quando abbandonò la Patria , che albera 
quando fa difife : egli, che fu cagion della liberta di Roma, 
'volle efj'eme ancora l'argomento : con dar luogo alle leggi , 
riducendofi alfa Villa , fu non meno glorwf aneli efilio , che ac- 
clamato nel Trionfi . 

Sentirà intanto fa mia ritirata à chi fi 'vanta di njna 
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fimma potenza : che i /mari crtfciuti più di quello , ch'è 
grofkttmle ode Corone 3 debbonfi in qualche parte recidere. 
1 Quanto 4 me non farà poca gratta , fi quefia caduta mi fi 
permetterà ferrica precipitò) . Onde tacque del mio fiato trop- 
po oltre alzate dal vento cortigiano , fi 'votino ned Oceano 
delia 'vefira .grandezza » quando fi moBra tranquillo , non 
ttmpeflofi . Però negò apparati , che dimofirano la mia po- 
tenza } T efori , Semi , Ville r t dehtie s effcndo beni più lo- 
fio della mofira* > che della mia fortuna -, mentreche dalla mia 
decbolezga wm fi po fieno più governare* 'vi /applico di intro- 
durr altri Mimfìn , accioche più proportionatamente ne dif- 
pongano : lo gli temn più lofio per deniar t animo , onde 
più r vigorofo ruomaffe all applkationì delle fatiche , che per 
yfo di piacere : A' gli /piriti moderati fino infopportabil ca- 
rico le rkbezgg : la pietra lidia de gli affetti , fono egual- 
mente la potenza del Regno , e t abbondanza dell'oro * nè 
io pojfo allegar altra fonfa di bauergli lungamente pefedutt * 
fi non 3 che non comeniua priuar Voi delta gloria di tanta 
liberalità , e me dell' obligo , che mimponeuano di fèrtténd . 
Giunto al confine della mia vita > 'vado confiderando , thè i 
miei homeri non poffono più fofiener il graue fafeio de gbin- 
tereffi ; conuien , che me ne f grani ; Chi à fouerchia carica 
fi fittomene , fi dee allegcrire •' fi la parte intellctttua deli 
anima è profirata dagli anni , non può riuolgerfi à /ubimi 
meditationi ; gira il Capo indebolito * ò fi tjfiffa dia terra 
doue ritorna : quando i confidi non fi poffono efoguirt , fi 
ben fiuuengono rvigorofi nell idea , languifcono abbattuti 
nell’ atto . Se pur’ 'vn animo agitato ricerca follcuamtnto fra 
gli ] piriti oppreffi s inganna : colà ~vi babita più toflo t In- 
fermo , che il Medico . I minifierij militari non fono da 
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reggtrfi con la, mano imbelle ; ed ‘-un ottimo Principe qual 
Voi fete , non ha hi fogno de' pr e fidi j : ufi tarmi per orna- 
mento . I benefici j da Voi compartiti , le grafie , che influi- 
te , fino le guardie, che r vi debbono ajficurare, e fiftenere . 
Voi regate intanto , o inuitto Nerone fuor di pericolo di ca- 
fo auuerfo fri f impenetrabili guarnigioni delle rvoflre Vir- 
tù ; perche io, 'vedendomi ne Ite freme giornate di mia unta, 
godo d'bauerui condotto per quei uefiigi , oue filo è concejfo 
di poggiare d voflro heroico , e fublime -valore . Rimarrete 
finalmente con la fama dì batter prepofto al publico colui , che 
ha per felicita il uiuere nello flato priuato : ed io godrò del- 
l'opinione nell ejfermi faputo moda' are fra le magnificente 
di un Principe di così grand'animo , che -vota finta rijpar- 
mio f urne della liberatiti; che prodigo ne’ benefici j , diffon- 
de le grafie egualmente con benigna giufiitia, e con genero/a 
pietà ; e che trapajfa con l efidtare i termini fin bora inco- 
gniti della munificenza , e della grandetta . 

Interpretò Nerone quelle difcolpe , & intempertiue 
dimoftrationi di Seneca più torto arte , che buona inten- 
tione : auuedutofi, che egli haueua penetrato, che gli 
eonueniua la ritirata per non afpettar la licenza: maò, 
che non fùflèfpenta in lui la memoria dell’ambiguo af- 
fetto , ò che temerte tuttauia il gran credito di Miniftro , 
che con affollata imperio l’haueua lungamente gouer- 
nato; fe pur la prefcnza dihuomo grande non della ìh 
altrui per neeeffità conueneuole rifpetto ( il Diuo Giulie 
con la parola Quiriti , quietò la fedkione dell’Elèrcito , 
che ricnfaua di dargli ! giuramento 5 & Angufto col 
volto , e con lo fguardo refe manfueto l’impeto dell’ira , 
& atterrò l’orgoglio delle Legioni Attiache j ) certo è v 
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che Nerone allora , celando col vifo tranquillo la pena 
dell’animo, òtemendo,òdi(Iìmulandoin talguifagli 
foggiunfe . 

Il leuar dulie tue mani, ò Seneca, il gouerno , che bai nel 
noftro Regno , è r vn porre in dijòrdine gli argini , che in e ffo 
più tengono a fegno le cofe publiche : onde non fi conuiene à te 
la quiete , mentre aggiungi à Noi il trauaglio . Che fe ci pro- 
ponevi già mirabili fórme nel trattar l’Imperio i e ci trattenefli 
nella /cuoia delle più pregiate r virtù ; non poliamo bora fenz,a 
la J corta de ’ tuoi fagotti precetti (labi lirci in effe $ nè ci è con- 
ceffo tener il fentiero , che ci fgnafii , fe /pegni’ l lume di quel- 
la prouidemca , che ce ( addita ; f apendo ben tù non r vi ejfer più 
malageuole imprefa , che dominar gl'indomiti affetti della no- 
ftra età y che di flanatura , quanto è più fiorita , tanto è più 
feroce . Quindi auuiene , che fe ti ri/òlui di allontanar- 
ti dalla Corte , la r voce garrula non re fi era di diuolgare , 
che ci fchiui , ó che ci abbandoni , rapprefèntando nelC- 
ifte/fo punto le immagini in tè di temperanza , fegni in Noi 
di fierezza -, e rendendoci i beni riceuuti , non farebbe così 
grande in tè la lode della modeftia in dì/prezggr le ricche 7^ 
Zg } che non rcftajfe parimente in Noi maggior nota d aua- 
ritia nell’ accettarle : Non conuiene pero all'huomo moderato , 
col preteBo d’operar degnamente , far pregiuditio alla ripu- 
tation altrui . E nejfuna gloria ejfer ace cara , che fi acquì- 
fii con diminutione del nome di colui , che fi ama . A Noi 
non è celato o Seneca, effer già tempo , che tu colga il frutto, 
dopo hauer fparfi i fimi : nauigafti lunga fagiane fra gli J co- 
gli , e le 'voraggini , che na/condono gli artifici] della Corte : hor- 
mai ti fi conuiene di pigliar porto , godendo fen%a ofiacoli la fe- 
licità del piùautoreuol grado dell’Imperio : I benefici], che hai 

i O 3 rice- 


Digitized by Google 



2 o 6 Dell Afrippìn* Minore 

ricevuti n»ntr truffano U tu* candidane , rifatto al luegt , che 
tieni, alle tue fatiche , olle ctfe operate, <y aita, noftra affet- 
tione . Ne doni fino eccettui , fe fi riguarda la noftra poten - 
Z* , e che non ci bobinano recato incomtmdo 'veruno Sfaran- 
no nondimeno , quali fi fumo , eterni nella tua difpofitime . Non 
ti trauagfim i finiftri r vffici , che di fi, 'emina t invidia : aia* 
uentafo in aria vn folto nembo dà dardi , par che ofcuri il 
giorno , ma fletta non giunfe mai d ferir il Sole . E s’vna 
fòcrilega matto ruma i templi , e rompe i fimulacrt de gU 
Dei i ben , che paia , che gli offenda nella riverenza ,• non nuo- 
ce pero punto olla divinità . Vini dunque felice , è Saggio 
Seneca , e tranquilla quei pen fieri , che , per andar troppa 
Speculando, ti cagionano cotali ammonimenti d’animo , enei 
fuoco del no ftro amore fi affini tuttavia , e fi confili di la tua 
fede . No» intanto fiambieuolmente fi afficuriamo , che ne 
meriti , che hai con la mfira gratta, nè f autorità, che tieni 
nella regia faranno mai Jòggetti à pertvrbatione di cafi au- 
verfo . 

Queft’vltime parole Nerone accompagnò co’ baci, e 
con gli abbracciamenti : ma non erano ignoti à Sene- 
ca i fcgreti di tali dimoftrationi ; fapeua ben’egli, che 
nella fchiatta de’ Cefari era naturai proprietà di dire 
molte volte tutto ciò , che fi haueua in animo di non fa- 
re :Non gli era occulto, che Nerone nondeuiauain ciò 
da' fuoi pallori j che haueua apprefe l’arti difimulare 
dalla fcuola fallace di Caligola •, e quelli dalla mente 
impenetrabile di Tiberio. Intanto Seneca fi rifolf* di 
non far più cafo della fortuna ; e con mutar la grandez- 
za in moderatione , s* ingegnaua di far conofcere , che 
la mutatione di Stato era in lui indifferente : col proibi- 
re il 
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re il concorfo delle vi (ite ; co’l riuocare il corteggio j col 
farli veder di rado per la Città , fotto pretefto hora del- 
la poca falute ,ed hora dell’applicatione alli fludi , chiu- 
fe la porta all’oftentatione . E perche il pericolo alhora 
fi fa -minore , quando meno fi vede » alhora fi fugge F 
horrore , quando meno vi fi attende ; fi preparò à patire 
ciò , che la natura , ed il cafofuole apportare dimole- 
fto, e di graue : ftudio , che mentre l’animo vi fi applichi, 
di rado auuiene , che non fi apprenda il vero modo di 
fottrarfi 311 ’inuidia : Egli non è cosi ageuole il riufeirda 
quello laberinto ; ma richiede faticofi accorgimenti , e 
conuien che altri vi fi adoperi con fenno , e lenta affet- 
tatione . Non vi è cofa , che faciliti maggiormente l’ac- 
quifto delle grandette , che il moftrar di non curartene, 
e che il Mondo fi perfuada , che venute fi poffederanno 
con modeflia . Somigliante modo di fere non riufei tan- 
to à'Seneca , come le ne aprofittò L. Lucullo . Portato 
quelli nel primo feuore da Siila, fuperati Mitridate , e 
Tigrane , vinti in vna battaglia tré altri Rè ; date le leg- 
gi alf Alia : eletto Confole , gouernati lungamente gli 
Eferciti , falito con ellrema gloria a! Trionfo, lafciò il 
minillerio della Republica , e fi ritirò à vita priuata > 
commutando gfintereflì nelle curiofità ; la piazza nella 
Villa ; ed i congrelfi de’ Cittadini,col comercio de’ librij 
forfè perche tioppo alti penfieriinttlfeua Seneca ne’ 
fuoi interelfi , che Lucullo nella fua autorità 5 il qual non 
penfaua di paffar la condition priuata , non che arriuar* 
al porto di fignoreggiar le genti. 

Scoffo lo ftato di Seneca, la fua percofla inalzaua tut- 
tauia in eminente veduta il vantaggio di Tigellinojil 
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quale comprendendo con politica fottigliezza la fua 
fortuna , andaua preparando orrida tempefta à coloro, 
che afpirauano di nauigar con fupremo commando nel- 
la gratia del Prencipe : fra quelli vi fi annoueraua Fenio 
Rufo fuo collega , onde imputandolo deH’amicicia di 
Agrippina , fù ageuol cofa fpingerlo nel laberinto delle 
gelofie , e delle palfioni . Incotal guifa abbattuti i più 
potenti della Corte , fi riuolfe à far perdere parimente i 
Grandi del Sangue . Non ignoraua quali fofpetti più 
intorbidauano la mente di Nerone : anzi fapeua efler 
temuto da lui Cornelio Siila, imputato già, che gliha- 
uefle polle infidie ne gli Orti Salulliani , quando toma- 
ua dal Ponte Miluio , frequentato in quel tempo , come 
luogo di piacere . Viueua Siila rilegato in Marfiglia , e 
Tigellino vedendo più tollo coperto , che ellinto il fuo- 
co dell’odio di Nerone , gl’infinuò , che eflendo collui 
per le nozze di Antonia Genero di Claudio , alla quale, 
con efler Sorella d’Ottauia , pareua , che gli poteflc 
competer’anco vn dì il retaggio deU’Imperio : che per 
hauer’egli altre volte recato fofpetto di alterar lo flato, 
quando Pallante , e Burro furono accufati da Peto d’ha- 
uer confentito di farlo Imperadore : che fapendofi efler 
pouero , e però arrifehiato ; poiché chi non hà,che 
perdere , non fi ritiene di commetterli à’ pericoli , cam- 
bia , e merca à buon prezzo la propria vita : con quelle 
circonflanze tutte , lanciandolo hora nelle Galhe , di 
natura inchinate alle nouità , facilmente l’Eflercito del- 
la confinante Germania hauendolo vicino, faprà, con la 
difpofitione, ed opera di luimedefimo, doue ritrouar 
nelle turbolenze vn proportionato capo alla Corona . 

Cor- 


Digitized by Google 


Libro Quarto . 209 

Correrfi fomiglianti pericoli, gli foggiungeua , per 
cagione parimente di Rubellio Plauto: quelli per la di- 
fcendenza del l'angue de’ Giuli; , per lo fplcndore , che 
non folo gli daua l’Aua Ottauia , che fu Sorella d’Augu- 
fto , figliuola di Attia Sorella di Celare j ma per riguar- 
do al legame , che gli communicaua Giulia Aua d’A- 
grippina; per rilpetto al calor , che gli dauano le ric- 
chezze infinite, cbepoffedcna , e per li modi , ch’egli 
vfaua in farli nella grauità , e nella virtù imitatore de’ 
Romani antichi : riconofciuto da’ Popoli de 11’ Afta , che 
fi troui colà rilegato ; applicando elfi l’affetto alle qua- 
lità di lui Angolari , e degne di ftima , ben che gli Eferci- 
ti dell’ Oriente non fi difponeffero à folleuamenti , nè 
foflero procliui alle nouità ; con hauer tuttauia prefente 
vn foggetto atto à follencr la dignità di Principe , nell’ 
opportunità non ardua , anzi vicina , fe ne potrebbe de- 
ttar in loro il defidcrio-, e dargli ageuolmente Teffecu- 
tione . Pe r quelle perfuafioni fu inuiata gente ad vcci- 
dere ambidue con ellrema celerità , offendo cofa nota , 
che ne’ cali pericolofi l’indugio fu Tempre , ò poco pro- 
fitteuole , ò molto dannofo . Pianfe Cefare ,• vedendo 
la tétta di Pompeo ; e Nerone non rcllò di ridere pre- 
fentatagli quella di Plauto ; dicendo non fapeua , che 
collui battette così grannafo, beffando, come canuta 
auanti tempo quella di Siila . 

Vn fucceffadaua animo all’altro : percioche non po- 
tè hauer’ vanto di elfer’ immune dalla fua fierezza nè 
meno la fletta Domitia fua Zia : quella nata della mino- 
re Antonia , era per ciò Nipote ad Augullo : nel princi- 
pio ficontrapofe ad Agrippina nell’affetto di Nerone j 
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allor , che co’ vezzi, e co doni obligamfi il giornee Ni- 
pote, mal ttattato dalla Madre; la quale hauerebbe vo- 
luto dargli l’Imperio, ma ella difporre dell’autorità . ò 
che non folle in poteftà di Nerone più ritener’ il flagel- 
lo , che lo fdegno di lui implacabile , fieramente auucn- 
taua contra’l lingue de’Cefari; ò che anelaffe alle fin (fu- 
rate richczze di Lepida, che poflfedeua à Baia , e ne’ Ma- 
ri di Rauenna ; ò che la temelìè, perche altre volte heb- 
be tanti fchiaui , che ne’ tempi di Claudio fu infofpet- 
to di poter alterar l’Italia; certo è, ch’egli con l’vfata fua 
fierezza, nel corfo di quelle influenze , la feceauuele- 
nare . Nè lì ritenne di far’vccidere Aulo Planck) gioua- 
netto di grata prelènza, e Tuo parente, dicendo vada 
hora egli à ritrouar mia Madre , accioch’ella baci il mio 
fuccellòre . 

Non terminò quiui lo fpargi mento del fangue reale : 
anzi più tolto la facilità , con la quale fi efeguiuano i de- 
litti , inchinaua Nerone à rilTolutioni più atroci . L’auto- 
rità con violenza efercitata introduce ageuolmente la 
tirannica Signoria . Hebbe Nerone quelli penfieri nel- 
l’animo collantemente , onde anni dopo , quando roui- 
nò vn theatro à Napoli , fe ne pafsò à Beneuento , doue 
vn tal Vatinio haueua preparato vn folennillimo fpec- 
tacnlo di Gladiatori ; fra gli apparati , che rapifeono gli 
animi, e fra le confiifìoni deU’alJcgrezze, volle egli, che 
gli Acculatori apponefìero , che Torquato Stilano an- 
daua con pompe fciocche preparandofi la fortuna del 
reame , facendo Corte , con Secretati) , Vditori, e Com- 
putiftj; che prodigamente fpandeua le proprie facoltà ; 
che fe ben era nelle dimoftrationi fuperbo, à fuotem- 

po 
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poficomponeua ,e trasformauafi in amabile, e grato . 
Concetti , che quando fouuengono à chi hà gran fplen- 
dore nella famiglia , ed à chi attiene alla Cafa Giulia , e 
fi gloria del bifauolo Augufto, fi debbono temere, e 
punire. L’andar recidendo con lo fcettro il capo di quei 
papaueri >che più in alto s’impennano ; l’abbatter que- 
gliftroroemi, che poflbno portargli auidi in luogo end-' 
nence $ e per via di macchine l’inalzar fcogli , oue rom- 
pano ivafcelli, che afpirano à nanigar troppo oltre j fo- 
no i più fieri prouedimenti , che habbiano dimoftrato 
à' pofteri t Rè ingelofiti. Hauuta contezza Torquato 
dell’ira di Nerone , per leuarfi dallo fcherno maggiore , 
fi tagliò le vene . Il cui eucnto dimoftra , che qualunque 
firifuegba alle fperanze grandi , quanto più ne palefa 
Foftentatione, tanto meno le conduce àbuon efito. Re- 
fiato fucccffor di cofitti Lelio Sfilano , giouine nobile, 
e di fpirito predpitofo, fotto l’iftefTe accufe del Zio nel*- 
foccafione della congiura, relegato à Bari,fu qui® fenz 
altra cagione fatto perire . 

Mentre fi aggirauano nella Cala reale tanti , e conti- 
nui fucceflì d’odio, e di fortuna -, Poppea ,e Tigellino di 
pari volontà concorfero, ch’era tempo di dar l’vltinto 
crollo ad Ottauia: Sieragiàdatoefempio à gli altri di 
acclamar’ fi nouello Maritaggio : percioche Dorifero 
vno de’ più antichi , & autoreuoh liberti , che l’haueua 
contradetto , ne reftò gaftigato col veleno, dal quale 
fu oppreffo . Erafi in ciò parimente difeoperta la volon- 
tà dello ftreflo Nerone , allor , che portate nella fua pre- 
fenza le tefte tronche di Plauto, e di Siila, egli diflc : 
Che bada Nerone, che non fi prepara alle nozze di 
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Poppea , differite per quelli fpauenti j enonfileuadi 
lato la Moglie Ottauia , con tutta la fua modeftia , no- 
iofa , e per gli fauori popolari, e per la memoria del Pa- 
dre , troppo potente . Non tralafciata l’ opportunità 
delle correnti occafioni allora Poppea , e Tigellino infi- 
nuarono prontamente à Cefare j Che fi doueua ftimar’ 
Ottauia troppo artifieiofa , in ecceffo maligna , e per 
ciò ftomacheuole, e noiofa à riguardare ; che l'effer fta- 
ra Tempre concorde con Agrippina, feguace di quei 
fieriflìmi penfieri > il non effer cangiata di volto , nè ha- 
uer fatto neffun motiuo nella morte del Padre, e del fra- 
tello , dinotaua profonda fimulatione ; alla quale tanto 
reftaua di leuare il velo , quant’ella haueua con lacci te- 
naciflìmiimpregionate le mani ; checercaua con la Tua 
affettata modeftia far’ vn continuo rimprouero alla fo- 
uerchia licenza di chi regnaua : Vna moglie non con- 
uien , che fi moftri di genio diuerfo dal proprio Confor- 
te -, anzi , ciò , che più piace à quello , più à lei conuenir- 
fì . Il letto comune dee più comunicare gli animi , che 
vnir’i corpi : La vite quanto più è collegata col fuo 
tronco , tanto più vigorofamente fomminiftra il frutto : 
Il non vederli fticceftìone al Principe , prouenire , ò 
dalla fterilità di lei , ò dalla già rattiepidita inclinatione 
al Marito . Come come Nerone veggendofì nella pri- 
gione rincrefceuole delle braccia di colei , che è Tempre 
fdegnofa , e di lui non curante, non l’odia , non l’abbor- 
rifce , non Te ne difcioglie ? che altro hà recato quello 
parentado nella Regia Cafa, che cmulatione, fuoco, 
e difauenture ? à che tanta tiepidezza dunque ? rom- 
panft homai i legami,che ftringono quello indegno gio- 
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go ; ò fi contenti il neghittofo Nerone palTar la propria 
vita noiofo prigionere di più noiofo maritaggio . Ag- 
giunfe à quelle infinuationi Poppea il far pervadere à 
Nerone da gli Aftrologi il fuo matrimonio •, dimoflran- 
dolo per o {Temanone delle ftelle neceflario , e felice al- 
l’Imperio . E vedendo , ch’egli reftaua perfuafo in que- 
lli concetti , fece intanto accufar Ottauia di adulterio 
con vn’Eunuco fonator di flauto . Poppea, e Tigellino, 
ch’erano in quello giuditio le parti , vieendeuolmente 
alternauano r giudici) , hor facendo f illigatore , ed hora 
il Giudice : non vi era nè Allocato , nè difefa $ tutti gli 
atti erano di fifco : efaminarono molti teftimonij , e tutti 
falfi , forzati 5 varij , & che nulla conclude uano . Furono 
tormentate alcune Seme , che fuperate dalla violenza 
depofero contra la verità : vna di quelle di nome Pytia 
più corraggiolà, rifpofe à Tigellino , che era Tinlligato- 
re , efferpiù calle le parti vergogrtofe di Ottauia, che 
non era la bocca di lui . Et ancorché la nettezza di col- 
pa in quella Principefla fuffe per fe ftelfa vn'eloquen- 
te oratore nella fua difefa ; Nerone nondimeno , f otto 
pretellodi diuortio, lalicenriòdiPalazzo,e dandole 
per alimento le ricchezze di Burro -, e di Pallante , dopo 
hauerle rapita tutta la Terra fuo patrimonio, fotto fi- 
da cuftodia, fìì leuata di Roma 1 e condotta in Campa- 
gna- 

La pietà douuta all’innocenza di vna Donna reale , 
concito verfo Celare Nerone implacabile odio : il Po- 
polo prima irritato 1 dalle Ine perite rfe attieni , febei» 
trattenuto con le felle , con l’abondartza , e con l’cfca 
della familiarità , non più ne’ ridotti fecreti, e nelle pro- 
prie 
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prie cafe, ma alla {coperta quella commotionc ,che gii 
fece có vn leggiero mormorane nell’accidente di Agrip- 
pina , intraprefe con vigoroso tumulto ncll’auuenimen- 
to di Ottauia . . . , i 

Radunanfi molti, fatta mafia, concorrendoli! anco- 
ra quelli di miglior nome : per tutto voci alte, epiené 
di fpauento : il galpeftio frequente , ed il moto , deil’ar- 
mi rendena per la Città l’horrore tanto più funefto.Non 
conofcono le proprie fonte i Popoli & non fi vnifcono: 
nè i Principi arriuano à comprendere dinoneffercper 
fe fteflì grandi , le non vedono i Popoli ribellanti rima- 
nerfidipiùnonferuire. Grande fu il timore in Nero- 
ne; mapauentò di peggio, mentre vdiua gente innu- 
merabile con vna fola voce acclamar'Ottauia . Glifo- 
uenne alhora , che il Volgo lafciando quella fonnolen- 
za , nella quale è contenuto dall’autorità, acccfo d’im- 
placabil furore , dopo le grida fuol dar di piglio i’ faffi ; 
fuol ricorrere all armi ; mettere in opera il fnoco ; e ri- 
porre le fperanze de gli acquifti nelle cadute infelici de’ 
Dominanti ; però che perduto f oftacolo del freno , 
col quale la forza tiene ciafcuno in foggcttione ; dimi- 
nuita la potenza dàf lato di chi regna , fi può affai più 
infolentcmente goder la libertà dalla parte di chi fer- 
ue -Softencua per ciò Nerone dolore incomportabile -, 
nondimeno , fatta violenza à fe ftefib , richiamò la Prin- 
cipefla Ottauia à Palazzo : fapendo , non vi effer più 
proportionato configli© per liberarfi dalla furia del Po- 
polo alterato , che fubito , ò fodisfàrlo , ò opprimerlo : 
ben che quel modo foflè più in vfo ne’ tempi della Rc- 
publica , e quello dopo che preualfe l’Imperio . 

Al 
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. Al ritorno dengue d’Ottaura la moltitudine cangio» 
Amia, indugio il vi& minacciante , ed horrido m fefte- 
nole y e placate». Corfe in Campidoglio * render gratie 
à gli Dei j abbattè per terra la ftatua di Poppe* ; prefe 
fopra k fpalle Immagine d Ottauia , ed eftollendolaht 
alto per la Città , f pargendola di fiori , acclamaua con 
bramale con applaufi ìlfuo nome . T rafcorfero inquel- 
fatto di pari con fendine nto stai legno quei Cittadini 
e bri di furore , e dt letitia , che entrati nel Palagio , af- 
zauano le voci , e le grida Tenta riguardò rtè della Mae- 
ftà , nè della pena : quando i fornati della 1 guardia non 
g»ir haueffero fotti- ritirare con fc fpade impugnate , fice- 
meuadt peggio .Pareua foprèa la feditione nel Volgo-, 
ma no» già il timore nel Principe, nondimeno pernon 
forfrfprezzare ,e fchernire , moftrò coftanza ; ordinan- 
do, che fi rrahalfeal fuo luogo la ftatua di Poppea . La 
quale prefaga de’ Tuoi danni , accommodando non me- 
no il volto , che gli atti ad vna femplice beltà , & ad* 
vn sfrenato ardire j tanto foauemente pianfe , hebbero' 
tanto»vig'ope le fue pietofè parole , cd efpreflero don tal 1 
efficacia l’innamorato fenrimento le file artificiofe do- 
gliente? che Nerone , qual effeminato Alcide , gettan- 
do lo Scèttro della Maeftà , per aderire àquefta'Ibky 
pigliò il fido della compiacenza , e della foggemorie’.' 
Le lacrime alla bellezza congiunte , fono reti , che pre- 
parano ad vn animo indiffoìubile féruitù : ed ella f ve 1 ' 
dendofi pofcia foftenuta dalla- fortuna ) ineforabile, 
noiofa , cfatieuole , veftitafi di quella autorità , di cui* 
haueua fpogliato l’amante Principe , non diede miai po u 
fa , nè alle luci , nè alla lingua , co’ pianti , Co prieghi , 
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finche non vide rifoluto Nerone di sbrigarfi d’Ottauia . 
Perfuafo egli al fine , che tolta la Moglie di vita , fi to- 
glierla parimente il pretefto à’ mal contenti ; Che col 
non veder rimedio allecofe fatte , ageuolmente fareb- 
bono polle inobliuione; fi rifolfe venire alla facriletó, 
rifolutione di fuenare à gli altari di Poppea quella ptU 
ri/fima vittima . Onde chiamato di nuouo Aniceto , di 

§ ià caduto doppo la commefia feeleratezza in perfona 
'Agrippina -, Ricorda à lui Nerone gli odi; antichi có la 
fattione della Madre ; tanti feruigi da eflb riceuuti ; tan- 
te obligationi , che gli dee ; promette nuoui premij $ nu- 
trice maggiori fperanze in quel cuor' vano j e confiden- 
temente gh comunica le correnti bifogne . L’induce al- 
fine à confeflàre di hauer comincilo adulterio con Otta- 
uia : ma pofeia quali fiilfe per caftigo di quell ’vltimo de- 
litto, lo fece rilegare in Sardegna ,• ladoue, benché di 
morte naturale , infelicemente morì . Stiman premio al- 
cune volte i Grandi il prender dopo lungo tempo fi- 
danza con gli antichi Seruidori : ma quindi auuiene , 
che gli honori fon tutti di gente nuouamente introdot- 
ta» ed i pericoli fempre fi pongano sùgl’homeri de’ più 
vecchi : ciò vien cagionato , perche il politico Rè cerca 
acqurftar quelli j e.ritroua lenza fatica quelli pronti à 
compiacere , & à feruire : traffico, cjie fi cambia , e mer- 
ca fenza pericolo di perdita , dalla parte di chi coman- 
da j ma d’eflremo discapito per colui , che lèrue : Man- 
ca lagiuftitia diftributiua , quando nelle cofe non fi fer- 
ba l’egualità : Nerone feruifiì d’Aniceto fin da’ primi an- 
ni ; e perche poteua appieno difpor di lui , gli allignò 
vo’officio , che di confequenza portaua feco la Aia per- 

ditio- 
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dirione . Fù publicato,dopo tal confezione , vn’ editto j 
Che Ottauia con difegno di difporre dell’ Armata di Mi 
feno , fi era fatta adultera del Capitano , ed hauea dif- 
ferii i parti ; e che , sì come viuendo Agrippina , era fe- 
/gìm aderente de’fuoi difegni , così hora dopo la fua 
morte non fiiniua di machinar contra Cefare . Pofcia 
fenza interuallo fu confinata nell’Ifola Pandataria , do- 
me parimente rilegoflì ne’ tempi andati lafigliuola d- 
Augufto : ma con diuerfa fama 5 Ottauia incomparabil- 
mente caftiflìma ; Giulia in ogni genere di lafciuia per- 
duta , ed infame . Alcuni giorni dopo fi publicò , che le- 
gata con le fafce era fiata fuenata , e portata la fua te- 
tta à Roma, per fatiare la barbarie dell’Emola ; co‘l cui 
fpettacolo , e con sì magnifica , ed honoreuol fefta fi ce- 
lebrarono le feconde Nozze di Nerone , c di Poppea . 

Non vi fu animo , che non fi altcralfe in tanto fiero 
accidente , nè lingua , che non rammentafle la gloria 
delle fue alte Virtù . Hauend’ella fin’ all’ età di venti an- 
ni , vltimo termine della fua infaufta vita , moftrati fiot- 
to i capelli d’oro alto fenno , e canuto . Ridille la fama , 
che’n quell’eftremo punto l'infelice chiamafife il nome 
d’ Agrippina , ò perche per tenerezza l’muocafie ; oue- 
ro perche voleffe moftrare , che per cagion di lei , per 
le difcordie ch'ella eccitò nella Cafa reale , era perue- 
nuta à quel termine di miferia, e ftratio non meritato. 
Cosi vcggiamo , che poco viue chi molto merita . Prin- 
cipelfa che douerebbe elfer fcmpre fra’ penfieri delle 
Donne grandi, perhauer con indicibile prontezza la- 
fciato fingolar’efempio di fofferenza, e di moderatione. 
Solo d’Ottauia fi può dire , che arriuata al grado di Re- 
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gina , morilTc fenza mai guftare il Regno ; e fe (Ter nata 
dal primo Monarca del Mondo, le fuflc ftata cagione 
di efler condotta nel più infelice , e crudel fpettacolo , 
che dimofhi la vita humana - 

Specchio doue chiaramente riflette <vna efficace dimoflH- t 
tione, che quando infleme sinneflano due famiglie potenti dt 
contrari geni] , e di pari grandetta*, fi ne ueggom talhora ca- 
gionar guerre , emulattoni , e diffidenze , qua fi , che pnmenga- 
no da opera , che fi adempia con repugnanza di temperamen- 
ti, e di n volontà : Il nodo maritale contratto particolarmente 
colT oggetto del montaggio politico , non r vk fimpre nmito con 
la catena deltamore :In famigliami notge fregne pili tofto la 
face Himeneo, che l’accenda. IS inter effeyeleno delt anima ab- 
baglia in ejfo la ragione , e topprime . La congiuntone di pin- 
gue fra Ce fare, e Pompeo non ritolfe loro t auiditk , che nutri- 
uano nell animo di fopraflar tomo , alt altro: Antonio allettato 
da Auguflo con le nottue d‘ Ottanta propria far ella , pagò con 
la morte t adempimento del parentado . E pur è chiaro , che 
bene freffo fra quelli , ch’hanno repugnanti affari , & eguali 
fonte, fi ftringom t legami de' Matrimoni j s non perche nutri- 
fcano nell'animo il defìre delt agguagliatila del gouemo , e ca- 
da loro in animo di bilanciar 'vicendeuolmente le cure dello 
Stato , che per ejfere et alteratone continua , non fanno mai 
in equilibrio ■, ma perche non 'vogliono accomunar con altri la 
/or maggioranza , inchinandofi , ò pareggi andofi a quelli, che 
/ limano di fe minori : percioche degenera il fanme reale , fi 
la flirpe non fi mantiene con tinneflar nel fuo ceppo regtj 
rampolli, e di pari grandezza . Nè fi alleghi in efimpio,che 
il Padre di Ce/are collocajfe la propria Sorella a Mario , na- 
to di 'vilijfim natali in Arpino -, ptrocbe quefli eccedeua in 
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e virtù non filo oggi umo della, piche , ma a fuo tempo fuperò 
mila potenza , e nella fama ogn altro della Nobiltà s Onde 
meritò, che richiefio Scipione, mentre guerreggiaua fitto Nu- 
mantia in Ijpagna , qual Capitano rdopo la fua morte rimar eb- 
•be atto à [ottenere la potenza Romana , rifpofe , toccando à 
lui la /palla , forfè Mario . Nè fi ricerchi oltre à ciò la ca- 
gione , perche Auguflo fi riuolgejfe à maritar Giulia fùa fi 
gliuola con M. Agrippa , nato parimente in Arpino , non di più 
gtnerofi parenti , che Mario i peroche fi sà , che quefti e (fendo 
fiato il fito maggior confidente , e ritrouandofi in tal colmo di 
fiima ne gli Sfiniti , che forfè il Principe ftejfo ne poteua te- 
mere i Mecenate lo configliò , che ad Agrippa fi doueua , ò to- 
glier la ^vita , già , che non fi poteua il comando s ò portar- 
lo in grado » eh' egli potejfe ajficurar con ejfo lui la per fona » 
ed il Regno . 


Il Fine del Quarto Libro. 
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LIBRO QVINTO- 
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On tenne in otio ITìfercito d’Oriente 
Corbulone dopo l’acquifto d’Artafa- 
ta ; ma (correndo l'Armenia , fi riuol- 
fe alla ruina di Tigranocerta : della 
quale ben tofto comparuero gli Am- 
bafciadori,prefentando di e (fa le chia 
ui delle porte , offerendo la foggettione del Popolo , e 
portando in fegno di tributo vna corona d’oro in dono 
al Capitano ; ma mentre fi profeguiua quiui con grande 
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ardore l’opera della guerra , fopragiunfe eletto da Ne- 
rone per Rè à quel Regno Tigrane della nobiltà dc’Ca- 
padoci , al quale Corbulone non reftò di confegnar’ il 
paefe , e ritrarfi fecondo l’ordine di Roma alla legatio- 
ne di Soria. Onde Vologefe Rè de’ Parti , hauendo 
perduta la fperanza di riceucre da’ Romani per Tirida- 
te fuo fratello, il Reame d’Armenia, vedendone già 
dato il pofleflò à Tigrane , bench’egli nell’animo mo 
haueffe determinato di fuggir f oftilità con vna sì pode- 
rofa Monarchia $ nulladimeno per dar calore alle co fe , 
rifolfe d’inuiar gente à rinouar quiui la guerra . Intanto 
Corbulone tuttauia vigilante ne’penfieri de' barbari , 
vditone il motiuo , fpedì due legioni fotto il comando 
di Verulano Seuero , e VettioBolanoinfoccorfo à Ti- 
grane , con ordine , che s’impediffero i progreflì al fuo- 
co , fiche non fi auualoraffe . Scrifie però al Principe , 
che conueniua inuiar’ vn Capitano particolare per fim- 
prefa d’Armenia , che altrimente lo Stato di Soria rima- 
neua fotto lo fteffo pericolo , reftando difannato 5 per- 
che i Parti hauercbbono riuolte farmi in quella parte , 
già che la vedeuano inerme . Nè fi ritenne inuiar pari- 
mente Cafperio Centurione à Tiridate , dolendofi , che 
d’improuifo hauelfe affricata la Prouincia , & offe fa la 
Maeftà dell’Imperio : con la quale Ambafcieria apren- 
do qualche lume al negotio , inoltrando fuperiorità col 
Rè barbaro , appariua parimente non alieno , quando s 
introduceffe fra di loro qualche trattato di deponer far- 
mi . Trouauanfidiuertiti i Rè Parti da’ Popoli Ircani, 
che gli fi erano ribellati : onde dimoltrando eflì à Cor- 
bulone non elfer lontani da’ penfieri di pace , gli fero- 
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no inftanxa-jichcifÌDiriraficro glitEfsrciti Remimi,, eie 
macchineòftili , perche da 1 oro r rrell ofbeffo temp o li fa- 
rèbbonomuiati Ambafciatom àiNerone,:f®|pra le ragio- 
ni dell’Armenia . Cotal modo di negoniare Wato da’ 
Parti non era ben .in cefo ,:nè dalRrinCrpe , .nè dal Sena- 
to, porcioche nontpareua,chevi:iì riconofceflela fou- 
ranità dell’ Imperio, nè Ja riuerenzadouirta dagli ftra- 
nierij mentre fufle loro. permeilo, 'ch’effì forprenddfero 
con farmi vnRegno, che viuenatfotto l’ombra del no- 
me Romano jie dapoihaueme prefo rii pofleflb , per co- 
lorire l’offefa , ne richiedeflcro il confenfo ., e il’ inuclli- 
turaò ilche fu cagione, che peruenuti all'vbidienza di 
Gefare, gli Ambafciadori Parti,, fcme ritornafferofanza 
nflffuna conclufione, armi fò (pedito Ccfonio Peto, per 
fuccelforc di Gorbulone con ardine efprelfo , che non 
fi rallentade la guerra . • v 

Mà i Parti vedendo .al .comando dell’imprefa vn 
nuouo Capitano , fperando da quella mutatione can- 
giar fortuna lì prepararono all- otìèla.. Era Cefonio Pe- 
to in apparenra huomo ardito , eifèroce., pronto più 
tofto di lingua, che di mano, nè punto feguace della 
fcuola di.FabSpetodifprezzaualecofe fatte da Cor- 
bulone -con moderationc , c-con configlio . Vologefe 
dall’altra parte ricordandoli con quali sferzate caftigaP 
fe ne’ tempi andati Annibaie il temerario ardire di Mar- 
co Minimo , fi rifolfeftudiofamentefpecular gli anda- 
menti , & ipenfieri di Ccfonio ; e vedendolo priuo di 
fcienza mihtare ,poco coraggiose meno faggio, por- 
tò farmi arditamente à fua veduta, danneggiando fen- 
za oppofitione,econ cflrema-brautira non meno il pae- 
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k , die le gasati ntmiche. Ed H Capitano Romano à 
pvima vifta lafdatol* cadere ogni vigore dall animo* 
fonia fe.pere , lenza coftanxa * già rimane u a opprcflo 
dalla con&ifiooe, e dal timore • Onde V ologefe fu pera- 
tii paffi , e refbfi Padrone della Campagna, vedendo 
H unnica ritirata negli al k>ggiamenti>£ che nelle Legio- 
ni tronfi Scorgcna veftigi© neflùno dell’ antico valore , 
rifolfe di cingerle con f alfedio , &aftrmgerle vergo- 
gnofamente à renderli nelle fue mani • Ma Cefonio ve- 
dendoli con sì ima rifolueioneaffediato, abbandonati 
gli vffici mibtaxi * già dauenuto fotdo a configli degli 
huomini di valore, incollante ne’ fnoi, fi rtuolgeua fo- 
lamente alle peggiori de hberarkmr . Benché lì potefle 
folle nere finche Corbufone giungete à {occorrerlo s 
nondimeno prefe partito di voler parlamentar col Rè, 
che richieftane imiiouui Vaface fuo Generale della Ca- 
ualleria,e peruenudaHabboccameatoaBabidue, dopo 
varie dicerie fra di loro, fò riportato al Rè come il Ca- 
pitane Stornano afferma. ceder’ il campo a Partale for- 
tezze , e le vettovaglie ; rilafciar’il polfellb d’Armenia, 
& alloutanarfi da’ fuoi confini • Varij penfieri agitarono 
la mente in quel punto 2 Tiridate , fe doueua , ò no ac- 
cettar quelle condizioni: Da vna parte gli fouenne ,ch’ 
era in fuo arbitrio fer ftrage dell Efercito affediato s ri- 
notiar la T ragedia di Craifo nella perfona di Cefonio ; e 
reftar con gloria eterna di grandezza,e di potenza: dal- 
l’altra fi ritenne, penfando, che non per quello fi oppri- 
meva t’imperio Romano i e etenonfiditeriuapercio 
lungamente la guerra, perchénonera quindi diftante 
Corbulone, c falere Legioni, che armauanof Oriente 
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già difpofte à vendicàrhe l’offefa : nondimeno rifueglia- 
uano in lui i (piriti giouenili vn non sò , che di generofo, 
c di gfande , di non lafciar lo flato opportuno, che cor- 
rala lenta efeguir qualche attione degna di memoria ; 
onde non fu lontano dal concetto difarpalfarei Ro- 
mani fotto il giogo , dar loro le leggi de’ vinti; e rap- 
prefentar’ in Armenia l’infelice fpettacolo , che gli au- 
nenne in Sannio . Edà quell’ altro penfamento pari- 
mente fi opponeua la ragione , che’ nimici quanto era- 
no più offefi , tanto reflauano più oftinati ; anzi permet- 
tendoli à gli huomini fieri vna vergognofa licenza ; fi 
poneua loro vn llimolo nell’animo ad elfer’ via più ine- 
forabili à farne afpra vendetta ; sì per l’obligatione pu- 
blica 5 come per cancellare l’ingiuria priuata : Ma con- 
cedendoli loro la libertà, fi acquillaua concetto , che’ 
Rè llranieri non fono , come porta la fama Aerili di ra- 
gione , e fuperbi ; Che fe vfano la fierezza , non fono 
prilli della clemenza ; obligauafi il Popolo Romano à 
perpetua amicitia ; e Celare Nerone à confirmar’ à gli 
Arfacidi ’l dominio dell’ Armenia per gratitudine , già , 
che non fi poteua ageuolmcnte ritenere lenza commet- 
terla all’incertezza della guerra . Quelli furono giudi- 
cati i più fcruidi incitamenti, che inclinalferoTiridate 
alla generofità di difcioglier l’alfecho , col quale cinge- 
ua le Legioni : onde deliberò di approuar’ il concorda- 
to di Vaface , e di rifpondere à Cefonio , che Imitereb- 
be di nuotio fpediti Ambafciadori al Principe ^ & al Se- 
nato . Si era dal Capitano Romano in tanta auuerfità 
delle Legioni feben tardi , richiedo aiuto à Corindone; 
d- quale dipendo quanto vergognofa perdita fia quella , 
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che fuccede per negligenza ; lafciato bafteuole prefi- 
dio nelle riue dell’ Eufrate , eh’ erano le frontiere della 
Soria , portaua in Armenia fpeditamente il foccorfo : 
ma il timore , e viltà di Cefonio accelerata la infelice 
conuentione con Tiridate , non diede interuallo à Cor- 
bulone di trasferirfi à tempo nel luogo del cimento . In- 
tanto il Re Parto vfando la fuperiorità , che gli pcrmet- 
teua la vittoria , fece intendere anche à Corbulone , che 
ritirafl'e i prefidij alloggiati nelle riue dell’Euffate , al- 
le cui propofte loggiunfe egli con il confueto vigor d’ 
animo : Che il Rè parimente allontanale la gente , che 
occupaua l’Armenia , e lafciafle libero il paefe , che in- 
giuftamente haueua vfurpato ,c cosi vicendeuolmcnte 
fiìefeguito. 

Vditi quefti fucceffi da Nerone ( fe ben non precifa- 
mente ) lafdaua erger’ archi , e trofei de’ Parti in mezzo 
al Campidoglio : per diflTimuIarne il trauaglio; e per 
moftrar ficurezza ordinò , che fi gittafle nel Teucre il 
gran vecchio, e donò alla Republica ogn’anno vn mi- 
lione , e mezzo d’oro . Ma la fortuna gli portò occafioni 
anche non mendicate perfarmoftra dell’animo lieto: 
poiché gli nacque vna figliuola daPoppea , che partorì 
nella Colonia d’Antio, doue egli parimente era nato,, 
feben torto quell’eftrema allegrezza cangioffi in dolo- 
rofo lutto , percioche la fanciulla morirti nello fpatio di. 
quattro mefi . 

Si aggiunte il difpiacere dell’arriuo de gli Ambafcia- 
dori di Tirridatc , che richiedeuano l’Armenia con po- 
co conucneuoli conditioni ; come è proprio de’ Barbari 
pregar minacciando, e voler le gratie per forza : rice- 
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utavn giorno vdienza con fomiglianti penfieri è fo- 
ia , eh’ vno di effi efponefle le loro commilitoni . Il cor- 
p» de Parti è formate 3 Cefare 3 da molti indomiti * e fc- 
roaffimi Popoli , indefejji nell armi , <jr ofiinati mmici i 
chi perturba il loro fiato ,c?*4 chi s imoglta di opprimere 
la loro potenti . Jj)ual Dominante 3 che fifienti corona 3 po- 
trà j come i nofiri Kb inondar la campagna di un graffò dt 
quaranta mila candii ? Chi non sà 3 che dumi trono Graffo , 
che gli portarono nella punta d uri afta il capo di Publio 
fio Figi, nolo 3 e che ftndmente t uccifèro j Che diedero la 
fuga à Marcantonio , alocando innumerabili trofèi delle fìtpe- 
rate Legioni ■> E che per grandetta d animo refiituirono gli 
acquifii delL Aquile ad Ottomana Augufto . Che Cefire poco 
aitanti dia fia morte dichiarò di non '-venir con quefte genti 
à fatto d arme , ferrica bauerlc prima fermentate con qual- 
che f catione : dunque à quell animo 3 à cui ogni efiremo pe- 
ricolo porne lieue , ogni fatica agende , granandolo la fama 
de Parti , pofe in dubbio il proprio udore ì Egli flagello 
deli Africa > fpauento dell’ Europa , domator dell Vniuerfò , 
temè piamente degli habitatori dyri angolo deli Afta . ipuel- 
ÌEroe y che haueua , doue nafte il giorno , e doue precipitai 
tolto £ antico culto à Cioue , e gt tnetnfi dio fteffò Marte ,• 
hebbe riguardo di muouerfi contro la Regia de gli Arf acidi 3 
ed impegnarfi co» la fierezza di que’ beUicofiffimi Popoli , Et 
bora da Voi 3 ò Nerone , fi approua il configlio di profiguir 
un imprefi , cui nè poderfifìme foncé s nè udor veterano ,• 
nè lunga fpefi } può condurre à uittoriofo fine ì dittai pru- 
denza yi rtudge à fauorvrvri inpiufia caufa 3 e poco diceua- 
lc ? Perctoche à chi non è noto 3 che dimene lo fiato di un 
Rè grautdo di gelofie 3 mentre hà per uteini Principi non 
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fui confederati ; mute •viene neceffitato , ò di far acqu ifio 
del paefe confinante ; ò d imporre A fe fleffo giogo di perpetua 
frutta . Confina I Armenia da un lato col Dominio de' Ro- 
mani i t dall altro con quello de’ Parti j e sì come non tema 
A Voi Ce fare, che la ndcina frontiera fi occupi da uno , che 
non fa euoftro corfidente >• accioche non rimanga ingelofito il 
tratto Orientale , che colà pojfedete ; così meri potranno con- 
sentire i Rè Arficàdi , che evi fa collocato T igeane i firanit- 
ro , incognito 1 inquieto., accioche l'armi ,ch 'egli maneggia , col 
fumato di altri potentati , facendo un dì maffa di gente , e 
pàtria dorme in Armenia, non le riuolga ’verfo la Media se 
non penetri me' puffi delle Porte Caffè , che fra un lungo gi- 
ro di Montagne quitti fi aprono ; e con Somiglianti rifohttio- 
tioni diffonda il terrore non piamente nel paefe confinante ; 
ma nelle piti intime , ftr’ nelle più rimote vi fiere •dell' Afia . 
Quella pmuinaa , che diuide i fiati , fe pur vien ajjkltata 
da unuietno , consueti per proprio intereffe , che t altro la 
ficmra : non tu è fortezza maggiore , che la fortezza dina» 
fitto famigliarne : à chi l' acqui fta ferue per ritegno de' primi 
impeti del nimico ; per ficurezga delle proprie armi di f enfi- 
ate , e di non ordinaria difi colta à colevo , che uengono per 
offendere ; à quali par , che fi opponga la terra fiefj'a arma- 
taf di proprie difefe . Qual 0 fiatalo non ferno t Alpi ad An- 
nibale* qual malxgcuolezga non gli fi fuetto, incontro inogm 
paffo da fùperare * egli penò quìui quindeci giorni , & egfi 
fieffo affermò di hauer perduto trentafii migliaia dhuomini, 
' valile ato , ch’hebbe il Rodano , fino al paefe di T urino . Quan- 
do i Romani fi fujfero rtuolti à difendere qtte gioghi , che 
la Natura quitti maefireuolmente haueua ak,ati à difefa , e non 
ridurfi à guerreggiar co nemici alla campagna aperta d’Italia , 
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gli hatterebbono forfè trouatt meri uigorofi nelle infilili , e 
memorabili battaglie , che perdettero à T rebbia , al T raf me- 
no , & à Canne . Non vi paia dunque defdiceuole Cefare 
Nerone , che i Parti cerchino d afficurar fi del fìto d’Armenia , 
mentre in quefla frontiera conftfle la ficurtà del proprio pae- 
fi : parerti ben frano a’ fìcoli preferiti , c> a futuri , che vi- 
ua tuttauia in Roma t auida majfima di pajjàr gli antichi con- 
fini dell’Imperio s e fitto prete fio dà fic correr lamico (grinfie- 
fiorài nimico , opprimer amendue . Se ben bora gli Dei , ar- 
bitri de' Popoli , hanno già deci fa quefta querela à fiauor de' 
Parti , dandone loro il poffielfio con la untori a felicemente 
riceuuta di Ce fimo j e con la fuga data à T igrane . Onde per 
la prontezza , e per lo rifpetto ufato da quei Rè di hauer 
lafciate libere le Legioni ; e perche obligano la loro fede di 
ejfer nella buona 3 e nella rea fortuna verfi quefia MaeSlà 
perpetui , e leali Collegati } rimangono con ifperan%a di non 
ejfer rifiutati dalla voflra clemenza . Et effi dall'altra par- 
te 3 perche pare , che dalle caufe fuperiori fio eletto il Popo- 
lo Romano ad impor leggi , non filo all’ Afta } ma ad ogn al- 
tro Regno (Ir amerò , ricetteranno per T iridate la confirmatio- 
ne della Corona d'Armenia dalla grandezza Romana: nè bo- 
rierebbe bora ricufàto il Rè (leffo di venir’ in perfino all’ ado- 
r ottone di Voi fùpremo Nerone fi non fuffe ritenuto dalla 
Religione del Sacerdotio 3 che ammtniflra s mlladimeno efì- 
birfi nella preferita delle Legioni ; fra C infinte Remane j auan- 
fi alla Statua del Principe di accettar fupplicante l'inuefhtu- 
ra del Reo no Armeno . 

Quefta ingiuriofa diceria amia loro ne’ {piriti di Ne- 
rone gli fdegni più feritemi , e più tenaci ; fi ritenne 
nondimeno, per non violar la dignità deU’Ambafciarie: 

ram- 
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rammentandofi forfè , Che nella primitiua Republica » 
ben che fi douelfero trattar come nimici gli Oratori de’ 
Tarquinij, perhauer’ elfi praticato il ritorno di quei 
Rè in Roma $ il Senato tenne più conto della comune 
ragion delle genti, che dell’ingiuria riceuuta. Ma le let- 
tere di Cefonio Peto, inorpellando il fatto infelice, 
dimoftrauano , che le cofe colà rimaneuano più torto in 
buono , che in cattiuo ftato •, onde richiefto quel Cen- 
turione dall’Imperadore , che haueua accompagnati gli 
Ambafciadori , in che ftato fi trouauano in Armenia 
gli affari deH'Imperio , rifpofe , che era già fuori della 
Prouinciail Legato, e l’Efercito : quella certezza fece 
maggiore il motiuo dell’alteratione , che ne riceuè l’- 
animo di Nerone , sì per riguardo al proprio difprezzo: 
sì ancora per rifpetto al danno delle Legioni ; onde 
chiamati i Principali della Città , accioche confultafle- 
ro qtiello che più conueniua farfi in così arduo bifogno; 
quelli rifolfero più torto la guerra pericolofa , che la 
pace difonorata . Furono fpediti dinuouo gli Ambafcia- 
dori con la negatiua , fe ben carchi di doni , e con molte 
apparenze d’honore ,perdimoftrar, che la coftanza 
non diminuiua la clemenza : c che fe fùfle venuto il Rè 
in perfona farebbe ftato trattato fecondo lafua quali- 
tà . Si rifolfe di vantaggio, che fi richiamarte Cefonio 
dalla Legatione,chelaSoriaficonfignalfein gouerno 
à Serto Cintio: che il maneggio dell’armi deU’vna,e del- 
l’altra Prouincia fi commettdfe à Corbulone , con am- 
pia póteftà di profeguir la guerra , e terminar la pace : 
Che fi fcriuelfe à’ Tetrarchi , a Rè , à’ Prefetti, ad o- 
gni Confederato , adogn’altroMiniftrode’Regnicir- 
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collanti , che l’obbedilfero . Ond’egli , elette le Legio- 
ni più pronte allarmi; fi trasferì in Armenia perla via, 
che quiui già fece Lucullo . Ma intefa quefta rifoluta 
marciata da Tiridate, c da Vologefe temendo la gran 
prudenza , e pernia militare di Corbulone , rifolfero 
d’inuiar’ Ambafciadori à richiederlo della pace. Egli 
datane loro fperanza, non lafciaua perciò di profeguir 
la fua prima rifolutione col terror dell’armi . Così i Rè 
depolla l'antica loro fuperbia, & ogn’altra artifkiofa 
inuentione , chiedettero fofpenfion d’arme , e Tiridate 
luogo, e tempo di abboccarli con Corbulone : quelli 
inuuioui due Capi militari per honorargli,& aflìcurargli 
con quello pegno : pofeia dellinato il luogo del parla- 
mento ; comparue Tindate accompagnato con ducen- 
to caualieri , il quale , veduto Corbulone , difeefe di ca- 
uallo , non indugiandoli à far il medefimo da queft’al- 
tro, & auuicinati fi diedero le delire $ paffando fra di 
loro affetti vicendeuolmente 3 Che anche fra’ nimici è 
amato , e tenuto in pregio colui , che ha fama di valoro- 
so , c di grande: Si alzarono ad Annibaie fteflò le Statue 
in tré lati di Roma, nella quale egli hebbe ardire di lan- 
ciar l’afta alle Mura . Il Capitano Romano non rellò di 
lodar’ il giouanc Rè di eflerfi raflegnato alla clemenza 
dell’Imperador Nerone egli dopo hauer parlato mo- 
dcllamente della fua nobiltà , dille , che andarebbe in 
Roma à portar’ àCefare l’honore di veder Supplicante 
vno de gli Arfacci di , mentre più fioriua la potenza de’ 
Parti . Si capitolò frà di loro , che Tiridate deponeffe 
l’infegne regie à piedi della ftatua del Principe, e che 
non le potefle rihaucre , che per le mani reali nella pre- 
senza 
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fenza del Popolo , e del fenato . Pofcia deftinato luogo 
capace à qucfta funtion^ , fi vide l’Efercito Romano 
difpoflo con ordine , con la caualleria , con l’iniegne , c 
con X Aquile, nel cui mezzo era collocata la Sedia Cu- 
rale , che fofteneua la ftatua di Celare Nerone . Quiui 
auuicinatofi Ibridate , fktto'il facrificio , depofe à pie- 
di delfimagine il Diadema , che haueua in tefta : prepa- 
ro^ intanto da Corbulone il conuito alla Romana, & 
ogn’altra fpeciofa , e cottele dimoftratione . Richie&o , 
che il Rè non doueffe dar legno alcuno di feruitu ; non 
deponer Tarmi ; che ageuolmente fuflc ammelTo alla vi* 
fita de’ Gouernatori , e che in Roma fuffe honorato al 
paro de’ Confoli , gli fu concefTo il tutto ampiamente . 
Effondo i Romani riuolti alla foftanza delle cofe , non 
alle vane apparenze , fin oggi ftromenti di fuperbia, e 
di difcordia . 

Peruenuta la nuoua di quello auuenimento in Ro- 
ma , operò , che fi depofe da Nerone ogni timore delle 
cofe flraniere , per le quali differiua di auentar quei fùl- 
mini , che già haueua delibati à danni di cobro , che 
Thaueuan’offefo; ò fomminiftrato pallìone , egelofia; 
ma perche fapeua , Che’l correggerle perfidie popola- 
ri ; che’l contradire alle opinioni del Volgo, Se il dame 
loro gaftigo , era vn lafciarfi portare alla corrente del 
furore , per hauer a fommergere nel precipito della ri- 
bellione ; volle celarne gli affetti, e dimoftrare , ch’egli 
era pronto al perdono , & alieno dal fangue publico . 
Però fi riuolfe à dar’ vari; fegni di voler viuere {blamen- 
te à fe fteffo cón l’alimento delle fèlle, e de’ piaceri : Ma 
mentre moftraua auidità di trattener’il Popolo , col farli 
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di perfona veder nel theatro di Napoli , & altroue can- 
tar’ in publico , donar profufamente , e banchettar con 
modi fpledidilfimi, e regij ; & allorché propalaua hauer 
in animo di paffar per Tuo diporto in Grecia , ò in Egit- 
to , e ritenerli per la paflìone , che diceua hauer di non 
abbandonar la Patria ; in quel punto andaua efaminan-: 
do le cole pallate , come il Popolo Romano haueua 
contra di lui in tante afpre maniere imperuerfato , col 
continuo alterarli -, alzar le voci fpauentole , & i gefti 
minacciami , e pieni di veleno j manifefta euidenza , 
doue egli comprendeua , che non abborriua l’vfo di 
conculcar i Principi : anzi si come vedeua con ammira- 
tionele ftatue erette à’Fabij, & a Camilli foftenitori 
della grandezza publica : così non men gratamente ri- 
uolgeuafi alle memorie alzate à’ Bruti , & a Caffi) op- 
preffori de’ Principi regnanti . Aperto l’animo à fomi- 
glianti penlieri Nerone perfuadeuafi , che ciò potefle 
auuenire, perche ogni dì più ciafcuno fi oftinauaà cre- 
dere , che dalle diicordic diffide nel fangue reale , fùfle 
impedita 1’vniuerfal profperità j e con le furie de’ loro 
fenfi priuati , reftalle tirannicamente agitato il ben pu- 
blico . Non ignoraua parimente , che i Tuoi nimici inor- 
pellauano le loro irritate palfioni co’l fuggerire , e pale- 
far’à tempo quegli affetti, chefogliono conturbar la 
naturai difpofitione de’ Popoli , di l'uà natura defiderofi 
di mutatione, & ageuolmente riuolti à tener’ inferme le 
forze de’ regnanti : feruendofì perciò di quelle voci , 
che più infeftano le memorie , & eccitano gli animi de’ 
fudditi à cofe nuoue ; come fono j I titoli odiofi de’ dan- 
ni pubJici j de gl’mterelfi priuati j e rinerefceuoli com- 
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memorationì di effe rii veduto il Mare popolato con gli 
efuli; la Terra deferta con le ftragi ; ogni lato inondato 
di fangue, ed efpofto alle violente, & alle rapine. Quin- 
di è, che quello Principe non faceua più cafo delle cofe 
pallate ; non l'ingelofiuano di vantaggio i feguaci foli 
della cafa di Agrippina; nè gli huomini attinenti alla fa- 
miglia Regia ; fupponeua , che l’odio fulfe peruenuto 
tant’oltre , che trapalati i confini particolari fenza tro- 
uar ritegno , fi ftendelfe anco ne’ comuni à ciafcuno : te- 
neuafi odiato in tal maniera da tutti , che haueua perdu- 
ta la fperanza di hauergli mai più à placare, e di poter’ 
introdur più ne gli animi loro i vincoli dell’amore , e le 
leggi dell’obbedienza : poiché feorgeuanfi altamente 
auanzate la fierezza della Nobiltà, e l’inquietudine del- 
la Plebe, già perfuafe di fperar’ in vano di éffererefti- 
tuite nell’antica quiete , fe non periua colui , che con 
tanta violenza l’haueua lor tolta . Onde Nerone cor- 
rifpondeua vicendeuolmente cpn fcambieuole altera- 
tione à quelli irritati affetti del Popolo ; parendogli ha- 
uer diffufi in vano i più opulenti Erari , e fparfi per tut- 
to con le fperanze , e con l’opere prodigamente i femi 
della fua liberalità j fenza raccoglierne altri frutti , che 
vna fomma ingratitudine . Fifatafi egli nel cuore quella 
noiofa cagion di timore , e di fdegno, pensò , che à ren- 
der’impotente , e ritoglier l’orgoglio d’vn irritatillìmo 
Leone , non vi fi ritroualfe altro rimedio , che priuarlo 
de gli artigli, e de’ denti, co’ quali ftromenti armò la na- 
tura la potenza di lui, e la ferocità. CoU’offendere i cor- 
pi penfaua auutlir gli animi; e por freno alla violenza 
co’ danni , e con le llragi : llimaua , che chi hà ripolla la 

Qw f P e * 



234 Zhr//’ Agrippina Minore 

fperanza in far forgere vna sfrenata libertà , doueuaft 
afpramente correggere con vna rigorofa foggetrione : 
onde rifolfe come prouocato da tutti diauuentar fenza 
ritegno afflittioni centra ciafcuno : penfiero vano-à tut- 
te le potenze , come imponibile ad efeguirfi; non ef- 
fendo permeffo a Principi terreni operar, che! Mare 
trapaifì gli argini prefiffigli dalla Natura , e di aprir le 
cattaratte del Cielo , e fommerger a lor talento la Ter- 
ra ; pareua parimente , che’l dar di piglio all’opera del 
ferro , per linnuraerabile moltitudine da punirli , ef- 
fer imprefa lunga , e pericolofa . Però non reftò fen- 
za memoria quel fecolo , ch’egli applicale il penfie- 
ro , per fatiar quella ferale , & orrida fame dì fangue, di 
commetter la Città alle sfrenate voglie del fuoco; che 
qual miniftro fedele pronto efeguifee , à ninno perdo- 
na , e tutti agguaglia . 

Aggirandoli in quella fua fiera rilfolutione , non re- 
ftò in varie occafioni di propalarla : lafciolfi intendere , 
ch’egli ftimaua felicillìmo Priamo , che vide nel perde- 
re il Regno , diftrutta la Patria. Alla fua prefenza vn 
giorno , dicendo vn fuo familiare, forfè da fcherzo ; Me 
eftinto , arda il Mondo ; egli da fenno vi foggiunfe; An- 
zi vada ancora me viuente , à fuoco , ed à fiamma . Air 
lora la lama non fi ritenne di diuolgare , ch’egli ordinaf- 
fe à’ Soldati l’accender con le facelle il fuoco in alcune 
botteghe , dou’era materia preparata ad eccitar fiam- 
me . Così in Roma de’ quindici Rioni , che vi haueua di- 
fpofto Augufto,fe ne incenerirono diece,ed in elfi inntt- 
merabili, e fuperbilfime marauiglie , eflèndoui per l’ad- 
dietro trafportato , quanto di riguardatole, e dipretio- 
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foli ricrouaua altroue . Tant’opere , che haueuan fupe- 
rata la Natura con la raacftria, reftate al cimento del 
tempo, e riputate degne di conferuarfi alla pofterità; 
delle quali vna baftaua ad illuftrare vn ampio Regno j 
ridotte in vn punto in materia vile, e bada : come fé luf- 
fe deftino non meno de gli huomini , che delle loro ma*- 
gnificente il diffoluerfi in ceneri : Quello incendio fu 
vn’accidente tanto piu deplorabile , quanto lì vide au- 
uenire in mezo di vn alta pace , e , che più fiero in vn’a- 
fpra guerra non poteua temerli ; disfatta Roma in fei 
giorni 5 Roma à cui’l fiero Annibale non potè fconuol- 
gere vn fallo in fedici anni . Chi ciò crederebbe? in ogni 
lato quiete Tarmi , in tutta la Terra diffida la ficuretia j 
folo Roma , capo del Mondo , fi andaua ricercando do- 
ue fiiffe fiata. A' Cart agine , à T roia fi frapofe pur qual- 
che fpatio con foffìdioni nella loro ruina : ma pafiarono 
in quella arfione poche hore Irà vna Cittàimmenfa j ed 
vnhorrido deferto. 

Poteua goder pur troppo Nerone della pena , con la 
quale difideraua imporr’frcno al publico 5 già vedeuan- 
fi i Cittadini abbandonar i fette colli, correr difperfi ver 
fola campagna, sbigottiti poggiar ne’ monti vicini, ri- 
couerarfi parte ne gli antri , & altri viui racchiuderli ne’ 
fepolcri più ripolli . Vedeuafi ogni cof3 piena d’orrore ; 
eparea, che il fuoco lleffo con fremito atroce fgridalfe 
il Popolo , e fi acccndeffe vie più fempi e violento, e vo- 
race , quafi voleffe dimollrarfi veloce efccutore dello 
fdegno dcll’irato Nerone.Onde rellarono infelicemen- 
te le mura fparte ; le membra d’ogni feffo , e d’ ogni età 
diuorate dalle fiamme j e la vaghezza , e la Maellà dell’ 
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eccélfa Città regnante offufcata dal filmo , e fra le cene- 
ri in horrido fpettacolo inuolta . 

Era pattato alla Colonia d’Antio Nerone nell’intro- 
duttione dell'incendio , perche appariflè, che non era 
feguito di Tuo confenfo . Pofcia peruenutogli auuifo , 
non vi effer legge àcontener’il fuoco, che già volaua 
per tutti i fette colli, foggiacer fifletto Palazzo reale al 
pericolo d’ogni cafapriuata ,• tornò egli in Roma, e fu 
veduto , con non mai più vfati funerali , cantar 1 eccidio 
di Troia à fuon di lira nel monte Efquilino , paragonan- 
do quelle à quefte calamità : non gli era noia veder in- 
cenerita la Patria , anzi moflraua di goder, che la pro- 
pria Reggia fra fuoi piedi rouinaffe . Pofcia , ò , che s’in- 
teneriffe all’ecceffo di tanta miferia $ ò che temette v- 
dendo alzarli le voci , e le beftemmie contra L’autore di 
quello danno ; Fece aprir’ il Campo Martio , le Memo- 
rie d’Agrippa , e i propri) Orti , accioche vi ricoueraffe 
la moltitudine non meno afflitta dall’horrore , che ca- 
dente dalla neceffità. Colmoftrardi compatir ciafcu- 
novvoleuaperfuader di effer cangiato in pietà : ma nè 
per quella dimoftratione fi cancellaua l’aperto grido, 
ch’egli fuflè ftato la cagion di tanta miferia . Onde riti- 
rato in fe fletto-, andaua pcnfando maniere di far com- 
parir calunnia quella publica diceria ; non perche ne 
haueffe pentimento , ma perche temeua della vendetta. 
Impofe che fi publicaffe , che al formento fi era calato il 
prezzo tré nummi : fece venir d’Hoflia molte mattari- 
tie . Nè di tanti prouedimenti per fua difcolpa fifoddif- 
fcce . Volle in oltre darne la colpa à’ Chriftiani , ch’al- 
lora nella primitiua Chiefa propagauano in Roma la 
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nafcente fede . Ma la ftefla gentilità conféflàua , che il 
martirio di quefti innocenti non era feruitio publico , 
che cercaua egli con empia fciocchczza far le fue difefe 
per vie così fmarrite , e lontanate ; Che haueua nell’ef- 
ca nafcofto l’hamo, e colorita la fraude priuata fotto’l 
velame del zelo publico . Acquiftò egli per ciò il fopra- 
nome d’Incendiarioje della ftrage de' Chriftiani fi auua- 
lorò maggiormente l’opinione della fua fierezza ; Così 
difendendo il giufto Dio l’innocenza de’ fuoi fedeli . 
Veggendo Nerone , che da quella dimoftratione non 
veniua cancellata nel Popolo la memoria dell’vniuerfal 
offe fa ; pensò nuouo modo di mitigar tanta alterationc, 
& impofe à’ fuoi partigiani , che diifeminaffero trà le 
genti , Che quando pur il Principe hauelfe hauuta parte 
nell’incendio j vi era concorfo per dar proporzione al 
decoro di Roma , non per minarla dal fuolo . Che haue- 
ua in ciò emulato il Diuo Augufto , e le memorie dell’ 
Auo Agrippa . Che molte opere de’ Grandi s’interpre- 
tano alle volte altrimente di quello , e’ efiì hebbero in- 
tentione : Si difende Tiberio della auidità imputatagli, 
ch’ei volefle eftinguere la cafa di Germanico , peroche 
nella fua morte non ricercò altroue il proprio fucceflo- 
re , che in efla : dall’adottione fucceduta in G. Caligola 
fi può argomentare , che non hauefle auuerfione à quel 
fanguc , ma che i rigori vi auuennero per gelofia di Sta- 
to , che incelfantemente vi apportarono e il valor di 
Germanico , e l’impatienza di Agrippina fua moglie : 
Che non era in quello accidente fiato tanto fiero il fuo- 
co, che non hauefle lafciato de frammenti diricalzar con 
nuoui,e più vaghi difegni vna Angolare, ed eccelfa mac- 
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china . Timagene poco amico della grandezza di Ro- 
ma, haueua per vfanza di dire, che difpaaccuagli , che 
fi fuffe arfa , poiché preuedeua ,, che farebbe rifiuta af- 
fai più marauigliofa di prima . La natura non ceffo di' 
fomm>niikar nomtà à gl ingegnt ; e con le nouità le va- 
ghezze , e le marauighe . Volendo la Republica, non 
v era Cafa più magnifica, che quella di M. Lepido ; ma. 
trentacinque anni poi non teneua e (fa nella Città il cen- 
tefimo luogo . Forfè la fortuna (foggiungendo) hà de- 
ftructa la Patria , accioche con maggior magnificenza, 
fi rinoui : molte opere ella fa cadere , à finche più alte 
riforgano: chi vuol por freno alle fne voglie, non vi è ar- 
dir temerario, che da lei non fia fiato tentato : preten- 
de hauer ragione non meno fopra gfjmperij , che fopra> 
i Sudditi 5 & di poter imperare non tanto fopra iPopcr- 
li, quanto fopra la Città : Annouerare tutte le vie deli 
fato, è attione faticofa , e lunga : quello folo fi sà , che: 
rane l’opere de’ Mortali fondannare alla morte. FeE- 
cità grande dunque nel fecolo di Nerone, doue fe bea 
fi ftà fra le cofe,che fenza riparo fi-perdono; fi viue non- 
dimeno lottala tutela di vn Principe, che fi oppone con 
la grandezza deli a nimoà tutto ciò, che di ftniifro s’in- 
contra . 

Ed egli intanto cercando «Fappro uar co’ fatti quefte 
difcolpe » diede opera à voler farnforgere vna trama. 
Città con riguardeuole , ed inufitata eccellenza . Con 
il cui ecce E‘o penfiero crede ua placar gli offefi fudditi, 
e fabricar piu tofto , che le mura Romane , maeftànon 
vulgate alla fu a Patria. Confinano le virtù co’ virij: 
con il fpkndor di quelle , cercanfi afEtfcaf e ricopra 
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queft altre : In talguifàmentifle taihora il fuo ecceilo 
il prodigo, chiamandolo liberalità , intitolata quella!* 
tro la negligenza facilità ; la temerità fortezza ; fadu- 
latione oflèquio ; conuerfatione il gioco ; ricreatione la 
Crapula; grandezza la fuperbia ; quiete l’odo . Nerone 
fotto la pietofa apparenza di rinomar’ Roma , ingegna* 
tali di celar’ il delitto di hauerla diilrutta . In eftrema 
cedra viaono quelli , che penfano , che fi habbia grato 
il feruitio , dopo che lì è fatto vn difpiacere . Il Popo- 
lo Romano non haurebbe liauuto obligo nefluno à Sci- 
pione , s’egli per trionfar dell’lmprefa Cartaginde dc- 
fiderò , che durafle la guerra Punica ; fu niprefo Fabio 
Malli trio, quando fi giudicata, che col fuo cauto ra- 
guardamelo defie animo ad Annibaie ,c fiageuolaf- 
fe la ruinad’kalia. Enea farebbe fiato empio, fe per 
acquiftar’ il titolo dipietofoin liberar’ il Padre , hauef- 
fe egli abrogato Troia. Nerone non acquili» l’affèt- 
to del Popolo col rialzar le fàbrichc di Roma , perche 
vi baueua con troppo eccefio incrudelito : non fi rifto- 
rano gli animi de gli huomini con portargli vna defi- 
de rata pace , mentre fenza cagione fotìèrfero vn’ ah 
prilli ma guerra 1 1 veleni dati per dlinguere altrui , fe 
riefeono taihora rimedi/ , non per quello fi annouera- 
nofrà le medicine; fe à chigliriceuegiouano al ma- 
le , non obligano à gratitudine , peroche accidental- 
mente ne viene quel beneficio > e la falute * 

Mentre era egli intento ail’imprefa della nuoua Ro- 
ma 5 non mica fi auuide, che le fpefe erano ecceflìue; 
che l’Errario era voto, e ch’haueua già donati altrui gli 
aflìgnamcnti delle rendite prefenti, e future. Non co- 
ti^ 4 nofee- 
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nofceua il forfennato efTer’impoflìbile l’adempir Topera 
di fabricar la Città Metropoli del Mondo in pochi gior- 
ni 5 che da gli Aui Romani con lo fpatio almeno d’òtto- 
ccnto anni era ftata condotta al legno in cui pur diami 
fi vedeua . Aftretto à trouar’denari , gli conuenne Tac- 
cheggiar l’Italia , far*niolenza alle Prouincie circoftanti; 
premere i popoli confederati , e foggettar le Città libe- 
re . Quei T empi in Roma reftati illefi dal fuoco , venne- 
ro fpogliati dal Tacco j Violati i luoghi fagri ; rapiti gli 
altari , gli voti d'argento , e doro : ricercate le tombe , 
disfatti gli ornamenti de’ trionfi : s’iroperuersò in cotal 
guifa anche contro Tare de gli Dei patri), nè fi hebbe 
punto riguardo a finuilacri , ed a’ fregi de’ Maggiori . 
Oh quanti fatti egregi giacciono allo fcuro , ò perche 
gli Storici ne fauellarono con paflìone j ò perche il tenv 
po gli hà ricoperti , ò perche l’ingiurie de gli huomini 
gli hanno conculcati , ed opprefiì . L’odio , che prima fi 
riftringeua frà termini angufii della Cafa reale , dilata- 
tofi nel recinto della Città , fi trafmife con la feorta del- 
le correnti violenze in ogni parte dello fiato . Onde fi 
raccoglie , che deue temere vn gran Rè più T'alterate 
volontà de’ propri) fudditi , che i nuraerofi Eferciti de 
gli ftranieri nimici . Con vn fol moto fono atti quegli 
ad atterrar’ i potenti , e con molte fattioni , e con nume- 
rofe battaglie hanno quefti appena poffanza di nuocer 
loro , ed efpugnarli . j ■ i 

Andaua Nerone efercitando fenza riguardo farri di 
Tiranno) e perche non haueua potuto recidere i capi 
di Roma , nuoua Idra nella fua grandezza , col ferro 
folo,fi eraferuito del fuoco j e perfmorzarlo pofeia 
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hatieua fpàrti larghi fiumi di {lingue innocente 5 onde 
nacque ne’ Romani rifolutiotte di non tollerar più que- 
llo Moftro, per non dargli animo di far danni piùgra- 
ui.Non fi rinuenne in qual fpirito fi deftaffe il primo pen- 
fiero di mouer la Congiura contro Nerone : certo è , 
che quello motiuo non hebbe la prima cagione dalla 
pertinacia della maggior Nobiltà 5 nè nacque improui- 
fo nella leggi ereita dell’infima Plebe: ma fi venne in 
cognitione , che l’imprefa haueua il concorfo vniuerfa- 
le , ogrfvno la defideraua , la giudicaua fpedicnte $ anzi 
nella morte di lui riponeuano la ficurezza , e la publi- 
cafalute. Ardetra in tutti l’auuid ita d’vcciderlo; pero- 
che credeuano di non poter ripararfi da vn afpro fla- 
gello , fe non togliendo lo fcettro dalle mani à colui , 
che non fe ne voleua valere, fe non affligeua ciafcu- 
no . L’odio afpramente inuelenito non fu riftretto fra 1 
legami dell’ offeruanza , vfciua difufo in atroci pare- 
ri : onde fi faceua prattica di deporre il Tiranno , non 
altrimenti , che fi foglia far broglio per eleggere il Prin- 
cipe : Sarebbe fiata vana la diligenza di Antonio in 
quello tempo , che per vnif , & incitar’ il Popolo 
contro Bruto , e fuoi feguaci efpofe il corpo di Cefa- 
re nel foro , dimoftrò da’ Roftri la vefte di lui mac- 
chiata di fangue, lacerata da’ colpi, e dalla moltitu- 
dine delle ferite ; perciochc quiui fenza fatica , fen- 
za ftudio , s’intereffarono pedone d’ ordine , d’ età , e 
di feffo dmerfo ; e frà quelle diuerfità di numerofa 
gente , vedeuanfi gli affari collegati di maniera, che 
non fu confiderato in altro auuenimento mai paflàrfrà 
cofpiranti più profonda fecretezza, & amiftà, Il ve- 
der 
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dee vn fsdeio di volontà ftringerla feure della vendetta; 
con diuerG lacci d’intereflì ; dati fegoo ,douef eiferte- 
mciflimo parimente il aodo de glianimi > nell’elècutio- 
ne , e nel fegrcto . Notauanfi y e la forza rifoluca di pre- 
valere all’Imperio , ed il corpo del Popolo Soggetto , ri- 
pigliato vigore, moftrarfi pronriffimo ad opprimercele! 
Capo federato , che fenza niuna legge d’humamtàk» 
gouemana. Allora paiono le Confederationi indifloUi- 
bili , mentre vien ftretta ficambieuoltnente la fede per 
vn folo, e reciproco interefleionde da vna fi forte vnio- 
m di congiurati contro Nerone , non fi poteua fe non 
tener cc-ita la fua oppreflìone . Ma’! feto con occulti mi- 
fieri conduceua per via più lunga io fìromento del filo 
flagello:haueua alzato Nerone nella fommità delle gra- 
dezze , per hauerlo forfè più commodo nel fulminarlo ; 
per moftrar più da alto la fua meritata caduta , e per 
trafmetterne più efemplare , e memorabile le uentoà' 
pofieriXe cofpirarioni allora s’intraprendono con mag- 
gior fondamento , quando i Grandi dello fiato vi s’im- 
pegnano , ed i famigliare del Prencipe infidiato il per- 
mettono : fono quelli atti à nuocere con la forza; elfi 
poffono lafciar di opporli alla congiurata violenza con 
la crafeuraggine , e con la malitia . Vogliono i faggi, che 
donde doueuano nafeere à Giulio Cefare le maggiori 
ficurezze , quiui inforgeflero contrala fua perfona più 
pronti i pericoli : Egli haueua nominati per tutori de’ fi- 
gliuoli , nafccndoghenc alcuno , la maggior parte di 
quelli , che l’oppreflero ; E Decio Bruto ftdfo era de- 
ferirlo nel numero de fuoi fecondi hercdi;ilquale fupoi 
la cagione più potente della fua morte.peroche iftigan- 
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do Caflìo gliarnmide’ primari] Cittadini, pòchi concor- 
fero , & accoftaranfi alla faa temerità ; la leggietetza, 
© ’l. poco fondamento ddl’iiligatore diftoglieua gli ani- 
mi più tofto ,ehe perfnadeua j ma inclinandoti* Brinose 
chiamato fi egli capo di quella atrione , allora Q/T allio* 
Cinabro rifolfe fotto pretella di fupplicarper foo fratel- 
lo , diauaicinariì più d’ogn'altro al Dittatore , e ritener* 
lo per la toga: Allora la temeraria mano di Cafea tolfe 
l’infelice hnprefa di efl'er’il primo à tingere ripugnale 
nelle vifcere di Cefare: Eie fpade fin alloracontenate 
di Labeone y di Qdrigario di G. Domitio , di Rubellk> y 
Trcbonio , di Ala y e di due Sentili] furono nell’empia, 
cote ddf odio aguzzate, e rinonatoui ri taglio . Auuen- 
nz ciò y perche Bruto ài natali , chiaro dtlcendendo da 
quei famoft Aui , forfè deflinati dal Cido à difcacciar i 
Tarquinijy noitpureffo per la grauità de’ propri) coftu-- 
mi , e per la famaiidl’armi'di fomnu riputatione ; ma 
perche.fi vedeua intimo familiare di Ce fare , e crederla*- 1 
fi fuo figliuolo , po’! comercioh amico con Seruilia foa 
Madre# perciò vno di quegli à chi porca più certameir- 
te fpettarne la futura vendetta . 

Nella Congiura di Nerone il principal fondamento* 
fi confobdò dall’vnione di Seneca, e di Rufo . Molte ra- 
gioni cifi rapprefentano da ritrarne in ciò i fini di Sene- 
ca . Se fi parla, ch’egli afpiraflè à confcguir l’Imperio do- 
po la morte di Nerone , non par , che imiano vi fi riuol- 
gcfTe, hauendoft riguardo alla potenza , doue l’haueua 
portato lo ftefib maneggio delle cofe publiche ; percio- 
che haucua in tal guifa preparati dficaciffimi ftroitìenri 
alla propria grandetta , che non gli mancaua di Princi- 
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pe altro, che’l nome : difponeua la fua volontà de’ pri- 
mi Vffitiah nel corpo de’ Pretoriani, ne’ quali confifte- 
ua il maggior fondamento per occupar la Reggia ;ao. 
quiftati già per mezzo di Burro, pofcia di Rufo. Non era 
minore la beneuolenza de’ Capi de gli Eferciti ftranierij 
Corbulonc , gran guerriero di quel fecolo , fpedito Ca- 
pitano ne’ moti de’ Parti coutra l’opinione del partito 
di Agrippina ; Suetonio Paolino , tirato al gouemo del- 
l’Inghilterra ; e Cato Deciano fattoui procuratore; qua- 
li permifcro , che fi folleuafTe quelTIfola , purché fi efi- 
geffero quattrocento mila feudi , che Seneca gli haueux 
dato ad yfura : Elfendo dunque arbitro de’ negotij pu- 
blici,e priuati , è credibile , ch’all’elettione de gh altri 
Capi delle Prouincie haueife anche hauuto ò parte, ò 
almeno non auerfione : certo è, ch’egli hebbe in arbitrio 
di atterrarli , mentre difponeua del fauore , e fignoreg- 
giaua nella Cafa reale . Non fu mal veduto dal Popolo, 
per l’eccellenza del fuo ingegno; anzi Agrippina , quan- 
do impetrò la reraiflìone del fuo bando , e lo portò al 
carico della Pretura , fu mofl'a da quello riguardo . Au- 
mentoflì egli fempre l’aura de’ Padri in Senato; quelli 
credeuano , che’l fuo eruditifluno ingegno iftillalfe nell’ 
animo ciò , che diccua il Principe nelle publiche oratio- 
ni ; e ciò , che di grande dimoftraua ne’ fatti : anzi fu de- 
fiderato , ch’egli preualelfe allora , che fi oppofe alla lu- 
perba Madre , ch’afpiraua di occupare il Solio .Fu con- 
dennato Publio Swilio per compiacer à lui, come fiifie 
delitto elfer fuo detrattore . Obligò Trafea il più faggio 
di quell’età, in cui gareggiauano altamente le virtù de’ 
Catoni , e de gli Ortenfij ; allorché il difefe apprelfo 
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Nerone , il quale nel parto di Poppea haueua , nel pu- 
bico concorfo de’ congratulanti ad Andò , folo à Tra- 
fea negato il complimento della vifita . Aderiua pari- 
mente al Tuo feguito Antonio Pollione , che conducala 
feco Sorano Tuo genero , huomini de’ primi ordini , e di 
riguardato Splendore. E Nonio Prifco, e Clitio Gallo, 
ambidue famofi per eftretne ricchezze , che nel caftigo 
della Congiura , in riguardo di quefta amicida , furono 
banditi , e Spogliati. In quello flato di honoreuolezza 
era la Tua fattione : Ma la propria Cala de gli Annei , 
haueua trapaflato il porto di Caualiere , ed auanzatofi 
ad emulare ogn’altro dell’ordine Confolarc. Lucio Giu- 
nio Gallione fratello di Seneca , reggeua Proconsole 1- 
Acaia luogo di conSequenza per comunicar le forze d’ 
Oriente con quelle d’Italia : Era l’altro fuo fratello An- 
neo Mela, iniftato, che fi afteneua dal domandar’ho- 
nori , per nuòUa maniera d’ambitione di efler folo fra 
Caualieri Romani vguale d’autorità à gli huomini Con- 
folari : Lucano nato di coftui in opinione di Spirito ele- 
uato,che co’fregi della Poefia,con l’ingegno accommo- 
dato atl’vfo di quella età , attraheua l’affetto di ciafcuno 
anche à fauor del Zio : e fe le ricchezze non fono meno 
potenti , che l’armi iftefle nolle ciudi riuolutioni , ami 
ftromenti piu facili per accertar le grandezze , e le vie, 
che conducono Speditamente a fini grandi haueua Se- 
neca accumulati Thefori , che non fola eccedeuano la 
mifura delle prillate facultà , mafinumerauanoparià 
quelle deH’ifteffo Principe. Con quefte , & altre adhc- 
reme , e con quefti affègnamenti , eftinto Nerone ^ chi 
poteua impedire l’Imperio à Seneca , mentre ogn’altro 
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del Cingi» de’Cefari eraeftmto ? E s'aHa habifitàdel- 
ia propria perfona fi dee hauer riguardo neilelettioni 
de’ Principi ; fé ad vaa Republicafi doueuadarvn capo 
atto à foftener la corona, chi fi era in quel fccolo più 
degnamente efpofto alla fama , che Seneca ì Nonba- 
ftaua per dferae giudicato degno l’opinione della fua 
innocenza, Iofplendore delle lue virtù , l’età , il confi- 
glio , la iunga eiperienca , la prouata giuftitia , e la ba- 
golar pietà e non fi ammirarono in lui quelle qualità nel 
progreflo del ilio gouerno, capacitino delle cofe gran- 
di? non l’efpofero tali i Teftimonij de’lùoi altiflìmi fcrit- 
ti ? ambidue paragoni , in cui leggiermente fi difeuopre 
il proprio géhio , nè con tutta l’arte vi fi poflono celar 
gli affetti. Onde con molto fondamento, e ragione par, 
che à luifufiè lecito afpirare aU’Iaiperio, quando di- 
fciolta la regia fiicceflìone, il Popolo Romano fi fufle 
riuolto alFcletoone di vn nuouo Principe . D difprezzar 
il dominio perle vie honefte è viltà d’animo, introdur- 
uifi con poco degni artifìci), è il rapirlo con violenza . 

La feconda cagione perche Seneca cofpiralfc all’- 
Imperio co nera Nerone , apportano, che vi fede egli 
tirato da vna violenta, e dura neceffità più tolto , che 
d’ambitiofa inchinatione , e che i filmi del fauor della 
fortuna, non gli haueuan offiifcatala mente , ma gli agi- 
tauano l’animo : l’eflfer’egli formontato fopra à coloro , 
che licentiofamente godeuano il dominio, gli daua ti- 
more , che malageuolmente foffrilTero di Soggettai fi 
alla fua maggioranza ; e che quella per via d’infidie po- 
tepa cagionare la fua caduta. Taluolta i negotij ftt Ili 
diueptan’ velenofe ferpi frà le mani di chi gli maneggia, 
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efpeffovedòirf infettati coloro, che con piu: (icari , ed 
efficaci rimedi perdano dr etfer moniti -L’autorità fomr- 
girante il fuoco, quanto più lì dibatte coldimoiìrarb, 
tantdptòfifà violenta; onde fi fògiaditio,clieqaanra 
meno foggiace alla violenta, tanto più duri. Non pren- 
da aferi fidanza nell eflfer potente Miniftro: tacque, che 
più fi folleuano , più preeipitofamente tornano ì vi - 
cadete' V Non fi alTicuri divna gran tranquillità, invu: 
punto amruuolafi la chiarezza del Cielo ; in vn moraea- 
to 6 tìangia intorbido , e funefto’lgiouenile afpetto del 
giorno ; e doue tallora ficuro , e quieto t’imiita à dipor- 
to if Mare , colàneH’ifteffa bora reftan impenfatamente 
aflòrbiti i predatori , e le reti . La ruralità fuela i mjftetr 
più aftretti della Corte ; perche mai non finifce d’inue- 
ftigare : il fouoreftefloefpone i priuati a più fieri , ed 
improntò turbini rfimiidù ; l’altezza «di vn alta cima , a- 
geuolmemc addita doue pofia femulacione effigiar’! 
colpi implacabili della vendetta , e dell’odio . 

Quindi fi argomenta, che trouandoft vn faggio co- 
me Seneca tanto dimefticocon la fortuna,gli fouuenifle 
talhora,. chella fi poteua cangiare : e non cffendoivn 
fpirito di tanto auuedimento ignorarne dell’inftabilicà 
di Nerone , doueua afpettar giornalmente gli effetti 
della fu» naturale incoftanza . Benché egli rimanere 
carico d’honori , e colmo di benefitij , viuem nondime- 
no colpe fo delle proprie paffìoni. Non tutti coloro, 
che nelle anticamere fanno grandi oftentationi;e che 
fi vedono intrare , & vfcire da vna portiera, polfono àt 
loro fennocommouere gl’ intimi abituri de’ Rè. Non 
era qucftoefperto , c fauio Miniftro contento , ben che 
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fùffe rauuolto di porpora ; vedeua, che fe ben Nerone 
moflraua di volerlo in Palano , egli da molto tempo 
n’era fuori . Il preualer di Tigellino , la morte di Burro , 
il rifiutar Nerone le ricche ne da lui offertegli , benché 
vi anhelafle , diedegli à diuedere che Cotto fallaci dimo- 
ftrationi copriua quello Principe animo finto , e che vo-, 
leua il pofTefiò delle Tue facoltà, e la difpofitionp della, 
fua perfona per vn meno più violente . Dal -non ifgra- 
uarlo dalle fecende publiche , mentre l’età maggiore di 
fettantacinque anni , per legge della Republica , ne lo 
diffobligaua; fi fece argomento , che voleua tener pron- 
ta l’occafione d’atterrario. Ma allora moftrò più euiden- 
te la paflione , quando difcoprì , che gli fi cofpiraua al- 
la vita . Narra la fama , che per liberarli Seneca dal bia- 
dino dell’ingegno, domandalfe licenza di poter’ viuere 
fuor’ di Palazzo : ma Nerone conofciuto ilmotiuo del- 
la retirata , glie la negaffe : crebbero perciò in lui gli ti- 
mori dal veder , che i fuoi artifici; erano già cauati fuor 
dell’ aguato; onde per allontanarli dall’ingiurie delira- 
to Principe , rtfolfe fcioglierfi affetto di tutte le fecende 
della Corte .Onde per fuggir i pericoli, e ritoglier l’oc- 
cafione di elfer’imputato , ò nel parlare , ò nell’attioni , 
preTe per carcere vna fua camera fenza mai vfcirne . 
Nonfemprefi poffono vnire i due incompatibili affetti, 
ferbar nel cuore l’odio , e nella bocca l’amore : Intanto 
per proueder’ egli alla ficurezza prillata, lafcioffi pari- 
mente cader dall’animo il gouerno, Si il maneggio pu- 
blico . La maggior confolatione , che moftrò di riceuer 
in quella fua turbulenza, gli proueniua da’.fecreti collo- 
qui, chefoleuahauere con S. PAOLO APOSTOLO; 

il 


Digitized by Google 


Libro Quinto. 249 

il cui diurno fpirito egli hebbe ancora nella Tua gran- 
dezza in fomma veneratione . 

Quefta vita fegregata di Seneca la ftimaua Nerone 
vna materia opportuniffima peraccrefcercontra di fe 
l’odio ; onde Tempre più nutriuafi in quel petto , agitato 
da continui fofpetti , l’ira verfo chi ne fomminiftraua la 
noiofa cagione : nulladimeno egli non hebbe mai ar- 
dire di farlo publicamente morire , come fi vedeua ogni 
dì in ogn’vno , che gli recaffe vna minima gelofia . Si ar- 
rifchiò di farlo ben’in fecreto: tanto fon degne di rifpet- 
to , l’eminenti virtù , che legano tenacemente le mani 
à chi l’hà con violenza Tempre in moto . Fattofi Nerone 
chiamar Cleonico Liberto di Seneca , gli commife , che 
l’auuelenaffe ; ma fuperando coftui con la coftanza pro- 
pria l’immanità di chi lo commandaua , rifolTe genero- 
famente di riuelarlo à Seneca , il quale attediato da tutti 
i lati , conoTcendo Nerone pertinace ne gli odij , Ti ri- 
duffe à far vna vita fimpliciffìma , non mangiando altro, 
che pomi di vna Tua poflèffìone , nè beuendo altri li- 
quori , che acque correnti . Ma poi , ò perche non po- 
tette continuar l’acerbità di quefto ftato , ò perche lo 
fdegno vi Tinducette , fcnz’altro riguardo fi commife al- 
la difperatione ; p enfiando di non poter’ifchiuar’il col- 
po fe non col concorrere à troncar quel braccio , che 1- 
auuentaua.Così le pronte opportunità introducono leg- 
giermente Arane , & impenfate deliberationi : frà’ diru- 
pi di quefti penfieri, precipitò egli al confenfo della 
morte di Nerone : pareuagli egualmente opportuno il 
tempo e di fottrarfi alla fpada , che gli pendeua da vn 
filo Topra il capo ; e di poter far’acquiìto anco della for- 
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tuna dell’Imperio , che gli andaua volando fra le mani , 
e nel feno . Concorfe à quefti penfieri Fenio Rufbionde 
è pur vero, che gli huomini poco fortunati ageuohnen- 
tc fi vnifcono , come gli efaltati , e felici con difficoltà 
fra di loro fi tollerano. Caduto Seneca , Tigellino nd- 
l’iftefTo punto procurò d’abbatter'Rufo parimente.Non 
gli diè noiaTammetterlo già nella carica de’ Pretoriani, 
per non efporfi al biadino d’ambire il voler’effer folo : 
ma in pnoceffo di tempo non trafcuraua l’occafione infi- 
nuando al Principe effcr cottui della fettione nimica : 
prima l’allontanò, pofcia ageuolmente il fece cadere. 
Continuò quindi Tigellino di odiare, e trauagliar l’offe- 
fo, il quale, ftringendofi col legame de’ mal contenti, 
cercò di aflìcurariì , e di fame conueneuol’vendetta. Vi. 
de già Fenio nella morte di Agrippina fefito infelice di 
chi l’haueua feguitata : nttrerto nelle più intime fue cu- 
re jcfaminaua il fuo ftato , e gli fouenne , che non haue- 
ua altro foftegno à mantenerfi , che la riputatione , che 
gli comunicaua la carica de’ Pretoriani : leuato qucfto 
appoggio , del quale era potente Tigellino à priuarlo, 
vedeua fopraftar’al proprio capo irreparabilmente il 
colpo mortale . Onde per ifchiuar l’afpro , ed eminen- 
te fdegno di Nerone , fi auuenturò di vcciderlo : e fu il 
maggior fondamento della Congiura . Vn nimico non fi 
dee irritare, che non gli retti altro fcampo,che’l rimedio 
della difperatione . Cefare Dittatore pcnlaua di non 
poterefferTaluo,fedeponcua il comando dell’Eferci- 
tose Pompeo co' fuoi feguaci non iftauano in altro, eh- 
egli ila feiafle il gouerno della Francia , deponefle il 
Confolato, fi conftituiflc inenne , e qual’abbandonato 
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limofinaffe i fuffragi , e qual reo fperaffe follmente nel- 
la difefa , e nella dtferetione de’ propri; nimici . Egli ha- 
ueua piena notitia del fucceflb de’ due Scipioni , che 
dopo hauerfuperato l’Africa, e l’Afia, l’vno terminò 
la vita nelle fpiaggie di Lintemo , ed all’altro fu da’ fon- 
damenti abbattuta la Cafa in Roma; non effondo refta- 
ta altra memoria di loro , che la fama di vna gran virtù 
oppreffa dall’ineoftante fortuna . Quindi fi auualoraua- 
no i penfieri violenti nel Diuo Giulio , onde lafciandofi 
cadere dall’animo il riguardo dell’intereffe publico , fo- 
ftenne la propria grandezza; atterrando i Potenti del- 
la Patria , inalzò fe fteffo , e fi cornatile all’imprefii, ben- 
ché difficile , di diuenir Cefarc , ò nulla . 

Intanto i Congiurati per moltiplicar numero mag- 
giore^ per dar animo al concorfo de’ Cittadini pat- 
tar ono di inoltrar’ il capo alla Congiura: fi riuolgeuano 
verfo GJPifone , foggetto, che veniua feguito da molti 
per la fila benificenza ; e perche il fangue Calfumio ine- 
ftauafi con le più ftimate famiglie, e del primo ordine: 
tanto più, che non eran perdute in lui quelle egregie 
qualità , che fi defiderano in perfona grande; peroche 
accompagnaua egli conia grauità gratiffima piaceuo- 
lezza , coll’affetto comporto , anche l’animo ageuole , e 
giocondo : onde riputauafi , che da così nobili idee do- 
ueffero effer rette le fue operationi ; e che nonfùffe per 
inclinare al gouemo , nè tenace, nè feuero, come an- 
che nè al rilaffato,nè al vile ; ma con vna miftura di gran- 
dezza , e di moderatione, con vna eccellente concor- 
dia di compiacenza , e di punto prometteua vnire l’in- 
compatibile delTeftrerao , e dell’ecceffo : legami , chp 
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ftringeuano i nobili, e conciliauano i Popolani à com- 
piacerli del fuo imperio . Ma i Soldati ( ch’era il più effi- 
cace neruo per ageuolar l’imprefa ) d’animo più feroce, 
non inclinati all’attioni molli , fi voleuano feruir di Pifo- 
ne folo per ombra : fapeuano effer’ in collui le virtù vna 
vana apparenza } che mancaua nella grauità de’coftu- 
mi , incontinente ne’ piaceri , inclinato al ludo , ed alle 
pompe traboccheuole.Onde FlauioTribuno,vno de’più 
pronti congiurati , foleua dire , che poco fi farebbe gua- 
dagnato , fe à Nerone fonator di lira , fuccedefle Pilone 
rapprefentator di Tragedie } Concordarono i Pretoria- 
ni, che eftinto il Principe col mezzo diPifone fi vccidef- 
fe immediatamente ancor quelli, e fi tiralfe alla gratin 
dezza dell’Imperio SENECA: riferifcono anche, che 
quefta macchina non folle fenza intelligenza di lui ftef- 
fojdonde fi caua ogni fuo fentimento nel rimanente . 

Credendo però Pifone hauer 'accertate le fue fperaiv- 
ze, ficommife alla fortuna, accettando l’affunto della 
Congiura. Credeuafi, che fi fùlTe egli fpinto à quella no- 
uità,^ dal naturai incitamento, che porta feco l’auida fa- 
me di fignoreggiare j ò dalla perturbatione, che gli traf- 
fufe nell’animo la praua inclinatione del Principe} nata 
in lui allora , che Romano Liberto di Palazzo , ingelosì 
nel non anno di quello Principato l’Imperadore, con ri- 
ferirgli, che Pifone , non fapendofi la cagione , nè l’inte- 
refle,pratticaua llrettamente con Seneca, in quel tempo 
odiofo alla Corte : E rutto , che quella accufa foanilfc , 
perche non vi applicò il penfiero , nondimeno così viua 
fauilla nel petto di Pifone diuentò incendio , che tanto 
più gli fi nutriua nel profondo deU’animo , quanto non 

hebbe 


Digitizaci by Google 



Libro Quinto. 253 

hebbe mai adito per efaiare . Rammentauafi egli , che 
Tiberio, dopolofpatio di otto anni, rifentiflì contro 
Q^Vibio Seuero , percioche quelli gli rimprouerò vn 
di , che la fua fola feruitù era rellata fenza frutto . Par 
tallora , che alcuni Principi fi dimentichino delTingiu- 
rie , perche non ne fauellano : nondimeno in quel tem- 
po , che diffei ifcono i rifentimenti , fi preparano ad ef- 
feguir più violenti i rigori . U Sole velocilfimamente 
paffa il giorno , e pur’ pare altrui , che tardamente ca- 
mini : Così le Naui gonfie le vele con moto preftiffimo 
fi dileguano, e fembra à’ riguardanti , che ftiano ferme 
in alto Mare . Quelli fofpetti fùron cagione , che non 
folo Pifone concorfe co’l volere de’ Congiurati , ma fe 
ne dichiarò capo . Nientedimeno la conofciuta fero- 
cità di Nerone dee llimarfi la cagion più efficace d ogn’ 
altra dell’odio , che gli portò Pifone . 

Prendeua la Congiura tuttauia fondamento , e dila- 
taua vigorofamente le lue radici: in poco fpatio di tem- 
po vi fi aggregarono non folo i Primati , ma numero in- 
finito d’ogm qualità, e d’ogni feflb . Fù difcorfo del mo- 
do , e del luogo di vccider Nerone : da principio fi pro- 
pofe,che lo ftelfo Flauio Tribuno piendclfe l’aflìinto 
d’alfaltarlo in Scena mentre cantaua ; ò pur quando la 
notte, come forfennato fcorreua , faltando per laCa- 
fa , percioche era folito di far’ accender diuerfi lumi ne 
gli appartamenti reali, e palleggiar’ egli folo fotto quel- 
l’alto filentio , vago di fequellrarfi , godendo la folitu- 
dine : fu propollo ancora di dar’ efecutione all’opera 
ne’ diporti di Baia, doue egli taluolta foleua goder’i ri- 
pofi della Villa . 

j R 3 Pofcia 
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Po foia, mutaco penile ro , deliberarono fioafoterpse 
d’abbracciar limpida i Nobili, c Primi della Città : « 
perche il Principe vfetua di rado, raccbiufo quali fem- 
pre nel Palagio ; ò romito , e folo fpatfoua ae’ giardini ; 
concertarono, che Plautio Lacerano Confole , di forze 
{moderate, oioftraado d mgiaocchiarfeli a piedi, come 
per {applicarlo lo atterrafle j c nello fteflò punto Scori- 
no con vn pugnale gfauuentaflfe il primo colpo , fegui- 
tando gli altri à diuidcr dal corpo quell amma à tutti o- 
diot'u . Aflegnarono in vn tempo medcfonoàPifoae il 
Tempio di Ce fare , per poter quitti prontamente accla- 
marlo Priucipe , dotte parimente doueua fi trottar foco, 
come Tua mogi te, ANT ONJA figlinola di Ciaudfo,$cr 
allettar più facilmente il Volgo ;c concorrerai al fine Fe- 
róo Rufo con la Soldatefca , ed altri amici per difender 
la perfona , e foftener’d fatto. 

Ma ficorae i Congiurati di lor natura fono felici di 
mutar propofiro jcosì verificano T opinione , c’hanno i 
foggi, che le colpirationi contro i Grandi à pochi deb- 
bono effer comunicate , e p resamente conuien porle in 
efocutionc : fpelfo per cagioni deboli, e leggiere difco- 
pronfi i gran fecreti $ c quello auuiene , perche più age- 
uoimcnte fi bada à tener celatigli airi gonfie ri, chele 
cofedi pocaconfequemta ; dalle quali {tergendoli i lu- 
mi, firìtrouano i fonfi più intimi, ancorché artificiofa- 
mente foppelliri , e ripofti . L’itrefolurione de’ nimici 
di Nerone cagionò , che prima fe ne verme in fofpeteo , 
finalmente in cognitione. Dal Mar turbato, che ondeg- 
giaua nell’animo dello ftcflb Scorino , nacque la chia- 
rezza , che dimoftrò l’occulto fenderò di quella Con- 
giura: 
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giura : Auuenne , che vn fchiauo del medefuno >ofier- 
uando attentamente , che egli era fitta in vna profonda 
maninconia ; che hauena ftipulato vn tettamento fuor 
di tempo ; e d3to à lui cura di arrotare vn pugnale > per 
l’antichità rozzo, e fenza taglia; prefago, ch’haueflc 
per le mani qualche ftrana tragedia; ed agitato dall’aui* 
dità di grandi afpcttatiue , andò dal Principe , e figuro* 
gli ciò , che effer poreua . Mà non patta quello efempio 
in noi con grande ammiratione, peròche fuccede tutta* 
uia , che i familiari quanto fi reputano verfo chi fourafta 
pitturimi; tanto riefeano più disleali, & infidiofi. La 
Congiura, che fi preparò nella cafa de’ Vitelli) direfti- 
tuireiTarquimj nel Regno, fùpalefata da vnferuo à’ 
Confoli : onde nacque quella memorabile giuftitia, che 
Bruto per cuftodire dal rigor dello feettro reale la Pa- 
tria , fi lafciò cader dall’anima gli affetti di Padre ; fuc- 
nò i propri; figliuoli ; eftinfe la propria ftirpe . Chi trop- 
po fa moftra de’ fuoi penfieri , troppo mette in cimento 
le proprie atrioni : e colui , che penfa effer peruenuto fi- 
curamente dentro le più occulte vifeere di vna Cafa 
reale , s’inganna , fe fi figura di pattar eelato , e che non 
vi fra chi Tottemi. La fortuna non comparte mai lefue 
gratie fenza inuidia : le pretenfioni , ancorché feppelli- 
te ne’ più intimi affetti di chi le maneggia , talhora fono 
mauertentemente da gli fletti efpofte fià le mani de 
competitori , che vi afpirano . Impercioche da’ tormen- 
ti , dalle fperanze , e da’ premi; fi caua da’ più profondi 
abbiffì ogni occulta macchina ; ogni celato fegreto fi 
manifefta ; E’I tempo fletto ancorché lungamente varie 
refe afeonda , pofeia con l’opportunità di viliffìmi ac- 

R 4 cidenti 
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ridenti inafpettacamente riuela . Fatto prigione Scelli- 
no , trouato j che’l giorno prima haueua lungamente 
trattato con Natale , ritenuto ancor quello > ed efami- 
nati ambidue in difparte di ciò , che haueuan difcorfo , 
trouaronfi vari) nella confezione : datoli però di mano 
a tormenti confefsò prima Natale, nè foftenne Sceuino, 
ma cominciando à nominar Pifone , non la perdonaro- 
no à Seneca , nè à Lucano Anneo fuo Nipote, nè à mol- 
ti altri congiurati . Fù efortato in quell’iftante Pifone , 
che falito ne’Roftri , inuocandoiÌPopolo,efeguifieIi 
concertato : Ma è vanità infinuar ad vn’auuilito glfàtti 
generofi ; cercò egli quanto prima sbrigarfi da quelle 
paZìoni con la morte datali volontariamente : Così dal- 
le vene vomitò quello huomo vano nello Hello punto 
non meno lo fpirito , che l’ambitione . 

Alzato il fùnefto tribunale della vendetta , fedeual’ 
incrudelito Nerone , hauendo ne’ lati Poppea , e Tigel- 
lino , appaZionati , ed inclinati alla llrage ; e quiui coiv 
llituiua egli con e Zi loro, e condennaua i rei . Lo sbigot- 
timento era vniuerfale: folamente Subrio Flauio Tribu- 
no , cheaZifteua quiui come guardia , rifuegliatodal 
proprio valore , riuolto , fece fegno al fuo Generale di 
voler’ vccider Nerone , e mentre era corfo già con la 
mano alla fpada,Fenio vilmente è fama, che diZuadeZe, 
e trattenelfc quell’impeto generofo . Dopo molti, e va- 
ri; fupplici fu commandato da Nerone à Gramo Siluano 
Tribuno , che andalfe da Seneca, ch’era à diporto in vna 
fua Villa, per veder s’egli fi preparaua alla morte: era 
già publicata la fua accufa , e dichiarata dal Principe 
delitto di madia . Tornato Siluano riferì, che già mai 

non 
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non haue ua veduto Seneca con penfieri più intrepidi ; 
con fembiante più franco; e con cuore piùcoftante; on- 
de gli fu commelfo di nuouo , che gluitimalTe la pena 
della Vita . Era quefti ancoragli frà congiurati^ fapeua 
il difegno,che fi era concertato di alzar Seneca al domi- 
nio dopo Pifone. Non tornò per la medefima ftrada, ma 
paffato da Fenio Rufo fuo Capo gli diede parte dell’a- 
troce commiffìone, e gli domandò ancora , fe doueua e- 
feguirla , ò manifeftarla à lui ftelfo: al che rifpofe Fenio , 
ch’vbbedilfe . Tanto ageuolmente fiefibifce vn cuore 
incollante, e pofcia pentito ritirafi nelle attioni perico- 
lofe . 

Il poco animo di Rdfo nell'clfecutione di quella 
Congiura , dimoflra ,che’l non commctterfi à fimili ci- 
menti è il più ficuro configlio , ma intratoui infegna à 
non perder la vita fenza fama . Ma qual delitto agua- 
glia la fceleratezza di opprimere vn fupremo Principe ? 
fi riceue è vero, ellrema , e plaufibile gloria di riportar 
in battaglia ogni minima fuafpoglia, non che tingere 
il ferro nel fangue della perfona reale ; ma rella an- 
che odiofa , e lacerata la memoria di coloro , che ven- 
dano inerme , e con tradigione , chi vien dalle Caufe 
fupcriori deftinato à reggere le cofe mondane . Si ef- 
polero di modo all’ira delle genti i perculfori di Cefa- 
re , che non ritrouauano , nè in Mare , nè in Terra , feo- 
glio , nè antro , che gli rendelfero ficuri , onde rutti re- 
narono fcherni di fortuna , e di morte ; nelfuno vif* 
fe più di tré anni , nelfuno morì di fine naturale . Il 
preteflo di libertà fu debile feudo di follenere i Ca- 
pi llellì , che non incorreflero nella fatai pumtione. 

della 
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della legge di, Mae fluì . Petsoeke Broto> dopo batter 
lungamente trattate Farmi conta© Augufto , & Art- 
tomo 5 gittacofi al fine preeipkoiàmente finpra la prò- 
pria fpada , foftenuoa. da Stratone retorica ,. terminò li» 
vita», e la difcordia : Cafito auuilappandoft il majard- 
lo- in capo, con lo fteflb pugnale , che ferì Ce fare , & 
per filo ordine da Pindaro proprio liberto à motte ri- 
dotto'. Ili Principe nelle diflblutioni deefi compatircene 
gii fidegni non porgergli opportunità da nocere ; & in 
spella guida , che fi riceuono i rigori del Cielo, &i difa- 
gì della T erra, tollerarlo qualunque 6 fia . Ritenne non- 
dimeno Siluano la generofità dell’animo militare : non 
volle trasferii fi egira dar lafunefta nuoua à Seneca, nè 
vederlo moribondoie mentre eoncorfe ad efakarlo nel 
Solio , non foffii, che rimaritile la memoria dihauerlo 
atterrato nel Rogo- Spedì perciò vn Centnrione à noti- 
ficargli la temenza mortale : Qjjefti rintimò à Seneca, 
lignificandogli , che gli era negata la ditela , ed il forte- 
(lamento , Falciata telo à fua volontà l’elettion della 
morte . Ond’egli con parole dinotanti fondina coftanza, 
rìuoko à circolanti , che deplor auano il cafo autieri© : 
eosìfàuellò. 

S’inganna Nerone ( o Amiti ) fi penfa abbattermi co 'va- 
ni terrori delia Morte s quefia come final pagamento , fi dot 
alla no(lra neceffità immutabile : fumo tutti nati ton concil- 
itene di non poter ritener quelle cofe , (he disforia a Infilar 
ognhora la (le [fa fragilità : Con tal coteuevtione fi entra nella 
luce , per batter ad incontrar le tenebre ; Sono in tal guifa 
Itgri dal tempo gli fi ami j che annodano la mia vita , che 
tanto è } che Nerone gli tronchi , quanto 3 che la Natura gli 
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fittici, v film t » thè fi dileguata , mi bornie condotto in un 
termine, thè poco circuito dami fi lma alla mia r vecchiaia ; 
f io fin degne , che mi ^ ufi rijpetto , tanto è, dbe fi faccia 
oda mia prefimg , quanto alla mia memoria : Nel 'rimanen- 
te area mi cure di Ufi#' il primo grado , che mi preparimi 
inserta un continue pnecipitto ; fimpre ho credute „ che una 
grande fortuna non u eriga finse* un tufopportabìle frullìi, 
peruenuto il maggior Mmiflre della •Corte reale , molte cofi , 
ohe forfè dumeti mi erano grate rum m furono pofiia più 'le- 
cite : molto eder e mi fodisfitceutmo -, quando fuor del Mondami 
•mutua va otte, albe poi mn canuenuere più oda dignità , tifi 
io fifiemua . Non mi era più lecito far cofa alcuna non job 
ad arbitrio rrao , ma nè pur di mia uaceffkà ; quando /pedi, 
tornente dono* mutilare al maneggio delle mie fu cade pri- 
mate , in quel punto era più aflretto I prouedcr* à gfi incef- 
Jknti affari ddÙe enfi publwhe . flora cbe’l mio Jpettacole fi 
rapprefenta nella fieno del maggior The atre del Mondo , fap. 
pia ci fatuo , che rum mi giunge inafpettatamente il concfii - 
mento , che fi era -da me alienato Nerone . Gli applaufi , che 
egli mi dotta nelle mie attiow , come , che erano finoderatn , 
mi faaaume condfcere , che non erano finceri g talché i miei 
con/gli fi ammirammo più tefio , che fi tfègumtmo : Quelle 
cefi, che fiottano ; quando interne non dilettino , poche uolte 
fi pcfibno infinti or' À' Grandi . 1 pareri dì ^ Fabio 0 ■ancor- 
ché riufccffero in fatte ficuri , & •etili fi fpce%7$uam da orni- 
ti, che non gli hputauano generafi, e violenti . La tmpefia 
minaccia ottanti, che fi leui : fanno ‘firepito gli edifici j , pri- 
ma, che rumino : I ctdiginofi fumi , che pa/faumo per le ca- 
po à qucflo infelice , rn annunci aitano t incendio dei fuo furo- 
re : Onde a quell occafi , dotte borami trotto condotto , fin dà 
' pri- 
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primi albori della mia fortuna , io me <vi era già preparato : 
ejfendomi manifefto , Che dentro i porti ftejfi rompono taL 
bora le naui -, benché dianzi perfiguitate da' 'venti fi fife- 
ne fiero in alto Mare : Refi, refi pur delufo Nerone , che 
penfa punirmi : fitto <vn mal Principe reputafi la morte per 
il primo giorno di •-una eterna 'vita . Haueremo la ricom- 
penfa ambidue nel gmditio de' Pofieri : Il T empo mini fio 
del 'vero porterà la memoria alt età future , ch'egli ha po- 
tuto efiinguere il fangue de' Cefàri 3 ed empiamente auallare 
le grandette della Patria s Non hauerà certo for%$ Cobliuior 
ne di cancellare in 'vn altro ficaio 3 che Nerone fi è fatto 
lecito di focheggiar t Imperio Romano s e cb’ bora neceffita à 
morire quel Miniflro , che fin à quefto tempo lo hà conferua- 
to . Ciò detto fi fece tagliar le vene delle braccia , mor 
ftrando auidità di morire , non meno, che gli altri foglia 
di viuere : e perche eftenuato dalla vecchiezza , e dall’ 
attinenza , mandaua fuori il fangue lentamente -, vol- 
le , che le vene delle gambe ancora gli fuffero aperte : 
ma durando contuttociò lo fpirito , e la vita , ricorfe à’ 
veleni} la cui yiolenza non operò , per non hauer’il con- 
tratto del vigore, che era già perduto . Così pareua , ef- 
fendo la virtù immortale , che in Seneca i colpi della 
morte non fuffero mortali . In vltimo fattofi mettere ad 
vn bagno d’ acqua calda , da quel vapore fù ageuolato 
à paffare . Fù pofeia brugiato il fuo corpo fenza veruna 
folennità , haueudo così ordinato . Certo è, che toccam 
do al publjco il danno di tettar priuo del più infigne 
huomo di quel fecolo , la Natura fteffa da ciafcuno con 
adolorati affetti, hauerebbe tratti i debiti funerali . Non 
fiìi meno profàtteuole , che nafeeffe nella Patria Scipion 

Affri- 
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Affricano , che Catone Cenforino ; l’vno combattè co’ 
nimici ftranieri , l’altro co coftumi familiari : Reitera di 
Seneca parimente il grido, ch’habbia faputo dar vera 
inftruttione alle poftere genti, di fuperar gli artihcij del- 
la Corte , e con la collanza dell’animo , e con la virtù 
del difprezzo . Voleua correr l’ilteffa fortuna Paolina 
fua Moglie in morte con l’affetto , che l’amò in vita . Ma 
il Principe l’impedì ; sì per non hauerui fenfo , che vi lo 
fpingeffe ; come per non irritarli contro l’odio di van- 
taggio. 

Mentre continaua Io fcempio de gli huomini più il- 
lultri , non reltò celata la macchina della Soldatesca : à 
Rufo non giouòil dilfimulare,fràl’accufa,cladifefa, 
non finita l’vna - , nè cominciata l’altra fu fenza interni- 
lo vccifo . Non diedero l’vltimo crollo con quella vil- 
tà i fuoi Soldati , non s’iltupidì in loro la libertà milita- 
re , come in molt’altri implicati in fomigliante infortu- 
nio. Trà gli altri Subrio Flauio Tribuno perfonaggio fa- 
mofo di quella Tragedia, interrogato da Nerone per- 
che hauellè mancato al giuramento militare ? egli non 
fenza impeto in fimili feruenti fpiriti trafcorfe . 

Non fi amalorò nettammo mio (0 Nerone ) concetto mai 
più cofiante , che l’ ojj'eruan^a della fede : facendo molto be- 
ne à qual' ira fi prouocbino gli Dei , ed à qual’ infamia fog- 
giar nono gli huomini , quando trafcurino di 'violarii militar 
giuramento . Ma degli fu dimenticato da me , ò pure con 
fòmma fellecitudme offeruato , e tenuto in 'venerattone i ri- 
traggafi dalle dignità continue , da gli bonari , doue bora e- 
faltato mi trono ; e nell’ anioni mie leggati fi t opere , che pre- 
stai a te fupi emo Principe , al Popolo Romano . Certo e , 

che 
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che Annibaie non haueua più tenera età allora , che fìi le 
braccia dà Amilcare fu* Padre , j opra gli Altari Cartaginrfì, 
giurò di applicarci alla ruina. della libertà di Roma , di quet- 
Ja , in che io mt trauma , creando dtfpofi ( per quanto mi 
prometteuano le mie forre ) di [ofienerla . Elettomi lo fia- 
ta militare > non mi fimenncro altri difegui mai y che diri& 
ZMi al frrmtto della Republica j onde difpofi di figuir la 
guida più lodeuole de Capitani di lunga t/perien^a , e di 
fama egregia . E ficome non applicai d'interpretar' in alcun 
tempo i loro configli -, così mi accomodai giornalmente à' loro 
focceffi. Non mi tolfi piantai dal rifihio , dotte ejfi mi com- 
mettete ano , ne mi fori ai alle [corre co fi : t eccejfiuo freddo , 
il tedio dcll’efiatc , laforex^a del eterno , in Mare ,cr ut 
Terra, rigori , difiggi, ogn altra maggior’ anguria mi fcr tu- 
ro» di coraggio : ncffun commandamento [degnai , mffun lo- 
co frtperb amente prete fri giudicai tutti quell impieghi ejferho- 
norcuoli , ne’ quali io era collocato per difendere il nome Ro- 
mano i Fuiarrolato Soldato Gregario ; militai fri gli Afiati i 
fri' Principi -, e fra T riari j ; nè fri quefii alla chiamata del 
tamburo indugiai ad cjfer il fecondo in trouarmi alle bandie- 
re , e nella parte anteriore dello [quadrone j marciai femca 
alterar l'ordine : nel fermarmi , nell auanzarmi non finta, 
fregno} non vi fù re tirata firn# mofrrar il vifoi nelle [inti- 
mile , nelle ronde , non tormentato dall afpettare , non im- 
patiente nel riconofccre : mi ritenni nell'ordinanza , ancor 
che aperta , e di foiolt a ; nella fi e fra 'vittoria non mi sban- 
dai , non mi rtuolfi alla 'vanità di caricar’ il nimico foor del- 
lo Squadrona C opulenza del paefi, che incitaua gli altri al- 
le rapine , mattana il mio genio alla moderatone . Ritenni il 
Pilo , non ttrai il dardo fenza mirare à che [egno : difperfi 
, t altre 
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t altre «-mi , 'venuto alla fonia, fpeffo mi foci firada col 
braccio , fendo col petto ; mi arrifehiai ancor io di fidir su le 
mura nimiebe; m inoltrai frà mille punte per faluar il Citta, 
dino , rifìlfi di fiftener gl impeti altrui , dt romper t ordi- 
nami afilli , di ‘-vincere , ò di morire . Mi fi» trottato in 
tanta 'varia fortuna , di guerre , e ne‘ fatti et armi con dub- 
biofì, che fpeffo nafiofta C effigie fiotto la bruttura del proprio , 
t del nimico fimgue , reflaua Vino fra vinti , per effer inco- 
gnito fra ni mici : e fi talbor a era nel numero di coloro , che 
vin fero , f prezzando la njita , fra affai piu 'vicino al pericolo 
del perdere . Miriuolfi pero à fimigfiàntt rifilutiom , quan- 
do lo ricercaux il feriatio ,• amando di mio gemo piu t impre- 
fi caute , e cm ragione, che le profferta cefi, e con 'violen- 
ta $ offendami noto , Che la temerità non è fimpre felice ■; 
Che affai per tempo fi acqui fìa la vittoria „ quandi altri fi af- 
fienii di rum perderla} E che colui , che con piu aut dita , che 
prudenza ricerca la gloria , a >i rimette talbora t opera , e la 
riputatone . lutai gut fa gl’ Imper adori militari mi riputaro- 
no degno di regger le Centurie , i pnmipili , & t altre cari- 
che maggiori . 

Aperto con fimiglìanti modi il 'vantaggio alla mia habili- 
tà , paffuto nell'ordine di quegli , che commandano , fi fin 
già mai refiato di pagar t obhgatione , che difomgmo le fog- 
gi militari j Se t Aquila douunque volaffe non fu da me ar 
defeffo , e pronto fiouita } fi t infigne alla propria falutenon 
antipofi } s‘ hi campagna mi fin venute le fatiche à nota s fi 
dentro i ripari la 'vigilanza ho trafeurata $ fi nelle ftttiom 
non ho faputo fortificarmi , occupar il r vantaggio de fiti , al- 
zar gli Alloggiamenti , difendere , Gr efpugnar’ i forti ; non 
ritirarmi , finza combattere ; non affaltar finzg rifilutiont -, 
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non firbar cofianza ne- gli accidenti ; non oppormi con t arte 
all’arte 3 non fchterar à tempo i foldati 3 non fojlener t ordi- 
nanza, s non dar animo à timidi j non ritener cbi fugge 3 e 
fi non m impiegai per tutto col configlio , con la fiaaa , con 
la rime , ne chieggo gafiigo , e riprenfione 3 non tardino di 
dormine accufa quefti miei circolanti Commilitoni 3 non re- 
fiino 1 fafci à lacerarmi le membra 3 le mannaie à fueller 1‘ 
anima dal mio corpo 3 <y i Venti à feminar le proprie ce- 
neri fuor de' limiti del Mondo . Ma fe pur fui fegnalato al 
nimico , ragguardeuole a nofiri 3 chiedafi à Corbulone , à 
Vefiafiano , à Paolino , à Verginio , & al gioitane Tito 
Flauto . E fi quelli chiari lumi di guerra , filettatori delle 
mie fatiche 3 che ornano con la loro 'virtù i publici luoghi di 
tante maramglic 3 e che traggono le 'voci così plaufibili dal 
thè atro della nofìra età , fin quindi lontani 3 il tefiimoniodel- 
l' armi (loffie , ò Ce far e, te lo farà ampiamente manifefio 3Ù- 
conofcile intanto , e "vedrai la Celata non fina , lo feudo in 
(bone gufi aperto > la fiada nel taglio addentata : inducine 
r viuo argomento da quefla Corazza, non ornata di frefii 'va- 
ni ; ma difufamente finaltata del pingue de’ barbari : E fi 
forfè totali ftromenti tu fof petti , thè agonalmente fi falfifi- 
chino , riuolgi 1 guardi in quefio petto, doue da' più risoluti 
ferri del nimico r e fi or on egualmente effigiata la cofianzg , ed 
incifi la fede 3 CT in quefii moflruofi fquarci leggi , e com- 
prendi in qual maniera njeniuano coloriti col mio "viuo pin- 
gue gli affètti generofi , ch’io portaua alla tua gloria . Dun- 
que nè mentre 'viffi Soldato priuato , nè quando fui chiama- 
to al comando , non mi allontanai dall’ antico giuramento 3 più 
tofio dalla tua tirannide re fiat fiiolto da quefio legame : s’in- 
dujfe la mia 'volontà à figgiacere all afiro 'voto militare per 
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la grandezza di Roma. , non percolai , che t opprime . Altre 
'volte in quella fteffa [cena furori 'veduti i CorioLni sban- 
diti dà Tribuni farfì capi de Volfci j dar il guaflo al paej e 
de' Latini s e minacciar ruina anche alle mura Romane . Al- 
tre 'volte i Sertorij furon necejftati dal rigor de ’ Confoli 
difcioglierfi la fpada , che cingeuano al fianco per la Patria , 
ed impugnarla contra Siila , che indegnamente gli nego la 
potefìà Tribunitia ; e contra Metello , e contra Pompeo , che 
fìnta ragione gli mojfero guerra > come à fìguace di Mario . 
A fìmiglianti efìremi fui afìretto di attenermi anch’ io , b 
Nerone , {limai già minor delitto imbrattarmi le mani nel 
fangue proprio , che ribellarmi dalla Caft de' Cefari . Ma dal 
giorno 3 che ti lafiiafi offufcare la mente da fieriffime di- 
fìordie s che ti commette fi à gli fdegni implacabilmente ; che 
•vccidefli la Madre s che aauelenafli il fratello s repudiafti la 
Moglie , e y ch'ai tutto ejlinguejli la regia flirpe ,• confcjfo , 
che lamore degenero in odio . Ti eleuafti nel tuo primitiuo 
imperio in alta opinione aliar , che non teneui maggior conto 
de’ configli de’ tuoi fluoriti , che dell vtilità della Republi- 
ca ; quando pofponeui la propria gloria al publtco bene . Onde 
in quel tempo la fama non fpiegb più egregio concetto per ap- 
prender tufo d'imperare, che’l Quinquennio di Nerone -, ma 
regolando pofcia i moderati penfieri frà le delicatezze effemi- 
nate , e i <vencrei 'veleni contaminando il puro , e cafto pet- 
to : diuenuto C occhierò , Mufico , & Ifirione , lofferuartza 
conuertiff in difpregio. Et alhora con più ragione Noi fida- 
ti con gli altri del Popolo civnimmo , e concorremmo infieme , 
come à fpegnere nm cornuti' incendio . Riputandoti immerite- 
uole dello fìettro Romano , e reo di morte /violenta , quando 
abbruciaci la Patria , faccheggiaJH lo Stato , <violafti i Tem- 

S pi* s 



266 Dell’ Agrippina Minore 

pii, ed Attempi i Migliori . fior’ vedi tu qual ragione obli- 
gin à ferbar giuramento ad f xm mofiro sì abomineuole , e fa- 
crilego ; fe pur non r uoi darci a ditte derc , che jia profittato- 
le nutrir la Serpe in fino ,• ricorrere per fidate al svelena 
adorar il fulmine , e la tempefta , che percuote , che defila . 

Non Tenti quello Principe punta più fpiaccuole , e 
graue in quella Congiura , che i fentimenti di vn taram- 
mo rifoluto 5 poiché si come era ageuole à commettere 
il male ; cosi patiua afpramente , che gli folle rimproue- 
rato: impofe nondimeno freno all’ira , e permife diceria 
tanto prolifla , & ingiuriofa à quello Soldato , per non 
prouocar’ad odio maggiore le Legioni, negando loro 
la libertà militare . Percioche il magno Aleflandro con 
nelìun più viuo argomento confufe i detrattori della Tua 
clemenza , fe non quando faceuan racconto de' Tuoi ri- 
gori , ed effo gli vdiua Tenia Tdegno , Tema alteratione . 
Fù intanto cominella immediataméte la morte di Flauio 
à Veiano Negro vn altro Tribuno $ il qual condotto il 
reo in vn campo , fece fecondo il collume zappar quiui 
vna folla per interramelo : ma veduta da Flauio, tanto 
era collante nel coraggio , per effer balla , e llretta , dif- 
fe a Soldati circollanti j Nè ancor quello sà far collui . 
Veiano gli foggiunfe, cheauuertilfedillender’ilcollo 
animofamente : così fapelìì tu animofamente ferire , re- 
plicò il moribondo ,■ alhora quell’altro , tremando, ap- 
pena con due colpi gli troncò la tella : delche Ti Temi 
per occafione di vantarli con Nerone , che l’haueua de- 
collato con vn colpo , e mezzo , accioche con maggior 
ftento indugiale àmorire. Furon quindi immediatamen 
te dopo lo llratio di Subrio , vccifi altri foldati , rifiutan- 
do 
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do molti di viuere , benché Nerone fi offeriffe pronto à 
dar loro il perdono . Tanto fprezza la vita quell 1 animo 
generofo , che appetifcc la gloria . 

Non fi placaua per la morte degli buomini principa- 
li l'adirato Nerone, ma fenza cccettionc di {angue, dt 
ordine , ò di fcflfo , contra tutti fieramente incradeliua . 
Non haueuafi anuedimento di efeguir qualunque vo- 
glia , non vi fi richiedeua altro fprone , baftaua, che nel- 
la mente foueniffero'gli afpri penfieri , e graui : laraici- 
tie , l’artinenze , e gli altri legami della focierà huraana, 
portauano confufamcnte à’ rei , &àgli innocenti efilij , 
afflittioni , e morti : vedeuanfi le mifere genti , co’ vefti- 
menti fquarciati , e co* volti in guifa di Squallore coper- 
ti , fenza neffuna fembianza di vigore , che pareua , che 
portaflero l’vmide ombre della notte ne gli occhi, es- 
porre i acerbe piaghe , che foftcneuano nell animo: ne- 
ce Aitato chi rellaua in vita di humiliarfi à’piedi del Prin- 
cipe > e render grafie del fangue fparfo de’ più congiun- 
ti , e più cari . Difcoireua il Popolo infelice , che fuol' 
vendicar ^ingiurie con la vanità delle parole ; fopra le 
miferie prefenti , e rimembraua le paffute ; nèfapeua ri- 
foluerfì à decidere, fe fuffe maggiore quella ftrage ope- 
rata dal ferro 5 ò quella nell’vndecimo anno di quello 
principato già fetta dal fuoco} fe occupaffero più fpatio 
le ceneri dell’incendio gittate dal vento} ò la piena del 
fangue , che fi vedeua feorrer per la Città da’ Cadaueri 
diffufo : è memoria indubitata , che neli’vno , e nell’al- 
tro accidente Roma fi vide in forma di Città faccfteg- 
giata,: non in illato migliore di quello , chela ritrouò 
Furio Camjllo , quando! Galli la tufferò del fangue di 
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tanti Senatori , e la difolarono con le fiamme , e con'f 
vccifioni . . ■ . . . } 

Dopo quelli lacrimeuoli fuccefli con placido ragio- 
namento procurò Nerone di placar i Soldati ; donò lo- 
ro due mila nummi per tefta, ed il grano , c’haueuan pri- 
ma al prezzo dell’Annona : Ragunato il Senato dimo- 
ftrò , come fùfle prouata la Congiura , e quanto giufta- 
■mente punita.-difefe i fuccefli operati con violenza, alle- 
gando , Che rincrudelire nelle cofpirationi intraprefe 
contra i proprij Principi , eflcr pietà , efler giuftitia . Ri- 
munerati neH’ifteffo punto gli accufatori , ed efaltati al- 
tri molti in quella occafione creduti fedeli . Diede à Ti- 
•gellino gli honori trionfali , ed il comando aflòluto de’ 
Pretoriani : nè quello parue , che p agallò l’obligatione , 
che Nerone gli profeffaua , gli fece alzar vna llatua à 
veduta publica . Conciliatili i Dei con diuerlì doni, con- 
facrò in Campidoglio quel pugnale che doueuaconle 
mani diSceuino efeguir’il decreto della congiura, con 
Tiferittione : 

A' CIOVE LIBERATORE. 

Per ifpiegar pofcia la fua fauoreuole fortuna^ per far 
piùeuidente lo flato formidabile della fua felicità, fi 
commife tuttauia alle felle, ed alle allegrezze . Occorfe 
appunto in quei tempi il concorfo de’ luftrali : egli va- 
lendoli dell’occafione , fi dimoftrò di nuono allo fpct- 
tacolo delle Scene : volle per giuftitia la Vittoria del 
canto , la corona de’ Poeti , e de gli Oratori , benché il 
Senato gli rofferilTe fenza venir’al cimento . 

. . " Ma 
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Ma tofto quelli piaceri fi conuertirono in pianti , & 
in afpri lutti, perla morte impenfata di Poppea : per- 
coffela egli d’vn calcio nel ventre , con tutto , che fufle 
grauida , perche lo riprendeua , che dalle felle tornaffe 
la notte tardi . L’ira improuifa leua tal hora il freno di 
mano alla ragione: quel colpo non fu tanto riceuuto nel 
ventre di Poppea , quanto afpramente ripercolfe nel 
cuore di chi l’amaua . Il por freno ad vn fubito fdegno è 
quanto diuidere vn punto : Il fenfo dell’ira fupera l’ap- 
petito concupifcibile, benché sfrenato, e pieno di Ili- 
moli . Egli pofeia efpofe à gli occhi di ciafcuno vn lago 
di lacrime j non altrimente , che feccia la neue al fole , 
che in acqua fi rilòlue ; i fuoi affanni erano tanto confu- 
fi , le fue afflizioni tanto inceffantemente fuccedeuano 
l’vna à l’altra , che non fapeua egli fleffo diftinguer le 
vie daefalarle.Rapprefentauafegli fouente con l’amore 
le doti rare di P oppea . 

Donna in cui la Natura ingegnosi d effigiare col jùo mae- 
f ìreuole pennello , e gratta , e dijegno , e colorito -, onde fi notò 3 
che Roma non men che t Egitto , produj] 'e i mofiri delle f amo- 
fi Cleopatre $ e che'l paefe Latino fuperò anche la Grecia in 
rappre fintar al Mondo fuperbe maniere d incomparabili bel- 
le^ . Bellezze intiero già nate con fngolariffime doti , ma 
eoltiuate pofeia con ingegnofi , e non njulgan ritrouamenti : 
perciocbe per foftener il candore nelle carni , la r viuacità nel 
colore , e la morbide %ga nel corpo , fi conti nuaua da lei t- 
yfo di r i>n bagno di latte di Affile , delle quali focena con- 
durre , ouunque andajfe , cinquecento lattanti s e per ren- 
der piu njiuo il lufiro , e più fegnalata la magherga ne 
capelli , fu - veduta ella prima dogn altra applicar’ in effi 7 
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tun pi» njfiàto medicamento della inonda. In tal guifià cam- 
po fio , e formato il crine come di fila d’oro , hor lo difiin- 
gueua in treccie dietro MU tefhn hor lo fciogheua /parto per 
gli homeri 4 vr bora f òpra la fronte co» 'varij naftri lo 
r accagliata . Ne qui termtnauam falkttatrici apparante, 
e farti fite htfmghiere : mentr ella , 0 ebt imperiofà ado- 
perale i gtfii , ò che placatole fnodaffe la fattila s 0 che 
fi lafciaffe defiderxr dal ftàlico , celando il ridente Apri- 
le del '-volto fatto artificiofi manto .. ; alhtra ne gli atti , ne 
cofiumi , rmftrauafi celebre nella difiipiina et amore , non 
men , che efficaciffima he attuo ntxr ne gli animi altrui 4 
pi» acuti finii di gekfia . Mamma filo à qvefie qua- 
lità lo fiato dì Reina -, al quale già pervenuta, diede à di- 
uedere , con profùfi , e talhora anche attorti modi , come 
non defraudava nè la trafitta , nè la fortuna , che la por- 
tatane al Regno , ed alle grandette . Gareggtaua con Nero, 
ne nell" inventar gli agi , doue fi ripofitffe il finfi , e dotte fi 
ammirafjè Cetre fo: e fi par cangiatta egli giornalmente vn 
b abito s fi ticopriua le nvalte della Cafit aurea con pietre di 
gran finóra , nmefiandole in pregiatiffime materie j [e co’ 
paramenti le pareti tempe fiotta di perle , &C ornava di gem- 
me -i alla all'incontro pari à lui di genio , e non inferiore di 
fiorito } faceva riccamente comparir nc Carri quelle curio- 
fità , che pi» fimo dalla <xiifia gradite . ir ordinava, che i 
Cavalli , di fitperbiffimi amefi forniti } fvjfiro fin fitto i 
piedi guarniti d’or*. Nel rimanente non m fi Poppea fu di 
migliar cmditioue de IL figliuola di Spurio Tarpeioj perche fi 
epodi* per avidità di ricchezze njendè à Sabini il Campi- 
doglio ; qvefia per brama del Regno , diede in largo prezzo 
à Nanne la propria bottefià . £ ben certo , eh’ ella non yif 
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fi fernet da malie , ni fevtpre fimvùU fipiu nei fino delle 
morbidezze : poti cangiar la 'volenti, devoefea , e 'vana, e 
trasfirmarla in difegm 'viriti , e mutameli : fippe rifirbar 
vetroni*» Iodio , e dar fuoco alia. 'vendetta : fu agevole i 
preparar gli /piriti , i n vendicar l offefe , & hebbe efiremv 
fiutiti in metter le macchine delle perficuthmi , e in dar e- 
ficutione a configli 'violenti . Così con dimoftrarfi ber gene - 
refi, hor fiera ; bar riaffitta ,bor moderai accrebbe m breve 
nvmerofa fattiom al fio fimtto , e fiatiitiffi l’autorità : onde 
gli animi di coloro > che cemandauan gli Eferciti s e de gli 
altri , che governava» gli Stati s e di chi pratticaua lAmba- 
feiarie ; non men , che l'indomito genio del Popolo jltffi , con 
efficacijfimi modi arrendevoli , e tributari) fi refi. Preparo!- 
Iti Principe i più ricchi , e tignar denoti finerati ; non fi 
raccoglier» tanti odori nell Arabia felice per njnasmo, fiati- 
ti fi ne brucano in breui bore neilefifuc di Poppe* . Nm 
fiffn egli addolorato , che l’eccellente compofo di ftel corpo 
fife redatto in ceneri , ma ripieno daromati » all 'ufi de Rè 
fir avieri , fi tipofio nella fipoltura da’ Giuli j > e decretativi 
gli bonari divini . 

Morto Poppesi! Principe vedendoli lenza JùccefSo- 
ne, andaua ricercando Moglie : pensò di fpofar’ Anto- 
nia Fakra figliuola reftata di Claudio .Pochi intereflì in* 
traprendeua egli fenza qualche fine politico . Hauereb- 
be fi mito il nodo matrimoniale di coftei per Ieoar ai- 
fatto à’ fuoi nimici il pretefto dclfalterationi . Non vi 
era reftato chi più legitimamente fi poteflé riuolger al- 
le ragioni del Principato : fi vide, che nella Congiura 
Pifoniana , ella fu difegnata per moglie di Pilone , à fi- 
ne d’allettar’ i Soldati , e dar legitima apparenza alTin- 
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troduttione del nuouo Imperio . Ma quella Donna rea- 
le con generofo rifiuto diede àdiuedere, che gli amori 
debbono effer i mezzi proportionati de’ Matrimoni; , 
non gli odij, foggiunfe ella à chi gli faucllò di quello Pa- 
rentado. 

• Nell" apparato di nor^g dunque fi ut deranno gli atti della 
yendetta de gli opprefji Maggiori d' Antonia ? con filar affi del 
Padre il giufio affanno ,* e fi placar anno /’ ombre dolenti £ 
Ottauia , e di Britannico } Con qual titolo conuerra à me efi 
fir moglie di Nerone , il quale fu inefirabil ’ homicida de ’ 
miei Parenti ?. non è diccuole attione contrabere affinità con 
colui , che hà impedita , e chiufa la yia , onde degnamente fi 
poteua introdurre 1‘ amor maritale : riuolgafi pur animo anat- 
ro alle profufi delitie , ór alle lufinghe del dominio -, non è 
tanto ingordo , e uenale il mio cuore } che l' induca una 
felicità f ingoiare à mercare la propria fiirpe : Non puoffi con- 
te adire eia chi è fidelità , è uero , à chi è Principe , perche 
i cenni , che uengono da chi può comandare , hanno fin ta 
di far fi ubbedire . Ma con qual legge priuaraffi dell ufita- 
to pregio della libertà il Maritaggio j e refiarà fen%a dtfiefit 
condennato à perder così empiamente t arbitrio in ogni ficcobo 
rimafto inuiolabile ? mentre le cofi non fi pongono in elettio- 
ne , fi uogliono con uiolenza ; quefio non chiamar affi filleci- 
tar lenone , ma efiguir Caltruiuog/ie s intanto Antonia farà 
col laccio tratta nel letto di Nerone ? preferiua egli quefio em- 
pio rito con la gente uolgare , non con le Principe fife del fin- 
gile : percioche non toglierà à me fomigliante eflremo bifigno 
la rifilutione della yolontà , ancorché t 'ingiù fi a fortuna bab- 
bi amile mani di lui collocata la potenza . Le uirtu dell anima 
■non fino fittopofie à nijfutia tirannide : è troppo uergognofi 
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dìfimre , e troppo firuit anione il concorrere à ricettore ciocbe 
non è lecito da rifiutare . I Soldati più coraggio/! richiedi dal 
• vincitore ad accettar con foca lode la vita , eleggono più to- 
fìo di non ricuficr la morte : t ingiurie pajjate fi po/fono ri- 
prendere ncn correggere : Non è più tempo, che mi fi renda col 
mez$p delle nozze la r eoi Sede del retaggio paterno , e fiondo con 
troppo dilaceramelo del mio /angue (lato rapito , ed efiinto . 

Così dimoftrò quella Donna reale , che lo flato pri- 
uato dee elfer antepofto aH’arnbitiofo,quando non è re- 
golato con l’honore , e con la riputatione . Per quefia ca- 
gione rifplendeuanel moderato Gaio Eabritio la pouertate , non 
meno, che in Cmffo le ricchezze . Col dtmofirarfi egli lontano dal- 
1‘ auichtà , fù riputato efier più d ogn altro '-vicino al merito 
della gloria , Pirro non potè farne acquiflo , ancor che hauefie 
conquifiata gran parte dell’Italia . Gli fol/e far cortefia di vnu 
gran congerie et oro s cerco dargli timore con la nuoua f e dura 
di a>n Elefante se gli efìbì‘1 fecondo luoco nel proprio Efercito . 
Ma egli non fece cafo del primo imito j della befita fi ri/è s (s? 
alla terza efibitione figgiun/e s II dichiararmi tuo compagno di 
guerra, e darmi thonor /òpra ogn altro Capitano, mira ò“Rè, 
che potrebbe rimaner in billico la tua Corona , e che ne po- 
trebbe rimaner off e/a la tua Maefìà . Per oche coloro , che bo- 
ra ti riueri/cono , ageuolmente fperimentando il mio comando', 
ti perderanno il ri/petto .Onde fi 'fede , che tal folta col di - 
/prezzo delle grandezze , fi fì la grandezza maggiore . 

L’agitatroni , che cagionò quella collante repulfa d - 
Antonia nell’animo di Nerone, sfogarono al finefin iftrà 
ni fegni di fdegno,e di crudeltà. Onde per moftrare,che 
ilfaftoè vano lènza la, forza : e che a’ Principi fupremt 
non fi dee difficoltare , ma ageuolaril compimento del- 
le lo- 
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le loro voglie . Fece barbaramente vcdderla . Indi rapì 
di propria autorità Statilia Mcflàlina , e per far più oo- 
fpicuo quello arbitriojvolle fuperare nella potenza Au- 
guftojche fé quelli tolfe à Tiberio Nerone Liuia Dm- 
lilla Tua moglie , ancor pregnante ; egli con più elùden- 
te violenza , fposò Statilia , e leuò la vita ad Attico Ve- 
llino di lei Marito , lenza punto hauer riguardo al Con- 
forto, che alhora amminillraua. Reputaua infomma vil- 
tà Nerone , che gli altri non fomminillraflero tributi al- 
la Tua fuperba volontà j e che hauendo egli fin da prin- 
cipio in varij auuenimenti collumata troppo prodiga- 
mcnte la clemenza , anche nelle proprie ingiurie , filile 
fiora reilato di luì il concetto di efler’ageuole à compor- 
tarne dellaltrc : e cosi dal difpregio della fuamanfetu- 
dine , proueniffe f auuilimento della Tua Maeltà : Onde 
volle dimoflrare , Che rade volte fi frequentano le ftef- 
lè arti in reggere vn Regno, che furono adoperate in 
farne acquili o ; Percioche il far pratticaperconfeguir 
l’Imperio , fi opera con humiltà , e con preghiere j per 
ritenerlo pofeia, fi vfa l’autorità, e la forza. Quindi è, 
che Nerone riuoke in attoollile le punte dell’impe- 
rio j fenza guardar in che fegno potelfe ferire quello 
llralc , folo à' moti della fierezza , ed all’impeto dell’ ira 
li ne valcua . Non gli fouenne , Che il fenfo non è ami- 
co della ragione -, Che con l’alimento delle Leggi viuo- 
no lungamente i flati j e quelle malTìme elfer di mag- 
gior abilità àmantenerui la quiete, che hanno più reh- 
giofamente riguardo d’introdurui la pietà. Non gli ven- 
ne in mente in quante noiofeanguftie,per deprezzar 
fomiglianti configli ntrouoflì Gaio Caligola : Quelli ri- 
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coprendo netta prima giouanezza l’anirao efferato con 
ma vaiola «nafte codine ; confondendo i légni dell’ira, 
e delHumiaiutà ; ràdei nell’Imperio non meno p e Tru- 
ciolò à fu oi , che perfido verfo la Republica . Volle ef- 
fer’ adorato qual Dio ; ma non rimanerla di operar da. 
Tiranno, fenza penfiero delia gratia de’prefenti ; fen- 
za cura di piacere a* pofteri, diuennto preda del firrore , 
e dell’odio . Trafs’egli i primi alimenti dal latte della 
fierezza, però forfè difprezzò cotanto gli atti della cle- 
menza; pcroche nacque in Campo, nella cui fcuola non 
apprefe la prudenza politica , e la virtù morale; ma am- 
maeftroffi ne gli ftromenti vfati dalla forza, e dalla vio- 
lenza : onde non più tolto apri le luci al conofcimento , 
che fi compiacque de ll’op pretti ora de’ Popoli, de’ fiumi 
di lingue humano, de’ monti di membra recife. Fù figli- 
uolo di GermanicoCefare , e di Agrippina maggiore ; 
heredò neflùna diceuol qualità de’ fuoi Pattati , faccette 
ben sì nell’infdicità della Cafa comune . Percioche fé 
fuo Padre , per politica del gelofo Tiberio rimafe eftin- 
to di veleno; (uà Madre nell’Ifola Pandattaria di batti- 
ture , e di fame ;fe perirono i proprij fratelli, Nerone 
nell' Ifo la di Ponto ; Drufo nella carcere del Palatino; 
c fe le fue forellc Liuia, & Agrippina incontrarono funi- 
lirigori, quella per crudeltà di Claudio, quella di Do- 
mino Nerone ; egli fretto, mentre più follemente ripu- 
tauafi immortale , frà’ pugnali di Cherea, e di Cornelio 
Sabino vomitò prccipitofa mente l’anima da tutti vitij 
imbrattata . E pur Nerone fenza prender profitto da 
quelle memorie, che infelicemente vedeua impreffe col 
proprio fangue nella Cafa reale : fenza ctterfi auucdu- 
'• ■ ' to, 
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to , che l'infelicità de' Maggiori, vengono taluolta here- 
ditate da’ Pofteri ; volle più tofto incrudelire , che pen- 
tirfi.Onde credendo hauer già proueduto a primi tra- 
uagli familiari , che gli nacquero dalle difcordi e della 
liiaCafa, con hauer’eftinti i fuoi più congiunti , e reci- 
to ogn’altro ramo attinente al fangue reale ; perfuafo di 
hauer con l’incendio etiando oppreflì , ed auuiliti i fpiri- 
ti più feroci del Popolo; e con la vendetta efeguita con- 
trai congiurati , hauer fpenti i più pronti feguaci , e ra- 
pite farmi dalle mani della contraria fattione : non an- 
cora placato , nè ftimatofi ficuro , gli fouenne rifolutioni 
più tirane , e più hombili . Determinò da vna parte di 
non perdonare à ni uno attinente , ò amico de gli eftinti 
fuoi emuli , onde ne fece morir gran numero , commet- 
tendone l’efecutione al veleno , al ferro , ed alla fame • 
roglieua alla pietà fteffa gli atti della fua natura ; imper- 
cioche non contento di leuar’ à molti le facoltà , prohi- 
biua loro , che nè meno andaffero mendicando il vitto : 
dall’altra parte efferato giornalmente nell’immanità, 
benché altri non fuffe à parte nel delitto della Congiu- 
ra , nè per parentela, ò per feguito aderifle al partito 
nimico ; nondimeno non efcludeua dal fuo odio alcuno, 
che variamente gli poteffe fomminiftrar gelolìa . Die- 
de di piglio alle mallime più rigorofe , inuentate da co- 
loro , che fpogliati di pietà , e fciolti dalle leggi , cerca- 
no di liberarli da’ tormenti interni con farmi della vio- 
lenza . Fece rifolutione di leuar con la morte , e con f 
efilio , e con ogn altra miferia, quegli huominiriguar- 
deuoli , che per virtù , per ricchezze, e per nobiltà ecee- 
deuano glialtri nel Senato , nella Città , e nelle Prouin- 
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eie : Onde molti fegnalati Cittadini furono veci fi , ò 
precorfero lo feempio con la morte volontaria : Nume- 
rofa fchiera di Caualieri nello fteffo tempo perirono, è 
forono rilegati . Molti Filofofi,ed altri di gran nome 
nelle lettere , afflitti , e fcacciati in efilio: non temendo 
forfè egli tanto il taglio delle fpade , quanto la punta 
delle penne . Le Donne dell’ordine piu chiaro , e re- 
putato in quefto publico flagello , non fi videro mica 
immuni dalla fua fierezza, anzi rimafero efpofte à ludi- 
brio delle incrudelite fue voglie ; non perdonandoli nò 
all’infima Plebe y cheper eflèrfcherno delia miferia nè 
pur degnano rimirarla i Grandi . Troppo noiofo fareb- 
be il tedio nel numerare gli homkidij ; molto graue l’or- 
rore di raccontar minutamentegli euenti infelici , e va- 
na l’opera di rinuenirne Farti , i pretefti , e le falfità ; A' 
fententiati à morte non era permeffo altro fpatio che 
vn’hora ; tanto tempo, quanto il reo poteua fommini- 
ftrar’altre accufe . Haueua infomma l’ineforabile Nero- 
ne rifolutamente desinato in fe fteffo di volger l’atto 
della volontà verfo quel fine , che folo fegue gli ogget- 
ti del proprio fenfo : voleua , che la fede douefle acco- 
modarfi alla fua fortuna ; c che gl’ifti cuti , e le leggi de’ 
Maggiori militaffero , quando fi coricihauano con le fue 
violenze , & eran congiunti co’ medefimi fuoi intereflì . 
Offendeuafi mentre rapidamente non fuffero comprefi 
quefti fentimenti ; riputaua l’indugio nell’effer’ vbbidi- 
to , come oftacolo ripugnante alle fue deliberationi , 
Ond’era folito sfogarli nel dire ; 

Che de fuoi P affati niune era pcruenuto à fapere , cioche 
gli fuffe lecito d’operare, che la troppo larga clemenza haueua 
• ■ condotto 
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andana Ce fare ì naufragare nello fteffo porto della fide rt4* 
le y dotte deefi riputar inuiolabtle la /teorema : la buona di- 
[ciprino. 'venir (onferuata dal timore s perì ùcentiate quelle 
guardie , che lo doueuano cufiodire , le fiade infidiofie non 
Irebbero riparo da effer arre fiate . Allegarfi in 'vano la con- 
tumacia de ’ Popoli , doue è lecito d efèrtitere l arbitrio aL 
l’autorità de" Principi . Si congiurano con ridicola iattanza 
le fùrie de’ Venti emuli , mentre gli alti edifici j della po- 
tenza [organo , e fi pofano J opra le fondamenta della propria 
fòrza rche fe ben dalla gente fkddita fi può dar moto à mol- 
te mani y e ne’ Ri fi ritroua 'vna fola tefta } poco importa 
che fùriofamentc imperuerfino quelle , purché quefta habbia 
facoltà di rimaner armata > e fi cura . Quanto più le fiere fi 
dibattono fra lacci , tanto più tenacemente r vi fi auuiluppa- 
m z quanto maggiormente con gli artigli , e co’ denti ofentar 
no la ferocità , tanto con 'vigor più tenace fùngono i nodi 
delle reti , che le figgettano y e tanto più confnfa mente gli 
vendono indijfolubtli . Repugnino intanto allo feltro deno- 
minanti i V affolli di animo più efferato > cerchino d’ efaltar 
la bafifczga del proprio fiato i più vani , e i più ambitiofi s 
purché fitto il giogo di fieuera feruìtù re il ino depreffi . A ' che 
tanti riguardi , à che tanta pietà! 1 perche foggettarfi alle grati 
• voci della Religione ? fe filo [tirano clemenza. , e perfuadono 
il perdono . Le carceri , gli fogli , il ferro , il fuoco , il laccio , 
Gf altre fimi elianti armi di rigore , rendono eterno , e fipra 
i tenaci edifici della potenza fiflentano C alto grado della Mae- 
stà . Comandi la legge , non di fiuti: cioche aggrada al Principe 
Supremo , non riputarfi delitto , ma efimpio : quei concetti , che 
gli T/engon perfùafi dati’ ira gli permeitela fortuna -il rimedio 
de’ Grandi di leuarfi dall ingiurie ,edi punirle $ il perderne la 
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memoria corniate ài Volgo inerme s il perdonarle all* gente 
Wwf • Gli ((ceffi atroci hanno introdotto à promulgar le leg- 
gi rigorofi i i piti enormi , le pii* ytili . Porlifì la /inerita ri- 
filatamente sii l’ali dello fdtgno cantra chi di/pregia con olili 
mone la benificem^, « cancella ingratamente dal proprio fino 
il beneficio di ima tropgo genero/* grandetta . Semino gli api 
parati , le fi (le , la liberalità per lettargo da fipir ciafmnó 
fitto il finoaggio del dominio s appltchin/i talhora i benefici} * 
le grotte , i deliciofi cornuti , non per far cofa grata j ma 
per /aggettar alla propria potetela le ‘-voghe repugnanti , t di- 
/porle nchlmente à firuìrt . Quei, che non conofiono i Principi , 
fperimentinoiTiranni.Vccidanfi i privati Cittadini j fi di/cae- 
dm gli huomini figgi ; non fi tollerino le raunangg j conte»- 
gafi tiafittm in Tana regolata egualità j fi difprtggino i natale 
pii* chiarii recidanfì quelle te fi e , che fir montano ; fi concul- 
chino quelle difiiplme , che introducono la pietà , la pruderne , 
eia fede s alzino/ <-vigoroft ripari à contener quei torrenti , che 
al cangiar del tempo po/fono diuenir alluuioni , Dopo , che i Gi- 
ganti fi riuolfero à fopprender il Cielo , prefe nella deftrx on- 
nipotente i fulmini Ghette -, nel primiero tempo regnaua iner- 
me : allora notoffi la parfimonia di trar fuori il fingue ejfer 
nociua ne gli humori corrotti . Eneadiuenneinefirabile à prie- 
ghi di T urna , commendi chi njuole quell atto , <-uel*ndolo con la 
pietà della rimembrante* 'ver fi l amico P aliante i in effetto que- 
fio fidamente fu e/pofio à gli occhi del Mondo , ch'egli intanto 
fi levo il riuale della Spofa Lanini a ; ed il competitore del Re- 
gno Latino . Non cono/ce quanto fiat altezza del fuo fiato , fi 
non chi fi Tjede fra piedi la ruma del proprio emulo : Non 
reputa/! grata fodisfattione la '-vendetta j fi non da colui, che 
prima riceuì l’offefit : Nè sà quanta gelofa attione fi* il co- 
. \ man- 
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mandare 3 fre non chi fià in billico di effrer obedito : Quegli , 
che fi trotta il concorrente 3 par che non fia in tutto ajfroluto 
Principe. Però Auguro fece perir i figliuoli di M. Antonio 3 e 
di Fuluia : Antillo datogli per perfidia di un Pedante ,• & 
Antonio prefi fra le braccia della fiejfra fatua dà Ce/are . Non 
perdonandola nè meno à Cefariont , benché dicejfe ejfer nato 
da Colui 3 à cui era obligato e dell adottione nella Cafra Giu- 
lia 3 e dell acqui fio dell Imperio . Afiengafi dunque Nerone 
per grandezg* di rimirar Jùpplicij 3 ma non refit 3 al fin con- 
clufre 3 fi gli è efie diente , d' ordinargli . Costuidefi quefio 
inefirabil Mofiro inclinato per natura 3 habituato dall’ufo a 
non curarfi più della fama 3 purché fi adempifcc l empia poli- 
tica d’inalzar la propria autorità j e di far preualere le prò. 
prie qajfioni col danno, con la ruina , e con la morte altrui. 


Il Fine del Quinto Libro . 
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C olonntllo perpetuo perla Senato , e Popolo 
Romano . 

LIBRO SESTO- 

E1 Confolato di Caio Suetonio , e Le- 
lio Pontio Tellefino gionfe in Ro- 
ma Tiridate per riceuer la corona d’ 
Armenia , fecondo , ch’egli era con- 
uenutofi in Oriente con Corbulone . 
Dall’Eufrate à Roma fu riceuuto co- 
me in trionfo ; ed in tutto il viaggio gli furono fommirti- 
ftrate le comodità ad vfo regio; hauendogh perciò affe- 
gnato il Popolo Romano otto mila feudi il giorno . Do- 
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po’l camino di otto mefi , fù accolto ne’ confini d’Italia 
dalla Caualleria di Cefare , e con quella grandezza per 
la Campagna fù condotto à Napoli . Ritrouauafi alhora 
Tiridate nella più profpera , e fiorita giouanezza : Tap- 
parenze virili, Ih abito Urano, gli arnefi barbari, e la 
celata d'oro all'vfo de' Rè Parti , incitauano la Corte à 
gli appiaull , e i Popoli alla curiofità di ofleruarlo. Ha- 
ueua in fua compagnia la propria Moglie , i figliuoli, ed 
i Neporij& era accurato con la guardia di tre mila Sol- 
dati à Cauallo liioi Sudditi : auuenne in tanto nell’entra- 
re all’appartamento reale , che gli Vfcieri gli fecero in- 
tendere efler’vfo di deporre Tarmi auanti al Principe fu- 
premo ; ma come colui , che non era ancora introdotto 
à feruìre non lo acconfentì, ferrando folamentc con vna 
chiaue la propria Spada : Giunto alla prefenza di Ne- 
rone , poftofi co’ ginocchi interra, alzandole mani al 
Cielo , l’inuoco fuo Signore : fù così gradita quella riue- 
rente ofTeruanza, che difpofe il Principe ad inufitate di- 
moflrationi ; onde lo raccolte humanamente , & impofe 
àPatrobio Liberto prefetto de’ giuochi , che appreflaffe 
à Pozzuoli , come fece , fplendidiflìmi fpettacoli -, doue 
fi vide vn’atrociflìmo combattimento di Gladiatori , e T 
vccifione di varie fiere -, delle quali reftarono molte op- 
preffe dall’arco di Tiridate Hello , che quiui in luogo 
eminente era con gli altri fpettatori . Pafiato pofeia in 
Roma Nerone in compagnia d el Rè, fù riceuuto con in- 
dicibile apparato . Vedeafi (fogni intorno la Città tem- 
prata di vini lumi -, le firade , & il foro occupati da’ 
Pretoriani, che con lo fplendor del Tarmi , co’varij co- 
lori dell’infegne > e con la pompa degli finimenti mili- 
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tari rendcuano à riguardanti fuperba veduta : il Popola 
veflito di bianco , inghirlandato, fopra i tetti ,ne bal- 
coni, e nelle vie, faccuarifonarogni lato d’ineftimabi- 
le giubilo , ed allegrezza : onde quella lieta notte emu- 
laua il più ridente , e più grato giorno , che fi fofle go- 
duto quell’anno . La mattina vegnente comparuc Ne- 
rone coll’habito trionfale , entrò nel foro col Senato , e 
co’Pretoriani , falì nel fupremo folio , e quiui in maeftà 
fi affile nella Sedia Curule j hauendo à’iati gli Stendardi, 
l’Aquile , e gli altri ornamenti militari :Vdiffiì Popolo 
dar’ voci d’ applaufo fecondo l’vfanza Romana , con ta- 
le llrepito, che Tiridate dall’altiffime ftrida reftòcon- 
fiifo , e quali fuor di fe Hello : inginocchioffi egli allora , 
& è fama , che con ellrema h umiltà gli diceflè ; Il Nipo- 
te di Arface , ò Celare , il fratello del Rè Vologcfe , e di 
Pacoro , come fuo Nume, come fuo Sole ti adora ; da te 
fuo feto , da te , fua feuoreuole fortuna , attende le gra- 
fie, e le grandezze : E che à quelle parole il Principe 
foggiungelfe j Ti fei ben configliato di venire alla Cor- 
te, ò Tiridate, accioche di prefenzatu poffi vedere, 
quanto fia eguale la noilra benignità alla nollra poten- 
za : fperimentcrai; che nè il retaggio degli Aui,nè quel* 
la porzione di ricchezze , che ti alfegnarono i Rè tuoi 
fratelli, pareggeranno la benificenza, che Noi ti pre- 
pariamo : per hora ti fi conceda il regno dell’Armenia , 
accioche i Reali difcendenti dagli Arfacidi fi auueda- 
no,chc folamente rimane nella potenza del Popolo Ro- 
mano il guiderdonar gli ftranieri,il togliere i Domini), il 
concedere i Regni . Solleuollo pofcia da terra, lo falutò 
col bacio , e leuatogli di capo la Tiara , ornamento fe- 

T x cerdo-' 


Digitized by Google 


284 JDe/F Agrippina. Minore 

cerdotaIe,vi pofe il Diadema contrafegno regio: & egK 
per dimoftrar più diuota ofleruanza , Tenia renderglie- 
ne gratie con le parole, fi proftrò di nuouo humilifTìma- 
mente a Tuoi ginocchi . Furono quindi ad alca voce fat- 
te efporre al Popolo in lingua latina da vn Cittadino 
Pretorio le ftipplicationi , con le ftefle parole dette di- 
ami da Tiridate . Pofcia paflarono nel Theatro di Pom- 
peo , efiendo per vaghezza maggiore velato doro tut- 
to l'edifìcio , e per riparo del Sole diftefa vna tenda di 
porpora temperata riccamente di ftelle aurate . Quiui 
il Rè con dimoftrationi di riuerenza maggiore , tornò à 
falutar Nerone , il quale per dargli à diuedere , che gra- 
tamente lo fauoriua , volle trattar’il carro in mezzo al 
Theatro , e benché rimaneffe nel corfo alquanto ferito, 
nondimeno non reftò di ritrouarfi al conuito profùfa- 
mcnte preparatogli . 

- Era fi alzata vn opinione in quefto fecolo , che i Ca- 
pitani difprezzauano i trionfi ,corae troppo volgari ; c 
fperauano di folleuarft alleternità del nome più col reg- 
gere in pace la Prouincia , che col propagar con Tarmi 
i confini. Onde Nerone lieto , e pieno di gloria, non ve- 
•dendofi più Soggetto alle noie della guerra , che più d’ 
ogn'altra cofa Tuoi difcuoprir le piaghe de’ Principi , ri- 
folfe di chiudere il Tempio di Giano Gemino,il qual’ac- 
to , fin dal più vigorofo tempo della Republica , djmo- 
ftraua al Popolo ftabilitala ficurezza , e la pace publi- 
ca . Pofcia paffato in Campidoglio pofe in grembo à 
Gioue Capitolino vna Corona d’ Alloro .. 

Intanto ftudiaua attentamente Nerone di fodisfàre à 
Tiridate ; e perche le fcfte ,e le allegrezze non veniua>- 
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no riputati da lui trattenimenti degni della Maeftà, di- 
mando più liete le attioni più atroci ; diuulgolfi efler Ti- 
ridate vago della Magia , e che Nerone fi era già riuol- 
to à moftrar piacere d’apprender quell’arte; e chetal- 
hora foleuadire per adularlo, quella elfervna feienza 
attiflìmaà dominar gli fteflì Dei ìnferi . Aperto quefto 
adito dalla fama , non mancarono peritiflìmi Maghi à 
concorrere alla Corte da ogni lato del Mondo per infi- 
nuarfi nella grada di Cefare . Simon Mago, fra gli altri , 
fattogli^ conofcere, operaua ftrane, e non mai vedu- 
te marauiglie : Percioche faceua carni nar le Statue; traf- 
formaua le Serpi in altre beftie ; egli ftelfo compariua 
con due fàccie ; cangiaua altre materie in oro ; apriua le 
porte ; ancorché tenacemente ferrate ; fcioglicua le ca- 
tene di ferro ; moueuanfi à fuoi cenni i vafi , e da fe fteflì 
andauano à ritrouar i conuitati , fenza , che fi vedeflero 
quelli che li fofteneuano: Anzi proponendo vn dì à Ne- 
rone di volerfi qual’icaro leuar a volo à veduta publica , 
hauendo ciò operato , ne reftò con vn afpra caduta am- 
monito per le orationi di San Pietro , Principe degli 
Apoftoli , che quiui fi ritrouaua per foccorrere gl’inno- 
centi Chriftiani , che giornalmente veniuano condotti 
al Martirio : e perciò fù quelli fatto da Nerone racchiu- 
dere in afpriflìme carceri; doue peruenne San Paolo pa- 
rimente , per hauer conuertita vna Donna tenuta fra le 
delitie di Palazzo . Annoueroflì à quella Scuola Apollo- 
nio Tianeo; affermando egli efler Filofofo Pitagorico; 
peritiflìmo dellarti Magiche , con le quali in varie gui- 
fe deludeua i circoftanti etiandio più auueduti . Ma Ne- 
rone dopo , che con l’ingegno , con la potenza , e con 
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l’oro , trattò in varie guife la Magia , confessò finalmen- 
te , ch’ella era opera vana , e falla , e come tale con de- 
prezzo abbandonolla. 

Erano già nouc raefi, che il Rè Tiridate rkrouauafi in 
Roma trattato da Nerone alla Regia , allignatigli da lui 
per vitto venti mila fendi il giorno, che riefeono fcicen- 
to mila il mefe , & in noue mefi cinque milioni , & quat- 
tro cento mila feudi ; e per aggiungere alla publica ma- 
gnificenza vna riguardeuole liberalità , donoglinel par- 
tire due altri milioni , e cinquecento mila fendi d’oro. 
Cosi Nerone fuperò i Parti , de' quali , dopo afpriflìme 
guerre, i Cefari paifati , più tofto con vane apparenze 
trionfarono di loro, che riportaflero giamai incera vit- 
toria-Narrano le memorie di quei tempi, che quello Rè 
mentre vedeua quel Principe, à cui erano commelfe l’at- 
tioni più grani del genere fiumano, che poca follecitu- 
dine fi daua del fuo vfficio $ ma fidamente applicaua l’a- 
nimo à dar compimento à gliotij, Si alle delicatezze , 
fià le raunanze allegre, e biafimeudi, lènta ceflar mai 
d’applicarfi alla viltà di guidar le quadrighe $ al cantar 
con metro nella feena, & al fonar con arte la lira; con 
libertà ftraniera gli dicelfe , Cefare , Voi douete riputar 
gran fortuna di hauer’ à’ voftri fcruigi Domino Corbu- 
lone : volendo dimollrargli in quali balfezze egli trab- 
boccaua , e che haueua Miniftri tali , che meritauano di 
elTerelmperadori, com’egli Suddito. La gloria di quei 
Perfonaggi, che eccedono la mifura priuata , diuien fof- 
pecta , e non lèmpre grata à’ Principi Regnanti . Quello 
gran nome di Corbulone , ih grauemente molefto à chi 
l’intefe ; e verificò quell’opinione , che la Gelofia del 

Regno 
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Regno in guifa fu oftinaw à deporre l’aftio , che porta 
contri chi diuicn grande, che febeo troua l’adempimen- 
to del proprio intcrefle ; fe ben permette , che à gli efe- 
cutori fia lecito di afpirare alla vanità della laurea, & al- 
l’apparenza del tnoniojnel rimanente nondimeno tron- 
ca l’ali alia grandezza altrui; chiude la via alla potenza* 
che fi famaggiore j e vuole , che i fucceflì felici fi debbar 
no attribuire alla fortuna dcll lmperta , non alla proui- 
denza , & al valore del Capitano . 

Aggiunfe dimoio maggiore all’animo alterato di Ne- 
rone vno ftrano vfficio, che feminò Amo Varo Pre- 
fetto di vna Cohorte de gli Eferciti d’Oriente ; il quale 
moffofi come per zelo della quiete del Principe , cerca- 
ita con multiplicate lodi efaltar Corindone ; à cui più 
prccipitofamente intendeua di ageuolar la «aduta > & 
accioche il colpo della gelofia facefle la piaga maggio- 
re , andaua preparando quelle materie, che erano mag- 
giormente atte à penetrar piu al viuoadaMaeftà,&aI 
Regno, Era Varo riputato Soldato di valore , e lunga- 
mente efercitato nelle guerre ftraniere : il Campo doue 
milita ua , la riputatione del Capitano à cui egli vbbidi- 
ua , refero effo parimente riguardeuole , e degno di di- 
ma . Nelle riuoke dell’Imperio , che auuennero dopo la 
ruinade’Cefari, à rifpetto di quefta opinione , meritò 
di cflèr’eletto compagno di Primo Antonio ad aflaltar 
l’Itaha, che occupo Hi per la fattione Flauiana j fu porta- 
to alla Prefettura de’ Pretoriani, che aflifteuano appret- 
ta la pcrtana del giouane Domitiano ; e reftò editato 
nellìnfegne Pretorie, e nel maneggio dell’Annona : co- 
sì quella habilirà, che acquiftò col fauore di Corbulone, 
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gli aperfe pofcia la via à gli honori in tempo di Vefpa- 
fiano . Ma la i'ua troppo audace maluagità d'animo, fpo- 
gliatafi d’ogni honoreuolezza , dimoftrò à’ pofteri la vil- 
tà de’ Tuoi penfieri ; Egli concorfe con coloro , che han- 
no per opinione di auanzar la propria riputatione , & il 
pofto del loro ftato , con le inimicitie de’ Grandi $ per- 
cioche con vna falfa circuitione di parole , cercò di 
Spargere il fuo liuore , calunniando Corbulone in al- 
cuni ragionamenti fegreti , che pafsò in quelle oc- 
cafioni col Principe , al quale cosi egli diede à diue- 
dere . 

Di non hauer mai efiercitate accufe con penfieri menali , e 
con fperanza di premio : nè bora efporrc al fio Principe nef- 
fin mancamento di Corbulone per a/pirare d quella fiprema 
carica , ch'egli efercita ,• e fendo la difiguaglianza troppo eui- 
dente fri. il Prefetto di una Cohorte , o* il Legato di vn Ef- 
ferato ; tanco più, che non fi auuedeua doue pofia nelle anio- 
ni di e fio auuentar nè nota , nè riprenfione s non trouar me- 
nalità nel Magifirato ; non miltà ne’ concetti ; non impernia 
nell'arte > nè altro odiofo argomento , che debba far rifoluer 
la Maefta fio, à priuarfi dell'opera di lui : filamento l’obligo 
della fua figgettione fpronarlo à rammentar à Cefare , quan- 
ta e frema gelofia rechi nello fiato <~un Capitano , che a pochi 
de gli antichi Eroi cede di Jplendore ; che tanto mien porta- 
to dalt aura della fortuna 3 - che giornalmente fi filleua col pro- 
prio vigore } che /India con profonda applitatione di renderfi 
degno del fattor delle Legioni s e che ciò non opera col mez$o 
delle licenze , e delle corruttele ,• ne con t ecce fio del donare s 
nè con la lautezza de’ Conuiti ; nè bada à fifìenerfi in cota- 
le opinione col rimetter loro le fattioni , col trafiurar le fi- 
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ticbe , e con perdonare i defitti : ma con tornar in -uita la 
coltura de' perduti precetti del? antica fcuola militare y che la 
troppo licentiofa età, r và dando giornalmente in preda al tar- 
lo delt obli mone 3 & alt arte della compiacerne ; con riferbar 
nelle occaftoni timprefi malageuoli per fe fìejfo 3 feruendo ne' 
difagi dejf empio à gli altri ,• e ne gli anuenimenti pro/peri y 
O 4 auuerfi Tifando con e frema accuratezza il r ualore , la ra- 
gione , ed il amfìglio . Così con gli habiti delle '•virtù gene- 
rofe 3 e lodeuoli , che hanno facoltà di conferuar il nome im- 
mortale 3 hauer egli appalefato il fuo credito fino ne IT Tslùmt 
parti delt Oriente s e quitti ritrouarfi formontato in tanta fii- 
ma , che njien non meno adorato da' Sudditi , che temuto 
da' nemici 5 anzi rejofi autoreuole egualmente y e formidabi- 
le non in altri , che in lui ricono fier fi la Maeflà , ($* al [ito 
nume folamente porger jì le ftpplt cationi , & ergerfì gli Alta- 
ri dell' bficruanza . 

* Ef amini dunque 3 dice a , lo fiato delle cofe y ri uolgat occhio 
fugacemente Nerone nell attioni di coloro , che reggono le fue 
Legioni , in cui hà egli ridotta la propria autorità , e commef- 
fa la forza dell Imperio. E fe pur giunge à Tiedere , che la 
fila potenza fi appoggia tanto fragilmente nelle Tiolontà altrui 3 
e che quefie non più pojfono contenerfì coflanti , che trafior - 
rere ad effer infedeli , reputi il pericolo imminente , al qua- 
le figgiate 3 e fin Troll à prouedcre con ali fiedite al nafcen- 
te male , prima y che fi auualori 3 percioebe poco fi teme Tnt 
firpente , che non fi troua ne Tieleno , nè denti 3 e molto me- 
no quel Vrencipe y che-hà i Capi della gente (tarme troppo 
potenti 3 i Sudditi off e fi y e le proprie fòrze 3 eia propria Spa- 
da nell'arbitrio , e nelle mani altrui , 

Variamente doucuano agitargli affètti quelle parole 

nell’ 
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nell’animo di Nerone : La fama delle fatiche militari è 
moietta à gli feioperati . Et allora ageuolraente fi po- 
tala egli auuedere , che quell’ampia autorità > che ha- 
tieua trattile Ha à Corbulone > con lo fletto arbitrio , con 
cui fu conceffa dal Popolo Romano nella guerra de’ 
Corfah, era vn portarlo à gli fletti vafttttìmi penfieri di 
Pompeo > che lottarne . Forfè gli cadde nell' animo 3 che 
i fucceffi pro/peri di guerra foglion » effer talhora danno/i alle 
Repubhche i poiché fi pur (i fa conquida di numerofi fiati , 
fi perde co» agcuolerga t arbitrio dell autorità collocata in al- 
truì . Così Siila mentir 'vince Archelao 3 fupera i Dar doni, 
gli Scar difibi , i Dalmati 3 i Mifìf , la Bitinia 3 la Capar 
detta y t Attica 3 mentre acquifia t Afta 3 opprime Mitrida- 
te , tratta profperamente non meno la guerra Sociale 3 che la 
Ciuile 3 diatene il più potente Cittadino di Roma 3 denomi- 
nafi felice 3 njfurpa la gloria di Mario 3 cerne Mario kaueua 
rapita quella di Metello j e col rubbare in ecceffo 3 & in ec- 
cedo dottare 3 eleggendo fi fieffo Dittatore per cento 'venti 
anni r occupa tirannicamente lo fiettro 3 e priua di libertà la 
Rcpubhca . Rotimi entoffi per amentura parimente Nerone , 
che Tiberio 3 conofiiute famigliami pratiche , teme di Ger- 
manico , il quale reggendo il fieno delle più agguerrite Le- 
gioni , fi argementaua , che 'voleffi più toflo goder anticipa- 
tamente [Imperio 3 che affittar’ il cèfo della fucceffione : Per 
ikhe non potea dubitarfi,che l’ingelofito Nerone, quan- 
di fi folle riuolto alle doti egregie di Corbulone , & à 
tanta gloria di guerra , non hauefle eccitati à nuoui fde- 
gni anche i Tuoi commetti penfieri ; peroche rifuegliotti 
lo tteflo addormentato Claudio al rumore di fomiglian- 
tegrid oblierà, che fpedito da lui al gouerno della Ger- 
mania , 
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mania , rifeppe , che egli quiui cercaua continua mate- 
ria di guerreggiare : imputato , che ciò operafle , non 
tanto per far grande l’Imperio , quanto per far maggio- 
re il proprio nome : Onde conuenne à Claudio dar’ordt- 
ne ,che fi arreftaflfero farmi vincitrici, proponendo, che 
troppo fi erano diftefi i confini : che doueifero goderli 1* 
ottenute vittorie , e fi ritiraflfe l’Efercito di quà dal Re- 
no : e incotal guifa concedendogli prontamente gli So- 
nori trionfali , gli negò la guerra ,che lo poteua efaltare 
à pili ako Rato . Ma non faempre faccette di poter àgeuoL 
mente abbattere un Generale faamfao nell" arm , CT amato da 
gli Efatrtiti: come fama Clandio : effendi memoria diuulga- 
ta , che «pondo fi propofae in Senne» di prolungar le Proum- 
eie à Cefaore , Catone predice ffe à Pompeo, ch'egli armoni un 
Capitano contro fa ftejfa ,• e che a/hora boterebbe battuto luo- 
go la certnga da eguefto prefagio , quando non potrebbe più 
deporlo dalla dignità , doue l'haueua portato , come alla fine 
auuenne . Il che induce , che offeruandop vn Principe , che 
babbi a ripofto lo faettro de gli Efarciti nelle mani de' fatai V fa- 
fati ali , fi potrà riputare una morta imagine , di faaffo ,ò di 
bronco , che falò rapprefanta chi merita di ejfaer nutrito , non 
già ueramente colui , che habbia facoltà di faarfi nutrire . 
Per quefle cagioni non è irragioneuole il credere , che Aiefa- 
faandro Macedone haueffe potuto un dì riuolgere il ^vittorie - 
fao faettro fapra il rimanente del Mondo , por effer paffuto 
egli fleffo di per fina à guerreggiare , e gouernar la mi/ttia, 
riconofacendocthora in bora, di quali Minifiri poteua ripromet- 
ter [i,à qual corruttela figgiacejfaro le fatte genti; con poter' in 
un'ificjfao punto applicare conuentuole rimedio all uno , CJ* 
all altro difar dine . Quindi nacque , che uenuto egli in cogni- 

tione, 
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tione , che Filata figliuolo di Parmenione confpiraua coti atroci 
penfieri cantra il proprio Principe , fece punir ambedue prima , 
che quegli per odio , e quefii per "vendetta , adoper afferò il 
•veleno della loro fellonia . Così parimente , "vedendo Olito 
fito Capitano intento à •voler far il fiftenitore , (s 3 il Capo 
de Macedoni contro di lui , con irr inerente arrogano#, tolta 
di mano ad •vn Sorgente <vtì arma in afla , gliela immerfe 
rifolutamente nelle vi (cere . E porgendo egli dall' altra parte 
gli fieffi Soldati Macedoni , come arricchiti , e riuolti al ripo - 
fi, efferfi refi infipport abili , e repugnanti a fimi ordini , fe- 
ce comparire inafpettatamente trenta mila fanciulli già cre- 
Jciuti con •viril fon#, e diuenuti d’ h abilità mirabili ne IT ar- 
mi , che per veder fimiglianti cafi , hxueua fatti allenare in 
•xm Liceo Militare s e gli afcrtffe nella militia , con dar li- 
cenza à molti Veterani più face enti , e feditiofi: co’ quali au- 
ueduti configli contenne la di/ciplina s afficurò la perfina rea- 
le j e fi l’immatura morte non arre paua l’alto <volo dell’ in - 
uitta fua Spada , fi farebbe forfè veduto <vn dì trionfar di 
Roma, c dell’Europa con la fieffa fortuna, che fatto haueua 
dell’ altre parti flraniere , Perciò fi giudica , che ad •vn Rè 
fia profittemle la mutatione di quei Minifiri , che pieghino più 
al comandare , che al fruire . il Confilato fu ordinato di fei 
mefi , àccioche l'autorità lunga non afptraffe à diuenir per- 
petua . Marcello fu fublimato cinque volte alla dignità di 
Confile , cjr altrettante fi farebbe ridutto priuato , fi Anni- 
baie non l’haueffe veci fi nel fatto d'arme di Petilia. A' Ca- 
millo cinque volte Dittatore la pertinace Roma , portando 
ancora fquarciato il petto , nè rihauutafi delle piaghe riceuu- 
te da' Galli , impofi nondimeno , benché lo riconofceffe per fùo 
liberatore, che deponejfe la meritata Dittatura . Il Popolo Ro- 
mano 
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mane ninna mafjìma più accuratamente pratticaua , che di 
n»n far perpetui i Magi frati: quindi è, che con Ihauer Sii- 
la, quantunque crudeli fimo, depofta l autorità, fi afiìcurò la 
•vita} E con t batter Ce far e , ancorché in ecce fio clemente ,di- 
moflrato di efier co fante in ritener l’Imperio > fi cagionò la 
morte , 

Raggirandoli la mente di Nerone nel folto di quelle 
noiofe rimembranze ageuolmente fi può credere, eh’ 
egli concorrefle à penlare , che , hauendolo portato le 
discordie d’Agrippina allo fiato tirannico 5 e quella ne- 
ceflìtatolo ad incrudelire , e contra lei , e contra i più 
propinqui al fangue realeje pofeia gli fletti interelfi pre- 
cipitatolo alle rifolutioni di opprimere i più Grandi 
dello Stato ; gli conueniua hora parimente di liberarti 
dal tormento maggiore , che gli apportauano i Potenti , 
che gouernauano gli Elèrciti ; accioche quelle armi , 
che fi riputauano prefidio , e foftegno del Principato , 
non diuenilTero ftromenti oftili à diftruggimcnto della 
fua potenza . O per quelle , òj>er altre ragioni , è egli 
certo , che deliberò Nerone di pattar’ di perfona à leuar 
di vita tutti quei capi d’Eferciti , che veniuano riputati 
degni di fiato maggiore , e che fi ritrouauano ageuole 
opportunità di folleuarfi : non reftando intanto di con- 
cedere à Varo la carica di Primipilare in rimuneratione 
di hauergli aperto l’intelletto col Tuo auuifo per liberar- 
ti dal pericolo, à cui gli pareua di foggiacere . 

Si riuoife dunque primieramente ad ordinare vna le- 
uata di vnnuouo Efercito j la quale fenza interuallo fii 
commetta in Germania , in Inghilterra, e nelllllirico . 
Ogn’ vno intanto fi riuolgeua à quella inafpettata noui- 
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tà ; Portando l’vfo , che i Principi, quando intraprendo* 
no qualche fatto publico, par, che s’impongano obli- 
go parimente di fodisfare alla fama , con renderne la ra- 
gione . Per titolo di quella leuata fu pubhcato da Nero- 
ne, hauer’egli penfieri d’imprefe ftranierejtentar le Por- 
te Cafpie : fottometter gli Albani 5 e talhora daua fama 
di palTar all’Imperio de gli Antipodi . Ma in proceflo di 
tempo fi vide pofcia, ch’egli alfoldauamilitianuoua, 
perehe non fi fìdaua più della vecchia. Nelìuno inuero 
hebbe mai amici à baftanzaj & i Grandi ne fogliono ha- 
uer meno de gli altri j ò perche non poflbno ; ò perche 
non vogliono fodisfare à tutti j ò perche i benificati ve- 
donfi poco ricordeuoli de’ benefici) , che gli furono 
compartiti ; ò perche i benefattori gli difpenfano à fig- 
gerti indegni , e Aerili d’honore , e di gratitudine . Ra- 
dunata la gente , ch’ella fu da Nerone , inoltrando d’ in- 
uiarla verfo le Porte Cafpie , variamente la trattenne 
per lo fiato , prefago forfè delle future riuolutioni . 

Hor perche fi '■vegga con quali fifiegni la Cafa de’ Cefari 
reggeva, la propria grandezza j e con quai magi Jùfcitoffi la 
ribellione , che topprejfe } ci fi conceda , per non multiplicar le 
digrejfioni , di far quivi racconto de' prefidi j , delle Colonie } 
e delle Legioni , che armavano l'Imperio j e di far noto quali 
erano i Capi più autorevoli, che le governavano , onde anche 
fi faccia chiaro , che nè pur l’eftrema , & antica potenza è 
bafieuole a fofienere } cioche dalle caufe Jùperiori fi ordina , 
che cada - Deefi far noto , che riputauafi per legge politica 
fin dal tempo , che imperavano gli antichi Ottimati , di non 
filo trafmettere ne' paefi conquifiati r varie Colonie di Solda- 
ti, e di Cittadini , che feruiuano come forti , e ritirate ; ma 

anche 
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anche in tutti i feni più opportuni da 'valicare i Mari ; &• 
in tutte le Prouineie erano applicate diuerfi Armate N suoli, 
e dtuerfe Legioni di Soldatefea , per contener quelli , e que- 
ste fitto il giogo del Dominio ,• e per afficurargli di non ri- 
maner preda della gente fir anitra . Furono prefcritti et Au- 
guro i termini alla Monarchia Romana ne IT Oriente con l Eu- 
frate , nè confini della maggiore Armenia , e della Mefipota- 
mia . Nel Mezzogiorno con l'Africa deferta , doue ì moder- 
ni pongono la Numi di a : Nel Settentrione col Danubio , che 
nominattano Itro ; e col Reno . E firuiffi del e vafto Oceano 
per frontiera dello fpatiofi Occidente . Claudio ampliò la Di- 
tone Romana con t acqui fio dell Inghilterra ,• Nerone il Re- 
gno di Ponto , et Alpi riduffe in forma di Prouineie . 

Varij erano gli armamenti nell’ Oriente : percioche nelt 
Afta cinquecento Città njemuano amminiflrate da tm filo 
Gouernatore ; ma gli Eniochi , i Colchi , la gente T aurica, 
le Nationi Bosforane , i Meotici , e le riuiere di Ponto ba- 
gnate dal Mare EuJJìno , che da noi 'vien detto il Mar 
Negro , fifeneuane per terra con tremila Soldati , e per ma- 
re con quaranta naui : la Bitinia , à cui fi* pofeta annejfo il 
Ponto , la Cappadocia , la Panfilia , la Lidia , e la Cilicia , 
tutte Prouineie , che formauano C antica Afia minore , che chia- 
mano Natòlia , pagauane tributi feng a prefidij . I Parti , na- 
tioni più Orientali , che difìendeuano il Regno più largamen- 
te , eh’ bora quiui non poffie de il Rè Perfiano , firuiuano pa- 
rimente , e fi beri morpellauano la loro figgettione col titolo 
di Confederati 1 nondimeno per t Armenia , che loro n ultima- 
mente era fiata conceffa , dauano ftatichi s ne’ quali confini 
alloggiaua Domito Corbulone con cinque Legioni , fimea gli 
altri Attfiliarij , i Rè amici , e la Caualleria di Cappadocia j al 
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cui comando fàcce fie pofiia nell' alter ottoni della, Giudea » che 
bora è parte della Sorta , come fi dirà , Flauto Vefpafìano. 
La ficffa /ària rimancua guardata da Mutiano fino alt Eu- 
frate con quattro Legioni , e con una Armata maritima al- 
loggiata à Ponto , che è tutta quella riuiera Settentrionale 
delt Afia Minore bagnata dal Mare Eujfino . 

Nelt Affrica , che occupa il fecondo luoco pofia all Auflro , 
colà ne It Egitto ueniuano alloggiate due Legioni , che reggeua 
Tiberio Ale fiandra della medefima natione . Et il gran trat- 
to dà ejjà , che nell età nofira di Barberia ritiene il nome , 
era munito di fijfant a Colonie , (s* una Legione , gouemata 
da Clodio Moro . Dal Mare Atlantico , dalle Colonne et Er- 
cole , che babbi amo per opinione efier lo fretto di Gibilter- 
ra , fino al Mar Rofio , che è la maggiore larghetta di quel 
paefe , ui dimoraua una Legione, e pagauano tributi . 

In Europa , terzg parte del Mondo , ne' lati Occidentali 
bagnati dall' iftefjb Oceano Atlantico , dal Cantabrico , Aqui- 
t ani co , e Brittanico , diuifì in Prouincie , nel fècola d'Augu- 
fio , vi erano applicate tre Legioni ; nelle Spagne, ch'eraìVl- 
teriore , che conteneua le due parti diBetica , e Lufitama s e 
nella Citeriore , che comprendenti la T aragonefe , nel N ironia - 
no dominio fi conteneuano con due altre Legioni comandate 
da Galba , rafirenandofi il rimanente con trenta Colonie . 

Nella Francia , nel cui lato la Natura più, eh’ in ogn al- 
tra Natione applicò lo fiudio di munirla percioche dal lato 
d'Oriente pofe le montagne faticofe dell' Alpi $ dal Settentrio- 
ne il fiume Reno j dal me^o giorno t Pirenei j e dall'Occi- 
dente f Oceano : V e deuanfì alzate più di trenta altre Colonie 
col prefìdio di mille , e trecento Soldati , t quali foggiaceuano 
al comando di Giulio Vindice . Le Rjuierc della ftejfa Pro - 

uincia , 
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uinàtt , e quelle di Spagna erano difefe dalle Naui Rofira - 
te , acquisiate da Augufit nella Vittoria Attica , alloggia- 
te i Fregius . Il tratto del fiume Reno , con Naui , Ponti, 
e Colonie era tutto pratticabile , & armato : nelle cui riue 
alloggiauano otto Legioni per impor freno da r xma parte alla 
Germania , dall altra alla Francia . Era diuifi quefio Efer- 
cito ne' magifieri militari de' Capi Scriboniani , e de ’ Sulpitij, 
ritenendone 1 autorità maggiore Virgilio Rufo . L‘ Inghilter- 
ra fi ben in tempo di Augufio non era compre fa dentro il fi- 
no dell Imperio ; nulladimeno regnanti Claudio , e Nerone fi 
trouaua prefidiata con quattro Legioni -, la qual tuttauia , do- 
po la partenza di Paolino , con molta quiete rimaneua fitto 
l autorità di Petronio Turpeliano . Non r vemua però difirma- 
to il Settentrione , parte della medefima Europa . La Tracia 
era fittopofla à tre mila Romani : nella Pandonia , nel 
grembo della quale racchiudono la maggior parte di Vnga- 
ria , e d' Aufiria , militauano due Legioni : nella Mifia , 
che fieruia , e Bulgheria appellano , fi firuiua fitto la fong 
degli fieffi prefidif . Nella Dalmatia <~una Legione : NelC- 
Illirico , ò Schiauonia rvi trattauano l’armi due altre , che 
contencuano CI (Irò parimente , che è il Danubio , e la 
Dacia , che à nofiri di comprende la Tranfiluania , e le 
due Vallacchu : Come le redini della Grecia , e della Ma- 
cedonia erano foftenute dal prefidio di dodici tnfigne Confi- 
lari . . ; 

ditte fi e erano le fonte , con le quali i C efori manteneuano 
à loro diuotione lo fiato forafitero . Rimane à Noi di rappre - 
fintar l’Italia , e come la Natura prefaga forfè , che do- 
ueua nfiedarui la Sede regnante delC Vniuerfo , mae fi re- 
nalmente la dijpofe } poiché circondolla primieramente nella 
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frontiera de (brani cri con malagevoli ripari di elmatiffime 
Montagne , che du omaso Alpi ,• e la bagno ,<con ma enea fa-, 
mrc eoa due ampi j (firn Mari s Supero , thè fHadtuutoo » & 
Infen^Hì il T ir renna . &luniiLtcav r zw feconda renato ter- 
gendola gli Appennini j thè le dmtdom le proprie leifiere . 
Comica penò rtuolgerfi , come l’arte affocando quivi la Natu- 
ra i edificando al ingegni R omani per i puffi di quefii Monti 
avarie Colonie * a ne’ fini di quei Man la fteurerga di con- 
tinui Porti onde ageuohnente fi pottffero contenere lincur- 
fimi improuife dell' Armate Barbane , e fitffe agonale à trafi 
ferir l’Imperio anche nelk ponti più re mote , t piu incogni- 
to • 

Diamo priwcrpio dall’ Alpi Mentirne , che fi 'vedono nel- 
i'mteuore Liguria , aperto da Pompeo quando fi trasferì in 
4fpagna à reprimer S ertone ; per afficuramento di quel pafi 
fe*vt fi dirà Albenga , e poi Samum ; All incontro dell Al- 
fe Graie, Cotti e , Sabff'e,>e Perniine-, donde fi fece (Ir oda 
per Italia Annibale , r vi era defitnato Sufi , e pai T urino . 
All Alpi Rettele manina il camino Chi anemia , Como > Ber- 
gamo , e Brtfcia . De Monti T trentini eran guardate le gite 
da Trento , e da Verona : e ne’ puffi dell Nerico , della Pao- 
nonia , della Datia , e della Mi fa , r zri era antemurale A 
quileia . Aquileia dico forfè così denominata , perche come 
Aquila am la ueduta acutiffima del configlio , re to’ fertffi- 
mi artigli dell armi , njeniua dejìinata per invigilare e.-ffir 
prèmere quelle avidità , che racefjàntewente -csfpirano cantra 
-la libertà d’Italia v Colà replico , noi qual loto i Galli ranh- 
- pendo d confini , .che loro imponevano l Alpi .Panami che ► j\f 
le Giulie , radunarono numtrofe Popdo per ergemu rutuumu- 
uà Città i ributtati oltre i monti mi Confelato cù M, Clou- 
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dm Maredio , e & Q Fabro Labe me : g doue per co nr 
tener te n t arne i /enfi firmàri fu condotta Vna Colemie de 
'Publio Scipione > da Goto Flaminia y e da Ludo Marnilo 
Acci din» di tre mila Saldati del tmnt Latina - Jfinella, 
che pofeia , nobilitata più ampiamente £ habuatori > di 
traffichi , e di ricchezze , rmafi preda del Lmbaro Atti- 
la , accioche doueffe diucnir piu cadfa quindi non lungi 
in quelle fortunate Lagune , che prima appedauanfi Porte ; 
e dalle ceneri di lei fi r vedeffe /èrgere la fenice Veneta , 
che nella nofira età , con fplendtda fama ; con altijjhm 
/òpere ; e migxnfi fòrte è a parte di regolai- nel Monda 
gli affari di maggior confi quen%a . Rfttolgom dunque da 
quefia parte à dtmoftrar come t Italia era ajfkurata nel fù* 
pero Adriatico , accioche pofeia fi paffa peruenhe alt Infe- 
ro T menno . He’ quali feni Pompeo de fimo due armate ma- 
ritarne 3 che Augufia pofeia con gnu vigilanza mantenne. 
Tralafciando però le varie ritirate , che circondano Vene- 
tia 3 poiché in effa era il Porto più celebre di quell* 
/piagge 1 paffato anche il foro Alieno , doue è Ferra- 
ra s a fia leuto £ contenere il paffo * Rauenna , nel 
cui Porta a» era applicato gran numero dt Nani con Sol- 
datefea 3 che per la grandetta dell’opera chiamammo t Ar- 
mata . Nauigaua quefia alt Epiro , alla Macedonia , al- 
la Greti* , alle Pr «ponti de , à Ponto , à Creta , à Ci- 
pro 3 cr in orni altro camino Orientale . Afficuram pari- 
mente la Spiaggia della Pentapoh , doue bora giacciano le 
Colonie , Ri meni , Pefara , Fano, S ini raglia , Q? Ancona 3 
nel cui promontorio detto C ameno defimoffi il Porto , che 
*vi fi gode. PaffauA oltre mi fino di Fermo, di T menta 
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m Afcoli a Piceni s di Aterno, e di Ortona ; ne' Marutini; 
E nella fertilijjima Puglia , lafiiando il Monte Gargano , toc- 
eaua Bari , e Brindifi . E fuperata t'vltima punta de' Sa- 
lentini , di Otranto , cr del promontorio di Leuca , onero Gia- 
pidio , e Salentino , poteua peruenire alt eminente Porto di 
Taranto , magnifica opera de' Lacedemoni : donde ageuolmen- 
t e fi fa r veU per Ì Hifìria ; per l'Illirico per /’ Epiro j per 
t Ac baia ; per la Sicilia s per i <x>icini Bruti f , che bora è 
la moderna Calabria s Come anche in Africa , donde appa+ 
rifce uerfo Noi quel famofo fito , che folleuò Cartagine a ri- 
guardar con poco moderati penfteri f amenità d Italia » per 
paffar poi da quefia all Imperio del rimanente del Mon- 
do . 

- E per non yfcir dal racconto de' Mari , che ne' la- 
ti chiudono t Lidi noflri Italiani , fèguiremo à dimagra- 
re l altra parte del Mar’ Infero . Imperando Auguflo , nel 
cognito Promontorio di Mifeno oggi Napoli ; n/i infhtui 
dà fondamenti mumtiffimo Porto AL Agrippa , e qui- 
ui alloggiaua l altra Armata nauale , la quale , oltre la 
nauigatione , che prendeua n/erfò Salerno ne’ Picentini ; 
nel Porto di Pa/inuro s nel Promontorio Lameto s nel 
Porto d Ercole , fino nell’ '-ultima punta dà Leucopctra , 
fuperando quiui il pericolofo paffo di Siila , e Caridi s 
fcarreua etiandio nelle Gallie $ nelle Spagne ; nella Sar- 
degna i e nella Sicilia era anche deflinata per lo n/iag- 
gio dell’ Africa , della Mauritanta ; parti pii* riguardcuo- 
It della Barberia s dotte erge lo fiettro il Rè di Fe^, e 
di Marocco , che bora chiamano il Seriffo s e per quello 
di Tremi fin e dell Egitto . E per ritornar n/erfi Noi 

afficu- 
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ajficuraua i Porti di Gaeta parimente , e di T macina , il 
recinto del Monte Circello , il Porto d’Antio detto Nettuno y 
che Nerone per dar fama al luogo onde truffe i Natali lo 
condujfe in ameni (firn a perfettione . E fe ben nel Porto d~ 
Hoftia erano applicati altri legni, che fcorreuano giornalmen- 
te da Napoli a Roma in quel lato , doue il T euere trabocca 
con uehementi riuolte , e f pofa nel Mare ,• e doue Claudio 
efeguendo i difigni di Cefare Dittatore , diftefi un braccio 
di queflo fiume nella parte finifira , e formo un Ifola , fa- 
bricandoui capacitimi ridutti , e per riceuer uettouaglie ,• ri- 
fitrbar uafieìli , ogn altra opportunità per armargli , on- 
de per l eccellenza dell edificio , benché diruto , anche il Se- 
colo nofiro chiamalo Porto s nondimeno la ftejfa Armata di 
Mi fino haueua facoltà di piegar’ uer fi il fino della Spiag- 
gia afiri/fima di Cento celle , che il nome in Ciuita Vecchia 
hà cangiato : di diftenderfi à Pori Ercole s e di toccar il 
Monte Argentario da un lato , e doli altro il Promontorio 
Cefano , là doue Domitiano à fuoi di ajficura con ingegno- 
fa fabrica i V afielli , che ui perueniuano : poteua /correre 
al Promontorio di Telamone , di Falefia , di Ercole Labur- 
no , giungere al Porto di Pifa , nel cui mare traboccafi Ar- 
no i à quello di Venero , al Golfo della Speda , nel Porto 
deli antica Luni , dal quale riceue il nome la utcina con- 
trada di Lunigiana s all’ altro del Delfino , di Genoua j al- 
la punta di Sauona s d fiti doue pur alla noftra età fi 
fiorgono Noli , Albegna , Oneglia , San Remo , Vintimi- 
gha, Monaco, Niz$a , fino al termine di Marfilia nell an- 
tica Liguria . 

Così l Alpi fortificano t Italia , e le fpiaggie jupere , e din fere 
reprimono gli ondofi orgogli del T treno , e dell Adriatico s ma 
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ni da quefie gran (icurnge è ella folamente munita , pentite 
nelle proprie uifcere ui fi uedt un altre imueffibilt ordine 
di Monti chiamati Appennini j co’ quali par che la fiejja Na- 
tura habbia uoluto prefìdiare quafi con feconde fortificationi , 
Roma Regia del Mondo . Hanno ejf principio ne" Liguri , e 
terminano con lungo giro ne' Lucani , e ne' Bruti j , nè quefli 
fìti rimangiano inermi, perche gli fi fraponeuano diuerfi al- 
tre Colonie , e fitti fic ottoni , come ne' pafjì dell Appennini di 
Tofana collocouutfi Pi foia. Pie file , Areico : nell' V mbria 
Camerino , Nocera, Norcia , Foligni , Spoleti , Riete , dout 
reputa f il centro d'Italia i Ne' Marfi, & altre Promncie ui- 
cine, Carfeoli , Mareuio , Albe, Sor a, Cafino , Capua, e lo 
feffo Napoli . Infilando di fauellare di quell altro ramo de 
gli ftffi Appennini , che camma fino d Lucani , ejr d Bruti f . 
Ne le Vie , che pajfauano di là dall Alpi , e che prouene li- 
do di Roma , filcouam tutta 1 Italia , erano meno refe ficure 
da uarie Colonie , e ridutti in effe fortificati . Percioche la 
Flaminia , che parte dalla Città Jùprema per la Porta del Po- 
polo era contenuta da Ri mini , pofiia chiamata Emilia , erano 
in tffa fin da’ tempi più alti deftinati per propugnaculi contra 
i Cadi , Cremona , e Piacenza : diuenuta Po fiumi a ,che cor- 
retta fino alt Alpi Pannante , era fortificata da Verona, e ui 
fi ergeua pofcia per frontiera Aqutleia . E riuolgendofi uer- 
fò la (imfira di Piacenza fino al Mar Liguftico , vemua af- 
ficurata da Tortona , t da Gemma chiane , e ficur affida delle 
maremme d’Italia . La Via Carfia incontraua Arezzo s per la 
Amelia "ver fi Tofiana fi rinueniua Tifa. Apriuafi anche vna 
(Ir ad a dalla Porta C apena condotta da Appio Claudio Cieca 
fino à Capua , e di là da Cefare Dittatore fino alla Spiaggia 
Adriatica , che ueniua affiatrata dal Porto di Brindtfi : Nè 
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à quella , che fi ha in pregio per la più fitprem Città del 
Mondo, la natura fu onora di fortificarla co fiti -, e tindufiria 
de gli buomini di ridurla in difcfa < percioche bonetto dodici 
Colonie circoftanti , che come ben muniti baluardi r z>emuan 
defiinati ad ajficurar la Sede regnante: Nepi, Sutri ,Ardea, 
Calli, Albe , Corfioli , Sora , Suejfa , Setto , Cintili , N or- 
ni , e Terni . Sorgeua nel fino di ejfa tuttanio con impu- 
gnabili dtfefie il Saffo Tarpeio, quello , eh’ ero opportuno à dar 
ritirata al Popolo neU’auuerfe f ortune •, e fintino allifiefo per 
freno nelle ribellanti rivolte . Il Tenere , che nell' ejfer placi- 
do, ò orgogliofi dipende da’ tributi , che glt fimminifirano tac- 
que della Chiana , della Nera e del Lago Velino ,■ fende à 
Roma opportunamente il fino , e gli facilita il dare , et batter 
i uiueri , muni tieni , & armamenti . Il Mare ^vicino da ri- 
ceuer ficcorfi , e da comunicar tarmi in ogni lato s non però 
tanto pro/fimo che reftt efpofia la terra iì pericoli dell 3 Ar- 
mate nimiche i ej fendo anzi quefla fpiaggia importuofa , nèdl- 
timpetuofi meurfiom degli (Irameri ageuole . 

Trouauafi Roma armata da molti de firitti di qutl r vaSlo 
Popolo j dal quale ne’ tempi della Repttblica quando t Greci 
per Mare , i Galli per terra njolfiro opporfi alla fita troppo 
formidabile grandetta , furono eletti Quaranta due mila fan- 
ti, t tremila Caualli. Vafto Popolo dtffi , perche appena nu- 
merabile nel numero , nel fitto Confolato di Auguro fu tre - 
unto di quattro milioni , e feffantalrc Cittadini . E ne II Impe- 
rio di Claudio di quafi fette milioni. Era la per fina del Prin- 
cipe parimente guardato da tre Coborti Vrbane , e none Pre- 
torie , Soldati feelti dalle Proumcie circolanti , e fra 3 Bata- 
ta più 'Xialorofi . Erauifi aggiunta t>na Legione di huomi- 
ui di alta fiatura detta perciò , la Falange Macedonica ul- 
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timamente leuata da Nerone . 

Si dee però fapere , che componeuafi la Coorte di mille , e 
cinquecento fanti , onde ejfendo la guardia del Principe do- 
dici Coorti , fi numerano i Pretoriani diciotto mila Solda- 
ti . Et ogni Coorte ejfendo feguitada cento Caualli , erano ef 
fi in tutto mille , e ducento . Quefia Soldate/ca haueua obli- 
go di prefidiar la per fona dcll'lmpcradore ; armare il Palagio 
Palatino ,• e di contenere imotiui della Città. Le Legioni poi 
non hebbero determinato numero di Soldati s certo è, che nel 
tempo, che Scipione pajsò in Africa s e Mario profeguìla guer- 
ra contro i Cimbri , furori uedute di [rimila, e ducento fan- 
ti Cuna , e trecento caualli . E ne Cetà andata Marco Fu- 
rio Camillo conduce le legioni contro i Volfci di quattro mi- 
la Fanti. 

Ma torniamo al camino del noftro racconto , e {cor- 
deremo, che nè cosi vafte forze hebbero potenza à re- 
primere il flagello, che precipitofamente cadde fopra 
la Cafa de' Cefari , che fi era egualmente già refa inde- 
gna , e della pietà del Cielo , e della difpofitione degli 
huomini . Nerone dopo lunga paltone prefa da lui frà 
lagitationi di varie follecitudini , fiualmente fermolTì 
nella rifolutione di paflar ne’ luoghi ftranieri ad eferci- 
tare i fuoi fulmini ; i quali pofcia fi riuolfero al fuo ecci- 
dio, e ruinofo fine . 

Andaua però-egli ricercando vn fito ageuole da traf- 
fcriruifiin perfona , edoue parimente non gli fellema 
lageuole di vnir la gente di guerra, per fpingerla in quei 
lati , ne’ quali poteuano alzarli i capi ribellanti , & au- 
uerfì: e quiui potelfe confeguir la rifolutione di far chia- 
mare fotto varie apparenze quei Capitani , ch’egli ripu- 
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taua didouerne riceuere maggior gelofìa; per potete- 
ne alficurare,ò riformando loro il comando, ò toglien- 
do loro la vita , Finalmente , dopo diuerfe agitationi di 
penfieri , fu eletta l’andata in Grecia 5 e diffeminata per 
pretefto l'opera di tagliar queU’Iftmo, chediuidecon 
lo fpacio di cinque , ò lei miglia , il feno Corintio , ed il 
Megarico; luogo fituato quali nel centro delle parti più 
habitate della Terra, che hà in vno de’ lati l’Arcipela- 
go, e nell’altro il Mar Ionio, e donde Fi poteua pene- 
trare anche ne gli vltimi confini ftranicri , e più lonta- 
ni dell’ Imperio . Quella marciata fi preparò da Ne- 
rone con eftremo luflò , & allegrezza più Somigliante à 
Dario , che ad Aleflàndro : occupauano i Mufici , i Buf- 
foni, e gli Attegiatori numerofi luoghi ; chi vedeua que- 
llo apparato pareuagli, ch’ogni penfiero fòrte riuolto ad 
eftinguere le fantafie malanconiche,non à profeguir vo- 
glie fiere , e fanguinofe ; più torto perle porpore , per 
gli ori , e per i fregi fmoderati, raflfembraua vn’ Efercito 
ai preda , che d’armi anzi di Baccanti , che di Soldati ; e 
però di maggior impaccio , che aiuto. Perucnuto egli in 
Acaia ; accioche fi celafle profondamente il fenfo più 
intimo, che nutriua nell’animo, applicortì à due dimo- 
ftrationi , e di tagliar 1’Iftimo , per vnir’i due Mari , l’- 
Arcipelago, il Ionio : &à preparare fplendidillìme fe- 
lle : fatto però chiamar le Legioni , dimoftrando con 
maeftà imperatoria la gloria immortale dei fucceffo, 
che attendeua, aprendo la goda à quella ftretto; e per 
dar animo àgli altri eglifteflo zappando la terra, po- 
nendofi l’arena fopra gli homeri , diede principio all’o- 
pera . L’altra apparenza fu, che dopo hauer veduti da 
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quei Greci i giuochi Ifthmij $ egli di perfona falito nel 
theatro di pietra quiui famofo , volle gareggiar nel can- 
to co’ Mufici , e con gli Hiftrioni d’Acaia; lì fottòmife al- 
le leggi de’ gareggiamenti Greci ; nè per gratia , nè per 
preghiere gradiua di trionfar di neffuno . Hor mentre 
gli occhi erano intenti à riguardar la vaghezza di quefti 
celebri fpettacoli -, e le menti ftauano ammirando l’int- 
menfità dell opera dell’Iflhmo , non riufeita à Demetrio 
Rè 5 non alla potenza del Diuo Giulio -, nè al profufo 
fpendere di Caio Caligola : mentr’egli fteflo etiandio fi 
moftraua dal gouerno più diflolto ; hora intento à nuo- 
ue inuentioni di giuochi -, hora godendo la tranquillità 
di quei luoghi ameni ; in quella difapplicatione publi- 
ca , daua ordini con ogni fecretezza > che vemffero à ri- 
trouarlo in Acaia i Capi militari di maggior fama , dan- 
do loro à diuedere , ò , che gli conueniiTe la confulta di 
eflì j ouero , che defideraflè come grata , & honoreuole 
la lor vifita . Niun Capitano imponeua all’animo di lui 
più fiera paflìone , che Corbulone j onde con profufa 
maniera efaltando in publico il nome di eflo ; riputan- 
do , per dargli degna rimuneratone, vii dono ogni te- 
foro ,• volgari apparenza ogni trionfo,- bada pompa er- 
gergli Statue , e trofèi 5 chiamollo col nome di Padre ; 
honorollo col titolo di Atlante follenitore del fuo Im- 
perio . Ma dopo » che peruenne quegli in Acaia , diede 
commiflìon Nerone, che gli venide trattenuta l’vdien- 
za , fin ch’egli fitrouafle fopra la feena all’applicationi 
del canto , & allora gli s’intimaffe la morte . Vdito que- 
llo inafpettato , ed infelice auuifo da Corbulone ; fupe- 
rando egli l’ingiuria della fortuna, con la generofità del- 
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l'ammo ; fatta afpettar altro percuffore, con quella fpa- 
da , onde l’ Oriente reftò abbattuto 5 folle nuca la riputa- 
tione del nome Romano ; e difperfi fiertihmi nimici all' 
incrudelito Tiranno : fi trafiffe di propria mano il fortif- 
fimo petto . Non fi potè rinuerire in quell'atto quar- 
tetto più preualeflè in lui , ò di duolo , ò di fdegno cer- 
to è , che e falò in Greco infieme con lo fpirito l’eftrema 
parola ,• Degno, io lo merito: volle forfè inferire ; per 
eflerfi tardi auueduto, Che vn Principe ingiufto più to- 
fto comporta l’ingiuria , che l’indugio di vna opportu- 
na vendetta : Che non fi dee commetter la propria vita 
inerme nelle mani di colui, che non le laua,che non le ba 
gna fe non co’l fangue,e con le lagrime altrui ; il cui fde- 
gno alhora più prende vigore , quando egh più pronta- 
mente il diffimula . Eflendo proprio di quei grandi nel- 
le inique politiche inuolti , troncar quelle braccia , che 
gli han fermata la Corona in fronte ; tra figger quei pet- 
ti , che feruiron per frontiera à’ioro Staci ; & incider 
quelle vene, col cui vmore reftarono imprdfe le memo- 
rie più ragguardeuoli della loro gloria . 

Ma non placofiì , non terminò quiui l’atroce propo- 
nimento ; peroche eflendo i fratelli Scriboniani da te- 
mere , e per la concordia fraterna , e per efler eccellenti 
guerrieri, che gouemarono vna Coorte Pretoria ne’ tu- 
multi di Po zzuolo, el’vna, e l’altra Germania; eflendo 
dell’ordine de’ più potenti , con la Cafa piena di fegni 
di Nobiltà ; percioche Pompeo fu Bifauolo del loro Pa- 
dre ; Zia Scribonia già moglie d’Augufto , & i Ce fari 
Confobrini . Fatti quelli in cotal occafione chiamare in 
Grecia , come vi fufle di meftieri dell’opera d’amendue, 
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da principi} efclufi dalla prefema reale , pofcia mirati 
da pochi Tenia fcherno, conuenne loro per liberarfi dal- 
lo ftratio maggiore , tagliarli le vene . 

In quelli duri fcogli ruppero i Rufi , i Proeli , i Sulpitij 
parimente , fpettabili d’origine , e per fe llefli di grido , 
e dignità egregia . In limili aguati incorfe Cinna Tufco 
Prefetto d’ Egitto , figliuolo d’vna Nutrice di Nero- 
ne ;col pretefto di hauer vfato vn Bagno preparato pe’l 
Principe . Si ordinò alli Schiaui di Crifpino capo milita- 
re , e Tuo figliaflro , e (Tendo nato di Poppea , e dell’altro 
Marito , che mentre pefcaua ,lo precipitaflero in Mare; 
temendo la douuta vendetta , forfè dalla morte di Rufo 
filo Padre , e dal dishonore , che arrecò ad vna fami- 
glia di riputation Senatoria la vergogna della Madre 
rapita . 

• Ma uado meco fleffo t albera di tifando 4 quanti irrepara- 
bili colpi uien J oggetto lo (lato militare ,■ peroche non filo fi- 
no quelli , che lo profetano da alcuni Principi mal rimune- 
rati , priuati di grafia , e da’ colpi della (lejfa guerra inrepa- 
r abilmente veci fi ; ma rimangono anche opprejji bene fpeffo 
da uri occulta difiofitione , che par , che /degni , che t huomo 
mortale fi dia ad intendere di poter refifiere con le proprie 
finte a’ più duri accidenti , & e (fere inuincibile . Ale fiandra 
potè fijfrir più tofio la morte } che t opinion di non ejfer mor- 
tale $ egli regolaua il fio "valore fra perigli col penfiero , che 
la virtù non potejfe rimaner fipolta , effondo nata in un par- 
to con l immortalità s e pur da una maligna , e calda intem- 
perie del corpo , ò da un grano di ueleno rimafi c finto . Ce- 
f are dopo hauer calcato col piè uittorìofi tutte le potente del 
Mondo , quando riputaua di non hauer più ofiacolo , fu ne- 
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ccjfitato dalla punta di vilijfimo ferro a morire . Il "-vec- 
chio Annibale , che non conobbe altro habituro , che il Pa- 
diglione $ altra Patria, che gli Alloggiamenti s che difetta»-', 
ta anni di vita , ne baueua confumati fejfantuno di guerra}, 
onde uedeuafi con fomtna felicità ridotta la fama à none 
rvolar altroue , che fra le fue glorie -, fu co fretto in '-una 
uilijfima fpclonca finir col uelcno aframente la vita . Ma. 
dotte tralafiio il Maefìro della guerra , che haueua commefi 
fi con tanti generofi progrejfi alla propria fiada t acquifio del 
Mondo ? Quel Pirro , dico , che per fuccejfione de gli Aui 
imperaua all’ Epiro , e che hauendo appena la ere fa lanugi- 
ne adombratogli il ufo , trattò profieramente l armi per 
fiflener il proprio Regno y e fegnaloffi fiopra ogti altro nel- 
la famofa battaglia et Hip fi ; doue rimirò filettatore il Mon- 
do la uirtu di tutti i Rè et Oriente ; e doue Demetrio fe- 
rimento combattendo la fallace fortuna : Quel Pirro , che 
pofiia diuenuto , non meno adulto nel coraggio s che ne gli 
anni j non s'muolfe fra l’ indegne reti delle delitie alletta- 
trici } non concorfe col fienfio fe non di guerreggiare j nè ri- 
cercò firà le guerre altra preda , nè altro premio , che il Rea- 
me , perfuafi , che l’alta quiete altroue non fi rinuenga , che 
nelt acquifio della fuprema potenza . Simile ad orgogliofi fiu- 
me , che feiogliendo le concitate uene dalle balze di fio- 
fiefi monti , fi precipita nelle ualli più horride , fupera i ri- 
pari ptù alpe fri , incontra antmofamente t opere della na- 

tura più malageuoli per correr fine nel uaflo fino delt Ocea- 
no à poder la tranquillità del ripofi . Quel Pirro figgiun - 
go , che con t irreparabile Spada riuolfi alt Occafi il do- 
minio di ogni fio competitore , che nè meno potè' efferne 
contenuta il rapido uolo da quelle Monarchie , che diedero 
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leggi ì tktte le cefi b untene ; mentre , dopo haute poffaéùe* 
la Sede, che fu del gran Guerriera di Macedonia., nòno la 
grandezza de Cartaginefi in Sicilia j trionfò de' Romani * 
Taranto , fisr* ad Afidi . Ne' quali auuenrmenti aprendo di 
T « m non più praticata fetenza militare ima fublime /cuoia da 
Marte , imprefiro amenduequefle Natimi gl infestamenti £- 
imporre pofita con tornii ben regolate il freno alle genti più 
feroci, ér alzar •-uittoriofè palme fipra il rimanente del Meto- 
do . Jjiucgli , che sto 7 polo dell eternità /allenò ma me m 
ndgorofa la fica fama , che Alefpmdro la propria gloria : Che 
molle, come naturai retaggio trajm etter e a poderi la firn heL 
licofa imlinatione ? mentre ncbiefto da vm de propri)- figli- 
uoli , à cui haunbbe lafiiato la regga à chi hauerà , jòg- 
gttmfi , piu munta la Spada : Nondimeno quefb fulmine- di 
guerra dopo batter eccitata lo /ponente in ogni parte dell'Vni- 
uerfi , allorché commercino, in preda al ferro , al fuoco il Re- 
gno de’ Lacedemoni , finalmente in Argo arre fio L'impeto , QP 
t (linfe la fiamma portando all età future infallibile attui fir, 
che gli huomim eh guerra quanto più con fuperfittiafi penftert 
reputaufi immortali , tanto foggiacstono maggtormente all wr- 
penfate 'incende , che di ff emina la fortuna . . Per oche mn ba- 
ttendo potuto 1 Capitani /truffimi riportar da Pirro nè pur om- 
bra di leggiera 'vittoria , pofita nella prefa d’Argo da man» 
imbelle d’antica Doma , che da nj» balcone gli /cagliò nm 
ft affo , rimafi in guifit prim eh /enfi , che hebbe agio Zoptro 
Soldato Lacedemone di troncar quel capo , che più fi fodtsfece 
nelle fatiche dell'Elmo , che ne fregi della Corona . 

Ma hanendoà bafbrrza dimofbato, e con f afflitti o- 
ni , che diede Nerone à gli huotmni piè forti de’ Tuoi 
Eferciti , e conùferifini de’ più coraggio^ Monarchi , 
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quanto. imitile ■ogn’vno olenti le proprie forte j ritor- 
niamo automa ad ammirare, che fe ben Nerone in va- 
jàcguife infeltaua il Mondo , fpeflb quei fulmini , eh egli 
«Wientaua altrui ,fcoppiauano fra le fue proprie mani , 
onde zormentauano sn diremo l’animo fuo . La dimora, 
ch’egli faceua in Grecia fra tanti contenti , c tanti pia- 
ceri, non poteua come in Tiberioà Capri , deuiar'i! pen- 
derò dalle gelolìe,chel’infdlauano:Le padìoni, che 
porta feeo il comando, diuentan talhora tanto vche- 
jfnenti , che anco nella lontananza partoriicono diuerfe 
ibmnd /di trattagli .11 fenfodi Nerone ,ie ben ù appaga- 
la , che la fortuna efeguiua le fue voglie lenza conttar 
_fto }; fi.annoiaua nondimeno alle nuouc di v.arij acciden- 
ti , iched’itnprouilo fpontauano in altri lati ,• in modo , 
che fi vennein cognitione,che non baftò l’andar reci- 
dendo i Capi de gli Eferciti i atterrando gli huomim di 
^Vftlor^r^WOPIcando le-più eminenti enne alle piante più 
aosichO’StdmtaDe » anzi , che quello modo di operare 
fuegliò lapraoca,per cui molti fi commifero alla difpc- 
ratioac , &,»Uavendetta: onde fi preuide , che in varie 
guife lì poneua in orgogliolo agitamento il Mare del- 
J’Jmperio . 

i Giudea , e Roma haueuan cumulato nelle viièere 
[tanto fuoco, che pareua imponìbile di ritenerlo più ce- 
lato ; onde fi temeua divna violenta euaporatiome di 
■male .Quella folleuoflì per la troppo crudeltà de’ Mini- 
Jtri j quell a Itra fe ben g rande mente inchieataui per ia 
..Violenta del Principe, ne fh.ua nondimeno irrifohita . 
.A ffidar la feditione della Giudea fu fpedi to Vel pafia- 
no j il quale conia felicità della fua prudenza , col valor 
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di Tito Tuo figliuolo , leuò le fperarue di nouità à gli E- 
brei, ed in progreffo di tempo facendo acquifto di Gie- 
rufalemme , e minando quell’incomparabil Tempio , 
conduflèro à profpero fine così oftinata imprefa ; donde 
pofcia ageuolmcnte i Flauij riportaron l'acquifto del- 
l’Imperio Romano . In Roma couauafi tutta via il nido 
delle male volontà , gli vmori fi erano con tanta confu- 
fione alterati , che con malageuolezza poteuanfi rifol- 
uere fenza aprir diffufamente le vene. Vi fi farebbe 
con l’occafione dell’affenza del Principe volontieri pre- 
parata qualche ftrana riuolta ; ma le conuulfioni palla- 
te , il corpo indebolito , e i membri recifi di quei Citta- 
dini c’haueuan polfo d’intraprender fomiglianri auuen- 
ture ; toglieuan forza à quei defiderij, che palefati feri- 
za efeguirfi , chiamauano da fe fteflì i flagelli , e l’ineui- 
tabili ruine . 

Haueua Nerone lafciato in fuavece Elio Cefariano 
in Roma j huomo di Corte in tempo di Claudio , pofcia 
Procurator del Principe in Afiaj doue con Publio Cele- 
re Caualier Romano , per feruir ad Agrippina , auuele- 
nò Ciulio Sillano . Gli venne in queft’altra occafione 
trafmdfo tanto largo il gouerno , che gli fu ageuole l’a- 
bufar l’autorità, e dar le fue voglie alla violenza 5 non 
reftando di mandar molti Cittadini in efilio ; far pratica 
di ricchezze , di confifcationi ; vccider altri dell'ordine 
de’Caualicri , altri del grado Senatorio: onde fi venne 
in fofpetto , che Nerone hauefle introdotto Elio al go- 
. uerno di Roma , per lafciar’eterni fegnah delle fue ven- 
dette ; ò perche fi /perimentaffe , Ch’ogni mutatione dà 
fpeffo nel peggiore- Quella grauità fpiaceuole di coftui, 
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quella feuerità arrogante, non conferma co’coftumi Ro- 
mani non habituati nelle felue , non barbari , non fafto- 
fi ; ma intrifi d’humanità , e di clemenza . Onde rimane- 
ua egli infidiato dall’odio vniuerfale , e dallo fdegno d’- 
ogn’vno . Gli huomini , che forgono da baffi natali à 
grande fiato , ageuolmente diuengono intollerabili j e 
per farli temere danno di piglio alle violenze , recenti , 
e non auezii alle grandezze temono di elTer notati di 
vili penfieri , d’animi troppo conformi alla loro nafcita , 
fe trattano con cortefi maniere , e non confondono il 
gouerno con il fallo , la maggioranza con la rigidezza . 
Ma chi fi ritroua in vna Cala , doue altre volte vi heb- 
bero luogo gli accidenti della fortuna,- ò fi modera nel- 
le lufinghe di elfa,ò difprezza i fuoi incanti.Quante vol- 
te li fono veduti i Principi fteffi foggiacer’aH’imperio di 
fomiglianti Miniftri , & elferlì trouati in tali anguftie , 
che gle. conuenuto vfar ne gl’intereffi proprij le pre- 
ghiere molto più che l’autorità . 

Elio , ben ehe bendato dalla fuperbia non era però 
cieco in penetrar i penlìeri del Popolo: molto ben fi aui- 
de nel palfar per le ftrade , che non vi era capo, che non 
machinalfe à fuoi danni ; non lingua , che non fcherniffe 
in lui la fuprema potenza ; nè cuore , che non fùlfe con- 
taminato di volontà fiera , e velenofa: ondepauentò 
non pur di fe fieffo , c della Città ; ma del proprio Prin- 
cipe .Quindi è, ch’egli fcrifle molte lettere in Grecia, 
rapprefentando la confufione de’ fuoi penfieri, e le vo- 
lontà alterate de’ Cittadini , che fi feorgeuano giornal- 
mente . Ma vedendo non hauerne rifpofta , e che i fuoi 
medi non portauano da Nerone altri ripieghi, che il 
v X prò- 
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procraftinare ; rifolfe egli fteffo , con ifpedita celerità, 
di paflar , come fece in fette giorni , in Acaia , doue di- 
monna la Corte, Q$uui rapprefencando egli l’infiuen- 
ze maligne, che à Roma fouraftauano, tanto operò final- 
mente , che Nerone s rndulfc à ritornami , pofponendo 
ogn altro penfiero , à quello di aflìcurar la Reggia . 

V Già fi era /apportato l’atroce dominio de' Ccfitri cento , f 
di cianche anni : nel decimo quarto del Principato di Nero~ 
ne , 'vedendo forfè il Cielo , che<vn tanto veleno tra per di - 
uemr ogni dì piu violento , tnoffo à pietà del genere huma - 
no, fi ab ià di fulminar chi ne era il moderatore s tejfendo in 
altra parte principi j , e cagioni di nuouo Imperio . Confirma ». 
do in noi tutta via t opinione » Che non è perpetuo quel pofi 
feffo, che fi acquétta con il rigor della Spada, mentre non fi 
tratta co' modi fumi » della dementa , e della Religione . 

Norolfi , che la morte di Aleffandro Macedone por- 
tò fune filili ma la mytaeione di Stato nell’Oriente; ma fe 
pur in quello deplorabile auuenimento fi ritolfe alla 
Moglie , & à’ figliuoli empiamente la douuta Monar- 
chia , e la vita ; nondimeno i fuoi Capitani Tenta traua- 
gliar lo Stato , fi vnirono àxiiuidere come preda comu- 
ne i Regni , che alla fucceflìone di lui fi apparteneuano: 
percioche la Macedonia pemenne à Calfandro, à Tolo- 
meo l’Egitto, ad Eumene la Cappadocia , ad Antigo- 
no l'Afia , à Lifimaco la Tracia , Oc à Scìcuco la Babilo- 
nia . Ma queft'altro cangiamento di Stato, che pofeia 
auuenne à’ Romani , fe ben anche vi fu veduta rimanere 
eftinta la ftirpe de’ Celati Regnanti , nulla dimeno for- 
ti con fucceflì più inumani , e noceuoli ; perche Tenta 
ammettere altra compagnia , trattoffi di conquiftar’il 
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Regno per va fola jdal quale già mai fi farebbono feli- 
cemente fpiegate le vele per giungere al poffeUò di ef- 
fe , fe non fi fime prima nauigato per vn’ampio lago del 
fangue de' competitori, cheviafpirauano. Quelle ca-* 
gioni, che fogliono dare il moto alla valla opera di fou- 
uertir lo Stato , Odio , Difpregio, Timore , giurie con 
gl’altri ftimoli , che nafcono da quelli affetti , l'haueua- 
co ripolli al viuonel profondo delle loro memorie, non 
pur i Popoli ; ma queiPotenti anche , che reggeuano te 
Legioni defluiate à contenergli , e che haueuano in ar- 
bìtrio le forze dello Stato, per hauergli , ò prouati : ò ve- 
duto Iperimentar ne gli altri - Ma niuna cofa pareua più 
certa , che gli potette indurre ne’ ribellanti ,*&oftinati 
penfieri, douetrafcorfero; fe non , che già fi vedeua , 
che Nerone non haueuapiù modo di poter vfcir dall’ 
obliquo camino , che precipitofamente lo conduceua 
all’eftrema caduta , hauendo da fe lidio minati gli alfe- 
gnamenti di quelle incomparabili forze, che lo doueua- 
no follenere . Percioche ellinto ogni attinente al fuo 
fangue, à cui poteua appartenere la vendetta della fua 
oppreffione > la fua orbita era manifella . E l’hauer po- 
lla in dubbio quella fede ,con la quale i Pretoriani pre- 
tendeuano hauer’il pregio di preualere à tutti , era vn 
hauergli offefi , e dichiarati perfidi , ed inconfidenti . Nè 
le pafiìoni del Senato erano di minor vigore , peroche , 
oltre haueme leuati i più faggi, e di maggior qualità , 1’ 
hauer’egli palefato in molte occafioni di voler fpegner 
quell’ordine t edar’il gouemo delle cofepubliche àgli 
Eferciri jà Canalieri j &à’ proprij Liberti,- haueua ca- 
gionato prontezza, & auidità negli animi di chi era re- 
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flato , di ageuolar piu tofto la Tua mina , che reprimerla* 
Onderà riputato da tutti priuo di configlio, dinudato 
di valore , Tenia feguaci ,'nè atto à ribattere i colpi dell’ 
auuerfa fortuna , e però ageuole à foggiacere all’infidie, 
a difpregi , alle ribellioni , ilche vien conofciuto il più 
dannofo , e mortifero male, che pofla abbattere la gran- 
dezza fuprema . 

Non era difprezzabile il numero de’ pretenfori , che 
con auidi defiderij fi riuolgeuano al Dominio . Se ben 
molti concorfero all’opera, che riputauano folamente 
per gloria di efTer’interuenuti al memorabil fatto di le- 
uar l’imperio della fucceflìone , e portarlo nell’Elettio- 
ne . Gli fpiriti più pronti rifuegliaronfi in Giulio Vindi- 
ce , che fir il primo à dar moto alla vafta machina della 
ribellione . Et in ciò il più efficace fu Licinio Mudano , 
che in Oriente prepofe à fe ftefio, & àgli altri Flauio 
Vefpafiano ; nel feno del quale fermoflì pofcia fianca , 
e lacerata l’autorità dell’Imperio . 

Erd Giulio Vìndice , per grado de' fuoi Maggiori di fìir- 
pe regia , nato di Padre dell'ordine Senatorio , & in opera 
d arme pregiato /opra ogn altro guerriero della Francia . Ve- 
deuanfì corri/pondere uiuamente in lui à mifura delle fonte, 
* dt t m gran uigor d animo , prudentifjìmo configlio , ts' 
attitudine nelle cofe grandi . Niuno , che Marte feguiffe , 
nelle cittadmefche riunite , appalefejjìpiù ammae/lrato in reg- 
ger gt impeti del Volgo , & atto ad incidere con la fauella 
negli animi delle raunanze concetti ribellanti , & 'ima in- 
trepida cofanza . Cupido di cofe nuoue , ma molto più dà glo- 
ria : nel cui genero/o petto , in tante publiche calamità non 
haueua alcuna imprejfione d indegna ba/fezga potuto e/fgiar- 
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fi. Il difprez$*r per fi (ìeffi t allettatrice fieranza del Regno , 
inclinano, i Popoli a riputarlo degno fiflenitorc della confa co- 
mune . L’ occofione di fiUeuarfi gli fu portata dall' effer egli 
V. Pretore in Francia > e trouar la Prouincia granata da varie 
efittioni } opprejfa da infopport abili tributi j e mamme jf a 
dalla fuperbia , e crudeltà de’ Mmifiri . Onde non so fi piu 
zelante , che Floro s ò più genero fi , che Sacrouiro , che al- 
tre molte colà contro la Maefià di Tiberio imperuerfirono ; 
corfi ad accender nello fiato il fuoco dell' armi , e della ribel- 
lione . Ma in ciò più forte s che felice , preparò anzi i modi 
tndufiriofi di fofiener le cofi publiche , che già pendeuano ne 
gli^tjltimi eftremi ,-,'é filamento atteneuanfi al debil filo dell' 
apparenza -, che godejfe pò fida la fortuna di hauerle fifienute . 
Salito egli vn dì in luogo eminente , conuocato il Popo- 
lo à parlamento arditamente affermaua . 

Se la Monarchia porta fico tanto a/pra figgettione , ò A- 
mici , ogn altro Stato fi douerà anteporre al Regno : con la 
fòrza hauer fondato , e mantenuto il proprio dominio Cejare i 
ma pur fi non fi andana in quel tempo nel Senato con rite- 
ner la libertà , mi fi dimorano almeno finza timore , e fin- 
za pericolo : Se le piazze erano d’arme tutte circondate , e le 
mie , c la Curia fi Vedeuano occupate da’ fuoi figuaci , mi- 
ueua pur frà tanti fifpetti la ficurtà : Così richiedeuano gt 
interejfi del primitiuo Imperio , che con /’ imperio fi fifienef- 
fi. Chi con la ragion dell! armi conquifia lo Scettro, gli fi con- 
uiene parimente con la forza dell armi afficurarlo . Ma chine- 
cejfita Ima à gli atti crudeli Nerone ? che nella Cafa flori- 
da, e nelt alta felicità del Principato pone in opera , & ap- 
prefid i più fieri modi , che fi m/ino nello fiato tirannico ? 
Mentre in Italia fi rapprefentano gli argomenti di sì fiere 
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tragedie , i Popoli arcofiann firà non molto tempo ne •verge- 
ranno doloro fo pianto : ed il fu» della fronda , che in tonti 
lati •vi appoggia il fianco , rimane efpofio piu et ogn altra Pro- 
uincia a più imminenti pencoli . Se. ben da fpatiofi Mari ten- 
gono bagnate le noftrt Jpiaggie , le mani rifolute portano le 
fiamme anche /òpra t acque . fiatai fiducia potrà jperarfi dà 
nofiri Monti ? circondano il paeje quefii pili tofio 3 che ci 
prefiduno . Sappiate , che confifie la grandetta di Roma nel- 
t e/fer Patria Comune ì e la nobiltà de' Forafiicrt tn e/ferui 
afintti Cittadini : onde C ingiurie , con le quali implacabil- 
mente t opprime C empio Nerone 3 non meno percuotono ne' 
Romani , che riflettono negli fir omeri . V imperuerfàr , eh' 
egli fa con egnal difpofkione contro i ni , e quelli , che no» 
han fallite 3 è Cifie/Jo delitto , che mouer gli Efirciti à darmi 
della Patria . Non vi fgomenti fe non fi è fin bara o fiato à 
le • voglie fieri/fime di quefio Mofiro , non per quefio fi dee 
continuare nella fonnolencca di tolerarlo : Non fi acquifta do- 
minio con la tirannide / òpra la ragione de' Popoli : la Spada 
interrompe la prefirittione de' Regni indebitamente •vfurpxti . 
Non •vi abbagli lo fplcndore della Corona , che à lui circonda 
il capo } nè <-ui arrechino tema , ò fiupore le gemme , che ri- 
camano. la clamide , ch’egli hà J opra gli homcrt : fimo quelle } 
afe mute , infingete , nè fir barn alcun •vigore . il pugnale , 
che hà gli elfi d'oro , talhora ri egee con la punta di piombo: 
quello Scettro tempeflato di gioie , hà Camma di legno. Tut- 
te apparente , tjf arnefi ritrouati per r vefitr' r vn huomo mor- 
tale , nudo di decoro , e di Mae fi à} per rendalo à Noi difit- 
guale con Carte , hauendolo creato la Natura eguale con Chu- 
manità. Nel confingo de’ Popoli obbedienti , è r ipofio Cefi ere 
de’ Principi regnanti . Noi concediamo à loro l'Imperio di noi 
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fieffi j e da noi fi può loro eùandio mitrare, ritogliere , im- 
pedire . 

tìebbe già la Francia , hor fauereuole , bor contraria, la for- 
tuna, s per ci oche fi trottarono in un tempo così uigorofi i no- 
firi ritti , che furono veliti rifondere francamente alt tmba- 
fiata de’ M. F obi j , che per la T ofiana or ottano ì Che i Galli 
portanano le ramni nell armi j cr ogni co fa tjjir de gli buo- 
mini forti . Furori •-veduti parimente fitperar quei Popoli non 
lungi dal Tefinos romper i Romani /òpra il Tenere, e ridur- 
re in baffi/fime ruine linnacceffibiii mura della Città di Ro- 
mito i anzi violentare tl Popolo Romano, ben che tanto guer- 
riero , tanto famo/o , a feppelirfi frale carceri de' propri j Mon- 
ti , fir* à rifiringerfi nell angufio angolo del Campidoglio . In 
altro Secolo tavgiatafi , come /itole quefia /òpraumana di/po- 
fittone ,uidtfi hauer dato 'vigore ài Capitani Romani d impor- 
re il giogo a no fin indomiti affetti , di alzar le palme /òpra 
la no fra antica Libertà , e di ridurci in forma di Prouincia . 
Ma abborrifiono gli Dei la violenza fatta per brama di da- 
mmare s peroche fenofirt Maggiori furono riprefi dal fato di 
Furio Camillo ,• 1 Romani ftejfi pofcia , mentre più fi riputa- 
mmo di effer peruenutt nel punto della più alta ficurczga fog- 
giar; quero ad uri impenfato gafiigo ; allorache conqui fiata U 
Francia dal Popolo Romano ì immediatamente ancor effo ca- 
de nella fenutù di Giulio Cefàre . Non è però , che i Galli 
in quell' età cede jf ero fenza, coraggio alle fòrze de’ Latini , 
giache ottanta anni fi (tennero C impeto dell' armi loro i pofcia 
nondimeno fu di mefiier figuitar firrza ritegno la cattiuità 
i del rimanente del Mondo . Non è pojfibile refifiere ad infe- 
licità uniuerfalt , conuicne al fine lafiiarfì andar con gli al- 
tri . Ma non auuenne ciò , genero fi Cittadini , fenza vofira 
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gloria , perche colui , che hebbe in forte di aggiunger alle fu 
le r uojìre forze , fi fruì euidentemente del pii* potente ifiro- 
mento per configuir la Juprema Monarchia : Voi Jùperati, fi 
'-vide fimo. inter uallo ogni altra co fa cedere , e tr abboccar e 
nell’autdo fino di Cefare -, onde meritamente fi doterà dire , 
chi fi l Italia è il capo dell'Imperio 3 la Gallia è il petto del- 
l’Europa : C altre nationi pedono membri minori, che cooperano 
alle nofire preeminenze , & alle nofire forze . uefii anne- 
rimenti referi fie la fama , che f ucce fiero mentre non fi con- 
ueniua co’ Romani : Ma muti odio è così pertinace , che col 
girar del tempo non riceua temperamento s poiché pofcia , ot- 
tenuta da noi la Confi deratione , la Cittadinanza , ammejfi 
nella participatione de gli honori , riceuuta la facoltà Senato- 
ria y facce fé yicendeuolmente firà amendue le Nationi conti- 
nua pace, e fedele : i co fiumi fi unirono nell' arti , nelle pa- 
rentele , e ne gli affetti : adorammo firà le nofire Deità Ro- 
ma dominante ; dalla quale i primi alimenti della pietà ci- 
uile trafiero i nofiri Popoli , mal culti per lo pafiato , e filo 
a'fiifigi della fierezza difpofii : onde accomunammo l’oro , 
fimmtnifirammo ricchezze , munitioni di guerra , ornamenti 
di pace , & huomini atti ad opere gloriofi nell uno , e nelì- 
altro tempo . tìor , che dalle dtfierdie nutrite nella Cafa Re- 
gia i è fiaturito un fuoco in guifa uiolento , e rapace , che 
girando per la Città regnante fi riuolge con rapido furore pa- 
rimente per lo Stato i firà le ruine comuni , dunque , oinuit- 
ti Galli , acquiflifi da Noi la fama di apportar faluteuole ri- 
medio altV muerfi , già infirmo , e uacillante ; Col far /èr- 
gere una impenfata libertà j defiifi in ognuno bardite di le- 
tcarfi dalle forti catene di una tanto infipportabile feruitu : 
opprimafi , dico , Nerone , che ne è la cagione , che non filo 
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dal giouamento di Roma , e d’Italia fi è dilungato -, ma di 
tutto tkumano genere è diuemto nimico 3 fuperbo , ed ine fi», 
rabile - 

Quella diceria non poteua insinuare à Francefi con- 
figli piùplaufibilidi quelli, che dimoftrauan loro la via 
di liberarfi dal carico della foggettione re valfe tanto > 
che fe pur qualche Sauio $’ interponeua per moderar 
Kardor popolare ; l’ammonitioni , come dannofe , erano 
Con gelofia intefe, c con furore ributtate , Così la Cab 
lia feoflò il giogo del dominio , in vn punto prontamen- 
te fi vide , armata , elegger capo Vindice della ribel- 
lione. 

Fà cofa inuero fatale , che arriuato Nerone à Napoli 
da Grecia quiui nel giorno lidio , che haueua fatto vc- 
cidere Agrippina , gli perueniflèro i primi auuifi , che fi 
era folleuato lo Stato . Nel forger di quefia impetuofa 
procella moflxò egli di farne poco conto ; anzi dichia- 
rolfi defiderar quello giuftificato pretefto , perche alla 
Francia haueua abufate le dimoftrationi della fua prò- 
fùfa liberalità , giungeffe lauuedimento di qual tem- 
pra fallerò i fùlmini del fuo inreparabile fdegno . Ha- 
ueua egli per precetto politico, quando maggiormen- 
te offeriuanfi occafioni di trauagli , alhora più aulica- 
mente affettar le allegrezze : onde per fopprimer- 
hora le voci ftraniere , accioche rtiuno fuegliafle in fe 
le fperanze di nouità , preparò fontuofa l’intrata , che 
doueua fare in quello fuo ritorno in Roma : Si vide mi- 
nata quella parte de' muri della Città per donde fi do- 
ueua intrare : comparuero in quello trionfo primiera- 
mente per fpoglie maliche , diuerfe corone d’ Alloro 
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eonqiùftate da lui nelle battaglie del cancoàGreci Hi* 
ftrioni : Seguiuano polcia dioerlè quadriglie , die fofte- 
neuano nella fommità dell'hafte 1’ifcrittioni, douefiieg-. 
geua il numero de vinti, e la qualità della contefa . E- 
gli nel carro doue Augufto fi dimoftrò ne’ trionfi veAtto 
di porpora , col fembiante allegro, coronato d’Oliuo, 
fàceua alta , e pompofa moftra della Maeftà : Non ripa- 
tando hora di meno fplendore l’efporre in fpettacolo 
coaie Rè vinto , Diodoro Greco , famofo Citaredo , ÓC 
altri Muiici, che lederli ne’ fecoli partati veduto Siface 
auuinto nel carro di Scipione; Perico feguir’il trionfo di 
L. Pauolo ; e Iugurta ftrafeinar le feruili catene appreflo 
à Mario: con fomigliante magnificenza paisò Nerone 
per lo Circo al foro , afeefe al Oimpidoglio , e fi trasferì 
nella Cafa Aurea . La Plebe , non dimenticatali delle 
confuete aduladoni , ripiena di leritia , nobilitarla con 
gli applaufi il nome di lui , dicendogli ; Trionfa Augu- 
fto , Nerone , Ercole , Nerone Apollo j beatochi il tuo 
dolce canto può più fenrire . 

Eran trafcorlì già otto giorni lenza , ch’egli moftraf- 
fc d’applicar l’animo alla riuoltadi Francia . Succeden- 
do ogni dì gli attuili peggiori, fi riuolfe alle folite arti 
della fuaparricolai-limulatióne ronde publicaua , che 
la contumacia non veniua dalla Prouincia , ma era del 
Vicepretore :e per dar maggior cred ito à quefta often- 
tatione , fece publicar vn bando, doue prometteua egli 
cento mila feudi à colui , che gli prefentafTe la cella con- 
tumace , e ribellante : il qual’auuifo peruenuto in Fran- 
cia, è fama, che Vindice con vneditto offeriua vicen- 
deuolmente il proprio capo à colui , che troncale qucl- 
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lo di Nerone . Quelle erano le apparenze ptiblichc; ma 
in fegreto cglthebbc gran timore, che quello contagio 
de' Calli, non infettalfe parimente i vicini . Sapai a,non 
effer quindi lontane le Germanie inllabili j alle quali, nè 
con le fette continue, nè con le tauole perpetue , heb- 
bero facoltà i Romani di tor via la faluàtichezza della 
loro fiera natura . Altri confinari! cola dalla parte de’ 
Pireaei con le Spagne offde , doueriputauafi à fdmtu» 
commodo l’occafione di vnir gi’interellì , e le natie ile- 
rii ita con le feconde, e delittofe campagne della Cal- 
ila . Nè gl’Ingleii erano eccitati in vano dalla l'peranza 
della liberta infelicemente ditela, c dalle loro armi, e 
da quelle della Natura fteffa , la quale formò non in 
ogni lato quelle fpiagge importuoie ; e l’Oceano non 
tèmpre irato , ma talhora i nauigarfi piano , c per tras- 
portami nel feno , e fuoco, & armi agcuole, e grato, 
Aggiungcnafi in vltimo il vulgato infegnamento ; Che 
Vafprcrza dcli’vniuerfal feniitù prontamente vnifee gli 
animi de' Popoli conuicini alia comune liberti . 

Onde Nerone fcelti in Senato i più confederati , die- 
de loro parte della follcuatione della Galha ; pofeia , ò 
Ohe quelli lo configliaflero , ò che per fe ftdìò ì’ordinaf- 
fe , vfeirono diuerfe commifiìoni . Ad opprimere i Ri- 
belli , fu ordinato à Rufo , che con le Legioni Germani 
che pallata il Reno , vcciddfe Vindice , difolalfe' U 
Prouincia . Riuolco à prefidiar l’Italia , fece venir vna 
Legione dall’ Armata ; alla cauailcria Sillana , che già 
era in punto per paffar’m Egitto, diede commiflìone, 
che alloggiafre attorno alle riue del Pò, e per quelle oc- 
cationi non profeguiflè la marciata } fù richiamato l’ef- 
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fèrcito aflbldato per l’imprefa de gli Albani , e diedefi 
ordine , che fi auuicinaflero le Legioni , che erano trat-: 
tenute neH’Illirico ì feruendofi parimente della nuoua 
falange Macedonica, che fi trouaua appreffo la fua per- 
fidia . Quella gente fu allora diftribuita parte negli Al- 
loggiamenti Vrbani, non fidandoli il Principe de gli an- 
tichi Soldati del Pretorio 5 e parte ne’ palli , che fi apro- 
no in Italia per l’Appennino, e per l’Alpi . Forze inuero, 
che farebbero fiate bafteuoli à reprimere ilmouimen- 
to llraniero , e per abbattere tutto il rimanente ; non ef- 
fendofi gli altri ancora vniti -, S’egli, sì come le Teppe 
preparare , haueffe hauuto anche peritia di faperfene 
valere . Non fu 1 numero de gli Eflerciti quello , chedieb 
de in preda alla vincitrice Spada di Aleflandro Dario Rè 
con ducento trenta mila fanti, e più di quaranta mila ca- 
ualli 5 ma il tutto fi operò dal gran Macedone con quel- 
la l'uà rara , e fogace faenza militare : con cui sì come 
tìon hebbe egli pari in eleggere i partiti ; così non fi rin- 
uenne chi lui agguagliale in fopergli prontamente efe- 
guire. 

Vindice intanto punto fonnacchiofo inoltrandoli ter- 
ribile illigator di guerra , inuigilaua à condurre à fine 1’ 
inrraprefo ribellione. Non trouandofi prefidiato di gen- 
te agguerrita , quando fi fulTero lpinte à reprimerlo le 
Legioni, che alloggiauano fopra il Reno , nell’Inghilter- 
ra,, e nell’Illirico j gli fouenne , che gli conueniua la pra- 
tica de’ Grandi , e l’aiuto de gli Amici ; e , che principal- 
mente per riputation dell’imprefa , doueuafi foluar la 
dubbia fama , giuftificando il pretefto del nuouo ruoti- 
uo , co’l titolo del bene vniuerfale ; così mutar natura il 
s delitto 
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delitto di Maeftà ; così in vna attione odiofa , inorpel- 
landoli col feruitio publico ,autenticarfi l'ira ragione- 
uolc , e ricuoprirfi l’ambitione priuata . Perciò egli fi ri- 
uolfe fra’ capi de gli Eferciti per rinuenir’ vn Soggetto 
degno, e capace della fuprema fortuna . Hauerebbe ap- 
plicato ageuolmente à portar Corbulone ; ma quefti 
con la morte auanti tempo fu rapito allìmperio - Non 
era nel fuo concetto deprecabile Suetonio Paolino 5 
ma la fua gran fama indufle Nerone à prillarlo del go- 
uerno d’Inghilterra , per ritoglierlo dall'affètto delle 
Legioni , che l’haueuano in pregio . Non hauerebbe ef~ 
clufo Vefpafiano ; nè haueua abbafsate l’ali la fama di 
Licinio Mutiano : foggetti , che la qualità di faper’im- 
perare non haueuano riceuuta dalla fortuna della nafci- 
ta ; ma più tofto l’haueuano ap prefa da vna lunga fperi- 
cnza de gli accidenti , e dalla notitia delle cofe operate: 
nondimeno dimorando amendue quefti ne'gouerni del- 
l’Oriente , preuedeua egli che il foccorfo era troppo re- 
moto : non effendogli celato , Che gli aiuti , che vengo- 
no dopo il fatto, ò nulla fogliono giouare, ò molto nuo- 
cere, ^ 

Rimaneua intanto altamente ambiguo vedendola 
tanto variatr.ente andar vagando , in feno di chi sì gran 
fortuna fi fufle pofata . Scorgeuafi da vnlatd Virginio 
Rufo; dall’altro Sergio Galba ; era quegli Capitano del- 
le Legioni Germaniche , atto à tanto pefo, e di fami- 
glia equeftre , ma di Padre per mancargli la gloria di 
propri) fatti, poco noto nella Republica , & egli di fua 
natura più inchinato à ricufare, che à voler l’Imperio: 
onde riuoko inqueft'altro,chegouernaua la Spagna, 

rilòlfe 


Digitized by Google 



s 2 6 DellAgrtppins. Minare 

n'folfc Vindice di farlo confapeuolc de’ Tuoi {enfi*, che 
inchinauano ad efàlcarlo con. vna fpedita lettera di fo 
migliarne tenore . 

Non ti conforto , ò Sergio Gali a , che tu riuolga la mano 
armata ad alterar la Republica / ma t'imito ù compianger 
meco tafpetto della Patria mifer abilmente opprejfa ; fouuen- 
gali con fpir'tto di pitti il /angue così abbondantemente fiar- 
fi di tanti famofi Senatori , che , come d' incefi 'abili fiumi , 
qua/t arriua i bagnar i tuoi piedi: rifintiti al flebil mormo- 
rto di tante migliaia i anime erranti , ed infilici di Cittadi- 
ni efiwti , che ti 'volano intorno , e tacitamente priegano , che 
ter non L/a perire il rimanente . Non mi muouo a /Menar- 
ti contra la per fina del Principe 3 per defiderw di mutati one i 
tinnito ben sì alt odio del gouerno prefinte , perche fi è refi 
mfipportabile : Quando pur in quefta pubi tea confufione alte- 
rai il capo , non 'violerai pero profondamente il giuramento 3 
che defli at Ce fari Imperatori ; più lofio fi r vedrà efegmta in 
quefta memorabile anione la fagaci/fima mente del Duto Ah- 
guilo : Rammentati 3 ch'egli difpofe , finita la fua linea , che 
fi chiama fiero al dominio quelli, che hanno qualità degne nel 
primo ordine della Nobiltà . Et e/findofine refi incapace Do- 
mino Nerone , in riguardo de'fitoi delitti , fi dee dunque ri- 
putare come fufit efiinte : Quindi è , ch’io chiamo te regio - 
neuolmentt al pojfefio della: Reggia fuprema , poiché fra noi 
rifilende fipra ogn altro , f alta qualità de' tuoi natali , e 
per le tue riguardinoli ' virtù non •vi ha chi no» ti ceda . Se 
7 Dòte Giulio , nella confùfion delt Arifiocratia 3 fu da gli 
Efirciti il primo chiamato al Principato s perche in quefta pu- 
blica tirannide , finita L ftirpe ai lui , non farà dicemle a 
Noi , elegger te per fecondo f Ognuno penfi batter tanto in- 
tendi- 
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tendiment» , che bafti per dar confidilo j ma pachi tremerai , 
che di proprio •volere fi commettano fra t tfireme 'violetta , 
« fra precipiti j . lo , Galba , non imploro il tuo aiuto ) anni 
ti ojferifco la mia feruitù s non fili io tenditor et infìdiofi lac- 
ci, accioche negl inganni tu cada , perche gii 1 ‘ opera mia hi 
in njn punto efiguito ciò , che in lungo girar di tempo ejfa 
poteua prometterti . Nè meno à J iberno della 'verità ti pre- 
paro compiacenze , nè gli atti , riè le parole adorno per dilet- 
tarti i perche non or difio dàfigni con amhitione j nè fon 'vuo- 
te et effetti le fiorame , che ti preparo . Della fortuna fon 
quefte chiome , che fi rauuolgtno fra le mie mam , eccolati 
carica di corone , e di Scettri} che felicemente prefi , in tua 
balia la lafeio . La Gallia bà horamai in punto cento mila 
V combattenti , e quefii hanno acclamato già il tuo nome , e ge- 
ttufleffi , e dinoti adorano in te t Imperatoria Maefià Roma- 
na . Non arre fior il camino della tua felicità} nè 'voler tra- 
mare , quel , che i Cieli con corfi infallibile ti appre frano .Che 
refifterrza , ò fàggio Galba , farà t Italia, già che la Trancia 
bà fioffo il giogo I tu poffiedi la Spagna s e la Germania à 
danni della Cafi regnante nutrifee vtlenofo ftme da alterata 
materia t In quefie quattro Prouincie è ripoflo l'Imperio ,• il 
rimanente forma piu tojlo <vn Mondo {oggetto , che fiegue il 
r -vincitore , come t ombra il corpo . Alla tua efaltatione tutte 
le fortune r veggonfì preparate} il Senato , gli Efirctti ,le Pro- 
nincie , e la fama fieffa , che quando elegge , fempre ritruo- 
ua il migliore . Colui telettione più ageuolmente t fitta , che fi 
troua meno oppofìtioni : colà la nane più 'velocemente corre , 
don e meno infirà gli feogli è ritenuta . Ma quando ben à qut- 
fia rijolutione mihtaffcro molte ragioni in contrario s è parte 
di viltà parlar delfine , mentre fi tratta di confi gutr l Impe- 
rio . 
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rio. Rintani pur faggio Galba con gli 'vtili del Regno ; bu- 
fa à Vindice , che 'viua la memoria di batter fenza priuato 
inter ejfe prone duto al Senato , foccorfo il Pnbhco , faluato 
Roma . 

A' quelle pcrfuafioni,che giunfero inafpettate à Gal- 
ba , fi notarono in lui veftigi di diuerfi affètti : ma dopo 
hauer con vn’alto filentio celati gli afpri,e noiofi penfie- 

, che l’agitauano ,• chiamò al nne gli Amici , accioche 
confultaflero , fenza precipitio, s’egli doueua concorre- 
re alla rioflutione della Francia,ouero offeruare i moti- 
ui di Roma . Andaua egli maturamente diuifando , Che 
non douettafi dubitare dellafincera efìbitione di V indice ; anzi 
hauer per <vera la fua generosità ; più tojlo non hauer luogo 
ne lì animo di lui quel felice pre/àgio , ch’egli porta della mu- 
tatane di Stato . Non ejfer così ageuole Spogliar del manto 
imperiale gli antichi Cefari j <vnir alla ribellione le avarie 
' volontà de’ Capi militari -, e di/porre in 'vn frante i Popoli 
ad runa inopinata Jòggettione : Sempre deefi rimaner in dub- 
bio della 'varietà de gli accidenti , e della 'vicijfitudine delle 
cofe hurnane . La nuoua felicità non riufcir mai Jènza imi- 
dia : egli non hauer cognition certa da chi poteua ejfer 

desiderata la fua efaltatione > e da chi temuta la fua forza, : 
Varie , e frane ejfer ì indi nat ioni de oli huomini y e fempre 
piene non meno di violenza , che dincofanza fra le altre , 
quelle delle genti darmi. Non effer b. frante ì hauer di loro 
ìajfoluto imperio , e che gli altri Minifri ferbino la volontà 
fincera . Nelle guerre ciuili riputarf più cjfcace ì arbitrio de’ 
Soldati , che l’autorità de’ Capitani ; peroche eff fogliono non 
hauer in pregio la fama , le /c?gi della militia , ìhonor della 
'vittoria ,ne ì infamia della fuga -, ogni cofa ejfer difpofla dal- 

C inte- 
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t inter effe i & ogni loro oggetto effer riuolto all auidità, e?* alla 
preda. Non defiderar egli difimmar materie afpriffìme di fe dato- 
ne, per batterne à raccoglier poi frutto della ruma 'vntuerfale,fien- 
za ne [funo njttl proprio . Arrecar maggior paffìone il perdere ciò , 
che altri poffie de, che quel,che appreffo J pera d'acquiftare.Che con- 
correrebbe ageuolmente di rimettere il tutto al Senato, et in que/la 
imminente riuolutione '-veder in quali deliberationi egli penda j 
impercioche con la fua autorità fi debbono regolar le caufepubli- 
che, eleggere i Principi , opprimere i T ir anni . Fù e faminato da 
quella ragunanza il fentimento di Galba ; e dopo vari) 
pareri fu precorfo da concetti più feruenti , e rifoluti di 
Tito Vinio fuo capo della Guardia .Da’ preparamenti /ò Ser- 
gio Galba, Oto^trgomentarfi ilfucceffo delle grandi imprefae de ' 
primi motiui acqutftarfi la riputatane nel rimanente. Il dìfprez- 
Zgr l’efibitioni degli Amici} il portar laro contrarie ragioni in 
quelle opere , che hanno già deliberateseffer un offendere il loro 
giudicio } parer f ifleffo , che uolergli con intempefliuo confi- 
glio -violentare alle cofi , nelle quali non pojfono più concorrere : 
A' che intiepidir quel feruor generofo , douegià fi fimo interna- 
ti ? Quando da Voi fi dijprezgi t Imperio ,fi riuolgeranno le 
Gal/ie altroue à ritrouar il Principe } percioche hauendo ognuno 
nella confa comune inter effata la propria , la loro falute non con- 
fi/! e più nel pentirfi ; ma nelf inoltrar le loro fperanze fra nuo- 
ui pericoli , e prender maggior uigor e con C unione di altre fòr- 
ze. Nè penfàte però , ritirato fra i ricoueri di una fomma mo- 
deratane , che ui fio per effer lecito dt paffar lauita tranquil- 
la , e ficura , peroche effendo fiato uoi riputato una uolta de- 
gno del dominio, non potete più lungamente uiuere finza il pre- 
sìdio del dominio . Per effer di fua natura fimpre fifpctto , e no- 
ia fi colui , che è degno di regnare ,à chi con tirannide pojfiede il 
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Regno . Non r utuerfiptu nell*, condì tiene di mero per poter' entri* 
dure t e onditi dtl negatiti dirti ejfiifi pervenuto in fiato, odi ve- 
nere > 0 di morire fitto -vna Tnolcm ra continuo, o di pvouederfi do 
vn otti mofucceffireifiuand oggi rtfirgejfe b fieffo Pomponio At- 
tico , che con tanti nabli manieri , & or denoto accorgimento pr$- 
fejfaua l’ omicida fio coloro , che fi ode tuono, quegli , che fi fippe 
così ben regolare ne' tnmubi de Cima , e nelle ‘‘violente di Siili ; 
che fu tenuto in pregio non meno di Ce far e , che riputato da Pom- 
peo ; con chi pajfarono continue confidente non tanto Cicerone , e 
Bruto ì quanto Augufio , ed Antomo . Quando <vu buomo tanto 
profijfir della non finta neutralità fi ritrouiffe iteli' anguftie di 
eque fio dominio, non baierebbe f Molti di Viuer con quteteiefe ben 
egli fippe fbrigorfi da' colpi di quella per fidtffima Proferititene , 
fitto le cui ineflricabili reti re fiorone auuinti i migliori , e più de- 
gni Cittadini ì non potrebbe certamente regararfi dalle fùrie cru- 
deli ffime delt indurato Nerone, per oche hi egli già dimlgato t in- 
felice, e imparabile decreto, che fitto il r igne della fita fi, oda han- 
no egualmente à cadere gli off enfici , egli ofiefi; e debbono ad *zw 
modo perir gt innocenti ,ei colpevoli . E quel, che pare infelicità 
maggiore, è, che fon dileguate le fiorante , che la fùa tnhumana 
'volontà fu più per cangiarfi: Effondo proprio di coloniche fi vfitr- 
pano la tirannica licenza con fcelerater^e,di ejfer cofianttffimi in 
ritenerla con arti peggiori: quindi i Saguntiniper non fiorar pre- 
t»fò,ne pi egheuole l' incrudelito Anmbalt,non fi ritennero di com- 
mettere alle fiamme fi fieffi ', le loro cefi , e la Città mtdeffma . A' 
V oiGalba,& d -vofiri figuaci refi a filameli te l'arbitrio di ren- 
der lo fpirùo con f atterga , # con r viltà . Col cofiirare al Regno fi 
amfihia di far acqui fio della furari ita dtl Mondo-, col rimaner fi 
priuato <vi e l’eui dente perdita della -vita , & il -vergo gnofi La- 
ceramento della riputatioue . Lafiiate Infilate Galla ornai tarai 
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umtiraptardammti : alt 'armi adunarne , alla rifilutume dinjn 
tanta acqui fio : perciocbe am la codardia mmm mai fi è refi im- 
mortale , fi è fatta Riè. 

Souenne allora àGalba,che Tiberio nelToflcruationi 
delle Stelle gli predille, ch’egli parimente vn giorno ba- 
llerebbe guftato l’Imperio: però vedendoli e da gli ami- 
ci, e da gli ttranieri chiamato al Regno, incominciò à 
rifuegliare le fopite fperanze , Se ad inchinare di com- 
metterli all'arringo della fuprema grandezza . Così egli 
fi difpofe di feguir’il configlio di Tito Vinioj e replicò 
intanto alla lettera di Vindice , che gradiua la Tua affèt- 
tuofa volontà, cche riccuuto l’Imperio confermata U 
Cittadinanza Romana à’ Galli,e gU faceua liberi di ogni 
tributo per l’auuenire . 

Chiamati pofeiai Soldati, & il Popolo della Spagna 
à parlamento diede lor parte, che la Francia fiera folle- 
uata ; che l’altre Prouincie già vacillauano j che Vindi- 
ci primo motore dellalteratione , lo richiedeua d'afii- 
ftenza ; che quando da elfi fi fofle deprezzata Taira for* 
tuna di farfi inuentori dell’ EJetrione , fenza interuallo 
in altro lato fi farebbe intefo acclamare vn nuouo Im- 
peradore ; Poiché il Principe odiato rifiieglia ageuol- 
mente i penfieri ribellanti , e ne gli animi non ben’affefc**» 
ti , & in quelli , che viuono di fperanze . Dettati alhora 
tutti à quello fauellare ; punti da vna feruente emulano- 
ne , per timor dinoneflèrpreuenuri, vollero preueni- 
re ; e per hauer la gloria di elfer ftati i più pronti , facc- 
uano 2 gara di moftrarfi 1 più feditiofi. Così in vn iftante 
con alzar firepitolamente le grida, alzarono Galba an- 
che precipirofamenre all’Imperio. Egli nondimeno fta- 
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bilito il primo ingrelfo della fua fortuna, volle moftrar 
moderatone , con farfi chiamar Capitano del Popolo 
Romano -, non ancora ofando di accettarii titolo di Ce- 
farc , c diAugufto.Pofciafiriuolfe con faggi concetti 
àvarij , & opportuni prouedimenti , accioche ilfatto fi 
aflìcuralfe : aggiunfe a Veterani altri Fanti , e Caualli 
del Paefe ; fece elettone de’ più nobili , e maturi di età, 
tanto nell’Efercito , quanto nella Prouincia ; accioche fi 
riconofceffe in loro la maeftà del Senato , e del Popolo . 
Spedì immediatamente à tutte le parti foggette al no- 
me Romano l’auuifo , ch’egli fi era dichiarato Capo del- 
la caufa publica . Volle pofcia veder l’Efercito vnito, 
onde fattone vno Squadrone in campagna , gli fi auui- 
cinò per riconofcerlo -, ma vna manica di quell’ordinan- 
za impenfatamente fi feparò da gli altri con gran folle- 
uatione , rimordendo loro la confidenza di hauer’ab- 
bandonato il giuramento di fedeltà obligato à’ Cefari . 
Alcuni Schiaui congiurarono neH’ifteflb punto di vcci- 
derlo , mentre tornafle à gli Allogamenti : ma quelli fu- 
rono acquetati con le preghiere; quelli reprefii con la 
forza.Intanto fopragiunfe auuifo in Roma, che Virginio 
Rufo haueua paffato il Reno ad opprimer la feditione 
di Francia, con l’aiuto de'Belgi,de’Trcueri,de’ Lingoni,e 
de’ Battaui: Che elfendofi quelli due Eferciti in Campa- 
gna auicinati inSquadrone, fiilfe nato abboccamento frà 
Vindice,e Rufoje che già correua il fofpetto,che erano 
ambidue conuenuti alla ruina di Nerone ; ma che men- 
tre fi llaua prendendo deliberatione del concordato , 
non penetrando i penfieri loro gli Eferciti , per la vici- 
nanza fatti impacienti ,fifuffe già venuto à crudelifiìmo 
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efperìmento d’arme: in cui eflendo i Francefi reftati rot- 
ti ; Vindice loro Capitano , riputando di edere flato tra- 
dito, generofamente con le proprie mani hauefle incon- 
trato la morte . E che però le Legioni Germaniche gon 
fie della flrage de’ Galli , e non placate per l’infelice 
fpettacolo di Vindice , metteuano l’humane , e le diui- 
ne cofe in preda al ferro,&alla violenzajnè fodisfàtte di 
quelle impietà , impenfatamente imperuerfando contra 
llmperio anche di Nerone , che pur dianzi fauoriuano, 
con diremo ardore , e coftantiffima rifolutione efibiua- 
no lo feettro del Mondo à Virginio Rufo loro Capita- 
no . Quelle relationi portate diuerfamente ; intenden- 
doli , che era cllinta la prima rebellione , e fufeitata la 
feconda j che dalla perfidia di Vindice , folle nata quel- 
la di Rufo ; quegli in vn’iftelTo punto vfeiti , quelli ac- 
clamato 5 degli Eferciti della Francia , e della Germa- 
nia , l’vno difperfo , l’altro corrotto ; portauano vicen- 
deuolmente veleni mortali , che in varie guife à Nerone 
opprimeuano la fperanta, e l’ardire . Ma mentre era a- 
gitato da così implacabili furie , vi li aggiunfe materia 
più afpra, e violenta, poiché gliperuenne di Spagna, 
che Galba era flato chiamato airimperio;che gli Eferci- 
ti lo confirmauano Cefare, e i Popoli concorreuano alla 
fua elettione. Vdì Nerone quelli accidenti mentre era à 
tauola , onde infuriato, con diremo impeto, la riuersò in 
Terra, e ruppe due vali preciofilTimi, detti Homerici,per 
eflerui fcolpiti verfi d'Homero,& in quella guifa forfen- 
nato , corfe da Loculla Venefica à farii preparar il vele- 
no, per fcrbarlo,e feruiriene nell’vltimadifperatione . 

Diede gran fcolfa à quello vacillante Colofìo rdferfi 
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egli dimenticato di procedere à’bifogni delia Cittì r 
pcicioche mentre confondala le publiche cofe con te 
priuate, ritoglieua gli vtilidouuti parimente algouer- 
no di quelle, e perdeua ogni giorno più la riputazione 
nel minifterio di quelle . Trauiano le paflìoni gli animi 
dalle cure più ncccffarie ; e con landar introducendo 
ne’ penfieri , diueriì , e nuoui configli , fopi (cono ifenfi 
più gcnerofi,- inuiluppano l'operatioai più pronte,e con* 
fondono gli ordini delle cofe j facendo traicurar’i primi 
inflittiti , fenzapoter’applicareà’fecoadi.Niuna cofa 
impedi/Te maggiormente la finità , quanto la frequente 
mutatione de’ rimedi; . Non fouucniua pjù 1 Nerone» 
che conuc niuagli alimentare fette milioni di perfone , e 
che à far ciò i maggiori allignarne nti eran riporti neli* 
abbondanza dell’Africa , che pafceua il Popolo Romar 
no otto mefi ; e nel pronto foccorfo dell’Egitto, che 
fòmminiftraua vettouaglie al rimanente dell’Anno.On- 
de dal commodo, che nericeueuaRoma,chiamauan 
quella Regione Cranaio d’Italia . Si publicò, che le Na- 
tii lolite à portar grani d’Aleflandria à Roma , che fi at * 
tendeuano con grande anfierà in quella penuria , in ve- 
ce di fermento, hauetoro portato fabbia , che doue- 
uafemire ad accomodarne il fuolo della Paleftra per il 
gioco delle Lotti. Quella attione dannofa ed intempe- 
ftiua, auualorò lo fdegno à tutti di maniera, che publica- 
mcntc l’abborriuano , e difprezzauano . Le Satire intan- 
to non reftarono di fpargere il folito lor’ veleno . Fù po- 
fto alcollo della fua Statua vna Carretta , con ifcrittio- 
ne greca 3 Che etondo l’occafione propinqua delle fe- 
lle de Lottatori , Nerone non doueua perder tempo à 
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carreggiami Sabbiane venuto dall'Egitto. Nelle colon- 
ne dei Palagio reale fi trouòi faritto > Anco i Galli il mu- 
fico Nerone hà prouocato al canto 

Ritiratofi egli pofeia à penfieri più ferij , gli fouuen- 
ne di far’vn'altra leuata di Soldati : fece intendere al Se- 
nato, che proueddfe di denari, effendone egli priuo : 
nu alzatali d’improuifc vna indomita feditione , ftrepi- 
tofamente fi vide in vn’iftante tutta la Città in moto: 
Dal troppo indulgente , e difappb'cato gouerno viene 
à rilaflfarfi quella teftura , che annoda le leggi , e che le 
tiene con lv mone in maggior vigore . Cosi quella tc- 
ftudine militare , che contanti Audi vien’ordita ,e can- 
neffa ; allentata in qualfiuoglia lato , in vece dà fnperare 
fatte mura maniche , rimane nel fuolo con brutto {getta- 
celo rotta , e dtfpetfa . Dichiarauanli con le gridai Po- 
polani , eh egli non haueua più facoltà di comandare * 
nè effi piùobligatione d Ubbidire s ch’eraa già terminaci 
ti i Cefari ; che ahroue dimorata il capo de gli Efercki a 
& ahroue haueua alzata la Reggia il Principe Romano. 
Co* quali modi cercammo , che fuaniffe ancora da lui 
quel poco d’ombra , che riteneua dcll’anrica Maeftà . 
Quell’Imperatore , che non tenne mai chiufe l’vrne del. 
la magnificenza , che haueua donato più di cento milio- 
ni di feudi, in. vece dieflérfouuenuto ne’ più ardui bi- 
fogra , vien guiderdonato con aperte ribellioni . Non 
dee fi defiderar folamente la liberalità In vn Prìncipe 
mancando nell’altre virtù . Non ofieruafi ftromento 


più proportionato per mantener vn popolo nella có- 
ftanza della fede , che il viuere fotto vn’Imperio mode- 
rato , che fi fperimenti giufto , & inclinato alla pietà. 
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Quindi auuampando egli d’ira gli fouuenne in quel pun- 
to non più con gl’incanti delle allegre dimoftrationi 
pafcer Roma d’inganneuoli lufinghe j ma efporla all’au- 
uidità de’ Soldati ; commetterla di nuouo al fuoco: Fac- 
cia ( diceua ) lo fteflò fine nelle fiamme , che fatto haue- 
ua la fua Madre Troia . Gli fouuenne, conuitar feco tut- 
ti i Senatori , & opprimergli col veleno . Scatenar nello 
fteffo punto da’ Serragli le più feluagge Fiere , e dar lo- 
ro in preda à deuorar’ogni feffo , & ogni età ; e pofcia 
nauigaf, e paffarfene in Aldìandria . Ma intanto man- 
cando egli ne’ più vigorofi concetti, non fouuenendo- 
gli le deliberationi più proportionate , con lafciar le 
cofe in quello ftato , applicò l’animo ì partiti di mezo > 
che ne’ cafi eftremi fempre fono i peggiori . Alhora de’ 
fiioi feguaci , chi più affettami per l’addietro di elfer’affi- 
duo , fu il più pronto ad allontanarli . I Policleti , i Vati- 
tìij , gli Elij , & altri molti , che godettero il maggior fa- 
nore in quefto infelice Principato, come furono con r 
cordi à coltiuar le difcordie nella Cafa Reale, per ha - 
uer’agio di rapimi le cofe migliori } così vedendola fpo- 
gliata,concorfero tutti in abbandonarla . 11 ritirarli dalla 
feruitù di vn Principe è vn coftituirfi reo nel giudicio del 
Mondo j e licome è infuperabil fatica dar’ ad intender 
le proprie difefejcosì accettar l’accufe altrui è vn’efpor- 
re à feuero laceramento la prò pria fama. Coloro, che 
non viuono di altra profelfione , che di Corte , feruono 
à molti Padroni , ma à pochi pongono affetto . Così au- 
uiene à quegli altroché paffando la vita in peregrinare , 
hanno molti Ofpicij ,e niunaamicitia. Mentre il Sole 
trabocca all’Occafo , ognvno penfa,che glifiadice- 
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uole di riuolger il piede al proprio albergo : tengono > 
che fi conuenghi il dimoflrar’ vcrfo vn grande gli affetti 
nelle profperità j ma che fia anche politica il faperfi ar- 
tificiofamente ritirar nelle miferie . Partita la fortuna da 
vna gran Cafa , non vi hà chi più la riguardi : percioche 
celfanoi (limoli dell’auide fperanze, che eflà nutriua. 
Caduti gli Altari al Nume Tutelare , fi vede il Tempio 
parimente fohtario , non vi fi concorre più à facrificar le 
vittime de’ cuori , anzi rimane vilmente profanato , ed 
elpofto al ludibrio dclfinfime genti. 

Fra la numerolafchieradegl’incollanti, polèfi l’alt 
à’piedi lo Hello Tigellino; alla caduta di Nerone gittò 
ancor egli le vedi, che lo diflegnauano fuo feguacej 
come fe fulfero bagnate dal fangue di Nello Centauro» 
e quelle ancora contro gli Ercoli haueflero facoltà per 
auuelenargli . Non fi hebbe infomma nuoua di quello- 
Perfonaggio , fe non molto tempo dopo finita la Trage- 
dia. Onde è pur vero , che fi trouino huomini di sì mal- 
uagi collumi , che mollrinofi tanto pronti ad ollentar- 
fifauoritidichiregnaje che poi inclinino più ingrata- 
mente , che gli altri à volgergli il tergo, quand’ei finilce 
diregnare.il primo, che fi allontani nell’infelicità de’ 
Rè, fuol’clfer quegli , che beneficato da lui fenza merito 
di valore, haueua in balia la fua volontà. Quanto più ef- 
ficacemente vicn’egli alzato alla potenza; tanto più con 
veloce perfidia fi allontana dal fuo benefico autore . 
Ciò auuiene in fomiglianti animi vili , perche rimango- 
no ambigui , c irreibluti nel confufo labirinto della fpe- 
ranza , c del timore; vorrebbono hauer la gloria di ef- 
fer collanti , ma non perder gli acquilli, e cader ’in odio 
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r,’ nunui : Regnanti! > e Suctelìòri:. Qual’efif» batter*»* 
dunque gTintereltedi quella gmrrCafa , li qualj vengo-, 
ufi trattati da colui » che babbi® animo di migliorante 
tee {paranze altroue ? Riputerafii intanto finceraquelte 
tenuità., doue chi Terne habbia animo di abbandonarla ì- 
Ap par-ina dianzi qual Cometa , il fortunato Tigellinoitt) 
quclho dominio : egliadditaua à’ pretendenti i buoni» 
e iEci auuenimenti: onde i piàde gli animi vcdeuanfijti*> 
uniti doue rifplcndeua il marauigliofo lume del fa ucm di 
lui . Ma feorgendo egli finalmente il Tuo Nerone nella, 
leena di Roma, non più applicato à trattenerle genti 
con voci armoniofe , anzi più tofto intefo ad afeiugaefi 
gli occhi abbondeuoli di piamole che laleticia era già 
riuolca in addolorati penfieri,in vece di appreftarii mo- 
do , come à Capitano delle Guardie regie ficonueniua» 
onde reftaflfe ficura la perfona reale ; dal Popolo fi de- 
ponelfe Torgoglioje dal rimanente dello Stato fiiffe tuo- 
tauia riputatoli Principe vigorofo , ed habile ad oppri- 
mere le fedicioni ,• egli , ò per timore , ò per perfidia pai*- 
sò dalla parte di Tito Vinio , che appreflò Galbn già era 
in grandifiìmo flato ; fperandò da coftui vicendeuol 
pmcttione , in ricompenfii d’hauergli faluata vnafun 
figliuola dal furor di Ncrone.Ma fe’l Cielo porta in luo- 
go tall’hora il gafligar gli eccelli co’l continuo girare, 
conduce alla fine il termine prefcritto,per render à ciaf- 
cuno il Tuo guiderdone : pcroche Te Tigellino sfuggì la 
meritata punirtene nel tempo di Galba, rincontrò più 
atrocemente nell’Imperio ti’Otone ialhora, che il Po- 
polo non hauerdo ancora depofta la memoria infebee 
dclToftciu publica , fece inftanza , che fi facrificaffe 
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■«ucfta vittima-àgli Dei Patri; , in tante guife da quell’ 
empio federatamente oflFefi ; onde filafcialfe così vtile 
efbmpio dell’iAabile felicità della Corte; eia Patria fi 
fot fede di vedere la vendetta di colui , ch’era ftaco mini- 
stro 'maggiore di fcppclirla nel fangue, & incenerirla 
tidfooco » ©tone coi ludo /con la crudeltà >e con l’ar- 
dire, non acquiftò tant'odio in Roma , quanta ricevette 
acclamartene per lo {compio-, ch’egli lece di Tigcllino. 
Ordinò, che gli s’inriimffe la morte à Scila , dou egli ri- 
mili teme -la commilTìone , con vn rafete fi tagliò di fui 
•mano te vene i fe rinnenutoin qwcH’cftremo punto , chfe 
(ì trincettata per deuiar la pacione in vna rnandra di fe- 
tirine impudiche . Etkueroflel vomitarvn’anitna così 
perfida , non mcritaua lutto più proportionato , che di 
iàlfe lagrime ; nè à quellindegnocorpo fi conucniua ro- 
go più degno, che <f impune fiamme Irà dishoneflé brac- 
cia. 

Intanto i nuotti prodigi deftauanol’infelice memòria 
in Nerone , e feceuangli fouenire , che per l’adietrb non 
fie erano auuenuti piè violenti , e chiari ; a tanto > che ti- 
gni ope rattorte della Natura egli Tinterprètaui jperfe- 
gno euidente della fua oppreifione .Gli recaua fpaùèft- 
to fhauer’intefo vfeir dalli 1 ntiche tombe de gli Aui Vó- 
ci alte , e piene d’horrore , che lo fgridauano : Ghé ad 
Albano era piouuto fangue: che vna donna haueua par- 
torito vn Serpente; Che il Sole fi era ofeuratd ; & i ful- 
mini haueuano percolTo la Città : che vn Fiume alla co- 
lonia di Carfeoh haueua nucleo il naturai corfo , & fi crii 
tinto di color fanguigno: che à Mamicio ne’ Marfi , vh 
campo di Vettio Marcello frio Premura tote da vn litri ad 
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vn altro fu veduto trafpianrarfì , c gli alberi fpontanea- 
mente mutar l’antica loro fede . La campagna felice già 
difolata i le cafe ripiene di cadaueri 5 le ftrade di morto- 
rij : fopragiunte contagioni , morti improuife , fenxa fe- 
gno di corrutrion d’aere. Delle quali calamità riputa- 
uanfi Autori , e rei Nerone , ed Agrippina, l’vno perche 
preparaua ogni di più atroce materia di crudeltà al fuo 
fecolo -, e l’altra perche haueua quali fecondiflìma vene- 
fica , creato Nerone mortai veleno del Mondo . Ma niu- 
na cofa piu lo fpauentaua , che l’hauer ’in fogno hora 
veduta la ftefla Agrippina accompagnata da molte fu- 
rie, che pareva, che con torchi accefi afpramente lo 
battere :hora.Qttauia, che lo fcaccialfe con violenza 
da vna naue , e gli ritoglieflè il timone, ch’egli reggeua . 
Olferuò parimente, che neUVItima fauola, ch’egli haue- 
ua cantata in Scena publica,era Edipode sbandito, e che 
pcruenuto ad alcuni veri! greci , che dicono Padre, Ma- 
dre , Moglie, mi comandano , ch’io moia ; egli come ftu- 
pido reftò di cantare. E che nell’appreftar i facrificij àgli 
Dei familiari, ruinofamente erano caduti quali fdegnan- 
do viuere in vna Cafa ripiena di furie . Onde la gente 
non reftaua di dire ,che non li doueua reputar’infelicità 
maggiore , che l’eflcr priuo degli Dei., à quali li polfa ri- 
correre . 

Preuedendo Nerone , che non era lontana con la fua 
mina la mutatione di Stato j li ritirò negli Orti di Serui- 
lio : quiui fece chiamar molti Soldati Pretoriani, ch’egli 
ftimaaa del fùo partitole dopo hauer detto loro, che ha- 
ueua mandato ad Oftia per appreftar colà le naui , pro- 
mettendo profufaraente la fua gratia , gl’inuitò alla fu- 
ga. Ri- 
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ga . Rifèrifcono , che molti col tacere ricufalfero di fe- 
guitarlo } nè mancò chi fchemendolo gli dicelfe; E' dun- 
que tanto infelice cofa il morire , che Voi Cefare , pen- 
fiate alla fuga ? Diuifofi egli da colloro , fpaziando frà 
l’alto filentio de’ più rimoti luoghi del giardino , fifcor- 
geua nel fuo volto , che l’andauano combattendo varie, 
e ftrane agitationi di penfieri : dimoftrauano i gefti pa- 
rimente , che argomentale, efciogliefleleragioni,e 
li dubbij del dolore , e dello fdegno : fu fentito sfogar 1* 
angofeia internatagli nell’animo con voci dolenti tal- 
hora fommefle , e talhora fdegnofe : interrompeua frà 
fe flelfo i difeorfì , aftratto dalla confùfione della mente, 
fatiando l’ira ne’ pianti, qual huomo già difpogliato di 
forze , perduto, ed abbandonato dalla fperanza di più 
viuere : hor penfaua di paflar ne’ Parti per difporglial 
proprio aiuto ; hora di porgere humiliationi à Galba , e 
conciliarfi la fua pietà $ hor di falire ne’ Roftri , & efpor- 
re le fue miferie al Popolo . Gli fouuennero anche più 
baffi , & indegni concetti , peroche non reftò di decor- 
rere nella fua mente , fe gli conueniua di trasferirli in 
Oriente per viuerui con l’arte della lira, e del canto. Al- 
fine ancorché forfennato , e fenza fidanza di rinuigorir- 
fi , gli fi dello nondimeno qualche fpirito , che addita- 
ua vna collante fermezza j onderifolfe di non partire , 
e di non curarli diogniauuerfoauuenimento,che gli 
fouraftaua. Che farai (dilfe egli) refiino pur qui le mie cener'n 
neghifi loro Ciurmi fiejfa per fatiar la crudeltà di Galba $ scegli 
le darà in preda d aventi , tanto piu tofio m’i nuoterò da gli 
fcherni , che mi minaccia la fua preferita ; non mi curo , che 
mi ricuopra la magnificenza, difafiofi f poteri ine > che l’ele- 
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putti ifcrittioni de miti gefii , /tatù de immenfi oheUfchi fi, 
{tenute : fi apparitene a' Realt £ Bgito fetemarfi con Le Pira- 
midi . Non richiedo uilmente gli amici de gli ultimi affi, 
cij t à aitino raccommmdo le mie reliquie ,• feppelifie la Na- 
tura gli abbandonati , ed i miferi . Il corpo di Caro fu nero- 
nato non hauer tanta terra , che bafiajfe à celarlo , bebbe non- 
dimeno la pietà £ Ale ff andrò, che gU diede conueneuole fepoL 
tura . Mano vltrice , O 4 autda di /àngue non perdoni alla 
mia fiejfà I magi ne , che fi pur fi uè dono da’ Popoli ingrata- 
mente abbattute le fiatue de' Principi odiati ; occultate non- 
dimeno dal! herbe fduefiri , da gli fierpi , e dalle mine , non 
eccitano con la pronta veduta gt ingegni alle Satire , la rimem- 
branza al! ingiurie . Solamente mi duole , che la morte , che 
aqueta ogn altro in eterno ripofo , non haurà tanta poffanzg 
a operare, che io non refti dalle lingue beftemmtato , abboni, 
to da buoni , odiato da tutti : mifero , che ne' miei elogi le 
uirtù giaceranno fèpolte , filo de’ uitif fi hauerà memoria : e 
si come il nome di Augufto, e di Cefare fcruono ad effimere 
la dignità di Principe >• così quello di Nerone verrà in ufo 
anche nel! età future per dmo firare la crudeltà delT iranno. 
Con quefii lamenti impofe fine al faucllare , ma non allo /de- 
gno, ed al dolore i perciochc quafi fuenuto , fianco , & atter- 
rato da gli affanni , fi* ricondotto al Palatino . Così l'Impe- 
rio famofo di Roma acquifiato con indicibil coraggio dal Di- 
vo Giulio , fi* perduto con efirema codardia dal! amilito Ne, 
rane . 

Vditafi la nuooa della Tua difperatione , Ninfidio Sa- 
bino vno de’ capi delle Regioni Pretoriane, dopo hauer 
dide minato , che il Principe era già fuggito in Egitto , 
abbandonato Roma , e ceduto l’Imperio al più forte \ 
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cercò con varie apparenze di farfi conofcere efficace- 
mente riuolto à foftener il Principato ; mfinuaua nelle 
romanze , chedeueuanfi cangiar hormai gli affetti fin 
qu* colti uati verfo i Cefari , effendofene con la tiranni- 
de quegli refi indegni j e con penfieri più adequati allo 
fiato prcfente , ricercar frà loro vn capo, ch’habbia con- 
cetti di Padre , e di Romolo , non di tiranno* e di Nero- 
ne * E però doueafi elegger foggetto , che in vn fecolo 
cosìrelaffato, hauefie facoltà d’impor freno all’auuidi- 
tà altrui, e fignoreggiar le paflìo ni proprie. Con fomi- 
glianti artificij,che inorpellauano fìntereffe priuato con 
la corteccia del ben publico , andaua Ninfidio introdu- 
cendo effer’egli à propofito per fuccedere all’Imperio, 
e per aggiungere ageuolezza maggiore à quefta pre- 
tenfione con la procerità della perfona,conrafpetco 
colorito di fierezza , e con l’andatura martiale , affetta- 
ua di fomigliar Cefare Caligola , gloriandofi di eflèr nar 
to di Un , e di vna Liberta di Corte . Se ben fi pena non 
ordinariamente da vn’huomo priuato il perfuadere al 
Mondo il principio di vna gran Nobiltà ; nondimeno 
non mancarono di quelii , che credendo Ninfidio del 
lingue reale , con ardentiflìme pratiche, cercarono di 
portarlo al Principatojma fortitegli vane le proprie ipe- 
ranze , non concorrendoui il corpo maggiore della Sol* 
datefea , anzi efcl udendolo manifcftamentc , fi nuolfc 
con arti peggiori ad efler’almeno à parte delFelettione 
per hauerne la gloria , e per riceuerne rimuneratione 
dal nuouo Principe . Narrali , ch’egli fteffo paffato à gli 
Alloggiamenti, proponeffe Galba per Imperadore, Se 
offerffee à tutti i Soldati, che formauano le forze dell 
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Imperio Romano , mille , e ducento cinquanta denari 
per ciafcuno : & à’ Pretoriani , e defcritti nella Città, 
fettecento cinquanta feudi per tetta . Dal vafto numero 
della Soldatefca , che fopra dimoftroflì , fi può ageuol- 
mente argomentare quanto fotte vana , e malageuole 
ad olferuarfi la prometta fatta da Ninfìdio . La quale fi 
ftima potette afeendere al numero di quaranta milioni 
di feudi : la onde i Pretoriani , ch’erano prefenti , inte- 
focosì fruttuofo donatiuo , punti dalfinterefle , che re- 
gola più ch’ognaltro ftimolo le cofe fi alienarono da’ 
Cefari , e vennero all’elettione di Galba . 

In vn’iftantelafama portò quello indegno fucceflb 
per ogni lato della Città : onde il Senato vedendo , che 
tuttauia crefceua il malpublico, & erano all'incontro 
in tutto mancati i rimedi), raunatofi,andauanoi Padri 
Introducendo varijdifeorfi : Che fe già non fu lafciato 
viuere Pompeo da Cefare ,• non Antonio da Augufto; nè 
Germanico da Tiberio ; hora , che con la mutatione de’ 
tempi fi feorgeuano gli ftettì euenti nella perfona di 
Nerone , e di Galba ; niuno haurebbe ardire di foftener 
l’vno , per efporfi all’ira dell’altro . Il Senato inerme non 
hauer facoltà di opporli à gli Etterati vniti : Non efler 
più quel Collegio di Saggi in Roma , che comandaua à’ 
Camilli ,|a Fabij,à gli Scipioni , che deponelfero farmi : 
pattato da Cefare il Rubicone, eflerfi ftabilito il fiero de- 
creto , che fi doueua feruire . Soggiungeuano pofeia 
con vniformitàdi penlìeri 5 che per liberarla Republica 
da gl’imminenti infortuni) , fi doueua leuar’il concor- 
rente più debole : così efclufo il nuouo riuale s’allonta- 
narebbono dal nuouo Principe , l’occafioni di nuoue 
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t elofiej le quali quando irritino chi regna, ripercuotonfi 
eramente ancora ne' Sudditi . Quindi concorsero tutti 
à decretare , che fi deponeffe Nerone dallhereditario 
Imperio , e s’inalzaffe conl’elettione Galba alla Monar- 
chia Romana . 

Ma deftatofi quegli à mezza notte , hauendo intelb 
le prattiche del Senato , l’alienatione , che haueuano 
fatta da lui 1 Soldati, e che le guardie ItelTe, che Io cu- 
ftódiuano fi erano già ritirate ; rifolfe d’inuiar per la Cit- 
tà alcuni Suoi confidenti , accioche fpiaffero quello, che 
la libertà vulgare ne’ circoli biafimaua , e difcorreua : 
ma perche non fi tornaua à riferirgli cofa alcuna impati- 
ente , vfcì egli fteflfo per la Città picchiando alle porte 
di chi haueua maggior confidenza per richieder da loro 
aiuto , e rimedio negli eftremi pericoli : nè ritrouandoui 
alcuno , ò forfè non volendo altri vdirlo ritornò al Pa- 
lazzo Reale , e trouollo fpogliato , e lafciato in abban- 
dono : ma infinitamente gli trafifle l’animo l’efierli fiato 
rapito quel vafo di veleno , che Locufta gli haueua pre- 
parato per ageuolar la rifolutionc della morte . Ond’e- 
gli pieno d’angofcie , e tormentato da grauifiìme pene , 
fi rifolfe cercar di SpitilioMirmillone, òdi alcun’altro, 
accioche lVccidefle : ma non incontrando chi lo sbri- 
gane da quella mortifera noia s Dunque efclamò non è 
ritmilo à Nerone alcuno, nè amico, nè nemico ? E in 
quel punto corfe rifolutamente verfo il Teuere , e fù 
quafi per precipitaruifi, fe non era impedito . 

Egli haueua feco quattro Liberti ;à’quali richieden- 
do di elfer condotto in qualche lato doue poteffe rinco- 
rar l’animo afflitto , gli fu offèrto da Faonte vn Podere , 
* Z che 
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che haueua lungi da Roma quattro miglia , fra la via Sa- 
laria , e la Numentaua . Alhora egli coperto con vn po- 
uero manto , co’piedi ignudi , col capo fcoperto , afcc- 
fefopra vn viiifrìmo Cauallo. A' quefto fpetracolo ve- 
ramente infelice non fi contenne nè meno la Natura di 
accompagnar con qualche fegno la mifcria humana ; 
poiché in quel punto vn Terremoto fcoffe la Terra, & 
vn lampo gli percoffe ne gli occhi . Peruenuto vicino à 
gli Alloggiamenti; fcntì il fremito militare , che accla- 
maua Galba , e vituperaua Nerone . 11 Cauallo fi fpa- 
uentò di vn corpo morto, che giaceua fra via ; ed egli 
hebbe quali ì cadere ; conofciuto alhora da Mifitio Sol- 
dato Pretoriano fu da lui faluato; nè fi sa feperdifpre- 
gio : Benché non r ui farebbe forfè fiato animo coti nella fie - 
roga indurato , che non fi fuffe per pietà comtnoffo a quefia 
troppo tragica difauuentura ; Vedendo il Principe fuprema 
pur bora dominante 3 afìretto di abbandonar il trono dell'an- 
tica grandezza , fatto fiherno della fortuna , dtfcalzp , con 
*■ vefi yiliffime , col 'vifi lacerato , /òpra r vn rozgo Cauallo 
*v[cir dal Reame , come in obbrobriofà pompa i e come nette di- 
leguata fuggirgli finta ritegno dalle mani l'autorità 3 e t Im- 
perio . Conuenuto intanto à Nerone di fcender dal Ca- 
uallo à fine d’entrar per alcuni canneti, caminò con gran 
difagio per vn’angufto , e difaftrofo fentiero,percui 
peruenne franco , & affaticato alla Villa ; doue rimiran- 
do in terra vna picciola Pifcina , corfe con la mano per 
beueme ; efclamando . Quelle fon Tacque pretiofe , 
quelli i decotti di Nerone . Entrato in vna Cafa, che ha- 
ueua molto più fembianza di cappannafipofe à giace- 
re fopra vn pouero letto . Dichiarò egli alhora , ch’hau- 
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rebbe prefo qualche riftoro col mangiare ; onde gli fu 
portato del pane duro, che nientedimeno rifiutò, be- 
uendo folamente dell’acqua tiepida . Riflòluto al fine di 
fottrarfi à gli oltraggi con la morte, comandò, che fi 
cauafle vna folla , ch’egli ditfegnòà mifura del fuo cor- 
po i e volle che vi fi conduceliero delle legna per bru- 
giarlo,e de' fallì per coprir le fue ceneri. Hor mentre 
fra quelli trattenimenti andaua egli furando qualche 
picciolo fpacio di vita; fopragiunfe vnSernocon vna 
lettera à Faonte : Nerone preuenne in vederla , e vilef- 
fe , che il Senato l’haueua già deporto dall’Imperio , & 
annoueratolo fra’ nimici della Patria ; e che perciò fi an- 
daua ricercando per prenderlo , e punirlo all’vfo antico. 
Domandò egli alhora fe haueuano notitia di quella pe- 
na : gli fu rifpofto , che l’harebbono fofpefo con la tefta. 
dentro vn gran legno biforcato ; & ignudo battutolo 
con le verghe , fin che l’anima filile feparata dal corpo ► 
Spauentato di ciò prefe due pugnali , & andaua in elfi 
taftando la punta di ciafcuno : Si riuolfe à Sporo , di luì 
amatiflìmo , accioche non rimanefle di piangere , & in- 
uitaua gli altri ad vcciderfi feco.Intanto mentre rimpro- 
ueraua à fe fteffo la viltà, e la codardia, intefo lo ftrepito 
del calpeftio de’ Caualli , e temendo noneffer condotto 
viuo al fupplicio , s’immerfe il ferro nella gola , aiutato 
à ciò fare da Epafrodito Scriuano de’Memoriali.Non fi! 
vano il fuo fopetto;vn Centurione il cercaua per ordine 
del Senato : coftui fingendo di elfergli venuto in foccor- 
fo per trattenerlo in vita,gl’applicò la fua verte nella fe- 
rita. Ma Nerone ferbando ancora in quella eftrema mi- 
feria qualche decoro della fua fupremaconditione,gli 
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foggiunfe ; Tardi Tei venuto, e quefta è la fede : dopo le 
quali dolenti parole, ed eftreme fpirò . 

Comptua a/bora egli tl trentefimo fecondo Anno della fùaetài 
laficib la uita nello fteffo giorno , che la lem ad Ottauia fina 
moglie i battendo imperato tre deci anni , e fette me fi : fi efpo- 
fe il firn corpo condotto in Roma coperto con r vna coltre bian- 
ca tefiùta in oro . Le ceneri raccolte da Atte concubina ,e da 
Egloge , e da Alejfandra fine nutrici , furono ripofle nel mo- 
numento de' Domiti j nel Campo Martio in un uafb di por- 
fido, che pofaua eminente fopra un Altare di marmo di Car- 
rara: Jgual efempio d’infelicità, maggiore? egli fu il primie- 
ro de’ Principi Romani condennato à morire j Cultimo in cui 
terminarono le famiglie Giulia , Ottauia , Claudia , e Domi- 
na . Non ui fu chi rimaneffe à fuoi di più abbandonato di 
feguito i Cinna , Siila , C ateiina , ben che oppreffori della Re- 
publica hebbero i loro partegiani . Non fi afpcttaua morte più 
defiderata , per oche' l Popolo in qucflo accidente ponendo fe- 
lle talmente per la Città col capo coperto , oflentaua effer dal- 
la feruitù paffato alla libertà . Anzi come da inceffabile furor 
moffo , albana fpauenteuoli le grida per tutti i lati : hor rim- 
prouerando gli Dei offefi -, hor lo fprez^a mento de’ loro fimu~ 
lacn i hor i Templi violati , e uilipefis hor l'eccidio delta Ca- 
fa reale ; hor t incendio della Patria ; hor la ruina delle me- 
morie più pregiate ,• bora il dilaceramento delle fpoglie più 
famofe i hor l’effufìone del fangue più nobile s hor le rapine 
delle facoltà più ricche . Et tmperuerfando tuttauia con fùrie 
piu concitate , e uehemcntt repltcauano j Che già il fico Rumi- 
nale dopo effer' uiffuto ottocento trenta anni dal giorno , che 
ac colf: fitto t amenità delle proprie ombre la fanciullezza di 
Romolo , e di Remo , erafì nel quinquennio da Nerone ueduta 
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quafi eftinto , e priuo di •vigore , e ne' rumi , e nel tronco j 
portando t infelice pre/àgio della Mae Uà cadente , della de- 
bole, iga H cui Jòggiaceua l'Imperio Romano s e la rigor o/a ca- 
gione della Guerra ciuile . Nè coloro parimente , che haueua- 
m titolo di faggi rimaneuano di dire j Che non •vi fu domi- 
nio, il quale nel principio fi dimoftraffe migliore , e che pof eia 
con arti più inique tralignaffe in peggiore ; le cui grandezze 
fé nacquero dal •valor di Cefare $ fe diuennero adulte con la 
clemenza di Auguflo ; fi fi fòfiennero con C arti politiche di 
Tiberio , fri le Jùe mani fi efiinfiro . Ch’egli •volle •viuere 
follemente da Claudio 3 onde gli conuenne morire mifer amen- 
te da Caligola . Che fuccejfe in tutti i mancamenti dì M. An- 
tonio firn bifauolo s ma in neffuna delle fue virtù . Nè que- 
fia public a opinione s’ ingannano certamente : percioche nel cam- 
po della fama J pattarono , e f vno , e Cairn con concetti , eco- 
fiumi forni gitanti , e conformi . Non applicauano C animo in 
neffuna frugalità de gli antichi , ma erari riuolti a tutti gli 
eccejfì de gli vltimi tempi. Sì nel tuffo de' cornuti ì nel de- 
fiderio de gli amori illeciti , nella continuatone de gli fretta-, 
coli i come nell'appetito difòrdinato del donare , e nella •vo- 
lontà deprauata del togliere ; non effendofi <veduto in effi nè 
mifùra nello frendere , nè riguardo nel rapire. Se ben in An- 
tonio preualfe egregiamente l'eloquenza , la perita militare , 
t intrepido •valore, effendofi più di <vna •volta dimo firato, e 
nel Campo , e ne’ Rofiri gran Guerriero , grand,' Oratore . FÙ 
notato nondimeno , che la loro malefica influì t fuoi rigori 
in arnendue egualmente s Furono dichiarati nimici della Pa- 
tria , l'vno per hauerui fatta la guerra con la froda ; Col- 
tro con lo feettro i e pereto condennati dal Senato , fi vocife- 
ro da loro fieffi : non baflando forfè à fedar C empia fete il 
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fantu* altrui , che Tjolfero immergerfì anche nel proprie , 
terminarono però la <vita fenica generofità , più tofto con perr 
feri indegni , e colgati , t r vno fra le braccia di Cleopatra / 
e frà le tenebre t altro di 'vna <-vilij]ima [pelone a , Tanto 
più quanto giudicoffi , che fe M. Antoni» hauejfe riparato 
il proprio Efercito , e non fi [uff e difierato per la perdita 
della battaglia d’ Attio , con tutto /' errore , che gli fi * attri- 
buito dt kauer abbandonato i fiuti per feguir l amata Reina 
in Egitto i patena rinouar nondimeno con più faggi penfieri 
la guerra cantra Auguflo ; filettar le cadute [perenne ; & 
arrefiar la fuga alia [degnata fortuna . Cosi altretanto Ne- 
rone > mentre egli fi fuffe oppofio à Qalba nel finger di quella 
fati ione 3 non ancor munita dama , non ancora fòrte di gen- 
te agguerrita ì nè fi fùfft in efiremo muilito j nè hauejfe la- 
filato cader sù gli bometi de' fuoi umici quelle redini , che 
potemmo intpor freno alla loro licertela oon poco contraffa gli 
poteua opprimere : percmhe le feditioni con ageuole^a s im- 
pedifiono in fafiie $ ma abufito roanamente il tempo , che 
fuol feemare alla perfìdia de’ ribelli il timore , ed accrtfiet 
prontezza all' or Sre , rimane chi domina ber faglio de' colpi 
loro $ Suien d' attore reo ; d'arbitro [addito ; più S fio fio ì 
riparare > che atto ad offendere . Effóndo pur arr» , che non 
dalle force nimiebe , ma dà roani rumori del Volgo tafeioffi 
abbatter Nerone : Smofirando .l’ pofl tri , quanto ffa degna 
et infama , or indegna S compaffione quella perdita , che 
fùccede per propria negligenza , e per viltà . 

Con quefii tragici auuemmenti '-vide il Mondo rimanere 
abbattuta lafamojà , e reai Cafa de’ Cefari nell' opprejfìone S 
Domttio Nerone . Così in lui efierimentoffi 3 come la difior- 
dia , quando fuor di mifitra hà luogo ne gli animi de' Re- 
gnanti , 
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fHMti , hi parimente facoltà efficacifpma di cangiar <im otti- 
mo Principe in un mal Tiranno * videfi, come dalla fucini 
di ejfa fcaturirono inr operabili fiumi di fuoco , e con violen- 
ta sì grande >che atterarono la Monarchia, di fucceffone , e 
fecero firgerc , fri ’l j 'angue , e la flrage , lo fiato di Elet- 
tone j non terminando con quefii 3 benché ammirabili acci- 
denti , i rei influffr del Cielo prouocato . Imperoche caduti i Cf 
fari dall antico folio di Roma ,fi frlleuarono i Capi militari i 
farne acqutfie : onde ne refiò empiamente infoiata la Reg- 
gia , dilacerato lo Stato , e t Imperio in preda alt auide fu- 
rie de' piu Potenti . • r ; -r j Q '> > ;*f 


il Fine del Se fio libre. 
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Colonnello perpetuo per lo Senato» e Popolo 
Romano . 

Libro Settimo Vltimo . 

Sportoli Galba ad incontrami Fato del 
Dominio , deftoflì in molti l’appetito 
parimente di correre l'ifteflo arringo . 
E' fàma,che mentre egli non <1 era an- 
che mollo di Spagna, Ninfidio tutta 
via andaua preparando con ogni Au- 
dio accuratillìma pratica pereifer’antipofto ad ogn al- 
tro. Già col donatiuo promefio haueua allacciati in gui- 
1 a gli animi de ibidati , che molti di erti erano riuolti ad 
v- amarlo, 
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amarlo, onde egli non ridette punto ad vfurparfi tutte 
le authorità de’ Cefari . Già haueua ordinato à Tigelli- 
no , che deponeffe la carica de’ Pretoriamxome huomo 
publico ordinaua conuiti lautifTìmi grato per quella li- 
beralità ancora alla Plebe : Il Senato Hello , nel quale 
nonrinianeuapiùveftigioneflunodiMaeftà, nè di de- 
coro fi tratteneua come in corteggio nella fua Calai e 
con leruili oflequij difponeuafi à feruire , e con indegna 
emulatione chiamaualo liberatore , e benefattore : Così 
dimoftrando eflergli grato, che gouernalTe in quella 
aflenza di Galba , permetteua , che fi vfurpalTe l’autho- 
rità, e la licenza de’ Cefari .Haueua egli mandato vn tal 
Gelliano in Ifpagna à fpiar’in che flato fi trouauanoin 
quelle parti le cofe di Palazzo. Quelli ritornato riferì, 
che la fomma del fàuore era nella perfona di Tito Vi- 
nio j che Cornelio Lacone era flato dichiarato Prefetto 
della Guardia,- Che Icello,&Afiatico liberti erano già 
riputati i primi huommi di Corte -, E che non fi poteua 
confeguiri’vdienza,nègr'atia fe non nella prelènza di 
quelli fauoriti Minillri . Allora Ninfidio , vedendoli et- 
clufo nelle cariche maggiori alla fcoperta dilfe in Sena- 
to. Che mal fi poteua fperar follegnoallaRepublica, 
che vacillaua , per elfer Galba in tanta ellrema vec- 
chiezza, che le forze erano difluguali al pefo del Regno, 
di modo , che à fatica fi farebbe condotto , nè anche al 
polfeifo della Regia , non che potuto follenere la gran 
mole delf Imperio . E che hauendo dichiarati tralcura- 
taniertte per fuoi primi Minillri Tito Vinio,e Lacone, 
non poteuafi fe non con arti pellìme regolarci gouerno 
publico : e però proponcua,che fi douelTero fpedir’Am- 
> bafcia- 
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bafciadori al Principe , acciò , che rimoueffe da fe que- 
lle cagioni attilfime à farlo incorrere nell’odio vniucrfa- 
le } e , che riconofcefle i feruigi tanto fegnaltaraehte o- 
perati da effo Ninfidio, con dichiararlo Magiordomo in 
vita . Non vsò egli quella fola diligenza, percioche per 
altre vie fece peruenirc à Galba , Che tuttauia Roma 
«rapericolofamente piena di confufione j E che delle 
cofeftranieres’intendeua, che Godio Magro haueua 
ferrata la tratta del grano d’ Africa ; e che non haueuano 
ancora digerito il veleno le Legioni Germaniche j E che 
-ne’ Soldati di Soria , e di Giudea parimente fi fcorgeua- 
bo penfieri Urani , e non difpofti à cedere . Furano por- 
taci quelli auuifi,e fatte quelle richielle à Galba;ma egli 
non abbattutofi punto , anzi cono&iuto eller arti corte- 
giane , e mentite , da huomo faggio daua poca credeo- 
za à fomiglianti ritrouate : onde auuenne , che Ninfidio 
vedendoli fchernito, fi follicitalfe ad occupar l’Imperio: 
rifoluè non potendo egli peruenire in neffirn grado di 
honoreoolezza nella nuoua Corte, di ritornare alle fpe- 
ranze di far acquillo della grandezza maggiore di rei- 
cerar l’iftanze alla Fortuna con ritentare le Legioni per 
la fiia elettrone : Così conclufe con alcuni Soldati Cuoi 
ieguaci, che nella mezza notte condotto egli fra la mol- 
titudine fi acclamafle Imperadore . Ma non erano in tut- 
to difckdti i coflumi egregij in quel fecolo j poiché An- 
tonio Honorato Tribuno, vedendo l’indegnità del fat- 
to , fauellando afpramente à molti , e rapprefentando à 
gli altri la loro incoflanza , andaua dimollrando , Che il 
primo tradimento ageuolmente fi copriua col manto 
de’ delitti di Nerone j ma che nontrouaua, che poter 
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opporre à Galba ; il quale non haueua già nè vccifa fua 
Madre , nè repudiata fu a Moglie , nè co’ numeri , ò co’ 
metri haueua la fua armonia ftracca la feena , e noiato il 
Theatro : propofe per ciò» che fi doueffe fenza interual- 
lo punir Ninfictìo di tanto ardire s acciochefifapeflè, 
che non fi era da loro condcfcefo all’empio trattato, 
chel’auuidità di lui haueua macchinato frà le Legioni: 
Onde la Soldatefca > che fuol regolar le cofe fenza efa- 
minarle , mentre vn di Ninfidio entrò ne gli Alloggia- 
menti » gli diede fenza altro riguardo atrocemente la 
morte. 

Non era quefto folo trauaglio , che teneua fofpefa 
la recente fortuna di Galba, peroche Clodio Magro , 
che gouernaua l’Africa , fedele à Nerone , e per gli prò. 
prij delitti non ficuro fotto altro dominio» afpiraua à co- 
fe grandi : ma quelli nel più intenfo calore della ribel- 
lione rcftò vccifo daTrebenio Garuciano Procuratore 
per ordine di Galba . In Germania parimente difientt da 
lui Fonteio Capitone, ch’hebbe lo fteffo fine, per le rad. 
ni di Cornelio Aquino , e di Fabio Valente prima , che 
fufle loro commandato. Rimaneua Virgilio Rufo, che 
conquiftata la Gallia perla morte di Vindice , e polle, 
dendo la Germania , gouernaua potentiifimo Efercito: 
era quefti ftato chiamato con reiterate preghiere alTImti 
perio , ma egli fempre ricufandolo folamente dicea non, 
voler concorrere al Dominio di Galba , fe dal Senato 
non veniua eletto , à cui fpettaua fomigliantc funtione . 
Ma diuulgatafi la morte di Nerone, e fattone certo Gal- 
ba da vn Liberto Siciliano, che haueua veduto il cada, 
uero » e peruenuto anche lettere di Roma che la fua per- 
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fona era già Hata confirtnata al Dominio; ben che tutta- 
uia le Legioni minacciaflero di vccider Rufo , fe riculà- 
ua l’Imperio ,• nulla dimeno egli lo difpofe à dar’il giu- 
ramento à fauor di Galba . Ma tofto vide preparata fco- 
nofcente ricompenfa dell’opera generofa, ch'egli haue- 
ua fatta; peroche Galba lo temeua , & ad iftigatione an- 
che di Tito Vinio , gli mandò fuccelTore alle Legioni 
della Germania fuperiore Fiacco Ordeonio ; ed à tal fe- 
gno peruenne quefta ingratitudine , ch’cflendo andato 
Virginio à ritrouare il nuouo Principe per accompa- 
gnarlo nel viaggio di Roma , non gli fu dimoftrato nè 
fdegno, nè amoreuole accoglienza . Tanto i feruitij ben 
che grandi , fono poco grati , quando fi riccuono con 
difficultà , e con noiofo interuallo di tempo . 

Intanto Galba da Spagna peruenne vicino à Roma,& 
effendogli noto , che gli era oppofto per graue manca- 
mento la vecchiaia , & il non hauer figliuoli; argomen- 
tandoli per ciò in ogni fua attione più tofto debolezza , 
che generofità ; fi riuolfe à gli ftromenti foliti da farli te- 
mere , inuig dando di render’vana cotal opinione, che 
poteua cagionare il fuo difprezzo,e la fua inquietudine. 
Fece vccider però Cingonio Varrone Confole eletto, e 
Petronio Turbiliano Confidare ;j quegli come feguace 
diNinfidio : e quelli come Capitano di Nerone ; onde 
amendue fenza offefa , fenza elferVditi, morirono innof 
centi . Non fi rimafe fùneftar l’intrata ftelfa , ch’egli fece 
nel peruenire à Roma , la quale ogn’altro hà per vfanza 
d’operare , che porti il giorno fefteuole, e grato : quefta 
vccifione fu anche à quelli , che ne furono gli efecutori 
piena di orrore, e di compallione: percioche giunto egli 
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al Ponte Miliuio , gli fi prefentò alianti numerofo ftuo- 
lo di Soldati condotti nello ftipendio nouamente da 
Nerone ; i quali effondo difarmati , e fenza Capo, rumo- 
reggiauano nella prefenza reale di voler lìnfegne , e il 
luogo fra le Legioni ,• e perche le ftrida erano alte , e 
fpauenteuoli , e molti di loro non fi ritennero di far ve- 
dere anche le fpade nude , il Principe eccitato all’ira , 
impofe alla Cauallcria , che gli vrtaffe , e ne faccffe ftra- 
ge -, onde con quello meftiflìmo apparato, riuoltii ca- 
ualli fopra quei miferabili cadaueri , che in ftrane guife 
occupauanolavia,ficonduffeegli, e la fua gente nel- 
la Città regnante . Ma nè l’vfar corraggiofc parole , nè 
l’effer riputato tremendo , e vigorofo di animo, giudicò 
egli , che fufle /ufficiente trouato per prouederà’ peri- 
coli , chependeuano l'oprala fua nafcente profperità. 
Percioche già era peruenuto certo auuifo da Pompeo 
Propinquo , Procuratore della Gallia Belgica , che le 
Legioni della Germania fuperiore , rotta lariuerenza 
del facramento militare voleuano vn altro Principe , ri- 
mettendone l’elettione al Popolo , & al Senato . Quindi 
fi hà per opinione , che allora gli foueniffe di fpedita- 
mente prouederfi di vn fucccfforc, atto à dar calore alla 
fua vecchiaia , diuenutafieuole, fcema di femore alle 
operationi , e ne gli affetti j e mal difpofta à foftenere il 
pefo de gli argini, che reggono il Mondo, che già fi pre- 
parauano à cadere , già fi mctteuano tutti confufamen- 
teinifcompiglió. Ed in vero chi attentamente offerua vn 
Principe , che hahbia portato non lontano dal confine della fra 
Trita il corfò degli anni ; Tjedouo di quella fuccejjìone in cui 
fi fuole auuiuare il proprio f angue , & in cui fi dee trafmet- 
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tere il futuro Dominio , lo riputerà mal atto anche a leggio- 
riffimt peft , & ageuoltjfimo ad effer infidiato , & o pprejft . 
Pero l adontane rep»tafi atrijfima à proceder a fòmigltanti di - 
[ordini -, che njcdendofi in una mano tremante 'vacillar lo 
peltro , appoggiata i queflo fòftegno , troucraffi rinuigorita , e 
nelle cure più malageuoli dotata di forrg i non fi trafcureran- 
no leggermente i difetti dello flato j fi fifterrà la pace del 
Mondo i e renderajfi finora pericolo , e temuta la per fona rea. 
le . Conofcendo la Natura quanto in 'vano fi operi per effi- 
giare 'vn fecondo Cefare , difpofc , che il primo nmanejfe pri- 
t 0 di figliuoli : peroche ella fi vide anche in queflo [operata 
da quel Sublime ingegno , e finta pari , peroche egli dichiarò 
ne gli Toltimi Codicilli per fùo fucceffore Augujlo : E quefii , 
dopo hauer 'vanamente ondeggiato co’l pen fiero, hor riuolgen- 
dofi à Marcello figliuolo della fòrella , hor ad Agrippa fuo Ge- 
nero, & bora à Lucio , e Gaio figliuoli di Giulia di fi notai 
ylt imamente andò coll addottione di Tiberio , à farindubita. 
(a prona del fuo giudicio . Da’ quali infignamenti fatta efper - 
ta la 'vecchietta, accuratiffima dello fiejfo Tiberio, bauendofi 
r veduto cader di njeleno fra fuoi piedi , per firaude di Scia, 
no , Drufo proprio figliuolo , dichiarò auanti di morire di por - 
far à quel gran retaggio Cefare Caligola . Così dimoflrarono 
quefii faggi Dominanti per armi pronte ad opporfi cantra l ' in- 
fidi e , e tinuidia altrui la [celta fife non del migliore , alme- 
no del più confidente , e del più grato . Non hanno gli emuli 
altra r via per danneggiar chi regna, che far nafcer 'vigorofi 
tauro in ni» [oggetto , che egli non ami , ò fi reputi del par- 
tito 4 lui contrario . Dall'altro lato i Principi accurati , per 
riparar le punte di quefii difigni j cercano di promouer a quel 
grado che argumenta la fitprema grandezza > hnonnni che di 
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propria inclinatone operino lodeuolmente , e con pietà; che pof- 
fìcno con L prudenza re pelar pii affetti più /regolati} che gra- 
ta voli di loro la fama di ejfer piaceuoh più , che facili; mo- 
derati , non onori ; maefìofi più , che di fenera rigidezza ; age- 
voli alle grotte, e non alieni ad impor freno all aridità al- 

la licenza : che habbiano per religofa gratitudine , e per fì- 
uera legge rinouar in fe ftejfi quei perfori , e quelle muffirne, 
che efji Principi bebbcro nel tempo del lor dominare } o al- 
meno non fono auuerfì , e di ingrata difiofìtione n/erfi quelle 
attioni , che in vita dtfiofiro : Incorrendo in grauijfwto erro- 
re quei Rè , che lafciano ferina auue dimento alcuno à mera 
difpofition altrui la facoltà di eleggere il loro fucce/J'ore . E 
queflo fu rem inganno , col quale Ale/fandro inatte dut amente 
adulò fe fiejfo ; per oche credendo per la fua non mai fuperata 
forza, e per la fiorita giovanezza ’inuere finza accidenti j non 
jòttomeffo all’ira de' cangiamenti humani , lafciò nelle mani 
de gli Eferciti t arbitrio ri far così fuccedere alla Monarchia 
i propri} figliuoli, come i feguaci (Iranieri : il che fu cagione , 
che ritrouandofi quegli inermi, e quefii con l armi àlato,i fic- 
ee fori legitimi reftaffero priri del Regno, & i fuoi Capitani 
fe l dirifero frà loro , come proprio acquiflo . 

Il penderò, che haueua palefato Galba di efler* indif- 
ferente in paflari foggetti alla fucceffionc dell’Imperio, 
ferul per adormentar molti , che viafpirauano,eche 
con viui fpiriti erano difpofti à far commotione , eflin* 
ta la Cafa de’ Cefari . Onde ogn’vno de’ prete nfori fi ri- 
tenne di non cercar l’efaltatione fra precipiti) , veden- 
doli la via preparata dal Principe non malageuole per 
giungere à’ propri fini . Otone , che vi haueua riuolto 
vna inceflabile auidità, ritrouandofi nel Gouemo diPor- 
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togallo, morto Nerone, immediatamente feguì la fattio- 
ne del fucceffore, c la nuoua Corte ; doue con ia magni- 
ficenza del donare, con la perfeueranza del corteggio, e 
con hauer pattuito il matrimonio con vna figliuola di 
Tito Vinio , ftudiaua di ageuolar l’alto difegno di effer 
adottato Cefare. Ma non era egli folo nella prcparatio- 
ne di quella macchina ; peroche Aulo Vitellio , che nel 
profondo dell'animo , non meno , che gli altri nutriua il 
cupido affetto del Regno, cercò ambitiofamente di ha- 
uer le mani nelle cofe publiche . Onde col mezzo dell’ 
iftelfo Vinio, ottenne di effer portato al commando del- 
le Legioni , che armauano la Germania Inferiore . Coi 
fauor delle quali non reftò di concepir le fperanze , per 
poter’violentar il Principe à trafmetterglila Regia , an- 
che contro la propria volontà . E Vefpafiano , che fem- 
pre à’ configli virtuofi, più che à’ violenti fi atteneua, ve- 
dendo qual camino haueua prefo la fuprema grandez- 
za, fi riuolfe con gli altri prontamente ad offeruarGal- 
ba -, ondeinuiò alla Corte Romana Tito fuo figliuolo, 
acciò che fotto colore di rallegra rfi del nuouo Principa- 
to , veniffe conofciuta la dolcezza della natura di chi 
portaua quello vfficio $ e rimaneffe il vecchio Principe 
inuaghito di vna tanto generofa giouanezza, & infieme 
ammirato di vna virtù , che in mezzo al vigore , & all’ 
Aprile de gli anni , moftraua manifefti inditi; di render- 
fi ogni dì più ragguardeuole,e grande . Afpirauaui Cor- 
nelio Dolobella , come parente di Galba ; huomo di fe- 
gnalata Nobiltà : ma hebbero il volo troppo repenti- 
no le fue fperanze ; nè raccolfe di effe altro frutto, che 
nel tempo di Qtone di effer temuto , cperciòriftretto 
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nella Colonia di Aquino j enei Dominio di Vitellio di 
rimaner priuo di vita . 

Quindi sì come per l’efca di fomiglianti , e propinque 
fperanze nefluno olàua di alzar’il capo, ma folo di offer- 
uare il vecchio Principe 5 così pareuan quelle le più ve- 
re difefe , ch’egli hauefle per ripararli dall’imminente 
trauaglio della lua ruina.Percioche eflendofi veduta po- 
feia cadere l'addottione nella perfona di G. Pilone Li- 
ciniano figliuolo di Marco Craflo,e di Scriboniaj fi com- 
moire ro così violentemente i lenii in ciafcuno , che ri- 
folti i colori di tante, e varie arti fin qui pratticate , ri- 
folfero apertamente di dare il volo ad vn fuoco arden- 
tiffimo , iottola cui violenza rimafero pofeia abbattute 
le cofe publiche , ed atterrato al fuolo quel capo artifi* 
ciofo , che le reggeua . 

Ma Otone col ritrouarfi in Roma vedendoli hauer 
maggiormente pronta l’occafioné di dar’il mezo à cota- 
li deliberationi più ch’ogn’altro ; con rifoluto ardimen- 
to fi commife immantinente all’ imprefa . Non haueua 
Galba effettuato il donatiuo promeflò per lui da Ninfi- 
dio à’Soldati,il che fi riputò la cagione più viua,che que- 
lli l’hauefTero in odio , riputandolo auaro , e fenza fede: 
donde apertoli Otone la via di far’acquillo degli animi 
militari , conprofufa maniera rinforzaua i donilargar 
mente s à tanto , che ogni volta, che egli rimaneua al 
conuito nella Cafa reale, MenioPudente fuo feguace, 
dillribuiua per parte di lui diece feudi per tetta alla 
Corte , ch’era di guardia . Già le prattiche introdotte 
da gli Otoniani eran peruenute accuratamente à fegno, 
che l’attione di trasferir’il nuouo Imperio in Otone ripu- 
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tauafi ageuole , e ficura.Però è fonia , che mentre Gal* 
ba auanti al tempio di Apolline vdiua dall’Àurufpice» 
efferl’interiora della Vittima d’infouftóprefagio, poi- 
ché dimoftrauano tradimenti dà nemici familiari j per- 
oeniffe colà Onomafto Liberto , il quale efpofe ad Oto- 
rie, come era venuto l'architetto , e gli alto Minili ri della 
fabrica , che l’attendèuano à Cala : è ciò era il contrafe- 
gno dell'adunanza de’ Sóldati , e della loro prontezza . 
Il che intefo da Otonejdando fonia di hauer compra vna 
Villa , e di volerla riflaurate , appoggiato à quel Liber- 
to , per la cafo Tiberiana , nel Velabro, paffoto al Milia- 
rio d’oro , pcruenne fotto il tempio di Saturno ; e quiui 
da venti tre lande lizzate folamefltc fu folutaco Impe- 
radore ; e fe ben frà viavifi aggiunte numero maggiore» 
nondimeno auuilito dalla poca gente, che lo feguhia, 
più volte difle, ch’egli era morto . I Soldati focendogli a- 
nimo con le fpade nude vnita mente lo portarono in vna 
tedia ne gli Alloggiamenti : era quiui di guardia quel 
giorno Giulio Martiale Tribuno, ignorante di quella 
riuolta, onde vedendo, che con tanta franchezza fi prò- 
Legnaia quella opefa , riputò parimente le Legioni efler 
giacorrotte , e perciò pericolofo il for loro refrflenza : 
Così non ofaridopontradire , diuenutcgli flupide le ma- 
lli , e pieno l'animo d'orrore, diede fenza contrailo agc- 
uolezza , che Otone con veloce felicità confeguiffe il 
fuogran fine ; effondo fenza oppofitione entrato ne gl» 
Alloggiamenti, lietamente riceuuto,e con reiterate vota 
dapplaufo acclamato Principe . 

Peruenne in tanto famulo à Galba , che ne gli Allog- 
giamenti era gridato Imperadorc Otone, e che girando 
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perla Città quello impenfato fulmine , fi trouauain c- 
ftrerao fpauento ; temendo il fuoco , laftrage, e l'altre 
miferie , che nafcono in vn patto coti le cituli reuolutio- 
ni . Allora fi voirono gli amici di Galba * tira con quella 
confoftone , che fogliono operare gli animi percoffi da 
vna fubita paffione : fu conclufo > che l’adottato Fifone 
fauellaffe alla Corte, che era quel giorno di guardia nej 
Palazzo,- acciò che efponefle il dofor ’cftrerao del Padre 
Imperadore, caufato da quefto nuouo mptiuo j però che 
egli non ambiua akro , che paffafie il foo dominio fenza 
(angue di Cittadini, e fenza difcordie duili, hauendo la 
fagacità di lui rifoluto il fatto deh addottone > accioche 
nfmenó dopo la foa morte vi rimanefle occafione di 
Guerra:e che però egli commandato dalla Maeftà Tua fi 
riuolgeua à’ foldati , perche non poneflero in oblio la 
promefla fede > ma prendeflero 1 armi contra quei poco 
auuedutt violatori di effe , e far quello fcheruo , e quella 
vendetu, che meritaua l’empia tradizione operata da 
Otone ; il quale con l’apparenza de gli habiti lufluriafi , 
col dimoftrarfi inclinato alle ftraboccheuoli delitie, e 
con far pompa di vna effeminata difpofìtione , cercaua 
di efcluder dalla fucceffione lui , che fi pregiaua fola- 
mente di manfuetudme j c rapir l’Imperio à Gaibai con- 
dotto alia fourana auttorità dal conicnfo de’ buoni , e 
dal giudicio del Senato , regolatore , e fupremo arbitro 
deU’Vniuerfo: E che doueua ogn’vno al fine venir’ 'in cq- 
gnitione, che le fpefe grandi,& il luflò non fi poffono ri- 
putare nè grandezzate benificenzaiperciò,che fapran- 
no alcuni veriar profufamente in vn punto 1 vrne della 
liberalità , fenza regolar i doni , per hauergli a reiterare 
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vicendeuoltnente douc fuflè bifogno : che però fi difpo- 
neflèro à riceuer da Galba il medefimo donatiuo per 
premio della fedeltà* che hauerebbono potuto hauere 
aa Otoneper mercede del tradimento. Vdite quelle 
parole da' Soldati della guardia procedendo co’lfolito 
coftume d’adulare ogni Principe , con le voci vigorofe , 
come da degna ira accefi già ogn’vno fi metteua mar- 
mi , ognuno fremeua , ognuno chiedeua , che fi fpiegaf- 
fero l’Infegne . Furono date altre commifiìoni à gli ami- 
ci per quietar la foldatefca dell’Illirico, e de’ Pretoriani, 
ma tutto in vano. Si venne à penfare fe fufle conuenuto , 
che Galba comparifTe in publico; ftimando molti, che 
quella fuprema Maeftà hauerebbe age uoimente reprefi. 
fe le volontà, che bolliuano di rebellione , & hauerebbe 
dato vigore à gli animi ben difpoftùAltri confultauano , 
che non doueua auuenturarfi il Principe , nè doueuafi 
portar la Maeftà reale frà gli fcherni del Volgo licentio- 
fo: coll’indugio raffreddarfi il femore dell’impeto ribel- 
lante : e che forfè la grandezza della maluagità , e l’vfo 
della ragione , farebbe vedere à’ folleuati, eflèrmala- 
geuole, e pieno di pericoli’l metter fotto il giogo la Re- 
gia potenza ; e quanto con poca quiete fi godano i pre- 
mi; allignati à gli effètti delle fceleratezze ; e come i 
concetti violenti fieno parimente poco ficuri . Nondi- 
meno Galba fi attenne al configlio più generofo;e men- 
tre fi preparaua di efporfi in publico, e che haueua inuia- 
to Pilone à gli Alloggiamenti ; fi fparfe voce,che Otone 
era flato vccifojal cui grido il Popolo vano di fua natura 
con applaufo alzaua le voci piene di vigorofa allegrez- 
za, onde ftimolati dall’affètto corrono à sforzare le por- 
te del- 
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c della Cafa reale per veder il Principe;& egli, benché non 
ne hauefle rauuifo certo, veftitafi la corazza, leuato in Tedia 
già vfciua fuori, quando incontratolo Giulio Attico, lancia 
fpezzata,moftrandolafpadafmaltata di fangue , gridaua 
hauer’egli vccifo Otone : Onde Galba è fama', che gli fog- 
giungefle.Chi te lo hà comandato, ò Commilitone ? Tanto 
era fermo in non dar calore alla licenza militare; intrepido 
alle minaccie;& incorrotto alle compiacenze. 

Intato negli Allogiaméti era ftata ruinata la Tua ftatua, e 
fopra la bafe di ella eminente fi vedeua Otone:doue la mol 
titudine de’Soldati priuati hauédolo circódato có lìnfegne 
fi opponeuano per gelofia,che nó fe gli auicinaflero nè me- 
no i loro Vfiìciaii: vdiuàfi fmoderar voci di lodi , e di fefta,e 
fra effe rifuonauano in ogni lato il Tuo nome;nè effo rimane 
ua otiofo,perochc hor co’céni,hor có gli fguardi,hor co gra 
te parole, prometteua la cleméza,efponeua la liberalità, e fi 
efibiua di ritrargli dall’afprezze crudeli, e dalle auarepaf- 
fioni,che fignoreggia uano i fenfi di Galba. Così cercaua di 
perfuadere,chc nófi diffcriffela morte di quello, nè fefalta- 
tionc fua;riputado,che le gradi rifolutioni nó fi poflono mai 
hauer per certe, fe nó dopo, che fono efcguite.Fatta aprir l’- 
Armeria, ciafcuno corre cófufaméte ad armarfi^e séza offer 
uar modo, nè ordine militare dimoftrauafi proti à tutte le co- 
fe. Venne auuifo , che il Popolo haueua farmi alle mani an- 
cor’elfo: Onde Otone dato ordine, che fi vfeiffe da’ ripari 
imantenéte fi trouarono i foldati nel fòro; doue sbaragliata 
la plebe, opprelfo il Senato , ferono cader lo fteflò vecchio 
Principe dalla fede,& in terra altri lo feriuano, altri aggiun- 
galo alla crudeltà i penfieri di fiera , non finiuano di lacera- 
re àche l’eftinto cadauero.Raccótano,chc in quel puto egli 
diceffe : Che male ho io meritato; che pagherebbe il dona- 
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duo; che io feriflfero fé così era feruitio della Republica . 

Cagiò fubito gli a {Tetti il Senato, & il Popolo acclamado 
il giudicio de'Soldati,biafimàdo Galba, efaltauano Otone : 
Crudele fu lo fcempio,& inhumana Toccifione de’Galbianij 
n5 potédo riparare all’ira militare nè meno quegli, che fi ha 
ueua lo ftuolo militare eletto per Capo ; il quale diuenuto 
Celare, ma no diuenuto arbitro , ogni attione permetteua à 
compiacéza loro: elfi fi eleflero i Prefetti del Pretorio, Plo- 
tio Fermo , foldato priuato, e Licinio Proculo:volfero Pre- 
* fetto di Roma Flauio Sabino, hauédo confideratione al fra- 
tello Vefpafiano:Così molte altre pretenfioni antiche, e fo- 
uenute di nuouo Tenia oppofitione códuflero à feliciflìmo 
fine.Otone pe’l Foro, ancor lordo di fangue,paffando fopra 
i giacéti cadaueri fù portato nel Capidoglio , e di là nel Pa- 
latino.Della tefta di Galba fopra vn’afta fi fece miferabile 
fpettacolo per le vie della Cittàjfù veduta pofcia cento fcu 
di ad vn Liberto di Patrobio,che la precipitò nel Seftertio , 
là doue egli haueua fatto gettar quella del fuo Padrone : il 
corpo, fiato per molto fpatio in abbandono, fù con licenia 
d’ Otone daPrifco Eluidio fatto leuare, & Argio fuodi- 
fpenfiere fenia pompa, ne’ proprij orti gli diede fepoltura. 

Nacque Galba della famiglia de’Serut jydifcendeua da Catullo ,et 
era parete di Liuia moglie di Augufto perla qual ri/petto fu portato al 
Conflato , eletto Capitano dell’Ef trito di Germania , Proconfole in 
Africa , e Legato in lfpagna\doue sepre da coflate fama fu ampiamete 
acclamato degno ai grado maggiore .Peruenuto al Principato Jeal par a 
gone degli ani mi, l'età cadente operò in litiche farebbe flato riputato 
capace d'imperio fe no hauefrè imperato. Quindi chiaro fi r vcde in qua- 
t a fai fa opinione incorrano quei Popoli, che per goder la mutatione di 
Stato filmano felicità, che fi eleggano per loro moderatori i /oggetti ab- 
battuti da gli anni, ne fi auueggono quoto la forza dell età còfìflete dia 
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•vigore di Regno , rnaeflà alle operatiom , e /pauent» à‘ tur- 
batori delle cofe publiche . 

Deporto Verginio Rufo , che comandaua la Germa- 
nia, fu da Galbadiuifa fra Hordeonio Fiacco, à cui fu 
aflegnato i’Efercito della Germania fuperiore ; e fra Vi- 
tellio, che hebbc il commando dell’Inferiore, come hab- 
biamo dimoftrato • Era Hordeonio huomo confidare , 
degno di quefto pefo , fe la vecchiezza, e l’infermità de’ 

E iedi non Io faceuano molto più infermo d’animo , e de- 
ile di vigore ; cagioni , che lo rendeuano deprecabile 
anche fra’ Soldati quietano che fra’ folleuatnpcr ciò mal 
fi credeua contenuta la loro licenza , e frenata la lóro li- 
bertà : & erti prendendo ardire dall’efler lontani dal ga- 
ftigo , deprezzata ogni difciplina, regolauano il tutto 
col freno difciolto à fenno del proprio fenfo . Veniua ri. 
putato iftigatore di fomiglianti folleuationi Aulo Ceci- 
na nato in Vicenza : Quelli con portarla procerità della 
perfona con pompofo, & altiero fallo , co’l veftir’habiri 
diuifati con varij arredi alla barbara , intendeua in cotal 
guifa render più riguardeuole la fua fiera, &infoppor- 
tabile giouanezza : fu riputato infidiatore di Galba,che 
gli commife vna Legione; infido à Vitellio, che l’haueua 
portato al commando maggior dell’armi; nimico alla 
Patria, & al Principe ; perciò , che di quella Confole , di 
quefto Capitano , haueua tradito amendue con abban- 
donar l’Efercito , ?he reggeua , e paftar perfidamente 
alla fattione nimica . Onde conofciuto egualmente fal- 
fo nella fede, nell’odio cortame , ingordo non meno d’ 
oro, che predatore di fanguc, fri per quelle colpe con- 
dennato dal Senato, e polcia auinto con afpre catene 
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dalle proprie Legioni. Ma fuperati quelli trauagli dal 
fauore del nuouo Imperio di Vefpafiano , gittatofi in 
quella fattione rimafe dalla grandezza authoreuole di 
efla per qualche fpatio ricoperto , e come in obliuione , 
finche Tito riconobbe vna fcrittura di fua mano, doue 
daua inditio di tradigione contra la ftefla Maeilà ; onde 
fu ordinato fenza interuallo di tempo , che vn giorno fi- 
nito il conuito , mentre egli vfciua dalle camere reali fi 
priuaffe di vita . Tuttauia nel tempo di Galba effendo in 
concetto di valer nell’opere dell'ingegno , e di dfer non 
meno pronto di mano , che efficace di lingua , riufeì at- 
tiffimo ad alterar la moltitudine , & à confonder le cofe 
publiche . Effendogli noto in quello tempo , che l’Efer- 
cito della Germania fuperiore , doue egli militaua non 
haueua voluto dare il giuramento per Galba , deliberò 
di auualorare il fuoco ne’Soldati diìpofti alla feditione,e 
dar’animo à’ fofpettironde rifuegliò più rifolutamente la 
rebellione nella Quarta, e nella Decima ottaua Legio- 
ne, con /piriti così vehementi , che quelle nel giorno 
delle Calende di Gennaio con irreparabile furore cor- 
lero à lacerar l’i magini di Galba rimettendo il rimanen- 
te al Senatore Popolo Romano .Era peruenuto Vitellio 
nell’altra parte della Germania Inferiore verfo il prin- 
cipio di Decembre,ed haueua ritrouati i Soldati di quel- 
l'Efercito per la vittoria confeguita di Vindice , e per 
hauer’opprelTa la Gallia, altieri non meno di gloria, che 
auidi di nuoue rapine : parendogli hauer fatto efperien- 
za di loro medefimi , e che non vi fulfe nè premio, nè 
acclamatione balleuole à riconofcere la loro fama . Nè 
erano di più moderata intentione i Capi di eflì,peroche 
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colmi didefiderij difTordinati, e di notabile temerità, fa- 
ceuanfi ogni delitto lecito , e diceuole , irritati tutti e- 
gualmente contra Galba per hauer tante volte differito 
U donatiuo promeffo da Ninfidio,e per hauer diflàutori- 
zato Virginio loro Capitano . E però preparati i trilli 
alla feditione , i buoni al diflìmulare fu trafcorfo à le- 
gno, che alcuni non reflarono di auuentar’anchc i faffi 
nell’imagine del Principe. Non difpiaceuano quelle 
corratele à Vitellio , perche effendofi partito di Roma 
con concetti poco ad huomo priuato coueneuoli , non 
fognaua hora in Germania fe non alzar fcettri ; vfar co- 
rone; e rapir’Imperij . Tanto più , che giunto appena al- 
la carica , Valente fe gli offerfe di colorici difegni , che 
poteuan portarlo all’ambito Dominio . Hor mentre l’a- 
nimo diluinutriuafipiùdifperanza, che di ficurezzaj 
ecco àH’improuifo,che vn’Acquilifero della Legione 
Quarta giunfe nella Colonia Agrippina , doue egli di- 
moraua per dargli parte, come le due Legioni già fi era- 
no apertamente ribellate à Galba . Ond’egli con artifi- 
cicfa fagacità fpedì velocemente alle fue Legioni, &à’ 
legati , per intendere sera efpediente di andare à repri- 
mere con Tarmi i Solleuati ; ò concorrere con effo loro à 
proueder la Rcpublica di vn’akro più atto Principe. Pu- 
blicoffi immantenente quello nouo auucnimento,e non 
più toflo peruenne à Fabio Valente ; eflendo vicino con 
la fua Legione , che con fpedita difpofitione pafsò egli 
nella Colonia Agrippina ; efenza Far’altro efordio all’- 
opera, che haueua perle mani, falutò Imperadore Vi- 
tellio : feguitando à gara non pur ogn’ vno , che era 
prcfente i ma diuolgatofi pofcia quello improuifo 
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fiicccffo , vi concorfe quell’ Efercko parimente , che 
chiamauano fuperiore , lafciando ogn’altro nome appa- 
rente di Senato , e Popolo Romano nè reftando po- 
fcia i Popoli fteflì con volontarie dimoftrationi offè- 
rirgli denari , armi , caualli , & ogni cofa opportuna alla 
Guerra . 

Ma da niuna opera fi aggiunfe maggior vigore alla 
fortuna di lui , che dall’Efercito , che prefidiaua l’Inghil- 
terra j il quale vniflì con la fua fattione , arrecandoli à 
gloria di efporfegli feguace in ogni fuo pericolo . Così 
con mo/truofa fortuna non effendo quafi palfato vn me- 
fe del lùo arriuo in Germania , Viteilio confeguì l’Impe- 
rio Romano ; doue Cefare non hauendo lluaiato in al- 
tro in tutta la fua vita , appena ne godè l’Alba , che ne fò 
in vn breue interuallo rifofpinto all’Occafo . 

Peruenuto intanto l’auuifo in Germania della ftrage 
di Galba , e dell’efaltatione di Otone ; Viteilio chiamati 
à parlamento i fuoi Capi , accioche fi confultalfe della 
Guerra , fu rifoluto , che fi eleggelfero due Capitani , 
e s’ inuiaffero per due ftrade , & egli pofcia col graffo 
della gente gli doueffe feguire : Che Fabio Valente fi ri- 
uolgeffe verlo le Gallie , le quali fi cercaffe aggiunger 
alla fattione, prima con arti placide , pofcia fe pur fi co- 
nofceuano renitenti , con la violenza : e con quelle in- 
ftruttioni per l’Alpi Coniane fi trasferilfe in Italia : Che 
Cecina con viaggio più fpedito marciafle per i Palli del- 
l’Alpi Pennine ; con gli fteffì ordini di aprirfi quella via , 
o con l’efortationi, ò con la fpada . A' quello fù affegna- 
to il numero di quaranta mila armati dell’Efercito Infe- 
riore, e de gli Aufiliarij: A' quello di trenta mila altri 
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combattenti della fuperiore Germania : gente tutta ag- 
guerrita^ à cui l’hauer lungamente militato lotto gli or 
dini di Verginio Rufo, egregio macftro di Guerra, haue- 
ua dato fama di elTer’efperta , e rifoluta frà’perigli, e le 
morti . Vi ft aggiunfero gli aiuti di Germania , de' quali 
Vitellio riempì anche le fue fquadre . 

Pafsò fenza dimora Valente nelle Gallie, egiunfe à 
Dioduro , doue prefo dalle Legioni vn vano fofpetto 
Taccheggiarono quella Città empiamente , fe ben fu per 
1 ìmprefa profitteuole accidente, peroche fpauentati , e 
pieni di terrore gli altri Popoli Galli, tutti fupplicheuol- 
mente andauano incontro all’Efercito con gli fteflì Ma- 
giftrati , non rimanendo nè anche le Donne , i fanciulle 
1 Vecchi tremanti di vfar’ogn’atto d’humile offcruanza 
per eccitare ne’petti militari pietà, & ageuolezza . Con 
quefti fùnefti apparati , dopo vari) auuenimenti, hor 
auuerfi, hor felici , hor’accidentali , hor fatti à bello Au- 
dio, non però neflùno fenza violenza, e con riguardo 
delle leggi , condurti Valente il fuo Efercito di là dall' 
Alpi.DaH'altra parte Cecina, partati diuerfi trauagli, co 
quali fperimentò il valore de gli Eluetij , frà le fcorrerie , 
le prede , e l’vccifionùancor che la Natura haueflè dati i 
Pennini per vna delle malageuoli muraglie all’Italia, e 
glihauerte fortemente muniti di neue, gli tranfitò egli 
nondimeno con le Fantarie vecchie, e con le Legioni ca- 
riche d’armi. 

Otone pofcia in Roma, fuperando con l’attioni egre- 
gie le fteflcpromeflc, che giurate haueua, regolauain 
guifa i fuoi coftumi,che ogn’vno era ripieno di confiifio- 
ne, e rimaneuacon eftrema merauiglia della virtù di 
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lui, della quale prima non fi haueuafenon volgare c 
baflìffirao concetto : Perciò , che differiti i piaceri ; di- 
menticatofi egli della vanità del luffo ; non più immerfo 
ne gli fpettacoli, non più impaniato ne gli Amori, e ne 
gli altri alimenti dell’otio , folamente haueua rifoluto il 
penfìero di trattar l’Imperio con decoro, e con Pietà: 
onde regolate molte commiflìoni con fagaciflìmi pen- 
fieri nel rilaffato gouerno ciuilej applicofiì tutto , per f- 
auuifo del nuouo rnotiuo di Vitellio à gli affari militari. 
Nondimeno fu troppo euidente il fuo mancamento di 
lafciar fenza cimento occupar da’ Vitelliani i paflì del- 
l’Alpi Cottie , e quelle deTennini ; peroche non gli era 
mancato facoltà di preuenire, prima di effer preuenuto , 
à mantener quei ripari, che la Natura ne’ confini d’Ita- 
lia , à fuo fauore , haueua fabricatirtanto più , che le Le- 
gioni , e le Prouincie non erano coftanti j che hora l’in- 
tendeuano perOtone, hora fi riuolgeuano à Vitellio, 
cangiandoli da ogni banda l’affettione,e la fede , fecon- 
do , che ò configliaua la paura, ò richiedeua l’arte ò ne- 
ceflìtaua la forza . Ma graue , & euidente fù il pregiu- 
dicio, che portò ad Otone la Caualleria Sillana , che al- 
loggiaua nelle riuc del Pò : haueuano quefti Soldati 
feruito in Africa Vitellio V.Confole,pofcia chiamati da 
Nerone per inuiarli in Egitto , fi ritennero per la guerra 
di Vindice in Italia . In quefti moti alzando eflìimpen- 
fatamente l’Infegne per Vitellio , come vn donatiuo gli 
diedero le più forti Città, che veniuano bagnate da quel 
fiume , Milano , Nouara , Eporedia, e Vercelli : à tal fe- 
gno , che Cecina vedendo , che la fortuna gli porgeua 
vna delle più fiorite parti d’Italia, difprezzò lafterilità 
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degli Eluetij , & ogn’altro riguardo j e volò à portar la 
fede della guerra in quelle fertiliflìme pianure di Loro. - 
bardia , fenza ftrage de Popoli , e trauaglio de’ Sol- 
dati. 

Fù rifoluto in tanto da Otone difortire in campa- 
gna : haueua egli diuerfi aflegnamenti : Per Mare l’Ar- 
mata , alla quale haueua preporti Antonio Nouellio, 
Suedio Clemente , & Emilio Pacenfe : Alle cofe di ter- 
ra haueua eletti Suetonio Paolino , Mario Celfo , & 
Annio Gallio . I Pretoriani eran comandati da Licinio 
Proculo : nulladimeno ne’ configli militari preualeuano 
à tutti Suetonio, e Celfo ; come nelle faccende di Roma 
foleua appoggiarle cofe publiche alla prudenza di Ga- 
lerio Tra cale . Dopo hauer difpenfate molte gratie , e 
non hauer vietato anche alla Maeftàì fuo douere j chia- 
mò i Padri à parlamento, e fenza punto ricordarla cafa 
di Vitellio per non offenderlo, così prefe à dimoftrare in 
Senato i fini dellanimo fuo . 

Non auuenne folamente nel mitro fecola P. C. che Roma 
fujfe agitata da penfieri troppo arditi de firn Cittadini : fi*- 
rom già le contefe fra Padri , e la Plebe -, Catti dita di com- 
mandare fra Mario Popolare , e Stila Patritio -, tra Pompeo , e 
Ce fare-, fri. Augufto 3 ed Antonio ; ne gli artifìci j hebbero fa- 
colta di celar gli affetti di Tiberio , e di Germanico : V Iti- 
vi amente le difcordte tri Agrippina 3 e Nerone hor col meogp 
de glt odij propri j , hor con l’opera delle perfìdie altrui } dopo 
hauer afflitta la Cafa reale , hanno commoffo parimente il Re- 
gno. Nè potè a 'veramente giacer e flint* la Reggia de' C efori 
fe lo flato non fi filleuauas l’Imperio non fi feonuolgeua ,• e fa 
le proprie for^e non rimanetiano fepolte nelle proprie ruine . 

Per 
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Per la morte di Epaminonda cadde la Maeft à e'I Dominio 
dia Re pub lic a di Tebe . Per la morte di Altff andrò , perche 
fi diuifiero , anche fi difper fiero le fòrze delt indomito Oriente. 
Ma per la tutela , che hanno di Voi , P. C. gli Dei fiuperni , fi 
è fiperimentato , che fie bene i 'vofiri principi fono mortali , 
la njofira Republica nondimeno non foggiate d dinotamene », 
e rapacità de gli accidenti : rimane eterna . Non •vi turbi 
però lo fpauento de moni motiuì , che paffuto frà le Legioni ; 
che ciò 3 che farà per auuenire di Noi Capi di effe , femptre 
fàcce darà con vantaggio della voftra fuperiorità , e con l’op- 
preffione di chi cerca opprimerai : dileguate le materie di fie - 
di tiene , ritornerà al Principato il 'vigore della Maefià -, la fór- 
ma alle Uggii l’aut bontà X Magi firati . Se non fi fùffe 've- 
duto Gdba mperuerfiar empiamente contro la Cafia regnante s 
imbrattarfi le mani control fangue innocente di tanti Citta- 
dini , fi non fiuffie manifiefia la fìta auaritia , la fua rigide z- 
%as fie (jueHi vitiofi efiremi non haueffe egli 'voluto trafmet - 
tergli in <r m fùcceffiore di lui più malinconico, e tenace ; non 
fi farebbe da Noi già mai inchinato alle turbulenze dellaPa - 
trio, irà danni altrui , che di natura abboniamo. Qual ra- 
gione hebbe luogo nella mente di Gdba di commetterfi dia 
rebelhone cantra ì Ctfiari ? forfè perche da effi furono riuolti 
in lui profufiamente fiumi di benefici] ? per hauerlo eletto Ge- 
verde de gli efiersiti di Germania , Legato in Ifpagna , Ero. 
confole in Africa , Confile in Roma? Se ci fi dirà , che fi* per 
le colpe di Nerone j per bauer 'vccifia quegli Agrippina j op- 
preffa Ottauia; auuelenato Britanico , Ò* hauer con troppo pafi 
filane trattate le dificordie famigliati s e co» folle rigore le con- 
fi pudiche ; fi rifonde, che non era Gdba moderatore della 
fuprema dignità , à cui competeffie la cognitione di quefh de- 
litti: 
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fati : l Principi non hanno nitri pudici in terra , che loro 
t>4 : non temono i fulmini , umor che fabricati do Vulca- 
no , fi »m nell e mani di Gioue . Se pur fi alzano Tiranni s 
H Voi P. €. che rapprefintate i Popoli , che formate lo flato, 
rimane la facoltà di trattar l armi delle leggi , « di fofiever 
( Imperio , aliar quando 'vie» dilacerato da chi lo regge. Pe- 
roche operando ogni Cittadino ben che grande > finta 'vofira 
commijfiom , ogni fitccejfo è inuaUdo , t dee riputarfi 'violen- 
ta. : Non fi 'vieti à Noi per tanto' l pregio della gloria , ef- 
fendoci riuolti alla firage di chi ha efiima la Cafa de Cefari 
•Veri nofiri Principi # turbando la lunga quiete del ’vofbo 
Stato 1 1 di chi hà rapito à Voti Dominio de gli Efirdti , e 
tu fiuranità del Regno . Onde la 'vofira pretta di/pofitiont per 
quefie cagioni di comm confitto , À come ci hà rimunerato 
del grado dlmptr odore , e data potefià affilata j opra le pu- 
bliche cofe s così ci hà infume obligato dirmi filare , acciocbe 
mm refi iepreffi lo fiettro della 'vofira authorità . E già , 
che bora tutta naia nelle Legioni fi annoiarono i penfieri he* 
feditati da Galla di effer arbitri dell elettìone dell Impera * 
dar Romano s fiorgefi parimente, che con peruerfa ofiinatione 
fi fin partiti tri Germania pertrasferirfiofiilmente à Roma , 
perfiuerando nel concetto ai toglierne à Voi lai to dominio . 
Noi ci tuoniamo adunque to» ageuol prontezza per fofienere 
SI 'vofira diritto ,per ampliar l antica 'vofira maggioranza ; 
* per far conofiere à gli Efenitt più tofio la loro inauerten- 
Z», che cafìigar la loro perfidia-, per correggergli in fomma pii 
tofio , che per opprimergli . Non haueremo certamente piace- 
re, che fi tolgano alla Republica faldati , benché inquieti , 'va- 
Lrofi : mofir aremo loro la 'via del pentimento ,• e gli cforU- 
remo ad e [Ttf arrende noli alle vofire Leggi , non contumaci j 
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tfon ejfendom ornamento maggiore in r vn Principe 3 che farfi 
Jatdt de ’ Popoli ne gli accidenti s Et ejporfì ad ogni periglio 
per faluare i propri j Cittadini . Inquanto alla perfona noftra 
fe pur la Fortuna fitjfe 'vaga di hauerci nello fieffo punto 
preparato il Solio , 6? il Rogo} e <voleJfe anche col noftro e « 
Jémpio trafmettere al cornuti intendimento del Mondo con quan- 
ti arcui paffi confinano f efaltatione , e’ l precipito $ refi al- 
meno incijò nella memoria di Voi P. C. che fe gli altri Prin- 
cìpi hanno goduto più lungamente l'Imperio , nejfuno più, che 
Olone fhaurà abbandonato con maggior coraggio. 

Abbondarono nell'animo di ciafcuno gli affetti di be- 
neuolenza per quello Stuellare ; onde feguirono gli ap- 
plaufi con voci alte , e fpefle . Così dopo hauer lalciato 
Otone il carico dell’Imperio , e taccommandata primie- 
ramente la quiete di Roma à Siluio Titiano fuo fratello 
preparoflì alla partenza . 

Hauendo in quello mentre fra via Tito Vefpafiano 
mandato dal Padre à compì ire in Roma col nuouo Prin- 
cipe, vdito il funebre fucceflò di Galba ; rifoluè per non 
aggiungere altre gelofie di tornarfene in Oriente } co- 
fteggiando però le riuiere d’Acaia, e d’Atia, riuolto ver- 
fo Rodi, e Cipri di là pafsò in Soria , doue rifedeua Lici- 
nio Mudano j il quale per la competenza, chepoceua 
portar la vicinanza , non fe l’intendeua con Vefpafiano} 
Ma Tito accoppiando tanto felicemente vna regolata 
potenza, coll’ornamento di foaui , & ingenui coftumi» 
con dimoftrare à Mudano l’vtilità reciproca , che pote- 
ua fuccedere dalla loro concordia , diuenne ftromento 
attiffimo à far deporre gli odij , $£ à toglier via le gare 
frà di loro } anzi prima della fua partenza per dargli ef- 
ficace 
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fìcace pegno della Tua volontà , così è fama , che gli fa- 
uellafle. • * 

• Anche gli huomini pii i moderati , ò Mudano , hanno pen - 
fato di trattar le cofe publiche con affilato arbitrio \ e per la 
confidenza, che forfè haueuano di fi ftefp, riputauano di non 
hauer eguali à fòflenerle . Fabio e Scipione , quegli nella firn- 
ma 'vecchiezza , quefh nella pii* cigarofa giouentù defìdcra- 
uano effer’ ojferuati per i primi Cittadini di Roma : Catone 
fleffi , difireggiator delle grandezze , ambì et aggiungere lo 
fplendor del Confilato alla fua Cafi , e fi ne do fi 3 perche 
gli fi* fimprc negato . Nè Pompeo benché con tanta fran- 
chezza mofiraffe di difender la libertà della Patria , fu alie- 
no di reggerne il freno } Nè patì , che alcuno gli fitffè aguale 
nelle grandezze . Onde fiero , che da Voi parimente fia per 
effer cono fiuto quanto con egregi apparatici preparino il fi - 
/io i coti del proprio merito s quanto le prò fife habilità , che 
ha in Voi trafmeffe la Natura , ci tolgano dallo flato ordi- 
nario } e come la fublime , e faticofa cognitione s che hauete 
fra tanti pericoli apprefi nella fittola della Republica , ci 
pale fi degno di gouemarla . Però hor, che la fucceffionc de * 
Cefari è terminata 3 e che fi cimenta t Imperio fra due , nè 
di alto intendimento nelle cofe militari 3 nè di eminente abi- 
lità ne gli affari ciuili s perche non vi cale di concorrer con 
la coftra a 'irti* à quella efàltatione doue ella fieditamente 
yi conduce ? Voi non douete temere , ò Mutiano , ch'io ci 
prepari il veleno della fìmulatione fitto tornato di quefìe of- 
ferte , fiorando , che fìano molto ben palefi i co fiumi della mia 
ingenuità , come ci faranno molto più pronti gli affetti cor ag- 
gìofi della mia mano . Nè meno conofio io 3 che ci goffa fiu- 
rafiare neff un altro amorfo accidente i Peroche quando il me- 
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rito è rveto , è anco tanto fiatile , che il yento della firtu- 
na malagcuolmente lo può mouer di luogo ; ma fe pur lo mo- 
ne lo porta più tn alto , e più fùbltmemente lo efalta . Hauete 
giù acquifìato con yarte ,e fàticofe imprefe quel pofio ione yi 
fatua indirizzare tauida uotintà ; onde è giù dtfpofia [au- 
ra pubhca alla <-uofira grandetta : In qutfie difionam# uni- 
nerfali in noi filo le difiordi fattumi fi umfiono . Non ri- 
pKttraflì penfiero dtfidiceuolt , nè ardito il concorrenti s Poiché 
mentre l Imperio fi t pofio in lite fri cattiti, contien , che 
ui fi riuolgano , accinti non mini, anche i buoni. Pelici il 
Mondo fe potè (f e da fi fi, fa fi firme fi , e gli fùjfi lecito ri- 
parar fi dall’ a/praga delle Leggi : Jgual età fi potrebbe ripu- 
tar piu aurea , fi immuni dalla fiUcàtudine della Jòggettio- 
ne , i Popoli -ime fiero difciolti , e liberi j con innocente di- 
mora sfondo il pofièff» della Terra , gode fiero per alimenta 
de' propri/ fafieri filamente la bellezza del Cielo . Ma per- 
eti la 'varietà dell Immane yicende fimprc fi trotta in per- 
petuo moto, contiene , che <vi fi applichi yn faggio Modera- 
tore , che le rafiem , e le ritenga , allora , che piegano r ver- 
fi una ineftricabtle confùfìone : V edendofi già la Republica 
corrotta, e l oggetto dà coloro , che fittocelo $ Ottimati afpira- 
uano di dominarla , rtputoffi più toler abile , che cadefie ti 
maggioranza nel fino di Ce far e , huomo fàggio , che fiati# 
Heroe con la fpada, erogatole à perdonare , che nell arbitri» 
eie gli altri , ben che famofi militanti , nondimeno conofiiuti 
ti genio più fimgtinofh , ed implacabile . Di/poneteti dunque , 
o Mattano, all Imperio ; Voi reggete quattro Legioni . Vi con- 
correrà Vefpafiano mio Padre con tre altre : l Egitto con 
due : gran numero di Aufiliarij , gli affetti de gli frantiti: 
ti Cappottici a, tl Ponto, le guernigtom dell Armenia, [Afìa s 
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i numerofi Parti, 1 1 altre Provincie ahondanti dhuomim , e 
d’oro : Ovante Tfile da Noi fi 'vedono , col Mare fiejja pre- 
par enfi à prefidiar le 'vefire fiorante , & À portar’ in (latro 
la 'vofira meritata efaltatione . 

A'fomiglianti cortefi {piriti Mudano non pur effica- 
cemente intenerito, ma accurato dal candore di chi gli 
proferiua , che non erano nè infidioG , nè finti j per non 
rimaner fupcrato da tanto liberale difpofition d’animo j 
così gratamente replicò , 

he rivolte della Patria, o Tito , fin’ bora tanto piti infir- 
tvnate , che nell età pajfata non furono s quanto fi trattavano 
quelle per far cader {imperio nelle mani genero fi di Ce fa- 
re , è di Pompeo j e quefle fi cimentano per darne lo fiettro 
b à yitellio ,ò ad Olone . Conefievano molto iene i noftri 
Maggiori, eie fieno, e f altro che con f Imperio rimaneva di 
quegli tnmtti Cittadini, non poteva fi non effir con 'vantag- 
gio della Città regnante , e di profitto alla confa puilica : co- 
me al contrario io reputo hora certamente , che ' vivendo qual 
fi fia di quefli 'viliffìmi ' vjurpatari , non potrà dal fiucceffa 
fi non fertirne la mina di ejfa. Onde sì come prontamente fi 
concorre da me , che fi delia proueder Roma di nm Princi- 
pe lontana dalle paffioni private, dall inter effe , e dalle 'ven- 
dette così fino alieno dall' acconfintire alle affettuofi efibi - 
tioni , che dianzi fatte mi furono dalla njoftra bumanità , a 
Tito; rinvengavi nondimeno la maniera innocente dell animo 
mefite : r veggieui e fpreffi gli allettamenti lufinghieri > e 'vi- 
gowfimente vi fiergo la gentilezza , e la fede . Pero quefii 
preparamenti , che figliano con dijfilubili ligami di amore far 
acquifio de gli animi altrui j faranno parimente rieonofeiuti 
con Larga efpreffione dalla mia prontezza, , dalla mia cofiante 
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^volontà . Voi battete Padre di tanto fegnalato fplendore , che 
à nefiùna perfino, pii * degnamente , che à lui deefi l'Imperio . 
Et io mi vanto di tal moderatane , che cono/co di effer alla 
fua Virtù inferiore di merito 3 come faro a lui eguale nell af- 
fetto j che alla njofira perfino e douuto . Sarebbe poco dtce- 
uole configlio non cedere la Corona a quello , il cui figliuolo 
prontamente farei per adottare , quando da me fi configuiffe 
il Principato . Si aggiunga così pojfente aiuto alla Republica, 
che già con impeto precipitofi ruma j fi pofi ella fipra quegli 
homert 3 che filamente hanno proportionato vigore di fofienerla. 
lo efporro le proprie facoltà , acciò 3 che fi ne prepari l tmprefa j 
mi offerifco alla fatica dell'opera 3 nè farò giamai auuerfi nel 
commettermi fènza indugio a Jucceffi pii ì incerti delle batta- 
glie . Bruto filamente fi mafie ad opprimer la C afa Giulia per 
zelo della libertà . Et io mi riuolgerò parimente all e falt otto- 
ne della Flauia per fofiener la Monarchia . Mi franeranno. 
Vefpafiano , e T ito fempre difiofto à negar à me fieffo la pro- 
pria ~ volontà : non farà mai per amendue tanto ingiunofa la 
Fortuna 5 quanto per lor difefa eleggerò che fi riuolga per me 
molto più rigida 3 e noceuole . Eccomi fempre naeloce d'animo 3 
al/or , che fi tratti di confegutr il loro vttle 3 e fempre fecon- 
do d’argomenti , quando fi debba pr onore la fublime loro abi- 
lità. J-e naofire deflre fifi tiranno con affoluto arbitrio lo fiet- 
tro $ le mie mani la fpada : à Voi conuerrafii la Clamide 3 à 
me la Corazza : Voi 'ver farete co’ premi f del Principato , io 
con la gloria di nana fincera firuitù . Sarò in nm tempo e 
de fiderato 3 e prefente -, nè meno pronto , che fedele à far for - 
gere dalle proprie mene mn ampio mare di fangue , per age- 
uolarin efio la nauigatione 3 e difcopnre il porto alle famofi 
•vofire auuenture , & alle più fublime moSbre grandezze . 
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Con quefte forme s’impofe fine al fauellare ; ma non 
al gareggiar fra loro nelle cortefi dimoftrationi, e ne gli 
amicheuoli affetti, co’quali conclufefi finalmente prima 
del partir di Tito l’Imperio per Vefpafiano: Ma quefti 
nel ritorno del figliuolo , benché haueffe intefa la coite- 
le difpofitione di Mudano , e che vedefle gli Eferciti d’ 
Oriente, che conofceuano le lor forze , e che malamen- 
te foffriuano di eifer flati preuenuti dalle Legioni di 
Germania nell’elettione del Principe : nondimeno vol- 
le , che fi differire l’efecudone della fua grandezza . Pe- 
roche gli piacque di effer prima fpettatore della ruina 
delfvno Efercito di Vitellio , e dell’altro d’Otone , per 
non hauer’ ad imprender la guerra con ambidue ; ma 
con quello , folamente , che rimaneua ; il quale al ficuro 
non poteua fe non rimanere fcemato di forze , diradato 
di numero . • ; 

Otone intanto rifolfed’inuiargenteadoccuparfpe- 
ditamente le riue del Pò , già che fi era fatto l’errore di 
non opporfi à Cecina e non fermarlo di là dall’ Alpi: die- 
de di ciò la cura ad Annio Gallo , e Veftricio Spurina 
con otto Legioni , con cinque Coorti di Pretoriani , con 
gli ftendardi de’ Caualli , e con duemila Gladiatori; ha- 
uendo già riuolta l’armata maritima verfo la Gallia Nar- 
bonèfe ; doue con l’armi fece diuerfi progredì , e con la 
fama ritenne nella propria diuotione la Corfica , la Sar- 
degna , con altre Ifole circoftand in quel mare . Otone 
parimente feguiua il cammino verfo la fede della guer- 
ra con le Coorti , con gli efauttorati del Pretorio, con 
gran numero di Soldati dell’armata, e con le fue lande 
(pezzate huomini di alta ftaturafceltiipiùrobufii,e 
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valorofi . Egli fletto , vcftito di Corazza marciaua anan- 
ti aU Infegne à piedi , c fenza ornamenti , Tema lutto , ri- 
nouaua l’vfo di quegli antichi Capitani , che dall’età , 
che erano feguite li vedeua corrotto , e non tenuto in 
pregio . Erafi già impatronito Cecina del tratto, che ca- 
mma dall’Alpi al Pò . Vallicato però quefto fiume fenza 
interuallo, fu à poner l attedio à Piacenza, doue era Spu- 
rina con alcune Coorti ; e dato quiui l’attalto temeraria- 
mente venne con molta ftrage de’ Tuoi ributtato j onde 
per non reftar ne’medefimi Alloggiamenti febemito, 
pafsò di nuouo il Pò, prendendo il camino verfo Cre- 
mona. Annio Gallo intefo l’attedio di Piacenza, con 
la Legione Prima fpeditamentc pafsò à quella volta, ma 
faputone l’auuenimento felice, e che Cecina lì era riuol- 
to verfo Cremona , egli andò ad alloggiare à Betriaco , 
venti miglia lontano.Ma sì come nelle guerre ciudi i Sol- 
dati fono di poca modeftia , e di molto fofpetto, hauen- 
do in mente il timor de gli aguati, la perfidia de’ Capi , 
gl’intereffì di molti s così l’vno , e l’altro di quefti Eferci- 
ti in diuerfe fa tt ioni , che auuenncro , combatteuano più 
tofto fenza ordine, che con difei pi ina . Qual’vtil feruitù 
penfa il Principe fperar da vn Soldato fenza vbidienza 3 
«he interpreta più tofto, che efeguitte gli ordini di chi 
comraanda? nella fatica impaticntc di dimora; nella 
dimora impctuofo , indomito, minacciante; nell’otio 
dato al lutto, & alle lufinghe del fenfo ; che nel trauaglio 
richiede i premij prima delle fatiche ; torbido di penfie- 
ri ; loquace di parole arroganti , £ fiere ; che mai finifee 
di moftrar le proprie cicatrici ; che mai ceffa in ramme- 
morar le fue fatiioni ; Tempre minaccia la perfidia s non 

fi placa 


Digitized by Google 



Libro Settimo , 0* V Limo. i > j 

fi placa con luitereflc ; ingordo dorcsauuido d’honori,e 
di maggioranza: Onde vn’Eferato compoftodi sì , cor- 
rotti , e mal intendonad Soldati ,fi dee più tolto riputar 
pelo disùtile , che forza di chi domina . Non era miglio- 
re l’ intendone dell'vna , che Io Audio dell’altra di que- 
lle due fattioni: cagion,cherimperador’Otonenevi- 
ueua in molta fòlleeitudinc, e con non minor palfione 
ne rimane uano i Capitani Vitellóni parimente : veden- 
doli egualmente la gente pronta à fàrfi conofccr licen- 
ziofa, fuperba, e non curante di chi la reggeua. Era per- 
ucnuto Valente à Pauia per l’Alpi Cotbe , e per la via di 
Vercelli, nè quelle truppe erano meno lòlleuate dell’al- 
tre ; à tanto, che volendo V aleute vn giorno mandar’in- 
tomoi Littori per reprimer la feditione , fù alìàiito con 
le grida, e co’ fallì , chiedendo la foldatefca le fpoglie 
delle Gallic , e loro di V ienna , come premio delle loro 
fabehe: e fe Alfcno Varo, maltro di Campo, no pigliaua 
efpediente di operar, che non fi troualfero più tamburi, 
nè trombe ; non fi mettelTero più guardie ; non fi chia- 
maflèro più gli Officiali alle loro funtioni ; di donde re- 
narono ellì otiofi , mal guardati , e quafi preda del ne- 
mico; la feditione non fi farebbe in verun conto termi- 
nata. Con tutto ciò fenza afpettare il Capitano, difor- 
dinatamente marciando auanti à l’Infegne , dimoiando 
gli Alfieri al cammino fi andarono ad vnir con la gente 
di Cecina . Era giàperuenutoOtoneà Brifello Colo- 
nia nella riua del Pò : quiuiradunaui Capitani à parla- 
mento propofe loro fe fi doueua profeguire il fatto d’ 
arme co’ Vitclliani i ò pur doueuafi tirar la guerra in lun- 
go . Snetomo Paolino configliaua il differire, e quello 
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parere approuauano Celfo , e Callo : dall’altra parte 
Titiano fratello d’Otone , e Procolo Capitano de’ Pre- 
toriani follecitauano il tentar la Fortuna con l’armi, e 
con l’ardire . Si Arabili alla fine la rifolutione di combat- 
tere j ma che l’Imperadore fi toglieffe dal rifchio rima- 
nendofene à Brifello , riferbandofi quiui alle cofe mag- 
giori . Fù data l’authorità fuprema di quella fattione , e 
l’honoranza à Titiano ; 1* amminiftratione à Procolo : 
Celfo , e Paolino , come huomini di penfieri più tardi , e 
però riputati meno generofi , furono applicati più tofto 
ad efeguire , che à comandare . E già l’Efercito compo- 
rto di molti vecchi , e fperimentati Soldati , mandaua 
fuori le voci ftrepitofe , dicendo , che il reggimento era 
nelle mani di huomini fenza efperienza : che l'Impera- 
dore non doueuafi alienar dall’imprefa , perche alta- 
mente hauerebbe condotto fcco le più valorofe Legio- 
ni , e così reftando mancheuole di forze l’Efercito, rima- 
neua anche ficuramente preda de’ nimici . Ma nulla gio- 
uarono quelli configli , anzi ordinollì , che fcnza repli- 
ca fi marciallc à ritrouar’i Vitelliani , fedici miglia lonta- 
no : onde impatiente à fomiglianti pareri Paolino, non 
lì potè ritener’ di dire : Che il lungo cammino hauereb- 
be fneruatoil vigor loro, e che ritrouato quiui’l Nemi- 
co oppofto , fpedito , e frefeo , che gli attcndeua , non fi 
poteua fperar fe non infelice fucceflò all’imprefa . Ma 
tutte le repliche erano incentiui àdar’ordini più precifi , 
e rigorofi ; inanimati quei Capi à quella deliberatione 
dalle lettere di Otone, che inceflantemente comman- 
daua , che non fi procraftinalfe il combattere . 

Sorgeua Betriaco à lato del fiume Olio, non lungi 
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dalla via Poflumia: riguarda quel fito neU’Oriente verfo 
Mantua, verfo Settentrione Brefcia : riuolgefi nell’Ori- 
ente à Cremona, e camina verfo il Mezzo giorno a Par- 
ma con dilatate Campagne . Non lontano adunque da 
Betriaco auicinaronfi ambidue quelli Eferciti: quello di 
Vitellio con molta diligenza, e con non minor regola 
fu meflo in ordinanza . Soleuano i Romani efporre in 
Campagna la loro Gente , quando i fiti non gli obliga- 
uano altrimenti y con collocar la Caualleria degli Aufi- 
liarij nel lato deflm, quella de’ Caualieri Romani, e ftra- 
ordinarij nel finiflro . Aflegnauano la vanguardia à gli 
Afiati , la battaglia à’ Principi , la retroguardia a Tria- 
rij : lafciauano vari; interualb fra quelle truppe per ri- 
ceuer quella gente , che fi ritiraua . Nel mezzo de’ Tria- 
ri; erano alzate l’ Aquile : la perfona dell’Imperadoré fi 
trasferiua accompagnato da gran truppe di Caualieri 
fecondo roccafioni,inogniIato.IVeliticonl'armi da 
lanciare non erano obligati in neffuna parte, ma libera- 
mente fcorreuano per tutto . All’Efercito però di Otonc 
per efferft trouato in fito malageuole fra colli fcofcefi > 
e luoghi di rupati , conuenendo paffar foffi, e calcar 
firade ruinofe,e non piane non fu potàbile dar forma al- 
cuna d’ordinanza ; di modo , che i carri le bagaglio, e gli 
altri abbigliamenti militari erano inegualmente frametà 
fra l’infegne , e fra la gente d’arme j e quelli trouauanfi 
tanto alterati , vari} , e confufi , che i Vitelliani cominci- 
ando con ardore il combattere gli affaltauano, e batte- 
mmo offendo eglino impediti da gli alberi , e dalle Vi- 
gne con diremo danno . Molte erano leiattioni, però 
che hor qua, horlàfi veniua al cimento, lafciauafi vna. 
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truppa , fi attaccaua l’altra ; quella fi foccorreua , à que- 
lla non poteuafi refiftere: ogni attione veniua fatta à ca- 
lò , perche l’arte non vi poteua operare. Due Legioni 
fidamente diedero forma di battaglia,l’Aiu trice di Olo- 
ne, che era nel tirocinio della militia, maauida di far- 
li conofcere , e la Rapace di Vitellio , famofa d’antica 
gloria: venute effe alle mani 3 quella aperte con la pri- 
ma fùria le prime file, acquiftò vn Aquila; ma quella 
vccifo Orfidio Benigno loro Legato, toÙe ferocemente 
gliftendardi, e l’Infegne nimiche . Combatteuafi non- 
dimeno da gli Otoniani con ardor’inuitto : ma giunto 
Alfcno Varo co’ Bataui impenfatamcnte , gli affaltò per 
fianco , & aprendo la battaglia de’ Principi, gli neceffitò 
ad vna affai vergognofa fuga: quindi dalla moltitudine 
de’ cadaucri rimaneuanooccupatetutte le vie j e dalla 
gente fugace vcdeuanfi inondate le campagne verfo 
Bedriaco , doue ricercauano lo fcampo dal nemico in- 
crudelito , e vittoriofo - 

Quella fu la battaglia, che diuife l’auuidità di domi- 
nare frà Otcne, e Vitcllio ; e da quella fù veduto dipen- 
dere la fortuna dell’vno , e laruina dell’altro : Perciò , 
che peruenutone l’infelice auuifo ad Otone, benché le 
Legioni , che haueua fcco , e gli amici lo confolaffero , e 
con /limoli fèruenriflìmi lo voleffero indurre à rimetter 
infieme i Soldati fp3rfi ; co’ quali ageuolmcnte , ed à ba- 
flanza egli poteua rauuiuar la fattione; rendendo non- 
dimeno loro grafie della prontezza di così buon’animo 
collantemente deliberò con la vita deporre l’Imperio 
rifolutiflìmo di non voler rauuolgere più in vn mare di 
/angue il Principato, & effer cagione per vn priuato fen- 
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fo , di opprimer la fortuna della Republica > incolpando 
Catone, e Scipione, che fi oftinarono in non cederei 
Cefare dopo la Vittoria di Farfaglia , e fenza neflùn’vti- 
le della Patria, volfero rinouar’in Africa infelicemente 
la guerra. Così defiderofo quello Principe di lalciar l’- 
immortalità del nome dopo la morte, dilprezzò genero- 
famente la vita : e poftergandofi ogni auuido penfiero, 
nè obligando l'animo generofo al proprio comando, ri- 
folfe di proueder più tofto, che al priuato, al publico in- 
terefle. Fattoli la notte appreftar due pugnali, allo fpun- 
tar dell’Aurora con intrepida mano fi trafile il petto : 
onde al gemito del Moribondo entrati i liberti lo troua- 
rono morto di vna fola ferita . 

Pochi Principi inuero in quei tempi Operarono la 
malageuole imprefa di non elfer* odiatiiOtone follmen- 
te acquiff atofi l’aflfetto de’ fudditi in quello poco fpatio 
del fuo dominio , & eccitata in altrui la riuerenza , me- 
ritò , che la fua morte venifTe con dolore vniuerfale , ac- 
compagnata da fiumi di amarìlfime lacrime . I Pretoria- 
ni afflitti, e piangenti portarono in publico il corpo, ho- 
ra bagnandogli mediante mente le mani, hora la feri- 
ta , alcuni foldati preflb al fuo Rogo con la fpada finiror 
no la vita , e ne gli Alloggiamenti di Betriaco , e di Pia- 
cenza con dolorofa memoria fi reiterarono profufa- 
mente i loro pianti , e le fue lodi . 

Era Olone giunto nelt antro trentesimo /òttimo della fua r ui- 
ta : nato di Padre Confolare , e di Auo Pretorio : nella pri- 
miera atouanezga follemente accomodandofi d tempi di Ne- 
rone fri gli allettamenti delle delitto , dimenticò la mode/ìia 3 
e la moderai ione > nientedimeno , ancorché non peruenuto ali a 
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ticpidezzg de gli anni mettendo in oblio i 'vani penfieri , 
trattò egregiamente il Gouerno di Portogallo $ e di/prezzando 
egri altro fiudio , ricettò la fuprcma grandezza con t arte della 
liberalità : reputò che le ricchezza fi doueuano tenere in pre- 
gio non per farne cumulo j ma perche <-uagUono ad effer mi- 
ni fir e dell opere riguardatoli , e grandi. Onctegli largamente 
difpenfandone nella Corte , e nellefercito , operò , che quella 
lo defideraffe Principe , e che queflo gli ne dejfe il poffeffo. 
Ma con neffuna attione faettò egli l'oblio più memorabilmen- 
te , che mentre dimofiratofi poco manzi più di ogn’ altro aui- 
do dell’Imperio , fi difpofi pofcia incontanente à rilafiiarlo con 
maggior difiregio , e con più <~uiua rifolutione . Intanto il fito 
corpo , più dalle lacrime altrui , che dal proprio f àngue ba- 
gnato , e tinto, fù abrugiato , e tipo fio in T>n monumento du- 
rabile più tofio , che magnifico. 

Ma nè per quefto infortunato fuccefTo reputauanfi i 
Soldati Otoniani di effer fuperati , e di hauer tronche le 
forze : impercioche fra le lacrime , e fra’ fingulti tumul- 
tuauano con voci alte , e fpauenteuoli : che il Nimico fe 
pur haueua riceuuta la vittoriajera anche ftata imbratta- 
ta prodigaméte di fangue, e quelche deefi in ciò notare* 
vedeuafi effer di poco frutto , c però di minor fama* per 
ciò , che non era per quefto nelle fue mani Tlmperio, ri- 
trouandofi tuttauia in piede quel grotto di gente , che 
era per guardia appretto la perfona reale , di là dal Pò j 
conferuauanfi etiandio le reliquie di quei, che erano Ara- 
ti fugati ; l’Efercito di Mifìa , tutte le Legioni dell’Orien- 
te ; tanti Rè amici , tanti Confederati: mancar’à loro fo- 
lainente il Capo , che guidato dalle fùrie, e da vn trop- 
po rigorofo Dettino intempeftiu amente haueua à fe 
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tolta la vita, ed à loro il Principe. Fra quelle confide- 
rationi , rapiti in vn Cubito furore , fi vnirono nell’ Alloga 
giamento di Virginio Rufo , che fi ritrouaua prelfo Oto-* 
ne : doue hor con le grida , hor con le preghiere , lo fup- 
plicano , lo violentano ad accettar l’Imperio : ma egli 
tutta via collante nelle prime rifolutioni , fi tolfe loro, 
dauanti con vfcir fecretamcnte per vn’altra porta . 

• Che la, fama così efficacemente reputaffe degno della fui It- 
ine fortuna Virginio Rufo j e che rimaneffe publico il grido, 
che nejfuno ripugnaffè di fòggiacereal fuo fcettro , ne apporr 
tono degna cagione , peroche non filo mifùraua t anioni , più 
toflo con moderato configlio , che con ambitione ; ma perche fu 
•veduto fprer^ar da lui fuor dell' m fio mortale f Imperio , che 
gli altri tanto figliono Ambire , e con arti sì •varie s ingegna- 
no (tacqui fi are . Da tre Eferciti gli fu offerto , dal Germa- 
nico , dall' Illirico , & minimamente da quello di Otone } 
qual fi voglia di quefle propofle egli diede cofìantiffìma ripul- 
sa . Conofceua forfè , Che il Dominio rilaffato , e corrotto , ò 
•vien gouernato con r viltà , o col dar di piglio alla flragc , (s* 
alla •violenza ; ondi egli flimaua più lodeuole il difpr evocar lo 
con generofi rifiuto , che l hauerlo à ritenere con crudeltà , b 
buffétta ; Per ciò , che fi fi •vuol regolar t authorità delle cofe 
mondane conuien fiftenerla ; mentre •vna molta traf andata 
non mi è mano così tenace , e robufia che ne poffa fi non aiu- 
tata dalla fierezza riacquiftar’il freno : Le affolute maggio- 
ranze fimbrano quelle acque , che non contenute , e ri frette 
mentre fi hanno in arbitrio , corrono à confonderfì con moto 
così preci pirofi nel fino del Mare , che mai più fi poffono ri- 
uolgere al lor principio. Così dimofiroffi degno Virginio , che 
alt Elogio da lui ordinato pe’l fuo fipolcro , di hauer riac- 
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qui fiato t Imperio non * fe fitjffo , ma alla Patria ,• fi aggimr 
gejfc ejferglifì col ricu/irlo fui* accre/ciuto il merito di otte- 
nerlo . 

Gonfio intanto Vitellio dalla fua fmifurata fortuna » 
dopo hauer nel Tuo viaggio col ventre ingordo, col fen- 
fo deprauato dimoftrata la deformità della fua incli- 
nationc ; & incelfantemente dielfer vago degli agi ,c 
de’ piaceri; per dar qualche apparenta alla Maeftà , ac- 
compagnato da felfanta mila Soldati dilfoluti , e licen- 
tiofi , e con altri e tanti Bagaglioni , e Schiaui comparue 
al Ponte Miluio armato di tutte farmi, col Paludamen- 
to, e fopra vn ferocilfimo corfiero, corteggiato dal Se- 
nato, e dal Popolo. Ma auuertito da gli amici,che quelle 
apparente fi vfauano più torto in vna Città prefa per for 
ta , che nella propria Reggia , difarmatofi , e veftitafi la 
pretella , entrò in Roma con ordine più modello , e pe- 
rò più grato . 

Quiui mentre Vitellio hora incrudeliua co’ feguaci di 
Otonei hora fi daua in preda à’configli di Valente, & mai 
contradiceua à' pareri di Cecina: Mentre molte Legioni 
allontanaua in parti ftramere, molte in tutto ne licen- 
tiaua, come fe’lfuo Imperio hauelfe già pacato ilMon- 
dojfi trattaua in Oriente con grandillìmo ardore l’efalta- 
tione del nuouo Principe : Impercioche Mudano refoft 
ben difpofto dalfinclinatione., che haueuaà Tito, cer-. 
caua tutte le pratiche per efaltar Vcfpafìano al Regno : 
Ma quelli, che fi trouaua dal tempo portato alla fperien- 
la col cui mezzo era peruenuto nella vera fagacità , ha- 
ueua certa cognitione,che in vn girar di ciglio la fortuna 
fuol riuolgere la fembianza ritrofa , mentre più fi mo- 

ftra 
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ftra grata , c piaceuole . Rade volte di (corre con fonda- 
mento la varietà de’ cali , chi non è llato mai ingannato 
da gli accidenti delle cofe mondane; Per quefto la vec- 
chiezza sì come fperimentata ne gli affanni è piena di 
vtili configli. Combattuto Vefpafuno dal timore >edaU 
la fperanza ambiguo d’imperare , ne differiua l'efecutio- 
ne . Nondimeno efperto ncll’armi, andaua co’difegni 
de’ nemici, bilanciando le forze proprie: Riputaua com’ 
egli haueua feco chiari Capitani , e di maggiore efpe- 
rienza : confideraua , che gliEferciti nemici fe ben era- 
no veterani , & incapaci di paura, erano corrotti pari- 
mente , & alterati ; doue la fua militia abituata per tanti 
anni fotto Corbulone , fotto Mutiano , e nel proprio 
commando di lui fteflo , non era infetta nè di fellonia , 
nè d’intereflè: feorgeua, che il paragone frà fe,e Vitellio 
era affai difugualcjperoche Tvno intendeua di farli ama- 
re con la conformità de’ viti; ; e l’altro ricercaua il fegui- 
to con l’enutlatione della virtù : Vennegli in mente tra- 
uagliofamente ancora la miferia deirimperio 5 quando 
rimanefle frà mani così neghittofe , 6c in tanti infortuni;' 
mal’atto à folleuarlo . Quindi è , ch’egli fi rifolfe di con- 
correre al configlio di Mutiano , e de gli altri Capi . Hor 
mentre fi và penfando tempo opportuno , c luogo ficu- 
ro , doue fpunti il primo grido di quefta elettione,ecco , 
che la fama fenza procurarlo portò fpeditamente di 
Aleflandria , che Tiberio quiui Gouernatore haueua an- 
ticipato in dar per Iui’l giuramento: onde in Cefarea con 
impeto militare nell’vfcir , che fece Vefpafiano di Ca- 
mera , alcuni pochi Soldati, invece di feguirl’vfo di ri- 
uerirlo come loro General Capitano , lo (aiutarono Im- 
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peradore . Intanto peruenutiui gli altri parimente x con 
eftremo applaufo , con reiterati fegni fefteuoli , lo chia- 
mano Cefare, e lo gridano Augufto : Mutiano allora fol- 
leuato dall’allegrezza , impatiente di dimora , corfe ad 
obligargli colla prometta del giuramenro militare . Fu- 
rono quindi prouedutt, e follecitati i modi difoftener la 
grandezza dell’opera . Però Vefpafumo difpofe le Le- 
gioni d'Oriente in tre trupped’vna lafciò quiui per man- 
tenerinfede quei Barbari , e perche Tito profeguiflel’ 
imprefa di far’acquifto del Tempio di Gierufalemme , 
eflèndo già il rimanente della Giudea domata , e ridot- 
ta à feruire : L’altra la tolie appretto la Tua perfona per 
trasferirli in Egitto , & aflicurar quel pattò come piazza 
opportunittìma per gli alimenti publici : La terza fu afle- 
gnata à Mutiano , accioche paflafle in Italia à profeguir 
la guerra contra Vitellio.Fù dato per preteftoall’Im- 
prefa il titolo del Ben Biblico , e per guida all’Efercito la 
Fortuna, di Vefpafiano . 

Fortuna , che deefi inuero reputare fra le maggiori , che 
habbia efaltato Tm prillato al più nobil fafiigio delle humane 
grandezze : Perche fe pur txlhora fi ~u.tn ricercando i di lui 
natali , fi 'vedrà parimente , che per ragion di meriti appref- 
fi la Republica ut erano molte fignalate famiglie , che pote- 
vano più degnamente , che la Cafa Flauia , ajpirar alt Impe- 
rio : percioche hebbe effa i primi natali da Biete affai po- 
polarmente , e quiui firà la ferie de gli Aui altri non ricor- 
dano per huomo conofciuto y che T ito Flauto Petronio , il qua- 
le con la carica di Centurione fegià tinfegne di Pompeo , e 
dopo la Guerra Farfalica fi gitto nella gratta di Cefare . ha 
madre di effo Vefpafia Polla dicono , che fuffe nata à Nor- 
cia , 
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eia, ma di nobil [angue : il fùo fratello Sabino jul primie- 
ro , che portò le dignità publiche in quefla famiglia , perche 
fi* Pretore , nè gli fu negato il grado di Senatore . Ma chi 
Vuol vedere , come la benignità delle {Ielle diedero agio di a- 
uantaggiar lo proprio flato à V e fpafiano , miri , come egli fi* 
bonificato da tutti quei Principi , che irebbero per legge poli- 
tica di opprimer gli huomini grandi. Gaio Cigola , il quale 
con sì torbidi penfìeri trattò la tirannide , lo creò Tribuno , 
Queforc , Edile , Candidato , e Pretore . Claudio , chebbe fem- 
pre’l calore in neffun pregio , conobbe nulladimeno l’ labili- 
tà di lui i onde gli diede in gouerno <-una Legione in Germa- 
nia, donde paffato co' l comando affoluto in Inghilterra lacon- 
quiflò con trenta battaglie s e ne riportò il Trionfo , & il 
Conflato . Agrippina l’odiaua come feguace di Narciffo , c?* 
ancorché poche 'volte ella procrafinaffe il rigore , lo lofio tut - 
tauia fuor di Roma in njn ampia quiete . Se fi efaminano 
i tempi di Nerone, doue la fteffa virtù fi haueua in luogo di 
delitto i egli 'Viffe immune in quella calamità vniuerfale de 
gli huomini fegnalatt s e fi ben accufato che vna evolta ha- 
uejfe dormito , mentre Nerone era in fieno , cagione della 
morte di molti : quefli nondimeno difpregiatone l'auuifi , lo 
aferiffe frà’fuoi Amici nel viaggio di Grecia s e quitti fattolo 
legato di Giudea , che fi era allora filleuata , t incarnino à 
quelle grandettge , doue pofcia fu così profperamente portato . 
Se rimiriamo , dopo la morte del Principe Nerone , nel qual 
tempo con la guerra ciutle gli altri Capi dimoflr arano la loro 
tradigione ; quella nouità , che Vefpafiano intraprefe , fu riputa- 
ta neceffaria , e profitteuo/e alla caufa publica ,• come s’egli 
[uff e fato eletto dal confinfo da tutti per 'vendicare i Cefa- 
ri oppreffi ; per punir la fellonia de’ rapitori dell' Imperio 5 e 
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per rifiorar la Republica dilacerata , t gii condotta al fine 

più mi fir abile . Se pofiia fi riuolge la mente uerfi la Jùa e- 
Jàlt ottone , non fu meno degna di annouerarfi fri le fimtne , 
e più rare feliciti : Perocbe in un punto fu acclamato Prim 
cipe da tutto l'Oriente ; in un baleno fi unirono i fùo fatto- 
re anche le Legioni fri loro nimiche , feguaci altre di Gab- 
ba , altre di Otone : Vi concorfero i Rè Soema , Agrippa , & 
Antioco, crnolt di poterne , e repugnanti di uo tonti in frui- 
re : La Reina Berenice fieffa, quafi Alba sù l Orto delle gron- 
daie Pi Mttane yfparfi per ciò le proprie rtccbage ampiamen- 
te } ondcriuolta i Vefpafiano, adorauaT ito .Ma qual più fa- 
vorito pegno potè a egli riceuere in terra dalle cagioni fopra - 
umane , che battendogli i Parti offerto , mentre era intento i 
con/pn Jiar il Mondo, quarantamila Cavalli , gli conuentffc ri- 
cufargli per non haueme bi fogno ? e fernet, uibrar dardo , ni 
fender del propria, effer portato alf Elettione coll’opera , e con 
1 bavere di Muti ano l e quindi con la fpada , e con Cardare 
di Primo Antonio , trionfar delf Italia , calcarii cadauero e- 
ftnto dell’emulo Vitalba > e fra nemici avvinti in catene , 
fernet rivolger In defitta, all' armi, paffar uittoriofò al poffef 
fi di Rama, e dell Imperio’ de’ C 'efori , ben che egli non uo- 
lejfe , benché egli in tutta le co fi 'pi repugnaffa , fimpre guar- 
dingo , fimpre fifiefii come nulla /per offe dalla fortuna, tot*, 
tu era intento di regolarfi per la ma della utrtù - Condotto 
pofiia in quefio fupremo fato lo riguardò non mena, che ptt 
il paffuto gratamente la Jùa {Iella , imperoebehebbe persecuto- 
re de fùoi penfieri , per fi/legno del fuo Importo, e perhtrtde 
Tito Flavio fuo figliuolo i U quale con U fagocitò., e col udore 
dimoftrò a po feri, che fi dee hauer riguardo nei de federar Ce- 
fo! tot ione di Vn Principe , non meno alla uirtù di /ut , che 
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all bottina ,&• alt inclinatiom di chi dee effergà fùpremo mi- 
m/ire m rutta, e rimature fuwejfore i» morte . 

Ma palliamo al racconto della conquida dell’Italia, 
& al pofleflb del folio di Roqia, donde foccefle nella 
Cafa Fiauia l’Imperio di tutto il rimanente,- e come que- 
lla imprefa fu efèguita nello fpatio di bneue tempo dal- 
la celere rifolutione di Primo Antonio j benché Vcfpa- 
fiano , come fi diffe , haueflc de dinaro di trattar cotal’ 
interdfe con diuerfi concetti : Onde fi vede che gli huo- 
■mini difpongono le cofe humane , ma il Fato talhora le 
termina con iflrani, ed impenfariauuenimenti. T raffi i 
Natali Primo Antonio daltordme Senatorio , donde Nerone per 
delitti comprefi nella legge Cornelia tbaueuacanceUato . Galba 
gli rtfiitui qttefto grado , e loprepofi alla Legione fettima : ap- 
preso Otone non kebbe nè grafia , nè impiego : nel precipitar lo 
fiato diVitellio, anrnuerato fra capi militari diVcfrafranoa- 
frirocon periglio fe fatighe ì quei maggiori •bonari di guerra, 
che fuot appre fiore il nafcimcnto , o la fortuna . Applicoffi altim - 
prtjt più malageuoli, e di natura , e c forte , non per <-vagbcxgA di 
predasmapiù tofto per de fiderio di maggiorami} pretendendo fri 
le mine altrui far firgtre le grandette proprie , e con la 'veloci- 
ti della froda alzar moli di riputati one nè’ più alti gradi della 
gloria . Fù riputato non meno audace Guerriere , che artificio fi 
Mimfiro ; più auido di comando , e di dominare , che ingordo di 
{angue , e doro: per ciò che fi pur rapiua nella Face , donaua 
nella Guerra ; in quella inquieto , in quefta degno di fama . Ma 
per quegli fitffr gradi fipra i quali haueua egli preparato il folio 
alla CafaF lauta t ingiurio fi , e troppo cortegiana fortuna ageuolò 
à lui <xma fine fio caduta-, peroche Mattano non "volendolo nel- 
l'authorità comportar per compagno 3 diede a diuedere , con farlo 
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traboccar nella difgratia del Principe , che molto meno fi compia - 
ceua dijoffrirlo per competitore . Così lafitand» Antonio e /èmpio 
di runa mal rimunerata j'eruitu , difcuopre , che alcuni Grandi , 
ò non conofcono talhora i firuigij , o non danno /or fede ; e fi pur 
ne hanno cognitione , e gli reputano per 'veri , ò cercano fra la 
confufione della dimenticami opprimergli , onero non fi curano 
di darne à chi fi debbe ne honore > nè guiderdone . 

Volando la fama in tutte le parti del nuouo Principa- 
to ; Antonio Primo , dopo hauer ridotta la Legione fet- 
tima , che reggeua in Pannonia alla diuotione di Vefpa- 
fiano , operò che veniflèro alla medefima deliberationei 
Soldati parimente della Terza Decima , che àlloggiaux- 
no in quei confini . Difpofe per la medefima fattione 1- 
Efercito di Mifia; & acquiftò Cornelio Fufco Procurato- 
re, di fangue nobile, e di viuaciflìmo ingegno, con quel- 
la gente , che armaua la Dalmatia : fcrilfe à Ciuile , ac- 
ciochc tumultuale in Germania , per ritener quelle Le- 
gioni , che non paflaflero al foccorfo di Vitellio . Inuitò 
alla mutarione del Principato i reggimenti militari dell’ 
Inghilterra , della Spagna , e delle Gallie : eflendofi eti- 
andio dichiarato per Vefpafiano l’Efercito deH’Illirico . 
Hor mentre feguiua la raunanza delle truppe circoflanti 
à Petouione Città della Pannonia inferiore ; non refi: a- 
uano i Capi di ventilar fra di loro fe fi doucua afialtar 1' 
Italia ò pur’afpettar l’Efercito di Oriente: molti concor- 
fèro,che la venuta di Mutiano hauerebbe aggiunte nuo- 
ue forze , e maggior’ ardire alla fattione, e che però do- 
ucuanfi intanto tener guardate l’Alpi,e far la Guerra poi 
con più ficuro fondamento. Alle quali confulte Antonio 
non reftò di foggiungere . 

Che 


Digitized by Google 



Libro Settimo, & V Itimo. 397. 

Che lo fpauento fuolc operar non meno , che l’armi 
nelle guerre ciuili ; nè l’ effetto di elfo poterli confeguire 
fenza vn moto fubitano , e violento : però egli elfer di 
opinione, che fi alfaltalfero i Vitelliani in quello primie- 
ro femore delle Legioni , e non lafciarle nella negligen- 
za degli Alloggiamentùperche mentre afpettauano l’al- 
trui forze , fi fncruauano le proprie . Accrefcerfi vigore 
à gli animi militari , mentre Hanno in ifperanza di otte- 
ner la vittoria ; ma intepidito quel fomento , che auua- 
lora gli {piriti , feemarfi l’animo , e diuenir di gelo . Ef- 
fcr l’Italia non aliena à fauorir Vefpafiano, la Germania, 
l'Inghilterra , le Gallic , la Spagna già difpofte à fommi- 
niltrar continua gente . Doueriì per ciò palfar nel paefe 
nimicojquiui farla piazza dell’armi e non afpettar’occu- 
pati i monti dell’Alpi Pannoniche , vn vergognofo alfe- 
dio nelle parti ftraniere.Qual mancamento foggiungeua 
egli reputeralfi , mentre nella diligenza di preuenire 
confiftè la fperanza del vincere; fulfero poi preuenuti s e 
d’alfalitori diuenilfero alfaliti , con attender lo fcampo 
da vn rimoto , e tardo foccorfo ? Il differire elfer poco 
profittcuole , doue il follecitare lì moftra tanto vantag- 
giofo . Ch’egli fi offeriua di ageuolar’il palfaggio in Ita- 
lia ; di aprir le vifeere più interne , non che le frontiere 
dielfa; e dar felici principi alleflecutione di sì oppor- 
tuna guerra . 

Al cui fentimento pieno di rifolutione , concorfero 
i più principali Capi di guerra , onde lì conclufe , che fe- 
guilfero Antonio gli Efautorati delle Coorti, & vna par- 
te de’ Caualli , guidata da Ario Varo : Così apprettato 
ciò, che conueniua ad vna veloce marciata, fpeditamen- 
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te pafsò per l’Alpi Pannonie nel Paefe di Aquileù , & 
accampolfi da cinquanta, e più miglia lontano da efla in 
vn luogo nomato Opitergio , il cui paefe riguarda vedo 
la terra ferma, & in Aitino , che in tortuosa piaggia vien 
variamente bagnato dal Mare . 

E' fama , che le commiflìoni date da Vefpafiano non 
bifferò, che fi portaffe la guerra in Italia con sì poche 
forze , ma che fi doueffero occupar’i palli di quel tratto 
dell’ Alpi , che cingono i confini del Norico , della Pan- 
nonia, e della Mifia,- e con quelli prouedimenti impe- 
dir la venuta de’ Germani , e de’ Red , che erano per Vi- 
telhoj ballando ad operar ciò il far alto ad Aquileia,e 
quiui afpettar le Legioni , che conduceua Mudano : pe- 
roche prendendo effo Vefpafiano nel medefimo tempo 
pollo in Egitto, chiudeuafi quel palio, e veniuafi ì ne- 
celfitar tutta l’Italia, non che l’Efercito Vitclliano à ren- 
derfi per penuria di denari, c per carellia di grani. Il 
medefimo replicaua Mudano, mettendo di più m confi- 
deratione la Vittoria certa , e fenza fangue : ma gli ordi- 
ni per la lontananza del camino perueniuano fempre 
dopo i fucceflì. E Primo Antonio , auido difarproua 
della fpada , mal tolleraua di perder l’occafioni ; però fi 
fpinfe arditamente à profeguir l’imprefa d’Italia . Al pri- 
mo arduo acquiftò Padoua, & Elle, quella trenta miglia 
lontana da Aitino, quella col camino di venti altre di 
più:nè quiui fermatoli trasferì la fede della Guerra à Ve- 
rona, venticinque miglia lontano da E Ile : col penfie- 
ro, che ritenendo la gente in quello pollo, fi chiude- 
uano con più vantaggio i palli della Reda , e dell’Alpi 
Giulie alle Legioni di Germania : tanto più , die fi con- 
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giuafe feco Vipfanio Meffalla Tribuno > onde fi fà con- . 
to ,ch* egli haueffe quiui radunato tre Legioni . 

Vkellio intefo il motiuo ftraoiero, perche Valente 
non fi trouaua sbrigato di fallite , inuiò Cecina , il quale 
trouando, che Antonio fi era auantaggiato à Verona, 
rifolfe , per opporli à quelli progredì di alzar come fe- 
ce, gli Alloggiamenti in Oililiajdiftante da Verona ven- 
ti miglia ; e quiui aflìcurarfi alle fpalie con la difefa del 
Pò , e ne fianchi con le paludi , che quiui fpande lo He fi- 
fe fiume . Faraoni di poca confluenza nondimeno vi 
fi o pe rar ono,effe ndo 1 Efercito Flauiano poco vmto co’ 
fuoi Capri fc ben dall’opera d’Antonio , diuenuto famo- 
fò in armi , e che già fi haueua tirato à fe la maggior au- 
thorità , gli fu reftituita la quiete . Intanto peruenne la 
nuoua, che Lucilio Baffo Capitano della fquadra mari- 
timi di Rauenna haueua riuolto alla fattione di Vefpa- 
fiano quella Armata ; poiché i Capitani delle Galere , 
minate Timagmi di Viteliio, haueuano acclamato con 
gU altri foldati il nome di Vefpafiano, e fi haueuano e- 
letto per loro Prefetto Cornelio Fufco. Ma non fù in ciò 
fole il mancamento di quella poco fedele , e mal difpo- 
fta gente ; Perochc lo fleffo Cecina , vedendo la fortuna 
di Viteliio, che non potea reggerfi lungamente, per 
fuggir l’irreparabifira del vincitore , rifolfe di paffar an- 
cor egli alla nuoua fattione; non volendo indugiare con 
effer l’vkimo per hauer’ad incontrare il primo rigore: 
onde chiamati in difparte i Centurioni dì più credito, & 
alcuni più confidenti foldati , impcnlatamente magnifi- 
ca loro il valor di Vefpafiano, e la fua pietà , dichiara à’ 
medefimi l'alteratione deE’Armata; le difpofitioni delle 
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Gallie,l’inclinationi delle Spagne;Roma ftefla poco fin- 
cera , e meno inclinata à Viteliio , le fperanze del quale 
auuilite, fenza vigor militare , precipitauano ad euiden- 
le caduta . Efler però più faggio configlio dimoftrar vna 
pronta volontà di foggiacere al nuouo Principato , che 
pertinacia in vn fatto , che non fi poteua foftenere. Così 
molti confapeuoli fi riuolfero à dar con pronta ageuo- 
lezza il giuramento , non reftando gli altri di farii fimile 
fenza nelfuna auertenza . Ma quando diuulgoflì nell’E- 
fercito la rebellione , le Legioni Germaniche alterate, 
gridauano di non voler efler vendute come fiere dal 
traditor Cecina . E, che hauendo fin bora goduti i fuc- 
ceffi profperi del Principe Viteliio , erano non meno ri- 
folute di feguirlo fedeli ne’ dubbi) , e ne gli auuerfi . On- 
de moflafi la Legione Quinta , e fatta effecutrice dello 
fdegno dcfl’altre , inarbora di nuouo Immagini di Vitel- 
lio,& aperto il volo al furore , fi'fcaglia contra la perfo- 
na di Cecina , e con duriflìmi trattamenti il fa prigionie- 
rejeleggendofi per Capitani Fabio Pabulo Legato della 
ftefla Legione, e Caflìo Longo Maeftro di Campo. In 
cotal guifa infelloniti, abbandonati gl’infelici Alloggia- 
menti , riuolgendo il piede verfo Oftilia , vanno à far al- 
to à Cremona, & vnifeonfi con le Legioni Vitelliane 
Rapace , e prima Italica . 

Non volle trafeurar fomiglianti vantaggi Antonio, 
che per efler troppo opportuni lo feufauano appreflbà 
Vefpafiano di trapaflar gli ordini di lui .-tanto più, che 
correua il grido della venuta divalente; e fitemeua 
tuttatiia , che per laRetia veniflè gente di Germania, 
hauendo Viteliio richiamato gli Eferciti d’Inghilterra , 
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della Gallia , e della Spagna : onde Antonio (limolato 
da cotal timore , da Verona fé ne pafsò à Betriaco, qua- 
ranta miglia dittante $ la cui nuoua peruenuta a Vitelli- 
ni fi auanzarono ancor etti à quella volta . Hor mentre 
Antonio con fugacità confultaua nel Configlio di guer- 
ra il modo di profeguir quella battaglia 5 auuicinatifi gli 
Eferciti , Ario Varo con poco faggio ardire anticipò il 
cimento ; ma rifofpinto da’ Vitelliani con gran corag- 
gio , quegli , che fu temerariamente affalitore,rimafe 
affalito ; e chi comparue in Campo con molta fierezza , 
fuggì fenz’indugio con più vergognofa viltà : e fe An- 
tonio fpeditamente non faceua forala a Caualli lafcian- 
do il mezzo vuoto per riceuer Varo, egli era ficuramen- 
te perduto . Mapofcia riunita la Caualleria, prefa An- 
tonio vna lancia , vedendo vn’ Alfiere , che era volto al- 
la fuga , glie la immerfe nelle vifcere , e dato di piglio 
allo ftendardo , che colui fofleneua , con non mai vedu- 
to valore , adattato di nuouo il Nimico , lo pofe in fpa- 
uento con tanta rifolutione , che quella Caualleria non 
potendo foftenerlo prefe la fuga con gran mortalità , e 
con acquifto di molta preda nimica. Rincontraronfi per 
auuentura quelli fùggitiui fra via con la Rapace , e l'Ita- 
lica, Legioni V itelliane ; ma non feppero e(fe aprir l’or- 
dinanza come l’altro fotto haueua , e riceuergli . Onde 
Antonio non trafandata la feconda occafione , fatti a- 
uanzar’i Fanti di Mifia , &vnitigli con indicibile ordi- 
ne , con la Caualleria vittoriofa torna più , che mai fero- 
ce all’afTalto delle fquadre nimiche ,, e finalmente con 
granbrauura ledifordina, le fupera,enefò fanguino- 
faftrage : ma nel più alto femore della battaglia, pen- 
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fendo alle fatiche , & alfe ferite de’ fixri, gli richiama , e 
termina, la pugna , lùctuofe non meno per l’vccillone de’ 
Nimici , che per lofparfo. fengue de’ propri; Soldati. 
Frano giunte opportunamente in quefte allegrezze bal- 
ere Legioni , che haueuano fatto alto nell’ Alpi Panrmni- 
che , allorché anticipò il marciar’Antonio fokmetite 
con le Coorti fpedite : onde quefte vedute fi rinuigori- 
tc di nuouo rinforzo , fpregiando i Centurioni , e i Tri- 
buni , che l’efortauauoà pigliar pofto,eriftoro, vole- 
uano eflfer condotte fotto Cremona per combatter i 
foggiti , eia ftefla Colonia , che racchiudeua molte ric- 
chezze : Ma Antonio volendo raffrenare ,e con lautho- 
rità , e con k preghiere quelTimpeto troppo guerriero, 
fò vdito sì , ma non gratamente. Finche fatti prigioni 
alcuni Cremonefi , fi refero certi, come fi erano vnite 
le genti , che dimorauano in Oftilia, con fei altre Le- 
gioni Vitelline , e che già preparauano l’ordinanza per 
venir’ad affamargli , rifucgliati alla nuoua vendetta, mal 
sollerado la rotta riceuuta, e «uttauia pronti à rifeuoter- 
ne la furia. Queftoauuifo fu vn freno alle loro trop- 
pa ardite voglie : onde tornati alfvbbidienza, Antonio 
per non ferii trouar difperfo in quella campagna, dif- 
pofe la Fanteria maeftreuokncnte fecondo i ftti , quiui 
affar ineguali , e collocò la Caualleria ne’ Iati . Non cre- 
deuano i Vitehiani ritrouar* Nimici vigilanti ; però fi 
fpinfero atCampo none Legioni fenza i Pretoriani con 
gran diligenza ,e vi peiuennero alle tre bore della not- 
te , faticate , e priue del primo vigore , che ne gl’incon- 
tri fuol’abbatcere gli animi più forti, e più guerrieri; ma 
niuna cofe era più loro auuerfa , cheUnonhauerCapi 
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da fofterter To**dinanta,e da rimetter gli fparfì al cimen- 
to; auncandoui gH efperti 2 pigliati vantaggi, e cono- 
fax l’efperienze della Guerra nondimeno rifolut: ce- 
ra ggiofaraeote , berbero xl pregio di hauer col aflkko 
piotenuto il Nimico. La Notte ofcura, che celò il fat- 
to d’arme , confiife parimente l’Infegoe , gli buomini , e 
Tarmi : Vario il conflitto, dubbiofoTaflàlcaxe, incerto 
il ferire , per tutto il pericolo , le fingi , le morti . Certo 
èjcherEÌeracoFlauiano piegò al primo furore di quel- 
le inuitte Legioni Germaniche ,-e fi farebbe potuto du- 
bitar di peggio , fe Antonio con la fui vfata peritia mi- 
litare, non haueffe foftenuta l’ordmamza ,rinfrefcando 
con gran celerità, e franchezza le truppe co’Soldati Pre- 
toriani . Dubbia tenne la bilancia tutta la Notte l’ambi- 
guo Marte ; ma forgendo la Luna alle fpalie de’ Flauia- 
m , c percuotendo quell'albore ne gli occhi di quelli al- 
tri , apportò loro gran trauaglio . Et Antonio , che altro 
non defkicraua , che il conofcere , e leder oonofciuto ; 
bofrnanttnaado a tiepidi , bora Ibridando i vili , &hora 
aggiungendo coraggio a forti,ruttauia fpettabile à Tuoi, 
tremendo al Nimico , facendoli piazza ouunque gitana 
il furor del defiricro, opprimendo chi rinueniua conia 
forza della fpada , apportaua gran fiducia, e vigorofa 
prontezza alle fue genti: Pofcia fopprefo da più maturo 
configli©, vnifee i fretta mente vn fquadrone^e conduci- 
lo inoltrandofi à viua forza fra gli ordini allentati de Vi- 
telliani , gli piega , gli vince , gli rompe con fegnalato 
fpargimento di Lingue . Onde da così fortunata vittoria 
infuriati i Flauiani corrono di nuouo verfo Cremona, 
credendo fenza contrailo di farne acquifio . Ma qual 
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turba di veloci deftrieri , che à gara ponendo l’ali alle 
piante , vengano in mezzo al coriò da alcun riparo ar- 
reftati ; nella fletta guifa con velocittìmo camino auuici- 
nandofi quefti à Cremona, impenfatamente forgono 
loro auanti gli occhi inaccettibili fortificationi : perciò , 
che haueuano i Legionari)' comunicati gli Alloggiamen- 
ti alle cortine della Città , maeftreuolméte fiancheggia- 
te j onde marauigliati della grandezza dell’opera, refta- 
rono parimente perfuafi di non poterla fuperare fe non 
con eflùfion di fangue, e con larghe vene di fudon . Per- 
uenutoui allora anco Antonio opportunamente, ordina, 
per non intiepidir vna tanto feruida difpofitione , che 
apprettata la Zappa , e la pala , con veloci operationi di 
trinciere , fianchi , e ridotti , fi circondai ricinto , che il 
Nimico haucua alzato intorno à Cremona . Superato 
quefto trauaglio , comanda, che fi prepari ftrettittìma 
Teftuggine alle mura attediate : ma i difenfori vedendo, 
cheoperauano poco i fatti, e meno l’altre armi da fa- 
gliare , dopo vario combattimento , lafciano cader loro 
l’opra la fletta Balifta , che le lanciaua : onde rotto l’in- 
trecciamento degli feudi , che formauano la Teftuggi- 
ne, fu effa veduta prima ondeggiare, e finalmente po- 
feia anche cadere.Ma quefta fiera percoffa non fu meno 
perniciofa à gli aftalitori , che à gli attaliti -, perciòche la 
macchina non folo portò feco i merli delle mura, e le 
fommitàde’Baftioni,che la foftencuano ; ma incurua- 
tafi vna cortina di vna torre contigua , fu veduta feop- 
piare in vna cosi ampia apertura, che non fu malageuo- 
leallafoldatefcadiperuenirui. Allora i Flauiani vniti 
facendo il Como pattarono impetuofamente à Cremo- 
na. Va- 
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na. Varie, e mortali furono le faraoni, che dentro di erta 
ancora auuennero ; onde in tutto sbigottiti i Vitelliani, 
e glifteffi Cremonefi fcatenarono Cecina , pregandolo 
ad e (Ter loro interceflfor di pace : e benché dimoftraffe- 
ro anche per fegno di renderli i Veli , e le fafcie facer- 
dotali , e facefle fermar 'allora l’affalto Antonio ; pofcia, 
ò, che egli vi acconfentiffe , ò , che non poteffe raffre- 
nar la gente d’arme , come mal animata contro i Cre- 
monefi , di affetto Vitelliani ; ò , che per difpofition del 
Cielo, fuffe loro douuta quella ftrage* certo è, chela 
Città fu commeffa empiamente in arbitrio alla voracità 
delle fiamme , & alla fierezza del ferro . 

Era vfcito in Campagna Valente , rifanato dal fuo 
male ; e già gli erano peruenuti gli auuifi della ribellio- 
ne dell’Armata di Rauenna, della perfidia di Cecina, 
e della rotta dell’Efercito à Cremona : confufo egli do- 
ue douea riuolger l’armi pensò di tentar qualche im- 
penfata , e nuoua imprefa, che recafle non meno ammi- 
ratione fra’ fuoi, che terrore fra’ Nimici, e che condotta 
à fine , cangiafle lo fiato delle cofe , e fconuolgeffe ogni 
difegno della Faraone auuerfa : Rammentauafi hauer 
vfati fomiglianti concetti anche i più inuitti Capitani: 
Claudio Nerone hauer con ogni accuratezza, fenza mQ- 
uer gli Alloggiamenti à fróte d’ Annibale in Puglia pre- 
fa la via con la gente più fpedita verfola Marca , & vni- 
tofi col Còfolo M.Liuio fuo Collega à Sinigaglia, hauer 
predo il Metauro neceffitato Afturbale à Battaglia , & 
vccifigli cinquanta fei mila Cartaginefueflerfi ricondot- 
to pofcia in fei giorni con auuedutifiìnu celerità al fuo 
EfercitOj&improuifamente hauer gittato fra piedi di 
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Annibale la tefht di vn si valorofo fratello, e fattogli rau 
uifare, ch’cran tronche tutte le fperanze di akro foccor- 
fo : onde l’indufTc in tanta pacione d’animo , die lo ac- 
cediti) à penfare ad abbandonar l’Italia , che dianzi con 
fupremo arbitrio haueua inuolta in alti (lime turbolen- 
te . Prefo adunque animo dalla memoria di fomiglianti 
(uccelli Valente , inuiò verfo Rimini le Coorti , e la Ca- 
ualleria,doue Cornelio Fufco haueua già occupata la 
Marca per Velpalìano,ed egli fpeditamente marciò per 
i'Vmbria in Tofcana , e giunto in quelle fpiagge , rifolfe 
di falir fopra alcune naui , che quiui eran preparate , col 
penfiero di palla r nella Prouincia Narbonefe per folle- 
uar le Gallie,e la Germania à nuoua Guerra . Ma abbor- 
rito quello troppo ardito penfiero dail’acque (Ielle, ven- 
ne tragittato con grandifliima pena à Portercole ; doue 
ritrouato Mario Maturo procuratore dell’armi mariti- 
me per Vitellio , gli fu da elfo dimoftrata la ddhcaltà di 
cotal configlio troppo difperato; onde venne difpofto 
à ridurli alla lùa gente , la quale ageuolmente fenza Ca- 
po era in pericolo di perderfi.In fomma gl’ingegni trop- 
po violenti non riefcono punto fagaci j le cui rifolutio- 
ni appena accefe fuanifeono : allettati da vna vanità 
fpeciofa drizzano il volo del penlìero alle feofeefe cime 
de gli affari più grandi ; ma incontrando à cafo diffufate 
difficultà , abbattute l’ali con notabile diminutione del- 
la propria fama , cadono ruinofamente , e fi rifoluono in 
nulla . 

tìebbe il lignaggio di Fabio Valente l'origine in Andini 
Colonia de gli Erma , e fi riconobbe fra l’ordine eque (ire :egli 
primieramente dalla pouertÀ ritenuto , ingegnosi di far parer 
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njtro il fata zplo , che allentata ; t futura [arte detta ma- 
derat tatù, che fimulotut per telar le firn ut flit . Pofcta con 
U Guerra fatte ricca > malogtuolmtntc teme celata la mn* 
tonane della fua fortuna ; pertche in un /ménta cangiò quel- 
la , che pareva innocenza in colpa j e riuafi la modefha in 
sfrenata licenza • £ fi le** erA con Gotha conforme di fin» 
dii , battendo amendue il tarlo ingordi fimo dell amari ha , non- 
dimeno ctnfirmojfi pi» co’ cofitmt dtjjalmti di Vite Ilio ; perì 
dima farai ft k quella infedele , per ejfir facto il primo in ha. 
ver dato il moto in Germania aH‘ elettrone del marna Tri»* 
ripe } &* à qm feltro poca opportuno , per batter dijpetfi Ut 
pihuigerofi fòrze, che reggerne, co'l temerario pe fiero di pafi 
far in Nerbano e e con l'indugio lofitoto perder Cecina ,• con* 
dnffe Ivna, e l altra Fatrione diluiti ma mata * Camme (fofi 
ultimamente dx nuove in Mare lo rimemu. pm , thè mot fora 
rune itole, e òt firn pe fieri contrario .‘poiché da Portercole fu 
trafporùm alti fole di Mar ft li a ; dotte fatto prigione dalle là. 
burnì che di Sue tomo , condotto con gran diligenza ad Vrbh* 
no, fu quitti fetafidtra dtfifi /ceratamente fatto morire . 

In tanto Antonio con le genti piu fpedite era peruenu- 
to à Fano con Tantino lacerato da varie perturbar ioni : 
da vna parte recauangli trauaglio la ftrettezza de'vi- 
neri , feffèrgli mancate le vettuaglie, e’Inanhaner più 
bafteuole opulenza di denari , mentre i Soldati incefianr 
temente domandauano il Clauerio donatiuo di quedci 
nome aflfegnato alla Soldatefca : però- giudicaua cornic- 
iargli di abbandonar il paefé dotie trouauafi alloggiato» 
già disfatto dalla Guerra j cflendo quindi il difiderio di 
paflàrfene fpeditamente à Roma cono eròe o in bifogno. 
Dall’altra ne veniua ritenuto da gl’mcefiànti ordini di 
, • Muda- 


40 8 Dell Agrippina Minore 

Mudano, che mal tolleraua , che fi marciaffepiù oltre: 
Interpretaua Antonio quelli (enfi di Mutiano , che pre- 
tendefle entrategli vittoriofo in Campidoglio à collo- 
car l’opra il capo dellìmagini di Vefpafiano i Lauri , e le 
Corone ; e con quelli artificiofi modi, rapirgli la prelen- 
te, eia fotura gloria; e goderli il frutto delle fatiche di 
lui, che haueua piegate le forte di tutto’l Settentrione 
à pigliar lo llipendio per la fattion Flauiana; aperti i 
palli dell’ Alpi à’ proprij Eferciti, & impeditigli à quelli 
del Nemico; dellati gli affetti anche à’ popoli più remo- 
ti , che non conobbero altro di Vefpafiano che’l nome , 
e l’effer egli Romano ; e doue confifte il fondamento 
maggiore , ritenuto fotto il Dominio della propria ipa- 
da la parte miglior d’Italia ; non mancando al nuouo 
Principe per ridur felicemente à fine il vario rauuolgi- 
mento della fua fortuna , che il paflàrfene in Roma , ve- 
fìir’il Manto Imperiale , aitar lo fcettro, e pofarfi nell’al- 
to trono della Sede -curale à reggere il Mondo. Onde 
con dimoftrationi di gran fentimento ne fece egli afpre 
dogliente con Vefpafiano, dimoftrando comefuflero 
mal riceuuti tanti, c così memorabili effetti della fua fer- 
uitù . Ma il prolùdo Vecchio , che con fenno cercaua la 
venuta delle future cofe , nelle diffenfioni , che polcia 
auuennero frà ambidue quelli Miniftri , vedendo , che 
Mutiano fi era riuolto à feguir Tito ; e , che Antonio era 
intento àfecódare gli affetti di Domitiano ; corale quali 
arti rimaneua diuifa la propria famiglia in due fattioni j 
giudicò attione ragioncuole jl follener più follo quello, 
come fuo primo amico , che queft'altrò vltimamente 
pàffato frà fiioi ; riputando aliai dannofo penfiero non 
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leuar di lato à’giouani Principi , coloro , che per diucrii 
fini nutrifcono le gare fraterne -, e che penfano non po- 
ter dominare nella Cafa Regia, fe non la diuidono . Et 
in vero pullularebbe ogni dì più fecondamente Tempia 
Difcordia , fe non fi togliefler via i femi dell’emulatio- 
ne , e le cagioni de gli odij . Moftrarono di ciò forfè Te- 
fempio à Vefpafiano gli vltimi accidenti de gli fteffi Ce- 
fari , condotti nel più infortuneuole flato dalTauidità di 
Seneca, e dalla fuperbia di Pallante , quando amendue 
s’impreflero nell’ animo , quegli d’innalzar Nerone, que- 
lli di foftener Agrippina. Di ammirabile rifolutione fu 
il gran Macedone in fomiglianti auuenimenti . Imper- 
cioche riputando egli Efeflione , e Cratero nel primo 
grado del fuo fauore , à tanto, che l’vno , chiamaua ami- 
co d’Aleflandro , l’altro del Rè , e vedendo amendue 
auidiflìmi di opprimerfi l’vno l’altro per rimaner foli , e 
regnanti 5 mentre erano vn giorno nelflndie , rotta l’ap- 
parenza della diflìmulatione, peruenuti anche al cimen- 
to dell’armi 5 Aleflandro dopo hauer detto, ch’egli ama- 
ua loro fopra ogn’altro , giurò per Ammone , che fe per 
auuentura eflì rimaneuano più in quelle gare, di voler' 
vccidere ambidue . . ...... 

Non 'vi fu in vero Cafa. , doue più tentaffe la dtf ordia 
di flabiltr tl piede , che nella Fiumana ; e doue infieme ha- 
uejfe meno di 'vigore , per la ben regolata fagocita di chi la 
reggeua . Non tentò ella di turbar tolta quiete di Vefpafìar 
no , quandà di Roma gli fu auuifàto , che Domitiano dotta 
mal nome di fe , con attribttirfi ciò , che non conueniua à fe-> 
condo genito i onde fe T ito , con fraterno amore , non rn:ti~ 
catta tira del Padre Imperadorc fi ne poteuano agcuolmcnte 
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f veder afprt effetti dt rime. Non baueua li fi e (fa dtffenfio- 
ne preparati intuir abili agnati , aliar , che nella conquida del 
Tempio di Gierufalemme sintefe , che Tito per le fue memo- 
rabili attioni meniua da' fidati acclamato Imper udore ? e che 
baueua à Menfi facrific ondo al Dio dpi , nafàto il Diadema 
contrafigno regio ? di mamera , che s egli non fi fuffe f attrat- 
to al troppo he ti e nolo ardor militare , e non puffo d' Oriente 
paffato fpeditamente à Roma , e d’impromfi gittatofi a piedi 
patemi, e con dato feltrala all'animo di Vefpafiam già com- 
moffo} la Gelo fa del Regno boterebbe tefi me fintatili reti di 
pericoli , per rauuolgerui indiffolutilmtnte am ai due . Non fi 
riempì di quefio '■veleno contro il fratello T ito l’attimo dt Do- 
miti ano f* il quale fempre pieno di littore , altro non dtmofìra- 
ua 3 che sfrenata auidità d'imperare , finza mot depaner Iac- 
ee fanaoglia dt 'vederlo eftinto : che fi Tito per neirtu di ma- 
gnanimità non fi fuffe contenuto d'odiarlo ; e con vera beni- 
uoltnza non haueffe r molto t animo à fitperar t odio fraterno , 
l<~vm,e l'altro certamente noi farebbe rimafi oppreffo , & c- 
(tinto . Quindi filo à Tito fi cornitene il pregio di hauer fa- 
puto con ageuolezga prudentiffima fitperar le dtfiordie , che 
nitm altro Principe , ò fippe à pieno cui tare $ 0 potè intera- 
mente eflinguere . 

Ma torniamo à Vitcllio , che fra le delitie digerendo 
gli accidenti del ritrofo fuo Delfino , pur come dificioL 
to da graue letargo , folleuofli alquanto d’animo 5 ed al- 
le nuoue correnti, fi difpofe di ordinari Giulio Prifco» 
e ad Alfeno Varo , clie con quattordici Coorti Pretorie, 
e tutta la Caualleria teneflero guardati gli Apennini . Il 
retto della Soldatefca a degnò à Lejio Vitcllio fuo fra- 
tello perprefidiodi Roma :& egli dopo hauer operate 
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molte cole in Senato, come fe fi viueffe nella lìcurtà del- 
ia pace ; facendone i Ganza l’Efercito , fe ne pafsò à Be- 
uagna . Mafopra giunta la fama molto noiofa nello fia- 
to prefente delle cofe: Che l’Armata di Mifeno fi era già 
improuifamente dichiarata per Vefpafiano ; fenza indu- 
gio da trauagliofe fallecitudinicommoflb , elelfe il ritor- 
no à Roma 5 c lafciando parte delle genti co’ Prefetti 
del Pretorio àNarni-, periiupedir’il viaggio della ftra- 
da Romana ; inaiò Lelio Vitellio con fei Coorti , e cin- 
quecento Caualli , perche hauefieàfoftener la Guerra 
in Campagna di Roma . 

Non fu lento à giungere ne gli ageuoli Campi di Nar- 
ni Antonio con la fua gente ,-e quiui a prepararli per far 
proua dellarmi contra Vitelliani: maquefii non so da 
qual timore auuiliti, ò da qual violenza neceilitati, chie- 
dono in vece di difender le fteflì, ed il palfo loroalfe- 
gnato da Vitellio, di parlamentare . Allora Antonio, ef- 
fendogli noto , Che le leggi perdonano alla moltitudi- 
ne ; e che quantunque la colpa fia di molti , la pena dee 
efierdi pochi : fattigli venire nell’ampia pianura, che ra- 
pidamente vien bagnata dal fiume Nera circondatigli 
collarini , e con le proprie Infegne , in fi migliarne for- 
ma , è fonia , che loro fauellafse . 

In cjaefia comune alter adone , che vien cagionata citila 
perdita de Cejàrt , 0 Commilitoni , conuien feguire piu toflo il 
fettfo del Fato , che t affetto della propria volontà . Hanno gli 
Dei njerhato alla loro onnipotenza l elettione de' Monarchi s E 
fe bora de (Imam alt Imperio Vefpafiano fe ne compiacciono , non 
tanto , perche cada quefia grandezza nella Cafa F lauta -, quan- 
to perche 'venga rifiorata li n fenoli tu , e mal ammini (Irata 
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Republica . Nè in quefta attione fi fon ritenuti dal mani fe fiore > 
che la loro eterna prouidenza tten cura dtNoi , per ci oche fi fi- 
no compiaciuti , che le coje puhliche trafcorfe per le pajfate 
crudeltà in manifefta diminuitone , fi riducano in un fino 
abbondante di clemenza } & inuitto di "-valore . Noi habbiar- 
mo il Principe confidente , o Amici , che non è pajfato dall in- 
giurie aliarmi „• e dall armi allo Scettro ; che non fi è tinto del 
yofiro [angue , nè fi è lauato nelle uofire lacrime : Principe 
che non applico di fabricarfi il folio con le membra recife dal- 
la Profirittione ,• che non hà rapita la Laurea dalla tefia di 
, Pompeo per collocarla nella propria . Non tirato alla grande 7^ 
Za reale dal Cafi , nè dal dono fortunato della fuccejfione > che 
fog/iono anche gl indegni portar’ al grado fiupremo : ma eletto 
dall aura pub Le a , la quale etiandio mentre uiffe priuato , 
fempre Ihà riputato capace di ejfer Grande . Non ut annoi- 
no le paffìoni aulii , eh' flora trauagliano la Republica, nè ar- 
gomentate da ejfe , che Vefiafiano fia uago delle firagi , e delk 
morti • trouandofiy itellio tuttauia olii nato di "voler abbatter la 
Patria , conuien di necejfitd , che gli fi opponga. Il Nilo fi ben 
è grande non è "-violento , fi pur non incontraffe nelle fine feo- 
fiefie cateratte , doue errando fi rauuolge ; fi la ripugnanza de 
gli fiogli , e’ l trattenimento delle <■ voragini non impone ff ero fre- 
no alla "velocità della fua natura , non riuolgerebbe egli in fi 
fi e fio le proprie fòrze s nè cercherebbe con fremiti così orribi- 
li di fprigionar da quei ripari tondo fi braccia, che non altro af- 
pirano , che pafi, 'alfine à goder la quiete nelle calme del Mar 
d Egitto , doue drizzano il loro cor fi. Da quefii ofiacoli non può 
in altra gufa Vefpafiano ritorfi , che con la forza dell' armi :Vi- 
tellio,che è bramofi di nutrir la Guerrafperimenti i difagi di efia. 
A' mè fi conuiene di efortar Voi ò miei Cittadini à conconere con 
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ogni pronteoga alla difiofition de Cieli ,che fin quelli , che danno , 
e tolgono le maggiorami •' ne r vi date à diuedere, di poter frafior- 
nare gli alti decreti nel prouido accorgimento da ejjì già [labili- 
tà, con offerir loro ‘-vittime ne’ Tempi snè con far àrdere profu- 
famente arabi odori ne gli Altari : Peroche à bafianza à cui 
non è celato nulla, fino palefi l’ egregie abilità di Vefiafìano , 
e non rimangono occulte l indegne ine linat ioni di Vitellio . A 
che dunque non cejfar le lacrime intempefliue ? à che piu fian- 
cargli co’ r voti importuni ? non ascoltano quegli le preghiere , 
fé non fino giufie : ed à qual fine andar ricercando , perche 
cagione portino alle grandezze piu queflo , che quello : & à’ 
precipiti j più l’uno , che l altro ? i ficreti delle Confi fiorane 
fi celano alle menti de' Mortali s non fi rinuengono fi non nel- 
la confufione de' loro profondi abijfi : però delle cofi celefii è 
più profittatole il credere , che il J opere . Eccoui l’occafione ,ò 
Soldati , di /peri mentore un efficace pietà 5 poiché fi pronta- 
mente ut mofirarete non contumaci à fottoporui al tntouo feet- 
tro di V e fpafiano : sì come prepara egli opulenti premi] alle 
fatiche de’ ui nei tori s così alla buona •-volontà de’ uinti rifir- 
ba non minori pruoue di liberalità , e di clemenza ► 

Qui fi tacque Antonio , & eflì allora con gli occhi hu- 
midi dal dolore , e con le voci tremanti concordemente 
replicarono : Seguafi t immutabile uolontà del Fato , get- 
tinfi l’armi fin bor a infelicemente trattate -, fi difiiolga ciafcu- 
no la corazza s & t/ponga il petto inerme alle punte de’uin- 
citori : refiino in preda all'oblmione tanti fatti egregie delle 
nofire mani ,• riuol gonfi prontamente gli affetti alla nafeen- 
te fortuna di Vefiafìano ; e fi dimentichi tinfaufia memoria 
della firuitù di Vitellio s il quale per non bauer’hauuto nè in- 
gegno da fiofitner la fua fouranità , nè cuore da reggere , e di- 
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fender chi lo fe guitta , ha condotta la Kepubbca fra Cangio, 
flit -, fe fieffo fa le roane ; e le Legioni fa gli /iberni > t 
le catene . Perdoni ti Noi Ve/pafìano > che non per odio di Imi 
fu feguita la contraria f anione ì ma perche la fortuna c'in . 
dajfe à feruiril primo , che ne correnti tumulti fn incontra . 
te : Bafìigh che il nofiro infelice /penatolo [erua per nano de 
gli ornamenti della /ita grandezza s nè r vogba di 'vantaggio 
aggiunger aff. it none a coloro 3 che fi chiamano vinti s che trop- 
po per fe (le/fo è mi/ir abile chi non fi fofiiene fe non còl ce- 
dere ; e pur troppo ne gli tfiremi è condotto quegli , à cui con- 
ni e» compra^ la 'vita con l’humiltà , e con le preghiere . 

A' quelli parole Antonio ancor’egli intenerito , e gli 
fteflì Soldati Flauiani eccitati alla pietà , corfero con 
molto affètto à confolargli , Se à far loro animo . Quindi 
furono d’efli lafciati , altri à Marni , altri à Temi con vna 
delle Legioni vittoriofe,sì per contenergli, come per af- 
ficurargli . 

In Roma gli Amici efsortauano Vitellio à far nuoua 
leuata di gente: ma fopraprefo egli da più graue timore, 
rimaneua poco atto à regger gli llromenti , che lo pote- 
uan foftenere . Il che conofciuto da’ più principali Cit- 
tadini , cfortauano fecretamente Flauio Sabino Prefet- 
to di Roma, adintrar’à parte della Vittoria, e del trat- 
tato di dar lofeettro à Vcfpalìano fuo fratello : ma egli 
rimeffo oltre modo , non accettaua nè ardiua di ricufare 
nè feguito , nè forze : anzi alieno dallo fpargimento del 
fangue Romano , è fama , che haueflc di ciò molte volte 
fauellato con lo Hello Vitellio ; e che vltimamente ve- 
dutili nel Tempio di Apolline fi fulfe da loro conue- 
nuto , che Vitellio lafcialfe fpontaneamente l'Imperio , 
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contento di viuer priuato nella Cafa paterna . Il qual 
trattato egli Hello pofcia ridifle, non folo àgli Amici, 
ma à*Soldati:& in publico non fi allenile di foggiungcre, 
Ch'egli cedeua il Dominio per feruitio della Republica, 
à lei raccommandando il fratello, la MoglieyC l’età inno- 
cerne de’ figliuoli : anzi tutto molle di pianto fu veduto 
renderli pugnale , che haueua à lato, al Confole Cedr- 
ilo Semplice in fegno di rinuntiargli la iouranità del 
Reame , e della vita , c della Morte de Cittadini . S’in- 
duflfe pofcia con ammirabil'eforapio della miferia hu- 
mana , ad inuiatfi con animo rifoluto per deporre folen- 
nemente flmperio al Tempio della Concordia, e tor- 
nacene poià viuere nella cafa del fratello, come dalla 
fortuna rifiutato , e dalla fua orba deità non più veduto. 
Ma mentre era riuolto à quelli infelici penfieri , la mol- 
tituduie inquieta , e vaga di Urani fucceffi , non permet- 
tendo così indegna baflezza, lo ritenne , eyietoglinel' 
èfecutione 3 à tanto che fiiriofamenre fu ricondotto al 
Palazzo , efcrtandolo ogn’vno à prender’vigorc , e ri- 
uolger le pene verfo coloro, che lo configliauano à k- 
feiarfi cader l’authorità con si vili concetti . 

La Cafa intanto di Sabino era occupata da’ primi Se- 
natori , da’ più qualificati Caualieri, e Soldati Vrbani» 
doqc daff allegrezze già paflfauafi alle congratulationi ; 
e da quelle à quelle compiacenze , che foglionfi incea- 
fare à' nuoui Principati : Quando improuifamente fi fen- 
tì , che le Coorti Germaniche , & il fauor del Volgo ha- 
ueuanoflimolato Vitellio à far ritorno all’abbandonato 
Palagio . E qui Sabino di fpiriti per la vecchiezza più 
tofto gelati , che generofi , per efoètatione degli Amici , 
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dalla Cafa propria fe ne pafsò in Campidoglio . Doue 
vi fa richiudere i Tuoi figliuoli , e Domitiano nato di Ve- 
fpafiano . Grande era parimente in quefta ritirata il tra- 
uaglio deTuoi feguaci, però inuiarono Martiale Primipi- 
lare àdolerficon Vitellio, che fiotto la fede publica, ha- 
uefle ingannato Sabino, e tanti huomini Illtiftri , che V 
hauer’egli fatto apparente moftra della fiuahumiltà,l’ 
eflerfi ritirato in Cafiadel fratello, e della Moglie, era 
ftato vn prouocar la gente, & vn’incitarla all’odio della 
famiglia di Vefpafiano : Alla quale imbaficiata publicof- 
fi , che replicale Vitellio , incolpando i Soldati , alle fù- 
rie de’quali mal poteua impor freno la fiua buona mente. 
Ritornato perciò Martiale con cotal rifolutione , ficnz.a 
altro operare , fi riuolfe Sabino, ed i fiuoi à chiamar Sol- 
datefca in aiuto , & à ferrar le vie , e gli aditi del Campi- 
doglio : e non effiendoui altra materia atta àquefto, vi 
furono adoperate, cofia indegna à dire , anche le Statue, 
e l’Imagini più preclare , alzate quiui per honoranza de’ 
Maggiori . Ma ogni diligenza rimafie vana, perche adat- 
tato d’ogni intorno il ricinto del faflo Tarpeio, e fiupera- 
ta ferocemente ogni malageuolezza, fu dato di piglio 
al fuoco , che lanciato nel Palagio , accefiefi fiamma 
così feruente in vna cornice di effio, che il Campido- 
glio fra loro facro , & adorato come deità, fu empia- 
mente lenza riparo arfo , ed incenerito . La onde intra- 
tiui i Vitelliani , nonreftarono di fare fdegnofamente 
ftrage di quegli , che loro fi opponcuano; nc con lo ftefi- 
fo Confole Quintio Attico vi fu ofleruata riuerenza. Co- 
sì Sabino , cinto di catene, venne ancor egli alla prefen- 
za di Vitellio , e lenza riguardo , che haueffie militato 
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trentacinque anni per la Republida, fette anni goucma- 
ta la Mifia , dodici filile flato Prefetto di Roma; e che 
hauefie fratello Vefpafiano già vittoriolb , e con Tarmi 
pronte in mano per farne fiera vendetta , gli fu tronco il 
Capo gettatone il corpo fchernito , e lacerato alle Ge- 
monie : fe ben con eftrema fortuna di Dominano , il 
quale nel primo aflalto per diligenza di vn Liberto, fu 
afcofo nel Tempio , e pofcia veflito di lino , reftò con- 
fido fra la turba de' Miniftri di quei facrificij ; onde ven- 
ne faluato dal primo impeto della furia Vitelliana . 

Mentre fi fcorgeua in Roma quelli auuenimenti, mar- 
ciato da Narni Tefercito Flauiano, tratteneuafi ad Otri- 
coli à veder le felle Saturnali , & Antonio daua fama di 
quella dimora, perche dimollraua di voler'afpettar Mu- 
dano . Ma intefa frà tanto la morte di Sabino , e l’incen- 
dio del Campidoglio, vertendo in quel punto la fua ri- 
folutione dell' apparenza di non lafciar Domitiano in 
pericolo, fi auanzò di notte per la via Flaminiane’Saffi 
Rolli. Vitellio pofcia in quelle confufioni afflitto fenza 
mifura , e più che mai auuilito , inuiò Ambafciadori per 
la pace alcuni Senatori , e le ftelfe Vergini Vertali , dalle 
quali rapprefentatafi la miferia della Patria , e Tingiuric 
imminenti à gli ftefiì Tempi , fu molTo Antonio à pregar 
le Legioni d’intrar’il giorno futuro in Roma , accioche 
intiepidito quel primo furor militare, fi euitaffe parimen- 
te il facco di tante ricchezze , la rapina delle fpoglie 
publiche , e lo feempio di tanto popolo innocente . Ma 
iirpatientii Soldati dell’indugio, e più torto eccitati da’ . 
prieghi à maggior fdegno , minaccio!! , & implacabili , 
vi pacarono impettiofi per la porta Salara, e vi atteggia- 
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rono moftruofa,& orribil Tragedia . Percioche’l Popolò 
piangente , riuolto alla foga , già lafciaua in abandono 
la Città . Il Senato oppreflò fi vedeua riuolto frà varij 
fcherni , e le cofe facre fpregiate , rapite , concultate . 
Pollo in catene lo fteffo Vitellio , rinuenuto da’ Soldati 
in vn’aguato vergognofo del Palagio , con le mani liga- 
te dietro , con la velie lacerata lo sforzauano per ifcher- 
no con le punte della fpada bor a tener’alta , hor bafla 
la tella ; hora à riguardar le foe vergogne , hora à rimi- 
rar le foe immagini abbattute . Alfine ne’ cinquanta fet- 
te anni della fua età dopo hauer’imperato yn’anno me- 
no diece giorni , & in quello breue fpatio dilfipato ven- 
ti due milioni , e cinquecento mila feudi d’oro : hauen- 
do folamente feruito per pretello della guerra, fenza 
feruar mai nè authorità di commandare , nè facolta di 
prohibire , con molti fcherni tirato con vn vncino à piè 
delle fcale Gemonie,fò quiui con minutiffìmi colpi sbra- 
nato , ed vccifo , & il cadauero precipitato nel Teuere $ 
rimanendo folo efpollo il capo al publico fpettacolo . 
Allora Domitiano , allìcurato , prefo animo, vfcìdal 
luoco doue fi era fottratto alla villa altrui , c all’immi- 
nente pericolo della vita, fattofi tutto felleuole veder’in 
publico fo falutato Cefarered il Senato difperfo con dif- 
ficoltà ragunatofi venne à confirmar l’Imperio pronta- 
mente al Padre VESPASIANO. 

Tal p <vide t mcoflante fortuna efercitar le fue 'vicende 
nella primiera fiirpc de CeJ ari Impcr adori : infegnandoci quan- 
* to debili peno f bumanc grande ?^ , e come da bajfe origi- 
ni nafeano le cagioni di atterrarle . Così la troppo ambitiopt 
AGRIPPINA auuiuando in quella Cafa le domepiche difcor- 
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die fu principale fìromento della ruina di ejfa / fufcitandofi 
quindi materie di /degni così fiere , che con la morte di lei 
medefima , e de più grandi , e migliori , s‘ auualorò conti nua- 
mente la feditione nello Stato } njideft l eccidio di Roma , e 
con ifir ani cangiamenti , cadde nell amdo arbitrio de gli Ef er- 
titi lelettione dell’Imperio , 


\ 


II Fine dell’Opera. 
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Fr. fratina Baptifla Lanci Magifler, tr Sociui \cuerendiflrmiT. Fr. Fiu- 
ctnttj Candidi. S. jt.F. Ttiag.Ord.Traduatorum . 



Rarflantifiìcni viri Francifci Capoti) Cuccini ex 
Comitibus Berardis Senatus > Populiq; Romani 
Tribuni Perpetui non minùs fagi » togxq; quitti 
auki (anguinis fplendorc i Jkiftrati librimi omni- 
bus numeris abfolut i flìimitn ad ciuilis» poi i tiepq - r 
■vit* prxfcriptum vnu è exaratum «mira vbertim 
cruditione confperfum tanto aurore dignum^ 
nedùm armis decora ro,fed>& Icgibus. Oc feienrijs 
armato domi/orifqj infignì>Martis>& Palladi ap- 
primè charo . Quem Refpublica litteraria venerabunda fufpexit»- 
quemq; nos enixa animi confcnfione approbantes in lucenti inocci- 
duam auft onta te noftra imprefsoribus mandamus e dendum . 

Imprimatur . 

hot Frater Frati ttfeus Cucchila J^omanus Téagìflcr, 

& Inyutfìeor Generala Ferrarla . 
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Delle Cole più notabili. ~ 


Grippi» a nata di Ger- 
manico Celare , e di 
•Agrippina maggio- 
re nipote di -4ugu- 
flo.pag.n.i ó.TropO- 
Jia à Claudio Imperatore per mo- 
glie da Vallante Juo Confighero . 
prg. i %. Trattagli , che Ji fi spo- 
ltro itti maneggio di quella fumi- 
tato fuperati da y udito Cenfore . 
2 y.Emulatione*he hebhe nello fia 
to priuato cò Mefjaluta Imperatri- 
ce. 18. y ime filio. 18. Diuturna 
Imperatrice à quali arti applica/ - 
fc.iq.Hebbe M mariti Crijpo T af- 
fieno, Gneo Domino padre di Nin- 
ne , e Clandio. 1 9. Si riuolge ì por- 
tar al Bggno Domino [ho figliuolo, 
difpreggandone ogni fini fin pre- 
faggio.i o. Opera, che Clandio ma- 
riti Ot torna fu a figliuola i Nerone, 
zi. Che fia adattato nella fami- 
glia. de Cefali, a 3 . Che figli dia la 
toga rirjtcjl titolo di "Principe del- 
la gioueniù. ì6. Si duole eoo Clan- 


gi •'* 

àio che fi anualormo le iìfeordit 
fri Nerone* Britt anico.iy. Intro- 
duce mia nuoua Fahioae a Vaia ^ 
go à fe dipendente, a 8. Opera <1 ri- 
torno di Seneca datC Efilio, e lo di- 
chiara Configliere , e Gonernator 
della per fona di Nerone, a 8. Pà 
eleger Burro A franto Capir, delta 
guardia, tp. Snoi piè intimi Confi, 
glteri y tttllio, e Vallate .3 uSut ge- 
lo fie operarono atroei violente. 3 % 
Tonata dalla fortuna nel pii alto 
grado della potila. 3 5. -diga vna 
Colonia nelle nue del I{eno * deno- 
minala dal fuo nomea 50 .Con qua- 
li guife fpitgaua l'eflrema fua fn- 
perbu. 3 5 .Nemica diN arci/o vien 
da efio accufata al manto Impe- 
ratore.qo.Sue macchine, fuoi atroei 
penfien, fuoi timori , che C indure- 
rò ai auueltnaril proprio marito . 
4 3. Suo fi lidio poi tico il pii empio. 
51 . y<trie fimulationi, ch'ella di. 
miflrò e fluito il Tri* ripe. qS. Ntt 
principio di Nerone occupò la po- 
. tenga 
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tenta maggiore nel R.egno. 60. E- 
Illude la via della pietà tutta , in- 
tenta alla violenta. 61. fà reci- 
dere Giulio Stilano nipote di ^du- 
gufio, e pcrche.^61. Riduce la po- 
tenza in eflrcma tirannia. 56. Ri- 
duce Narc.jo à mot ir di fame ba- 
ttendole puma p rjeguitato nel 
tempo di Claudio. 63 . Tume fein- 
tillc dell'odio, iht gli penò tenone 
W qual gut/a cagionate. 68. Su*j 
auaritia.6$.0pei a thè il Senato fi 
ragunt à Talamo per interuenirui 
73. Anioni di Seneca, ohe gli vul- 
nerano la riputattone. 72. Dell’ al- 
ter ottani del figliuolo Trine ipc ne 
incolpa Seneca, e Burro. 73. Entra 
in Senato per Jed errici lobo d lato 
dell’ impcradorc.Ti Sue dogliente, 
gli è leuato U Gouerno politico. yq. 
Non pero rtfla dtJfautori^ata,e ri- 
ucrita da Neronc.84. Ode con al- 
ter aliane gli amori di Nerone , & 
^itte, ne incolpa i Mmijin. 88. Cer- 
ca ri acquili arti figliuolo fautllan- 
dogh placidamente. 89. E un rega- 
lata da Nerone, &■ ella nceut con 
querele il dono, e ciò, che ne auucn- 
ne pi.^d qual mimflro appoggtaua 
la maggior confidenza, pi. Ter la 
caduta di Vallante arde di largito: 
Jue altirarioni.pyNonfe ne fa più 
quella ftima perde la r inerenza . 
94 - Refi a affhttiffima nell' acci- 
dente di Brut anice, e benebenon 
faucllafje,dimofira il difpiacere nel 
cangiamento di volto. 98. Impla- 
cabile per la morte di Brittamco . 
Cerca follcuar’Ottauia contro Ne- 
rone ■. vni'ecgli amici , camola de- 
nari, fi duole con i falda ti ,co’ no- 
bili. io 4. Suufie macchine difeo- 
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pene da Nerone, i difgufìi che eli* 
nc riportò. 1 05. Gli i ordinato, che 
fi leui da Talazzp,e pagi nella cafri 
di Antonia 1‘ altra figliuola di 
Claudio, io 6. Vien con] alata da 
SiUana Dama Romana. I io. Sua 
rifpofia.i 12. ^iccufata di maefià 
per opera della fkjfa S diana chela 
tradì. 1 1 7. Si difende auanti il 
Trincipc ottiene, che fian cafhgati 
gli accufa tori. 1*5. Modera le vo- 
ghe troppo ardite, non fi penre.i 2 6 
Diffamila le licenze giouanili del 
figliuolo.! iq.l" accarezza non fen- 
Z 3 finn 3 di difonefià. 1 35. Terfe- 
guitata da Seneca,Ntrone ordina , 
che fi leut di Roma , e puffi à Net- 
tuno. 13 6. Sua eflrema fugacità, e 
come ncuopreU fuoco dello Jdegno. 
137. Si co'pira contea la fua vita . 
139. Decreto crudthjfimo della 
fua morte. 143. sfrenata cantra 
Veleni. 143. Inuitata à Baia da’ 
Nerone con ioccafione delle fefle di 
Trltnerua. 143. £' auuifata, che 
queflo multo non é/enz-r tradimt- 
10.144. Viva ancor, ihetcm-Lj. 

S ran pericolo in vna naue 
infidioja preparatagli dal figliuolo. 
145. Scampa dall’infidic dcllaNa- 
ue, e con qual fortuita. \qs- Diffa- 
mala il tradimento > mula jigeri- 
no fuo liberto al 'Principe per dar- 
gli mtoua del Juo /campo, Nerone’ 
lofàcarcerarc, fue filane mcdlta- 
tioni . 148.' ^ iuuimmcnio infelice 
della fua morte. 1 49. Sue vltime 
paiole , fi veduta morta: dal fi-- 
ghuolo , ;ue ceneri mfepolte. 149. 
In compagnia di molte fune con 
torchi accefi fpauenta Nerone in- 
fogno.! 5 i-Tianta dal figliuolo do- 
po, 
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f* mirti , e timori, cbt ad effo fo- 
prauennero.i 53. /{orna fi querela 
di qucflo fucccffo. 1 j j. Dijcolpe 
addotte à fauor di Agrippina dal 
Volgo. 1 5 5. /i fuo natale riputato 
frà i giorni mfaufti.160. JDifefa da 
TigeUinodopo morte, benché Uba- 
ne jfe per Jegui tata in vita 4 7 6 . Suoi 
[eguaci,e parenti perfeguitati. 1 8 3 
Anioni dt Agrippina quello che 
cagionarono alla Cafa Recale. 141. 
Agrippina vltima della cala de' 
Neroni.i 50. Suo Elogio . 150 

Atte liberta di Agrippina compra 
in Afta, le [uè belle^c accendono 
Verone. 8 5. Terfeguitata da A- 
grippina. 86. Cagione dello /degno 
non più fimulato frà la madre, & 
il figliuolo. ij.Accufa Agrippina 
al Trincipe fpintaui da Seneca -, . 
I j 6. Mette in còfideratione à Ve- 
ronese t{oma lo reputa per figli- 
uolo incefiuofo della madre , e ciò 
che operò. 1 37 .^accoglie le ceneri 
di Nerone , con Egloge , tir Ale fi- 
landra nutrici. 348 

Aniceto capitano dell armata di Mi- 
feno intrinfico confidente di Nero- 
ne, nemico ad Agrippina. 1 43 .Ne- 
ronecofefia hauer nel giorno della 
morte della madre riceuto l'impe- 
rio da Aniceto. 1 47. Talalello frà' 
feruigij di Aniceto , e di Sciano. 
148. Conduce molti foldati ad vc- 
tider Agrippina. 1 49. T eflifica fai 
famente hauer commeffo adulterio 
conOttauia. 113 

Altcratmi di Nerone mitigate da 
Seneca. 1 1 1 . Ageuolate da Burro 
dopo la morte della madre, con in- 
marui Soldati a’ complir Seco. 1 5 1 
Alar ottoni della caja di Nerone non 


ICE. 

finileanoconla morte di Agrippi- 
na. 151 

Appio cieco difua[cil Topulodìejfer 
amico di Turo. 143 

Ambitioft , perche non fi pojfon tutti 
portar àgli honori. 14 

Antifiio fece citar Cefare A dar conto 
del [uo Confola to. I 5 5 

Africani , & Afiatici cognomi attri- 
buiti à quegli che ferono ucqutfio 
di quelle Tromncie. 1 6 1 

Augufio diucmto titolo de’ regn en- 
ti. 26 

Arifiocratìa forma di regnare ante- 
pofla da Agrippina alVrincipato 
di vn foto. iof 

Antio bora Nettuno , delitic de gl'- 
J mper adori doue fi ritirò Agrip- 
pina. 13/ 

Antipadro fi volle ingerire nelle di- 
feordie di madre, e figliuolo, e ne fu 
difpreggiato da Aleffandro ma- 
gno. 1 54 

Agerino punito da Nerone, e per qual 
cagione. 159 

Auguftali giuochi ritrattati da Ne- 
rone. '184 

Albano, dotte pioui fangue ne' tempi 
di Nerone. 339 

Agrippa Toflumo nipote di Augufio, 
rilegato da lui nell' l fola Tianofa , 
4 i 

Artifici f della Corte conofcittti da. , 
Nerone. 1 1 8 

Arti di color oS e afpirano di' Impe- 
rio . 1 67 

Artifici j di Seneca conofciuti dal Ta- 
ttico. 13 x 

Arti del Tiranno , e quali operationi 
vftper foflenerfi la' potenza. 278. 
L'Arti per acqutfiar'vn I{egno ni 
fono l’ijieffe per confcruarlo . 274 
Ami- 


I N D 

Amici . 

cìmici meg^i oportuni alle grande^- 
ge.ló.Oportuni à dar credito all- 
amico.iS.Giudia dcll'koneflo. ig 
Ornici di Antonio non conuemiero cò 
Cicerone. no 

Agrippina maggiore moglie di Ger- 
manico Madre della noflra Agrip- 
pina di chi fanelli amo. 1 6 . Torta 
in moftra le ceneri maritali per ec- 
citar il Topolo contro Tiberio im- 
potente , fdegnofa , [e ben caftiffi- 
ma. 87. Sue anioni non ben intefe 
da Tiberio. 87 

Auoltoi nel T alatino veduti con Au- 
gurio. 4 9 

Augufto . 

■Augnilo di fua natura moderato alte- 
rojfhe punì Giulia propria figliuola 
come impudica . 8 

Augufto immitato da Nerone . 54. 
Seppe impor le leggi, e ritener f Im- 
perio fenga violenta . pimoflrò il 
fuo facce fibre , btbbe riguardo d- 
fetà di Tiberio, e lo fortificò con 
la fucceffione di Germanico. *5. 
Suo Teflamento . j 58. adottò pri- 
mieramente Marcello figliuolo di 
Ottauia fua far Ala : pojcia Agrip- 
pa fuo genero , e i nati di e fio. 41. 
vifitò ncllTfola Tianofa Agrippa 
poftumo , pianfe la miferia del ni- 
pote. qi.Sufpctto della fua morte. 
41. Di età di dicianoue anniprofe- 
guì la guerra contrai percufiorìdi 
Celare fuo Zio.j6.Tiu col negotio , 
che con Carmi fedà i [degni ftranie- 
ri. 79. Hebbe bonore della morte 
de Capi militari, e della perdita 
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degli efferati, però con difficoltà fi 
commetteua alle guerre. 8c. Nu tri- 
na le diffunioni fra' Barbari, per efi- 
merfi da’ loro moti. 80. Sue anioni 
ritorte in mal fenfo nell'opinione 
del Senato. ^6. Hebbe fama di ba- 
tter fufhtuito all’ Imperio Tiberio 
fuo figli aftro , perche da vn gouer- 
no più fiero fi riputaficil fuo più gin- 
fio. 5 7. Ornò la fua Corte di moiri 
letterati. 78. Gouernau a le coft mi- 
litari col commando di Agrippa , 
le politiche Ciuili col fcruigto di 
Mccenatc.78.Suoi configli riputati 
Oracolo da Tiberio fuofucccfiore . 
80. Tentò tal volta deporre C Im- 
perio > e ritirar fi à vita priuata . 
201 

Amanti di Mefialina puniti da Clau- 
dio. 11 

Anneo Mela fratello di Seneca haue- 
ua paffuto il peflo di Caualtere, fue 
pretenfìoni. 145 

Annoi * loro famiglia in riguardeuo- 
le fiato ma, molto più cficndo Se- 
acca in Talamo. 145 

Armeni . 

Confederati col Topolo nomano glii 
Mafia la guerra, e [cacciato il fid. 
7 5 .Fi fp edito t fiere ito per feruitio 
loro, e datogli per capo Cor baione. 
8 ? 

Armenia riacquiftata da Corbulone 
ì io. L' intende perduta da vn Cen- 
turione il Trincipe,e quali prouedi- 
menti vi applicò. lì 9 

Allibai Cari agirtele di che età fi ap- 
plicò alla guerra . Suo giuramento 
di eficr perpetuo ncnuco del nome 
Romano. ì6ì. Quali oflacoli hebbe 
in 
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inpaffarfAlpì, quanta foldatefca 
Vi perfc.il 7. Neceffitato di aban- 
donar l'Italia , e per qual cagione. 
qc>6. Fulmine dell’ Italia vi auua- 
lorò la guerra fedici anni . I{ efiò 
vittoriufo di quattro famofe vit- 
torie à Trebbia, ad Ardeonia , i 
Canne, al Lago Trafiimeno.7%y c- 
cije cento mila Romani , fi autcmò 
tanto alle mura di Roma^be vi ti- 
rò, per gloria , vn dardo.~j6.Si af- 
fafiinò nelle dclttt e diCapua per 
fortuna de Uomini. 77. Sua pru- 
denza militare : diuertì i /{omini 
da' Sannit1.79.Sua famiglia cogno- 
minata Barebina ; fua fiutone ntl~ 
la Repubhca di Cartagine . 71- 
Riputato il terzo Capitano in pa 
r agone di „ dlejfandro , e di Tino . 
10 [ .V tfjé tutto il tempo di fua vi- 
ta in Campo. 309. Tafsò C u tipi in 
*5 -giorni. 217. Sua morte . 309 

Alcfsandro Magno . 

Sopportò il genio troppo fiero di Olim- 
pia fua madre . Ciò, che replicò ad 
u dntipatro , che lo accendeua con- 
tro ejfa. c 54. I{iputtuafi , che gli 
fuffe riufcito l'impatronirfi dd Mò- 
do fenon fuffero refiate tronche le 
fue V morte dall'immatura morte . 
291 

Andana di perfonaalla guerra, però 
fuperò tutte le cofe. 291. Tuoi 1 co- 
fpiratori della fua per fona. 292. 
Vccife Chiorbe fi era alzato capo 
della feditione de' Macedoni .2 92 . 
Tunì f ilota , e Tarmenione. 292. 
Introduce gente nona nell’eficrci- 
to , fatta efercitarda lui in vn là- 
ico militare. 292. Sua partenza-. 
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mentre gli veniuan detti i fuoi mà- 
camenti.166.Homo valorofiffimo £ 
pronto di mano. 292. Rinatene Ciro 
infepolto , e lo fi fepellire.qqi. Re- 
putato il primo Capitano {opra d 
Tirro & ad Ambile. 201. Dopo la 
fua morte fi ribellarono alla Cafru 
]{eale 1 fuoi Capitani , e fi diuifero il 
I{cgno. 3. fua gran diffimulatione » 

7 Minaccia à due fuoi Capitani prin- 
cipaliffimi venuti fi a rjfi m dtfeor- 
dia.q09.Sua propria confidenzt-r 
dannofa alla Jua Ca a.]<j9.Ciò,chc 
apprefe di Arifionle diece anni fuo 
Maeftru. 82. Superò U Ré Dario con 
la fua fublime faenza militare, più 
che col numero de’ combattiti. 324. 
Sua pernia nella guerra, fecondo ne 
partiti , proni iffi, no in efiiguirgli . 

3 24 .Hebbc opinione di efjer immor- 
tale : fua morte. 308. La fua morte 
portò la mutinone di fiato inOrien- 
te .3 1 4. Sua morte cagionò che fi di • 
fperfero le fòrze di Oriente. 3 74 

Antonia figliuola di Claudio Impera- 
tore , natagli nello fiato priuato da 
EliaTetina. 1 3. Fù affignata la fua 
Ca'a ad Agrippina, quando Nerone 
la di [caccio da Talaggo- 1 °7 Defii- 
nata da' Congiurati per Moglie d Ti- 
fone.! 3 q. Richieda dopo la morte di 
Toppea per moglie da N croni, ege- 
nerof amente lo rifiuta. 272. Donna 
bonefiifjima neceffuata à morire con 
gran violenza. 2 74. Sua diceri.u . 
171 

Atenufibaueuano in pregio la liber- 
tà del dire . 77 

Armenia fuo fito , e confinanti. 227. 
Di quota conlequenga veniua riputa- 
ta. 117. Oc capata da’ Tarli, e Con- 
federata co' Bimani vi fpédifeono 
F f Am- 
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^ imbafcìadori . 75. Fu fptdito f £/ - 3 50. Suo err«n in quel fatto £ de- 
finito per defenderli daNcront. 8}. me.} 50. Alenato amficiofamente 

Vi auucnncro diuerfe fegn alate fae- da Auguflo col parentato di Otta- 

tiom diguerra-, vedi Corbulonc. Fù ma. 2 1 8. Vna delle cagioni , che gli 
còcefj'a da Nerone f otto il Bearne di fù moffa la guerra da Auguflo fù , 

Tiridate RfTano. 18 j per thè abandonò Ottanta per Cle- 

Antio > bora Nettuno nella Spiaggia^ opatra. li 

Promana frequentato come lungo di Ambinone* fua ineflinguibil fete. \6 
piacere . Quiui tnteje Claudio le dif- ^ tmbafciadori deuono ejjer riputati in- 
folutiom dt MeQalina (ua moglie. 7. uiotabih. 229 

Doue nacque Nerone, e Toppeavi A filologi per fuadono il Matrimonio di 
partorì vna fanciulla. 12$. Dedotta Toppea à Nerone profittevole all » 

in Colonia . Doue pafsò Nerone per fiato, x 1 j.fiifpondono ad ^ (grippi - 

diffimular l’Incendio di fioma. i}6 na, che Nerone batterebbe con/egui- 
*4 dot t ioni fatte in diuetft tempi nella to l'imperio, & effa rimeflaui la vi- 

Cafa de Cefari > e quafi fempre nel ta . 20 

ramo di Donne cominciò da Ct fare , A firologia prefa per prete fio d’ infi- 
finì in Nerone. 358 nuar, cioihe fi ih fiderà. 49. Ne era 

Abboccamento fri Vindice, e fiufb pcritijjìmo Tiberio, e ciocbc prcdiffe 

Capitano di Nerone. 332. Fri Cor- àGalba. 331 

baione , e T iridate f{è Tarto. 1 3 o. Amico Sereno per feruir i Nerone fi 
Fri T ito figliuolo dt Vefpafiano , e finfc invaghito di Atte Liberta. 8 8 
Mattano Capuano degli eserciti in Apphcationi de gli huomini quanto 
Sona. 377 legermente fi cangino. 88 

Alimenti negati à Britanico , benché Aquila in legna pnncipalt de' Romani 
figliuolo dell’ Imperadore . 40 depinta negli flendardi de gli Ejjer- 

A monta madre di Claudio con qual citi. 264 

concetto lo proverbia . 47 Amia mai furono pochi, i grandine 

Antonio Triunurro bebbe nella diut- hanno meno de gli altri. 294 

fione del mondo il Governo dello ■ Amicipcr quali cagioni fi ritirano dal 
rienee, e della Grecia. 1 79. Ter qual Jeguito de’ Grandi. 1 o t. Abbando- 
cagione efpoje in pubhco il corpo di nano i Tnncipi nelle loro cadute - 
Cefare eftmto.e le fue vefli htfangui- 1 09 

nate. 24 1. TalaUtlo pi Antonio , e Aulo Tlancio giovanetto fatto morir 
Nerone. 349. Gran Guerriero, gran- da Nerone come parente di fua ma- 

de Oratore.} 49. Come coboneflaua dre. 11» 

l anioni dt l Triunuirato,e fua dife- Artuinio Capitano di Germania ire 
fa. 1 So.Sorto qual preti fio fece ve- qual infelicità riduffegl'effcrciti I{o- 

eider Cicerone , e con qual feempio. mani commandatì da Varoparen- 

180. Condennato dal Senato. 350. ted'Augufto. 80 

Come perdi la battaglia d’Attio > Afta, con quali affinamenti militari 
che importava C Imperio del mondo. era contenuta fitto l'imperio Ro- 

mano. 
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mane. 191. Sue numerofc prouincie. iefcritte. 298 

195 .Vampe Afiatiche profufamen- Appennini fecondi recinto di monta- 
te introdotte incorna gli recarono gne ficure^ga deW Italia . 302. 

eftremo danno. 18 j Loro defcrittiont: e per fortificami 

Ario Varo Soldato di Corbulone gli puffi, quali Città rincontrino . 301 
prepara la caduta fatto fpeciedie- Alpi Cottiane donde pafsò Patente ci 
(aitarlo. 187. Affolla f Italia coru l' Efferato àfauor di Pitellio. 370 

‘ Primo Antonio per la fattion di Alpi Temine ne gli Eluetij donde paf- 
Ve/papano. 287. Fauorito da Do- sòCecinna. 370 

minano. 287. Difcorfo ch’egli efpofe Appennini occupati da' V tulliani . 

À Nerone per mgeloprlo di Corbulo- Alpi Tannonie dotte pafsà nelle Cam- 
ne. 288. Rjceuc la carica di Tritai- pugne di Genetta Trimo Antonio 

filare per rimmerationc dibatter’ a- . per V efpapano . 397 

petto l’intelletto di quefle gelofie . Alloggiamenti per CefonioTctooccn- 
293 panda' Tatti. 224 

Ariftocratia mal trattata dal Trina- Alienimeli, che fogliono occorrere tro- 
nirato . VJ9 uandoft grattato dal male il Trinci- 

Ariflocratiajbe pa corrotta, 6 paffa in pc. 1 69 

Bemocratia, ouero Monarchia. 1 80 Apicio ciò, che fpefe nella Cucina. 187 
Apica contenuta con due legioni l{o- Aurifpici chiamati da Meffallina. 6 
mane \uo pio, e confini. 1 96. Trono- Acqua Mania prouiene per (otterrà- 
dena di Grano il Topolo {{ornano nei meati nc monti de' Marfii, e pal- 
par otto me fi. 334 fa A Subloco doue Nerone fi bagnò . 

Adriatico Mare defcritto. 299. A 167 

quali pani del Mondo per effo fi na- Authorità perduta d quali fcherni fi 
uica.190. N aule a fpecialmente in rtfli. 1 16 

Apica. 300 Afiatici fi querelano di T. Celere: beni- 

Armate {{ornane maritime , >na era gnitArcbegli vsò Nerone. ni 

deflinata A {{ attenua , che nauigaua 
il camino d' Oriente. 299. L'altra A B. 

Mifeno,cbe feorreua fpecialmente in 

Apica, tir in altre parti. 300 ’TiKitanico ,& Ottanta figlinoli di 

Armata di naui ro finte di Auguflo 1 J Claudio, e Meffalma.p.y anno in- 
alloggiate A F regius. 297 contro al Tadre Imperadore per in- 

Armata di Antonio da lui poco fag- incedere per la madre ■ io 

riamente abandonata. 397 Britanico giudicato troppo fanciullo 

Alpi,cbe qua fi muraglie tutelari mu- per U pefo della M0narchia.1q.Tri- 

nifeono l Italia. 198 uo della fucceffione dal proprio Ta- 

Alpi donde pafsò Anibaie. 298. Con dre.16. Non cede a Nerone. 27. Di- 
quali foriere afficurate da’ {{orna- pfo apprtffo Claudio da Narciffo fe- 
rii . 298 crei. 40. Sue lodi. 4 1 . Accartlga- 

Alpi che fanno pontina A fir omeri to dal Tadre Imperatore, e folleua- 

FI' 1 to ad 
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to ai alte fperange. 41. Affenofiu 
dalla Corte di Narciffo , fua mina . 
^.jlccarnjatocon Ottauia fai fo- 
rnente da „ Agrippina .48. La Solda- 
tefcalo deftderaua Tnncipe.49. Do- 
po conferito l'Imperio da Nerone 
dtfprcTgato.con Ottani 4.65. Penti- 
to in gclofia nella mente di Nerone 
97. Decreto della fua morte, e per 
qual cag10ne.97.Fii auuelenato nel- 
laequa fredda , onde meramente 
pafsò all'altra vita. 9$. Sepellito 
panatamente in Campo Margo nel- 
la fepoltura de'fuoi Maggiori. 100 
Bruto per la patria fi lafciò cadérgli 
affetti di Tadre. 155 

Bruti £ CaJJij oppreffori de' Trincipi re- 
gnanti. 232 

Bruto maggiore fece decollare i propri j 
figliuoli come confpiraton alla Ta- 
tti a. 41 

Bruto , perche fi t mi con Caffo ad op- 
primer Cefare.no. Si feruiua del 
configlio di Stratone Pittorico. 82. 
Trattò l’armi contro A ugttjlo, e cò- 
tto Antonio , Cruccile da fé fleffo . 
258. Dichiaratoli egli Capo dettai 
congiura controCefare fi [labili i ec- 
cedo della morte di lui. 243. Nel te- 
ftamento di Cefare definito nella ri- 
ga de’ fecondi hcredi. 142. Creduto 
figliuolo di Cefare di gran fama net- 
tarmi. 243 

Burro Afranio dcflinato da Agrippi- 
na Capitano de' Tretoriani. 30. Grò 
f old ato,h uomo temuto. 30. Si a ff cu- 
ra della guardia Ideale , e compari- 
fcc à Iato di Nerone nel poffcjjo del- 
l'imperio. 49. Compagno di Seneca 
nel minifleropublico.yq. Vien ripre- 
nda Agrippina , che per ambinone 
permetta le diffolutioni di Nerone . 
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86. Viene in dijgratia di Nerone co- 
me feguace , e creatura di Agrippi- 
na , fi in pericolo di perder Incari- 
ca. no. Difefo da Seneca , che con- 
tenne lo [degno del Trincipe. 113. 
Tentò dimofirarfi neutrale fri A- 
grippina , e Nerone né guadagnò nò 
Fieno, né l’altro.tiq. Rtcbieflo fe fi 
doueua mouer la foldatefcapervc- 
cider Agrippina, e non vi concorre . 
iqj. Inuia molti Capi militari à rin- 
corar l'afflitto Nerone. 1 52. LaTo- 
tenga della Corte compartita fra ef- 
fo, e Seneca. 163. Se gli difeuoprej 
emulo Tigellino. lóq.Quefti fanel- 
lo al Trincipe contro di Burro, & in 
finua la fua morte. 181. Terfuade in 
vano Ner one^he non frequenti l'at- 
teggiar ne' luochi publici. 1 84. Rjfo- 
lutione della fua morte , e con qual 
preteflo. 1 88 . Tercbe fèda Nerone 
pofpoflo à Tigellino. 1 89. Auuelena- 
to per ordine di Nerone. 1 89. V fi- 
lato in letto da Nerone quali dimo- 
firationi c fio conflantemente fece. 

1 90.Suoinumerofi feruigij ingrata- 
mente riconofciuti da Nerone. 191. 
Sua morte dannofa à gl' intere ff di 
Seneca effendo flato femprt con effo 
vnito . 198 

Baodicea Regina de gl' 1 ceni in In- 
ghilterra fue regie qualità , di- 
moflra la perfecutione della [nata- 
la in pubi ico. 171. Vnifce gl’ Inglefi 
alle Ribellione contro i Romani , e 
gli fupera. 172 .In qual concetto fè 
riputata effam Roma. 172. Fauella 
nel fecondo fatto d’arme à gl'In- 
glefi.17 i.Terdc la giornata con gru 
flrage de' fu 01 , more di volontario 
veleno . 1 74 

Bat- 
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Battaglie . 

Battaglia <T Inghilterra vinta da $ at- 
torno Tantino. 1 74 

Battaglie date da A nibale a' Romani, 
done perirono cento mila Cittadini. 
35 

Battaglie perdute da’ Romani, doue ri - 
mafero evinti cinque eserciti confa- 
tati . 80 

Battaglia data dalle legioni Germani- 
che a' Frante fi . ? 33 

Battaglia frà Olone » & i Vitclliani. 
385 

Battaglie $o.date da yefpafiano àgt- 
Inglefi . 39 ? 

Battaglia di Betriaco prima profpera 
per f'itelliani , rittfeì pofeia auutrfa 
per valor di Trimo Antonio . 401 

Baftardi perche di natura non /accedo- 
no , fono pretefli dell' alter ottoni in 
vna cafa Beale. • 8 6 

C. 

Claudio Imperadorc.- 

Veli' ottavo anno del fuo Imperio , fi 
auuide delle difoneflc maniere di 
Mcffalina fua moglie. 3. Invaghito di 
Calfurnia , e di Cleopatra. 7. Quefie 
gli portarono l'accufa delle difoneflà 
di fua moglie nella villa d’Antio. 
•j.Tcnficri fieri, che gli fouennero. 8. 
Bjfolue paffar in B“ma temendo di 
alter adone. 8. Per la via Ofhenfe in- 
contrato da Meffallina per mouerlo 
alla di lei pietà, io. immobile alle 
lacrime de figliuoli , & alle perfua- 
fioni della P ergine veflde. io. In- 
clinato all' eccejfo del vino , operò 


quafi fempre flupido. 1 1. Soflcnuto 
da Narciso fuo Secretano, altrimc- 
te farebbe coucorfo al perdono di 
Meffallina. ti. Bacatogli l' 'a tanfo 
dell’vltimo accidente della moglie 
era in tauola , nè punto fi alterò, fe- 
guitando il convito. 11. Dedito alle 
donne. 1 2. Tré fuoi Mìmflri li propa- 
gano ciafcuno tré Dame Romane per 
moglie, & egli inclinò in Agrippina 
fua Nipote. 1 6. Diede Ottauia per 
moglie à Domitio Enobarbo figliuolo 
di Agrippina, a a. fi lafcia indurre 
dalle perfuafioni di Vallante di di- 
chiarar Succeffore all'Imperio Ne- 
rone. 12.24. Suo conccttOtcbelcMo- 
narchie procedeffero dal fato , non 
dall' opere mondane. a 3 

Condotto all’imperio , quando non vi 
afpiraua. a 3. Aneipone Domitio à 
Brit artico fuo figliuoto.26. Difpenfa 
fatta à Nerone per confeguir gli ho- 
non pubhci.26.Tuno à difpofitione 
di Agrippina. 2 9. Ingelosì Agrippi- 
na , perche celebrò le beile^gedi 
Calfurnia. 3 a. Sua ingiufla condan- 
nagione. 33. Si lafcia cader la mae- 
flà,enon altrove ricerca il ripofo , 
che nel feno della moglie. 3 j. Gli 
venne in penfiero di trafmetter l' ac- 
que dei lago Fucino nel fiume Gari- 
gliano, ne diede ordine à Narciffo , 
ciò che avvenne. 36. Infide da Nar- 
ciffogh eccefji di Agrippina, eia mi- 
feria del proprio figliuolo. 38. BJn- 
crefceuole dcWattiom di Agrippi- 
na , fi rivolge à favorir Bntanico 
proprio figliuolo. 42. Alterato dal 
vino, ciò che diffe. 43. Tafsò à Seffa, 
doue Aloto Eunuco gli preparò il 
veleno ne' fanghi, ma non operò. 4 5. 
4 6. Toccato dal medico Senofonte 
nelle 
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nelle fauci , reflò opprcfjo finalmen- 
te con vn liquor velenofa. 46. Suo 
Elogio , Jua fama , /ut qualità no- 
biltfjma. e debolezza d'mgegno.qy. 
Tar agonato i gli altri Cefturi , & il 
più onejto . 47 

Camillo . 

Fù cinque volte Dittatore ne' tempi 
della Rcpublica , / cacciò i Galli di 
Ironia , & egli ingratamente fù de- 
pofto dalla Dittatura.! 91. Fù ban- 
dito di I{oma. 155. Softenitor della 
grandezza di Zona. *32 

Concioni . 

Concione di Vallante à Claudio dotte 
loperfuade à fpofarfi con Agrippi- 
na. 15. Di Nerone in Senato dotte fi 
di/criuevn ottimo Trincipe.ij. Ri- 
fpofla del Senato. 5 8. Di Giulia Sil- 
lana Dama Romana , che confola 
Agrippina dìfcacciata da Talagzp. 
1 1 o.Rifpofla di Agrippina, doue fi 
duole delle fue fuenture. 1 1 2 .Di Ne- 
rone tenuta con Seneca alterato li- 
tro la Madre, eTlauto. 1 17. Di Se- 
neca , doue placa Nerone. 1 2 1 .Di 
Toppe a à Nerone, che fi duole *hc fe 
gli ritardi il matrimonio promeffo. 
1 39. Di Baodicea àgl'lnglefi. 171. 
Di nuouo dell'ifleffa all ef eretto. 1 7 3 
Di rigettino à Nerone doue dà inge • 
lofi a con varij pretefli politici. « 7 6. 
Di Seneca à Nerone doue chiede la 
ritirata dalla Corte. 1 o i .Di Nerone 
à Seneca , che lo confola, egli niega, 
che fi allontani dalla Corte.ia j. De 
gli Ambafciadori de' Ri Tatti al 
Triactpc Nerone, troppo ardita, pe- 
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rè nongradita.il-]. Di Senecaigli 
Amici circoftanti, nella qual dima- 
flra la fua cofianga nelT intimai ion 
fattagli della morte. 1 58. Di Flauto 
Tribuno , doue fi dimoflra , di, che 
dee operar vn faldato nel fuo mefiie- 
re ; e mentre é priuato , e quando i 
portato alle cariche . Troua Flauto 
noneffer mancato di fede. 161. Do- 
ue Antonia rifiuta il Matrimonio di 
Nerone , richieftoli da parte di lui . 
»7». Di Ario Paro à Nerone , doue 
cjjo deprime la gloria di Cor baione . 
188 .Di Olone Imper udore in Senato 
prima, che egli marciale à farlaj 
guerra à Vitelliani. 373. Di Tito fi- 
gliuolo di Vefpafiano , à Mudano in 
cui Ce farla ad accettar C Imperio . 
qjy.Rtfpofla di Mutiano, doue pro- 
mette l'opera fua nelCefaltation di 
Vefpafiano. 3 7 9. Di Trimo Antonio 
alle legioni Vitelliane esortandole 
di paffar al partito di Vefpafiano, 
411. Loro Rjfpofta. 4 1 3. Di Giulio 
Vindice al Topolo Francefe per fai- 
tenario contro Nerone. 317. Dello 
fie fio à Galèa. 316. Di Tito Vinio 
Capitan della Guardia d Galèa. 31 p 
Di Narciffa primo fecret ario, che t- 
farta Claudio à prender per moglie 
Elia Tetina Madre di Antonia. 1 3 . 
Di Califlo à Claudio, perche fi mari- 
ti con Lollia Taohna. 1 5. Di Mem- 
mio Tollione Cifale, che e farla il Se- 
nato , che preghi Claudio ad anno- 
darli Matrimonio frd Domitio , & 
Ottauia.i 1 . Di T aliante à Claudio , 
che gli propone Agrippina per con- 
farle. 15 .Di Vallante, che mfinua d 
Claudio Cadottiondi Domitio nella 
famiglia de' N troni, iq. Di Narciffa 
irritato contro Agrippina, e fauore- 
* uo le 
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ueleÀ Britanice.jp. Di Seneca .imi- 
to con Burro contro Agrippina. 70. 
Di Seneca in jecreto à Nerone. 73. 
De' legnaci di ^Agrippina ione di- 
fi corrono , che vn "Principe dee paffar 
di Tcrfona alla guerra. 7 y. Diuerf» 
parere de' feguaci di Nerone dotte 
tengono, che il Principe fupremo non 
fi dee auuenturare all' incertageu 
della guerra.78. Del Popolo,cbe di- 
fior re fopra t anioni di Seneca. 132. 
Del Popolo occorfa la morte di jl- 
grippìna .1 yj. Di Seneca difiorren- 
do in fi fieffo la fortuna varia de' 
tnimfiri. 198 .Di Poppea,che perva- 
de Nerone di difciogherfi da Otta- 
Ma. 2 1 2. Diceria di Nerone doue fi 
dimoflra , i quali pen fieri inclinino 
i Tiranni , e come rifiatile gli di- 
moflri nella fua Politica. *78. Di 
Galba , che jft dimoflra inrijoluto di 
accettar l'imperio offertogli da t'in- 
dice. 318. cipolla di Tiro V inio fio 
Capitano, che lo di/pone al Princi- 
pato. 3 2 9. DiPrimo Antonio fi vua 
raunanga militare offeredofi di paf- 
far la guerra in Italia . 397. Diceria 
di "Menno Pollione à Claudio, che di- 
fi one, che 1 Matrimoni \ fra' Grandi 
per lo più fi flringono perintcreffi. 
2 1 .Diceria de'figuaci di Nerone do- 
ue dimoflrano la gronderà deWa- 
nimo di lui,e delle [ut attieni, impu- 
tando Seneca d'ogni fimflro uccide- 
te. 1 93. Diceria delle difcolpt, che 
portano gli jtmui di Nerone per 
cohonefl ar l’incendio diffama. xjj. 
Del Senato , ciré difcvrrt , che mala- 
mente può ilPubhconon rtuolger- 
fidfeguir il vincitore, però condan- 
na Nerone, & acclama Galba. 344. 
Diceria doue faucUafi de' fauoriti 
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regnanti, con l’occafime della cadu- 
ta di Tigellino. 3 3 6. Diceria , c hed 
cangiamento del Dominio fià gli an- 
tichi per lo più auucnne fanguinofo . 
l. Di Nerone di/pcratodi poter più 
rimaner in vita.ejcfienerfi nell'im- 
perio. 3 6t 

Cefare Dittatore. 

Non acquiflò la Monarchia col tneo^o 
dell'Eloquenza, ma della fòrza. 2. 
tripudiò Pompeaper il foto fojpetto, 
che fi bebbe delT impudico C Iodio. 7. 
Come per tnflr omento dt formontar 
Principe, fi fini di varij parentadi, 
e repudi f . 2 x.Hof c]aUato,hor vitu- 
perato da Cicerone. ì j .la fua pote- 
Zpla tagionàil fua valore, Per 

leuar alla patria la (pcrarrgu di ri- 
forgere in hbertàjdimoftrò in fpetta- 
cololatefladiTompeo.^6. trafile- 
rò vn biglietto, deut gli fi dau 1 au- 
uifo della Congiura. 123. Sua villa 
Vicino -il "Promontorio di Mifino , 
et il mare ogg « Napoli, doue fi dipor- 
tano Nerone. 1 49. jffpirò di foggìo- 
garl’Jnghilteria,e fi arnftòpcrlc 
difficoltà, che vi rinvenne. 1 69. Sua 
Sorella jttnamadre di jlugufio , e 
di Octauia. 109. Pianfi vedendola 
teftadiToii.pen. 20 9. Il vincolo di 
parentela non tolte fròdi loro l àu- 
uidud di fouraftarc /’ vno all'al- 
vo. 2 18. Non voile venir i fat- 
to d'arme c o'Parihi fi prima non 
gli (perimento nelle picciole fattio- 
ni. 2 16. Suo tefl amento conteneva , 
che lafciaua tutore dc'fuoì figliuoli, 
che erano pernafiergli la maggior 
parte dc'fioi vccijon. 242. Scnffc 
nel numero de fioi fecondi bendi. 

Uccio 
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Cedo Bruto Capo della congiura . 
541.^7 alito Cimbro lo ritenne per 
la Toga.Cafe a fu il primo, che lo fe- 
rì con vn pugnale, Labeone.Q Ltga- 
rio,G. Domino, l{ubeUio Trebonto , 
-dia , & i Scrutili furono 1 fieri fuoi 
boni lenii. 3 . Infelicità de Juoi per 
cu fori, morirono tutti di morte vio- 
lenta. 2 5 7.CV arione fi fuo figliuolo 
natogli da Cleopatra Regina di E- 
gitto fitto vcctdcre da , Augufio per 
gelofia di flato. 2 io.Dtltgnò il taglio 
di Fiumicino, che oggi forma Filala 
di Oflia , doue traboccaft in mare il 
Teucre. 3 o 1 . Hebbe in animo di ta- 
gliar il fino in Grecia. 306 . Dopo 
bauer jupt rato ogni of acolo, e refi) 
fi Signor del Mondo fkvtcifo.309. 
Fi citato in Senato da Lucio Jtnti- 
flio T rtbuno della Tlebe. 1 5 5. Con 
la parola , Quiriti ,econ la Matflà 
della preferita, quietò l’Eferctto foi- 
tcuato. 104. Taf alo il Rubicone al- 
lora reflò ifiinta la^infiocratia Ro- 
mana , & igli fi al^ò Monarca del 
Mondo. Nome di Cejare rimaflo per 
tontrafegno di /nprimo In, per udo- 
re. Fili primo fra' Romani ejaltato 
al principato da gli Eftrcui. 3 26. 
Fcndòil Dominio con la forati. 3 1 7. 
Superata la Francia fuggettò ogn'al 
tra co/a .317. Si fruì de Frane e fi 
nell' acqutflo della Monarchia. 3 1 o. 
Meritò la Monarchia /opra ogn al- 
tro, e perche. Non hebbe figliuoli Ic- 
gjtimi , fuperò quefìa mata fortuna 
con iadottione di ^fugi.flo figliuolo 
difua torcila . 3 58 .Riputato lì Mar- 
te de' Romani. 2 5. Superò Crafo , e 
Tompeo, e non potè diffcuderft di 
Bruto, e di Caffo. 1 5. Dife/o della ri- 
faluuonc doue applicò di occupar 
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C Imperio . 

Cecina. 

Capitano di VttcUio paffa t ^ilpi Ten- 
nmc. 3 qo.Taffa per gli Eluctq. 371. 
S'impatronijcc delle nutcrc dei Ti . 
381. Tafa alla falcione di f'efpa- 
fiano. 400, Suo elogio . 367 

Cagioni , che logliono operar la muta- 
tone di flato fecondo »/ infiorile . 
3*5 

Cafa de’Cefari. 

Cafa de' Cefari hebbe fei Imper adori fi- 
nì mNerone.q. Sua grandezza è fia- 
ta la maggiore del Mondo . 122 

Cefari, e loro anioni poco dicevoli. 
1 24 

Cefarionc figliuolo baflardo di Cefare 
fatto perire da Augufio . 2 80 

Cartagine . 

Suo fito , fua ambitione di dominar'il 
Mondo. 300. Gli fi portata la pace 
dagli ^imbafciadon Romani ,c la 
dijprecgò.q f. Opprcffe Sagunco ca- 
gione della guerra , che le fimo fa 
da' Eomam.-jì.fiidotta à feruire,e 
vinta benché formidabile.-] ó.Rjccuè 
più danno dalle proprie fate ioni, che 
da’ nemici {{ornane 10 1 .In qual fia- 
to la ndufe la difcordia delle fat- 
tioni de' fuoi propri j Cittadini, qi. 
Famiglie principali, che preti alena- 
no era la Cafa Bare bina di Allibale, 
di -d ^rubale, c di Magone,e l'altra 
non meno potente di Annone. 7 1 
Cartaginefi /cacciati da Tino nel Bre- 
gmi di Sicilia. 3 1 a 

Cor lolano fi ribella alla Tatria , fi fa 
Capo 
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Capo de Volt fi irritato da’Tribuni. 
1.65. S'intenerì incontrato da V ò- 
lumnia fua Madre, quando armato 
marciava contra le mura Romane . 
*54 

Coliamo vendicò lucrctia la pudica 
contro iTarquinij. 1 39 

Capi di guerra vfauano portar le fen- 
tengo a' f{ei . *58 

Corte . 

Defc ritta. 17. £ paragonata ad vna 
Maga , & alle Jue arti ; e quando i 
“Principi fono in mala fortuna fami- 
gliarne ad vna feena vota. 1 09. A 
quali accidenti fon fottopofli gli 
huomini di corte. 63. Mentre C aura 
della corte maggiormente fi è avva- 
lorata, allora per non bauerfi dove 
attenere in tanta altana ricade. 
tf 4 

Chi più vi opera piò l’intende.6 J. iton 
vi entrano gli huomini d‘ ingegno 
per fiat in otto. 67. La Corte di Clau- 
dio governata da Agrippina . 61. 
Difcorfo fopra la Corte , e in qual 
guifa vi fi dee dimorare. 71. Corte di 
Nerone fi mife in parthe per che. 7 
Fi ornata di molti letterati la Corte 
di Augufto.79.Cti ordini buoni, che 
efeono dalla Corte fuprema levano 
le dicerie del Volgo. 83. Agrippina 
fpogliata da' maneggi della Corte, e 
perche. 89. Corte di Agrippina do- 
minata con affoluto arbitrio da Val- 
lante.91.NeUa Corte non fi dee mo- 
flrar noia de’ difgufti del Principe, 
ridere quando fi hd piò occafion di 
piangere. 93. Seneca^aduto T atlan- 
te , occupò il primo poflo neUa Corte 
Ideale. 94. Ciò , che rafembraua A- 


grippina neUa Corte nella fua cadu- 
ta. 1 09. Tutte le cofe amplifica con 
Cadulatione. 118. C amina con gli 
fleffi intertjjì, epaffioni ben che mor- 
ta Agrippina , perche ancor viueua 
U partito di ejfa. 1 5 1 .Agrippina re- 
primeva gli auuidi della Corte. 1 57. 
Seneca perche vidde alterata la Cor 
te configliò à Nerone di fcriuerevna 
lettera in Senato per cohontftar il 
delitto Materno. 1 59. Stato della 
Corte di Nerone defimta Agrippina. 
1 6 ì-Corte favorevole à Tigellino di 
già diuenutoui potentiffimo . 189. 
NeUa Corte vi fi viue conten- 
to , perche gf Infortunati vi re- 
ftano oppreffhi favoriti con continue 
timorofcgclofie.190. Mancativi gli 
amici cari, chi refta rimane fenga 
appoggio.190.In I{oma fe ben 1 fa- 
voriti di Corte erano tal volta quaft 
adorati,nulladimeno non fi rimane- 
va di favellar di loro con poca di- 
gniti.191. Cortegiani perdono il ri- 
fpcttodseneca.191. Emula tione a- 
limento della Corte, aUora piglia in- 
flr omento quando il “Principe è piò 
dcbilc.191. La Corte feguace diTi- 
geliino favella in public 0 contro Se- 
neca. 193 .Il favor della Corte efalta 
anche i piò vili, e rende in flima chi 
non lo merita. 1 95 .Trofufi acquifti, 
che fece Seneca in nove anni di Cor- 
te. 1 96 

Corte vguagliata alT inft abilità delMa - 
re. 1 97. Soggetti grandi delufi dalla 
Coree. 1 98. Ne volle vfeire Mecena- 
te. 1 99. Névi reflò M. A grippa* . 
100 .Come ben intendeva la Corte 
Seneca, e che rifolutione viftce.i 00 
Il Miniftro , che ah and on a la Corte « 
dimoftra non effer ben affetto al Juo 
G g “Pria- 
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Trineipe,ò che quefii [babbitt in pit- 
ta filma, io 5. Corte f a tta da Tor- 
quato Stilano ingelosì Nerone, e per 
qual cagione. 110. T allora i Corti- 
giani più intimijriefcono i più ingra- 
fi.25 5. Corte, e fuo cofiume. 6 
Cortegiani non hanno miglior accada- 
ne di meritare, che le mine de’ loro 
Principi. 145. Cortigiani fempre 
offeritati in ogni loro anione. Sem- 
pre fon loro preparati i tacci de W in- 
filile oue cadono > quando mino vi 
abbadano. 2 5 j. Minifiro di Corte , 
rare volte rimane Scioperato , quan- 
do di fpone degli affari di effa. 2 59. 
Corte Promana fi maraviglia de' por 
tomenti di Tiridate Hi Parlo. 282. 
Tiratmegia talvolta i Trincipi* con 
anali maffime. ni. Di qual Corte fi 
fornì Nerone allorché pafsò in Gre- 
cia. 305 

Corte di refpafiano con qual pruden- 
za fù regolata. 408. Corte impara 
dalla Tiorba. 123. Cortegiani ciò 
che Sogliono operare nella Corte-, . 
lot. fluidi di tutte le cofe.x sj.Cor 
tegiani incollanti. 33 7. abbando- 
nano Nerone nella fua maggior ne- 
ceffità. 33 <5 

Calfurnia , e Cleopatra donne di Clau- 
dio gli portano l’accufa de gli eccef- 
fi di Mcffalina . 7 

Coturni* Corona d' Elitra, Torchio, Cr- 
ii Tino arnefi delle Baccanti . 9 

Clamide Manto ficgio vjato da’ Ro- 
mani Trincipi . p 

Crifpo Tafficno primo marito di ^ (grip 
pina. , 9 

Cen/ore qual authorità difponeua. 21 
f ai furata per qual politica vi fi mari- 
tò Cefare. s 1 

Cornelio Offido Confile con Claudio, a 6 
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Circenfi Giuochi introdotti pcraequi- 
flar la grati a del Tonalo. 27 

Centurioni ,e Tribuni Seguaci di Sma- 
nico lieentiati. 28 

Coorti pretorie deftinate i circondar il 
Lago Fucino. 37 

Capitano della guardia in qual fiima 
dee efjtre appreffo i Trincipi , che 
fervono. 

Confili ingannati dalle fi 'alfe dimofira- 
tioni di Agrippina. 48 

Comici introdotti per celar Farti di A- 
grippina . 4 g 

Cimenta promefja da Nerone nel 
principio del fuo dominio. 54. 59 
Cittadini dijcendenti da quelli, che pro- 
pagarono la grandezza della Hepu- 
bliea devono tffer riconofciuti. j 5 
Campo 7Harz« Sepolcro de’ Cefari. 99 
Concordia de Topoli oftacolo de’ Do- 
minanti. tot 

Cafa d'Antonia doue fù fatta ritirar 
Agrippina. 107 

Cafa di M. Lepido a fmi giorni la più 
bella di l{oma. 238 

Corona ,e la Clamidi ornamenti grati, 
grani à foflencrc per obligo, che con- 
ducono. li 5 

Campidoglio doue era non tanto il lato 
deftinato all' èfaltationt , quanto al 
precipito . 11 5 

Campidoglio doue il Topolo acclamò 
Ot cauta. 217 

Campidoglio doue Nerone alzò archi, e 
Trofèi de' Tarti , che non haueua _» 
punto Superati. 225 

Campidoglio doue Nerone alzò à ve- 
duta publicail pugnale di Semino » 
il qual baueua preparata per veci - 
derlo . 26$ 

Campidoglio doue Nerone portò in gre- 
bo à Giove Capitolino vna corona 
d'Al- 
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A' Alloro. 284 

Cherea , e Cornelio Sabino veci/ori di 
G. Caligola. 27 j 

Corbulone. 

Corbulone deir ordine ‘Pretorio fue qua- 
lità .[fedito da Verone alla difcfaj 
d’Armenia occupata da Tarti. 83. 
H uomo grane ,e modcrato.Sj.l[ino- 
ua la guerra contra i Tarti : defola 
Arta/ata Città. 129. Ingrandito da 
Nerone con la fleffa autborità di 
Pompeo. 290. Malignato da Atrio 
Paro. 288. Lodato da Tiridate ca- 
gione , che Nerone auualorò le gelo- 
fio- 186. Sue attioni. 129. Spedifce 
vn centurione a' de’ Tarti ; fue 
dogliente. 2 21. Nerone gli inaia il 
fucceffore cagione di maggior futu 
grandetta. 222. Fjfpofla, che diede 
al Hi Torto. 2 2 5. Seguace di Sene- 
ca. 244. Màrcia C Efferato ve rfo 
l'Armenia , il terror, che gli diede . 
2 3 o.I Uè Tarti glifi -umiliano ; loro 
abboccamento. 230. Sua corte fina 
verfo i vinti ,eció che gli configli . 
231. Chiamato in Grecia d a Nerone 
dopo hauerlo lodatogli ordinò la 
morte. 106. Sue vltime parole^ . 
307. Riputato degno dell'imperio . 
9 *% 

Ceneri infepolte di Taolina fepellite . 
183 

Ceneri di Germanico così compaffiona- 
te dal Topoloicbc fi vefll di bruno, 
quando furono portate in H.oma . 
*57 

Cometa prefaggia di mutation di fiato. 
1 66 

Caio Deciano procurator di Nerone • 

*74 
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Cap ti luogo di delitie di Tiberio. 187 

Cornelio Siila fuoi infortuni), parente J 
Nerone , che ne hebbe gelofia. 108. 
Fatto morire. 209 

Cleonico liberto , quali fegni diede di fe- 
deltà à Seneca fuo Signore. 249 
Cuffia inuilupatofi vn mantello in capo 
fi fece uccidere da Pindaro fuo li- 
berto . 2 58 

Capitani di Nerone di/pregganano il 
Trionfo come m quel tempo fatto 
troppo vulgate. 284 

Capitani della guardia di Nerone Fo- 
rno Hufò , e Tigetlino pet qual in te- 
rtffie eletti da Nerone . 190 

Capo indebilito doue applichi . 203 

Chriftiani propagatori della fede in 
ma.13 6. Loro martirio, e degna fa- 
ma , incolpati di bauer me fio l'In- 
cendio à H orna , reputati dal Tubli- 
co innocenti . 2 37 

Congiura . 

Congiura cótro Nerone. 241 .Si decor- 
re [opra le Congiure. 242 

Congiurati cótro Nerone aliarono lor 
capo G. Tifone. 251 

Congiura di Nerone dijfcminata frà la 
Nobiltà , & il rimanente del Topo- 
lo. 2 53 

Congiurati filiti à mutar propofito per 
la diuerjità di penfìeri . 255 

Congiura de' Fittili) à fauor de" Tar- 
quinij palefata da vn feruo . 255 
Cagione della Congiura di Nerone. 
241 

Congiura di Ce fare . 242 

Congiura contro Nerone difeoperta. 

C ongturati puniti . i%6 

Gg 2 Con- 
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Congiura contro il proprio Trincipe 
dctcflata. *J7 

Congiuro cagione in fornai incelanti 
bomicidij . 

Colonie desinate per Baluardi alla fi- 
curala di l {orna . 303 

Coborte # f ito numero de' faldati. 304 
Cofcientia propria tallora danna /e_> 
proprie anioni . 88 

Catoni non ottennero mai il Confolato . 
Catone, ciò, che predi ffe à Tompeo trat- 
tando fi di Ce fare, api . Gran critico 
de" cofiumi di {{orna . 161 

Catone, e Scipione dopo la gonadi 
Farfuglia in quali errori incotfero. 
3*7 

Configlio per chi afpira al Pregno. 1 ~j6 
Cincinnato lafciòla dittatura in quin- 
dici giorni, ben che la poteffe ritene- 
re feimefi. 116 

Claudio Nerone Confolare . 

Fatto illuflrc , che operò vicino al Tilt- 
tauro contro i Cartaginefi in tempo 
della Bepubliia. 405 . Fuma delle 
cagioni, che -Anibaie abandonò il 
guerreggiare in Italia , eripafsòin 
» Africa . 40 6 

Caio Silio . 

Inuaghifce Meffalina Imperatrice. 3 
La fpofa in publico come Je Claudio 
fuffe eftinto; di chiaro fpnguc I{oma- 
no.ó.^t tonfato della venuta di Clan 
dio da Nettuno , [pogliatofi dell'ba- 
bito di Baccante d'fjimulando pafsò 
a negotij del Foro. 9. Fatto prigio- 
niere, mentre gridaua, che gli fi fol- 
lecitaffe la morte , fi* vcci/o. 1 1 . Di- 
leguato Confole, fra Romani digio- 


iutiera più grata . $ 

Colico pena de' Matricidi come fi efe- 
guiua.tó^.Nefù fattama pafqui- 
nataà Nerone. i5j 

G. Caligola . 

Hebbe per moglie Lollia Taolina don- 
na eccelfa.i 5. Obligato à Trlagrone , 
che hebbe fama di bauer f affogato 
Tiberio per fatisfarlo.qq. Nato fri 
gli Ifftrciti apprefe l'arte militare . 
47. Trouerbiò Giunto Stilano col no- 
me di Tecora d'oro. 61. Della Cafa 
de' N croni. 150. Tentò di aggregare 
all'Imperio t Inghilterra in vano. 
^.Simulatore JagacifJimo non me- 
no, che Tibcrio.ioó.Vcrcbe fofiitui- 
toda Tiberio alla fucccjjion dell'- 
Imperio. a 3 3. Suo Elogio. 175. Fù 
figliuolo di Germanico Ce fare , e di 
Agrippina Maggiore, a 7 5. I fuoi 
Genitori fi fratelli Je forelle, tràlcj 
quali fu la noftra Agrippina, &■ ef- 
fe parimente mori di morte violen- 
ta. 373. Foleua effer riputato vn 
Dio mentre operaua da Tiranno . 
* 7 S 

Cefonio Peto. 

Capitano dell' Armenia fpeditoui da 
Nerone contro i Farti . aa a. Huamo 
ardito, e feroce in parole-, ma in fat- 
ti riufeì vile, e codardo. il 2. ^iffe- 
diatonegli alloggiamenti rijoluedi 
riderfi. 213. Richiede foccorfo à Cor- 
bulonc,chc pur dianzi di/preggp,ma 
tardi. il 3. Scriffein Eroina velando 
qui fio ignominiofo accidente, e fù ri- 
chiamato. 229 

Conclufione del primo libro doue fi di- 
feorre con qual facilità Agrippina 
oppref- 
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Oppreffela Cafa di Claudio , & inal- 
bò quella di Domitio fuo figliuolo . 
io.&feq. 

Concluftone del fecondo libro , douefi 
difcorre , quali effetti producano le 
difcordte frà il J angue l{egio. i oo. 
& fequ. 

Concluftone del tergo libro, doue fi ve- 
dono le fortune diNcrone,e fue efire- 
mc grandezze. 161 

Concluftone del quarto libro, doue fi fa- 
nello quanto fan fragili i ligami de' 
Talentati fri Trincipi Grandi. 1 1 8 
Concluftone del Quinto libro nella qua- 
le fi fcorgerà nella ptrfona di Ne- 
rone vn Tiranno formato . »8o 

Concluftone del Seflo libro in cui vien 
defcritto l'Elogio di Nerone, elaCa - 
fa de' Cefaricftinta. 278 ,&feq. 

Concluftone del Settimo libro, e dell'o- 
pera flefla,che bà hauto in penfiero, 
in qual guifa la Monarchia di fuc- 
ccffionc piena di miferie , & afflit- 
tionipafsò in quella di elettione pa- 
gina vltima. 

Cleonico liberto fedele à Seneca. 149 
Cagioni, che fogliono fouer tir lo flato . 
23*. &feq. 

Colonna d'argento doue fcolpiffil'ora- 
tionc di Nerone fatta in Senato . 
S9 

Configli più ricevuti da' Topoli fono 
quelli, che gli dimoflrano la libertà . 
321 

Cofe mondane benché grandi non fono 
durevoli. 1 27 

Capi di fat tiene, che inchinano à favo- 
rir più vno, che l'altro de' loro le- 
vaci, rumano quello, e perdono que- 
0: come auuenne à Galba nelf adot- 
tione di Tifone . 361 

Cagioni , perche Nerone , fi difpofe ad 


arder {{orna. 234 

Cafa diMarco Lepido era la più magni- 
fica del fuo tempo. 238 

Cremona affediata.e combattuta. 404. 
Saccheggiata , e data à queflo infor- 
tunio per effer inclinata à yi telilo . 

4°S 
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Digreflioni . 

Digreffione nella quale fi dimoflra la 
fcuola de' yiteuif, e di Cicerone per 
renderfi favoriti de Trincipi Re- 
gnanti. it 

Digrefftone doue fi favella f agevole^ 
ga,che hanno le frodi di conculcar i 
Trincipi . 4<S 

Digrefftone f opra l’auucmmento di Ro- 
molo, allor che nell’ diventino fù ac- 
clamato Hé, e depreffo {{emulo. 49 
Digrefftone douefi dimoflra, a ’ Mwiftri 
che l’ofientar l'authorità,i vn efpor- 
la dl'offefe . 63 

Digreffione in cui fi feorgono le ruine , 
che preparano le difeordie delle Ca- 
fel{egnanti. 100 

Digrefftone , douefi vede , che Cbuomo 
non é fempre di vn propofito , che fi 
poffon cangiare tanto i laudabili 
penfieri quanto i poco degni fenfi . 

87 

Digreffione doue fi difputa gli artificij 
di coloro , che penfano co' benefit fi 
cancell ar f ingiurie ;in propofito del- 
l'arfione di {{orna. 239 

Digreffione ponderata nell’ avvenimen- 
to della Congiura contro Cefare Dit- 
tatore . 242 

Digreffione doue dimofìrafi ,cbei Mag- 
giori Heroi militari , che riputa- 
uanft effer immortali , morirono con 
vio- 
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riolcngaj . 308 

Digreffione /opra il pericolo alqual fog- 
giace vn Trincipe inocchiato fenga 
fiuceffione. 358 

Dìgreffionc , che contiene f ingratitudi- 
ne di quei Cortegiani , che abando- 
nano i loro Trincisi, de' quali furo- 
no fauoriti, e beneficati. 33 6 
Digreffione , che dimofira Cincoflanga 
delle cofebumane,&- in qual guija fi 
deano da Trincipi tolerare . 1 1 7 

Digreffione continente la morte di jl- 
le(Jandro Magno , &■ infelicità , che 
condu ffe feto . 314 

Digreffione, quanto i Tarentadi fra’ 
Trincipi ftan debili ligami. 1 1 8 
Digreffione , douefi deftano le violente 
de' Trincipi ^on le quali fiperfuado- 
no di far fi obedire . 67 

Digreffi nella quale fi defcriue in qual 
guifa il Topolo nomano armaua le 
Trouiucie foggette per afficurar l'- 
Imperio : dotte dimoftranfi le politi- 
che militari, le forge terreflri,e me- 
ntirne, i Torti, & i paffi di maggior 
confiquenga , 1 94 

Digreffione /opra gli artifici) della Cor- 
te. 197. Sopra le fue apparengej . 

17 

Digreffione, che portala Jmi/urat a for- 
luna di Fe/pafiano imperadore. 
393 

Digreffione doue s'introduce vn foldato 
ammotinato, e quali danni fi ne ri- 
ceua. 38 1 

Digreffione, doue ammoni/ce i Trincipi, 
che fi dcono leuar da lato quei Mi- 
nifiri , tbe gli diuidono la Corte _> . 
409 

Digreffione, che fascila quanto fra fra- 
gile il dominion che taWhora i Gra- 
di fono isforgati à cedere quella au- 
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thofìtà , che riputauano perpetua . 
\x6 

Digreffione, che configlia i cauti riguar- 
diate dee haucrc vn cortegia no nel- 
la corte per non precipitami . 7 1 

Digreffione doue prouafishenon [idee 
tmperuerfar contro i Trincipi , ben- 
ché cattiui. * 57 

Digreffione che porta il danno , che ca- 
gionano le difcordie in t ma caffi a 
grande. 940 

Difcordie . 

Si difeorre della qualità di effe. 100 
Difcordie continue fra Nerone 
grippina vedanofi i libri , li. e III. 
che le contengono. Frà Seneca fio- 
rito di Nerone, e Tallente grato ai 
Agrippina, in qual guifa cagionate. 
66. Delle Corti non fono diffimili da 
quelle delle FspubUche . Dell ’ Effer- 
ato di vdleffandro con jagaciffioti 
ripieghi fidate dalla fua coflanga . 
Introdotte nella cafa di yefpafiano, 
come mitigate da Tito fuo figliuolo . 
99. Vane difcordie auuenute nelle 
E.egie de' l{é Barbari cagionarono 
le mine di effe. 107 

Da dcbiliffime fauillc derma l'incen- 
dio delle difcordie ; & auualorato 
porta fico la mina de’ grandi. 1 o 1 . 
Succedute frà Mutiano , e Trimo 
ntonio con qual rifoluto configli 6 
vi fi prouidc. qoS. Frà Cittadini re- 
carono maggior afflittioni à Roma, 
che lincurfioni de ' Nemici : Tedi il 
Trobemio dell’opera. Sempre fugge- 
nfiono penfieri violenti . 1 79 


Drufi. 
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Drufì. 

Orafo figliuolo di Tiberio auuclenato 
dalla perfidia di Sciano . 

Drufo Seniore ne tempi della nefriti- 
ca fi* il primo che nauigà l'Oceano 
Settentrionale. 1^9 

Dominano. 

Sempre inuido infìdiatore di Tito fi* 
fratello maggiore benché à luche- 
niuolo. 99. Si nafconde fra' Sacerdo- 
ti* /campa l’irade' yitelliani . Vi- 
glia il poffeffo del Pregno in Campi- 
doglio per V efpafiano fuo Padre. 
Protegge Primo Antonio contro 
Mutiano*ffendofi quello dichiarato 
fuo feguace. 408. Per le fue diffolu- 
tioni diuenuto in difgratia di yc- 
fpafia no . 409 

Diffolutioni sfrenati ffime di quei Tem- 
/«• 187 

Dclitie di Verone* quai tuffi prouenuti 
dall Afta. 

Donatiuo fatto da Nerone nella fua af- 
fannone al Principato . 5 o 

Donatiuo fatto da Nerone ad vn folda- 
to Pretoriano riprefo da Agrippi- 
na, e da lui moltiplicato per ciò di 
doppia fomma . 69 

Donatiuo promeflodaGalba pila più 
potete cagione della fua caduta. ^61 
Dorifero Liberto con la fua morte in- 
troduce teffempio di acclamare il 
maritaggio di Poppea . » 1 1 

Dìj Larii con qual rito falfamente gli 
adorauamugli antichi Romani. 6j 
Difciplina fi conferua col timore. 878 
Denari fenga i quali non hanno fonda- 
mento l penfitri dtll'imprefc gran- 
di . 104 


Difefa di Tiberio, allorché perfeguitò la 
Cafa di Germanico . a 3 £ 

Delti amen ti honefii non denonfi negare 
allagiouanegga. (rp 

Donne. 

Non cffer loro lecito di comparir ne" 
Tribunati . La legge Oppia hautr 
prouednto alle loro auuiditd. Perche 
fi deano hauere in premio. 1 ? q.Don- 
ne eccelle in Hpma. 1 5. Non deuona 
bauer parte nel gouerno ancorché-* 
grandi. 55. Defìderofe della fuccef- 
fion de' figliuoli. 90. Se non riefee lo- 
ro il Jourafiare con le rigidegge fi 
riuolgono i penfieri placidi. 90. A 
gli buomini tocca di regger gC impe- 
ri j , le Donne deueno (far per orna- 
mento nelle cafe de Óf. 91. Donne 
non finifeono mai di rimprouerarfi 
l'vnaà l’altra. 115. Donna, che par- 
toriva ferpente , fe pur è credibile 
1 66, Donne di alto f angue , fe ben 
lacerate dalla flrettegg* della for- 
tuna, ritengono 1 {piriti egregij. 172. 
Perduto Chonore perdono ogni lor 
maggior, pregio. 174. Donne tUufiri 
Giunia ,e Calfurma benché perfegui- 
tate. i8j. Donna riguardcuole per 
bellegge* fpirito deferitta in perfo- 
na di Poppea elogio. 269, Donna 
traditrice della Patria la figliuola 
di Spurio Tarpeio . 170. Godeuano 
l’ antiche del tuffo nelle Carogne. 
2 70. Agrippina comparì inpublico 
con quella carogna, che vfauaAu- 
gufio ne’ trionfi. 6o± Infelicità delle 
donne della Cafadi Germanico.igq 
Donna tenuta frà le delitie di Pa- 
lagio ne' tempi di Nerone conucrti- 
ta da S. Paolo, 1 molli hanno pero- 
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pinione,ebe fia fiata Toppea. a 8S. 
Donna vecchia vcciditrice di imo 
de' maggiori faldati dell'età paffete. 

310 ^ • 

Dominio . 

lo acquifiò con maggior difficoltà Ce- 
lare, che Agrippina, j 1 . Il Dominio 
fi camticnc al migliore, so. Dominio 
cagione della ruina della Cafa de’ 
N croni. 1 50. Dominio rilavato in- 
duce i "Principi alla fierezza perfo- 
flenerto. 389. Dominio corrotto fi 
dee non applicami perche la (uà 
mina non fi conduca /eco. 38 9. Lo 
di/preggia Perginio Ifufo. 389. Lo 
volata esercitar Agrippina , &• il 
nome dell Imperio lafciare al figli- 
uolo. 151* Trattato con violenta 
quanto porti infelice efito.t io. Do- 
minio del Topolo Romano deferit- 
to.ig 5. Dominio affeluto di Agrip- 
pina. 6 0 . Dominio di Agrippina ren- 
de gelo fia alla Corte . 6 a 


E. 


E Lio Cef ariano auuelena Giulio Sfi- 
lano per compiacere ad Agrip- 
pina. j 1 1» Geucrnator di Roma mi- 
tre Nerone pafsi in Grecia. 312 .Te- 
me C alt eratton del Topolo. jij . 
Tuffa in Acaia per rappre/entar'al 
Tnncipe il pericolo doue faggiaceua 
fi fuo Imperio : opera , che Nerone 
torni alla Reggia. 3 1 4. Sua efirema 
arroganza , crudeltà , e bajjcgga de' 
Natali. j 

Egitto prouedeua l'Annona di I{o- 
ma de grani per quattro me fi. 3 34. 
y tfi porta ye/pafiano per ajficurar 
quel poflo, quando fi algà Impcra- 


dore. 3 gì. Donde fece venir la /alia 
Nerone per grandeggia nefifre para- 
mento de giuochi dellx Ctttà , e ciò 
che auuenne.g 34. Governato da Ti- 
berio Aleffandro fua diferittione , e 
con quali Jtfsignamenti armato da’ 
Romani. 2 96 


Elogij. 

Elogio nella morte di Claudio, qj. Di 
Agrippina , e della famiglia de Ne- 
roni.i so. Di G. Caligola Lmperado- 
re.i'i s.Di Giulio V indice V. Treto- 
re,che falleuò la Francia. 3 \A. Di 
Nerone nel fine del loro Imperio , e 
della fua yita. 348. Di Galba Im- 
per udore nella fua morte. 3 66 . Di 
yergilio fiufo generai delle legioni 
Germaniche. 389. Di primo Anto- 
nio Capitano in Italia per ycfpafia- 
no.i6.s- Di y olente Capitano per lo 
fieffo y ttclko.406. Di Ottanta figli- 
uola di Claudio, e moglie di Nerone. 
a17.P1 "Pirro faé degli Epiroti. 309. 
Di Sfila Dittatore, ago. Di Toppea 
dopo la fua morte.26 9.Di Narctffo, 
6 j.Di Lelio Lucutlo. 107. Di Olone 
Imperadore. 387. Di G. Caligola . 

Elettione de’ fluoriti dimoflrail geni» 
de’Trincipi. iSg 

Elettione dell'Imperio introdotta iil» 
/{orna da Cefare . 

Elettione porta all'Imperio il "Miglio- 
re. izj 

Elettione di yefpafiano riufcl come-» 
vendicatrice de' Ce/ari* opprejfi . 


Elettione de’ Minifiri dimoflra quali 
f per unge fi babbiauo ne" negotiati. 
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E Unione ritrova pià agevolmente quel 
fugato, eh e non ha oppofìtioni. 317 
Elettìone, e fua potenza nafee dalla 
confuflonedell'jlriflocratia. 3 »<S 

Elettìone di Calba fatta da gli Effer- 
citi . 3 3 1 

Elettìone di Ottone intraprefa da pochi 
faldati. i6i.jtuualorata dal rima- 
nente della foldatefc a ne gli allog- 
giamenti. 3^5 

Elettìone di f'ittllio procurata da Fa- 
bio Ralente in Germania. 169 
Elettìone di f'efpafiano con quanta j 
fortuna, e fugacità portata. 391 
MI’ Elettìone del Principe deeft hauer 
riguardo àgl’intereffl del tempo,che 
corre. 343 

Entrata folcane di Nerone in I{oma , 
eftinta la madre. 16 1 . Entrata in 
l {orna di Tiridate Rj de Parti.281. 
Di t'itellio in l\pma armato , e pie- 
no d! arroganza di tiòrbe fu avver- 
tito à convenir fi . 39 ° 

Entrata in Ffima di Galba poco conve- 
nevole ad vn Prinaipe grave di età. 

35 6 

Età, quanto impedi fc a l'attioni grandi, 

egenerofe. 3 66 

Efserciti . 

Effercito d'Oriente per l'imprefa dell'- 
Armenia. 1 19. De" Romani, & In- 
glefi in Inghilterra, in. Di Vcfpa- 
pano tripartito in Gerufaletnme (ot- 
to il commando di Tito , in Egitto 
fottola [va propria perfona ; &in 
Italia / otto Mudano fuo Generale . 
3 91. Efferati, che militauano per il 
Popolo Romano per joficner l'au- 
thorìtà del Dominio : vedi dal nu- 
mero 194. fi no alla pagina . 304 


Enea vccife Turno Pj, e perche non 
volle perdonargli. 279. Spotò Laui- 
nia , & acquiflò il R^egno di Latino 
padre di lei. 17 9. Sarebbe flato ripu- 
tato empio fe per moflrar pietà ver- 
fo il Padre , haueffe arfa Troia fua 
Patria. *3 9 

Epifonemi. 

Sì prova , che i Grandi non cancellano 
l’offefe, benché oflentino di farle col 
preteflo di pietà.! 39. Quanto i Gra- 
di devono temere l'ira di Dio , e fpc- 
cialmentc quegli che non credono al- 
la fua onnipotenza. 182 .Si dimoflra 
fe la rimembranza de' falli tormen- 
ta f interno di chi gli commetter . 
152 .Si efpone,che la pietà, e modc- 
ratione deprezzata da vnPotente 
s’ingolfa nel Mar'indegniffimo della 
Tirannide. 1 4 3. Si confiderà vntu 
Corte, che habbia finito di regnare . 
11 6. Delle putii t ioni , che ricevono 
gli 0 ppreffbri de’ Principi regnanti . 
257 .Si difeorre di vn Principe in- 
vecchiato , privo del foflegno della 
fucccffione.3 57 . Che le cofe del Mon- 
do terminano, benché pano immen ■ 
fe, e che anche i pii i fioriti flegm fi 
fono veduti de/olati. 116. Si favella 
con alcuni, che fi gloriano di vivere 
in otio.93.Si dimoflra gli ecceffl del- 
la fortuna , anco in quelli , che non 
finirono mai di preparar co vitij la 
propria caduta. 133 .Si appalefa > 
che l’Imperio é piùtoflo pefo, che 
felicità. 1 1 5 . Che a' Principi fe ben 
cattivi fi dee la compaffione nelle 
loro cadute. 34 ^ 


Hh Fede. 


t 
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F. 

Fette > ò fiano Giuochi . 

Le /èffe operate da Verone attendano 
di fplendore tutte quelle de ' /noi 
Tajjali. 184 

Fefte Auguftali atteggiate da' Cauahe- 
ri, e loro qualità . 184 

Fefte giouemh rapprefentate dalla gio- 
rtentù fontana per ageuolarfi nel 
caualcare#omereferifce Vegetio al 
tap. 18. del primo libro. Introdotte 
da Nerone, quando fi tagliò la pri- 
ma volta la barba . 185 

Fefte Quinquennali introdotte da Lu- 
cio Mummio,rinouate da Nerone , e 
loro attioni. 1 86. Fedi altre fcjìc^i 
atteggiate & ordinate da Nerone . 

18 6 

Fefte nel Tbeatro di Napoli doue fi fece 
vederNerone . 232 

Fefte di Nerone atteggiate nel Tbeatro 
ftabile di Grecia in ficaia . 305 

Fefte dimoftrate da Nerone con varij 
giuochi nella venuta del Tirida- 
te, da effo deprezzate. 284 
Fefte operate da' Romani per recar ri- 
tento al Topolo . 

Fefte [e ne /emina Nerone per politica 
di fapir la ferocità del Popolo , &■ 
adormentarlo in cotali fpettacoli. 

- 19 

Fefte doue veduto applicato Nerone vi 
concorfero molti belli ingegni à far- 
ne inuentione. 1 30 

Flauio Subrio Tribuno . 

V no de’ più efficaci congiurati alla mi- 
na di Nerone > ciò, che egli diffie trat- 
tandoli di inalba, 'all' Imperio Pifo- 


C E. 

»e.2 52. Eletto, che affaltaffe Nero- 
ne nella Scena# pur quando romito 
fpatiaua per la Cafa Reggia. 233. 
Sedente Nerone in Tribunale à pu- 
nir i Congiurati , cor fe con Umano 
alla fpadapervcciderlthenefùdtf- 
fuafo.i 56. Sua Conciono à Nerone, 
doue difcolpa la fua fide , e dimo- 
ftra tutte I anioni militari , che dee 
operar vn faldato* nello flato pri- 
uato, e condotto alle cariche. 161. 
fino al numero 166. Fi i commeffa la 
fua morte à Velano Negro Tribuno 
prouerbiato dalla fua coftangoa . 
2 66 

Fama porta all' Imperio , chi lo me- 
rita. 327 

Forze . 

De' Romani diffufe in vifia,^ifrica,& 
Europa. 19 y e 2 96. Quelle partico- 
larmente applicate à faruitio dell'I- 
talia. 298 .Le peculiari della Città 
regnante. 3 o 3 .De' "Pam formidabi- 
li nella Cauallcria. 394. Di Nerone 
non faggiamente gouemate ne’ fuoi 
bifogni gli riufairono inutili . 3 04 

Francia . 

£ fua lode. 319. apprende i coflumi 
Romani , ammeffa alla Cittadinan- 
za. 320. Sua deferiti ione, e potenza, 
e con quai Mari è cinta , 1 con quei 
Monti. 2 96. Soggiogata da' Fpmc- 
■ ni. 3 1 9-Ejfa j\ operata venne il Mon- 
do in arbitrio diCtfare.qio.In qual 
gufa accommunò gl’intereffi ci 8 fi- 
ma. 320. Nerone htbbe in animo di 
defilarla , e per qual cagione. 321. 
Con quali affignamenti 1 Romani la 
con- 
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contennero fogge t ti. 197. Si folle- 
tti con gran tumulto contro Nerone. 
£*i. Fi tana lettati di cento mila 
combattenti . 317. Superata dalle 
legioni Germaniche con gran flragge 
indotta d feruire. 33 3. Sgranata-» 
da molte graueg^e aliar , che fi ri • 
uolfe all' ej alettone di Galba. 331. 
Fecondi . 3x3 

Fonteìo Capitone Capitano di Nerone . 

■ Fù fatto vecidere da Gdba come 
•fedele à Nerone. 335 

Fabritto fua moderatione,e poucrti lo- 
de uoìment e tollerata. *73. Dt/preg^ 
T? le profufi promejfe di Vino ni 
degli Epiroti. 173. Con difpreTpgar 
ìegr andegge fi ampliò le grande £• 
\c maggiormente. 173 

Fabio M affieno . 

Fabio Majjimo il confiderato gli fù at - 
tréuitoi viltà latircofpettione del 
fuomodo di guerreggiare. 1 36. Fù 
pofpoflo dQ^Mtnutio ben che fùffe 
loro Maeftro de CauaUtri . Vendè 1 
friniti berti per fofiencr i bifogni 
della Tania. 1 jtf. Bjprefo ingrata- 
mente da Homa. *39 

Fabio Polente Capitano di Vitellio có- 
duce C Efferato per Francia , e paf] a 
[Alpi Coniane. 370. Sue anioni 
militari per quefta marciata .371. 
Giunge dTauia fe gli ammutina _> 
l' Efferato. 383. Vince la battaglia 
di Betriaco.3 8 5 . Tenta t in attoge- 
nerofo,ma poco faggio. 403 . Suo £- 
logto . 407 

Fenio Rufo. 

Fenio i{ufi> eletto vno de Capitani del- 


la guardia di Nerone per cohoneflar 
l'elcttione di Tigcllino fuo compa- 
gno. 190. Reputato amico di Agrip- 
pina. 1 90 .Vinto con Seneca nell’op- 
prejfton di Nerone; vno de’ principa- 
ti Capi della Congiura. 143. Fù da 
Tigcllino meffo in difgratta di Nero- 
ne ,Crejfo fi auuidexbc Cejfer flato 
figuace di Agrippina era morte cer- 
ti ffim a , cagione , che rifolfe di veci - 
derto.i ìo.Incoflante , e dipoco fpi- 
rito , però che dimojlratofi pronto 
congiurato re macchinatore; nufcl 
non meno auuUito, che perduto ese- 
cutore. 15 6. Ricorre da lui SilUno 
Tribuno fe doueua effeguir la motte 
di Seneca , ferrea riguardo gli Jog- 
giunfe, che obbedijfe.i 5 7. Vccifo da 
Nerone. nói 

Fico Ruminale riputato fatale nella 
Cafa Giulia . 

Fortuna . 

I Juoi capelli erano fra le mani di Ne- 
rone per la potenza doue era perue- 
nuto. iti. Nelle mani di Vindice . 
317. Fortuna efìrema di Stnecaj . 
133. E la maggior è quella, che por- 
ge l’occafiont incelanti di dtmofirar 
lo fpirito ne’ maneggi publici . 1 33. 
Con quali flrane gite conduce, chi fe 
gli commette in fino. 133. Quegli 
premi ’j > che fi deuono diflnbuir alla 
virtù ; la Fortuna gli compartifie 
col meg^o del vitio. 1 3 4 

Fortuna di Vefpafiano filicijfima fo- 
ftenuta col fondamento della Virtù, 
e però paftò ne' figliuoli, cofihche ni 
•amicane a Ccfan p affati. 


H h 3 Fa- 
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* 

Fauoriti . 

Fauoriti di Nerone con quali anioni fi 
introdujfcro nella fua gratta . 1 30. 
1 3 1 . Fauoriti di Galba erano Tito 
Vinio ; I cello , & sfianco liberti . 
353. VediMinifiri. 

Fuoco. 

Fuoco, e fua natura.zg^. Qual fiere^ 
ga atteggiò in [{orna nella fua mag- 
gior grandezza. 1 34. In fci giorni 
arfe dieci Rjoni di [{orna. 235. Mi- 
feria nella quale ridufje la frimai 
Città del Mondo , *3 6 

G. 

G iudea alterata per il troppo vio- 
lente rigore de’Mmiflri di Ne- 
rone .311. Soggiogata da Vejpafìa- 
no ,eTitoFlauij. 311 

Grandi . 

Grandi dello fiato, e più potenti [{ema- 
ni vecifi da Nerone in ficaia. Si 
trauagliano per ogni lieue gelofia. 
97 .Non tollerano la dtmefiichegga, 
che procurano gl’ inferiori. 97. Ve di 
la parola "Principe. 

Grandette fi conferuano più con Uu 
prudenza, che col furore. 181 

Germania . 

Diuifa nel commando militare da Gal- 
ba ,in Hordeonio Fiacco Capitano 
della Germania fuperiorc, & in Pi- 
ttilo Capitano della Germania iti- 
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feriore. 367. Vedila defcrittanel 
racconto del Dominio di I{oma. 
Gioco apre l'adito à praticar con gen- 
te di condi t ione. 1 34 .Se ne approfit- 
tò Vitellio nella Corte di Claudia 
Imperadore.i 34 .Vi era dedito Au- 
guro. 199 

Giuochi vfati da' Romani , vedi fefie. 
Giulio Mattiate Tribuno non fi oppo- 
ne alfe/altatione di Olone mentre 
era di guardia . 361 

Giulio Attico faldato di Galba fi van- 
ta con temeraria bugia di hauerin- 
J anguinaia la fpada in Olone. 365 
Gneo Domitio bi fattolo di Nerone con- 
figlia Pompeo, che reputi nemici i 
Neutrali. 119 

Generali deiformi qual luogo gli [petti 
in vn I{egno . 8 z 

Gloria non fi dee procurare in diminu- 
tione della fama di vn Amico, ao j 

Giulio Vindice . 

Suo Elogio. 3 1 6. Sua Conclone a' Fràtr- 
cefi. 3 1 7. Aualora la ribellione , e 
và ricercando il [oggetto degno\dcl 
Principato. 323. Oferifce l'imperio 
à Galba. 3 16. Perde la battaglia , 
[operato dalle Legioni Germaniche ; 
difperato fi vecide riputando fi tra- 
dito. 333 

H. 

H Vomini illuftri Romani mal ri- 
munerati dalla Patria . 1 5 6 

Huomini di fama, e potenza grande no 
fempre grati à coloro, che regnano . 
ì86 

Huomini di alta flatura arrollati in 
ima legion di Nerone chiamata la 
Ft- 
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Falange Macedonica . j 14 

Jl uomini Principali inclinati à jeruire 
nel principio del Principato di Ne- 
rone, e loro Concione . j8 

Il uomini feroci non deuono effer domi- 
nati con afprcgge pag.6$ . & 6X 
Hordeonio Fiacco Capitano di Colbac 
nella Germania fupenore . 36 f 

* 

L ■ 

Inghilterra . 

Inghilterra, e fua deferittione . 16S 

Alcuni "Principi Romani vi affila- 
rono di dominarla in vano.i 6p. Su- 
perata da Vejpafiano nel tempo di 
Claudio, i&g. Gouernata da Sueto- 
nio T aolino. 1 69. Ffifolue nel! affon- 
da di quefli di ribellar fi dall'Impe- 
rio Romano, j 20. Cagioni di colai 
f allenamento, ni. Angariata da 
Seneca, ijl. Anione de gl'Inglefi, 
dà vna fiera rotta a' Romani, 172. 
Animata alla battaglia da Bandi- 
era Regina. 1 7 $. trotta crudelijfimà, 
doue perirono ottanta mila Inglefi. 
1 7 ^.Levato da queflo gouerno Tao- 
lino gli fuccede "Petronio Turpellia- 
no già Confole. pag. 297. & I2J. 
Reputata Iberna dell’Oceano. 1 68. 
Ne tempi di Augnilo era fuor de’ li- 
miti dell'imperio , contenuta pofeia 
con quattro Legioni . 1 97 

1 /ola di Torto oggi detta d ' ofiia Torto 
nel Mar infero difegnato da Cefare 
Dittai ore, e condotto à fine da Clau- 
dio. jol. Quivi trabocca in mare il 
Teucre di Ironia, jol. Vi erano ap- 
plicati molti legni , che inccffante- 
mente Jccrreuano da Napoli ad 0 • 


ftia per feruitio di l{oma . 301 

Ingegni grandi fpeffo oj citrati dalla for 
tuna de fauor iti. 133 

Incendio di poma fatto da Nerone . 
a 34 .I mputato empiamente à Chri- 
ftiani , che viueuano in fioma. a j5. 
Con quali prouedimenti Nerone cer- 
cò di ricomperar Bjoma. 138. In- 
cendiario chiamato Nerone dopo vn 
cotal ecceffo.i 37. Vna delle cagioni 
principali della ruina della Cafa de" 
Cefari,vedi lofiefjo numero % 34 .& 
i fequenti . 

Imperio Romano doue tcrminaua non 
tanto nel tempo di Augufio, quanto 
di Claudio* di Nerone . ag$ 

Imperio de' veri Cefari difeefi dal [an- 
gue di Cefare Dittatore, fé ben di la- 
to femminino,durà anni cento, e di- 
cianoue.-} 1 4.C0» quali muffirne go- 
vernato da' primieri Ce/ari. s6. Che 
r imperio non dee effer diuifo in due. 

lì 

Imperio Romano confifteua in quattro 
Trouincie. 317 

Imperio de’ Cefari fulminato dallecau- 
fe fuperiori, onde reflò eftinto. 304 
Infermità de' ‘Principi fupremi con j 
quali modi commouano tutte le co- 
le nel Sdegno. lój 

Ifimo m Grecia divide il feno Corintio 
dal Megarico -, quali mari habbia 
ne’ lati. 3 o <j. Qua li Principi fi appli- 
carono all'imprefa di tagliar! Ifimo 
30 6. Vi atteggiò Nerone. 305. Gola 
di terra é ! Ifimo frà 1 mari del Ar- 
cipelago, e Ionio. joy 

Italia perfidiata da Nerone. 313 

Italia capo dell'imperio. 320 

Italia Aggiogata non rimar anno lun- 
gamente in libertà, né la Fraudarne 
gli altri Topoliarcofi.wti. 3 1 8 

Italia 
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Itali» conquidati da "Primo Antonio 
per yefpafitano. 394. vedi 40S 
Italia difpofla per V ejpafiano. 397. 
Sede regnante dell Pniuerfo . V edi 
ampiamente la {ua defcnttioncfuoi 
paffi.fuoi mari* ciò che vi è di con- 
fcquenga dalla pag. *97. fino alla 
pag. 3°4 

L. 

L Itila Dntfilla moglie di jtuguflo 
rapita da lui con violenta ancor 
che pregnante d Tiberio Nerone fuo 
primo 7Harito.i7q.Con quefto eftm- 
pio Nerone tolfe per forga Stantia 
ad ittico P" cjìino benché foffe Con- 
fole.i 74. Operò Linia , che Augnilo 
adottale Tiberio figliuolo di lei nel- 
la Cafa de' Ce fari. qt.Fù imputata 
della morte di Augufio.q i.Non gli 
fi moderata mai la potenza mentre 
Viffie. 1 54. Algò ma Statua ì Mar- 
cello , hf ardì di effigiarti fuo nome 
nell’ mfcntt ione prima, che quello di 
Tiberio imperatore. 1 54. /{inerita 
fempre dal figliuolo, ancorché ineso- 
rabile. *54 

Locufta venefica riferbata prigione per 
far matafione diflato.qy Se ne fer- 
ite Nerone ad auuelenar Britannico. 
97. Perche fabricò m veleno , che 
lentamente operava gli diede delle 
pugna. 98. Verttijjma nella magia, e 
delle virtù dcWerbc. La fuaflanga i 
Jepolcbri, la pr attica le fine, e fio 
letto ceneri de morti. 45. Dona vn 
vafetto di veleno à Nerone perche fi 
fotragga à ghfiratij venendo l’oc ca- 
pone della Jua difperatione , & effo 
lo perde.} 3 3. Vedi 345 
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Legioni Romane . 

Legioni di qual numero fi Intanano in 
diuerfi tempi. 304. Salutano Nero- 
ne per Imperadore.t ricevono il do- 
nativo. jo.Mgano alTlmpcrio pre- 
cipitofamete Otone. } 6 i.yedi.} 6 {<. 
Odiano Calba perla fua auantia . 
365. Si pentono hauer mancato al 
giuramento militare dato a' C efori. 
3 cadono Ninfidio vno de’ loro 
Capi, e per qualcagionc.} 54. Fauo- 
reuoli oltre modo ad Otone. 387 

Legioni Germaniche feguono Vitellio , 
loro alterazioni. }jo.Cbiamano yir 
gilio I{ufo perche prenda l'Imperio . 
} 8 o.Quelle d'Inghilterra /involgo- 
no à fauor di y itellio.}qo. *4 Nar- 
ra le y aditane paffano nella fattite- 
ne di yefpnfiano-qt 3. Combattano 
in Lombardia nella guerra civile di 
Otone, e yitdlio : vedi lib. fettimo . 
Ter yefpafiano parimente . iui 

Legione nouamente leuata tagliata i 
peggi da Galba, e per qual cagione . 

Legioni m R orna non hanno in buona 
concetto ni Nerone ni Agrippina. 
13 6 

Lettera di Nerone in Senato fcrittada 
Seneca per cohonefiar l'bomicidio 
M atemo. 15 9. /» quefla lettera mi- 
tre fi cerca feufar Nerone, Seneca 
artificiofamcntc gii fi confeffare il 
delitto ; deteflata da Trafea. 1 59 

Lettera di y indice Capo de' Frante fi 
Sollevati ,inuita Galba all' Imperio. 
31 6 

Lepido fi auuilì nell' odo , che operò la 
perdita della terga parte del Mon- 
do , 
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do » che goduta come Triunuiro . 
198 

Lucano Antico Tocca Celebre Nipote 
di Seneca haueua feguito d favor del 
2/0.145. Accujato fra congiurali . 
xió 

Lucio Giunto Gallione fratello di Sene- 
ca "Proconfole di' Acaia . 145 

LucuUo,e fuagran moderatione, men- 
tre era arbitro di farfi Uè di Roma. 
107 

Le leggi fanno durar 1 flati. *74 

Leggi introdotte da Auguflo ageuoli 
ai effer offerente . 5 4 

Libertà introdotta da' Trincipifra' To 
poli rieficela più fiera loro fieruitù . 
vedi 188 

Lepida Domitia cugina di Agrippina 
macchina contro effa.i 1 7 .Sue deli- 
tiofe Ville vicino d Baia. 1 » 5. Nata 
della minore Antonia Nipote ad 
Auguflo. Zia à Nerone per l'affetto 
del quale fi eberaponeua ad Agrip- 
pina, .t 1 o.Toffcdcuagran ricchezze 
À Baia,& i Bauenna.no. Haueua 
tanti fabiani, che film fio/petto ne' 
tempi di Claudio di alterar l’Italia , 
fatta auuelenar da Nerone. 210 
Liberto Siciliano ajficura Galba della 
morte di Nerone di veduta. 355 

Lucio Baffo Capitano à Ravenna del- 
r armata maritima , fi riuolgeper 
Vefp apano. 3 99 

M. 

Monarchia. * 

Monarchia perfetta raccoglila nella 
Conclone di Nerone pag. 53 

Monarchia, e fuo infortunio quando chi 


In rtggfi fi A* ** f™** *’ fauoriti. 
77 

Monarchia ffomanafiebbe per precet- 
to publico di tener auuilitala Plebe. 
ISS 

Corrotti i Reggimenti dell' Ariflocra- 
tia. cadono 1 Regni nell'arbitrio dell t 
Monarchie . 1 80 

La Monarchia Romana . affafemato 
Antonio , fopito Lepido, cadi in fieno 
ad Auguflo. 198 

Monarchia di fuccefifione della cafia de 
Cefiari in qual gaffa cadi in quell a 
diElcttione, 314 

Monarchie , delle quali Claudio crede- 
11 a, che fùffero à difpofition del Fato. 

13 

Monarchia crudele fi dee pofpmeai 
ogni altro flato, 317 

Monarchia di Cefiare con qualificameli 
1 inalgò in Roma . 310 

Monarchia di Nerone come cadde in 
mano a' fuoi Capitani. 351 

Monarchia foflcnuta con i "Principi del- 
la cafia Flauia. 380 

Monarchi , e loro elettione prouienc da 
Dio . 41 1. 

Mefsalina . 

Meffalina Imperatrice moglie di Claur 
dio trafeorfia nell'ecccffo delle lafici- 
uie.s- Invaghita di CaioSdio. %.Pat- 
tuifice con c fio il Maritaggioviuentc 
il Marito Claudio. 6 . Sujpetti di fla- 
to, che ella induffe. 6 . Niuno ardiva 
di riprenderla. 6 . Accufata all'lm - 
pcradore à Nettuno da Calfùmia, c 
Cleopatra.-]. La perfaguita Narciffo. 
7. Mentre celebraua la ftfla delle 
Vendembiemero Baccanali, gli fio- 
pragiunge l’auuifio della venuta del 
ma- 
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marito adirato , t fùgge da effo.9. 
Taffa per la Città d piedi in abito 
di pentita. 9. inuia i figliuoli, e la 
Forgine vcflale d placar Claudio .9. 
Tannata in vn Giardino con fua Ma- 
dre mentre ancor fperaua nella faci- 
lità di Claudio, fk rea fa da rn Tri- 
buno per ordine di Narciffo . 1 1 

Matrone Capitan della guardia affogò 
Tiberio in letto per feruir d G. Cali- 
gola. 44-Seruiua Tiberio, ma defide- 
raua l'imperio d Caligola . 120 

Tri affini fja fedele al Popolo Romano ri- 
pudia Sofonisba per piacere d Sci- 
pione. 19 

Mae Ai. 

Maeftd quanto fu filmata da Nerone . 
1 2 1 .Di Tiberio vilipefa in Francia. 
3 1 6. In qualguifa la formino 1 Prin- 
eipi. 3 1 8. Con quali amefi l'oficnti 
Nerone. 322. I{iuerita in Galba da' 
Galli .3 27. Cadente, e fuo prefaggio. 
349. Reprime la rebeliione ; non fi 
dee però portar fra" pericoli de gli 
fcherni.364. Softicncil Principato. 
374. "Portata da Fitellio con trop- 
po arroganti dimoftratiom . 390. 
Portata egregiamente da Otone Su- 
periore. 373. DLTebc cadde con E- 
pimanonda, che la fofleneua. 374 
Memmto Politone Confole propone in 
Senato il matrimonio fra Domino , 
Cr Ottauia ; fuo difeorfo pag. 2 1 

Marcello nato di Ottauia fattila di 
Mugufio adottato all' Imperio da 
effo nel primo luogo . 4 1 

Magone Capitano Cartaginefe della-, 
fattion Barchina . 7 1 
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Mecenate . 

Secretorio <T jlugufio , e fuo prmcipal 
mimfiro di flato. 78. dì cbificonfi- 
dauano gli affari di maggior confe- 
quenga.199. Di gran fede di gran 
conflangajolleuatorc de’ Letterati, 
e che fi à parte de più politici , & 
alti penfieri delClmperio.199.Per 
le gare frd Terentia fua moglie, e 
Liuto Imperatrice, accioche il fuoco 
non diueniffe maggiore fi licetiò dal- 
la Corte. 109 

Marco T ullio Cicerone . 

Si feppe accomodare alle neceffitddel 
fuo fecola vituperò, efaltò e Cefare e 
Pompeo, fecondo, che l'vno c f altro 
preualeua nella Eepubltca. 3 1. Gli 
fu tronco il capo,& vna mano, e gli 
furono affiffi ne' Ho flri per opera di 
Antonio. 1 80. Per hauer rifofpinta 
C, umidità di Cat cimagli fu minata 
la Cafa. 1 5 6. Non conueniua co» 
sintomo Triunuiro . 120 

Magro C Iodio riferra la tratta del gra- 
no dì africa. 354. Vccifo da Trebo- 
nio per feruir Galba . 355 

Marco Craffo padre di Tifone adotta- 
to da Galba . 361 

Miniftri . 

Talora dominano i propri Principi. 313 
Di baffa nafeita per aquistar /lima 
fi riuolgono al rigore. 3 1 3 

Miniflro chtbabbia in mente dipaffar 
ad altro feruitio , non fu maìpròfìt- 
teuole doue fcrue . 337 

Mimflri ingrati deferii ti . 336 

Mini- 
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Miniflri artìficiofi non meritano Ifo 
confidenza, e l'affetto di chi feruono. 
337. Difcacciati da vna Corte non 
è mai ben intcfd la loro fama. 336. 
Non fi deuono riprometter tanto 
de' /noi Trincipi , che fi afficurino , 
che non fi poffin cangiare. 6 j. bi- 
nano mentre gli vien meno la bafe 
de' "Principi, che gli foflentano. 6 3 
Miniflri dell' alteratone della Caffo 
Reale Seneca, e Vallante. 409 

Mutatione di flato . 

Matafione di fiato quanto fuffe violen- 
te nella fieggia de Macedoni. 314, 
In Roma efiinfe la Cafa de' Cefari . 

3 1 4. Quali cagioni l'operino. 3 1 5. 
Nell'imperio di Nerone qual ne fuf- 
fe la più potente caufa. 315 

Mutatione di fiato, che auuenne efiinti 
i Tarquinif . a 

Mutatione di flatotbe portò la Ditta- 
tura perpetua . " a 

Mutatione di fiato intraprefa da Giulio 
y indice. 3 1 6. Infinuata da lui a' 
Francefi. 310. Malageuole d" intro- 
durla in vn fiato hereditario. 328. 
Quanto vi poffa l'arbitrio de’ fol- 
dati. 328. Nelle mutationi di flato 
vi fi anfibia la vita, e la riputato- 
ne, e l’acquifio del Regno. 330 .Con 
quali infinuatìoni Galba induffe i 
Topoli di Spagna , e te legioni alla 
mutatione di fiato. 331. Nella mu- 
tation di fiato Nerone /perimento i 
fuoi feguaci.% 38 .In quali timori in- 
duca vn Senato la mutation di fia- 
to. 344. Nelle mutationi di fiato al 
Senato, e Popolo fpetta l’ elettone 
del nuouo Principe. 355. il Princi- 
pe vecchio , e ferrea futccjjionc in- 
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fegna la mutation di fiato al Popo- 
lo.^ 5 p.Le mutationi di fiato prone- 
gemo dal Cielo . 41 1 

Mutiano . 

Riputato degno dell'Imperio non per la 
fua qualità ; ma per la fua virtù mi- 
litare. 325. Offertogli da Tito, e fuoi 
molti meriti. 377. Sua moderata rì- 
fpofta re fi offerifie à firuir yefpafia- 
n 0 perche n e ritragga il Regno. 3 79. 
Sua difpofitione à fauor delia Repu- 
blica.1%0. Sua riuerenga verfo ye- 
fpaftano,& affetto verfo Tito. 3 80. 
Conclufe l'Imperio per ycjpafiano. 
381. Pena d'indur yefpafiano , che 
fi commetta alfacquiflo dell'Impe- 
rio. 390. Opera che le legioni in 0 - 
riente diano il giuramento d fauor 
di yefpafiano. 392 . Sua opera,c de- 
nari hauer cagionato il Regno alla 
Cafa Flauia. 3 94 .Gli è dato l’affunto 
di paffar in Italia à profiguir la 
guerra contra yitelliani. 392. Ri- 
corda à Primo Antonio, che afpetti 
la fua venuta per ^fquileia . 3 98. 
Venuto in difparere con Antonio , e 
perche. ^oS. Nella diuifiton difeorde 
della Cafa di yefpafiano , egli fi ri- 
uolfe à firuir Tito , che cagionò la 
caduta di Antonio Primo . 408 

Mario ^ 

Si riputane à gloria hauer' apprefa la 
militiapiù dalla pr attica, che dalla 
Theorica. 78. Hebbe per Moglie la 

• Zia di Ccfare.% 1 8. Nato in ^ trpino 
finga preggio di Nobiltà. 2 1 8. S fi- 
rn atijjimo nel mefiier deir armi. 219. 
Rapì la gloria à Mctello.ipo. Segui 
li il 
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il fauor popolaresche gli pi f attor c- 
uole. 373 .Trefaggio,cbe fece del fuo 
valore Scipione . Africano . 119 

Marcello figlinolo di Ottauia Sorella 
di Augùfio prende per moglie dulia 
fua confo brina , & ò addottalo all'- 
Imperio. 358. Ef aitato da Lepida 
fua madre co vita memoria in Cam- 
po Mar^o . 1 54 

Memo Regolo riputato degno da Ne- 
rone dell'Imperio , e per qual cagio- 
ne. 167 

Metauro Fiume in Romagna , date A- 
fdrubale fi rotto, & ve tifo. 40 $ 

M. Antonio Triunuiro . 

M. A ntonio amico di Tomponio itti- 
co btnebe aderiffe co’fuoi nemici. 
3 30. Pirtuofo.evitiofo.iw.Tala- 
lellofià efso,c Nerone. 349.SUC vir- 
iti fpcculmcnte nelf eloquenza , e 
nell'arte militare. 34 q.Fu dichiara- 
to dal Senato nemico della Bfipubli- 
ea , fi vccife di fua mane. 349. Suo 
errore rìprefo di efferfi abandonato 
dopo la j confitta > che Irebbe in zit- 
tio. 3 50. Con quali attioni trattò la 
fatica del Triunttirato , e come in- 
crudelì contra Cicerone. 1 80 
Miiitia con quali ordini difciplinatru 
da’ Romani. ■ 383 

Militia esercitata nella fcuola di rn 
valorofo Capo rende riputatione al 
Soldato.1S7.Sha ordinanza in qual 
guifa vfata da’ Rfi mani . 385 

Memio Tudentt Mtniftro di Otont di- 
flribmfce denari per far acquiflo dei 
la faldate fta. jé, 


M. Agrippa . 

NatoinArpinodi baffi Natali.u9.Te- 
ritiffimo nella militia , Generale di 
Augufi. zoo. Troaue di Ner.ciduffe 
gli acquedotti in Ffima. Sue miont, 
eferuigio prefiato ad Augufto.z 00. 
Tcrl'emulatìone, che irebbe co Mar- 
cello fi ritira à Mitdcne.zoo. Heb- 
beper moglie prima Marcella nipo- 
te di ^ iugufio , e pofeia Giulia fua fi- 
gliuola, zoo. Di lui fi figliuola A- 
grippiét Maggiore moglie di Ger- 
manico, e di effi nacque la nofira A- 
grippina.T lattando fi della fua gra- 
derà cioche Mecenate con figliò ad 
Augufio.z 1 9. Algò il tempio Tan- 
tton A tutti i Dei, che oggi viucta 
più conferuata memoria Bfimana _> 
detto la Rotonda . 

Magia, e Cuoi Profefsori. 

Magia effetti tata da’ V arti. 185.DÌ- 
f prezzai a , dopo conoftiuta da Ne- 
rone, . *8$ 

Mano Bruto portò in efilio le fue vir- 
tù. 110 

Marruio ne' Marfi, t ciò, che vi auucn- 
ne. * 339 

Marciata fatta da Nerone ,e da Dario 
filmile . 30 5 * 

Mare imputato dell’ oppreffiont di A- 
gnppina . 1 59 

Mar della Corte come deferitto. 109 
Mantua nelle cui campagne fi atteg- 
giarono diuirfc fiutoni. 385 
.Marnale Tribuno perche tollerò , che 
Olone pcriuniffe ne gli Alloggia- 
menti Tret Orioni , 362 

Mefiti condotti nel Trionfo di Nero- 
ne • 
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ne. ii i.Gli conduce Nerone in Gre- 
cia.30 5. Gareggiò ci effi Nerone ne' 
Giuochi iflmtj. 3 ad Vedi Nerone» 
vedi Giuochi, ò Fette. 

N. 

Ninfidio Sabino Tribuno . 

N infidio Sabino vno de Capi delle Le- 
gioni Tretonane. 341. Dijjemma frà 
la foldatefia cojevtih al Trinci fa- 
to, ma per juo imere[fe.343.0flcn- 
taua cjjcr figliuolo di Gaio Caligola, 
c di vna Liberta di Corte. 34;. Fd 
pratiche per conjeguir il Trincipato. 

343. Fù il primo poi che proponete 
Galba alle legioni. 343. Gli offerfe 
vn donatalo così fmifurato, che non 
fi potò ofì'eruare. 344. Tenta di nuo- 
uola pratticadi rimaner Trine ipe, 
fi vfurpa l’apparente di e[Jo. 3 5 j. 

Fà deponer la carica de ' Tretoriani 
à Ttgellino. 3 33. Inaia Galliano à 
Galba perfpauentarlo, & effo ejfer 
ammeffo nel Reggimento delle cofe 
publicbe. 3 % q.Cerca renderlo odiofo 
in Roma , & impotente. 3 33. Cerca 
occupar arditamente l’imperio ne 
gli silloggiamenti, dono è da llono- 
rato Tribuno vccifo. j 54.35 ; 

Nerone Imperadore. 

Nerone Imperadore di proprio nome 
Domicio , figliuolo di Gneo Domino 
Enobarbo, e di Agrippina Minore . 

3. liebbe per proaua Ottauia, e per 
-Ilio siugufto.12.Gli venne prefa- 
gito il Regno da Trafililo , & altri 
.Aftrologi. i o.Spofa Ottauia figlino- 
la di Claudio.! l. Adottato per opc- 


C E. 

ra di Agrippina nella Cafa de' Ce- 
fari.13. Rincontra con Bnttanico »e 
loro di [cor die. ìj. Qualità amabili 
in Nerone. 2 iL Sua liberalità, 6%. e 
1 19. Gli fiaffegna per Gouernator 
della fua giouentìi Seneca. itL Ta- 
r agonato à Romolo nett’acquiflo del 
Trincipato. 49.sictji.ifla la toga vi- 
rile, iiril titolo di Trmctpe della gio- 
uentù.16, Sicongiunfc con Ottauia. 
34. Orò amirabilmente auauti al 
Tadre Claudio. 34. £ Narciso orò 
contra di lui, 4 1 . Sue anioni opera- 
te ne gli Alloggiamenti Tretoriani. 
4 9. Sue flrettcxze nello flato Trina- 
to. 5 1. simmirato dal Topolo Ro- 
mano. 5ì, Sue promcft'e, e penfìeri 
fatte al Topolo in vna pubtu a ar- 
ringa.3 3. Sue acc/amationi fittegli 
dal Senato. 36.GI1 fi alRa memoria 
riguardeuoìe. 5 9. Sue maxime laude- 
noli introdotte nella Corte.tìo.nimo 
flrationi dcuotiffime ver/o la Madre 
Imperatrice, do. Trattato da fan- 
ciullo dalla Madre.6 4. Trincipiano 
le Jue male fatisfattioni con la Ma- 
dre. dS» Configliato da Seneca efe- 
guifee pront améte.-jo.Rcpnme l'ar- 
dir della Madre. 72. Rifoluedi affit- 
merfit il gouerno publuo, e prillarne 
la Madre. 74. Si fottopone a’ /enti- 
memi i di si more. 85. Sgridato da 
-Agrippina, e fue afflittioni. ttd» Si 
placa con la Madre, ma immediata- 
mete tornano ne’ rigori delle difior - 
die.Sg. Scaccia Tali ante con figlierò 
di Agrippina dalla Corte , e perche. 
91. Trouerbia Tallante nel dtfiejfo 
di Talaggo.9 3 .S’tngelofifie di Brit- 
tanico. ys.E lo fà auuelcnare , & in 
tju.ilgwfa. 28. Intende motte prat- 
tiche Jeditiofc della madre.96.Ordi - 
. li 2 na 1 
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tia, che fi taglia da Talamo , che fi 
ritiri come prigioniera nella Cafa di 
sintonia figliuoli di Claudio, io 6. 
La priva de’ Contrafegni d' Impera- 
trice, e prohibifce, che non fia deno- 
minata ./ tugufia . 1 07. Gli fon riferi- 
te le pratiche feditiofe di Agrippi- 
na. 104. e 1 17. Ne dif corre irrita- 
tamente con Seneca. 1 1 7. Dimoflra 
più amor nella Tatria , che nella., 
Trladre. m.Simoderaper con figlio 
di Seneca.i 24 .Concede alla madre 
il cafiigo de’ [noi accufatori ritrova- 
ti falfi. 1 16. Modi che vsò pofeia co 
Agrippina con molta benigniti. 
127. Ter eftinguere Codio publico 
perla morte di Brittanico difpenfa 
donativi in ec ceffo, 103. Levai ofi il 
ritegno della Madre sfrenatamente 
vi la notte per la Città, è ferito in- 
carnirlo daGivlio Montano. 1 li. Di- 
moflra diverfi pen fieri proclivi al- 
la benignità. 1 19. Apre Pna f cuoia 
di diverfi miniftri intenti à piaceri. 
130. S'innamora di Toppea Sabina 
donna lUuftre.e co quai meggi.t 31. 
Difpreggo, che fece di Ottavia. 13 5. 
Infami attioni portate dalla fama 
diluitela Madre. 1 3 6. Fi ordinare ' 
ad Agrippina , che fi ritiri i Nettu- 
nott perche. 137. Invaghito di Top- 
pea ordina, che Ottone di lei marito 
affi in Tortogallo folto fpecic di 
onore. 1 38. V arri affetti , che l' in- 
dvffero alla morte materna. 141. 
cerca avvelenarla , e non gli riefee . 
143. Macchina , che ordì per oppri- 
merla. 1 44. Sue varie fimvlationi . 
145. Taffioni , che gli Jouennero in 
fentir che haueva e fia fcampata la 
morte. 14 6. Siavvilifce nelle brac- 
cia di Seneca fvo Configliero. 147. 
Ordina ad Aniceto Capitani) del- 
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l'armata di Mifeno , che pccida A- 
grippma. 1 ^J.Confeffa^che riconofce 
l’Imperio da Aniceto. 147. fròlle 
veder morta [va madre , e ciòch&j 
diffe. 1 49. Suoi ramarichi , e timori 
J evenutigli eflinta la Madre. iji.Fj- 
corato da Burro. 1 <}i.piangc amata- 
mele la morte materna. 1 53. Scrive 
in Senato la morte di òffa. 1 59. Poi 
faper da'fvoi còfidenti fioche decor- 
reva Hpma di quefio delitto.160.Em 
tra in fioma triofante. 1 60. Gli furo- 
no fatte molte Tafquinate. 1 6 5 . Te- 
meva il giudicio del Tvblico. 165. 
Vi en fpavetato in fogno daAgrtppi- 
na.166. Ter deviar fi pafiò alla fua 
Villa di Svbiaco, quivi bagnatofi in 
.qlle fredde acque fi amali. 1 67. Ciò, 
che diffe del fucceffore a’ /voi circofta 
ti Adulatori. 1 67. S' ingelosì della 
vittoria hauta da gl' Inglc fi. 17 iJ{e 
fla perfvafo da Tigcll. 1 7 6 . Tori non 
in tutto fegue il fvo parere. 181. Fi- 
nalmite fi nfolucall' anioni diTirà- 
noypoftergatefi qlle diTrincipe. 1 82. 
Co quali maffime rifolfe trattar l’im 
peno. 1 83. Canta fopra le fcene.i8q. 
Infilivi parij giuochi. 18 5. Bjfilve 
pendere ogni feguace della nemica 
Madrc.l88.Tolpone Burro i Tigtl- 
hno , già dichiarato il fio maggior 
favorito. 1 89. Volle pifitar Burro 
in letto, mentre l'bxveua avvelena- 
to. 1 89. Elegc due Capitani della-, 
guardia, morto Burro. 1 90. Sue glo- 
rie propalate da’ feguaci di Tigelli- 
no. 1 9 3. Contenuto nell' ammirai io- 
ne de' feriti i di Seneca, & Agrippi- 
na lo difiadeua,che s'apphcaffc alla 
filofifia. 1 94. Bcllegge di Nerone . 
19 5. Bjfponde alla Conclone di Se- 
neca. 205. £0 adula col bacio -, ma 
tra nota la fua fimvlatione. 2 06. Fi 
veci- 
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vccidere Plauto, e Siila fuoi paren- 
ti.ioS.iog.Fà avvelenare Domitia 
fua Zia. no. Fi recidere Aulo 
planciofuo parente.no. Fece perire 
Torquato S Ulano parimele del /an- 
gue. ili. Ciò che dijje di Ottauia . 

2 1 1 .Repudiò Ottauia, la licentiò di 
Palalo, &• eftliata in Campagna . 

2 1 j .Se gli folleua Fjoma , &• egli fi 
tornar Ottauia.i 14. fi auuilijce con 
Toppea.z 1 5 .Prepara per meogp di 
Aniceto, che [ìa Ottauia accufata di 
adulterio. itiL Ordina che fi meni 
nell’IfolaPandattaria . 1 1 7. Difli- 
mula i trauagli Stranieri. 21 J. Si 
/degna coni Parti, z z 8 .Depone 1 ti- 
mori delle co/e ftr anitre ,& à che fi 
riuol/e. z 3 1 .Prepara il cajligo à (^o- 
ma. 2 32. Irritato a/pramente con- 
tro il Popoli i,2 3 3 . Decreta nell'ani- 
mo /ho di ahrugiar {{orna. 234. La 
dà in preda empiamete al fuoco .2 3J 
Per leuarfi di ejjerne imputato pàfja 
à Nettuno, pofeia vi tornò.e captò il 
fuo eccidio à /non di lira.t jó.Proui- 
fionUbe diede perla defolata l{oma. 
2 jtf .Pe r efimerfi dal còcetto d'incc- 
diario fece trucidare ingiuftiffima- 
mente i Cbrifiiani.i 37. Sue difcolpe 
portate da' fuoi partegiani. 1 37. Si 
applicò di rinouar la Città con mag- 
gior elega^a.i 3 9 . Trouandofi [cn\a 
aljìgnamcti in queJlagrafpe]a,rifot- 
je rapir le cofe publicbe,e lepriuate. 
240 .Sua Cógiura,ci gli accidethcbc 
vi auuennero,e come fu di/coperta, e 
punir a, vedi dalla pag.141 .fi/10 al- 
la pag. ió&. Hamarìcbi di Nerone 
per la morte di Toppea.ióq. Pensò 
di fpofar Antonia figliuola di Clau- 
dio, & ella non vi conde/ce/e , onde 
la fece morire . 271. I{.ipi Stanila 
Tilejfalltna al Con/ole. 1 'j4.lnr.ume- 


rabili fuoi homicidij . 277. Dimo- 
fira in vna fua diceria l'attioni,che 
formanovn Ttranno.iyS. picene il 
Hi Tiridate con gran magnificenza. 
283. Apre le porte al Tempio di 
Ciano Gemino per fegno, che non vi 
erano piò guerre. 284. Studiaua di 
Satisfar l'inclinationi di Tiridate . 

2 8 j.Punto cortegianamcte da que- 
llo che gli caufarono gran gelo- 
fite. iS6.I{iceue molte querele di Cor 
bulone.i Sj.Gelofie incelanti, che lo 
tormentauano. 293. Prepara vna 
nuotmlcuata di foldatefca. ìpJ. Si 
ri/olue di pa/fare in Grecia, io -;. Sue 
attioni , che quivi operò. 305. Sua 
crudeltà in vccidere 1 piò grandi 
joldati capi delle fue legioni , e per- 
che, 106. Se gli folleua la Giudea , e 
Homa rimaneua titubante. 3 1 1 .Ca- 
gioni, che ferono la mutatione di fia- 
to di Nerone. 31 j. Giunto à Napoli 
nello fleffo giorno, che fece vccidere 
Agrippina , hebbe la noua della ri- 
bellion di Francia. 3 21. Suo trionfò 
poco dicevole nel ritorno, che fece da 
Grecia in H°ma. 321. Trafandala 
follevation de' Galli. 322. Chiama il 
Senato per prove dere al fuoco dello 
fiato. ^11. Prepara molti provedi- 
menti, ma non gli feppe /pingerestlla 
rifolutiane . ì^. In tende le rebellio - 
ni de gli c {[creiti non foto di Francia, 
ma di Germania .333. Intende, che 
Galba era già chiamato all'impe- 
rio.^ 3. ydì quefti travagli àTa- 
uolaie la riucrfciò , prouedendofi di 
veleno. 333. Sua evidenti/fima im- 
prudenza in tanti travagli. 334. H‘- 
chiede al Senato denari , e pi di- 
Sprezzato, u 3. Gli fouennero pen- 
sieri empiamente crudehjfmi. 336» 
Abandonato da' fuoi favoriti Se- 
guaci. 
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gitaci. 3 j6. T igei Urto lo traduce , e 
l’abandona . 3 j 7. Trodigq , che lo 
tormentavano ioccfjantemcnte.j 39 
Si ritirò negli Orti di Strvilio, nefk 
compatito da faldati, che egli invocò 
34: .Sua eftrema difperationt.jqi. 
Ntnfidio Sabino gli congiura contro. 
341. Varie pr attiche diNeroncj 
piene di mtferta. 34 s. Gli erano ri- 
mafli difeguìto falò quattro Liberti , 
che à cauallo lo cond afferò fuor del- 
la Città. 345. Taffa per gli allog- 
giamenti incognito , e J ente l* jue 
vergogne.^ q6. Defcende da cauallo, 
entrain ì m potere di Faonte. 34 6. 
"Prepara vna /òffa per farfi dopo 
morte interrare. Intende la jua con- 
dannagione del Senato , e fi recide 
di Jua mano. 347 .Suo Elogio. 348. 

Con la Jua morte reflò opprcjfa , & 
eflmta la Cafa de’ Cefali . 351 

Narcifso. 

Narciffo primo Secretarlo di Claudio 
Imperatore, prepara la caduta del- 
la sfrenata Trlcfjalina. 7. Opera , che 
Claudio non badi alle preghiere di 
Brittanico,e di Ottauia. 1 o. pepite a 
alla Vergine Vcflale. 1 o. Ordina ad 
rn Tribuno , che -uccida Meffalina . 

1 1. Coi figlia , che Claudio puffi alle 
feconde nc^e con Elia Tettila. 1 3. 

Sua gcnerofità di procurai appreso 
l’imperatore peri figliuoli , che ba- 
ueua effe fi. 1 3. Si dichiara poco Je- 
guaco a.' fornimenti di Agrippina. 

3 6. Viene J faperegli offici) auuerfì 
fattigli da Agrippina. 3 8. Si rijolut 
macchinar cantra Agrippina. 3 9. 
Favella à Claudio Imperatore àfa- 
uor di Brit tonico, à danni di *dgrip~ 
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pina ! 9 Necejfitato dì allontanar fi 
dalla Corte, che gli cagionò la pro- 
pria perdutone, e la ruma della Cafa 
de’ C efori. 43. Fatto imprigionare 
mini nella durezza della Carcere 
per comiffion di -Agnppina.62. Di- 
mojlraft vn idea di vn minijlro nel- 
la perfona di NarciJfo.6j.Si confidò 
troppo nella volontà di Claudio, 
fent^a punto auuertire,cbe fi dichia- 
rava contro vna Regina . 6 4 

ililo fiume in Egitto * jua ammirabile 
Natura trabocca in mare . 411 

0 . 

Ottauia Imperatrice . 

Ottauia conBrittanico fuo fratello pre- 
ga per la Madre. 9. Deflinatadal 
Taire Impcradore per moglie d Sil- 
lano.io.Si opera che jucceda moglie 
à Domino figliuolo di * Agrippina . 
ì 1 .Si congiunfe con Nerone nell'età 
di fcdeci anni. 34. Fintioni vfate Jc- 
co da ^Agrippina fua focera , e ma- 
trigna. 48. Mal trattata nel nouo 
dominio da fua focera, e martto.6 5 . 
Nerone fuo manto difciolto dell' a- 
mor fuo . 8 Agrippina la fauonfee, 
ma per fuo inrcrcjfc. 86. Dimoftra 
paffione delle Juc affliti ioni effa ji- 
gnppina. 104. Se gli prepara vna 
uoceucle macchina .! 1 1 .Toppca fa- 
vella contro di lei al Tri» ape mari- 
to .2 li. Fatta accvfar di adulterio 
con vn Eunuco fonai or di Flauto 
in giallamente. 213. Licentiata di 
Talamo J òtto pretiflo di diuortio, c 
condotta in Campagna. 113. Si al- 
tera il popolo cantra Nerone com- 
pajfioncuole dell' innocenza di Otta- 
uia. 
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!U«.i I ^.Nerone intimorito lo fà ri' 
tornare àTalag^o; fattori del To- 
pato verfo di lei. 215. Accufata di 
nouoptr opera del Marito, e di Top- 
pea, che bauejfe commeffo adulterio 
con Aniceto. a 1 6. Sua morte crude- 
ki& itastente.il 7. Suo Elogio. 
2 1 7. Se ne ferue Agrippina per pre- 
te/lo delle fue dogliente. 95. Sua in- 
flitta diffimulatione .99. Talalello 
frà lui, e Giulia. 1 17. Degna da effer 
feguita per l' honcfld,c per la patien- 
Xa da ogni donna grande .2 1 7. Sua 
tftrema moderatione , che punto gli 
giouò. 1 ij.Comparifce fdegnofa in 
fogno à Nerone. 340 

Ottauia Sentore, & Auguro figliuoli di 
Attia fonila di Cefare . 209 

Oflia Città,efuofito, à qual fine vi era 
mia fquadra di V afcelli . 301 

Oppreffori della ffepublica hebbero 
granfeguito. 34** 

Ottone Imperadore . 

Tauorito appreffo Nerone , anche nella 
più fiorita giouaneXZp rapì à ti’ifo 
Crifpino Toppea Sabina , t la fece 
Jua moglie .! 31. Nè adtfcò Nerone. 
1 34. Di fama poco alla fu 1 qualità 
conueneuole. 134. Ne dimcn Nerone 
gelofo, inaiato inTortogallo fatto 
fpccic di honore ■ 1 3 8. Si ferue dclfuo 
nome Trppca per mefear Nerone . 
1 3 9-ì{ ceue acclamatone per hauer 
ordinata la morte di T igcllino. 339. 
Segue Galba per ambinone di con- 
feguir la [ita adottione. 359. Sua li- 
beralità-. pattuifee il matrimonio co 
■una figliuola di Vinto fauorito- di 
Galba. 360. Noneffendogli fortita 
( adottione corrompe i Tretoriani 
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con denari. 3 ii.Condotto negli Al- 
loggiamenti, e quitti gridato Trinci- 
pe. 362. Tacciato per huomo dedita 
al tuffo. 36 3. Sortifce da gli Allog- 
giamenti con la foldatcfca, atteggia 
granftragge, e fpecialmcnte vi refi a 
morto Galba. 363 .il Senato fi riuol- 
ge à fuofauore. 3 6 3. Termette,che il 
Corpo di Galba refti fepellito. 3 66. 
Nuoua della fua cfaltatione giunta 
in Germania , e ciò, che operò. 370. 
Sue anioni piene di dignità operate 
in Epma.37ì.Rjfolue vfeirin cam- 
pagna contea i Vitellini. 373. Orò 
in"senato,efuoi applaufi.373.Coho- 
ncfla l’anione di hauer prefo l Impe- 
rio. 3 74. Marcia verfo la fede delU 
guerra in Lomba dia. 3 8 1 .C ondotto 
à Brifello Colonia , conuoca i Capi 
militari , che confutano la guerra. 
383. Ordinò , che fi veniffe al Speri- 
melo della battaglia, e ne reflà per- 
ditore. 3 8 3-Ancorchehaueffe vigo- 
re di rinouar la guerra , gcnerofa- 
mciite rifiutò l' I mperio. 386. Si ferì 
la notte con vn pugnale , ondine ria 
mafie vccifo. 387. Suo publico luno. 
387 .Suo Elogio. 388 

Otrmi am non cedono per effer vinti a 
Vitellini, dcftderano perlorocapo 

Virginio Ejufo . 389 

Oppia legge pr< rnulgata per contener 
le pompe donnefebe. *3 9 

Officio de Mimflri militari differenti 
dall' applicai ioni de' Minifln di fla- 
to. 7 ® 

Olimpia madre di Aleffandro Magno , 
uanto riutrentemente offeruata da 

<i. *54 


Po- 
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v. 

Popolo Romano. 

jl Topolo hà in flima gli buomini let- 
tera ti, e faggi, a 9. Ter che difpofe ad 
acclamar più Romolo , che Premalo. 
49.I n qualguifa haueua bilanciata 
la fua wtrata.i 1 6. Temuto da N e- 
rone.i q^.Dijfuafo da u ippio dell’a- 
micitiadiTirro. 149. Ben trattato 
quando dominò Agrippina . 1 5 1 

Topoli quando fono vcctfi dimojlrano 
la debolegga del loro Trincipcj . 
**4 

Topoli maltrattati fono di fua natura 
procliui alla muta rione. a 31 

Topoli per quali cagioni s’irritino co" 
regnanti. ajj 

Topolo Romano nel concetto di Nero- 
ne degno di effer auuilito. a 3 3. Vien 
decretato di minarlo con il fuoco . 
a 34. Afflitto mi fer abilmente dal- 
C incendio di effo Nerone, a 35. BJ- 
courato da Nerone in Campo Mar- 
go,e nelle memorie di Agrippa.ij 6 
Si oflinò pofiia a' danni di Nerone , 
né più credè alle fue dimofirationi . 
a ly.Dannificato da Neront , anche 
con le rapine.tqo.Si rifolne alla cò- 
giura contro il Tiranno Nerone^i . 
*4t 

Topoli e loro contumacia non è (lima- 
bile, fe le forge de’ Trincipi fono 
maggiori . a 78 

Topolo, e fue grida, che dimojlrano gli 
applauft à chi domina . 183 

Topolo Romano non vfaua à far per- 
petui 1 Magi flrati . a 9 3 

Topolo acclama Ottone all’ Imperio . 

365 
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Topoli , che ripongono la felicità nella 
muta rione del Trinciato s'ingan- 
nano. 3 66 

Topolo Romano etnfura i penfteri di 
Seneca. 13 1. Si altera nella caduta 
di Ottauia. 214. Si placa al fuo ri- 
torno nella Cafa Beale, con qusldt- 
uotione l’acclamauano.i 1 5. Ador- 
mentato da Nerone nella morte di 
Ottauia. a 1 6. Efiremo dolore , che 
hebbe il popolo in quefia morte.! 17 
Qual mifera conditioneef perimento 
nell'incendio di Nerone, a 36. Ecci- 
tato contro Bruto, e fuoi feguacida 
Antonio fautor diCefare . 141 

Topolo di Bontà inclinato ad opprime- 
rei Tiranni, tqi. Cicalecci del To- 
polo nella punitione della Congiura. 
a 67. Si moAra fefleuole per la Città 
nella morte di Nerone, &■ in legno di 
libertà fi copriua il capo. 348. Sua 
diceria in quefio propofito. 34 p 

Principi . 

Trincipi Bpmani cinque ne morirono 
di morte violente nella Cafa de' Ce- 
lati. 4 

Trincipi dopo la loro morte fuegliano 
le fperangeà molti, che refiano va- 
ne . »3 

Trincipe dee inuigilare alla fama di 
chi gli fuccede.i 3. Si reputa fortuna 
il na/cer da loro. 14. La loro efperii- 
ga prouiene dal tempo. 24. Trincipe 
inetto , e fua defcrittione.q7. Triti- 
api eletti da' Germani dalla Nobil- 
tà. 50. Trincipe fi dee defideraril 
migliore. 50. Trincipe ottimo de- 
finito ne’ concetti di Nerone tenuti 
inSenato. 53 

Trincipe gmane di benigni pcnficri 
acqui- 
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acquici [affetto del pubhco . 5 6 . 
Tnncipivariamente deferiti!. $ 7. Si 
pregati Cielo per i buonìTrincipi. 
5 8. Trincipi in quali caft fogliano 
variare. 6$. Trincipi moiono gior- 
nalmente , i Hfgni Milano di lungo 
tempo.70.Non deuono per ogni pic- 
ciolo molino ab andonar la Reggia. 
80.Il Trincipe effer la J Iella tutela- 
re dello fiato. 8 1 . y ir tù, che deuono 
rifplendcrc in vn ottimo Trincipe . 
8j 

Trincipe giouane fe i compiaciuto , é 
ojfcfo.86. Trincipe nel qual fi ama 
più la fua fortuna, che la fuapcrfò- 
na.i lo.Trincipi perlopiù fono ac- 
quiflati da' fauoriti mentre vivono 
in trauagli.i jj. Trincipe docile a- 
geuolmente i fottomeffo da gli arti- 
fici}. 1 j6. Trincipe empio è fottopo- 
fiodnon effer tolerato . 137 

Trincipi terreni non hanno arbitrio 
nelle cofe fopranaturali.ijq.Trin- 
cipe credulo fi può poco fperar nella 
fua fède. 1 37. Trincipe gelofo s'in • 
duce a' rigorofi ordini. 1 38. Trinci- 
pato di Nerone fempre criticato da 
Agrippina. iqi 

Trincipe , e Tiranno fi difiinguono non 
nella potenza, ma perche quello con- 
feguifee amore, quello odio. 157. 
Trincipe alterato ogni minimo mo- 
lino di fiato lo eccita à gran motiui. 
17». Trincipe ^ itheifla , e fue eflre- 
nte miferie. 1 81. Trincipe fi defidera 
moderato anche nelle tauole. 1 87. 
Trincipe amico delle licenze ama 
cbigli ne fomminiflrai titrouamen- 
ti. 188. Trincipe i quali muffirne 
dee applicarfi per renderfi grato. 
*93 

Trincipe dimofira il fuo genio con chi 
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tratta, & à chi comparte le grotte . 
198. Sua familiarità dichiara il fa- 
uorito. 101. Trincipi non deuono ef- 
fer vccifi , e per qual cagione. 157. 
Trincipe diuenuto Tiranno dee effer 
nngr aliato anche delle ingiurie, per 
non irritarlo à danni peggiori. 167. 

Trincipi nifi deuono difficultari 
loro /enfi. 133 

Trincipe dimene indulgente , con la ri- 
uerente offeruanga del Suddito.iSt 
Trincipi folto Specie di effaltar vn 
fuggetto fono ingannati. 187. Trin- 
cipe ingelofito quàto fi alteri al nor- 
me gande di vn fuddico.190.Trin- 
cipe ingiufio di fua natura è vendi - 
catino. 307. Dee effer liberale , ma 
non mancbeuole dell' altre virtù. 
335. Trincipe , che licenza vn fu» 
liberto, lo pone in neceffità di dmo- 
flrar , che fia per materie non inde- 
gne. 33 6. Trincipe diacciato dal 
proprio \egno induce pietà . 34 6 

Trinciato de' Cefari efiinto fi aliaro- 
no i più potenti per fame acqui fio . 
3 Si 

Trincipe vecchio à quali accidenti fog- 
giaccia. 3 57. Trincipe fen^a fuccef- 
fione ricorre all' àdottione.j 58.Net- 
[ alterationi del popolo non fi dee ef- 
porre in publico. 364. Dee effer Spo- 
gliato dalle paffioni di priuoto.jjg. 
Trincipi, che vijjcro in tempo di y e- 
fpafiano tutti lo bonificarono. 393. 
Trincipe di buona fama attualmen- 
te fà acqui fio de gli animi . qtlm 
Trinciato nouo è fempre adulato . 
41 5. Trincipe dee difcaeciar dalla 
fua C afa, chi auualora il fuoco delle 
gare fraterne . 409 

Trincipi in qual guifa fi deuono rego- 
lare nelle difeordìe familiari del - 
KK lalot 
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la ler cafa . ioi 

Trmcipijbe fono condotti à varie p af- 
fieni da’ loro Mimftri devono effer 
violanti di non effer ingannati. 1 64 

Pallante . 

ìdìniflro imperiai di Claudio Ceforta 
alle no^e di Agrippina, e l' ottiene . 
1 5. favella à Claudio per l'adottio- 
ne di Domitio nella Cafa de’ Cefari . 
23. Il più confidente mimflro di A- 
grippina. 31. Non ferina mormorio 
di nodo inlecito, 32. Emulo diNar- 
ciffo fecretario di Claud10.63.SegC- 
irrita Seneca per gelofie corteggia- 
ne.ój. Il gran favore di lui gli pre- 
parò il precipitio.92. Hiccodi fette 
milion i, e cinquecento mila ducati . 
92. Se gli decreta dal Senato vn do- 
nativo di trecento fettunta mila du- 
catijo rifiutò.93-Cadvto da Nerone 
fi {cacciato da Talao^o.q i.Huomo 
fuperbo anche nelle miferie. 93. La 
{va auuerfa fortuna precipiti /eco 
anche quella di Agrippina, che vi fi 
appoggiava. 94. Fù avvelenato per 
ordine di Nerone. i8g 

Pompeo Magno. 

La [va morte cagioni, che la ìfepvbli- 
ca cadeffe nell’Imperio di Cefare. 
198. ^ iprì CMfi della Ugurieu 
quando pafsò à danni di Sertorio. 
*98. Dtflinò due armate fiabili ne 
Torti di Ravenna nel mar Supero : 
e di Ttiifcno oggi Napoli nel mar In- 
fero. 299. Ambiva effer riputato il 
primo Cittadino di fijoma. 377. Di 
diciotto anni cominciò la profifjion 
militare. 76, Tompeo caduto le fue 
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mine opprefjèro la {perenna diria- 
uiuar la I{epublica. 8 1 . Tompeo con 
avvalorar' il popolo , che faceffe de- 
portar Carmi à Cefare , cagioni , che 
quefti fi rifolfe alla pretenfion del 
Trinciato. 1 5 o.Tortatoilfuo capo 
tronco, fi fece giudiciorche non fi fa- 
rebbe folleuata la fiepublica più in 
libertà. 36. Gli fù predetto da Cato- 
ne, che i favori , che faceva i Cefae. 
gli farebbono vn di flati dannofir 
ipi. Nella guerra de’ Corfali bebbe 
dalla fiepubhca affoluto arbitrio. 
2po 

Pirro Rè de gli Epiroti . 

Sue ami dannofe a’ Romani. 77. Tino, 
e commemoratone de’ fuoi fatti e 
gregij. 309. Emulo di Meffandro; 
da effo apprefero i Romani la feien- 
\a militare, quando pafsò à guerreg- 
giare in Italia. 310. Sua morte infe- 
lice . 310 

Tifone, e Tlancina riputati tifi della 
morte di Germanico , e puniti da chi 
gU la ordinò. 180 

Tifone G. della famiglia Calfùrnia fue 
qualità .1 51. Eletto Capo della Con- 
giura con Nerone , s’imbarca di di- 
venir Trincipe. 25 i.I Congiuratigli 
defiinanoper moglie v dntonia.2 54. 
Scoperta la congiura fù efortato ad 
invocar il popolo, ma avvilito fi ta- 
gliò le vene. 236 

Tubilo Suilio rimprovera Seneca di 
auuidità e del \egno,e di ricchnge. 
192 

Poppea Sabina Imperatrice. 

Della Cafa de' Sabini di gran qualità , 
moglie 
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moglie di Rufo Crefpino, e poi di Ot- 
tone, il quale la efebi al "Principe Ne- 
ro»*. 1 3 1 .Sue alte conditioni. 131, 
Cagione della grandezza di Ottone » 
134. Ne refla Nerone ne’ lacci d'a- 
tnore indiffolubilmente auuinto. 1 3 8 
Fauella con grandi efficacia À Ne- 
rone, e lo prega, e del matrimonio , e 
della morte di Agrippina. 139. Ca- 
giona^he Nerone applichi alla mor- 
te materna. 1 41 . Morta Agrippina 
[ua grande aut boriti, legni t a da Ti- 
gellino.x6i.Sna ambitione afpira 
al matrimonio di Nerone,& altop- 
preffione di Ottani a. 1 6q.Difpre3ga 
Seneca.198.Si vdftringendo la con- 
elafi one del fuo maritaggio, all. 
Nello flato privato gran Maga £ a- 
morejn quello di Ratina accori a, vi- 
rile, ni fenga maefli. *70. Fauella 
cantra Ottauia Imperatrice d Ne- 
rone. m.Lafà accufare di adulte- 
rio con vn Eunuco fonator di Flau- 
to. i 1 3 . Fà mover il giudicio contro 
la rivale, e la fà condonare in efilio. 
ni. Sue flatue abbattute in Cam- 
pidoglio dal popolo follcuato. il 5. 
Furono rialzate per ordine di Nero- 
ne. iti. Con qual viltà i J entimemi 
di Nerone foggiaceuano alle voglie 
di Toppea.i i j.to induce alfopprcf- 
pone di Ottauia. 116. Public a- 
tolo feempio di Ottauia fl celebra- 
rono le ntr^te frà Poppea , e Ne- 
rone. a 1 7. Siede à lato di Nerone , 
nel giudicio della Congiura. 156. 
Grauida con vn calcio pi vccifa da 
Nerone. 1 6 9. Suo Elogio. 169. Suo 
funerale ammirabile Ipecialmente , 
perche il corpo non fit ridotto in ce- 
ntri Jecddo quell' vfo, ma conferuato 
con gli cromati nella Sepoltura de' 
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Giulij. 271 

: • Petronio Arbitro 

Elegantiffimo dicitore grato al Princi- 
pe per la Sua faceta conucrfatione . 
130. Eletto da Nerone per maeflro 
delle delitie di Palazzo. 1 88 -T igei, 
lino lo accuja come amico di Sccui- 
»o,c Nerone incrudclijcc [eco . 1 8 8 
Pomponio dittico neutrale, e non finto 
nule fattioni,che à fuo tempo p affa- 
vano in Roma. 330 

Priamo ^ idi Troia, perche riputato 
felice da Nerone. 234 

Piramidi erano i Sepolchri de’ Ri di 
Egitto. 34 * 

Prosperità delle Cafe grandi fono go- 
dute ancora da gente non conosciu- 
ta^ . io 1 

Parti . 

Fanno acquiflo delf Armenia , e danno 
la fuga à Radamiflo Ri . 75 

Tiridate Ri de' Parti efortato da Cor- 
bulone à richieder l’Armenia à Ne- 
rone. 12 9. Vologefe parimente Ri 
de' Parti fratello di Tiridate auua- 
lora la guerra co Romani. 111. Par- 
ti divertiti da' popoli Ircani.nx. 
Negati ano arrogantemente. 221. 
Superano i Romani [otto il Genera- 
lato di Cefonio Peto. 222. Loro di- 
feorfo fe dovevano vccideri Roma- 
nità preferuargli. nj.Ri Parti del- 
la Cafa de gli -drfaccidi rf ano gene- 
ro fui con i Romani [operati. 214. 
Inviano y. (mbafeiadori à Nerone . 
per ejjer’inuefliti delf Armenia , e « 
loro die cria. 116. Loro fatti ripieni 
di gloria. 22 6. Ragioni perche indù- 
K K 2 eoi 10 


Digitized by Google 


INDICE. 


cono le loro pretenfioni alt acquilo 
del ffegno Armeno. 217. Si eftbi- 
feono venirne à ricever la Corona in 
Homa.iìSLSeben difgufiano Nero- 
ne fono da effo honorati. 1 19. Con- 
cordano con Corbulone , edimoftra- 
no gran riverenza all' Imperador 
Romano. ì ? r ■ Giunge in {{orna Ti- 
ridate , e ciò , che avvenne vedilo in 
Tiridate . 

Tolicleto liberto di Nerone inaiato da 
effo à portar le fne commtffioni in 
Ingbilterra.17 j.fì colà poco ! lima - 
totl nome di fervitor di Corte , e per 
qual cagione . 175 

Primo Antonio Capitano di 
Vefpafiano . 

Taffa nel feguito di yefpaftano , e fu 0 
Elogio. 325 - Induce la legione /etti- 
ma , che effo comandaua in Tanno- 
nia à fauor di yefpaftano , & opera 
altri acquifti alla Cafa f lauta. 3 96. 
Sua con) ulta nel dubio di paffarla 
guerra in Italia. 397. Taffa in Ita- 
lia, e con quali afjegnamenti. 197. 
Divenuto emulo di Mutiano poco 
freisa 1 fuoi ordini. 3 98. Si era con- 
dotto à Verona,e poipafsi à Betria- 
ro.401 . Si attacca la battaglia co' 
y itclltani,doue -Antonio fi dimoflrò 
prode guerriero , e fauio Capitano . 
40 1 .Cerca raffrenar il troppo ardo- 
re della fungente, ma in vano. 402 . 
fatto d'arme {otto Cremona regola- 
to, e vinto dal fuo valore >e dalla fua 
peritiate j. Teruenne à Fano, dove 
patì m olti difaggi. 40 7. Le difeordie 
con Multano gli avvaloravano i dif- 
giifli. 408. Si duole con yefpaftano , 
ma non ne riceve Jatisfatione. 408. 


Segue la fortuna di Dtmitiano. 48 0* 
v Antonio giunge à N ami, e quivi al- 
trui fa parte deW efferato di yitelli » 
favella alle legioni. 41 1. Intenerito 
da' foldati di yitcllio gli dimoflrò 
molti affetti. 4 l 4. Gi unge ad Otrico- 
li co l’cffercito attuilo di \ preda. 41 7 
Ode f incendio di Campidoglio la-, 
morte di Sabino fratello di yefpa- 
ftano . Marcia fpeditamente à Soc- 
correr Domitiano efpoflo à vicino 
pericolo. Supera i ynelliani, &■ ac- 
qui fi a Poma per yefpaftano, né fen- 
ga violenta . 41 7.41 8 

Tudente Meni» feguace per Ottone cor- 
rompe la foldatefca di guardia di 
Calba . adì 

Tifone Liciniano adottato da Cawa . 
j di favella alla Coorte di guardia 
nella folleuatione di Ottone. 2 63 
Trefètti del Tretorio eletti dalla folda- 
tefca Tlotio Fermo, e Licinio Trocu- 
lo. 366 

Trifco Eluidio riceve da Ottone il Cor- 
po di Galba,e lo fà fepeli re. 366 
Tatria quanto à cuore nell'animo di 
Tito. 37 9 

T incenda dove furono fatti i funerali 
di Ottone Imperadore . 487 

Taludamento vfato da yitellio fopra- 
uefìa da guerra vfata da' fupremi 
Capitani -, hanno che fta lift effo , la 
Clamide fecondo Nonio , & il Sago 
fecondo Lipfto . Ì 9 ° 


Q Fabio ilafftmo vno de' Libera- 
• tori della Città di Bjma.qó. 
Suo còfiderato mòdo di trat- 
tar la guerra calumato. 1 %6.Tofpo - 
flo ingiuflamcnte al Generale della 
Caual- 
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Cavalleria .15 6 . Vendè i privati 
poderi per /occorrer la "Patria . 15 6 . 
I /voi configli confiiderati non ba- 
ttevano applav/o da cervelli preci- 
pito fi. 259 

Quintio Cincinnato fatto Dittatore re- 
ftitvì qvefta dignità in 1 6. giorni . 
1 1 6 . H uomo d'infigne moderatione. 
116 

Quintilio Varo perde la battaglia in 
Germania con poca riputai ione di 
pugnilo. 80 

Quinto Tullio Cimbro fù il primo , che 
auinfe con le braccia Cejare ncll’- 
auuenimento della fua morte. 243 
Quinto Ligario vno de' pcrcvjfori di 
Ce/are. 24 3 

K- 

Roma . 

Se vuoi veder tutte le fue grandezze 
vedi tutta l'opera . Colonie fuoi an- 
temurali. 901. Colonie circofianti à 
l{oma feruiuano per fuoi baluardi, e 
ficurrzgc. 30$. Sue porte per qual 
lato dirigevano il camino. 302 . Sua 
ritirata il /affo Tarpeio,doue fi eflol- 
le il Campidoglio. 303. Il Teucre gli 
folca le vifcere : il mare gli ageuola 
l’opportunità, e l'afficura .3 o 3 .furo- 
no deferirti buomini militari in effa 
più che di altra Città al Mondo. 303 
Sua dejcrittion di Cittadini ne' tem- 
pi di Jluguflo, e di Claudio. 303. 
Prcfidiata da Pretoriani di numero 
1 S. mila , e mile e ducente cavalli . 
304 

Roma quanto è più opprefia . tanto più 
è loquace . 133 

l{omahabitata da diuerfe nationi , e 
però i piena di diuerfi affetti. 83 
Ifoma difpofla da Jiuguflo in quindeci 
I{joni, de’ quali nell'incendio fe ne 
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incenerirono dieci. 234. Sua ma- 
gnificenza difperfa dalla crudeltà 
del fuoco. 235. Nerone la rinuoua 
con maggior Splendore . 238 

Roma divenuta vna Solitudine nell'ac- 
cidente dell’incendio .235. Rjmafe 
arfa in (ci giorni .2 3 s.Capo del Mò- 
do. 235. Reggia del Mondo . 202. 
H ebbe di donativo da Nerone ogni 
anno vn milione ,e mezgod’oro.t 1 y. 
Lacerata dal fuoco da’ Galli, che re- 
ftarono poi Superati daFurio Camil- 
lo. 267 

Promani pretendevano la grandezza 
in operar le cofe imponìbili à gli al- 
tri . 3 6 

Peno fiume in Germania poflo dove al- 
loggiavano te legioni per freno di 
Germania # della Gallia . 3 3 1 

Rubellio Plauto . 

vdccufatoà Nerone di effer pronto alle 
ragioni dell’Imperio eccitato da ^i- 
grippina.i 1 7. Parente ad ^dugufto, 
dr à Nerone. 1 ij.Sue qualità degne 
d’imperio. 1 1 7. Moderato , e cle- 
mente. 1 1 8. Defhnato nella mente 
di Nerone ad effer ve tifo pergelofia 
di fiato. 1 2 1. Nella malatia di Ne- 
rone fù dalla fama giudicato degno 
dell’imperio, per parte di madrej 
della Cafa Giulia. 1 68. Gli fù ordi- 
nato da Nerone, che fe ne paffaffe à 
vivere nella quiete di ^ fia . 1 68. 
Fatto recidere da Nerone in * 4 fia,e 
condotta la tefta di lui à Roma fù 
proverbiata dal Tiranno . 209 

Romolo . 

Fondator dirama : con quali prouide 
operationi la alzò Città, e dal primo 
gioì no la dichiarò Patria commune. 
58. Erfilia fua moglie di fama pru- 
dmttfjima. 81. Cor figlia il manto 
K K 3 di 
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dimenerei popoli, che /aggioganti 
per Cittadini di {{orna. 8j. Accia- 
nato per augurio de gli u iuuol - 
toi nel Palatino.49. Abandonato >e 
perche. qp 

Rufo Capitano de’ Pretoriani. 

Eletto Capitano de’ "Pretoriani in con*- 
pagaia di Ttgelhno.iyo. Odiato da 
Tigellmo , che lo malignaua col 
Trinctpe.x 50 .Si commette alla Cò- 
giura contea Nerone. 1 j o. Di animo 
■vihffimo.x 57 . Ritenne vn fuo /olia - 
to,che voleua uccidere Nerone in . j 
Tribunale .15 6.Non gligiouando il 
diffimulare fù per ordine di Nerone 
vccifo . idi 

S. 

Seneca . 

Seneca r'mocato dall’ Efilio, à de/linato 
moderatore del gioitane Nerone, z 8 
Di nation Spagnolo , venne in Italia 
col Padre di Nerone, quado efpugnò 
Corduba fua Patria .19. Ftlofofo 
floico,edi quali letterati di/cepolo. 
xg.Si collega con Burro per foflencr 
Nerone , vedendofi Agrippina do- 
minar confermi penficri. 67. Si ap- 
plica à far guadagno del genio del 
Principe con maniere fu. mi, e doci- 
li. 68. Già diuiene /o/petto ad Agrip- 
pina, e per qual cagione.óp. Si apre 
d configli più n/oluri con Nerone , 
circa il dominio, che troppo Aerame- 
le irat tana. 70. Si oppone ad A- 
grippma, che entrata in Senato vo- 
lea rifedere nella Sede Imperiale. 11 
Si duole di lui Agrippina cffcndogli 
tanto obligato.71, mfmua al Prin- 
cipe diuerfe 1 utili muffirne a \egna- 
*'• 73 - Induce Nerone d prendere il 


Tiliniflero dell Imperio.74. Querele 
de feguaci di Agrippina contro Se- 
neca.7q.e78.Sua difefa. 8x.&-8q. 
Conduccua Nerone nell’ opere degne, 
e /ferialmente t’inchnaua alla Cle- 
menza . 8 3. "Modi vfati da lui per 
confcguir il gemo del fuo Principe . 
8 5 .Bjprefo da Agrippinacome trop 
po adulatore del Principe. 8 6. I{i- 
cuopregli appetiti sfrenati del Prin- 
cipe per acquiflarlo.88. Gl' mfmua d 
celebrar le {effe alla Città, & ifpet- 
tacoli. 89. Bjfponde alla Conciona 
di Nerone, e lo modera, ixp. Tten 
dichiarato dal Principe per fupre- 
mo Miniftro.i 1.7. La Città criticale 
fne attieni come troppo politiche. 
1 3 1 • Sua maramgliofa (agaciti , e 
fortuna. 1 j 2. Preeendeua Agrippi- 
na, ch'egli compiacele à Nerone nel- 
le diffolutioni.i } 5. Non fu immune 
delle paffioni,che lo tormentarono . 
1 36. Òpera, che Atte fpauenti Ne- 
rone inclinato alla Madre .137 . Non 
effóndo la prima volta nufcito il 
matricidio ricorre Nerone al confi- 
gli di Seneca. 14 6. Sua fagacitàin 
quefia confulta volendoui à parte 
Burro. 1 47 . Senne vna lettera al Se- 
nato in nome di Nerone , e confeffa 
artificiofamente il delitto mater- 
no. 1 5 7. Sua gran potenza. 16}. Gli 
macchina contro Tigellmo per ri- 
maner affbluto fauorito.i 64. Nero- 
negiàfì auuidedqual fmifurato fo- 
gno era giunta la potenza di Sene- 
ca. 16 q.ty /coffe vn credito,cb’haue- 
ua con l'Inghilterra di 400. mila 
ducati , e che operò. 171. Tigellino 
apertamente fauella centra di lui. 

1 7 6.Gli fi aprono molti nemici per 
artificio di Tigellino, che fieramente 

f*- 
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favellano delle attionì di Seneca . 
I 91 . 1 \ipreJo tutta via di anniditi . 
igó.Sue eftremericchegge propalate 
da Silio.196. Sua villa Numentana 
di quanto pregio fuflc. 19S. Lacci 
tefi alla potenza di Seneca inevita- 
bili. 1 97 . Suoi penfteri afflitti , & ir- 
citati. 1 98. Ciò, che gli fiuenne nel- 
l'animo, che cagionò la rifolutione di 
ritirarfi dalla Corte. 1 99. F aneli uà 
Nerone do richiede di lafciar la Cor- 
te, ritirarfi à vita priuata,e refhtuir- 
glile ricchegge. 101. Riputata ar- 
te quefla richiefia da Nerone . 204. 
Rifpofia di Nerone à Seneca , che gli 
niega la licenza. 105. Viene acca- 
recato da Nerone , &■ egli nondi- 
meno nulla gli credi. 206. Si ritirò 
nulladimcno in vna continua mo- 
der anonc ;penfieri, che portala ri- 
fleffione di queflo auuenimento.ioj. 
Ragioni, perche Seneca fi comife al- 
la rifolutione della Congiura pag. 
iqi.fìno allapag.i 50. Seneca por- 
tato , e de fiderato dalla foldatefca 
per Imperadore , ni finga fuo con- 
fin fo. 252. Fu inaiato Situano per 
veder fi Seneca fi preparava alla 
morte, egli fu riferita la fua cofian- 
ga.i 6. Gli fìi intimata la morte da 
vn Centurione.! 5 8. Sua Concionere 
ctftanga d'animo .2 58. 1 5 9. Si fece 
tagliar le vene, e non pafsò. Condot- 
to in vn bagno di acqua calda morì. 
260. Suo Elogio. 260 

S. Pietro Trincipc de gli pofioli vfa 
incornala fua pietà; unitamente 
con S. "Paolo. 285. Loro miracoli 
quivi operati . *85 

S. Paolo amico di Seneca. 148 

Stila fuo elogio, e fatti famofi. 29Q 
Siila confiderato di molta moderano- 
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ne, che rinuntiò il con filato. 207 

Scipione Africano. 

T errar di Cartagine, fi ritira à Linter • 
no ; la cui Villa è deferitta. 1 96. Re- 
putato in riga de' quattro Capitani 
più famofi. aor. Sua digniffima mo- 
deratione più cofpicua,che la peritia 
militare. 202. Non glihaurebbc-t 
portato obligo la Patria ,[e egli per 
fio interejfc defideraua , che conti- 
nuale la guerra di Cartagine. 2 39. 
Suo gran giudteio, e ciò, che prediffe 
à Mario fio faldato . 219 

Scipioni prefero il cognome da' l{egni, 
che conquifiarono. 161 

Saguntini disperati della pietà di A- 
tubale, fi còmettono alle fame. 330 
Scriboniani parenti di Pompeo nipoti 
à Scrtbonia prima moglie di iugu • 
fio , gran guerrieri fatti morir da 
Nerone. 307 

Sertorio figuace di Mario nemico a Sil- 
labi Metello, c di Pompeo. 26} 
Soldati . 

Loro incofianga : nelle Guerre Ciuili i 
fildati priuati fi preuagliono più, 
che gli Officiali. 328. Operationi, 
che dee Seguire , chi fi applica alla 
militia,e quando è faldato priuato, 
e quando è pervenuto al commando: 
vedila Conciono. 261. Soldati di 
Spagna fi ribellano a Ncrone.j 31. 
VnJ quadrone di efjì fi alterano pun- 
ti dal nprouero della fede mancata. 
332. Don attuo efiremo promeffoa' 
Pretoriani, onde fi alienarono da’ 
Cefari. 344. Soldati di guardia aba- 
donano Nerone. jq^.^tttioni de fol - 
dati fatte nella perfona di Ninfidio. 
3 54. Vccifione di fildati inermi 
fatta da Gilba nel fio ingreff'o iru 
Homa. 357 
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Soldati Tretoriani efaltano Ottone al- 
1 ‘ Imperio. i6i. Lo circondano con 
l'infegne per a ffìc ararlo ne gli al- 
loggiamenti. 365. Vccidono Galba 
tumultuariamete.^66. Soldato fen- 
?a vbidienga dannofo al Trincipe , 
fi defcriue vn foldato fedittofo re cor- 
rotto . j8i 

Sergio Galba Imperadore. 

Capitano delle Legioni Germaniche. 
11%. Fù chiamato all'imperio da-> 
t'indice. 3 2 &.*tmbiguo £ imperare, 
e perche. ì 2 8. /{incorato da Tito l'i- 
mo. 1 Tiberio gli predice il Re- 

gno. $ jj_. Chiama i foldati, e popoli 
della Spagna à parlamento, j jl. 
Acclamato Trincipe. j J2. l'ione d 
I{oma,fua crudeltà .$ ’jó.Indiffcren - 
te olla fuccejfione. \ 55. ridotta G. 
Tifone . 3 fi 1 . Se gli alRa competitore 
Ottone. gSi. f'cci/o fra' Galbiani . 
jfij.Swo Elogio. -$ 60 . Quanto indu- 
ca in pericoli vn Trincipe il vitto 
dell'auaritia. 169. In propofito di 
Galba, che fe gli alterò la foldate- 
Jca, per hauergli ritenuto il dona- 
tiuo . 

Superbia p reputa vana, fenega il fon- 
damento della foraci. 27 ? 

Seruigif ernpijfe ben /aiutati mal ricò- 
penjati da' Trincipi . 1 Sa 

Seguaci di Trincipi, perche abandona- 
no la Coree ancorché bonificati. 1 01 
Sabino Flauio . 

Eletto Trefetto di /{orna. ;fifi. il pri- 
mo, che portò le dignità nella Cafa 
Flauia.$2ì< Intefo il nuono Trinci- 
pato di y e fp a fi. ino fi empie la Cafa 
di Sabino di congratulanti. 411. ^Al- 
terata la foldatefca Vitelliana Sa- 
bino con molta nobiltà fi ritira in 
Campidoglio, 416. ^iffaltato il Cam- 
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pidoglio re cinto Sabino di catene và 
alla prefenga di yiteUio , e fu vcci- 
fo. 416 

Sciano . 

^iuelenò Drufo figliuolo di Tiberio. 
j <j8.Seruigio incomparabile, che fe- 
ce a Tiberio quando à Fondi gli ca- 
di f opra vna grotta. 147. - 4 ' chi 
maggiormente credeua Tiberio.i 48 
Tublicato da Tiberio autbore della 
calamità pubhca. 1 Sa, Trecipitato 
nelle Gcmonie per ordine del Trinci - 
pe.i&i. S' introduce nella gratin di 
Tiberio con diuidergh la Cafa. 1 32. 
Il contradirc d Sciano riputauafi 
delitto . i£i 

Spurio Tarpcio hebbe vna figliuola, 
che vendè a' Sabini il Campidoglio. 
270 

Sofonisba l{eina diuien moglie di Trlaf- 
fimjfa,dalquale pofeia fu difpreggia- 
ta per opera di Scipione africano . 
112 

Segeflc /{è fatto Cittadino da *dugu - 
fio, e fua fedeltà riguardatole. 1 rg 
T. 

Tiranno r 

Tiranno deferitto , e quali fianoi funi 
fenfi nel Reggimento de gl' Imperi) . 
278. Tiranniche arti vfate da’ Ce- 
fari. jfi. Tiranniche refolutioni di 
Nerone, vedi. 1 8;. 209. 21 7. 2 5 fi» 

Senga riguardo Tarn Tiranniche eser- 
citate. 140. Dichiarato Nerone Ti- 
ranno da Flauio Tribuno.i6g.Non 
fi placano i Tiranni col f angue . 
16 7. At ti tirannici dello fleffo Ne- 
rone. 307. 2 74. Di Gaio Caligola. 
17 % .Nerone dichiarato Tiranno da 
Giulio l'indice. ji q. izfr 

Tiranno hà [ofpetto , e non ama chi è 
degno d’imperio . 322 

Tiran- 
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Tiranni benché violenti hanno giudice 
JDio,& il Senato. 37^ 

Tito Fiauio Impera dorè. 

Mangiò nella tauola di Brittanico 
quando fu auuelenato , e fuo perico- 
to.99. In qual gufa regolò le difeor- 
die domefliche. 99. Inaiato dal Va- 
dre V efpafiano à complir con Cal- 
ba, & il viaggio , ch'egli fece.-} 7 g. 
Fanello d Mudano, e gli offerifee 1 ‘- 
Imptrio.377 . Acquila Mutano fe 
ben poco affetto à y efpafiano. 3 80. 
Concluft l'Imperio per [no padre* 
con Mutiano. 3 8 1 . Inclinato i ecfo- 
re Dittatore. 378. Sua gratto fiffima 
giouanegga ammirata nella belle?- 
** Jembiante , e nella dolcetta 
de coflumi. 360. Sua profufamgc- 
nuitd > e condor d'animo conofeiuta 
da tutti. iJd.Lafciato in Gerufalem 
ad impor fine aU'acquìflo della Giu- 
dea. 39 i.inuaghita di Titola Regi- 
na Bercili, e /pende le fue ricchcg^e, 
perche fi confeguifea l'Imperio da 
r efpafiano. 394. Quanta Tito fuffe 
degno fucceffore all'Imperio di Ve- 
(p a fi ano fuo padre. 3 9^. Difioglieil 
padre da' rigori contea Dominano 
fuo fratello. 409. Acclamato dà 
fold ati I mperadore.e lo ricufa gene- 
rofamente.qi o .Tuffa à Mentì* ciò, 
che vi operò , onde fu accufato al 
Tadre Impera dorè .410. yenne à 
Homa, e fi buttai piedi del Padre, 
che ne refta cornuto. 4 1 o. Compatì- 
fee la perfidia di Dominano fuo fra- 
tello. 410, Sue conueneuoli lodi. 
410 

/• Tìk cn '° Im peradore . 

Della famiglia de' hi croni. 1 ^o.Rjnouò 
l* legge di Maefld.37. i » /*, Tacit0 
forma il Tiranno politico .$ 7 . idea 
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di fimulatione . Sfigl gli artificij di 
Stiano, ma rtftò oppreffo da Macro- 
ne.i3.Gl1 fidò la fucceffione del pre- 
gno Auguflo. 41 . Fù fama, che Au- 
gufto lo addottaffe , perche fi (peri - 
mentaffela clemenza, che egli batic- 
Ha operata nelf Imperio, yj. Il ebbe 
per oracoli i configli di Auguflo fuo 
anttceffore. 80. Spedì Caligola con- 
tro i Tarti per non mouerlaMae- 
fii. 80. Bielle rebellioni delle Collie 
fcriffe in Senato , che il Principe n on 
douea mouerfi ad ogni motiuo. 8°* 
Ciò, che eredeua conuenirfi al Trin- 
c 'P e fuprtmo. 8 o. d'- 8 r . Sofia, ne il 
Pegno comi fuo politico fapere. 47. 
Immerfo in ogni difpreo^abile vi- 
tto , non per quefio fi dee riputare , 
che non fuffe gran regnante.S8. Spe- 
dì Germanico d fidar f Oriente , per 
rapirlo alle legioni Germaniche*he 
lo voleuano Prìncipe. 138 .Fù fofle- 
nutavna Grotta cadete d Fondi da 
Seiano,oue Tiberio farebbe rimafio 
oppreffo. 147.7" enacc nelTodio.i c 1. 
Perche à ingelosì di Germanico Ce. 
fare. 190.H ebbe in gran venerai io- 
ne Lima fua Madre.i 54.Z4 telerò, 
che defenueffe il fuo nome in publico 
dopò fi fleffo Imperadore.i 54. La- 
fcw l Inghilterra fuor de' limiti del- 
l imperio. 169. Ter tfìmer fi dall'o- 
dio publico precipitò i fuoì amici 
ferrea riguardo. 1 80. Nella crapula 
deilcT auole moderatiffimo.187.fli- 
fiutò di effer bende di coloro, che non 
haueua bonificati. 1 96. Glifi auue- 
lenato Drufo da Sciano fuo Fauor 't- 
t°- 3 S 8- Adottato da Auguflo. 33 8 
Di fi fi nelle dimoflrationi del rigore 
vfato contra Germanico , perche* 
porto all'imperio Caligola di lui fi- 
gliuolo. 
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gliuolo. 3 58. Grande ^iftrologo, pre- 
dice r Imperio à Galba , ma breve , 
come avvenne. 33 1 

Trafea bvomo fagaciffmotbe emulava 
con le virtù de ‘ Catoni , e degli Or- 
tensi j . *44 

Tito Vinio Capitan della guardia di 
Galba, lo perfvade nella /va Concio- 
no à prender l’imperio. 319. Haue- 
ua pattvito il maritaggio di jva fi- 
gliuola ad Ottone. 360. F avori jces 
T igeUtno,cbe gli preferuà la propria 
figliuola . 338 

Tarquinio fuperbo violatore deWhone- 
fiijjima Lucretia punito.86. "Prepa- 
ra vna Congiura , e fu dif coperta , 
%55 

Trafea Cittadino di grande ingenuità , 
vfcì di Senato, quando A,ede effo ac- 
clamatone à Nerone della morte 
della Madre . 1 59 

Turno vecifo da Enea benché gli chie- 
dere la vita. 27 9. Sua Spofa Lavi- 
nia conquiflata , dopo la fua morte 
da Enea . 17 9 

Triunuirato di Auguflo . Antonio , e 
Lepido fi divifero lo flato della I{e- 
publica. 1 7 9 

Trivnuirato cohoneflato da Antonio 
effer prefo per neceffità . 1 80 

Trionfi fatti volgari nel tempo dell’Im- 
perio di Alerone . 284 

Trionfò di Nerone portato in fornita 
dopo la morte della Madre . 161 

Travagli dove fi ritrovano quei gran- 
di, quando perdono il l{egno. tot 
Tigellino» 

Tigellino , e fu e qualità in qual gvifa 
s’introduffe nel favor di Nerone. 130. 
Vnito conPoppca cerca le fvegran- 
de^e. 1 3 8. Cere a atterrar Seneca, e 
Burro , perfuade Nerone alla prò- 


fcrittione de’ fkoi Mtniflri. Concinne 
1 76. Fino al numero. 18 1 . Ant epa- 
fio al favore piaghe Burro. 189. Di- 
chiarato Capitano della guardùu . 
1 9<3.Primo favorito appreso Nero- 
ne. 191. Si dichiara emulo di Seneca 
oppreffo Burro. 1 9S. Et oppreffo Se- 
neca fi rivolfe ad avvivar Fenio Bu- 
fo per effer foto nella carica della 
guardia Ideale. *08. Vedi *30. 
Perfcguitò i Grandi del /angue fre- 
gio. 108. Si vnì con Poppca per far 
Succedere il ripudio, e mina di Otta- 
nta Imperatrice, m. Dichiarato 
affoluto Capitano de * Pretoriani, co 
gli bonori trionfali , egli fii albata 
vna ftatua per effer fi diportato fe- 
dele i Nerone nelCatto della Con- 
giura.x68.Abandonò Nerone infc- 
dehffimamente , vedi le fuc ingrate 
anioni. 337. Depone la carica de' 
Pretoriani. 353. Ueflò vccifo con 
tagliarfi le vene per ordine di Otto- 
ne , fue attioni infami commemora- 

te. 3 J 8 - 33 ? 

V. 

Veneria . 

Come difeefa da Aquileia,e fua deferit- 
tione.398. Propugnacolo d’Italia, e 
{ve lodi.299.Noua fenice del? Euro- 
pa. 2 99 

Vecchiena come Sperimentata infima 
i configli efpedienti. 391 

Vefpafiano Imperadore. 

Spedito da Nerone allimprefa della 
Giudea alterata. 3 1 1 .11 uomo di gra 
fagacità invia Tito fuo figliuolo à 
riverir Galba, e con quai fini. 3 60. Si 
pattuifee il fuo dominio frà Tito , e 
ìli u- 
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Mutiano.3 77. Pdrij/uoifagaciffimi 
configli nella pretendenti delT Im- 
peri*. 390. Vedi 391. In A Uffa n- 
drta /puntò il primo grido delbtj 
fu* efalt atione. 391. Racconto delle 
[ut anioni, e come la fortuna lo por- 
tò all' Imperio. 39Z.Diuide gli Effer 
citi d’Oriente in tré Truppe. 391. Se 
gli dichiara Capitano Trimo An- 
tonio, che gli coquifia tutta /Italia’, 
e RomaPedi la pag.39 3. fino alfi- 
ne dell'opera . Sua fagociti in rego- 
lar le difeordie della fua ca/a. 409. 
Diuenuto giudice fri legare di Pri- 
mo Antonio , e Mutiano ; premia . j 
quello ; ma fofliene quefti nel primo 
grado del fauore.qoS.Ingelofito del 
fauor militare di Tito : fi placa ve- 
dendolo profirato a' fuoi piedi. 410. 
Verde il fratello nella guerra Pitel- 
liana. 417. Piene all’Imperio del 
7 dondo , e ne piglia ilpoffefjo in Ra- 
ma per efjb Dominano fuo figliuolo. 
418 

Vitellij. 

No» vi fit famiglia in /{orna pii age- 
uo le ad acquiftar il fauore de’ Re- 
gnanti. vedi la digrcfftonc . 3 1 

L. Pitellio Seniore diuenne Cenfore, 
configlta il matrimonio di Agrippi- 
na, e ne ageuola / effetto . 1 7. Diue- 
nuto in gran confidenza con Agrip- 
pina, perche “Publio Pitellio fi fo- 
gnate di Germanico fuo Padre. 30 
Aulo Vitellio Imperadore. 

Creato Capitano dell' esercito della-, 
Germania inferiore. 3 óo.Ritrouàgli 
efferati infuperbiti perla Pittoria 
eonfeguita in Francia.368. Sue arti 
per farfi gridar Principe, e l’otten- 


ne. 369. Nello {patio di vn mefe 
giunto in Germania confeguì quefla 
fortuna. 370. Diuide /esercito in 
due capitegli fi marciare in Italia. 
3J o. Suoi efferciti occupano t Alpi . 
371. Supera Ottone nella battaglia 
di Be trinco. 3 8 6. Sue qualità poco 
degne del nome di Principe. 390. 
Amonito di non entrar in Roma al- 
Cvfo di conquifiator militare , ma 
con l’habito di Senatore . 3 90. Gli i 
fatta la guerra da' feguaci di Pefpa 
filano in Lombardia. 396. Suoi pro- 
ne dimen ti militari. 399. Roma non 
applaude la fua efalt atione ■ 400. 
Pitelliani rotti da Primo Antonio. 
40 1 .Giornata di nouo data à Pitct- 
lianì, eberefiarono fuperati. 403. 
Flauiani faccbeggiano à Pitelliani 
Cremona 104T un* le fperatr^c de 
fuoi Capitani reflano vane. 4 06. Si 
abbocca con Sabino fratello di Pe- 
fpafiano, e conuengono, che Pitellio 
fi ritiri alla cafa priuata. 413. Non 
gli è permeffo da fuoi feguaci. 415. 
Inuia Ambafciadori à Primo An- 
tonio, e non évdito. 417. Rima- 
ne con atroce feempio vccifo. 418 
Virginio Rufo. 

Capitano delle Legioni Germaniche , le 
fpinge contro Pindicc in Francia, e 
lo fupera. 33». Le Legionilo chia- 
mano all’Imperio, e lo rifiuta. 333. 
Pedi 33 6. Dà il giuramelo per Già- 
ba,e ne è ingratamente rimunerato. 
336. Paffa a’fiipendij di Ottone ; e 
dopo la morte di lui di nuouo la fol- 
datefea lo vuol eleggere Imperatore, 
e di nuouo fuggc,e lo rifiuta. 3 8 9.SU0 
Elogio. 38^ 


IL FINE. 
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Cmettioni 


Tag. Errori . 

14 fecon indù Aria 
so egli no i farebbe 
ss ma aiquitìu con 
ss Genluia eoo 
44 effer forato 
46 te frodi trenino 
59 pere offe i peri Ceri 
7 3 ad interpone le 
77 cfercitato puma 
84 aucrfì ta che 
•8 incremento 
88 (opercamente 
96 fua eri 
Ilo decii peniate 
sss eflex npreC 
xs8 legna are 
I39 T tradito 
156 epporlo ad 
Alemeone 

174 Giulio Clafticano 
I7J allongata la 
i*6 Lucio Munnio 
X94 Fillade 

198 Vfcicieri gli 

199 al Dominio 
sol inai lamento 
sos àcrafrano 

SOS iu buouo afrtt» 

S04 ambiguo affetto 
304 il Dino Giulia 

314 ài dauco 

SI9 rdopo la Tua 
St6 belicofiffimi 
S}7 lontanate 
3)7 di ricalzai 
«39 mea riffe 


Correttioni . Tag. Errori. 


e con induQxia 
egli farebbe 
ma ageuolar eoa 
Giulia con 
effer fpento 
le frodi trouino 
preeoi fe i penficri 
ad interrompere le 
cfercitato pròna 
auertiua.che 
incremenio 
Copertamente 
la fra età 

effer ripreffi 
Segnalare 
Ti rada re 
opporlo ad 
Alcameone 
Giulio CJaflìcAno 
allungata ta 
Lucio Muralo 
fallante 
Vfdeti gli età 
del Dominio 
incitamento 
à cìafcuno 
n buono alplti» 

antico afferro 
il Diuo Giulio 
il fuoco 
dopo la fua 
Belli coli 
lontane 
rialzar 
mentile 


S39 intitolata 
«47 più affretti 
S4* deiringegoo 
S71 biugiano 
17* morto Poppea 
*88 profonda applica* 
rione 

39* (he per veder 

396 Clodio Moro 

397 rifedarui 

398 Danno prindpio 
303 la via Carda 

308 da principi) efclufi 
319 ripieGdal Étto 
)so refexiffe la fama 
Francia haueua 
ja 6 profondamente^ 
Sfo colcofpixaxcalRe* 
gno 

33$ punto vfeiti 
334 cofa impedisce 
339 i Matrucio 
343 offerite 
361 dar ’ii mezzo à 
|6) alla Corte 
363 fmoderar'voci 
368 dar animo a fofpetti 
37$ e d’Aria 
Ito «oi ver farete con 
premi j 

)8i Onone pari mente 
|8s »cbe efeguiffe 
I8j nell’Oriente à Cre- 
mona 

387*1 proprio comido, 

Ips da Siete 


intitola 

più aftiufi 

dellTncendio 

brugiarono 

morta Poppea 

profonda applicatione 

.che per preueder 

Clodio Mano 

rilederui 

Dando principio 

la Via CafEa 

da principio cfclufi 

zipreflj dal Fato 

referifee la Fama 

Franda già, che haueua 

perfidamente. 

col afpirare al Legno 

punto vccifo 
tmpcdiice 
à Marmi© 
effe ri Ile 
dar il moto i 
alla Coorte 
fmoderatc voci 
a’ fofpefl 
c d'Afia 
voi rcAaxete 

«gli parimente 
»che efcguiCe 
neirOcddfteà Cremo- 
na 

al proprio comodo 
da Siete 
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